LA (EOMf ALaLat A 

APPLICATA 

ALLE AMMIPaSTRAZIONI PRn^ATE E PUBBLICIIE 

OSSIA 

ELEUEKTl DI SCIEXZE ECOMGO AUUMSTMTIVE 

APPLICATI 

ALLA TEEiUTA DEI REGISTHI, ED ALLA COMPILAZIONE E REVISIONE 
DEI RENDICONTI 

DEL RAGIONIERE AGRIKENSORE 

FRANCESCO ¥ILLA 

puJJo qH,. 6oHta^fìl^ 6eHtca£e Xom^tòoif 
Tl&o&itu) ^((e matetie òi oJUi^ionetfa e di @L^taiico 



On ne doit TOtr iIaoa let prcoii«re« tpptici* 
lioiu qac det mo^nu de bica comprtndre 
l« tute qa’oD «ftudie» et tb feciUUr le 
trATeil de la méatoire. 

SoAAJiiiAj Maniin tPètudUr 
Ut MaOi^matiqutt, 



®aite 



«vuOLr 



MILANO 







PRESSO L’EDITORE-UBRAJO ANGELO MONTI 

£oH(ta 2 kx 6 appeWi?| T^jum. A 027 . 



LUOLIO BIDOCCZL 



Digitized by Googlc 



Digitized by Google 



ALL’ILLUSTIUSSIMO SIGrSORE 

IL SIGNOa 

^avoUtrt H^<«licron 

CAVALIERE DELL'ORDINE IMP. AUSTRIACO DI LEOPOLDO, 
COMMENDATORE DELL'ORDINE PONTIFICIO DI S. GREGORIO 
MAGNO, INDIGENO DEL REGNO D'UNGHERIA. ED ASSESSORE 
DELLA TAVOLA GIUDIZIARIA DEL COMITATO DI ZAGABRIA. 
IMP. REGIO CONSIGLIERE AULICO ATTUALE E REFERENTE 
PRESSO S. A. I. R. IL SERENISSLMO ARCIDUCA VICERÉ 
DEL REGNO LOMBARDO- VENETO 



cottceMo f'otiixe, Si^uoc 

©Lufico, ^ umt^oA^ <jue>to &:att&to cui i\ ^e^itò e^atHiitate 
ti ^aiio, aio. iMi piocuiato \( ìmi^^'oc y^emio cRe io jwteMt 
s^«coie ^fropeia mìio. 

Xa compfasicme ui» (tiaxxi Eccito a giovate affa gioventù 
c^e litteM^ di ^dicoiit a» jr^uf^fict nupe^^t aiiMMiMistcatiVi e 
^ contafifitó., MOH jxitcva cfke eMeie aMimata e l'aletta daffx 
Si^ttocia l^oitta ^ffuBtUiiiHMia) fa cjuafe da e l'uà ueffx euiineute 
dua podiziOHC; vafutatue fa ulifitó. Cffa effe coitde^ueuza 
fa ^e^uastOMC e fa fonia fo^atne if pndieto, io «n vi 
acctndi conjDitato ^ffidea cfe, ancfe non «ledcen^o a cofpte 



V Digitized by Google 



«)atta«M6itte neffe eMeJe d» Xei Mtue m uh o^^to X tanto 
iHteieue, avtev ^tuto ^eàtate tu ciftti, me^fto oecM/ti me «let 
|iu^Kci a^oti, «f deit^io tieutpiece più ^e^natueute ^ueito 
smoto c^e cnHaueva neC^a làttuitoue- 

T^o^a, £a. Si^ HOtta f^oOtta 3(ùtàUÙkHiM<tf occo^ece ti mio 
favoco come uh attentato ^ cfueOa, pco^ouda tftima e devostoue, 
coiCa, ^uafe mi ptoj^eito 



ed ohbedietUitt. tervilore 
5tance^ 



Digitized by Coogle 




N • 
» 



!PlIEIP&ZirOì!IB 



Le umane cogniaioni non tono mai stazionarie. La contabilità come qua- 
lunque altro ramo dell’ umano sapere ha dovuto fare dei progressi tanto più 
npidi io un secolo nel quale, in mezzo alla molliplicil'a dei dettagli delle 
private e delle pubbliche amministrazioni, si è dovuto stabilire per assioma 
che il primo passo che conduce al disordine è quello di trascurare i proprj 
conti, o di non saperne ordinare un sistema consentaneo alle amministrazioni. 
' Il provvido nostro Governo imbevuto del princìpio che tutto ciò che tende 
a dare generalmente idee precise d’ ogni, cosa, è favorevole alla produzione 
delle ricchezze, ha voluto che anche in materia di contabilità si deaero 
rielle scuole primarie le opportune istruzioni, ed ultimamente per le paterne 
cure dell’Augusto Monarca venne anche presso le II. RR. Università del 
Regno Lomb.-Veneto instituita una cattedra per l’insegnamento della scienza 
della contabilità dello Stato. E siccome 1’ opera la migliore in quel tal eoo 
genere aH’ epoca in cui è composta, può divenire iosuQiciente od imperfetta 
dopo un certo tempo , così abbandonando i libri che servirono Gnora di 
guida nell’ insegnamento di questa importantissima materia, si pensò a pro- 
porre un premio a chi sulle treccie di un Programma dallo stesso I. R. Go- 
verno pubblicato, sapesse presentare un libro di testo per la detta cattedra. 

A questo invito, per corrispondere al quale gravi difficoltà si presentano, 
aia per la mancanza di una ordinata serie di istruzioni pubblicate sulla con- 
tabilità pubblica , sia per l' impossibilità io cui un individuo si trova di 
ottenere dai diversi Ufficj le notizie opportune , non ho creduto di stare 
indifferente nella mia qualità di maestro in tale materia. Per questo pensai 

VASTI I,' I 
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che i tenutivi che io fossi in grado di fare mi avrebbero posto in situa* 
eione, se non altro, di uniformare alle estese viste del Governo questo ramo 
imporUntissimo di insegnamento , e che anche la idee non assolutamente 
ed universalmente riconosciute per giuste che in~ un corso di lezioni avessi 
potuto esprimere, avrebbero in altri fatto nascere, a profìtto della scienza, 
il pensiero di meglio svilup|>arle, o di stabilirne delle più persuadenti^ 

Fra le moltissime opere che trattano di conUbilitb, quasi tutte considerano 
questa materia sotto un solo punto di vista, o per meglio dire, ne trattano 
una sola parte, che è la tenuta dei conti e dei libri. La tenuta dei libri è 
la parte meccanica della contabilitii; nè conviene certamente il nome di scienza 
alla conoscenza anche perfetta di questo meccanismo, il quale si appoggia a 
pochi positivi e semplici prìncipj, sebbene sia proteiforme nelle sue appli- 
cazioni. Lo sviluppare quei prìncipj piuttosto in un modo che nell'altro, 
il presentarli sotto un aspetto ClosoGco, non cambia per nulla la loro gretta 
natura, e non resU più alcun dubbio sulla convenienza che si ha di pre- 
sentarli in quell’ordine il più piano che sia |>ossibile , e con metodi alla 
portata di ogni intelligenza, perchè appunto la parte meccanica della con* 
tabililk è comunemente affidata a degli ammanuensi o computisti. 

Ma la contabiliti! , presa nel più ampio significato che si attribuisce a 
questa parola, dpve essere considerata come un complesso di nozioni eco- 
nomiche amministrative applicate all’ arte di tenere i conti o libri. Senza 
ricorrere ad altri argomenti, mi limiterò ad osservare, in appoggio di questa 
defìnizione, che se si trovano pubblicati dei regolamenti per la contabiliti 
di qualche ramo di pubblica amministrazione civile o militare , quei rego- 
lamenti non sono a vero dire che un codice di quel ramo d’ amministra- 
zione qualunque, applicato alle modaliti speciali di rendiconto che l'autoriti 
competente ha trovato di stabilire. 

In conseguenza , se nell’ insegnamento della conlabìlitb si volesse anche 
considerare come parte principale la tenuta dei conti o dei libri, egli è cosa 
del tutto naturale il far derivare i relativi precetti dalla natura stessa delle 
cose e dallo scopo che le diverse amministrazioni si prefiggono. Cosi si ar- 
riva facilmente ad acquistare quel criterio di applicabilitb generale che è 
pur necessario per potere all’ evenienza , e aecondo la qualiUt delle ammi- 
nistrazioni, stabilire le più opportune norme di conti. , 

Questo trattato trovasi diviso in due parti , la prima delle qnali parla 
della contabili Ib in generale , e 'della sua applicazione ai bisogni delle am- 
ministrazioni privale, e la seconda versa sulla contabilitb dello Stalo, ossia 
sulla conlabililb applicata alle pubbliche amministrazioni. 

Malia moltiplicitb delle ammioistrazioni private, ho preferito di trattare 
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«peciilmwte di quelle che si preeentano spODUneamenle in una daasific«> 
tiene tutta naturale, a tono; l’ ammiaiatraiione domeatica, la rurale, la 
maouratturiera e la eoinmerciale. I principi che verrò atabilendo per eia* 
acuna^ e gli eaperimenti di loro applicabilità che verrò esponendo, potranno 
servire , opportunamente amalgamati e modificati per una amminiatratione 
che partecipaue della natura di due o di più delle aopra distinte. 

Egli è poi facile il convincersi die non v’ ha alcuno dei sopraindicati 
rami d’ amminiatratione che non possa interessare o direttamente o indiret- 
temente il pubblico impiegato, per cui la prima parte è come uno studio 
preparatorio a quello della coniabilitù dello Stato. E d’ altronde chi non sa 
che un amministratore delle fioante dello Stato può attingere molte utili 
idee dai soli metodi della contabiliU commerciale? 

Ho premesso che per opportunamente stabilire delle norme di conlabililli, 
bisogna derivarle dalla natura delle cose. Da qui mi venne la necessilli di 
associare le più ovvie noiioni economiche amministrative, e le più generali 
norme del diritto interno del Regno alle idee ed ai melodi di tenuta dei 
conti. Mi parve indispensabile l' iulercalare queste nozioni, desumendole de 
opere accreditate nei singoli rami, nel riflesso che potendo essere ammessi 
alle scuole di contabilità delio Stato anche i giovani che abbiano percorso 
soltanto gli sludj ginuasiali , esse ricscivano indispensabili , a meuo di non 
voler limitare per loro l’ insegnamento alla tenuta dei conti o registri, o di 
volerli obbligare a forcoarsi un costoso corredo di libri nel solo scopo di 
poterne desumere quanto può tornare al caso loro nell’ esercizio delle in* 
cumbenze di contabilità. 

Un libro di testo essendo da risguardare come nn sunto dei più impor* 
tanti precetti esposti in un corso di lezioni , e questo trattalo essendo un 
tentativo di compilazione di un libro di testo, ho possibilmente limitalo le 
esemplificazioni, senza però trascurare quanto batta per far vedere la pratica 
applicazione delle più importanti teorie nella tenuta dei conti e registri. 

Nella esposizione di queste teorie ho seguito in parte l’andamento di un 
altro trattato da me pubblicalo nel pei tipi Silvestri in Milano, aven* 
domi l’esperienza provato l’utilità di quel metodo di iotegnamenlo, ed es* 
tendo stato quel trattato già onorato da una ristampa all’ estero e dall’ en* 
comio per parte di un Aulico Dicastero. 

lo tolto il lavoro ho fatto il possibile per non deviare dalla traccia che 
1' I. R. Governo ha prefissa , per cui il lettore potrà in ogni caso , e fino 
alla pubblicazione del testo dall’ I. R. Governo riconosciuto pel più adattato, 
ritenere questo libro per una guida nel seguire il corto delle pubbliche 
lesioni, ed io avrò la soddisfazione di' avere ai miei privati allievi prepa* 
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rata pd primo ana strada piana e facile alla conoicenza di quelle dollrine 
che rendono un impiegato contabile utile allo Stato, e che, come indivi* 
duo, lo svincolano dall’ohbligo di tutto rilevare dalla pratica, durante la 
quale, pur troppo, la premura dei superiori di istruire e la brama degli 
alunni di apprendere sono paralisssle sovente dalla gelosia dei provetti , 
che di mal occhio sogliono vedere il progresso altrui, e io eonlrariano col 
farsi una privativa di ciò che sanno. 

Finalmente, siccome. nella seconda parte ho avuto la mira di trattare 
degli svariati rami di contabiliti! pubblica, spero che questo potrò tornar 
utile anche ad altre classi di persone oltre quella cui principalmente è de* 
stinata questa istruzione. 

Accolga il lettore con benignilò qneeti sforzi, e quando ne provi un van* 
taggio, pensi ohe in questo consisterli la mia prima soddisfazione. 
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PARTE PRIMA 

Della Contabilità in generale e della sua applicabilità 
alle private Amministrazioni. 



CAPO PRIMO 

NOZIONI ECONOMICO-AMMINISTRATIVE 



CAPITOLO I. 

IDEE PRELIMIKARI 



1 m«w cbe noi abbitmo par «oddialàra ai nostri bisogni consistono nell'iaipiego e nel- 
l'uso obe fiMaamo dì quelle cose cui si dà il nooie di beai o riccheste. Fra questi 
beni » alcuni ci sono dati abbondanlemente e gratuitamente dalla natura , come V aria e 
1| luce# r acqua ed altro die in un senso filosolìco sono riechesse, rìcchesxe naturali ; 
nella stessa categoria cadono molti beni personaU , come una buona cosUtuiione, un buon 
naturale, cbe noi dobbiamo parimeoti alla Provrideou o a fortunate circostante. 

Gli altri beni sono il prodotto di un concorso di meui cbe non sono gratuiti, come 
sono gli alimenti che non si possono ottenere senta coltura, le Testi, le case, eoe. cbe 
non possono esistere sensa cbe alcuno le alibia preparale o &bbricate| e cbe d procu- 
riamo col messo di permute o di sagrifiti d’altra natura. 

Da questi beni non si può separare 1* idea di proprieia, e questa suppone una società , 
delle ooDTeniioni , delle leggi , per le quali i beai stessi da noi posseduti entrano poi a 
formare U patnmomo, gli averi di un privato, di una società , di un popolo. 

Questi averi sono dò appunto cbe costituiscono una Sotta/aa, un Patrimoiuo: essi 
sono infinitamente svariati , ma sotto T aspetto di parti costituenti quel Patrimonio dob- 
biamo considerare in eui il loro ivsfore soltanto, qualità loro comune, e mancando 
della quelli non formano parte di un patrìmooio. 

Un'altra dìstinsiooe bisogna fare firn i posU*i beni, perché le riccbezie sodali si diti- 
dono in Fondi produUitn e Fondi non prodttUit/i. I prodotti poi provenieoU dai prìmi, o 
sono destinati ad un consumo non prodoUivo sensa alcun compenso, oppure sono essi 
medesimi destinati a procurard nuovi prodotti, ed in tal caso diventano un fondo dn- 
revole e ^perenne, sebbene talvolta (come succede p> e. dd mobili di una casa) il loro 
reddito consista semplicemente nei servigj cbe ne otteniamo. 

Le tre diverse specie di fondi produttivi consUtono o in un fondo di faooltà industrieli, 
o in no fondo capitale, o in terreni, case e simili, e questi compongono la sottansa 
di tutti i patrìffiooj. 
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6 CAPITOLO 1. 

Quando ti a tenerne conto ti ricorrerà certamente atridea del loro valore, ma 
anche qui vedremo facUoiente che ti deve adottare uno maniera astai diversa per va- 
lutare gli uni e gli altri di quelli fondi produlUvi. Infatti t capitali cd i fondi, Li cui 
pottetto <1 traimiuìvo e V uso è perpetuo, potranno tempre avere un valore proportionalo 
al prodotto di cui tono tuteettivi, mentre ciò non può succedere delle facoltù industriali j 
e sebbene noi possiamo valutarle in ragione di ciò che rendono, perciò appunto die non 
rendono te non temporariamente, non possiamo valutarne il capitale colla stessa misura 
di quello di un foudu, la cui rendita è perpetua e trasinitsibilc. 

Riassumendo adunque, diremo che il palrìmonio di un privato, di una ^società, di un 
popolo compooesi di quaiito posseggono; in quanto alla vojutatione ne tratteremo spe- 
ciabnente ihi poco. 

Un patrimonio, una tostanta, come è facile il convincersene, non avrebbe per tè stessa 
un valore se non fosse capace di dare dei prodotti, o se non fosse commutabile con enti 
capaci di dare dei prodotti. Ciò starà sempre , tanto nella ipotesi che i prodotti sieno 
deslioali alla consumaxione, come nella ipoteti;che vengano destinati ad una riproduzione. 
Notisi qui che io molli casi Tuso di una proprietà ci produce un comodo, il quale otte* 
nulo, è anche avvenuto U consumo del prodotto di quella propnrtà. 

In generale intendesi per amminlstrasiuDC di una sostanu quel complesso di cure e di 
operazioni, siano iutellettuali o meccaniche, da cui si può o si deve attendere la maggior 
possibile produzione di utili o di prodotti e nella migliore qualità. Siccome per questa 
amministratione uccorreraouo delle anticipazioni di capitali, delle spese, ed i prodotti sa- 
ranno in ultimo risultato tanto minori , quanto inaggioii spese asrenio dovuto sostenere 
per averne una tale quantità costante, sì vede che altro scopo di una ammini«trazioiK 
esser deve quello di ottenere nella migliore qualità e massima <|uantità i prodotti colla 
minore possibile spesa. 

Si dà talvolta U nome di amministrazione od un puro incarico di conscrvazSones Cosi 
dicesì ammiaislrare «ma Cassa il tener conto del denaro ebe vi entra o che ne esce, quan- 
tunque il piò deile volte il cassiere non sia realmente che il depositario delle somme 
provenienti dall’ amministrazione di un patrimonio e sia estraneo affatto alt*impiego che 
r amministratore crede di fame. 

Ma se si tratterà di una amministrazione nel senso piò coaranemente adottato, essa 
potrà, o limitarsi a curare nel miglior modo possìbile la realizzazione del nuovi prodotti 
proportionando le spese alla rispettiva toro entità, ed io tal caso deve unicamente con- 
siderarsi io reiasione ai 6ol produttivi, oppure si estmderà contemporanetmeofe aHa cura, 
alla conservazione, al movimento, alle permute, alienazioni, acquisii dei fendi produttivi, 
cd allora l' ammiolstrasiODe è assoluta, e comprende tutto ciò che nel piò esteso signifi- 
cato di questa parola siamo abituati a considerare. Un agente dì campagna amminìstn 
le rendite dei Imoì alle sue cure affidati, ne cura ì prodotti, e ne regola le spese. Il pro- 
prietario invece di una sostanza, ne cura i prodotti, ne regola le spese, ed oltre a ciò 
dispone dei fendi produttivi nel modo ebe crede piò conveniente. 

Per regolare ima ammiontrazione riebiedesi primieramente un complesso di norme de- 
rivanti dallo naiora stessa della sostanza ammioistraada e eonscntanee alle dispotizioai 
di legge ed olle cooauetudìtii; io secondo luogo occorre tra sistema di contabilità il quale 
si presti a dimostrare con tutta chiarezza ed evidenza i risullamenii deil’ amministrazione. 

Egli è specialmente allo scopo di ottenere le rendite che una amministrattone viene 
ÌMtitinta: ciò abbiamo veduto poco fe; ed é per curarne l’esazione, per poterne rilevare 
r entità, e per potere infine dimostrare die l' amtmoistrozione ha raggiunto If suo scopo 
che si tengono i conti d' amministrazioDe. i * * 
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AbbiuBO'OMervato che le lecolU indufttriar», i cepiUli ed i beai alebdi tooo le fiw tì 
d’onde i pds»ós«ori possono trarre dei nuovi prodoUì» e questi cosUtuisoooo in generale 
ciò che oltiatiiasi rendite. I fondi finaUe restano osioii non danno alcun prodotto, alcuna 
rendita. Dal momento in cui l’uowo voglia trar partito dalla sua forsa e dai suoi talenti, 
il poasideotc dal sno terreno, il capitalista dal suo capitale, il servigio che essi ne otten- 
gono cosiiluisce la loro rendita: è un serriiio produttivo che cambiano poi eoi diversi 
oggetti di loro consumo. Questo cambio si opera ordinariainente, dando il servl&io contro 
retrtbusione di denaro, e dando poscia il danaro per cose ebe vogliono coosuinarsi. 
Qkiando ti dà in affitto un campo ad un affittuario, questi paga al proprietario il servnio 
che il oanpo gli rende in un anno, e glielo paga ordinarianiente in denaro- Il proprie- 
tario si vale del denaro pel proprio mantenimento; ma ognun vede che quel denaro altro 
non rappresenta che il serviiio del campo affittalo. Similmente si vende il servisio di un 
capitale ooulro retribuxiooe in denaro. Il capitalista cambia poi il denaro in oggetti di 
coDtunw; ma la sorgente di questi oggetti, del loro valore, è però sempre il tervUio 
reso dal capitale. 

V operajo lìouluieotc che vende per un dato tempo il serviiia ritraibile dalle sue braccia 
e dalla sua intelligenza, cambia il denaro che riceve in oggetti necessari alla consuma- 
rione; ma il denaro è il premio della fatica e dell' industria; è una rendita. 

Per cui la sorgente primitiva di tutte le nostre rendite sta appunto nei servìgi capaci 
di rendere produttivi i nostri fondi. 

Non è dunque la forma materiale sotto 'cui una rendita si mostra che la costituisce 
tale, ma la circostanza di essere escila da un fondo produttivo, e questo valore è sempre 
una rendiU fino al momento che viene improduttivamente consumato dal proprietario 
del fondo produttivo, o destinato da esso ad una nuova produzione, nel qual caso diventa 
un capitale che può perpetuarsi colla produzione. 

Una idea analoga a quella che abbiamo della proprie^, ci mostra ohe per poter re- 
clamare una rendita, bisogna direttamente o indiretUmente aver concorso allo formazione 
di quel prodotto io cui essa rendita consiste. Questo diritto inerente alla proprietà è 
quello che misura e determina la competenza di rendita, mentre un valore prodotto dalla 
sioleoza, dalla frode, o da un caso fortuito non cessa di essere un valore, ma la sua 
creazione è in alcuni casi il risultato di una ingiustìzia, ed in alcuni altri, di certe fortu- 
nata e spesse volte imprevedute oombinariooi. lo una parola, il diritto che si ba al ooo- 
•eguimento di una data porzione di rendita, è la competenza di rendila. La somma ebe 
ti ricava da un affitto, da un impiego di capitale, quando è determinata, dimostra la 
competenza; come è competenza di rendita l’ onorario fissato a chi ci presta la sue fn- 
eoltà industriali. •* 

A primo aspetto pare che misurar si debba rimportansa di noa rendita dalla somoM 
in denaro che ne otteniaioo. Se ciò potesse dirsi, bisognerebbe ammettere, contro la ve* 
ritàV che toooo lire di rendita nel piò apparUto villaggio equivaleasero a loooo lire di 



radila in Milano o in Vienna. 

> piò ragionevole sarebbe il misurarne il valore dalla quantità dei presdotti materiali 
mentre in tal caso ri verrebbe a concludere che la oolUvazione di un terreno 
ha dato V stessa rendita in due anni consecutivi perche se ne è ottenuta la stessa quan- 
tità di granii tuttocebé nel primo anno valesse lire zo alla misura, e nel secondo lire 3o 
alla misuro, 

Occorre adunl|ue un'altra nonna per giudiore dell* importanza di una readita, e le 
•Utt misora altro non pub essere che la quantità degli oggetti ebe si posstmo con queUe 



\- 
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rendiU oUeoere in cambio. La fpecic delle cose nelle quali la rendita eonciste quando 
U si ricere, poco importa, sa non si dere consumarla ; ciò che importa è il loro ralore, 
il quale è proponìonato alla quantità delle cose, di cui il proprietario della rendUa es* 
sendo chiamato a fiir uso, può anche prorTcdersi. 

Stabilendo un tale principio, saremo poi anche (^bligati a conreoire che l'importansa 
attribuibile alle rendite rana perpetuamente, poiché raria perpetuamente il presso degli 
oggetti di consumo, e ciò dicasi, lento delle rendite stabilite a denaro, come di quelle 
che si percepiscono in materie di qualiraque natura. D'onde si può condiidere che la 
ralutasione di una rendita non è buona se non per la circostansa del momento in cui 
renne fatta. Trasportandola soUaqto in un altro luogo, la ralutasione di una rendita può 
direnire erronea. 

Tutte queste osserrasiooi non tolgono che una rendita j>ossa essere ralulata e confrontata 
con un'altra in denaro, poiché egli é il denaro che adoperiamo per eseguire i cambj 
delle rarie materie che costituiscono il prodotto o rendita contro altri oggetti ocoonibili 
ai nostri consumi od ai nostri comodi, e tanto maggior numero ce ne possiamo .procu- 
rare quanto mag^ore é il ralore dei prodotti ceduti e quanto piU mite é il presso degli 
oggetti che ci occorrono. 

In generale, perché un prodotto qualunque diventi importante, conviene che nella lo- 
calità in cui trovasi o io cui si può con poca spesa trasportarlo, la popolazione provi 
una certa soddisfazione a fame uso ed abbia anche i messi per procurarselo. Dunque 
1' utilità che quel prodotto può somministrare e la mediocrità del presso sono le condi- 
sioni iodispensabiii alla ricerca e quindi allo smercio di quel prodotto medesimo. La ri- 
cerca potrà amniare la produzione, e la molliplicità delle vendite equiparare e superare 
il prodotto di una produzione limitata venduta a caro prezzo. 

1 prodotti di un prezzo elevato non «ono sempre quelli che diano ai produttori i mag- 
giori utili. Un uovo é un oggetto di pochissimo valore, pui*e se chi ne fa incetta presso 
le castalde per rivenderne, guadagnasse un solo centesimo per ogni uovo, esso farebbe 
in tale Sfieculasione un guadagno del zo per loo, guadagno che diificilmente si otterrà 
dalla vendita di pi*odotti di un valore incomparabilmente maggiore. E qui intendiamoci, 
che un prodotto può essere a migltor mercato di un altro quantunque il suo presso sia 
maggiore di quello di quest' altro prodotto; basta che l'esuberanza del prezzo sia pih 
che compensala dall' esuberanza dell'utilità, losomma, il complesso degli utili che deri- 
vano da una produzione , é più considerevole quanto più é a buon mercato relativa» 
mente al servigio che se ne ritrae, cd nnchc di quegli oggetti la cui consumasione é 
indispensabile si fa minor uso e minor consumo quando rincarano. Onde la rendita con- 
!ii8tente in quegli oggetti non può aumenUire se non in ragione del risparmio eba si ha 
nelle spese di produzione, avuto pei'ò riguardo alle condizioni premesse. 

Tulli sonno che spesso un possidente cede ad ua filtabile gli utili o T entrata che 
potrebbe ricavare dal proprio podere se volesse lavorarlo ; che un capitalista cede, ad un 
manifattore, ad un negoziante gli utili o la rendita che potrebbe ritirare dal profirio 
capitale applicandolo egli stesso ad un ramo di oMniiaUura o di commercio; e «he un 
operajo, un impiegato, cedono ad un intraprooditore qualsiasi gli utili o le rendite che 
il loro lavoro od t loro talenti potrebbero procurar loro direttamente se volessero im- 
piegarli per proprio conto. , « , 

In questi casi, colui che fa acquisto dei servigj produttivi del podcce, del capitale o 
di una qualche lucoltà personale altrui, ne paga un > prezzo fisso. 11^ venditore di quei 
servigi produttivi viene così a detenninare la propria rendita, sebbfóe questa possa nella 
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•ua TalulasioDe andar toggetU a delle otcillaziooi come abbiamo oMerrato. Bla Tacqui^^ 
reote di quei acnrigi produUivi, mentre si obbliga ad un fisso pagamento, è d*esso si> 
curo di ottenerli nella qualità e quantità presunta? Le vicende etmosferidie^ le combi* 
naaioni commerciali, una ioavvertensa, possouu «.'spurio a non ricavare dai fondi produttivi 
quanto basta per pagare il già pattuito cuut|)en»o per il loro uso. 

Ma se r acquireulc di uoa rendita assume e proprio conto le circostanse che possono 
farcela sua entrata più o meno rimarcUevole, è poi anche focile il prevedere che esso 
nel determinare il presto della rendita acquistata, avrà avuto di mira quelle droostante, 
per non pagare quella rendila più di quanto pub presumersi ritraibile dal suo valore. 

Onde ne viene che quelle circostanze le quali influiscono sulla rendita di un terreno, 
th una mano tl’ opera, ecc. vi influiscono nello stesso modo, tanto nel caso che i ^oprie* 
tarj de' fondi produttivi ne trag^no partito per proprio cof^o, quanto nel caso io cui 
ue lascino ad altri. Tuso contro un compenso. 

Dopo aver parlalo dei prodotti o rendile è necessario che faedamo parola dei con* 
siimi o delle spese. 

In generale qualunque prodotto, è destinato ad una consumazioDe} e se la produtione 
di un valore è un utile, il consumo di un valore è una perdita. Tutto si riduce a ve- 
dere se questa perdita é assoluta, o se la si fa per oltcoere un prodotto sotto altra foitna 
di quello che si consuma. Ed anche Delle perdite assolute, nei consumi che chiameremo 
improduttivi, postiamo riscontrare un carattere dì maggiore o minore ragionevolezxa , 
secondoccha maggiore o^ minore è la soddisfazione che si prova consumando, oppure se- 
condocchè più o meno necessaria é questa consumazione di valort*. 

Intanto però la distinzione di consumi produttivi ed improduttivi riescirà chiara ap- 
plicandola ad un caso coumnissicno; il combustibile che io consumo per distillare, o per 
meglio dire, il valore di <{uesto combustibile, ricomparirà nel valore del nuovo prodotto, 
del qual valore deve necessariamente far parte; ran il combustibile che impiego per ri- 
scaldare la mia abitazione, il valore di quel combmtilnle, è perduto. Questa perdita di 
valore è compensata da un servizio di cui non avrei, senta molta pena, potuto far senza. 
Mn se invece, la stessa quantità di condiustibile T avessi impiegala a riscaldare una serra 
clic 10 tenessi per mio piacere, ecco che il valore larobbe stato consumato, ma per un 
motivo molto meno impellenic, avuto riguaixlo ai bisogni della vita. Avrei anche potuto 

10 stesso combustibile disti-ibuirlo a persone che oc avessero un assoluto bisogno, ma 
che non avessero i mezzi per procurarselo. Anche in tal caso, il valore è consumato, 
ma questo consumo è abbondantemente compensato dalla soddiifatione che provo nel- 
r alleviare l'altrui miseria. 

Tutti i consumi non si fanno colla stessa prestezza, ma quel valore la cui coomma* 
zione si fa più lentamente o meno lentamente non cessa per questo di essere consumato: 
soltanto farò osservare che in un perìodo qualunque di tempo, altro non vi é di con- 
auroato Rior che la porzione di valore die un dato oggetto ha perduto in quel perìodo 
di tempo. Con, fotta astrazione dal maggiore o minor valore che, relativamente ad altri 
oggetti, un diamante può avere, il valore suo è al presente quel che era un secolo fo; 

11 suo consumo è stato insensibile. Uoa casa è meno durevole: il suo valore si sostiene 
soltanto a fona di risaresmenti continui, il cotto dei quaU rappresenta il consumo della 
casa; talohé T importare di quei risarcimenti può un giorno trovarsi nella sua totalità 
uguale al primitivo valore di essa, ed in conseguenza, U valore primitivo é da ritenersi 
ui tal caso consumato, e sostituita al oaedesuno la somma dei rìsarcimenli, uoa somma 
di valori nuovi. 

riSTB I.* z 
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Le parole ipe<a e comacno adoperanti comunemente come nnonìmi. 

In quasi tutte le imprete, meno le alcole, « raro che i produttori consumino essi me* 
detimi i prodotti da loro creati, tali quali sono. Quasi tutti i consumi hanno luof^o in 
seguito ad una compera, e la compera è quella che cagiona la spesa. Ecco II motivo 
per cui la parola spesa é divenuta un smonimó di consumo in economia. Ma pure: 
t/fcndere non vuol già dire consumare; vuol dire invece acquistare ciò che si ha inten- 
uooc di consumare, e questo consumo può essei*e, come già abbiamo osservato («pro- 
duttivo od improduttivo, ed anche ce! caso di improduttività, il constmio può essere piò 
o meno ragionevole, secondo che piò o meno impellenti sono i bisogni fisici o morali 
che vi ci s{)iogono. 

Avvertirò per altro che nel modo generolmente adottato di spiegarsi, consumare un 
patrimonio vuol dire dissiparlo, privarci del suo valor% senza che altro valore ne venga 
prodotto. Anche in tal senso, la consumazione va considerata sotto T aspetto il piò ge- 
oerulq per riguardo alla sua produttività. Cn padre sagrifica, consuma la metà del suo 
palrimoDÌo per procurare al figlio le cognizioni ed il grado di medico, dì avvocato.... 
Ebbene, quel pjitrimonio è bensì distrutto, ma il figlio ha acquistato una facoltà indù* 
striale che può essere ben piò produttiva dì quel che il patrimonio non fosse. 

Abbiam veduto quale sia lo scopo di una amministrazione in generale, ed è facile il 
persuadersi che dif5ciln>cnte lo si oUerrà seziza far concorrere dei valori materiali coi 
valori industriali alla formazione dei prodotti. 

Di questi prf>dotti poi che dall’amministrazione si ottengono» una parte va destinati 
.il miirilcnimento del produttore, una parte alla conservazione del fondo produttivo, un’al* 
tra, la piò variabile forse nella sua entità, alla riproduzione di nuovi valori. 

Da questa considerazione semplicissima, ne deriva la classificaziofle delle spese, della 
quale ci occu(>eremo a suo luogo. Ne risulta altresì che una spesa, U cui entità venga 
determinala, e che nelle viste deirammìnislratore è necessaria, costituisce all'amroinìstra* 
ziooe un onere, una passività, la cui entità cd inevitabilità sono ciò che si chiama conf 
petenztu 

Vi é dunque una competenza per le spese di una amminittrazione come la vi é pei 
prodotti. Queste competenze sono naturalmente riferibili ad un dato periodo di tempo; 
ordinariamente sono annuali. 

Ma ogni qualvolta è dctcrramalo il diritto, o il grado di possibilità di ottenere un 
pi'odoUo, come pure, tutte le volte che una speso è fissata c riconosciuta sostenibile 
nello scopo di una amministrasione, non succede sempre che quei prodotti si ottengano 
tutti nel periodo di tempo prefinito, e che quelle spese sieoo tutte pagate, ossia tutti i 
consumi cflfettuali. 

Udo può avere il diritto di esìgere i frutti di un proprio capitale nella somma A ^ o 
può anche avere l’ obbligo dì pagare nell’ anno una somma eppure non esigere o non 
pagare cl»c una parte di o di 

La parte iXi A e òÀ D che riscuote o paga, chiamasi Y atknifHmenio delle oompelente 
attive, o delle competenze passive determinate nelle somme A o B. 

Ma se tutta la somma A non fu riscossa nell' anno da chi ne aveva la competenza 
attiva, alla fine di quell'anno resterà sempre il diritto di nscuoteme U residuo. 

Così pure, se tutta la somma B non fu pagata da chi avevane T obbligo, 1* obbligo di 
pagare il residuo gli resterà alla fine dell’anno. 

Talché nel primo caso, dopo il parlale adempimenio della competenza attiva , e nel 
secondo, dopo il partiaie adempimento della competenza passiva, quel diritto olla rìscos* 
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■iooe del reiidoo di ^ e quell* obbligo di |Mgameoto del residuo di relatÌTamcote 
alla peraoBa, od aU'aoMBmUtradooe cui furono notate le oompetenae, costituiscono ciò 
che si dùama una riauBieitsa oot^ ed una nmanttaa passiva. 

Se oeiramministrasÌDDe di un potrìmonio, dopo pagate le spese di produsione e so* 
^Dute tutte le altre per il naotetiiuieoto » ecc. del propi-ietarìo del palrìniooio, si tro* 
vano ancora dei prodotti disponibili, questi prodotti od il loro valore sono utili dcU'axn* 
ministrasione. 

Se viceversa i prodotti sono al disotto delle consumaiioni d'ogni natura, ebe, per ot* 
tenerli, si sono fatte, la esuberansa delle oonsomazioni o delle spese sulle produsioni, 
dicesi pertHta deiraoiminìstruiooe. 

Vedremo nel capitolo dei preventivi di rendite e spese dì una amministrasione a quali 
cose si debba aver riguardo per poter dare il nome di utili e di perdite alta esuberansa 
dei prodotti sulle consumasionì ed alla esuberanza delle spese sulle rendite. 

Abbiamo passato in rassegna tutto quanto deve interessare un amministratore di una 
sostanza o patrimonio, e quindi possiamo riconoscere già, che: i.^ deve aver di mim la 
conservazioDe del patrimonio, a.** deve curare U retta amministrazione delle rendite. Il 
primo scopo implica necesseriameote tutte quelle misure che servir possono a non di- 
minuire la sotloDse, tanto nel suo vaJor capitale come nel suo grado di produttività. Per 
conseguensa occorreranno delle norme per poter seguire i cambiamenti di natura che il 
denaro, i generi, eoe. subiranno nel corso dellf amministrazione, e converrà ebe le parti 
di sostanza consistenti in fondi, caso, ecc. sieno conservale ed anche migliorate, onde 
0 (m diminuire e per accrescere anzi, se é pouibile, il loro grado di produttività. 

11 secondo oggetto comprende Inesatta riscossione delle rendile e T esatto adempimento 
dei pesi dell* amministrazione, avuto riguardo per le prime alla loro qualità, quantiUi ed 
epoche di esazione, e per le seconde all'adempimento delle competenze passive fisse, 
non che alla giudiziosa distribuzione delle somme disponibdi, in diverse quote propoli 
«iodate alla estensione delle rendite ed olla maggiore o minore necessità o profìcuilà 
ebe possono avere o che possono produrre. 

Orar chi non vede la necessità di seguire tutti i movimenti che in una amminiitra- 
zìooe succedono, eoo una serie di annotazioni, le quali possano all' occorrenza diuwstrare 
all' aounmistratore il risultato dei movimenti medesimi ? Chi non vede inoltre, come l'u- 
tilità di queste taii annotazioni deve essere proporzionata all'esattezza, all' ordine ed al 
carattere persuadente che esse evrannoT Infatti, se si potrà portare al massimo grado 
dascuna di queste prerogative, non solo si potrà anche desumerne il diiaro prospetto 
della sostanza e delle rendile emministrale, ma si avrà anche la coovtnzione dcU'esat- 
tezxa e della fedeltà degli impiegati aventi mano nella gestione; e questo à realmente il 
duplice scopo che si ha di mira nella fonnazioue di un rendiconto. 

Nei metodi diverti adottati per dare alle necessarie aDDotazioni il carattere di persua- 
denti e di utUiuime all* ora indicalo duplice sccq>o, consiste la tenuta dei libri. Ossia, 
la cooosceosa di tali diversi metodi costituisce in realtà Torte di tenere ì conti e registri. 

Sotto il nome poi di eontabilità devesi intendere in generale tutto ciò che costituisce 
quel complesso di cognisiooi e di operasioni, le prime delle quali sono indispensabili e 
le seconde sono dalTammioistnilore prescritte alToggetIo di controllare, non solo Tarn- 
mmistrasioiie ma le operazioni di tutti gli individui ebe vi hanno parte. 

in cofiseguenzo, la piena conoscenza della tenuta dei conti e registri coitituirebbe la 
conoscenza dell'arte del computista {ieneur des tivres)^ ma non sarebbe sufficiente per 
un contabile, un ragioniere, un amministratore e simili, i quali essendo destinali noii 



lA CAPITOLO I. 

solo alU tenuta dei libri, ma alla censura dei rendiconti da questi libri desunti, non po- 
trebbero avere un criterio per giudicare i rìsultamenli di una amministrazione delia quale 
non conoscessero precisamente la natura, i dettagli, le norme, le leggi e le consuetudini 
che la reggono. 

Le registrazioni, nelle quali consiste la tenuta dei libri o registri, possono clossificarsi 
in cronologiche e sistemalicbc. Le cronologiche, come lo indica il nome stesso, sono una 
serie di annotazioni non ordinata ìn altro modu che sccoodo le date o giorni dell’anno. 
Sono quelle che costituiscono la storia dettagliata dell’ auitnioistrazione; ma questa storia 
é COSI sconnessa, cosi insuAicivnte a presentare un* idea del risultato d'emministrazione, 
che ordiocii'iauiente serve soltanto di op|K>ggio per ordinare ì fatti in una maniera atta 
a presentare il risultalo non solo del loro complesso , ma lu relazione che hanno fra 
di loro. 

Le annotaxioni o rcgislrationi cronologiche prendono il nome di giornali, appunto 
perchè il lil>ro io cui si fanno, presenta giorno per giorno i latti lutti relativi all’aaimi- 
nistrazione. 

Le altre annotazioni prendono il nome di sistematiche perclic appunto i libri o registri 
uei quoli si fanno, le presentimo ordinate secondo un dato sistema consentaneo alla na- 
tura deiratmoinisU-azione. Questo ordinamento, n cui servono di appoggio i giornali, co- 
stiluisce un sistema di conti, o di tabelle clic formano poi ciò ebe coaiuoemcnte cbiamasi 
un registro. Ordinale le annotaziuni secondo il metodo opportuno, possono allora servire 
per conoscere ramtamculo deiramminiMnizione in tutte le sue varie parti; e conosciuto 
r andamento delle diverse parti, se ne può deduire il complessivo d'amministrazione, 
ossia il rendiconto. 

Per tal ibodo adunque, il rendiconto avendo il suo appoggio, o derivando il suo ca- 
rattere di ottendibilil-i dal registro ossia dnlla disposizione sistematica dei conti; e questa 
disposizione sistematica essendo unicamente appoggiata al giornale, si vede chiaramente 
clic la base di ogni rendiconto è U giornale, perciò che riguarda i fatti durante l’ ammi- 
nistrazione. E poi facile immaginare, che tanto meno necessario sarà l'ordinamcqto si- 
stematico dei conti, quanto meno romplicali saranno gli elementi d’aramioistrazioDe e 
minore il tempo di sua durata. Di modo che in moltissimi casi si potrà con poca pena 
ottenere il rendiconto dal solo giornale, come vedremo nel Capitolo IV. 

Se i giornali avessero tutti a tenersi in modo da corrispondere alla definizione generale 
che nc abbiamo dato, sarebbe cosa tutto ualurnle il trattare nel corso di questa istru- 
ziouc, prima tutto ciò che ha relazione ai giornali, e poscia tutto quanto riguarda la 
classificazione sistematica delle annotazioni che forniscono i giornali. 

Bisogna per altro che io premetta fin d’ora, che la tenuta di un giornale è obbligata 
a certe forme di convenzione, strettamente legate alle forme che si adottano nella regi- 
strazione sistematica o tenuta dei conti, e che un giornale il quale si tenesse senza aver 
riguardo ad alcuna modalità prende il nome di prontuario, fugliazzo, prima nota e si- 
mili, appunto perchè comprende, è vero, la storia dei fatti d’ ammiaistrazionc in ordine 
ci'onologico, mu si avrebbe dilBooltù a valersene per la immediata sistemazione dei conti. 

li prontuario, non obbligato a forma alcuna, è dunque una nota cronologica dei fatti 
relativi all’amonnistrazione, che si tiene alla mano per farvi anootamento di quei fatti 
ni momento in cui succedono, riservandosi poi a disporli ancora nello stesso ordine cro- 
nologico, ma con un modo speciale e tutto dipendente dalla natura dell’ axnmiiiistrazioDe 
c dalle modalità che la sistemazione dei conti deve prendere. 
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È dunque eeideote die quecta dipendenza delle forme che prendono le scritturazioni 
in giornale dalle furme Tolute nella rcgUU'azìone sistematica, implica il bisogno di trat> 
tare del giMUale • del registro quasi simultaneamente quando si dortìi parlare dei cli?eni 
metodi di tenuta del libri, ed é appunto secondo quell’ordine che andremo esponendo 
le regole relatife all'arte di tenei^e i registri nei Capitoli IV, V, VI. 

Abbiamo dunque eoeciatameate esposto in questo Capitolo le idee di una sostanza e 
della sua amministrasiooe; abbiamo riconosciutolo questa lo scopo di procurare Tintroito 
o realizzazione delle rendite e di commisurare ai bisogni delTamminisIrazione le spese; 
abbiamo ricoooeciuto la necessità di tenere esilio conto dei fatti relativi alTamministra' 
tiene; ed abbiamo finalmente accennato la possibilità di seguire nella tenuta dei conti 
dei metodi dieersi. 

Io massima però poesiamo a quest’ora ntenere per eTideoteroente dimostrato: 

1 .^ Che rineentarìo del patrimonio è la base indispensabile di qualunque tenuta di 
libri, e quindi dì ogni rendiconto. 

3.** Che la rette amministrazione di un palrìmonìo richiede la perfetta conoscenza dei 
prodotti possibili ad ottenersi dal patrimonio e qualdie idea del modo di ottenerli, come 
pure la cooosGcnsa delle possÌTÌtà deiramministrazione, o pesi annui, insieme a qualche 
positiva tdaa sul modo dì commisurare le spese a norma delle occorrenze. 

3.” Che a raggiungere lo scopo deiramministrazione, si richiede un sistema di conta* 
bilìtà adattato alla natura dell’ammioistrozionc medesima, e che da questo sistema, qua- 
lunque ei sìa, si deve aspettarsi la possibilità di formare ì rendiconti e riconoscere se 
fieno o no regolari. 

Dovremo io conseguenza trattare nei seguenti capitoli di tutto quanto ba riguardo agli 
om aocennati elementi, e per conseguenza p«n*lereroo nei capitoli: 

II. Della stima ed inveoterio di una sostanza; 

III. Del calcolo preliminare d’ amministrazione; 

IV. Detta tenute dei libri in generale; 

V. Della tenute dei libri a scrittura semplice; 

VI. Della tenuta dei libri a scrittura doppia; 

VII. Detta applicabilità della scrittura doppia ai diversi conti, e della relazione fra 
più registri subaUems e quello di una ammioistrezione centrale; 

Vili. Della revtsiooe dei conti, e della censura delle amministrazioni. 

lo tutti questi capitoli, che formano la prima parte del trattato, faremo la possibile 
parsimonia di esemplificasioni, ma cercheremo piuttosto di penetrare nello spirito delle 
teorie. Queste intese a dovere, non v’è caso, per quanto complicato esso sia, che non 
possa formare sciatto di applicazione. Il tutto consiste, come è tecile il convincersene, 
nei conoscere lo steto della quesUont, e perciò lo natura dell’ amministrazione , le 
norme e le consuetudini ohe la reggono, senta di che uno potrà essere bensì un buon 
ammanoense per la tmauta dei libri, ma non potrà mai dire di essere nn contabile. A 
formare peraltro un criterio che vsJga a dirìgere io studioso nelle infinile applicazioni 
pratiche, si avrà di mira di trattare specialmente di ‘ciascuno dei più importanti rami 
di privata o civile ammiaiitrazimie.. 
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DELLA STIMA E DESCKIZIONE DI DSA SOSTANZA 

Le fole nofioni esposte od 1 Capitolo d hanno posti in grado di conoscere che 
la base di un conto d* amministrazione è l' inventario di tutto ciò che costituisce il pa- 
trimonio amministrando. Un amminisiralore che non avesse »ott’ occhio il quadro delle 
aUività e quello delle passività di un ptitrimonio» non arrebbe nè i dati per preventi- 
varne le rendite e le spese, nè c|iiellt per conoscere TelTetto dell’ amministratione. Tutti 
i conti che un contabile potesse tenere per constatai^ t movimenti che durante l’ ammi- 
nistrazione succedessero nelle attività e passività, tornerebbero compUtamente inutili per 
la formazione di un rendiconto, vale a dire, di un prospetto chiaro, conciso e docu- 
mentato die dimostra Io stato d’amministrazione ad un tempo qualunque. Egli è perciò 
che i'ammÌDÌsU*atoi'C ed il contabile devono occuparsi della formasione deli’ inventario ; 
cioè di un prospetto il quale comprenda la descriiione di tutti gli ometti costituenti la 
sostanza colla indicazione dei loro valori rispettivi. £ siccome pochi «ooo i patrimoni ' 
quali non abbiano delle passività, nel qual caso l’ entità loro è sempre misurata dalla 
dilTercnza fra il cumula delle attività e quello delle passività, ù vede che io generale 
un inventario consiste nella descrizione e valutazione dì tutto ciò che costituisce ottìvità 
per r amministrazione e nella descrizione c valutazione di quanto costituisce possivilà per 
la medesima. La camptlazione di un inventario si riduce talvolta alla trafcrìzione di tali 
descrizioni e valtilaziooi. Tale sarebbe il caso di chi assumesse o l’ amministrazione , o 
la tenuta della contabilità di un patrimonio pel quale esistesse già un recente rendiconto 
approvato da chi vì ha interesse e diritto , giacché un tale rendiconto dovendo indispen- 
sabilmente giusUfìcarc lo stato d’ainministrazione aH'epoca in cui venne formato, non 
potrebbe che presentare gli estremi per In compilazione di un inventario. Ma oltrccche, 
anche nell'ora accennala ipotesi, se I* amuiinistralorc od il contabile non sono gli stessi 
che tennero l’ amministrazione e la contabilità ultimamente chiusa , haono sempre un in- 
teresse ed un dovere di persuaderti nei possibili modi della giusta valutazione del patri- 
monio, non si può a meno di riconoscere in massima rultUtà che l’uno e 1* altro poe- 
sono ricavare dulia persuasione di quella valutazione. 

Un amministratore infatti , il quale conosce sopra quali principi sta fondata la valuta- 
zione in denaro di tutto ciò che forma il pntrìmonio, potrà anche stare in osservazione 
sulle eventuali circostanze dalle quali può dipendere un aumento od una diminuzione dì 
valore e di produttività nel patiirnonio. Cosi, senza avere costantemente o ad ogni oo- 
correnza un perito al fuinco, potrà con fondamento fare i proprj scandagli sulla con- 
venienza di aumentare certe categorie di attività diminuendo invece certe altre categorie. 
Ogni passo che egli voglia fare, ogni cambiamento che egli voglia eseguira negli coti 
che costituisoono il patrimonio , oltre all’ essere garaolilo da una perizia legale, sarà an- 
che fatto con quella sicurezza che proviene dall' intima convinzione. Finalmente è noto 
come in moltissimi casi pratici , due o piti stime dì fondi , di case, di elTctli, diireriscaao 
sensibilmente fra di loro secondo i principi che i due o piò periti hanno preso per fon- 
damento delle loro operazioni. L'udultare gli uni piuttosto che gli altri di questi prineip) 
conduce a risultali p ò o meno vantaggiosi , fa risultare delle idee sul VHlora degli og- 
getti stimati che piò o meno deviano dalla giusta idea che si dovrebbe averne; ma gli 
interessi particolari condiscono appunto lontano d-dia verità, e se l omminislratori*, senza 
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etscrc un perito, coaocoerù le notine generali che devono guidare uno ttimaiore impar* 
tiale,'*esao «urii in grado di potere aocettere o rifiutare a norma dei C04i| ma sempre 
con un fontlaineatu di gnista ragione i risultati di una data perixin. 

Oh che si è detto deiramminìslralore vale io gran parte per il contabile ossia per 
colili il quale sulle traccie dairammioistratore fornite, ed in appoggio ai documenti legali 
die iuleressauo rummiiiistraiione, tiene non solo precise annotazioni dì tutti i moviuienti 
che in questa auccedono, nm dimostra a suo tempo il risultato di tutti quei movimenti; 
risultato che non si dura fatica a comprendere come io moltissimi casi sia influenzato 
dalle oacillaBÌODi che prova il valore delie diverse porti costituenti la sostanza, le quali 
oscUlasioui devono indicarsi airamminislratore. dilaniati spesse volte i ragionieri a pio* 
porre il riparto di una suslaiua fra molli individui che vi sono interessati, non dovranno 
essi avere lu convinzione della giusta Talulaztooe delle diverse parti die la compopgonoT 
Se fosse altriaienti, essi potrebbero in molli casi diventare il cieco istromento di um 
transazione di divinione lesiva bd alcuni degli interessati ed -ingiustamente proficua ai 
più avveduti. Concluderemo adunque che a meno di non limitare Toperazione del con- 
tabile alla trasciiztone dei dati fornitigli per fare un inventario, riescono indispensabili 
i primi elctuenti sulle stime dei palrimonj. Questi elementi, benché applicali ora ad un 
oggetto ora ad un altro, diventano anche nccessarj per tutti quelli impiegati di una grande 
ammìnistrazioDC i quali devono del proprio rispondere della deficienza di articoli di qua* 
lunquc natura dati loro in consegna. In caso di ammanco di tali articoli, sono essi ob- 
bligati piuttosto al 'pagamento del loro valore che non alla restituzione degli orticoli 
mancanti. Il valore attribuito neirinventario di consegna a tali articoli é quello che ser* 
vira ordinariamente di base per il pagainento, e rimpiegato, per proprio interesse, deve 
poter giudicare dello equità della valutazione prima di accettarla. Anche I amministrazione 
potrà Uurrc un vantaggio da queste cognizioni dciritupiegato, giacché essendo questi con- 
scio delle varie circostanze che possono aumentare o diminuire il valore degli eileUi che 
ba io consegna, potrà suggerire ali*aroministratore i piti utili provvedimenti quando esso, 
impegnato nella sorveglianza in grande della azienda, non sia in grado di occuparsi di 
tutti i dettagli. 

Egli è per lutti questi motivi che ci intemerenio nella materia più di quanto si usò 
llnoru nelle islrutiont di contabilità, giacché nessuno potrebbe formarsi un criterio per 
giudicare della giusta valutazione degli oggetti dcicritb io un inventario senza imposses- 
sarsi prima delle nozioni elementari che servono di base alla stima di quegli oggetti me- 
desimi, n meno di non deferire ciecamente ai risultamenti delle operazioni altrui, c co- 
piare un inventario invece di formarlo. 

Se un patrimonio é, coma dicemmo, la diflerenza fra le attività e le passività spettanti 
ad un individuo o ad un corpo morale qualunque, la descrizione dello uoe c delle altre 
dovrà farsi separatamente. 

Nelle attività e nelle passività di una ammiDtstrasiooe figurano dei valori determinati 
e dei valori che si tratta di determinare. 

Un credito di una persona è già determinalo per sé dalla somma che a questa per- 
sona deve il suo debitore, come lo sarebbe un debito verso tra altra persona che il pro- 
prietario della sostanza avesse per qualsiasi titolo; la numerata del denaro che al mo- 
mento ddt'invenUirio ti trova io cassa, dà evidentemente la misura del valore io conlaoti 
che vi ti trova. Questi e simili sono dunque valori che, indipendentemente da qualunque 
stima, iitoltano dalla materiale verUscanone delia loro esistcou. 
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Ve De iono ioTcce degli aUri, die la più precùa e dettagliata deacròiooe degli oggetti 
che li ooitiUiiecono od io cui coofiitono, non può farci conoscere, se dosi si baono delle 
norme positive per attribuire a tale o tale altro oggetto il valore di cui ^ merìtCTole. 
Di tal genere^ SODO i beni fondi, le case, il capitai valore dei diritti di esasìoike in gene- 
re, come livelli, legali e simili, come pure il valore dei materiali diversi, articoli di con- 
sumo, effetti preziosi ed altri. 

In quanto alla formostone di un inventario d^i oggetti, il cui valore è determinato 
dietro la sola cognizione d’esi»lenza loro, essa si riduce alla descrisiocie e ad una con- 
veniente classificnsione per non mettere insieme oggetti eterogenei o di diverM natura, 
c per avere ansi sotto una cifra sola il valore di tutti gli effetti simiii. Di questa de- 
scrizione parleremo a suo luogo. 

L'iuventario invece di beni stobili e del capitai valore degli ora nominati diritti di csa* 
rione porta di necessità la loro perizia, e per ciò ci occuperemo ora deUe norme gene- 
rali che possono guidare alla cognizione del loro valori. 

DiUinguon» comunemente gli oggetti in mobìli ed io immobili; ma per quanto si d 
pi-croesso, questa distinzione non sarebbe molto opportuna guida per la classiBcatìone 
degli oggetti cadenti in un inventano giacché, sebbene rinveatario dei fondi od immobili 
comprenda tutto dò clit è soggetto a perizia, Tinventario dei mobili comprender può si- 
multaneamente degli oggetti ebe devono periUrsi, e degli oggetti, il cui valore è, come 
<1 disse, conosciuto, appena conosciuta la loro esistenza. 

Anche la classiiicazionc di valori produttivi ed improduttivi sarebbe poco adattata allo 
scopo di formazione di un inventario, giucchè la produttività o la improdottivilà di alcune 
nttivitn 0 valori, dipende esclusivamente dalla destinazione ebe loro dà ramenioistratore. 

Troveremo m conseguenza più comodo il furc delle attività di un inventario due grandi 
ciilegorie, nella pnnia delle quali comprenderemo i beai stabili, i diritti fissi di esazione 
in denaro od in generi e tutti quegli oggetti il cui valore capitale deve determinarsi io 
ragione del proiitto che ne possiamo ottenere, o del valore di cambio che possiamo loro 
attribuire, e nella seconda comprenderemo ì capitali sia in daDoro, sia a debito di de* 
tiri minati individui, i quali capitali nel loro valoi*e sono sempre determinaci, quantunque 
nel solo rapporto che hanno colla unità di moneta, c quantunque si debba aver riguardo 
principalmente al prafitto che se ne pub ricavare, cioè al loro valore relativo. 

Infoltì, due capitali di mila lire ciascuno e non esigibili dal creditore o proprieterio 
se non dopo ‘ao anni, saranno per lui due vaioli identìa nel solo caso in cui rinteressc 
per cento die ne ritrae sìa uguale per ambedue. Se 1* interesse delfuno tosM il 3 per 
conto, e per lullro il 6 per cento, e se al proprietario occorresse al prìocipio dei no asDÌ 
di avere 5o mila lire in effettivo mediante cessione de' suoi diritti su l'uno o su l'attro 
dei proprj crediti, ognun vede che difficilmente potrà cedere per 5o mila lire i diritti sul 
cajiilale impiegato al 3 per cento , mentre invece troverebbe con somma foàlità anche 
più di lire 5o mila cedendo il capitale impiegato al 6 per cento. Il rilevatario del cre- 
dito deve naturalmente aver rigoordo anche all'annua rendita che può oUetiere collo 
sborso della somma, e questa rendita sarà tanto più apprettala quanto maggiore ne sarà 
la misura per cento in confronto ai cauli impieghi ordinar] che si fanno del denaro. 

Questa digressione ci porta naturalmante ad alcune considerazioni generali sul valore 
ebe hanno le cose e sul suo foAàmento. Tali consideruzìoni serviraono di base ai prin* 
cip] che verremo esponendo sulla valutazione dei beni costituenti una sostanza. 

Cna certa riprova che il valore dì una tal cosa che io possedo è generalmente ricono- 
sciuto cd aiiicnesso dogli altri uomini, mi si dimostra quando essi acconsentano a danni 



Digitized by Google 



DELLA STIMA E DESCRIZIONE DI UNA SOSTANZA I7 

in cambio un altro valore. Se tnelteodo airaaU un fondo non »i è trovato un'otTerta 
maggiore di 3oooo franchi, questo fatto io posto ritenerlo per una prova che quel fondo 
può valere 3oooo lire e non più. Esso dunque vorrà la metà di un altro fondo o di 
una casa per la quale siano state offerte 60000 lire, e le due offerte costituiscono il 
rapporto che sussiste fra il valore della prima proprietà e quello della seconda. 

Egli è questa necessita che si ha di provare il valore delle cose per metto della 
possibilità di permutarle^ die ha fatto dar loro il nome di valore permutabile, e questo 
epiteto si sottintende sempre aggiunto alla parola valore io economia. 

Tutti sanno che le cose hanno talvolta un valore dì utilità multo diverso da quello 
di permuta; l'acqua corouna p. e. non ha quasi nessun valore sebbene tanto necessaria, 
mentre invece un diamante di cui si può sempre far senta, ha un valore di permuta 
molto considerabile. Ma 1* acqua entra nel novero delle rìcchetxe naturali, ed il diamante 
è una ricchezza sociale, e la natura diverta di queste ricdiezze, avvertita già nel I Ca> 
pitelo, dà ragione della impossibilità di farne confronto. * 

Due circostanze bisogna considerare per riguardo al valore di permuta: esse sono si 
Cscili a presentarsi come sono importanti per dirigere i nostri giudizj nella valutazione 
delle cose. 

La prima si é, che sebbene il valore di una cosa sia una quantità positiva, essa non 

10 i die per un solo istante. La sua natura, consiste noir euere perpetuamente variabile 
perché fondata sui bisogni o sui mezzi di produzione. Il grano è sempre grano, pure il 
maggiore o minor bisogno che se ne ha in una provincia, ne alza o ne abbassa il prezzo; 
le oscillazioni di prezzo di|iendono talvolta da una roolliplicità di fenomeni che riesce 
difficile di bene spiegare. 

La seconda circostanza da rimarcarsi nel valore delle cose si é V impossibilità di ap- 
prezzarne la sua grandezza assoluta; il valore é sempre relativo. Se noi diciamo che una 
casa vale 5oooo lire, riconosciamo che- il suo valore é uguale a quello di Soooo lire, ed 

11 valore Ji queste Soooo lire si compone del valori di tutte qudie cose le quali noi po- 
tremmo procurarci con Soooo lire. L'idea del valore, come quella della distanza, non si 
può avere se non col mezzo di un confronto, ed é la giiutezzo di questo confronto che 
costituisce la valutazione esatta. 

Queste dtfiìcoUà devono forse dissuaderci dallo studio del vaiorei Se noi avremo delle 
idee giuste per mezzo di confronti, non sarà lo stesso che averle giuste io una via di- 
retta? Noi non conosciarou la quantità assoluta di calorico contenuta in una massa li- 
quida nella quale immergiamo un termometro; ma una idea di confronto ci torna in 
tale sperùneoto tanto utile quanto l'idea positiva di quella quantità di calorico, giacché 
tutte le quantità di calorico le deduciamo dall' effetto che fanno sul liquido contenuto 
pel nostro termometro. 

Se 'dunque U valor delle cose é rariabile e relativo, é mutile confrontare due ricchezze, 
a meno che non esistano nel medesimo tempo e nello stesso luogo. La stessa quantità 
di lire può avere per me quest' anno un maggiore o minor valore di quel che aveva* 
l'anoo passato: basta che nel complesso lutti gli oggetti dei quali io devo o voglio lare 
acquisto abbiano ribassato, o aumentato di prezzo m confronto all* anno scorso. CoA 
pure, andando da un luogo all'alux), U valore j^Iativo del denaro che io porto eoo me, 
ora cresce ora diminuisce; e tanto è dò vero che se uno di noi, il quale ha qui una 
rendita eoo che vivere con qualche agiatezza, portasse quella sua rendita lo numerario 
a Londra, forte dovrebbe privarsi uoo solo degli agi, ma di qualche cosa di necessario 
nella vita civile. 
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Considerando questi prìncipi parrà strano rìnsistere stante la loro semplicità, 

si verrà facilmente a conoscere che il valore relativo, ossia il rapporto fra il valore di 
due oggetti può essere grandemente alterato per la solo conseguensa del simultaneo tra- 
sporto che se ne fa da un luogo alTaltro. Con uno scudo posso comperare in un borgo 
alquanto lontano dalla città un gran paniere di Initti. Lo porto alla città dove è cercato^ 
ed ho meco un altro scudo insieme al paniere. Lo scudo è intrìnsecamente ciò che era 
nel borgo, ma siccome il mio paniere potrò venderlo forse per due scudi, chi non vede 
che l' uguagliansa Ira il valore dello scudo e quello del paniere di frutta piò non tua* 
siste, e che il valore relativo deU*uoo e dell'altro ha cambiato in senso contrario? 

In quanto poi al riportare che noi facciamo un valore a quello di una somma di de* * 
naro, ciò dipende dal lètto che perpetuamente vediamo ripetersi nelle sociali contratta* 
sioni^ che è la transitorìa coosidcraxione di un valore sotto la forma di numerario* Se 
vendiamo una cosa per una somma di denaro j ciò facciamo unicamente per avere nel 
denaro uh metto con cui al momento di bisogno poter procurarci altre cose per noi piò 
necesMrìe di quella che vendiamo , e finché il denaro non è da noi cambiato con altri 
oggetti, in realtà non serve a nulla: se noi lo fondessimo io un crogiuolo, lo avremmo 
cambiato in una verga d'oro o d' argento, o potremmo considerare di averlo impiegato 
nel comperare quella verga. Onde il denaro non costa mai piò di quanto può compe- 
rare. 11 mercante cdie mi domanda 3o lire di un braccio di panno, vuole avere in realtà 
tutto ciò che si può procurarsi con 3o lite, e tutti gli oggetti che egli potrà con 3o lira 
procurarsi, sono in realtà la misura del valore del braccio di panno. 

Ci serviamo insomma del valore del denaro per stimare gli altri valori soltanto perchè 
rabituJine di adoperare il denaro per intermedio in tutte le compre e vendile, cì ha 
re.so piò facile U confronto di un valore con quello di una somma dì denaro che non 
col valore di un altro oggetto qualunque. Cosi adunque possiamo dire che nel valutare 
a dencu'O diversi oggetti di disparatissima natura, li rìduciamo ad una espressione co- 
mune, e ci serviamo di un denominatore per noi piò coqkmIo d'ogni altra 

Abbiamo parlato fio qui del valore che pouono avere le cose, ma questa parola ge- 
nerica fa vedere la possibilità di un incredibile numero di applicasioni. Com , non sola- 
meule una casa, un terreno, un oggetto rooterìale quolunque possono formare soggetto 
di valutasione pcrcliè sono cose capaci di avere un valore piò o meno grande, ma una 
giornata di un operajo, il parere di uu avvocato o dì un medico, sono essi pure suscet- 
tivi di valulasione poiché si concede di pagare per il lavoro deU' operajo, o pel parere 
del medico o deU’avvocato una tal somma di denaro. 1 servigi che un affittuario ha con- 
venuto di prestare gratuitamente nello coltivasioDe di un mio giardiuo hanno un valore, 
lo lo pouo misurare valutando quanto mi costerebbe se doveui pagare un gionialtcro 
per far coltivare il giardino. 

La coDsidenuione di questo caso ^ledale, cui abbiamo ricorso per incidensa, ci guida 
direttomenle od un un’altra, ed è che il valore ha il suo fondamento nella utilità. Cer- 
\ameole se non mi occorre l'opera deiragriooUore, il patto del servisio gratuito sarebbe 
per me tanto inutile quanto di nessun peso per lui. Che valore vorremo noi dunque dare 
ad un tal patto? In generale gli uomini danno sollaolo presso alle cose che possono ser* 
vire per loro uso, o doile quali traggono qualche soddafèzione, ond'è che col rendere 
utile una cosa che prima non lo era, si crea realmente un valore. 

Vediamo in die consista questa utilità. 1 nostrì bisogni rendono utile per noi tutto ciò 
ebe può soddisfarli. 

Questi bisogni varìon secondo i paesi e i costumi, uQcbé è facile immaginare che un 
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oggetto al quale noi atUccbiamo qualche pregio può perdere ogni ealore ed essere per 
ciò completameale inutile portato in meiso ad un popolo che non ne conosca e non to> 
glia appreuame l'uso. Cosa varrebbe un ceotinajo di cappelli portati in un sito dove non 
si potesse mettere in capo che un turbante? 

Non è però che il Talore di una cosa si aUt a livello della sua utilità. La oecessitù 
che noi abbiamo del sale ci farebbe accontentare a pagarlo anche dicci volte quel che 
ora d costa; ma se noi possiamo averlo per i/io di quel che sarerocno disposti a spen* 
dere, bisogna considerare che noi soltanto paghiamo la fatica del raccogliere il sale, il 
quale per sé è una ricchexsa naturale. 

Le notiont che abbiamo premesso appartengono ai primi rudimenti di economia pub« 
blica , ed abbiamo già osservalo come un contabile, il quale non voglia accontentarsi di 
essere un computista , debba far conto dì tali nozioni , massimecebè sono esse la base 
di quanto dovremo esporre parlando delle stime dei palrìmonj in genere. 

Della $Ùma degli lUihiti. 

Quando si parla di stabili, sì comprendono sotto questa denominazione le terre colti* 
vabili coi necessari per ricoverai'e gii agricoltori, gli ammali destinati al lavoro od 

alla moltiplicazione o ad un prodotto, e per custodire i prodotti ; vi si comprendono pure 
le caie in città, ed i fabbricati tanto in città come fuori, destinati ad una manifattura o 
al ricovero di oggetti commerciabili. Tutte queste diveiee categorie di stabili sono, se- 
condo certe nonne, peritate aH’occorrensa dagli ingegneri, ed è sul risultamento delle loro 
perizie che si espongono ordinariamente in un inventario ì valori di simili proprietà. 5i 
verifìcn però frequentemente il caso, che nell'esperimento di vendila di qualche proprietà 
stabile, o non si trovano aspiranti all'acquisto sui dati del peritato valor capitale, oppure 
se ne ottiene un pretto di gran lunga superiore al valore di perizia. 11 motivo di ciò sta 
in questo, che le nonne di perisia, quantunque ponderate con tutto lo scrupolo, hanno 
sempre un carattere* di generalità, e che i dati presi per fondamento delle perisie essendo 
per lo più dati medj e non fissoti per la ciroostanza, quei dati o riescono superiori od 
inferiori a quelli ebe i pratici delle singole località e delle circostanze del momento avreb- 
bero potuto introdurre in un calcolo. Egli è su questi calcoli faRi sui concreti casi , e 
non sopra principj generici, che gli speculatori misurano la convenienza di fare o di non 
fare un acquisto; ed è anche per avvidoarsi il più che sia possibile ai risullamenli di 
queste calcolarioDÌ degli speculatori che i periti ripetono ordinariamente la slima di uno 
stabile basandola ora sui prodotti presumibili, ora sul fitto adequato ottenuto per l'ad* 
dietro dal fondo, ora sul valore ccnsuariu triplicato, a norma di una pratica invalsa, in 
modo che Tadequato dei tre risultamenti potrebbe con ragione ritenersi pel più attendi- 
bile, e il combinare di due o di tutti e tre i calcoli peritati nel risultato finale, può con- 
siderarsi come una riprova del valore peritato. 

Avendo noi a trattare in questo capitolo, non solo della deicraione, ma anche della 
stima delle soslame, à indUpcosabìle che ibocìamo qualche cenno delle norme generali 
che servono di fondamento alle perìzie. Ciò, come vedemmo, à anche ricliieato dal bi- 
sogno che ha il contabile di convincersi della giusta valutazione della sostanza , onde et* 
•ere in grado di escludere o di ammettere le osservazioni dell'ammintslratore sulla pro- 
porzione ira il patrimonio o sostanza capitale e la rendita vera che se ne fosse per ot- 
tenere. 

Non è che il contabile abbia od essere un perito; esso deve conoscere per le generali 
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le norme cui il perito dere attenerti, nello tteuo modo cbe il direttore di una mani* 
fattura , anche tenia ettere esperto operatore , deve conoscere t procesti necetsarj alla 
preparatione degli articoli manufatti. 

I fondi rurali formeranno primieramente oggetto delle noitre os»er%ationi in propolito 
della loro valulanonei faremo poi qualche cenno delle case e degli edifixj, dei livelli 
ed allre onnuilà. 

ConsiHfrazioai sul valore dei ienì rurali (*). ~ Il valore dei terreni dipende dal valore 
della rendita netta cbe producono, ottia dal valor peraiutabile dei generi rimatli al pro- 
prietario dopo la dediitione delle spese di coltivazione ed interessi del capitale impie- 
gato. Il valore dei generi variando da un luogo all’altro, a norma del maggiore o minore 
bisogno che se ne ha^ e della minore o maggiore spesa che rìchiedesi per trasportarli sul 
luogo della consumazione, è facile il travedere a quali e quante circostanze aver si debba 
riguardo per detcmiinnHo. 

Qualunque prodotto poi il cui esito sìa probabile, costituisce rendita; e la sola con- 
dizione perchè sia una rendita si è che il suo valore superi T interesse del capitale im- 
piegato nel fondo, unito alle spese fitte per ottenere il prodotto e alPinferessc di que- 
ste spese medesime. La maggiore esuberanza del valore prodotto misura la maggiore sua 
utilità, e qurato poi è relativa ai bisogni che il produttore ossia il proprietario lavora- 
tore del fondo prova, e cui deve provvedere. 

Siccome lo stesso terreno puh essere suscettivo di diCTereDli prodotti, e siccome l' am- 
mettere piuttosto la cnllivatione di un prodotto che di un altro, può condurre ad un 
«lato di reo bla a««at «liverso, si potrà lare la questione sul modo di regolarsi io propo- 
polito. Posso p. e. provare die una data supcrlicìe di terreno coltivata a grano mi dà 
una rendita di io lire, quando invece coltivata a vili darebbe lire io. Nel dare a questo 
terreno un valor capitale, lo proporzionerò alle lire io oppure alle lire lot 

Risponderei che la coltivazione di una provincia é regolata sulla esperienza fatta dai 
poisctsorì e coUivatori intorno ai generi die costantemente sono smerciati, e la cui colti- 
▼azione, a parità di circostanza, presenta meno rischj ; e che io conseguenza se un pe- 
rito volesse stabilire il suo calcolo sopra dati cbe non combinassero colle consuetudini, 
non vi sarebbe un motivo per impedire che gli altri faces«jro lo tteuo. £ Dell’ipotesi 
che tutti coDcorrcuera nel suo parere intorno alla base di valutazione, chi non vede 
cbe verrebbe a supporsi coltivata la massima parte di una provincia ad un genere dì 
prodotto unico, il quale c non potrebbe trovare esito senza una straordinaria esporta- 
aione, e diminuirebbe di valore io ragione dell* abbondanza cbe te ne avesse, parago- 
nala al bisogno dd consumo locold? 

(*) La ccgaizioiu dello stato agrarìo,^ dica il Gioja, forse più di quella di qualaDqat altro raiso 
alatialteo, è norma al ai privati cittaiiioi che al pubblico amcnÌDÌatraiore nelle loro operazioni più rì- 
levanti. Inratli sopra tutta la auper/ìcie incivilita del globo, salve,! jiocbe eccezioni, U sorte del mag- 
gior numero dagli abiUnli è aasociata airagricoltarat il loro privato interesse vuole che conoscano le 
qoaliU delle terra, la prodoitooe auaceUibile, la apesa nacaasarìe, il vtlora delle mercedi, i modi di 
coltivazione, il presso dei dtvarsi fondi, le aerviU prediali, gli ati relativi ai pucoU» le conveoaioiii 
fra i padroni e gli agrìooltori, le maltiforaii impoatc che aggravano la tarra, ace., a ciò principal- 
nenia net casi giornalmente rinaacenti di compre» vendite, alBUi, livelli, parmate, ipotachc, divisioni 
di crediti, ecc«, seppure non amano lasciarli ingannare da tanti faccendieri, aempra pronti ad abusare 
deiraltrui buona fede. 

La stessa cogoiiione è naccasaria al pobbtico amministratore per avere motiri e l>sfa al calcolo del- 
l'imposta diralta, alla eostrazione dei canali, coeservauone dei bosebi, repressione di disordini, ap- 
plicazione di premj, dUtrUxssione tU migliori razze, suzioni della cavalleria, morimeoli delle ar- 
aaU, ccc. 
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Egli è dunque fulla base della coltÌTaiione generalmente ri<x>aoscinla per U pib van* 
taggiosa dai coltivatori delle rispettive località che la valntazione si devb fare, senza perb 
escludere dal calcolo V aumento di prodotto presutnibile, quando il fondo, dalle mani di 
un coltivatore o poco esperto, o non fornito di suflìcieoti capitali, abbia a passare in 
quelle di un abile coltivatore munito del capitate occorrente per intraprendere le neces* 
aarie migliorie^ o per applicare alle più utili speculasìoni. 

Siccome poi i terreni coltivati sono in generale simceltivi di varj prodotti , e siccome 
dalla giudiziosa proporzione ed alternativo di questi prodotti medesimi, ne deriva sempre 
un aumento nel compleMo della rendita, è naturale che nel calcolare questo rendita onde 
poi commisurarvi il capitale, si abbia ad aTer riguaHo allo media suscettività dei terreni 
per tutti ì singoli prodotti convenienti alla loro luitura ed olla loro posiziooe commercia^;. 
Cosiaché io astratto potrà benissimo supporti che in ogni pertica di terreno esista un de- 
terminato numero dì gelsi o di vili secondo il caso. È naturale che se resistenza di tali 
piante non è che supposta, il valore del fondo calcolato in tale supposizione dovrà es- 
sere depurato dalla spesa che si può calcolare necessaria onde allevare le piante fino al 
grado di produttività loro altribuiU nella perizia. 

£ se le piante esistono realineotet Io tal caso il giudizio sulla produttività può variare 
secondo la maniera di vedere del perito, secondo la sua maggiore o minore pratica della 
località, ed il più delle volte secondo fa maggiore o minore esattezza delle nozioni che 
oecessarìameole deve da altri procurarsi. Ed è io queste valutazioni che 1* occhio di uu 
contabile può spesse volle trovare Terrore, poiché sono in mano del V)ntabile i mezzi 
di controlleria dell' amministrazione, e quando questi mezzi sieno bene ideati r potranno 
presentargli annualnoente il preciso quadro dei prodotti ottenuti sia dai gelsi', sia dalle viti, 
e da questi quadri il perito potrà desumere il più ra^ooevole prodotto ammissibile, cal- 
colando la spesa che per avventura occorresse onde portarlo al grado comunemente rì- 
ooDosduto per possibile nella località del fondo. 

In quanto poi a questa spesa, la somma ne sarà formata: dal costo delle pianticelle 
od allievi, dal costo del concime e della mano d'opera per la loro collocazione in sito, 
dalle spese necessarie per portare le piànte al grado di produttività pouibile, e relativi 
interessi, dalla giacenza del terreno nel tempo della piantagione, e fìnalmeole dal va- 
lore probabile delle piante che prima di giungere al supposto grado di produttività pos- 
sono andar soggette a deperimento. 

In nn vigneto o altra piantagione che sia adulta, la attività prodattrìce dipende dall'età 
delle piante, dalla qualità del terreno, dal modo di potare le piante stesse, dalT esposi* 
sione e sìmili circostanze. 

Se traltasi adunque di «unperare o di vendere questa piantagione, é chiaro che il ca- 
pitale d'acquisto può essere considerato come T anticipaàone di un capitale, il cui rìin- 
borso succederà in quote annuali ma disuguali fra loro: queste quote saranno per un 
certo numero d'anni crescenti, e quindi per un altro numero d'anni saranno sempre in 
dìminusìone nel caso che la piantagione alTepoca della vendita non sia ancor giunta al 
massimo suo grado di produttività. Dipende adunque dalla accurata disamina di queste 
circostante, la cui verificazione sta fino ad un certo grado di esattezza nelle mani del- 
Tainmioistratorc e del contabile, il giudizio sulla attendibilità o meoo di una tale perìzia. 

Ordinariamente però considerasi il prodotto di un vigneto o di una piootagìone qua- 
lunque come se Tuoo o T altra fosge ocf suo maggior grado di produttività, ma lo Ul 
caso, bisogna che nel, calcolo venga oootemplaU la spesa necessaria per conservare per- 
petuamente al fondo questo grado di produttività mediante sostituzione di quelle piante 
che vanno deperendo. 
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In generale poi, tutU gh alberi ancLe fniUiferì, i quali col prodotto annuale non coro- 
peniino il danno ^eirombra commisurato ad una data quantità di grano perduto, si con- 
siderano unicamente come legna da fuoco. 

Uno degli elementi di calcolo più difficili da determinare in una itinia di fondi è la 
spesa necessarìn per ottenere i prodotti, perché, sia che una tale spesa tenga fissata a 
deo»<ro un tanto per ogni pertica, sia che venga compensata nel conto con tino stralcio 

0 dedittione di una data porzione di generi raccolti, le ciroostonce poono talmente va- 
riare da un luogo àU'altro, e per un tale o tale altro prodotto, che il più accurato esame 
dei fatti precorsi o constatati dai conti d’amministrazione, diventa indispensabile per abi- 
litarsi a dare un giudìzio i*agìoDevoìmeDte fondato sulla rettitudine del conto. 

.Jn questo particolare poi bisogna osservare che i risultali di un esperimento su cento 
pertiche, p. e., non possono proporzionarsi ad altre superficie maggiori o minori, giacché 
nello estendere fino a certi limiti una speculaitione agricola, si ottiene un risparmio di 
speso, e nel restriogeria entro limiti troppo angusti, la si può rendere dannosa invece di 
proficua, come vedremo parlando degli affittì de’ fondi. 

Volendo desumere U capitai valore di un fondo dal valore dei prodotti annui che se 
ne possono ottenere neinpotesl di una accurata coltivazione, questo capitai valore dipende 
iroraediatqmente dal prezzo die si attribuisce ai prodotti ; e siccome abbiamo osservato 
che questi presa variano col tempo e secondo le diverse località, importa di osservare 
che l’àdequalo prezzo di un tal genere viene desunto da quello die gli venne attribuito 
in un dato numefo d’anni, il quale più sarà grande, più esatto potrà ritenersi il risul- 
tato. Si capitalizza poi, nella misura per cento indicata dall'interesse legale dei capitali, 
il valore dei singoli prodotti. 

Invece di raccogliere però tutti i dati per un simile calcolo, e per arrivare più prontamente 
ad un risultato, alcuni prendono per base gli affitti, altn i guadagni degli affittuari, altri 

1 livelli cd altri lo sculato ccnsuarìo, o finalmente i cootratti di compra e vendiU. 

Si può dimostrare che la base degli affitti non é né sufiìcieote oè sicura. Non suffidente 
perché non tutti i terreai sono affittali. Non sicura, perché in un affitto di un podere 
esteso sono naturalmente compresi dei fondi bnKini e dei cattivi, ed essendo l’affitto sta- 
bilito ad un tanto per ogni pertica, nel capitaliszare 1* affitto si avrebbe forse il valore 
approssimativo di tulio il podere, ma non sarebbe deteroHoato quello delle diverte sue 
parti, nozione indispensabile nel caso di uoo smembrameolo. 

I guadagni degli affittuari sono un indizio poco certo ewi pure, giacché la loro pro- 
gressione non segue tanto la ragione di una maggiore o minore bontà del terreno, quanto 
la maggiore o minore abbondanza di capitali anticipati per la cultura ; capitali che dn- 
vocio rendere aU’affittuàrio un interesse tanto maggiora quanto maggiori sono i rìsch|. 

Lo fcutato d’estimo non presenta esso pure che un dato assai inoerto. Gli abusi e la 
violazione delle prescriiioni governative poterono in tempo della primitiva attribuzione 
dell’estimo tnfiuire all* immoderato censimento di alcuni beni ed al tenuissuDO di almmi 
altri. Inoltre lo stato del fondo dal cenùroento in poi può avere tanto variato, n per lo 
produttività, come per la fiicililà di smerciare le derrate, da far ritenere per afletto er- 
roneo sotto il giorno d’oggi un calcolo fetto in allora. Tutte queste ragioni, cui si ag- 
giunge per lo più quella dell’aumento nel presto dei generi dal oensimeoto in poi, c le 
variazione nella misura delTimposta, furono prese in contemplazione, ed in conseguenza 
viene ammesso che, in un inventario, le terre dello provincie lomberde ben coltivate e 
feraci, possono attualmente avere un valore permutabile triplo del valor censuarìo. 

Finalmente se si riflette che nei contratti di compera, entra per movente deU'acqiu- 
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reote la coATenienia di impiegare un capitale in una speculauone nella quale può d'or> 
dinario impiegare le »ue facoltà industriali; che nel Tenditore agisce taWolta il bisogno 
di realifzare il proprio capitale in contante; che ralTesione ai luoghi per l’acquirente, o 
r impossibilità di abitarvi per H venditore, indueniano i contratti, si vedrà che anche i 
pressi d’aequisto meritano di estere scandagliati prima di ammetterli per una ragionevole 
e giusta valutazione de’ fondi. 

11 concorso però di tutti questi eletaenli di calcolo, come abbiamo avvertito, può molto 
giovare per raggiungere il loro vero valore. 

Indipendentemente però daile circostanze accessorie, delle quali faremo cenno in se* 
guito, il valore dei fondi é proporsionato alla loro fertilità , e questa si può calcolare a 
priori esaminando le qualità del suolo e le meteore atmosferiche, oppure a posteriori csa* 
minando la qualità c quantità de* prodotti. 

I sintomi della fertilità delle terre dedotti dalle qualità del suolo e dalle influenze atmo* 
sferiche sono: 

II colore c la profondità del suolo, combinati coll’idea delle qualità, degli strali sotto* 
stanti, li colore oscuro, come quello ebe aumenta l’elfctto dei raggi solari, è considerato 
come ottimo sintomo. E poi evidente che quantunque dotato di ogni buona qualità, un 
terreno non ne presenterà degli utili elTeUt se lo strato di terra buona é di poco spcs* 
sore; come pure, che dal trovarsi al di sotto allo strato coltivabile, con buoni indizj dì 
fertilità, un altro strato di terreno il quale, o lasci troppo facilmente sfuggire T umidità 
ed t succhi deposti dal ooodroe ecc., opp u'e colla sua tenacità troppo tempo mantenga 
qneU’umidità medesima, può essere diminuito io gran parte Teffetto delle buone qualità 
dello strato superiore. 

L'ontuosilà, la porosità, la leggerezza, U facilità ad imbeversi di umidità so«o tulli 
buoni sintomi. 

In generale, i terreni di aUuviooe, ossia formati da depositi di fiumi o del mare, so* 
gliooo essere feriiltssinii, essendo ammassi di materie decomposte, frammisti di finissima 
orgUla, talvolta di un poco di calce, e che presentano aU’analisi tutti i priocipj del terriccio. 

Modificano poi gli dfeui delle qualità del suolo le vicende atmosferiche, come la tem- 
peratura, rumidilà; le gradazioni piò o meno rapide della prima; la distribuzione delle 
pioggie in determinate stagioni. L’esposizione finalmente ossìa rroclinazione del suolo piut- 
tosto al Sud al Nord ; il trovarsi difeso dai vrati per mezzo di monti o di boschi, o 
l'essere esposto invece a Tenti freddi ed umidi, ecc. 

Ma la qualità e quantità dei prodotti d’ ordinario servono di guida nella attribuzione 
dei valori basando però le norme tu questo principio, che un terreno per essere fertile 
bisogna che produca in gran copia e perfezione le cose necessarie al manteniiseuto del- 
puomo e degli animali che gli sono utili. > 

Le dimensioni e le varie qualità degli alberi boschivi, gli alberi fhiUiferi, come la vi- 
te, gli olivi ecc., le erbe partkolamieote, perchè vegetano in uno strato di terra suiE- 
ciente per rordinario aHa regetazione dei grani, sono ordinariameute prese in considera- 
zione per desumere il grado di fertilità dei terreni. 

Gb indiz) speciali di fecoadità poi sono: U rapidità della prodozione, l'altezza delle 
erbe al tempo deUa maturità, il numero dei tagli annusli, il rapporto ini PettensloDe e 
U prodoUoV il rapporto fra la semente e il prodotto. L'ultimo iadisio può essere però 
mollo fallace perchè il rapporto fra la setaenU e la superficie può vnriare secondo le lo- 
calità!,' gli usi o li capriccio, o quindi volendo ricorrere od esso, converrà sempre aver 
riguardo cootemporooeamenle al rapporto Ini la superficie e il prodotto. 
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QtiADdo trattisi di prati si deTe avere riguardo al numero dei ricolUi cbe ^ una come- 
‘guenea della maggiore o minore rapidità di vegetaxione. 

Il numero delle sementi ottenute non sarebbe un dato attendibile ae non si avesse ri* 
guardo alla superficie occupata ed alla quantità di semente. Cosi Pietro e Paolo possono 
da uda pertica ricavare entrambi otto staja di grano, ma Tuno lemioarvene. uno stajo, e 
laltro nieszo stajo solamente; oppure Tuno e l'altro potrebbero seminare la stessa quan» 
tità ed ottenere lo stesso raccolto, ma sopra due estensioni disuguali. Sarebbe dunque 
mal fondato il calcolo o T induzione di fertilità di due campi se non si avesse riguardo 
a ciò che, a pari grado di fertilità, uguale superficie deve dare un prodotto uguale, se 
la semente vi ^ stata sparsa nella stessa proporzione. 

Nel valutare t prodotti si fa astrazione dal sistema dì ammiolstrasione da cui è diretto 
il fondo, giacché la qualità -d'amministrazione non aggiunge nè toglie alla suscettività dei 
terreni ed ai labori necessari per coltivarli. Sogliono perciò i periti dedurre, secondo le 
locaiilà c secondo il genere di coltivazione, una quota del prodotto brutto determinata 
sulle esperienze e comunemente assentita, a titido d'mteressi, deperimento e rìparatioai 
«Iella spesa prùniliva, a compensò del lavoro di direzione dello stabilimento e per gli in- 
fortuni celesti al piano ed al monte, come vedremo al Capitolo III. 

Avvertasi che nell* esame del prodotto e nella valutazione di esso per servire di base 
alla valutatone del fondo, l’ operazione dello stimatore ti arresta alla quantità e valore 
delie materie, c non deve ioollrarsi di più; così p. e. nei terreni suscettivi di viti, il cal- 
colo si arresta all'uva, negli oUveti alle olive, nei prati al fieno, perché la fabbricazione 
del vino, deU’olio, del formaggio, é cosa straniera alla suscettività del fondi ed é l'opera 
dcirindustrin inunìfalluriera. 

Siccome coltivando tutti gli anni nello stesso campo lo stesso grano o la stessa pianta 
annuale, il prodotto va scemando, e quindi cesta la produzione, così é necessario &r 
succedere un prodotto all'altro. Ora specie diverse donno oaturaimente valori diversi. Dun- 
que per ritrovare il valore del terreno , ià d* uopo sommare i 'valori ebe si succedono 
in un certo periodo di anni, e dividere la lor somma pel numero degli anni roedesimi. 
Questo calcolo, eseguito sopra tre o quattro periodi, dà il prodotto medio. 1 valori medj 
risultano dai prezzi scgufti sul più vidoo mercato nel secolo precedente, avuto però ri- 
guardo alla maggiore spesa che in quello si sarà dovuta sostenere pei trasporto dei generi 
ni mercato pel disagio delle strade, nuncanza di canali, eoe. 

Nella determinazione dei prodotti si consulta la consuetudine dei paesi, ma si ha sem- 
pre riguardo al suo accordo colle sane teorie agrarie onde non restringere il limite delta 
suscettività del fondo per sola conseguenza della ignavia o della indolenza di chi lo 
coltivo. 

Le circostanze die influiscono ad aumentare il valore di un fondo sono prineipolmente 
le seguenti: 

1 .^ La vicinanza ai luoghi in cui potere immiare i prodotti. Una tale vicinanza di- 
minuisce la spesa dei trasporti e la perdita di tempo. Assicura inoltre la pronta vendita 
dei frutti primaticci, ed in generale di tutto dò che interessa una Dumosa popolazione 
o che non potrebbe essere conservato a lungo. L* abbondanza del coocùne facile ad ot- 
tenersi dove vi sono laboratori, manifatture, eoe.; la pronta erazioDe dei crediti io dena- 
ro, la facilità che il proprietario ha di invigilare i proprj interessi, dipendono tutte della 
vidnanza alle grandi città e rendono il fondo più appretsabUe. 

a.** La facilità dei trasporti pei canali o per istrade inflaisce naturalmente all'aumento 
degli utili eba il proprietario può ottenere dal fondo, e questi utili capUaliizati aumen- 
tano di consegueua il valor capitale. 
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3 . ^ L'opportunitè di oombiiMrc oolla tpeculoxiooe ogricoU qualche altra ipeculaaione 
nel teiDpo deiraano io euì ì la?orì caoipeilri pOMOoo Utciare io libertà molta parte del 
peraooale; come p. e. uoa maoifattura di stuoje» di cappelli di paglia, ecc. la quale in- 
dubbiameote poteaae eiaere aoitenula da uno smercio e che ooo ricbiedeaae uoo istruì 
tionc molto lunga e costosa pei cootadini. Il tempo è ua elemento di riocheesai ed avendo 
roppoiiuoità dà valersene per procurarsi uo utile roaolre si coltiva un fondo io una data 
località, questo fondo è piii cercato dai coltivalori e (>erdò pìb appreisabiJe. 

Per lo contrario tendono ad abbassare il valore di uo fondo: 

1. ^ I perìcoli inerenti alla sua situaxioDe^ p. e. la vicioansa di un torrente, di uo luogo 
fortifìcato a difesa del paese; la distanta dalle città e dai grotti borghi; la difficoltà dei 
trasporti. 

a.*^ Le servitù, ootne Tobbligo di dare uo passaggio ad altri sul fondo o di lasciare 
■* ai comunisti libero il pascolo io certe stagicmi, o di lasciare libero Tadito al taglio delle 
l^ne io certe località e simili. 

Le decime che contrariano lo spinto di miglioria obbligando a coodividere con al* 
tri il frutto della propria attività e dd propij capitali. 

4. '^ Qualunque usanta 0 ooosuetudioe, od aodM una legge che limiti in qualche modo 

la libertà del coltivatore nelle sue intraprese. \ 

lolluiscono fioalmeoie ora all'aumento di presso ed ora al depreaameoló dei fondi: 

L'uria buona o cattiva; 

I costumi miti o poco sociali degli abitanti; 

II preuo alto o basso di tutte le cose neoessarìe alla vita ed alla speculattone agrìcola. 

Ella e cosa del tutto naturale ed inerente alla naUtra di tutto ciò cui può essere at* 

tribuilo un valore, obe anche i beai stabili sisoo soggetti nel loro valore a delle osciU 
laxtoui, le quali dipendono da uoa mollipLiciU di cause più o meno legate ai pcodotti 
ebe dai fondi si possono ricavare. 

Fra questa cause possiamo enumerare le seguenti: 

Lo stato del numerario. Dove il numerario è più abbondante, ti darà una raag* 
giore somma di denaro per l' acquisto di un dato podere. Non è che perciò il podere 
acquisti un maggior valor reale. Il numerario che si dà per averlo 000 è che il rappre- 
teoUtivo del valore di tutte le cose die con esso possiamo procurarci, e cpieste cose 
knportersiaso naùiralmeote una maggiore quantità di denaro quanto più questo sarà ab- 
bondante. Cosicché se Tabbondansa del denaro rincara il valore di ua fondo, queMa 
sola circostanaa non gli dà on volore più grande; la somma che ti ricava dalla dì lui 
vendita ugisagUa sempre quelia del valore degli oggetti che con quella soatoa si possono 
ottenere, e questi oggetti, come il fondo, rìncarano, cioè rìchiedooo in cambio una mag- 
gior quantità di denaro, quanto più questo abbonda. 

2. ^ Lo stato dalla popolasionc. 11 valore dei terreni è bosso ovunque la popolaaione è 
scarsa. La scarsità della popoUcione deve aumeatare il prezto dei lavori agrarj ; le spese 
andando a diminutione de' prodotti, e questi prodotti essendo meno importanti qoeoto 
meno abbisognano, è chiaro che neU'acquisto di un fondo si dovrà aver riguardo a tali 
eùccHitonse, e che si oflnrà una somma minore per uo fondo situato io una provincia 
poco popolata di quel che per un fondo della medesima suscettività di prodotti mate- 
riab, ù sarebbe odcrte iu una provincia popolatiséima. 

Entrano poi a costituire valore di ou fondo le case ed in generale i fiibbrieaci inter- 
vienti al ricovero dei coltivatori, dei bestiami e dei raccolti; e questa proprietà di essere 
rauoilo di fabbricati occorrenti é tanto necessaria e legata alla comodità di ottenere^ a 

PASTE 1 / 4 
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ooaMrvare i prodotti» che in ima itimo di uim possetstooe» t periti n fimno Ktnpre ca> 
rico della esistenaa o noD e»i>leoza di delti fobbricati, e oel caao die ne manchino o fi 
ricoooaoB che per la migliore coltivacione occorro di aumentarne U numero» eaai aoglìono 
dedurre dal precalcolato valore del fondo il capitale ocoorrente per la coitnisioae delle 
case o labbricati. 

Non ferve il dire ohe anche ì divemi edl6sj neeesfarj per rirrigazione od altro» e per 
detenninare il valore dei quali li ha riguardo anche olla tpeia annua neceMaria per la 
loro manuteonone» entrar devono in linee di conto; ma ci allontaoereiiMno troppo dalla 
via che dobbiamo seguire, se disoendessimo in questo particolare a dettagli che appar* 
tengono specialmente alla professione di ingegnere. 

Dtlia vatiUazìone eiellc case neile città e nei horgki. — Forte meno difficile si é il 
fàrsi una idèa del vero valore di una casa d'abitazione in città o di no locale destinalo 
a qualche manifattura od a qualche ipeculazione commerciale. Noi indichereroo foltanto 
i principi foodameoUlì sui quali suole appoggiarsi una valutaiione di tali stabili. 

L'abbondanxa della popolazione» la floridezza del commercio e le abitudini particolari 
di un popolo portato a godere di tutte le possibilj comodità della vita citile, inflisitcono 
potentemente sulla maggiore rìoeron delle case di abitazione, e sul bisogno di averne in 
una città moltissime, che per la posizione loro» per la distribuitone ragionata dei loro 
ambienti» per una certa eleganza perfino negli accessorj, possano soddisfare alle ricerche. 
È quindi naturale, che se i materiali e la rnano d'opera necessarj per la oostrucione di 
una casa avessero, in due città diverse» l' identico valore» il capitale impiegato nella co- 
struzione di una cosa in una metrhina città di provincia» Io sarebbe con minor profitto 
di quello impiegato neirerigeme una perfettamente uguale nella capitalo eh iin regno. Cth 
ebe è possibile di ricavare dall'affitto di una casa, serve nrrlinanamente di un dato per 
misurarne il valore. Si capitaliixa cioè la rendita pofsUdk sulla base defl' interesse in 
corso pei capitati enutuali con tutte le coutele legali. Ciò che diciamo di una cosa ohe 
serve di abitazione può applicarsi ei locali destinati ailn manirallum, al deposito od alla 
vendita di tutto quanto é soggetto del commercio. Se i mamfatturieri ed i venditori fanno 
buoni affiiri; te vi 4 fra di loro una gara nello slabilicsi in date località» chi destinasse 
uu capitale alla eoalruiione di magatzint » di empoi^ » di bottega farebbe una buona 
speculazione; e ciò tanto piò sieuramente perchè il eommorcianle si decide difficilmente 
ad impiegare un capitale ( da cui può trarre un grande utde negoziandolo ) nel costruirsi 
i magazzini» eoe.» e perchè ncHa ipotesi in oui volesse farne acquisto per maggior suo 
comodo o per viste sue partioolari il venditore ha ordinariamente pih eoocorreoti. 

Quando dico che la renditi! d la misura del valore di una casa, intendo dire la ren-> 
dita nrtta» e quindi bisognerà aver riguardo alle spese di ordinaria inooutemìone annua» 
air ammontare delle onnuali imposizioni e tasse di ogni natura che iieno a carico del 
proprieUrio, ed in moltissimi eosi anche alla perdita di qualche parte del fitto» alle spese 
necessarie per ottenerne il pagamento» ece. 

‘Gze se la oaia di cui si vuol determloare il valore, fosse in uno stato di totale o di 
parziale decadimento» allora il capitale valora stabilito sulla retsdila io corto» dovrà d«- 
rainairsi d> una somma uguale atta oocorrenle per mettere la caia m istato di oonser* 
vorci seoM perioolo di diroimiziooe la rendita in torso. 

Bisogna avere molla attenzione nel de s umere dalle iovestititra di fillo i dati dal pre- 
siintieo ricavo» giaocbè si sa che non lutti postedooo quella prerogativa del saper Ini* 
valere la cosa propria; non toUi hanno quel coraggio di trascurare uim occasione per 
aspettarne un'altra pth opportuna; noo tutti hanno 1* abilità di oaUolare le circostanze 
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che poesooo rMficre re^toocTole una preleta più o meno moderala di fitto ; ficuJcneote 
che ha il tuo modo particolare di veder le ooaa^.a per^eMmpto uno ù aocoo* 

teatere di no ricavo modico quando aia «curo dì ottenerlo a scevro di disturbi; un al* 
tro invece partirà dal priocipio di far frcuite eoo no fitto, stabilito sopra dati di esa^e* 
rata pretesa* a tutte le poesibUi viccside di diminusioai o perdite. 

Kgli è perciò che i periti, seose trascurare le notisìc ricavabiU dei domunenti di af» 
fitto, hanno per lo piii la prerideiua di stabilire, io base a tutti gli altri dati locali in* 
fluenti, la rendita o fitto, e di dedurre <k questa il capitai valore di una casa. 

Molle volte oe fisnno anche la stima sul dato del valore dei materiali e dell’area oc* 
cupota* e cpicsto m^odo i singolaitnente afq>licabile a quei vasti locali che per la loro 
vetustà essendo deterioreti, e mal potcodo servire ai bisogni del momento, si può preiu- 
mere che debbano estere atterrati per rieostrtsire un nuovo fabbricato sul terreoo che 
occupavano. 

Bastino questi cenni generali sulla vslutasione delle case: essi possono servire, se non 
di una sicura guida in ogni oocorrenu per giudicare della ammissibiliU di una perissa, 
almano di avvertimento, eccome di guardie oootro la sor|uese che o la mala fède od 
una omI ragionata caicolaùone potessero lare. 

y altiàasÀont dei tìtritù di tuatont in gr/aers. — Posscrecno ora ad esporre alcune idee 
sulla valutasìooe dei diritti di esasione io genere, fin i quali tiene principal luogo il li- 
>ella od il diritto d: livello, in conseguenaa del quale si mautieiie io certa qual maniera 
il dominio di un Ibodo o di una cSsa. Quando ci occorrerà di parlare deH'interesse ebe 
possono produrre i capitali, vedremo che esso viene ckterinioato nei mutui io una mi* 
iiira tanto più piccola quanto più sicuro è T impiego del capitale e certa la riscossione 
ilei frulli. Da questa priocipio, la cui verità non avremo ripugnansn ad ammettere fin 
J'om, deriva naturalmeote che il capitai valore dei diritti dì rendita è tanto più piccolo 
S|aanto oMggiori sono le prubabililà che ahluiioo a cessare, e Unto più grande quanto 
tnaggiori iu uuuiero sono i motivi che cì persuadono della loro perennità. 

Ln livello ^e pagasi sopra un fundo esposto alle corrosioni di un fiume, non sarà dello 
stesso valore ((^ni altra circostaoxa essendo pari) del livello sopra un fondo in una si> 
tmmone, nella quale nè quel pericolo nè altro di pari conseguenza siasi mai verificato. 
Don decima che ai esigesse sopra terrnai lavorati secondo certi determinati modi di coh 
tivasione, varrà meno di una •oituna Ì«sa esigibile sopra terreni a collivaxioot qualunque. 
La sussistensu della decima è duratura finché nel coltivatore del fondo dura la coiiv^ 
nicoxn a U vugUa di destinare una parte del fimdo al prodotto soggetto n decimo, men< 
tre l' altra rendite non é labile, non è soggette o dsmionuone, a oeasarione in qualunque 
tempo. 

In g<mcrale i^unque i due etcìnenfi di valute zio oe di tali diritU consistono nella entità 
o valere della rendita c nel grado di sicuressa dclU sua riscossione. 

1 legati sono diritti di «sasàone annua di determinate somme od anche di quantilaUvi 
<b dcteCRiìnaU generi, come ocra, olio, eoe. 

Questi diritti provengono catti nariameote da obblighi impoali agli eredi di un patri- 
monio di oosrispteidere ad una persona o ad un corpo mornle qualunque le dette somme 
o quantitativi di generi. Essi diritti poi vengono d’oedioario garantiti ai creditore per 
uicuso di ipoteca sui fondi pervenuti, ooH’obbligo del legato, ad «ma date persone. Egli 
é da queste sicuiesaa di esosione che deriva il maggior valore del l^ato io oasa di vo- 
f Irrlo ced e r e altrui; ma s« usa di capiteliisare nella valulariene di un patrimonio questi 
diritti, cmnirl » rondone il rkaao annua come il firvttn di una somma impiegata nH' iute* 
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Tet»e arato poi riguardo allo care di esotione, le quali, te il legato é a generi, 

diventano più imbamnanti, e presa in cousideraiione rinccrtexia de^ pretto dei generi, 
il trasporto ai luoghi di smercio, e tutte le circostante che possono inUiiire sulla dimi- 
nuzione reale della rendita in coi il legalo consiste. 

Invece di prestare una somma contro annuo premio per una tale prestante, mit con 
riserva del diritto di ricuperare dopo un certo periodo di tempo la somnsa stessa, usa- 
vasì per lo passato dì rinunciare a questo diritto di ricupera e di dare altnii una somma 
per comperare con essa un*^ annua rendita. Questa rendila, a noruui dall* abboadanaa o- 
della scanith di numerario, veniva dalie parti determinata in una misura meno o piti 
gcnenua, e simili contigui abilitavano uno, sfornito di denaro, a radunarne per impiegare 
poi le somme avute, e non restituibili, in ispeculaiìoni, la cui ragìonevoietta e la cui pìts 
probabile utilità valeva ad ottenei'e una concorrenta di fornitori. 1 fornitori, gente o non atta 
o non dedita alle speculationi assicuravano cos'i a sè medesimi una modica rendita, c gli 
speculatori la garanlivano loro con proprietà stabili il piti delle volle acquistate col denaro 
avuto dai fornitori. L'utile di queste prestanze doveva dunque consistere nella dilferenia 
fra il censo annuo pagabile ai somministratori ed il ricavo possibile dai fondi acquisuU: 
utile di poca entità in oppnrenza , ma grande se si considera come gli speculatori non 
avrebbero potuto trnr prefìtto delle toro proprietà industriali senza ì fondi su cui eser- 
citarle o senza diveuire in altro modo dipendenti dai proprìetarj. 

1 capitali con prestati senza obbligo di restituzione dicevansi dati n censo, sebbene perir 
in alcuni contratti, anche antichi, sì risolveszero tali prestanze a vers mutui, perchè vi si 
trova pattuita la redenzione del censo col pagunento di una somma ordinariamente mag- 
giore delta prestata in orìgine. 

Sono i capitali censi garantiti dai fondi orìgioarìamente «tintati per assicurare oi sov- 
ventori la percezione delle rendite. « 

La capitalizzazione dei censi annui non si risolve dunque nella indicazione della somma 
data originariamente a censo o convenuta per la redenzione, se non in caso di tal con- 
venzione speciale. 

Non si potrebbe dare una norma per tale capilalizzasicme, la quale sarà pih vantag- 
giosa quanto pili SKurameoto è garantita ranoualìtà, ma pare die in massima dovrebbe 
stare al di sotto di un capitale assicurato con ipouca, e repetibUc dopo un certo tem- 
po, c che impiegato all'interesse legale, desse una rendita uguale^airanauo oeuso. Infoiti, 
i la possibilità di ritirare un capitale dato a mutuo per impiegarlo in qualche ulilissima in- 

trapresa, deve rendere piti caro il possesso del medesimo ebe non possa essere il pos- 
sesso di una egual somma di cui non ci è dato il disporre in modo che a noi piaccia. 
Questo minore apprezzamento non potendo risultare adunque se non da una meno van- 
taggiosa capitalizsaxiooe della rendita, io sarei portato a credere che al giorno d'oggi 
p. e. in cui r interesse di uo capitale assicurato da ipoteca è il 4 cento e per con- 
segueaza la rendita di 4 lire porta il capitale di lira loo, b rendita di 4 lire deriverebbe 
da uo capitale ceoiuario minore perchè questa capitalifiatione del censo di lire 4 r^olata, 
per un supposto, a lire 5 per ogni lira loo di rendita darebbe lire 8o. 

Le lire 8o produrrebbero io tale ipotesi pib delle lire lOO, cioè avrebbero una mag- 
giore facoltà produttiva; ma i|^uoto il maggiore prodotto compensa b inamovibilità del 
capitale e il depresiamento conseguente da questa ioanaovibilità , cosscebè quando io 
vorrò richiamare a me il capitole repetibile impiegalo al 4 per loo avrò lire loo, ma 
quando vorrò realizzare il fondo produUivo derivalo dalla istiluiiooe eensuaria avrò sole 
lire 8o, • ciò appunto perché mi svincolo daU'obhiigo di ioomorìbiiità di <p>olb somma, 
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e pouo dcitinarla a tpecitiatiom che abbiuno prr ine una Tarilaggiosa prospettiva oppure 
ad un eoosutno reso inevitabile. 

Questo principio peraltro, che non soffrirebbe op[MSÌEÌonc nella ipotesi di iinn quasi 
generale tcndensa ad impegnarsi in ispeculuzioni di commei'cio o di iiuluslria, non può 
reggere ai filiti in messo ad una micnero«.i popola^iouc, di etti unn parie prcreii^co o 
paga piò caro il possesso di una rendita fissa derivante da un capilule inamovibile, clic 
non apprese» o sia disposta a pagare la rendita di uu capitalo, id cui reimpiego il più 
cauto possibile, dovrebbe peasue più volle nel gito di non molli anni. Questa fncilitV 
di trovare chi subentri- nel diritlo dipeodeole da un c.ipitnie inamovibile o censuartn, fn 
si che 110 censo annuo si consideri comunemente come il frullo di un capitale iinpicgntA 
con tulle le cautele, e che quindi si capitulicsì la rendila etnsuarin sui dati dei cauti iin> 
pieghi ordinari, e qualclic volta con un aumento del capitala inamovibile in confronto ad 
un altro mutuato che produca la rendita medesima. 

I corpi religiosi regolari, alcuni capitoli ecoicsiaslici , e om) poche parrocchie forensi 
avevano ed hanno ancora certi diritti di esigere una quota parte di alcuni prodotti rurali 
sopra detennioate teiTe. Tali diritti, che si oliiaDiano decime appunto dalla quasi gene- 
rale consuetudine di determinare la quota esigibile io un decimo del raccolto, biinnn 
avuto diverse origini, ed ora difficilmente se oc fondano di nuovi, essendo generalmente 
nconosciuto che i vincoli di tal natura distolgono i ooltivatorì dal tentare migliornmentì, 
il cui prodotto va ad essere diviso con chi non vi ha concorso nè colle sue focollà in> 
diistriali nè coi capitali. più dell» volte tali diritti sono, come si osservò, di incerta 
esistenza e durala, dipendendo del coltivatore l'cscluderc quel genere su cui cade il di- 
ritto di decima ; sempre poi riesce incomodo il farli valere, stante il bisogno di verìffcarc 
il quaotilativo degli arlicoli o generi raccolti, per dcteruiinare su di esso la quota di dccìt 
ma. Onde se tali diritli potevano convenire n (|uci corpi morali, i cui individui erano tutti 
hktereiMti a sorvegliare, a potevano sorvegliara i raccolti sui diversi terreni soggetti a 
decima, e se potevano anche ritenersi io buono fede adempiti nei più remoti tempi per 
rinfluenta morale esercitata, dai corpi aventi il diritto, sui coltivatori,, questi diritti nè 
possono convenire in generale alle nostre amminlstrasiooi, nè U loro esercisio può ai no- 
stri tempi ritenersi di pieno effetto scota una scrupolosa e vessante sorveglionta. Egli 
fu per rimediare io parte a questi inoonveoieoti d^amministratiooc che gli aventi diritti 
di decima convennero coi propnetarj dei fondi o coi ooltivatorì una misura fissa di quel, 
tal genere di cui questi avrebbero in realtà dovuto retribuire la decima parte. Ma an- 
emie da questi carichi o vincoli, come li vogliamo chiamare, tutti i possessori cercano di 
liberarsi, ed è per questo che se un diritto di decima é ben determinato e non lascia 
dubbio sulla sua perennità-, la ceMÌone di questo diritto produce a chi lo possiede un 
aaptlale sensibilmente maggiore di quello che,, impiegato in un mutuo sicuro airinteresse 
legale, potrebbe produrre in interessi una somma equivalente al valore dell’annua decima. 
Le attrattive dei pieno posseMO, e il desiderio di poter liberamente e senta vessazioni 
di sorta disporre delle proprie terre come meglio si credei sono iofluenlissiini io questo 
geaere di cootraUs; e si può calcolare che un diritto di decima sia capitalizzabile al cento- 
per 3 i/x di rendita od anche in una misura più vantaggiosa per 1 * esercente U diritto,, 
a seconda delle circostanze locali. 

La altra relribuziom o prestazioni diverse hanno un- valore proporzionale alle garanzie 
ohe i contratti orìgMiaij o le ioserìzioni ipotecane somministrano ai peroeltorì, e la loro- 
oapitalitsazione ti fii ordinariamente sul dato dell' interesse legale, cioè considerando ili 
valore daU’aDoua retribuzione come rinteresse di un capitale impiegato cautamente. 
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I conlrtlli coi qtiali si cederaao od una persona ed alle sue gencrationì in per^tun 
dei Icrreni incolti da coìtifare, imponendo a quella persona ed ai suoi successori T oU 
blìgo di una leggere retribusione, i quali contratti dioonsi di enfiteusi, sono quelli che 
diedero origine ai diritti di lirello perpetuo. Chi cedeva il fondo chiamavaii direttario 
e chi ne assumeva il dominio utile eoo patto di migliorarlo, chiaeDavasi utilista, od enfi- 
teula. Il canone annuo si disse poi livello, forse da quel libello o supplica colla quale 
veniva ricliiesto il fondo in dominio utile. Ma perché tale canone sia realmente un li> 
vello, importo che esso sia molto al di sotto di qud die meriterebbe il fondo di fitto 
annuo; e se il canone si avvicina a questo pretumibUe fitto, io laicaso prende I nome 
di fitto perpetuo. 

L’utilista può alienare la proprietà utile, ma in tutte te oessiom che egli ne facesse, e 
tutte le volte che il dominio utile sortisse da una famiglia per andare in un'altra noa 
erede necessaria della prima, il nuovo utilists paga al direttario una somma detta laude» 
mio a titolo di rìcognisione che esso fa, o dell’ ammissione dei nuovo utiiista. Questa 
retrilHJzione o Isudemio viene ordioariameotc determinata dallaUo di fondasioae del li» 
vello ad un tanto per loo sul presso del fondo. 

Accadendo di dare io dominio utile proprietà già portate ad un grado usuale di 
produttività, chi diventa utiiista, oltre al p.igameoto deiraanuo livello, conviene quello di 
una somma che verso all'atto del contratto; tanto maggiore è questa somma, che « 
una anlicipasione del capitole valore del fondo, tanto minore c T annualità, ebe è l«i 
rendila della parte di capitale non pagata. Ma io simili contralti si ho piuttosto a scoi> 
gere un affitto perpetuo , giacché se la somma anima è al di sotto dell’ annuo prassi* 
mibiìe fitto del fondo, il direttario ottiene radcale, cioè la somma pagala dall' utiiista 
all'atto del contratto, e gode auchc gli ioleretti di questa somma, con eba equipara 
quasi il fitto. 

li fondo è sempre quello ohe gorantisoe al proprietario la percesione del JtveUo, ed 
essendo con escluso ogni dubbio di cessazione del diritto, e potendo anzi in alcuni casi 
ritornare nelle inani del dii*rllano anche il dominio utile del fondo, sensibilmente mi» 
gliorsto in Goofrunlo di quel ohe era all’epoca della instiUitiooc del livello^ ai vade cbiaino 
il motivo per cui il capitai valore di simili diritti viene calcolato su basi utslUsime al 
direttario , il quale talvolta considera il canone come l’ifrterosse di un cupiUle mutuato al 
3 per loo, e ricevendo dairuldi^ta tui tal capitale, può reimpiegaHo con molto vantaggio. 

Siccome poi i luudonij in caso di tnipasso, vongono culcrdali ad uo tanto per oeato 
sul volore del fondo ceduto a livello, tanto più è grande il vwiorv di caso fondo , e 
quanto più fh^uenti possono supporsi i trapassi, tanto maggiore sark la socnoia che il 
direttario potrìi ottenere nel caso di voler cedere aU' uUlisUi anche il diretto dominio. 

Considerando adunque un livrilo attivo al momento in cui si vuole cedere al livell*' 
rio Ducile il diretto dominio, c chiaro che il direttario sarà in diritto di caigers due 
»oinme distinte, cioè il capitala corri spoodente airaoaualità Irvellaria ed il capitale eur- 
nspomlente al laudemio. 

II capitale coirispondeole airannoalità sarà delenoinato o dai patti ioserti acU'atlo di 
iustituzione, o da trattativa fra il liveilatìo ed il direttario. La misura di capitaiiofliioiK 
può Tonare di molto a seconda delle viste die lionno i coutraenli, e noi veiliajDo infatti 
che mentre nelle comuni contratlaiioai si considera 1* annuo canone come l’interesse di 
un capitale impiegato al 3, al 3 i/s, o tutto al più al 4 (oo, lo Stato, nedu afiran* 
caiiuni dei livelli furrnanti attività del suo patrimunlu, li considera come l' interesse di un 
cupitule iiopicgito al (ì per loo, eoo che cvideoleniantc viene ad esigere, nella cessione 
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del diretto dominio, una lomma molto minore di quella die ti eiige dai primi in limili 
contratti. 

Il capitale oorrupondenle al taudemio Tiene determinato col fitaare prima ogni <|uanti 
anni fti può Terìfìcare la perceElone di etto laudeinio. 11 maggior numero di anni dipende 
m generale daNa solidanelh del litellarin, il quale tanto pit^sarà io«itano dalla possibilità 
o probobilith dì cedere altrui il suo utile dominio, tanto più |>olrà pretcmlerc ebe sinno 
fissate a lunghi inlerralli le eTeniense di laudeuiio. Cos^ iin corpo morale, p. e. tin'am* 
ministrasione d'ospitale, o di una mstìtunone qualunque di perpetua durata, e per la 
cpule la eonaerrasione delle rendite è il primo scopo, Tenendo a Insttatirc per offrane 
carsi da un onere liTellario, polr^ escludere (se non è allrimeoti conTeouto nel doemneoto 
di originaria istilutione) la possibilità di un trapasso dell' utile dominio, e quindi l'cre- 
niente del laudeniio. 

Determinato il numero degli anni entro i quali si sopponc esigibile un Inudemio, c 
determinato quindi il laudemio sulla misura del a, del 3, del 4 o del 5, per loo (a nonna 
delle cooTeosioni ) sul Talore capitale del fondo liTcllarìo, depurato dal capitale corri- 
spondente al canone annuo, si riparte il detto laudemio sul numero di anni fissato, e si 
capitalitta poi nella misura ordinaria del 4 o del 5 per too, la quota annua risul- 
tante (•). 

La somma dì questi due capitali distinti costituisce il pretto d’afiraQcasionc* 

Arrertasi però che io considero qui ì canoni liTcllarj come già diininutU di a 
fronte deiroriginaria loro consislemn. Questa diminutiooe portala dal decreto aprile 
i8ii ha per iseopo di compensare l'tMilista dei carichi sul fondo lÌTcllario che restano 
a peso suo. Se il canone non nretse subito questa dimroutione, e le imposte fossero tut- 
tora a carico del direttario, in tal coso dopo stabilito il talure del canone, si dedurrà 
da esso il capitale corrispondente alle imposte, oppure si ridurrà il canone a 4/j deU 
rorigioario, e si opererà come si é lodicato. 

1 liTein temporarj tengono instiluiti quando sì cede l'utile dominio di un fondo ed un 
tuie indÌTÌduo contro retrìbnztooe di un annuo canone, e con riserra dirieotmre ancora nel 
pieno possesso di esso fondo, estinta che sia la seconda, la tersa, o la quarta gcneraxtone 
dell* inTestilOi 11 direttario insomma non rinuncia dbe per un tempo più o meno lungo 
all* utile dominio, nel quale rientrando poi i suoi successori, lia la presunzione ebe essi 
abbiano a Irò rare la proprietà migliorata hi confrtinto a quei che era all' epoca della 
institiuionc litellaria. 

Dalle islruiioni sulla compilazione delle stime delle atlirità demaniali, annesse alla dr- 
colare 3 gcfwiajo i8i8, si ricata per nonna neUa capilaliazasioiie dei brclli a più gene- 
razioni formanti rendita dello Stato: 

la* Che la capitalistarioue dei IìtcHì a cinque o più geoerationi, se la prima genera<« 
rione esiste, ti fé come quella dei lÌTelJi perpetui; 

Che i lìTclli a quattro generazioni, quando non esiste la prima, si calcolano a ra- 
gione di lir. loo per ogni tir. 4 di canone; 

Che quelli a tre geoemaioai, se U possesso é nella primn, si calcolano o lir. roa 
per lir. 4 di rendila; se nella scooodo, Itr. too per lir. 3 i/t di rendila; e se nella lersaf 
lir. too per lir 3. 

(*) Où nrir ioMgssiasnto rdsMe prendere per (uìds questo Irsttsto potrs s^iu|«ere qtmMie csem-. 
pio di calcolo per la rcdeotiooc dei liteUi. a di altre annaalìti, prendendo per nonna te direltire del- 
raannioUtrauoDe paUdtea io Uli eootraltì. Sari aneha otite eòa diaiostri sa coolcggio «fi imsHfmiooe 
di liretio, perché questi cootraUl si presentano spe*«« volte nrlla private s urite pabòliche anindni- 
straiionì. 
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Quetle nonne però hanno Tariato in seguito a facUitaùooi iotrodolle per premuoTert 
le nfirancasiooit ed in ogni caso non varrebbero nelle coolrattazioni fra privati, che pos* 
«ODO fra loro stabilire coaveiuioni affatto diverse. ^ 

In massima, la costitusioae di prezoo dei livelli temporarj, e qndla dei livelli perpetui 
differisce io ciò che nelle affioncasioni dei livelli perpetui si tratta di farvi cedere dal ds> 
rcttario il suo diritto di esaziocte di canone e laudcniio, mediante pagamcnlo di un ca- 
pitale sufficiente a produrre il livello e la quota annua di laudemio, e nelle affraocaxioiu 
dei livelli temporarj si tratta di lìirsi cedere, non solo U diritto di esazione delle annua* 
htà che il direttaiio sas'cbbe in diritto di percepire fino alla estinzione deiruUima dello 
famiglie investite, ma anche il dominio utile nel quale entrerebbe dopo estinta l’ultiinn 
delle generazioni investite. 

Si vede adunque che nel calcolo di stima di un livello a generazioni, uno degli ele- 
menti è il numero d'anni che si presumono dover decorrere prima che il direttario rien- 
tri nel dominio utile. È però chiaro che nel capitai prezzo di sìmili annualità devono 
entrare distintamente: 

1.^ 11 capitale corrispondente a tutte le annualità die il direttorio dovrebbe percepire 
to tutto il tempo che manca olla concentrazione dell'utile col diretto dominio; 

a.*’ Il valore dell* utile dominio che alla fine del tempo suddetto si compeneirerebbe 
COI diretto; 

3.^ Il valore del landcmto o laudemj piesumibilmente esigìbili dal direttario prima della 
cessazione del livello. 1 laudeoq vengono esalti aU'cvenienza che una delle generazioni in- 
vestite ceda ad altri ìì suo dominio utile; ma in qualunque mano vada il dominio utile, 
la sua cessazione ò determinata dalla estinzione delle generazioni investite. 

Supponiamo dunque che si abbia a stabilire il prezzo di affrancazione di un livello di 
lir. 3 o, assentato sopra un fondo del valore di lir. aooo, considerato come libero, e sup- 
poniamo che le tavole di probabilità della vita annesse al decreto io aprile i6o4 diana 
per probabile r«stiozione deirultimn generazione avente Tutile dominio, dopo quattro anni* 

Volendo il direttario esigere al principio di questi 4 i volurì sopra distinti , 
à evidente che delle quattro annualità, una sarò anticipata di un anno, la i.* di due, la 
3.* di Ire e la 4*' ^ quattro anni , per cui esso potrà pretendere solamente una somma 
tale, che impiegata per quattro, anni ad interesse composto discreto, possa dargli alla fine 
di ciascuno de’ quattro anni il livello di lire 3 o. La maniera di stabilire simili conti è in- 
segnata in quasi tutti i trattati d'urìintetica (*). 

Trovato questo capitale, che sarà di lire 106,3781, c sottrattolo dal valore del fondo 
di lire 1000, il renduo, cioè le lire <893,6219 rappresentaà il valore dell'utile dominio 
dopo i quattro anni. Infatti, se rutilista non avesse a soddisfore l’aoDUO canone di lire 3 o, 
e non avesse perciò a sborsare le sopracaloolale lire 106,3781, esso sarebbe padrone as- 
soluto del fondo del valore di lire 2000. Ma dovendo rutilista spropriarsì delle ripetute 
lire 1013,3781 , il valore del fondo si ridurrà a lire 1893,6219. Ciò dipende dallo stesso 
principio adottato nella capitalizzazione dei livelli perpetui, in cui dal valore del fondo, 
considerato come libero, deducesi il capitale corrispondente al livello annuo, onde otte- 
tenere il vero valore del fondo su oui poi misurare il laudemio. 

11 valore deU'ulile dominio cosi determinato in lire 1893, cent 62,19 none però ancora 
depurato del laudemio il quale se fosse cunveauto, bisognerebbe separarne Timporto da 

vedrà conveaiente rìcbìssurc «Ile oieots cl«flt «Uì«tì il metodo per Uli contagi, 
••e^urudo i eskoU rìchieiti dal proposto qoesilo. Quanto ■ me lo troverei atilÌMÌmo- 
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^uel^ doirutiU domioìo, ed imtituìre poà U calcolo opportuno per determioare U valor 
preteote taoto del laudecnkt come dell’utile dominio. 

Nel «ippoeto che nella mtettilura fotte convenuto 11 laudemio, od una contimile rico> 
goiitoiie alia fine dei «fuatlro anni topra calcolati, in ragione del io per loo, questa ri- 
oognitiooe e«rebbe deterarinota dalla proporxione teguente: 
no ! loo = 1893,6119 i 17114744* 

onde il landemìo carebbe • . • 171,1474 

SicooiDa però il valore deH’uUle dominio, e quello del laudemio verrebbero deiru* 
Ulsfta anticipati di quattro anni, ood basterà ehe queeti paghi al direttario due somme 
distinte, le quali imptagate a merito dcqipio pei quattro anni che ancora mancherebbero 
alla cmnpcaetraiioBe dell’utile col diretto dominio, potessero dare al direttorio il valore 



deirutile dominio e* quello del laudemio. 

Nel caso concreto si avrebbe pel primo Lir. 1416,17 

e pel secondo ...» i4i,6i 

cui aggiunto il valore presente delle quattro annualità io • 106, 38 

si avrebbe per totale presso del livello temporario • * . Lir7T664^ 



In talli qutMi calcoii dà soontp idibìamo supposto rinteresie dei 5 per 100, do^ ab- 
biamo supposto che le somme pagabili dairutUista potessero dal direttario essere impie- 
gate al 5 per too merito doppio pd quattro anni; ma la misura di questo interesse 
potrà essere maggiore e minore a norma delle mioorì o maggiori pretese del direttario. 

Accadendo pertanto di dovere inventariare dei dirìlli^di legato, censi, decime, livelli 
temporarj e livelli perpetui , noi co ek) sciamo dopo queste succinte osservauooi, qutli ab- 
biano ad essere le basi per la loro capitalissosione, e quali droostansc possano infiuire 
al magpore o minor appressamwtto delle annualità. 

Dttiia natura e deit impi^ de* capitaii. Ad onta che i capitali possano aasomere 
infiniti aapetti, si è abitnati a considerare unicamente per capitale una somma )n con* 
tanti. Ciò deriva sena dubbio dall* oso invalso, t>goiqualvolta ti vuole intraprendere una 
^peculatione, di eonverUre eoo de* ricambj , volgarmente detti rendite, i valori capitali 
dei quali si vuol disporre, in denaro, col quale fadlmente più che con qualunque altro 
valore , possono aoquisCarii gli articoli occorrenti per la speculasione intrapresa. Dal che 
ti verrebbe n oondudere ohe ogni qualvolta si impiega un capitale , si pone sotto la forma 
die più conviene allo scopo propostoci. VogUooii fare degli acquisti ] si converte il pit^ 
prie capitele in eooUntef vuoisi utilisxore sulla speditione di certe roerfi? si riduce il 
proprio capitale in merd; vuoisi erigere una mani&UuraT si converte io fabbriche, in 
macchine, in materie prime, eoe. 

Sotto tutte queste forme, un capitale è sempre un capitale. Purché non sia destinato 
ad una consumaùone sterile nella quale rimanga distratto, un capitale « il valore di tutte 
quelle cose che Jo^coslituisoooo ; la forma dì queste cose non influÌMe per nulla a cam- 
biare Ja natiun dd capitale. 

Colà dunque non importa ehe un valore sia in denaro contante par essere un capitale; 
basta che gli oggetti che lo costiluisoono tieno tali, che sensa perdita, possano conver- 
tirsi in denaro. Un aegoiiante dice di avere disponibile per una impresa 100,000 lire? 
ciò non vuol dire die esso debba everc^in cassa le lire 100,000 efièttive. Basta che il va- 
lore di peraiuta di tutti gli effetti che esso possiede ammonti a lire 100,000. 

Ciò che dico di nn n^oaianle, posso dire di un mannfaUuricre, di un fittajolo, ecc. 

Aa deslinasione dei capitali d socqire delle utili verità. Una di queste si é che i ca- 
rAtri 1/ 5 
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pitali produttivi non contislono in valori 6uitj e di mera eonvenxiooe, ma in valori ronlt 
cd intrìnaeci. 

Se talvolta fi prefta un capitale, o n comprano dei tervit) produttivi dando in paga* 
mento degli elfetti di commercio, questi effetti sono il segno rappresentativo degli oggetti 
materiali che sono la proprietà del mutuante. Trasmettendo gli effetti, esao trasosette il 
proprio diritto al possesso di questi oggetti materiali. Vedesi taluno fare dei negosj con 
delle tratte o biglietti i f|uali non rappresentano alcuna proprietà, e che scaduti, o prossimi 
alla scadenxa, si rinnovano. In ultima analisi però, bisogna che qualcuno paghi questi bt* 
ghetti, c dìi li paga è il capitalista, il quale dà ad imprestito i valori e&tlivi che eoo* 
sistoao in denari od in merci, ossia in capitali o valori materiaU. Il maoifattore che compera 
delle materie prime a credensa, prende ad imprcstito dal venditore il valore di queste mer- 
canzie; e que.slo valore imprestato consiste i.i merci le quali sono altrettanti valori mate- 
riali, o espilali. 

In economia si considerano anche dei capitali immateriali. Tali sarebbero le dieotele, 
gli avventori di una bottega, .il credito; ma nelle amministrazioni non Ggureranno questi 
capitali ifamn'.erìati se non nel coso di fante cesiiooe ad altri. Uno fomta llnventaho di 
un negozio: il denaro, le mercanzie, i crediti sommano p. e. 60,000 lire. Questo, e non 
piò, d il capitale di cui può dispotre; ma se quel negozio ha del credito; se la espe- 
rìeoea di tanti unni sulla buona qualità delle mercanzie e l'onestà dei preszi, vi attira 
una concorrenza di avventori, è evidente che io occasione di dover cedere il negozio, il 
proprietario potrà ottenere, oltre le lire Go,ooo, una sonsma per il pagamento del credito 
od avviamento. Gò é quanto succede in pratica: U capitale iromaUrriale viene a realiz* 
tarsi in effetto, ma esso non figura certamente nelle attività fino alla realizzazione. 

Quello che ha pagato l'avviamento, non ha aumentato di un millesimo il valore mnteriaie 
del denaro, delle mercanzie, dei crediti; per lui la somma pagata a titolo di ovviamenio è 
una spesa, della quale potrà compensarsi nella vcikdita delle mercanzie, nell’esercizio del 
suo comtneroio, o della quale potrà oUenere il rimborso, se, oooservando il credito al 
uegocio, gli si presenterà roccosione di' fame la cessione ad un altro. Intanlo però che 
il rimborso, io un modo o nelTalCro non è avvenuto, è chiaro che DeiriovenUrio delle sue 
attività, non potrà scrivere la somma spesa per ravviamento comperato, nè aomeatare il 
valore di permota, il valor vero degli oggetti materiali che possiede fino a compensarsi 
con tnle operazione (che sarebbe un intono per luì e per chi ha interesse di oooosoere 
quale sia il suo capitale disponibile) della somma spesa per rarvismeoto o credito. 

Quantunque resti dimostrato che sotto qualunque forma si presenti un valor materiale, 
esso è sempre un capitale, conviene per comodo il distinguere i capitali in tre classi re- 
lativamente al loro impiego, e sono: 

Capitali fìssi od impegnati; 

Capitali in circolazione; 

Capitali produttivi di utilità o di comodo. ' ' 

Un capitale fisso o impegnato, é quello il cui valore risiede io ìstroraenti destinati alla 
produzione sotto forme permanenti. Una fabbrica ad uso di lavoratorìo, ed una macchina 
concorrono sotto forme diverse alla produsione. L'uoa e Taltra s^ restauraDo, ma si OOQ- 
servano con ciò e se ne perpetua il valore senza cambiane la destinazione. 

Quantunque si mantengano gli attrezzi, i fitbbrìcati, le maochine destmale alla produzione, 
quando ancora fossersi conservati nuovi ed intatti, in capo a qualche anno, non valgono mai 
quanto costarooo. Le spese di collocamento di una maodiina saranno sempre perdute per 
colui che la fece stabilire, quando egli volesse farne vendita. 
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D«oqoe i ▼•lori capitali impegnati «i alteraDO per necessità, e non dcbbonsi in un in* 
▼entarìo ▼•lutare le maccbioc, gli attreixi ed ogni altro mobile il pretso preciso che co- 
starono. la alcune manifatture» si diffalca ogni anno dal ▼alare delt’anoo precedente i/5 
del capitale fisso t in esse si considera la speculaiione è in perdita allorché i pro- 
dotti di ogni anno, iadipeodenteineiite da tutte le spese di produxione» non iodennisaÌDO iJS 
dei ▼alore degli attrexai» il quale quinto ▼iene cosi compreso nei consumi o spese dì ma- 
niiaUura. Sebbene questa deduiiooe dal capitale fisso sia in molti casi esagerata, in ogni 
caso Msa non toglie per niente ol*^alor ▼ero di quel capitale fisso, e rerrore nella ▼•• 
lutaxiooe troppo bassa di questo capitale in un inventario, è raro che riesca di danno al 
oommerciaqte ed a idii ha interesse a conoscere il ▼»« suo capitale : la realiixatiooe dei 
▼aioli o del capitale fisso correggerà col fatto un errore di calcolo che dipesida da con- 
vensioni speciali « notorie. 

Ma se si vuol cambiare la destiuoiione al capitale impegnato, allora esso deteriorerà 
pih prontamente. Se di un frantolo si vuol fare un mulino,, vi saranno sicuramente dei 
materiali perduti, ed io ogni caso il valore di questi non sarà pìh quello che avevano 
quando servirono a fare il franto^; vi sarà poi la mano d*opera necessarie per modificare 
la macchina, e sarà perduta quella che si era pagata per la costnuiooe della non ancora 
coMwUa macchina priinitiva, il fraotojo. 

Il valore dei migltoramenli delle costrusioDÌ, degli incastri o chiuse, à aoeh'esso un ca- 
pitale impegnato. Per verìtà questi valori sono quelli che pili difficilmente poooo essere 
trasporUli; ma appunto perciò fissano un vantaggio nel luogo in cut si trovano. Molti 
paesi che erano una volta ricchissimi per la fiorìdeua del loro commercio» cioè per l'ab- 
bondansa dei capitali in oircolaiione» sono al di d’oggi ricaduti nella nullità politica e 
oommerdalei ma la Lombardia e la Fiandra, luoghi in cui i capitali fut'ono impegnati 
in grande copia per la coltivoaione e per i relativi fabbricati » videro fissata una ric- 
chena allrettanlo grande quanto inamovibile e perenne. 

Sono capitoli in eircolasiooe quelli che per il fatto stesso della loro rìproduaione cam- 
Liooo (fi forma; quelli, la forma materiale dei quali perisce c rìnosoe nel corso delle 
opentsioni produttive. Tale è nella parte la piti considerevole il capitale di un nego- 
siante. Appena rieolrata una porsione de’ suoi fondi che prima oonsistevano m merci e 
f>oi furono trasniutati in denaro, esso compera nuove merci, le vestde; i Ibodi rientnoio, 
sì rcimpiegaoo, e questo ripetersi di operasioni moltiplica i piccoli guadagni , K & mon- 
tare a somme rilevanti, e compensa coti colla maggiore utilità la ioccrtesza degli impi»^ 
ghi e delle specuiasioni. 

Nelle manifatture, il capitele in circolazione consiste nelle materie prime, che trasfor- 
mate io diverse maniere, si vendono; i fondi rientrano, altre materie prime sono con 
■questi comperate, e succesfivamente si modificano, si vendono e se ne realista di nuovo 
Timporto. Le antioipasioni ai lavoranti con cui si comperano i servigi produttivi, sono 
parte del capitele in circolasione che rientra soUaota quando i prodotti venduti sono dai 
«ocnpralori pagati. 

Finalmeate vi sono t citpilait immediateineate produttivi di utilità o di comodo. Questi 
■capiteli danna -dei prodotti immateriali. Uno fa 00*11*011*6 una casa; certo da quella casa 
non ne atterra aloufi prodotto da portare al mercuto; ma ,il comodo di potervi abitare, 
questo comodo chc^ volendo, egli può cedere altrui contro una somma che dicesi la pi- 
gione, e che ne prova U valore immateriale ma reale, è ciò che eostiluisce il prodotto 
dell» casa. Essa dunque è un fondo produttivo di utilità o di comodo. 

Xlna abilità acquistetet quella di mi avvocato o di un medico che uno si è procurato 
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collo spendere un capitale, coititaisce essa pure un fondo produttivo imouterìale di uti> 
Utà Titaliziaria, non cedibile. 

Si ha dunque un bel cambiare le parole, ma i fatti etittooo come li abbiamo coosh 
derati. Tutti i beni mobiliari ad uso di una famiglia sono fondi produttivi di comodità. 
Il loro prodotto non è meno vero per essere immateriale: se noi non vogliamo impt^ 
gare del denaro in mobili, ne paghiamo U 6tto: questo fitto che noi paghiamo misura 
il valora del prodotto di comodo che noi otterremmo dal capitale die avessimo impiegato 
in mobili. Ma questi capitali sono facili più di ogni altro ad essere alterati, • perciò se 
oe comperiamo fuso, et costa molto. 

Il pubblico, come ì privati, possiede dei capitali produttivi di utilità o di comodo. Tali 
SODO i ponti, le strade, i pubblici edifizj. 

Non confondiamo i capitali improduttivi con quelli destinati ad una sterile consuma* 
zione. Essi sono invece tutti quei ralori che momentaneamente sono inerti, ma che aspet- 
tano il momento di diventare produttivi. I crediti che un negoziante ha verso i suoi cor- 
rispondenti quando non ne sia convenuta la decorrenza dell’interesse j le somme che tiene 
nella proprèi cassa, sodo capitali improduttivi. Se per mancanxa di lavoranti, o per di- 
fetto di materie prime sì sospendono i favori io una fabbrica, il capitale che ri è impe- 
gnato diventa pel momento improduttivo. Altrettanto può dirsi delle macchine quando 
una circostanza qualunque oe fa cessare l’uso: il loro valore diventa un capitale ozioso 
improduttivo. 

Ottenuto che abbiamo un prodotto, se noi non lo consumiamo ìroproduUivameDke, o 
finché non lo pbbiamo improduUivacnente consumato, esao può considerarti come un au- 
mento del nostro capitale; anzi molte volte, la parte considerabile di un prodotto, non 
d ^e un capitale da noi prevìameote impiegato per ottenerlo. 

Si tratta dunque di dare a questi prodotti, che alcune volte sono il risultato di im- 
pieghi dei nostri capitali nella loro compera, si tratta di darvi un valore. La cosa è scm* 
plicissima: essi generi valgono ciò <^e può ottenersi nella loro vendita, dedotta la spesa 
necessaria per portarli nel luogo dove si possono esitare. Il ricavo presumibile della ven- 
dita degli oggetti di prima necessità, come grano, vino, lagne, fieno, olj, ecc., animali, eoe. 
si ha dai prezzi correnti, cioè dai prezzi che si fiinno nei piercati pubblici. Le mercu- 
riali che i municipj si danno la cura dì fare stampare sono una guida opportuna; ma 
bisogna dedurre, come dissi, dal prezzo di ricavo la spesa di condotta ed accessorie, come 
sensarie ed altre: diversamente, valutando lire 5o la misura di grano, daremo p. e. un 
valore di lire looo a venti misure di grano, quando in realtà vendendole a 5o lire, e 
spendendo lire a la misura per condotta, non potremo realizzare di netto valore se non 
lire q6o. 

Mi si potrà obbiettare che se io do il valore di lire 5à ad una misura di grano, e 
successivamente nella vendita ottengo pel detto motivo sole lire 4B, te lire i di spesa 
figureranno nella successiva ammioislrazìooe, ed il ricavo sarà io realtà di lire 4B la mi- 
sura; similmente, se io do il valore di lire 4^ oHs misura di grano prime di venderla; 
se la vendo a lire 5o, e spendo ancora lire a, mi dovrà figurare il realizao di sole lite 4^, 
come ho supposto. Al che rispondo che io considero qui l' inventario per una dimostra- 
zione del valore sfe.ro del grano e di ogni altro oggetto, indipendentemente da ogni suc- 
cessiva dimoilrazione, e che perciò non posso al detto grano dare altro valore che il 
netto realmente ritraibile. Come potrei dire di avere nelle ao misure di grano un valore 
di lire loco, se so di non poterne io realtà ottenere che lire 960T 

Questo riflesso peraltro deve metterci in avvertenza per regolare di conformità all# 
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eifcottaiiM le indicefiooi dell’ fOTentario e de^ succeifÌTÌ conti i esprìmendo nel primo il 
ealore come ricavo mtto pretumibUe, e> tenendo « calcolo nella oomiinistratione succes- 
aiea, tanto del maggior ricavo^ come deila tpeea inoootrata nella vendita. Valuto duorjae 
lire 49 la mieura di grano;, dimoetro, aireventeosa di veiidita, fincasso di lire 5 o, e la 
aborto di lire a; e con- ciò ottengo la dimoatrasione del vero introito nettOi che combina, 
colla prima valatasiooe di lire 4 ^: questa dunque é U vera^ 

Javentario delie paumtà. — Quando abbiamo a fere l’ inventario di una aoitanza» d 
naturale che per avere l’idea del netto ano valore dobbiamo tener conto delle attività o 
delle paaeività. 

Le paaaività di un patrìmoolo poaaono ridarai ai debiti capitali determinati da istro- 
menti di mutuo» da carobioli» vaglia» e aimili atti comprovanti le aomme che tali o tali 
altri individui hanno diritto di ricevere» ed ai capitali vaimi attribuibili alle competente 
paasive per legati» censi» decime» livelli» eoe. a carico deirammioistrasione» ossia al capi* 
tale valore attribuibile a quelle annualità o prestaxiooi lÌNe». che documenti attendibili 
dimostrano essere a carico della medesima, t 

La descrìiione delle pasùvHà della prima natura non deve avere per appoggio che i. 
documenti originari che le comprovano, e le rìsuitaote delle aroministrationi precedenti», 
giustificate dalle ricevute opportune, por le quali risultanze» le somme origioariameate 
n debito abbiano variato^ 

La capitalizzatione dei oensi» legati, decime, prestazioni diverse, livelli perpetui e tem« 
porarj» non ha norme diverte da quelle che abbiamo accennato per I • capitaliuazione 
delle annufllilh attive, onde non ci occorre di arrestarci nemmeno su di questa. 

Distloshne dei dntrsi generi ffinveatary. Abbiamo nel priii>o capitolo accennato che. 
una ammìnislrazione puh essere assoluta e generale» cioè comprendere il patrimooio» le 
rendite e le spese» oppure soltanto comprandere le rendite, a finalmente ridursi ad un. 
puro mcarìco di. oOMervatlcoe* 

Una ommìnistrazione della prima specsa ha naturalmente per base dei proprj conti, 
l’inventario delle attività e passività capitalt, e dei residui attivle passivi dipendenti dalle 
competenze degli anni precorsi. 

Una amministrazione (come sarebbe qiteHa di un sciente di oampagiia) In quale non 
contempli che le sole rendite e le spese di un tal petrìmonio. o di una parte di esso, ri- 
chiede un inventario» che, non comprendendo il valor capitole degli stabili, dei livelli» ecc». 
dimostrì resistenza delle diverse scorte, dei generi, da raolizzare, del numerario; dimostri 
i residui crediti dipendenti dalle rendile deU’aono praoedente» o da vendite e sommioi* 
itrationi» come pure le jmssivHà che io causa di. comperc» a di soaunìnistEazìoni avute „ 
o di maggior pagamento folto dagli affittuari in oonfroeto al loro debito per fitto, sicoo 
residuote a carìco dell’emmioMlraiione eU’e|K>ca in cui ti compilò ruUimo Modiconto. 

Finalmente rinventario di un asagattioiw» di un cassiere, di un. depositario di efietti 
di qualsiasi natura per conio d’eltai» deve consistere unicameote nella descrizione e va- 
Intazione di tali elTetti. Non essendo ramministraziooc di un magasziniere o di un cassiere 
che una serie di filti che aameoUno o diminuiscono la quantità dei valori io sua cu» 
itodìa» la base del oooto di canno c scarico deve essere la descrizione di qpaaio essa 
zveva m consegna ad una dateraamaU epoca. 

Non fa d’uopo di altre coniideraslooi per rìoonoscere che iofisUi gli iovenlar) sono di. 
diversa natura» secondo che devono servir di base ad un genere o ad un altro di am- 
mlnislmiooe) Qualunque valotasiocie poi di attività, rientra nelle norme date precedeo«- 
temeote. 
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Occorre non di rado e nelle ammiuUtnuiuai private c nelle ammmtttraiàoai palddidbe 
di dorer rirol^ni ad un genere di tpeculaiione non prioMi tentato o nel quale aoa aveva 
iogerenta l' incaricato. In questi eaai , nelle dUcussioni e negli «candagli preventivi di non- 
veaienea o di sconveoienea della nuora speculazione» entra per oleneako indispensabile la 
descrizione c la sticna di tutto cib che sarebbe necessario per mandarla ad eieUo. 

Si ò allora nella circostanaa di dover fare ciò ebe si chiama un invenUrio preventivo. 

■DUficilmentc accadrò che sioiìle incarico venga assegnato al ooaUbile; naserimpmh 
ditore della speculazione è quello che deve avere tutte Je cognizioni per indiare gli og* 
getti occorrenti» il contabile potrà sempre essergli utile» sia oeiropportunaineale classi^ 
oare gli oggetti medesimi, sia nel precisare fino ad un certo segno i valori di questi og- 
getti» e particolarmente di quelli di un pib generale consumo od uso, dei quali gli saiè 
•occorso sicuramente di tener conto nelle amministrasiooi preeedentemeole controllate coi 
vuoi registri e colle altre operazioni di contabilità. 

In generate» chi dove redigere un inventario preventivo» deve avere una estesa c pre- 
cisa conoscenza di tutte le cose che possono occorrere per la speculasione da intrapren- 
dere o per ramminìstrazione da impiantare; deve conoscere la forza produttiva dei di» 
versi capitali da destinarvisi ; T estensione dei consumi; la possibilità di far servire gli 
avanzi o residui dì una operazioDe meccanica o chimica ad ottenere un prodotto d'altro 
genere; commisurare il capitale impegnalo col prodotto olle può otlenarsi niediaate il la- 
voro delle materie prime con esso eseguibile. 

Vi sono dei c*«i in cui Tommissione di un oggetto necessario io una anininistrmdooe 
può comprometterla totalmente, e compromettere anche 4a salute e la vita di molti iti- 
divìduL Nelle amministrazioni militari, nei servigi degli ìsliluù di ricovero e degli spe- 
dali; principalmeute poi nel servizio degli spedali militari o ambulanze, •richiedonsi ie 
piò scnipolose ricerche per non incontrarsi in qualche grave dilEcoltà. Se però ua «ìti»- 
piegato di contabilità venisse incaricato di un inventario preventivo, non gli sleve essere 
impossibile il presentarlo. Esso pub ricorrere io tal caso o alT cspericiixa dei ^nrtìai, a 
alle opere di buoni autori die versiao sulla afluntaislraiioae da impiantare a ssdia 
cubzionc da intrapreiulere» o finalmente ai regolamenti che nei diversi rami di -amoMiì- 
straziooe civile, finanziaria c militare il Governo ha stabilito. , 

Esso avrà sempre di mira che una malcolcolata indicazione ed ooa erronea vàlata- 
zione degli oggetti cadenti in simili ioveutarj, può essere la cagione di gravi inconve- 
nienti. Variando, od essendo incerta la base dei calcoli dai quali si è fatto risultare prò- 
ventivameiite il vantaggio di-una speculazione, quei calcoli diventuno erronei, e ti può 
trovare un risulUmento finale ben diverso da quello che si era creduto di amutoziare. 

Norme generali per rile%*are iul luogo tm ineenUtrio di quaituegue nalunt. — Dopo di 
avere stabilito i principi fondameotali per la valutazione delle diverse parti costitueali 
una sostanza, d resta a parlare della esecuzione pratica, ostia della reale compHazioiie 
di un inventario e deir ordine cui é conveniente ralteDcrti nella formazione della •rela- 
tiva tabella o quadro dimostrativo. 

Le attività potranno consistere in oggeUi nMleriali la cui esistenza e valore risultar de- 
vono dal fatto di una ispezione locale, come p. e. denaro, mobili, effetti preziosi, attrezzi, 
macchine, ecc.; in oggetti materiali, la cui esistenza può essere comprovato dalla mate- 
riale ricognizione, ma la cui pertineoza al |»atrifnomo da descrivere, deve rùultarc da 
documenti» come p. c. una casa» un edifìzìfi per fnaaifiiUura e simili; in valori reali, la 
cui esistenza non può essere comprovata die da documenti, come sarebbero i capiuli 
mutuati, i quali non possono verificarsi per esistenti presso i debitori, ed 4 valori delle 
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oonpelnne atlinc tU legali, decime, livelli c «imili, la «illenza dei quali non pub in al- 
tro modo estere comprovata che meUiaule la produtione dei docameoli di foodatìooe o 
di nequitto acUe vie regolarK 

In consegueaaa, la fonnaaìooe di un inventario ncbiede ordioariatnenta In oMleriale 
ricognizione dell* etislcnta c del valore degli oggetti materiali, c rntsicuruzione deireti* 
ttenaa della- «lire attivili! roadiaato accorata Mpcsioae dei doeumanti che devono corn 
alatarle. < 

La ricognizione deiresittema e del valore degli oggetti materiali mobili, li fa ordina- 
riamenle m oonoorao di qùalclie penlo*ttiniatore; ma é ben da avvertire che questi in- 
dividui, quantuBqtstf patootali, Irgnlhzano bend il rituUulo dcirinventorìo per quei valori 
dba tono da ani itnnali, ma non hanno norme fisse, o piuUoato na adottano spesso di 
amisentanaa ai loao intcreasi particolari o oommercinli; di più si trovano talvolta nella 
drcoitonca di atUiboire un valore a degli oggetti che essi non tanno nè apprezzare pel 
loro valope intrinseco nè pregiare per il loro valore di aSezione. D* alti-onde, neU'ioven- 
tarlo di im patrimonio di una considerevole iioportanta e varietà, converrebbe procu* 
reni una falange di periti, ingegneri, ei*efici, fabbricatori di mobili, seultori, pittori, an* 
tìquarjr ^ cento qualità di oggetti, onde avere la presunzione di uno giu- 

ata -valutaziofw o tlima di tanti divern oggetti che costituiscono attività. 

Si è pertanto inclinati a ritenere queste valutazioni per approssimative, ed d fatto non 
iamentisce quasi mai una tale opinione: le aste che in gran numero sì icogoix) di ef- 
fatti mobili-di diverta natura, fanno ordinariamente incassare ai venditori degli oggetti 
peritati, una somma che difierisoe talvolta in più, e talvolta in meno fino del 5o per loo 
dal valore di stima. 

Il contabile che fosse in- qualche modo rcsponsale degli oggetti inventariati, e Tom- 
intnistratore che dovesse disporne, non dovrà accontentarsi della perizia; ad un diligente 
oeiervatore mm isiìiggiranoo crrtameote le più rimarchevoli irregolarità. 

In quanto alle proprietà fondiarie, ai mutui, alla sussistenza e valore delle compc» 
tenae attive, converrii che il contabile appoggi l'inventario ai documenti di acquisto, agli 
istromenti di mutuo, alle fondiarie dei legati, censi, e livelli, senza trascurara di làrsi ca> 
rico di tutte le circostoose che nella precedente amministrazione avessero dato luogo a 
qualche variazione nella entità di questi valori. 

In massima queste sono le avvertenze che devonsi avere sott' occhio nella compilntioDe 
di un inventario. L'importanza della base di ogni conto (deirìovezitario) giustifica da sè 
sola lo ocrupolo che si deve avere per rettamente stabilirla. 

Avvertasi però die molte volte la rùuUaiua di un inventario non è ritenuta se non 
come una notizia di verosimile valore. Tale è quasi sempre il coso degli inventari pu- 
|ùUarì, i quali sono dizelU principalmente a constatare resistenza delle divci*se attività, 
con riserva, al momento di una divisione' fra gli interessati, a riconusceme con più re- 
golari perizie, od in ria di esperimento d’asta il vero loro valore, il valore renliizabile. 

Dovendosi rilevare sul luogo un mveotario vediamo adunque a quali principi ** 
attenersi. Eni si riducono in ultima analisi a non deferire alla opinione dei periti se non 
quando si sooi^ la ragioncvolesza delle loro valuUzipoit ed a non coDsiderare il valore 
^lle proprietà stabili e dei capitali mutuati, se non in relazione ai documenti per queati 
vdtimi, ed ai documenti appoggiali al voto di probi ed esperti periti per le prime. 

La valutarione dei periti potrà ritenersi tanto più regolare, quanto più specificati sa- 
ranno gii elementi introdotti nei calcoli parziali. Sa un perito descriverà con precisione 
gli oggetti, se ne determinerà, secondo la natura loro, il- numero, il peso, la misura, lo 



4’U CAMTOtO n. 

•tato di conierraeiooe e d*ato in cui iroTun^s e *e dopo ciò ?i finwì uq preitOy ti po* 
tra «Tere una fondata proMinsiooo che la 'vakitaxione eia giuiU, peecbé non appog^ata 
al caprìccio, e perché una rìiuUanza troppo diverea da qudb dal perito prereotÌTata, 
aomprooaettereòbe di piò la i«a cooTemeaM nel caco che ai lentaew una aendiU degli 
oggetti sIxomU. 

Nel compilare fui luogo un hiTeotarto, cooTÌeoe oitfoMitaiBetite di Infoiare ogni coca 
a suo posto. Io tal caso rìcbiedesi il miglior ordUie^nella visita dei locali e la mag gwy 
diligeoxa nella ispe&ìone delle carie. 

Gli oggetti si potranno descrivere notando nano mono il locale dove trova osi ed a 
qual uso esso sia destinato. Facendo un inventario in tal modo, si troverà in fine una 
coofosa lista dei varj oggetti, e non si avrà che ad ordinarla secondo un metodo che 
sia oonfocente alla natura deirammioistramone. Il dare io proposito una istrusione seasa 
l'appoggio di esempi, diventerebbe una cosa troppo vaga. Preferisco adunque il far ve- 
dere su qualche esempio come si possa rieacire a formare un inventario sistematico di 
molti oggetti desoritli, mano mano che si rinvengaao m diversi localL 

Supponiamo die si debba fare Tìnveotarìo degli oggetti esistenti io imo spedale mili* 
tare. L’ammmistrarioee di simili stabilimenti é d'ordinario compUcatìssMna , stante la in* 
finita varietà d^U effetti, generi, suppellettili, ecc. ebe oocorroovi e dei quali si deve ren- 
dere esatto conto. r 

Nella visita per locali, potremo fiire la descrniooe degli eflelti, ed in coooorto dei 
riti e degli impiegati, che devono invigilarne T esatta numerasione, pesatura e valuta- 
rione, potremo ottenere rinventario completo ma non ordinato. 

Potremo p. e. distinguere tutti questi oggetti in appartenenti e non appartenenti ah 
l’ammiaistrasione, giacché i militari ricoverati avranno al momento del loro ingresso depo- 
sitato gli effetti che avevano seco loro. Di questi effetti, alcuni saranno dì spettaua esclu- 
siva degli individui, altri lo saranno dei corpi cui sodo addeUi. Apparterranno agli in- 
dividui il denaro e tutti gli oggetti che i regolamenti militari non oomprendooo nel cor- 
redo di UB soldato , ed apparterranno «i corpi le armi e tutti gli «articoli del vestiario 
prescrìtto dai regolamenti. Chi avesse occasione di dare una sola occhiata ad un ioveo- 
tarìo di simili effetti, potrà acquistare una sufficiente idea dell’ordine di classificariooe op- 
portuno: questo ordine di classificasione è poi mantenuto anche nei registri che devono 
seivire per dar conio di detti effetti. 

In quanto agli oggetti apparteneoti airaniinmittrariooe, se ne potranoo fere delle oa- 
tegorìe distinte, le quali potranno costituire degli inventar^ subaitemi deil'iaventarìo ge- 
nerale. Per esempio, si potrà fere un inventario dei commestibili-, derrate ed oggetti di 
consumo: un tale inventario comprenderà l’ indicazione degli oggetti, la loro quantità, il 
presso e l'importo, con le osservoiioni opportune. Se ne potrà fare un altro pei medi- 
camenti che si trovano nella farmacia; un terso per il mobiliare, eoe. 

Questi due ultimi inventar) richiederebbero per la loro oompUasione sUlematiea delle 
notizie tecniche di fer ri^a/*^a e di ammioislrasione, ma una volta che uno abbia visto le 
principali categorie in cui soglioao essere divìsi gii oggetti , potrà anche farsi una idea 
del metodo che conviene io massima di seguire nella forinasione di un inventario qualun- 
4pie di oggetti di mobiliare e ricmli. 

In una amministrariooc economica civile, T ordine che ai tseoe nella formazione degli 
-inventari é analogo a quello che si tiene nell 'impianto delle partile io registro. Percià 
sogliono descriversi conformeoieote a quell'ordine, di cui avremo poi a suo luogo a per- 
Jnre, cioè; 
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1.* 1 b«tM tUbiU eolia iocUcaitoM della inùura ocoeuariaj e deooainauooe delia di- 
verte proprietà o teaimeati; colla dìtlintioM dei generi di coltivetione io etti tenimenU 
odotUti; colla ótasioiie dell' attuale affilluario» del fitto che etto paga; dei diritti d'ao> 
qys, e di tutte le ragiooi attive e paaaive, lemprt all appoggio dei documenti che ai do- 
vranno Movaro nairarcbivio delTammioUtrauooa debitamente clasaificati ed ordinati ae- 
coodo la loro natura, di contratti d' acquato, inveaUlure, iitromenti di tranaasione per 
aervitb, ecc. 

1 diretti doainj colla citaxiooe dell'anoiao canone, del debitore di queato canone, 
dello atabUe tu cui è aaaentato, e delle altre condisioni relative al pagamento di taaae 
o caridu, ae a peto dd dirattario o dell'utUiita, a filialmente dei patti conoeroenti i lau- ^ 
damj e la redenzione del livello, ae queati palli auaaiitono: U tutto airappoggio dèi le- 
gali documenti da citarli per data, nome di notajo, c claiiìficauone d'archivio, per il 
pib pronto ràoveoimento airoccaaiooe (*). 

3 *^ Le acorte eaiiteoti preaao li maatarì od affittuari colla indicaiione de l nome e co - 
gnome del depoeitario debitore, della inveatiiora, o dell'atto di contesa da cui deve ri- 
mi tar ne U carioo o debito all' affittuario, e eoi patti relativi alta reatituaione, ae in fine 
od in corso dì' iocaslone, ae io natura o in contanti, eoe. 

4. ” 1 mobili col rirerimento agli inventari parsiali eretti nelle diverte case formanti parta 
della aoatanaa, e colla citaaione della data e del nome dei compilatori di questi inventiri. 

5 . ” 1 eapilali attivi, appoggiandone l'originario credito agli iatromenU di mutuo, e le 

«veaUiali diminuaioni od aumenti ai riaoltameali delle Jiquidaaioni delle partile dei sin- 
goli operale all'epoce in cui ai uldarono o cbiuiero i conti dei preced ent i anni 

d'aounmulratione. i 

6 . * 1 crediti reno i mauari od afittuar) per toaunc pagate in meno in cauu fitti nel 
precedente o nei praoeJenli muti di unminiitruione, citando il regUtro od il idgUo dalla 
aingole partite in appoggio, perii piti pronto rineeniinanto dell'iallima liquidaaioae di contL 

7* I erediti Tcrto i li* ellaij per arretrati liralli, eolie citaaioni opportune. 

6.° 1 crediti |w intenui arretrali colla iodicauooa dei capitali tu coi tono quegli in- 
tcrceai dovuti, a del noma dei debitori. i 

9. * I crediti diverti per lomminiatraiioni fiAte e diverti iinCvidui, otiia per vmidite di 
generi diverti, il cui importo non venne in tutto o io porte toddiifitUo.. 

10. * Finalmente il contante ed i generi, attenendoti per riguardo a quatti nltùni alle 
norme che pih topra abbiamo indicalo per la loro valutaùone. 

Sa nella totlaiua vi taraano delle poitivitb, ti potranno deacrivere dell’ ordine teguente: 
(a I capitali pattivi colla indicuiona dei creditori, degli utromenli di mutuo e loro 
patti principali, e colla clauificatione d'archivio di quetli documenti, - 
{i 11 valor capitala delle prettatiooi, l^ati perpeliii e livelli paativi mitarato voi ca- 
none .a lecondo i patti convenuti nella fondiarie per le redeatione delle annualith, op- 
pure io mancatila di quatti, lacoodo le norme dettate dalla cooaueludina a dalle quali 
abbiamo parlato. , 

(e I debiti per i nta ret ti luì capitali pattivi, code necattaria iadieanb»i <ki cnditori e 
dei fogli di regiitro in cui trovanti le loro partite bquidale aUa fine della preoedcale 
amminUtraziane. ,,, , ' >■ , 

(d I debili diverti per acquUti di generi U cui imporlo non fotte flato nella precedente 
amminlttraiione todditfàKu, citando le partite dei creditori. ' 

C) Nelle grandi avaiiaUtraziooì n tic» aa protacallo ed oa arebÌTio. Di queeti ai tratterà arila U parte. 

MITI I.‘ 6 
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CAPITOLO II. 



(e F^nftlnaeote i debiti per fitti noeruH antieipaUcneiite dagli aflStbiarj, i quali fitti eo* 
traodo a far parie della competeota di rendita della profsicaa ventura ammiotatraaone , 
non poMono formar debito degK affittuari fino alla ocadeou di qucati fitti. 

piotisi cbe un ordine qualunque potrebbe essere seguito, ma che è bene adottarne uno 
ed attenersi poi sempre a quello, onde non cadere (eome sarebbe facile optraodo altri* 
menti) in qualche ommissione» 



Garamle reciproche deWamminietrauone e d^emoi impiegati neUa formavkme def^thweeUarf, 

« Se io massima l’eMllesia nella descrmone e nella stima delle attività e passività di on 
patrimonio tende a far conoscere la reale esistensa ed il valore vero o presumibilmente 
vero di esse, ed a stabilire una sicura base ai conti di ammioislrazionr, h anche neces- 
sario die oessuQ dubbio possa insorgere sui risultamenù di un inventario durante o dopo 
ramfniniftraziooe di uno* o pib anni. 

Se il patarimonio Inventariato si amministra dal proprietario, non occorrerà, dopo la 
Ibrmaaione dell* inventario, che uoa revisione di esso, combinato colla ricognìtione degli 
oggetti inventariati, giacchi persuaso uno volta dello giusta risultanza deU’inventarìo, non 
avrà un motivo per rieredersi o dubitare del già follo, o quand'anche ciò avvenisse, egli 
à il solo die deve essere persuaso delle variazioni avvenute nelle attività ioveotarìate. 

Ma se l'amminislratione é tenuta per conto di un terzo, è necessario che i depositari o 
custodi degli articoli costituenti attività, conconrtoa col proprietano o col suo speciale 
iocarìcato o rieonoscere resistenta, lo stalo di oooservaoione, e quindi il valoi^ di ciò che 
loro viene affidato. 

Una tale rìeognifione ti fo ordinariamente nelle grandi amministrazioni per mezzo di 
processo verbale, nel quale ha cura di far dicbiaTare’ ai depositar) cbe essi riconor 
acono in quidità, quantità e valore gli oHìcoli e generi inventariati, e che si ritengono 
garanti, tanto per In deficienea, come per il deterioramento. i: -* 

'• Nelle nonno dleellive poi, che in ogni amministratìone si donno a tali incaricati, do- 
vendo essere specificati i loro obblighi, sia per riguardo olle controllerie di carico e tea- 
rteo, de riguardo ella Invigilante sulla idoneità e salubrità dei luoghi di deposito, sìa 
finalmente per le operazioni tntt^ tendenti «!ln oonseimsiooe dei generi loro offidnti, si 
néa di HehieiaoiT in via di simlo questi obblighi, oppure di inserire nel processo ver- 
bale di inventario la diebierazìone dogli inciirìcati dell.i custodia dei magazzini ed effetti 
sbversi, da oos risalti te piena loro coooscenpn delle nomte ed obblighi suddetti. ' 

In motti cesi- raoMfnintstraziooe ò garantito da opportune assieurationi, come ipoteche, 
depositi di denaro, figurtà dì terse persone: ciò succede principulmeirté per i cassieri, t 

Queste norme seguite e modificate a seconda delle cinxietanze, mentre cnutano l'in- 
tercsse detrammÌTiistraaione col bissare irremovibilnwnte le rnnitanze degli inventar), beo 
si veda che cantano anche rinteresso e la convenienza degli impiegati depositar), i cui 
obblighi non ponno essere svisali, e U cui responsabilità è ristretta dentro determinati 
confini, che rnsMiiAnistratnra non avrebbe mai il potere di estendere per ecndeir le coo- 
segoense di maggioro loro oarioo. Del resto avrenw occasione di Tìchìacmire i principj 
finora stobilitì nello sviluppo di qualche caso pratico (*}. 

•.*.t '• ' 1 ' » ; Ij , .1 ■ • ' . . - ;,/j ...*I • . i ' 

O Si potrà opportaxufnente valersi di qojlctie i^oWmvoto a sUnpa eoo nodcUì di iaveolario per 
dimostrare Dstcrialincale la loro tessitura, che duo potrebbe esporsi nel testo tenu oa incoucluJeute 
aufuento (Ielle sua mote. Contemporaarameote zi potrà riebUiMre alla mente degli studcali i prezU- 
bilili prhìrip) economici. * ' 
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CAPITOLO IIL 

DEI CONTI PREVENTIVI 

£ QUINDI DELLE AMMIKISTBAZSONI DOMESTICA, EVRJLE, MAJiVFATTVBIERA 
B COMMBBCIALS 

SEZIONE 1. 

Jdct generali sui preventivi ^amministrazione, 

Cenw tvitimptyrfama de* prtvtntìm, — InteiMleti per catìUt prereolivo o bilencio di pre- 
▼isiooe un prospetto il quale dimostri, fio dal principio dell' emmisielrauoue , quali ne 
•bbiaiio ad essere i rUultamenti per ciò dM cooceme le rendite e le spese. 

' Quando ai cooosea un patnoaoiiio io tutta la sua esteosioae, si ba ben^ un punto di 
appog^o pei conti di ammioistraiioae; ma se ooa si esamioa da ricino quali prodotti ss 
possano dairamiDioistraùofie oUenera, e quali spese oceorraoo per ottenerli, non si sarà 
mai in grado di determinare aulicfpatameate il corso di tutte le operaak>DÌ d’ammioi- 
streaiooe. Per poter questo esame con fondamento dì causa bisogna, arere una estesa 
cogntEsone delia natura del patrimonio che fornsa 'il soggetto deiramminislratiooc, da ciò 
dipendendo il poter preredere Tcsito delle operasioni cU fisrn. 

Questa anticipata cogotsione dei prodotti o rendite, e dei consumi o ^esc, è generai* 
esente rìooooscsuta per tanto utile io una amministraxiooe di qualunque natura, che riusi- 
sterri sopra , altro non è un ridùacnave alla mente delle nosioni comumssime' sul 
vantaggio che se ne può ottenere. La necessitò di prtqsorÙMare i consumi impreduttlfì, 
ossia U oonsomo dei direrti prodotti reclamato dai bisogni ed anche dai comodi dello 
eiCa, ai metzi cdie si hanno disponibili, ossia alla quantità dai prodotti che si poasooo 
ottenere da un pairtmoaso, è sentita da ohiunque cooosoe come la inoonskieratexaa in 
tele partkolare può guidare al disordine ed anche ad uno sbilancio. 

L'impedire a -tempo con una modica spesa il detenonmento di una proprietà sta* 
(bile, o di un fondo prodottìro qualunque, può ruparmsare una spesa piò grande io un 
tempo sucoessÌTo; il portare a tempo un miglioramento ad un fondo produttÌTo, può an- 
nbe aumentarae la produttività; il sapere quali steoo i pròdotti da ottenere, ed in quali 
tempi ai abbiano ad ottenere, vale per richiamare J'attenaionc ddi'amministratora sulle mi* 
sure di esazione, e rulla possìbilitò di sostenere in determinata epoche dell'anoo ima 
apesa qualunque;, stante la dispooibilìtò dei fondi; queste spese nsedasùae, e massime 
quelle id»e non tono di una aasoluta indispensabilitò, possono essere da un uffimiaistralore 
xistrette dentro certi confini, visti i mcizi che si hanno per supplirvi. X#e coosideraùooi 
40 somma che nn amministratore fi net principio della oumoiotftratMme sono dirette a 
proporsiooore le q>ese alle rendite, e Tiiopiego dei fendi alle speculazioni dalle quali 
-spera en determinato profitto. 

* E quando esso possa arrivare a stabilire «a prospetto che dimostri le rendite e le 
spese che devono durante ramoMnistrazìoM avverarsi, é gsò quasi sienro del risultalo 
delie proprie operaziooi ; ba già tracciate la strada da tenere per arrirare ad un risai* 
telo: esso non he che a segoiria ed etigare dai proprf dspcndenli che non devìino da 
quanto é prefisso, ónde concovrere con allo scopo dte esso ha di mira. 
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Né «olUnto airatnminfttnitore, torna utiliisimo quatto conto preTentiro dt rendita e di 
spese» ma anche airincancalo dei registri» giacché le iadicationi del prerentiTo saranno 
per lui in molti cali l'appoggia per delerrnioare le competente attire e passive» le quali 
di nano in mano dovrebbe determinare sulle risultante o dei precedenti conti d'ammn 
niscratiooe» o dei documenti esistenti nell’ archivio, e potrebbergli anche sfuggire di vi* 
sta, ed essere così iaabtlitato a compiere una importante parte del suo dovere» che con- 
siste nel reclamare dairammìnistratore le misure opportune, sia per il realìuo di alcune 
attività il cui introito fosse ritardato» sia radernpimeoto di certi oneri» pei quali si avvi* 
cina od é anche trascorsa l'epoca di soddiifarlL 

Queste sono considerazioni generali: quando avremo a trattare specinlmento dei pre- 
ventivi deir amministrazione pubblica» esporremo quanto può dioiostrariie l’assoluta iodi* 
spensabilità ed i principi che particolarmente devono appoggiare la loro compilazione. 

In generale l'utilità che pub aspettarsi da un conio preventivo é proporziooata alla 
esaliessa degli estremi che esso femisce. 

Ammettendo infimi che un preventivo debba essere la guida Qell*amaiìinstrazioDe (senza 
d^la quale cotuiitione sarebbe inutile il fare dei preventivi) si vede chiararaoote eomtf 
sarebbe fallito il suo scopo odia ipotesi che gli estremi fossero lontani da ciò che la 
realtà» ossia ì falli d'amminutrauooe fossero per dimostrare. Un preventivo mi dà per 
disponibile U somma di io»oeo lire} io regolo su questo dato le spese» e nel corso d’ani* 
ministrasione vedo che la rendita é di sole 8000 lire: come supplirò io agli impegni già 
meoatrati, se mi' mancano ancora lire' 2000 di ciò che io contava di esigere? certo c^ il 
patrimonio» ossia il fondo capitale verrà intaccato per UQa diretta conseguenza ddia mal 
calcolata rendita. Meno dannoso sarà un errore latto nel senso contrarto» peri^é avrei 
un avanzo di aooo lire; ma possono darsi dei casi in cui» per avere calcolato in meno 
del vero la rendita» si abbia dovuto restringere i limiti della spesa 6no a renderli, seoza 
uo vero motivo ed un assoluto bisogno» incomodi al proprietario e forse dannósi aU'aas* 
nttoistraziooe medesima. Ciò succederebbe sa il proprietario» per e/Tetto della dimostra- 
sione della rendita in uno somma roiaorc della vera» e per la mira dì non diminuire il 
patrimonio, si fosse assoggettato a delle privazioni, relativamente al tuo grado ed al suoi 
mezzi, oppure se per la creduta insuflìcienza della rendita, si fossero dilazionate delle 
spese che avrebbero potuto conservare in buono stato delle proprietà» e che per essere 
dilazionate divenissero poi di maggiore entità nel successivo periodo d'aiDministrasione. 

Importa pertanto che uo preventivo presenti separatamente il quadro generale delle 
rendite» ed un nitro quadro generale deile spese che m dovranno verìhcare nell'anno. 
Ciascun quadro comprenderà, le competenze dell'anno precedente che non avesserp avuto 
aderopunento, nel caso che jiessuna giustìGcaziooc sia stata prodotta nel coalo della pre- 
cedente omministrazione in punto alla diversità fta gli introiti e le spese realizsote. Ver- 
ranno dopo le competense dell’anDo cui il preventivo si riferisce» e queste distinte, tanto 
nelle rendite come nelle spese, io tante categorie o titoli qu^ti il comporla o ricbietle 
la natura deU’arominUtrauoae. Ciascuno di questi titoli che indicheranno la complessiva 
sonfma di competenza speciale» dovrà avere un appoggio io una dettagliata dimostrazione. 
Se si parla di rendile» tutte quelle appartenenti ad una categoria saranno descritte per- 
tanto in uo prospetto od allegalo del preventivo con tutte le indicazioni atte a compro* 
vame la sussistenza e la reale competenza fino a formare la somma complessiva esposta 
nel quadro generale» o prospetto sommario che il vogliamo cluamare. Se trattasi di spese» 
la indiipeosabilità di quelle cadenti in una categoria qualunque» dovrà essere dimostrata 
colla indicazione di tutti gli opportuni dettagli» talché la somma di tutte le spese della 
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sUttt natura, eo mproK in un allegato giuttificativo del pitMpeUo tommario, corrùpooda 
alla tocoma etpoftU in «fuetto prospetto medesimo tolto quella tal oategoria. 

In altre parole, le somme complessive di competeota aUiva e passiva esposte in un , 
preveotiTO, dovranno avere un appoggio di pertuatiooe in tanti quadri di dettaglio quanti 
tono t titoli, o le categorie in cui tt tono divise le rendite e le spese. 

Quando parlati di etatleua in queste materie, ti inteade parlare del possibile ravvicU 
na mento delle cifire presunte alla realtà^, giacché poche sono quelle amministraiiooi nelle 
quali le rendite sieno tutta per tal modo prefiaite, e te spese per tal maniera modera- 
bili, da potersi riteoaBa un preventivo oooie una dimostniiione del risultato che dovrà 
presentare t'amimstrasiooe di un at^io. Si sa che vi sono delle rendite certe nel titolo 
e nella entità, l livelli, le decime oonvensìonate a contanti, gU interessi dei capitali mu- 
tuati, e aimili, sono di tal ottura. Altre sono certe nel titolo, ma indeterminate Dalla en- 
tità Tale sarebbe il raccolto di un tal prodotto rurale; il guadagno tu di una tale spc- 
ouleiiooe, tuttoocbé esperimealata per Taddielro. Altre finalmente sono inoerte nel titolo 
e nella entità, come le regaUe e gralifioaiiooi, ed i. guadagni che può fine p, e. un cam- 
bio valute. 

Simili dislinsioni si polreldiero fare per le spese, ed in oonseguenaa ti vede che Quello 
sarà il preventivo piò attendibile che coopreoderà esclusivaosente rendita detariniaate 
fisse nel tilalo e nella entità, e pochissime spese iodeterminttle. ^ 

AlcuDc rendite poi ed alcune spese si veniìcaoo soltanto dorante l’ammìnistraxiooe, gia<x 
ché andie dopo tutte le considerazioni pos>ibilÌ, potrà accadere la reaUztasione di un 
pitnlolto non preventivato, o di dover soslcnese una spesa la cui possibilità non sussi- 
steva airepoca della formazione del preventivo. 

Siccome nO' aumento impensato di rendita non porta seco ^caoo sconcerto nell’anda- 
mento di una amministrazione, ed invece ut sarebbe sooovulto Tordine se una impi'cve- 
duta tflaaa avesse a sopraggiungera e mancassero i fondi coi quali sosteiieHa, sarà sem- 
pre cosa prudente il limitare le spese nel prevàntivo in modo da non assorbire tutta la. 
rendita, c lasciarne cod. una parte disponibile pei casi imprevedutì. L* amministratore di 
una sostaosa prtrata, fiiaata in un preventivo, debiUroeoto giustificato, la rendila totale, 
comincia a i^urne tutte le spese necessarie alla oonservazioue del Ibodo produttivo, e 
quelle ioereoti alla realixsazione delle rendite. Dopo ciò dislrit>uisce la rendita netta per 
sostenere le spese assolutamente necessarie, e quindi quelle meno indtipeosabili, c lascia 
finalmente un fondo per le spese inopinate^ Esso dà una estensione piò lata alla pre- 
suntiva occorrenza per le spese necessarie;, uaa mano lata a quelle di una secondario im- 
portanza, e la minima a quelle di superfiuita o di lusso. Per tal modo, un risparmio, 
che potesse verificarsi sulle spese ìndisponsabili, refluirà sulle akre, e si potrà estenderne 
i limiti a tempo opportuno senza alcun ioconvenieote. 

Il contabile dovrà ben avvertire a questi priocipj i quali gli serviranno di guida nei. 
casi di dover concorrere ooiramminùtratore alla Ibrmazione di un preventivo, e di do- 
vere egli stesso compilarlo. Durante rauunìnistrazione poi, sarà sempre tuo dovere di. 
tenere in evidenza i htultaii della medesima, e dì invigilare affinchè coi fatti non si per- 
venga a risultati diversi dai preventivati. Frequenti scandagli lo metteranno a portata di 
avvertire* rammioiitratore od il proprietario della soalanta della, mìnima deviasione dalla, 
via tracciata col preventivo. l«a sua iocumbenza del tenere i conti, è tanto intimamente 
legata io questo particolare coi doveri di un amministratore, ohe non ti potrebbe tenàrio 
eMMrato da una responsabilità, se mancasse di valersi delle cognist^i' di fatto rìsultanlii 
dai proprj registri per impedire tutto ciò ebe potrebbe condurre a dispiacevoli conse^ 
guenze. 
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Tali aoBo i cafaUerì <&e dare preieoUi'a uo prerentifo per eeaera tHile airamcni- 
mslrauooe, ali* anMcrioiclratore ed id oontak^e. Ora 'vedrettio in clw CQOwaU il aue fon* 
«Ufnenlo. 

È cosa per té erideota che dalla iatìaM conoteeiua delle sagole parti eotUtoaoti la 
tottanxa può unicaroesite scaturire ogni noaiODa naeeMarìa par la oompUatiooc di ua pE^ 
▼eotÌTO» a meno che, dopo una aatic più o meno lunga di anni d’amiamùlracioM, non 
Toglianti rilenere per eletnenti i risultati delle oaMmautrasionì precedeoti Questo sarebbe 
per ▼eritù ua operare con eanlela, ma tenea ritornar colia mente sulle causa di rendita 
e di spesa, e cpikidi sulb possibilitò di aumentar la ime o dimmaire le altre. 

Per coDOsoansa mtima poi di queste parti delle sostansa non date qui àoteodavsi la 
positÌTa idea della loro csisteiiaa, estensione, qualità, ecc., ma piuttosto la cognuione del 
rispeltiro grado di produttività; e questa cognuione può ritenersi dipend en te da qu^la 
del valor vero delle parti oostiUieotì il patrìmoiMo, e dei meni occorrenti per conservar 
loro il grado di produtbvità poatibile, od anche di raggiungerlo, se ancora non à è 
tato ottenerlo, o non si é procurato di ottenevi per Taddietro. Inbtti, egli é uiùcamaKe 
sulla imporlansa ed entità delle rendite, sulla spesa occorribile per ottenere queste ren- 
dite, e sulla regolare dislribusiooe della rendita netta pei var) bisogni di consumo im* 
produttivo inevitabili, e per la destinaziooe del sopravaoto a dei cooiumi produttivi che 
si aggira un preventivo; e queste oognitioni sono ben lontane dalla nostra portata se noi 
nou coDOSciamo riotima natura del patrimoBio da amministrare. 

La conosceoM dei mesti convenienti per portare le diverae partì costituenti il patri- 
tnonio al rispettivo grado di produtiiviià sperabile, è indiipeiisabile ad un amministratore, 
ina non lo è sempre ad un contabile. L'avere però in proposito delle idee positive seb* 
bene generali, riescirà taqto più utile al contabile, quanto più lati saranno i suoi attri- 
buti, e quanto maggiore sarà la fiducia che i' amministratore avrà nel di lui operato. 

bi ricLiedono in tal caso delle noiioni più die clemcotari della natura dell* onunlnislra- 
sioue. Se trattasi di fondi, bisogna conoscere quale sia il metodo di coilivatione che loro 
più convenga, sin per riguardo alle qualità del suolo, come per riguardo alle drcostanoe 
locali e commerciali. Non vi è forse altro ramo d'amroiaistrndooe che sia di pari impor- 
tanza, |>erchè V agricoltura Se non é stata Jo madre delle scienze e delle arti le più utili, 
ne è iuriilllbilmente la |mù esteso applicazione. Se trattasi di una manifaUura, la cogni- 
zione della origine, dell* uso, dello lavorazione delle materie prime; In conoscenza delle 
qualità e della efficacia di tutte le iiKitcriee macchine neoessarie alla •fabbricasiooe; l'uso 
che si può fare dei prodotti sccorKJHrj; il luogo d'onde ti possono ottenere con maggiore 
risparmio e della oUìaia ipialità le materie occorrenti; la proporzione fra il prezzo della 
muBo d* spera e il premo sperabile dal prodotto di manifattura, e simili notizie, saranno 
una guida non fallace nella compilazione di ira preventivo per una amministrazione ma- 
nufatturiera. Finalmente, per parlare delle aziende principali che -si danno in una società 
civilizzata, se si trattasse di una nmmioistrasione commerciale, la oooosecnia degli osi 
delle varie piazze con cui si hanno afforì, quella della geografia ebe comprende la 
gnizione dei prodotti dei diversi paesi, ed una espenenzn sui divtrti rami «die si tratlaon^ 
non potranno, é vero, guidare alla eompilazàme di un preventivoi, ma forse alla formu- 
sione di un piano di operaziom, attenendosi al quale sarà più difficile l’inciampare in 
male speculazioni, in aflorì di troppo incerto esito. 

Queste cogoiziooi del grado di produttiviià delle terre e del modo di ammintstrarc ua 
fondo rurale; come pure -le cognizioni che interessano una manifattura, od uo negozio., 
c che guidano alla formazione dei provenlivi, possono essere state acquistale speculmeote. 
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onia ewere un rìfutUto di •ppò*ili «tuilj, «i quali, m*ì 1 conUbile non avrìi oTUto Top* 
poiiunilii di detlinart un oongroo tempo, dete iu uU caso desumere U roodomcnUli no- 
rioni (lai filiti deU*nfmainislraùone prececUoto, o di simili amminislrariooì. In Uli circo- 
stante esso userà ogoi circospetiooe nell* esaminare le prote giuslilicalive dei f.iUi che 
risultano dai libri di ammini«lrarione« onde non essere inganonio. Prendendo nd esami- 
nare diligentemente 1* inventario delle attività e delle passività in principio d'aiaoiioislra* 
«ione, non gli sarà difficile lo sceroere le rendite e io spese fìsse, come sarebliero (per 
le rendite) i livelli, i fitti attivi, gli interessi dei capitali dati a mutuo, e (per le spese) 
i livelli passivi, i fitti passivi, gli interessi dei capitali ricevati a muUsg. Per questa sorta 
di attività, il preveativo non potrà avere altro appoggio che i documenti comprovanti le 
rispettive compctcore, come non potranno avere una diversa giuslificatiooe le competenze 
passive. Ma arrivate le epoche ,in cui, pei patti di convenuone sUihilili, cesseranno quelle 
competenze attive e passive, si renderà necessaria una conveniente pratà:» degli usi, ima 
(ODoscenzu della possibilità di stabilire, eoo alti'i patti e scritture, delle competenze attive 
più proficue e delle competenze passive meuo dispendiose. 

In •quanto alle rendile e spese non dclcnuinale che nel titolo, corno sarebbero quelle 
di un podere amministralo economicamente, bisogna che il contabile prenda lume del- 
PammtaUtraloi'e per sentire da lui se tutti i tentarvi per un inigliorumento dei prodotti 
g per la massima economia nelle spese furono fatti, e per determinare in di lui concorso 
gli estremi del prevcniivo. Quando dico la massima economia nelle spese, non intendo 
di escludere alcuna spesa necessaria alla conservazione del fondo produttivo, nè ad ot- 
ieocre nella massima quantità e nella migliore qualità pouibile i prddolti} ciò sarebl>c 
un contrariare le mire che si devono avere in qualsiasi arumioistrazionc, ma piuttosto di 
limitare Le spese improduttive, e dì scandagliare se la spese produttive precedentemctite 
sostenute sieno o no suscettive di una liiuitasiooe , avuto riguardo al presso dei generi 
ed articoli consunti, al valore dalla mauo d'opera, eco.; le quali cose dipendono in gran 
portc^dalia cognizione dei tempi e dei luoghi in cui poter fire con maggior vantaggio 
Le ocoorreoti provviste; daLla quantità dì lavoro dia gli opera j possono eseguire in un 
.ilctenaioalo tempo; della proporzione fin l'utile s|»erabile da questo lovoro ed il suo 
costo; del tempo piìi opportuno in cui eseguire i lavoii, avuto riguardo olla toro utUità 
ed al loro cotto. Queste cognizioni sono aminiaistralive, laa nou v'è contabile intelligente 
e zelante pel suo dovere che con qualche applicazione e con uno spirito dì osservazione 
■on possa acquistarle, e formarsi così un sano criterio od un solido oppoggio alle ope- 
razioni di registrazione ed alla formazione dei uunsuntivi e dei preveiilivi. 

Per prepararsi una fonte sicura di tafi nozioni, uno dei migliori mezzi sarebbe quello 
di formare un (M'onUiario, ossia una specie dì giornale io cui si possano notare tutti i 
dati elemeutari per tsUbilire poi la maggiore o minore conveoienzd di uon tale opera- 
zione, o di uoii tale speculazione. Un indivùluo die nello stesso tempo sia coDUl>ile ed 
ammioistrature (tali sono nelle nostre proviocie gli agenti per le grandi tenute agricole 
e per alcune munifiitture} non avrà altro lavoro ila fare per tenere questo prnnlitano 
tecnico, se duo quello (fi oppcMitinameole classiGcare le spese ed ì prodotti di quella tale 
speculazione, che essendo per lui nuova o poco conosciuta, non potrebbe estendere o li- 
mitare senza rischio di giungere ad un risultato dannoso. È beo vero che gli asperinsentl 
fatti in piccolo non danno sempre un risultato proporzionale alla loro estensione, e non 
può da questo risultato poiitivuinenle desumersi quello di una simile speculazione fatta 
più in grande; ma pure il prooliurio dimostrando gli elementi invariabili di spesa, e In. 
possibilità di un dm\p. prodotto, non occorrerà che qualche variazione nel risulUto prò- 



^ CAPITOLO in. 

ponionftU. Mi tpt«go: dopo «^er tenuto conto dei prodotti, e di tutte le tpeee é cobiumt 
aecesuij ad ottenerli, p. e. su di un terreno di ao pertiche, sarebbe erroneo il dite che 
i prodotti e le spese saranno decupli lu di un terreno di aoo pertiche. Infatti la colti» 
Tazioee di un vasto teniuiento si fa d* ordinario eòo una maggiore eeonomia di tempo e 
di fbne: tutte le volte che io dovrò mandare sul luogo i giornalieri, i messi di tra- 
sporto, eoe. onde raccogliere i prodotti, portarvi i concimi, attendere ai diversi lavori, 
il tempo consooto nell* andata a nel ritorno sarò sempre lo stesso se i fondi aieno grondi 
o piccioli, ^ando essi sieoo ««^nidistanti dall'abitazione. Perciò dunque il oonfumo di 
tempo non sarà proporsìonsle alla estensione del terreno. Aggiungasi ohe h andate ed i 
ritorni potranno verificarsi pià volte al giorno sul piccolo terreno, ed una s<da volta sui 
grande: finita una operazione, che non dufn se non due o tre ore sul piccolo fondo, 
bisogna che ì coltivatori ai rechino altrove; non %M»pce tm altro lavoro Everso à pronto} 
non sempre conrieue mtraprenderk) in una giornata ae non si può in quella uUimarlo. 
Quindi una perdita di tempo dannosa al oemplesso deiraaieoda. Pinalroente, sonovi dei 
lavori che eseguiti in piccolo rìchiedooo l'uso delle braccia dell* nomo, ed eseguili in 
grande vi possono supplire la forza di una macchina e degli animali da lavoro; ed anche 
questa circostanaa è svantaggiosa alla coltivazione in piccolo. Ciò ooo ostante, il diligente 
osservatore potrà sempre ricavare un grande «file dulia tenuta di un prontuario. Noi 
possiamo anche farci un' idea del modo con cui si poò tenere, senta formare un modello 
che ei obbligherebbe ad internarci troppo in consideraaioni speciali secondo la natura 
den'emoffimsiratioae. Se un contabile fosse nella sitnazione di controllare l'esito di im- 
portanti operazioni agricole e T eeonomia nelle relative spese, esso potrà, o dietro ispe- 
zione locale, o sulla scorta di indicazioni somministrate dal dirigente le opere , notare 
nel prontuario la misura del terreno, la sua qualità, la sua esposizione, la quantità delle 
sementi occorse e la loro provenienza, il numero, f età e la provenienza deHe piante, la 
quantità e qualità del concime adoperato, le diverse lavoratore che U terreno ha subito, 
«d in qnaK tempi e stato dell’ atmosfera, finalmenbe le giornate consunte ed il valnie dei 
•diversi nrticoli, come legname ed altro, occorsi nel lavom. Se si trattasse invece di ope- 
razioni ai fabbricati, o dì «sperimenti A una natura quelonque, potr ann o tntte le par^ 
ticoUrHà notarsi nel prontuario, onde avere in seguito la vera storia dei processi se- 
guiti, e poter valutare i'ìmporlanta deH'esito in confhmtu alle spese ed alle cure sostenute 
per ottenerlo. 

ÀzKdie in una manifattura , massime quando siasi nel dubbio di estendere I* uso di 
qualche macchina, potrà utilmente tenersi un giomale da cui desumere i positivi dati di 
cOoveoiensa e di sconvenienza. Trattaù di una macchina mossa dalPacqua, e si vuol ve- 
dere se le operazioni con essa eseguite sieoo piò soddisfacenti e meno costose? In tal 
■caso, ammettendo di conoscere già il risaltato di un simile lavoro fatto a mano, si dovrà 
tener conto del coste primitivo della macchina ostia del capitale fisso, ftabHeodo pre- 
ventivamente dopo quanto tempo questo eapKnlt fisso abbia a scomparire, per successivi 
diihichi, dall* inventario della manifaUora. L'Interesse del capitale fisso andrà anch'esso 
computato. Il fitto dell'acqua necessaria alla macchina, se dobbiamo pagarlo, le spese di 



manutenzione degli ordigni, quelle deUt persone applicate alla direzione, ecc. saranno 
tutti elementi' da tenersi a calcolo. Dopo ciò, bisognerà che il prontoarìo dimostri quanto 
lavoro giornaliero la méoebina può fare, e quale sia il prezzo, ^e per le migliori loro 
qualità, siasi potuto ottenere dai prodotti della macehina. Si avranno con tutti i dati fbn- 
damentali per giudicare se realmente vi sia la coavenicnta di astenderne t'uso. 
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DEI CONTI PREVENTIVI, ECO. 

Egli è evidente die do titnili giornali, dei quali ho aruto oceaiiooe di owervare io 
pratica raMoliita utilità, potrà il contabile riciTare delle notioni importanti, e ai può dice 
preoiae, le quali potranno tenrirgli di baae odia compiUiioae de* preventiri, cieno poi etai 
apedali, vale a dire limitati a qualche particolare apeculaziooe, o lieoo eatcmibilì al oom* 
pleaao deiracmnioiitrazione. 

Ma qiieate otterratioDi poco gioverebbero le, persuaii come dobbiamo calerlo, della 
oeceasità di avere dei preventivi esatti, non pooeaiirao aoU’occbio i prìoctpj genareli che 
dirìgono le priocipali ciani di amministroiiooi, giacché ai è appunto dall'Intima cono* 
aeenta della natura dctramminialrauonc dalla quale ai vogliono ottenere t prodotti, e per 
la quale ai devono fare le apese, che può derivare il criterio neceaaario per preventivare 
gli uni e le oltre, « per distribuirle in modo che posaibilmente abbiano a concorrere a 
far pròsperare il patrimonio, cioè ad accrescerne la facoltà produttiva, ed a procurare 
così al proprietario maggiori messi per ampliarlo, o per io meno, maggiori comodi. 

Per questa idea, io trovo di dover dare una rapida occhiata airamminiatrasiooe dome« 
aUca, airamminiatrazione rurale, ed alla arominiatraiiope manufatUiricra e coaimerciaie. 
Destinati, coma Io potranno essere molli fra i lettori, a sopravegliare un giorno nella 
qualità di giudici pupillari, o in quella di funsionarj governativi o camerali le private c 
le pubbliche animiaistrasioni, alcune coosiderasioni generali sopra queste tre importanti 
categorìe di asiende serviranno moltissimo per facilitare ad essi gli scandagli i più giudi* 
tioai dei preveativi di amministrasione. 

1 preventivi soao lavori che ordinarìameote si. fanno dai cootabili; ma la loro otten* 
dihilità è proporxionale alle cognisioni amministralive dei compilatori, ed il necessario 
•cmtìnio che deve precederne 1* ammissione o la riforma, si appoggia quasi unicamente 
alle cogDisioni medesime; la distribuuooe materiale dei quadri opportuni è cosa di poca 
iniporUosa. 



SEZIONE IL 



IlapiJa occhiata sui Aversi generi di amministmùoney 
cioè deir amministrazione domestica, rurale, mauufalluriera e comzuerciaìe. 

1. Colpo d^ocehio iultamminùtnnione domenica^ 
cioè: delle rendite e dei consumi prwaii in genere, 

l*oicbé nel Capitolo II {della descrizione e stima di una sostanza) abbiamo esposto 
qastnlo basta per istabilire che, conosciuto il valore dt una lostania o patrimonio, noi 
postiamo conoscerne il presuntivo prodotto (appunto perché la valutazione capitale si 
regola io massima ralla entità dei prodotti) sarebbe inutile il parlar qui della valutazione 
delle rendite in una amministrazione domestica. Lo sarebbe tanto più, in quanto queste 
rendite sodo per rordioarìo già determinale nella maggior parte, e perché in tal caso, 
tutto lo studio del compilatore di un preventivo, si limita al riparto di quelle nel modo 
il più ragionevole e conveniente. Cosi dunque noi tratteromo qui in modo spedale dei 
consumi privati i più gìadttiosi. 

Classillcare 1 consumi privati, è cosa più impossìbile che diffidle; pure in queati con- 
sumi ve n'ba di quelli che sono in ispedal modo favorevoK ai ooosumatorì, doé quelli 
con cui si* soddisfanno dei bisogni reali, e quelli che non sono rapidi. 

Tutti però questi consumi sono subordinati alle facoltà economiche del consumatore, ed 
In questa maierìa, la natnra deHe cose ed un sano criterio sono le guide più sicure per luL 
rsari t.* 7 



So , CAPITOLO ni. 

Intendo per biso^i reali non soltanto quelli di prima neoeMitik j mi quelli die un 
uonio appartenente ad una lodetà civiliuata non può a meno .di sentire, talché se una 
volta i baranì fìruiavano col pomo della loro spada^ e chìauiavano il cappellano per farsi 
lèggere le lettere» c se i progressi sociali hanno ora portato il saper leggere ad un og* 
getto di unÌTcrsalc indispensabilità» il saper leggere é ora un bisogno reale che quei no* 
stri antenati non erano in grado di sentire. 

Fra i nostri bisogni reali, si puh anche comprendere tutto dò, che nel grado io cui 
sono le arti, può recar sollievo ai nostri patimenti, che può risparmiard delle latidie 
gravose c del tempo prezioso. 

Dunque i bisogni reali ed effettivi differiscono secondo il grado di progredimento so» 
ciàlc; ed in ogni società, secondo le facoltà delle dessi nelle quali trovasi divisa. Ogni 
godimento lecito, che non nuoce ad alcuno, é permesso a chiunque abbia i messi per 
procurarselo; ma la spesa che si fa deve essere proponionata a questi godimeoU, e non 
farsi mai per caso, o per mero capriccio. Gò che non è necessario é sempre caro ; c chi 
non sa vincere il primo impulso ad una spesa capricciosa, é talvolta condotto a vendere 
il superduo per comperare il necessario. 

Questi sono oUinii principi di privala economia: il bisogno deve precedere la spesa, 
altrimenti é fadle che restino insoddisfatti molti bisogni perché il denaro occorrente si 
è speso in oggetti di capriccio. 

Qò sia dello pei consumi che soddisfanno dei bisogni reali. Quanto alla rapidità più 
o meno grande di questi consumi, é facije il convincersi dello ragionevolcoa che un con- 
sumo più lento ha io sé, a confronto di uno rapido. Quando si compera uu libro che 
costi 6 lire, c che se ne ha cura, si può consultarlo io un bisogno, prestarlo ad un 
amico, farlo servire d'istrusione ai proprj fìgli. Quante utilità, tulle positive, che ci pro- 
cura in Ì4il caso la spesa delle^S lire! appena pochi minuti di soddisfaziune ci avrebbero 
procurato se le avessimo spese per una bottiglia di scelto vino. 

Non biasimo questa specie di consumo quando vi sia modo dì poterlo fare impune- 
mente, ma dirò sempre che > consumi lenti sono da preferirsi, poiché se Ì godimenti che 
procurano sono i meno sensibili, sono per Tordinarlo, o prezzo uguale, l più importanti, 
c lo sono specialmente se si é nella situazione di dover far uso frequentemente deU 
loggetto consumato. 

Se le vostre entrate bastano per procurarvi il vantaggio dì una abitazione comoda e 
salubre; se anche avendo una rendita limitata, sagrìfic ite qualche cosa di più per avere 
una tale abilaiionc in confronto di ciò die avrclibc potuto costarvi un’ ultra meno co- 
moda e meno pulita, voi avrete fitto uii coosumo giudizioso perché leuto. L'eccesso di 
spesa di uaa lira ai giorno che avrete fitto, non raggiungerà forse la spesa^ebe vi cagio- 
nerebbe la soddisfaiione dei più leggeri capricci, eppure con.queircccesso di spesa vi sarete 
procuralo delle soddisfizioni di cui godete voi e la vostra famiglia ogni istante deiranoo. 

La spesa poi che si fi in oggetti di durata, presenta inoltre un altro vantaggio, che é 
quello di potere all'occorrenta moderarla. Si ha infatti una certa avversione, un riguardo, 
nel limitare la spesa del nostro vestiario, nel distoglierci da una abitudine costosa , ma 
contratta io faccia alla società; ci pare di confessare con ciò la precedente nostra scoo- 
sideratezxo. Ma s: abbiamo già troppo speso io libri, in quadri, in oggetti d’uso per U 
nostra famiglia, il fermarci sarebbe una prova die abbiamo già appagato in tal propo- 
sito i nostri desiderj, e che appunto la spesa fatta, ne renderebbe ìoutile una successiva. 

I consumi ch e si fanno più rapidamente degli altri sono quelli che si fanno dei ser- 
vigi personali; questi consumi sì fumo spesso e per la matiiima parte sema provarne 
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KKldi&Taxionc alcimn. Unn turba «li ftcrritorì e di buffoni quale emno soliti mantenere gli 
UlUchi signori, dorevn necessariamente essere pagata e mantenuta tutto ranno per po- 
ter serrire di una vana ostentazione in non molte occasioni. L’ozio di tutta quella gente 
essendo pagato, em pib che uno sprecare T utilità che sarebbeii potuto ottenere dalla 
loro fona tìsica, e dalle loro facolLi industriali. Le famiglie opulenti dei nostri giorni, 
fanno un piti ragionevole consumo dei servigj personali: esse mantengono un gran nu« 
mero di individui destinati ad abbellire le loro abitazioni ed ì loro giardini, ad adomare 
le unc e gli altri di capolavori, e sotto questo aspetto quel consumo di servigj personali 
diventa in complesso più utile. 

Anche nei consumi lenti vi può esser luogo ad una scelta più o meno giudiziosa. Con- 
vengo in generale sul lustro e sul decoro che le più magnifiche e solido costruzioni 
procurano ad una nazione; ma porto anch'io opinione che in moltissimi casi ciò che noi 
chiamiamo comunemente una spesa fatta una volta per sempre, diventa un vero sciupa- 
mento di valori che avrebbero potuto con maggiore utilità desUnorsi ad iiim perpetua 
rìpgpduzione, senza perciò rinunciorc ai nostri comodi ed alle nostre soddìsiazioni. 

Ognuno sa, per esempio, che unn casa della stessa enpaatà, distribuzione e superfi- 
ciale decoro, si può fabbricare tanto con 100,000 come con 5 o,ooo lire; tutta la diffe- 
renza slarà nella durata. Coslniita coi materiali più solidi e costosi, essa potrà durare 
in eterno, e costruita con materiali leggeri, potrà, per un supposto, durare 4^ anni. 

Ora vediamo quale sarebbe il partito più conveniente da prendere, quello di spendere 

100.000 lire per fabbricare uno casa di eterna durala, o quello di spenderne solo 5o,ooo 
ebe alla fine di 4 ^ anni abbiano a considerarsi totalmente consumale. Nel primo caso, 
anche facendo astrazione dalla indispensabile spesa di manutenzione, si avrà sempre un 
valore piuttosto minore che uguale a 100,000 lire. Nel secondo invece, le 5 o,ooo lire 
dureranno per 4^ anni, ma supponendo anche impiegate ud interesse semplice le altro 

5 0.000 lire per 4 ^ **>ni al 4 per 100, alla fine di questi anni, si avrà un montare di 
interessi di lire 90,000, che uniti al capitale daranno una somma complessiva di 140,000. 
Dunque, oltre all'avere per 4 ^ anni goduto di tulli i comodi di una casa come se ci 
fosse costata 100,000 lire, si avrà un valore per edificarne dopo 4^ anni uaa nuova, e 
più un capitale di 90,000 lire. Aggiungasi che nel corso di quasi mezzo secolo gii usi es- 
sendosi cambiati, poco vi si potrebbe conformare la distribuzione della casa eterna; po- 
chissimo le decorasioni, ed invece nella nuova costruzione avremo sempre la facoltà di 
accomodarci agli usi, ai bisogm della famiglia, ed anche alla moda, che, dicasi quei che 

vuole, è pure la gran tiranna dei nostri voleri, e delle nostre comodità persino. 

Non bisogna applicnre la stessa regola agli oggetti che si consumano più rapidamente, 
come le biaucherie e gli abili. In questi la mano d’opera é di un valore ordinariamente 
mollo più grande di quello delle materie prime, e le materie prime devono perciò es- 
tero della migbor qualità pussibile; costeranno -di più, ma procraslineraono di molto il 
consumo del valor maggiore della mano d'opera. Molle volte non sì Inmuo i mezzi per 
poter seguire mia massima tanto giusta; ma querta è una fatalità pel più povero. 

Bsasimaodo i consumi rapidi, noi non vogliamo parlare che degli improduttivi, giacché 
nei consumi produttivi, quanto più presto si ripeteranno le opcrasìoni di consumo, tanto 
più presto si avranno le produtiooi, ed U numero delle operazioni aumenterà U quanti- 
tativo degli utili che se ne ritraggono. 

Le s{»ese di una casa compongousi di pronùste di ogni genere, le quab si rinnovano 
tanto più frequentemente, quanto più rapido ne • il consumo, Lna provvista di z^iccaro, 
p. e. in una casa ben regolata^ ove le provngioiii Ungonsi in serbo per usarne soltanto 
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all’uopo quanto ì neceuarìo, durerà 3(> giorni; la iteua prorviita io una fauiiglia di 
pari «tato, ma regolata meo bene, durerà «oUaoCo 3o giorni. Ecco che in que«l' ultima 
la proTTuta dorrà rìnoorarti dodici rotte io 'un anno, e nella prima soltanto dieci rotte. 

Simile ecperienxa fatta tu tutti gli oggetti o capi di spesa, ci fa certi cbe non è la 
compera degli oggetti cbe depaupera alcune 'famiglie, ma il consumo mal regolato. 

Si é agitato la quislione se sìa io generale più utile fare le prorviste all* ingroaso. 
Una tale quistione non potrebbe essere risolta per tutti indistintamente gli articoli di 
consumo in genere, giacché re ne sono di quelli, la out provvista aU'ragrosso ci libera 
da molti imbaraszi, ci sottrae a frodi che possiamo prevenire in un cootralto di qoalcha 
iroportanta, ma alle quali non posaiomo sottrarci io tanti piccoli contratti. La spesa dì 
trasporto di un metto carro di legna vi costerà qusiii come quella di un carro, e voi 
potrete comperare 5o misure di legna senta pericolo di sottostare od una frode ^ cbe 
sorece non potrete evitare 5o piccole perdite comperando le 5o misure ad una ad una. 
Provvedete all* ingrosso questo articolo,. e se pagate subito, avrete un vantaggio^ voi po- 
tete procurarvi anche direttamente il oocnbustibile dal coltivatore, mentre dovrete ^r la 
piccole Gomperc dipendere dal rivenditore , e pagare U suo guadagno. Altri articoli in- 
vece, cbe per In loro natura sono aoggetti a guastarsi, e cbe per q^iesto motivo si con- 
sumano talvolta più prootaraeote di quel cbe occorrerebbe; altri che sebbene utili non 
sono indispensabili, e che il possederti invita talora a goderne per un soprappiù, non 
oonrieoe il provvederli aU’ìngrosso. 

In generale, nei luoghi dove tutto ciò cbe occorre ai nostri bisogni può prontamente 
comperarsi, non oonveogooo le grandi provviste. Ciò vale prìocipalmente per gli oggetti 
di vestiario. 

Una delle massime più giuste di economia, quella si è di pagare prontamente ciò che 
si compera. Chi vende a respiro deve giustauieote esigere anche riutercsse del valore 
prestato; chè il vendere a respiro, è una vera preslonui una presunaa, la cui restitu- 
zione talvolta è molto incerta, o lo sembra al prestatore, il quale perciò aggiunge el 
prezzo della mrrcanzia ed all* interesse del suo valore per il tempo di mora anche un 
compenso pel rìschio di perdila. La somma dei compensi pei rischi lo iodennizu delle 
perdite che infatti gli tocca di provare. Oltre a ciò, la comodità di comperare contro 
Tobbligo di pagare un di, può facilmente tra sanare a delle spese cbe non si sarebbero 
fatte anche avendo il denaro disponibile, se s» avesse dovuto privarsi del denaro al mo- 
mento; e ciò per non ispròpriarcì di un fondo di riserva. 

Parlando di economia e di soddishicimeoto dei nostri bisogni/noo intendiamo confoo* 
dere la prima coH'avarìzia, né Taltro colla prodigalità. Economisaare a tempo opportuno 
equivale a procurarci pel tempo avvenire più lali mezzi per soddisfare ai comodi della vita. 
L'economia in una categorìa di spese ci abilita a soslenense delle altre: egli é così ohe 
tante famiglie sacrìfìcano molti dei comodi che potrebbero al momento procurarsi, onde 
preparare con questi giudiziosi e santi sagrificj un beirawenire ai loro figli, che non avreb- 
bero potuto in altro modo adomare dì una squisito educazione. Non definirò raverUia, 
oè la prodìgalUk, Tuna e l'altra (e più la seconda che la prima) danaosa alla famiglia 
sociale per tutti i consumi improduttivi di cui è cagione. 

Queste brevi riflessioni varranno aensa dubbio a dirìgere 11 contabile e raromini- 
stralore negli scandagli dei preventivi d* amministrazione domestica; dirò di più: esse 
potranno essere utili a qualsiasi che deblw vivere a proprio arbitrio nel mezzo della so- 
cietà ed avere una famiglia. Sono semidici, e non hanno bisogno che di essere presen- 
tate alla mente per estere trovata giuste; ma questo bisogno di prctcntoric è giustifi- 
cato dal solo riflesso, che a molti non cadono in mente giammai. 
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SEI CONTI FREVENTIVr, ECO. 53 

Quanto al modello cui alleoersi nella coinpilatiooe di un prerentÌTO di amministra* 
mone domestica, Aioiiisaimo ad idearsi da chiunque, valga a darne un esempio U seguente 
prospetto preventivo dell’ainainislratione di un collegio convitto. 

È quasi inutile Tavrertire che lo scopo del preventivo seguente essendo quello di far 
. conoscere U spesa certa e la presuntiva» e di dimostrare con quali messi vi si potrà sup* 
plire, esso preventivo non dà realmente* Tidea della vera comptletaa di rendita , ma sqU 
Unto per approssimatiooc, fìssa quanta parte di quella compcteoxa potrà realicxarsi nel- 
Tanno per ciascun titolo distinto nel prospetto. 

Coà p. c. nella somma di lire io,3So esposU alla rubrica fìtti potrà succedere che 
sieno compresi degli arretrati delTanno precedenlCi «d ommessa una parte della compe- 
tenza annua; giacché d*ordinario qualche rimanenza attiva in fìne d^hnao suole avverarsi» 
la quale tt esige poi nel successivo anno' lasciando a sua volta inesatta una parte di 
compttensa, ecc. 

, lasomma non si tratta che di esporre e giustifìoore le spese, e preventivare I mezzi coi 
quali sostenerle. L'ammìnislratione del patrimonio, la dimostrazione della vera competenza 
annua, dalla parte esatta neiranno, e rimasta da esigere, ece. spetta al conto consuntivo, 
il quale deve essere appoggiato alle risultanze di fatto. 

Ho peraltro creduto opportuno di dimostrare resistenza dei generi dì consumo in prìn- 
cipìo d'amio, e di |neventivnre poi la compera di quell! che dovranno servire di scorta 
per Tanno successivo, perché cosi operando, si vede tutta Tiraportanza dclTamministrazione». 
se oe conosce la precisa occorrenza, sì estendono i provvedimenti alTanno successivo, e 
Tidea del prospetto é confonne allo scopo pel quale si forma. 
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CAPITOLO in. 






PROSPETTO PRESENTIVO delle spese d^amministrazion 
, e dei mezzi e renditi 



SPESA 



Carichi da pagarsi sui beni stabili di proprietà del Collegio • . • . • 


L. 


638 


— 






Riparanoni calcolate sull* adequato di un noTcanio 


M 


1438 


— 






laleressi sul residuo debito per acquisto di fondi 


m 


1740 


— 






Onorari in denaro al direttore, rice-direttore e maestri 


m 


Sono 


— 






Simile ai prefetti, e salario agli inserrienti ... ; 


M 


a8oo 


— 






Spesa di cucino pel direttore^ vice-direttore e maestri, come dai risulta- 
menti delle amministraxioni precedenti . 


se 


5900 









Spese di cancelleria, premj annuali agli alunni, legna e lumi per la dire- 
tiooe e pei maestri, ecc. 


w 


480 









Spese di cullo . .- 


«t 


4oo 


— 






Spese per divertinsentì in Camerale ed altre. ^ 


se 


600 


— 






Sommano le spese d'amminislratione 


L. 


18986 




L. 18986 


- 


Mantenimento, lumi, le^o, laratura di biandseria, ecc. per 4^ alunni 
paganti, N.*a gratuiti a soddisiacimento dei Legati, e N.* 3 di nomina 
OoTemativa, in tutto N.* 4?» come nei precedenti anni 


L. 


a65oo 








ProTTÌsta di alcuni mobili ed utensilj 


se 


aa48 


— 






Prorriste di oorobusUbili, olio, riso, ecc. a sostitusione di quelle esistenti 
in priocipio d* anno, ed erogabili .............. 


se 


4300 








Fondo di Cassa per supplire alle impreredute spese, ed alla iardn»wi» d^li 
incassi nel 184 1 


se 


i5oo 


-t' 






Sommano le spese del i8do e le Morte pel i8ii 


L. 


34448 


— 


. 34448 


— 


Spesa totale 




L. 53434 


- 
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TìKl CONTI FRETENTIVI, ECO. 

mantenimento degli (danni del Collegio N. N, pel 1840, 
^on cui supplirvi. 



MEZZI CON CUI SUPPLIRE ALLA SPESA 



Retidui di pernione dell’ anno precedente . . 

Contante residuato dopo l'ajDministraxione. i83^ 

\alore dei diverti articoli di consumo esistenti io questo giorno, cioè 
legna, riso, olio, vino, eoe. 

Disponibili provenienti. dal 1839 . 

Fitto dei beni di proprietà del Collegio 

Livelli attivi e Legati 

Interessi di capitali attivi 

Pensione dei 4 » alunni paganti 

Assegno annuale Governativo per le funxioni pubbliche 

Disponibili sugl* introiti d' amministraiione 1840 . . 

Totalità delle somme e valori disponibili 



L. 348 

>• 1300 


— - 


- ■ 




" 3743 


— 






L. 5390 
L. io 35 o 

m 1^00 

M i383 

M 33600 
» 




L. 5390 




L. 48144 




» 4B144 


— 






L. 53434 


— 



Aiir ammin'utrttùone del CoUegio If.N.Uìo agoUo i 38 g. 



ivvBTuit. Si suppone &tto il preventivo appena finito 1 ' anno scola* 
■tico 1839, e che il prospetto abbia relaxione all’anoo 1839-1840 
che incomincia il i.*' novembre 1839. 



Digitized by Google 



56 ' CAPiToit) m.' 

Nel breie euune £ crea ammioiitraxione domeitica, noi non abbiamo lenulo conto 
che delle norme regoUtrìci delle cpete, perchè abbiamo tupposto che le rendite fosacro 
deterroinate. Non avremmo potuto Care altrìmeali, anche perchè i fondi con cui auppliic 
ai coniami di una famiglie, le rendite cioè, possono esiere di diverse qualità, e per con- 
segoensa avremmo dovalo per lo meno parlare delle prnictpali categorie di [rendite per 
poè discorrere della loro distrìbuùone. Ma volendo stabilire dei priocipj fondamentali di 
Aioa amministrasione completa, dì «ma ammiaislraxioae ck>è*nella quale debbasi aver cura 
della prodmìoae delle rendite e del loro uso, vedremo conveniente il picndere ad esa- 
minare le categoiie in cui dividonsi, per maggiore &cilìtà nello studio, le ammioistraiioni, 
elle sono la varale, la manufatturìera e la commerciale. Queste tre categorie si foodoqo 
talvolta iosìeme per formare delle omminiitrasiom miste. Puh direi ancora che nella 
prima si compenetrano delle openutooi assegnate alle altre due, e che anche nelle pri- 
vate famiglie si esercitano openuioni manufatturìere. Ma quando per ciascuna di tali ca- 
tegorie avremo presentato «lei principi generali capaci di illuminarot tanto nella coni- 
piliuione di preventivi come nella revisiono dei conti; essi ci saranno utìU anche nelle 
ammiaistraziooi miste. 

n. Colpe Cocchio $uìt amimrdsV*inkmie rurale, ^ 

Per dare un* idea deirammìoislraiione rurale non vogliamo qui internarci in un trat- 
tato di agricoltura. Si tratta soltanto di mettere solt*oc(dkio quelle considerazioni che pos- 
sano servire di norma ad un contabile che debba concorrere con un intelligente di si- 
mili aoimìnistrazioni a formare un preventivo, e tenere poi i conti della gestione. 

L’amiuinistrazioae rurale la meno complicata per riguardo alla tenuta dei conti è ({ocna 
m cui si hanno degli nffittuai^ che coltivano i fondi retribuendo una determinata iomma 
in contantii pub anzi dirsi che, con questi affitti, il proprietario dei fondi si svincola da 
qualunque impegno d'amromistrazione e di conti di ommioistruzione rurale. Esso ftceve 
dairafìttuario il prezzo pattuito per il fondo prestatogli; non gli occorre il capitale in 
circolazione che deve servire per rendere produttivo il fondo; e se ha ua capitale fisse, 
come attrezzi, vosi vinarj, ecc, ne addossa all’affiUuarìo il carico di conservazione e ne ri- 
ceve un premio di prestito, se non specialmente convenuto, almeno tacitamente calcolate 
nella costitazìoiie del fittOL Insamma il vero impegno deirammìnistrazione rurale resta 
nll'aifiltuarìo, il quale avendo in sè il capitale industriale, ossia possedendo If cognizioni 
tutte relative ed una tale aounìnistrazione , con poco studio pub giungere a tenerne i 
conti con evidenza e con esattezu, %e il fondo lavoralo è di piccola estensione. 

Alquanto pih complicata è quella amministrazione rurale, nella quale le terre sono 
bensì date in affitto, nizz no» a denaro. Si pattuisce cogli affitluarj il contributo di certe 
quote di ogni raccolto il più importante, e si conviene con essi la prestazione gratuita, 
■o contro determinato compenso, dei lavori occorrenti alTamminislrazione. La tenuta dei 
conti di tali amministrazioDi deve per conseguenza essere meno semplice -per la maggior 
quantità degli elementi che le costituiscono. Affittuari e proprietario hanno in tal caso 
degli interessi promiscui, e tocca ordinarinmente alVuIUmo il dirìgere le cose a buon fine, 
ed il tenere ì conti deiramministrazione complessiva, la quale comprende per dir eoa la 
posizione sommaria dì cib che di più importante si trova nelle rcadite degli affitluarj; 
Comprende cioè le loro partite di fitto, e dimostra, per gli articoli dì maggiore iinpor* 
tauzB, quanto sia loro rimasto di netto. 

Qui sì rende ssecessario non solo ua valore <Ìi soorte, ma spesse volle un capitale 
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vUtoto in drcol&iiooe, va casi in cui, andando fullite le rsecoltt, non, abbiano gli affit- 
tuari altro metto di estslenia che U ricorrere al proprietario per una toTreoiione scon- 
tabile con una maggiore retribuzione di prodotti negli anni successivi La coio|rficanoae 
di simiK ammiDÌstraziooi , se tono di «jualcbe importanza, richiede una^ grande avvedn- 
teaa, una pìb che sufficiente conoscenza deiragrtcollura, ed una esattezza scrupolosa netta 
tenuta dei conti, perchè rinleresie de! proprietario è affidato alla copacità induslrìale, 
alla intelligenza ed alla moratilà dei coloni, e rinteresae di questi, doè il prospeUo dei 
cieditì e debiti toro, deve euere tenuto io erideoza nei libri d'ammioistrakione in modo, 
da non lasciare ai coloni steuì il menomo dubbio dì un errore o di un inganno a loro 
scapito. , 

Finalmente rammìnistrazìone rurale la piti estesa e complicata è cjuella in coi lo stesso 
proprietario è anche coltivatore. Questa anzi , a propriamente parlare , è ta »era ammì- 
instrazione rurale nel precìso senso della parola, giacché le albe, delle quali abbiamo 
ora fatto cenno, si risolvono a curare fincasso delle tomme convemi/r, o la rcalìszazione 
del quantitativo dei generi pattuito cogli affittuari per la cessione loro fatta deH'uso, o 
della facoltà produttiva del fondo; ed il nome di ammioistrasicni rurali vi è tanto meno 
adattato, quanto più semplici sono le relazioni fra il proprietario ed it coltivatore, e 
quanto più il primo è estraneo ad ogni ingerensa nella ooltivazìone del fondo. Se il pro- 
prietario è anche coltivatore, il roiglioramenio dei fondi è in sua facoltà, ma ad esso 
toccano le spose tutte di .articoli e di mano d'opera. Un vistoso capitale in circolazione; 
una scorta di bestiame proporzionata al fondo; una maggiore quantità dì recipienti per 
conservare i prodotti; di locali per ricoverarveli ; un personale fisso al suo servizio; un 
personale prorvisono ad ogni occorrenza ; U bisogno assoluto di essere nello stesso tempo 
e produttore degli articoli, e manifoltore di alcuni di essi, e oegouante per tutti quelli 
^e non deve consumare m natura sul tenùneifto, sono tutte cose * e ciroostanu che ren- 
dono la sua posizione assai difficile, se non riunisce in sé le molteplici cognizioni, Catti- 
vità, i'awtdutezza, l'esperienza e l'esattezza necessarie. 

L'estensione del podere è quella che misura l'importanza di simili amminisVazìoni, giac- 
ché se si trattasse di un piccolo fondo, la oondizione del proprietario coltivatore non sa- 
rebbe gran fatto diversa (reiativaraente all'impegno <B amministrazione) da quella dell'alt ’ 
fittuario. 

il fitto del fondi viene determinato mi dati del prodotto die se ne pub sperare.' La 
determinazione del fitto richiede una cognizione speciale della produttività dei diversi 
terreni, delle ruote agrarie comunemente ammesse, degli osi e pratiche che vi hanno re- 
lazione, La sua esattezza è poi di nna grandissima importante, per la ragione che il fitto 
presumibUmente ricavabile da un fondo, serve ordinariamente di base alla valutazione 
del merito capitale di questo (come vedemmo nel precedente Capitolo), ed una volta fis- 
sato sopra fallaci dementi un fitto, la durata del contratto di affittanza pub indurre in 
errori gravissimi nella valutazione capitale col ritenerla legalmente appoggiata al fitto 
stato per molti anni in corvo. 

11 fitto a contauti é la adequata valutazione a denaro dei generi che il proprietario 
del fondo, per principio d'equità, ed in conseguenza degli usi del paese, pub ripetere dal 
coltivatore in compenso dell* oso del fondo accordatogli. Per cui sarebbe inutile il lare 
speciale parola dei fitti a contanti, e sarà implicitamente cososduto il modo di determi- 
narli quando si conoscano i principj di costituzione dei fitti a generi. 

Poniamo intanto per prinftjiio che il coltivatore di un fondo é neUa drcostanza me- 
desima di chi prènde a prestito go capitale. Esso deve dal concorso della fiseollà pro; 
rsrrt i.* 8 
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dutliva del fondo, della ma facoltà iadustrìale c del tuo capitale in circolasione , otte- 
nere un àtuUato tufiicieote per pagare Tuto del fondo, rioleresse del capitale in circo* 
lauooe, e compentare la propria indiitlrìa; il quale cocnpeoso comprende iodi&peiuabiU 
mente qumilo occorre pel maoteoimenlo tuo e ddla tua famiglia, e dere ettere proportio* 
nato al gindo d'iotelligeaza, alle cure ed alla morale tituatione deiriodiriduo coltivatore» 

Ne Tiene dunque per nccettilà il bisogno di ditlinguere tc il capitale di teoria ed In 
circolaiiooe tia di tpettanza del padrone del foodo, oppure deiraffittuaiio, giacché te* 
condo i cati ( e può darsi del pari Tulio o T altro di essi) il proprìetarìo o TaOlttuario 
dcrono calcolare sulTioteressc di quel capitale, ed in una misura tanto piò lauta, quanto 
maggiori sono ì rìtòbj cui il capitale trovasi esposto. 

Certo é però che se il capitale di tcorU e quello in circolasione sono detenninati 
(come è sempre possibile) anctie Tinteresse che se ne deve ricavare, può estere determinato} 
e sièno poi essi di proprietà del padrone del fondo, o sieno di proprietà dell*afBttuarìo, 
non si avrà che ad aggiungere questo interesse medesimo al pretto d’uso del fondo per 
determinare nel complesso di questa somma, aumentata della somma occorrente al 
mantenimento del coltivatore, il valore che deve rìirarti dal foodo perchè la coltivazione 
tia utile. 

Dunque in ultimo risultato , il calcolo di fìtto é basato sulla tutoeUÌTilà del fondo n 
produrre, ammesso sempre che si impieghino i metti possìbili per giungere al grado di 
produttività sperabile del fondo, e per conseguenta un tal calcolo porta con sé la con- 
siderazione di moltissime circostanze delle quali non sarebbe possibile il fare un quadro 
che potesse vslerc per qualunque caso speciale. Vi sono del)e norme direttive; ma le di- 
verse qualità dei terreni, gli usi locali di coltivazione,. la maggiore o minore possibilità di 
smerdare i prodotti , ed altri simili eleroanti devooo di necessità variare nei calcoli di' 
costituzione dì fìtto. Quindi nói ci limiteremo ad indicare quelle norme generali, e nei 
casi pratici, si potrà da queste essere guidali nelTesame di un conto di coosUtuzione di 
fitto in modo, «che avute le notizie tecaiebe locali, se ne rileverà TaUendìbilità o la im- 
perfezione. 

Traccia della stima dei pradoid di fiuo di un Jbndo rurale* 

Pi'emesso che si abbia una idea generale della regolarità di superfìcie che il fondo 
presenta; che si conosca so le varie peste di len*a sieno di una feracità ordinaria; che 
si conosca pure la sufficicnta dei caseggiati, delle acque di urigozione e delle scorte ne- 
cessarie di piante, si comincia a formare un quadro indicante la qualità dei teireni e la 
. loro misura. 

Io questo quadro si distingueranno i ten*eni, secondo T occorrenza, in prati irrigatorj, 
c marcitorj; in aratorio moronata asciutto; aratorio moronato e vitato; aratorio a vi- 
cenda adacquatorio; in boschi cedui dolci e furti; e finolinente si indicheranno gli spazj 
occupati dai caseggiati, corti, aje, accessi, fossi, ecc. Tutte queste sono notìzie di fatto 
che non é difficile nè il procurarsi né il verificare se reggano, quando sì trovano esposte 
in una perizia. La somma delle misure darà il complessivo perticalo del podere. 

Dopo ciò bisogna farsi carico della ruota agraria in uso sulla superfìcie di terreno 
amlorio, per determinare quante pertiche sieno destinate ad un tale o tale altro pro- 
dotto. Si inJicherù pure la ruota agraria adottata per T aratorio vitato e moronato, la 
quale può supporsi compiuta in tre anni, cioè due a frumcdlo ed uno a grano turco. 

Si fa poi una nota delle piante esistenti sullo possessione, classificaftdole o numeran- 
dole come si usa; questa operazione richiede qualche pratica per poter esser fatta pron- 
tamente e con esaltccza. 
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Si indica Gnatanente il prodotto aetto a denaro per ogni pertica dì Ih>sco, lia desu- 
mendolo da precedeuli esperimenti fatti nell'ainniiDistraiione, sia valendoti di nottue de- 
•ante dalla pratica locale. Tale indicatiooe può estendersi anche alle legna ricavabili dalle 
divme piante esistenti sul ftMido. * 

Dopo ciò si fanno i cenni opportuni per indicare se la possessione s*ìa abbastanta for- 
nita di ediGzj; se questi abbiano bisogno di riparaeioni da eseguirsi al momento, ed a 
quanto possa aurocolare la necessaria spesa', a quanto presumibilmente amcnonlino le 
rìparationi annuali; quanto si paghi per uso di acque, o per altre servitù attive; se il 
tcnimcnto sia gravato da qualche livello, o canone passivo qualiioque; a quanto ammonti 
la verosimile spesa per lo spurgo dei fossati; se ed a qual valore montino le scorte di 
recipienti per vino od altri; se e di quale capacità sieno i grana) di cui si può servirsi. 

È raro che uno non possa avere i meui, anche senza essere perito, per verìGcare l'e- 
salleua, o per lo meno la ragionevoletza di simili indicasioni. 

A.IÌora si passa a valutare il quantitativo dei diversi prodotti che, nella coltivauone di 
cui si ^ dato un'idea, possono ottenersi dalle superficie destinate a ciascuno. 

Questa valutazione si fa in una tabella, della quale si destina la prima colonna a si- 
nistra alla indicazione del perticalo delle singole superficie; la seconda alla ragionata cal- 
colazione della semente necessaria per ogni genere, e del prodotto di porte dominicale 
che per ogni pertica se ne può ricavare; la terza colonoa contiene il quantitativo di cia- 
scun genere ricuvobtle, dietro il premesso calcolo, dalle singole pezze di terra destinatevi; 
in una quarta colonna si metterà, coll'appoggio delle pubbliche mercuriali, il prezzo me- 
dio dei detti generi; e fioalmrnte in una quinta Tiroporto di questi generi. 

In questa tabella dovranno figurare tulle le parziali superficie, non escluse quelle oc- 
cupe te dai fabbrìcaU, talcbè ne deve risultare alla fine il complessivo perticalo della 
possessione. 

Siccome, parlando dei prodotti di legna ricavabile dalle diverse piante esistenti sul 
fondo, e dei prodotti di foglia di gelsi e d'ura, occorrerebbe di ripetere i ragionamenti 
per istabilire i parziali quantitativi ricavabili ed assegnabili al proprietario sulle singole 
pezze di terra dove esistono piante dt^ legna, gelsi, o viti, cosi la valutazione del quan* 
titativo della' quota dominicale, prezzo ‘ed inq>urlo, si fa in una sola volta. 

Stabilire il quantitativo di un prodotto di un tate articolo ricavabile da un fondo, è 
la coui la più dHBctle a Girsi con esattezza, perchè una tale indicazione richiede non 
solo una perfetta conoscenza in materia agricola, ma anche una positiva nozione della 
natura del fondo, delle drcoslante locali, del grado di feracità delle terre, e tante altre 
cognizioni accessorie, le quali non possono acquistarsi che mediante una lunga pratica, 
o col sentire sul luogo il parere di accreditati e probi coltivatori. 

II fissare poi quanta parte di un prodotto possa competere al proprietario, dipende 
dal conoscere quale spesa e iutica possa costarne aU'affittuario la coltivazione, per misu* 
rare tu queste il compenso che ne deve ottenere, e dal conoscere gli usi locali, i quali 
acquistano dopo un certo tempo un caratlere di legalità per il consenso reciproco degli 
affittuari e de' possidenti. 

Il prezzo attribuibile ai diversi generi sarà, come dicemmo, quello risultante dalle roer- 
coriali del più vicino mercato, avuto però riguardo alla spesa di trasporto dei generi 
medesimi sul luogo dove si possono esitare. 

Sommando tutti gli imporli risultanti dalle dettagliate valutazioni , si avrà la rendita 
che il padrone del fondo potrà percepire. Questa però va depurata dà tutte le spese ne- 
cessarie, come pure da tulle le perdite provenienti da cast fortuiti. 



6o CAPITOLO III. 

, Con doTTÌ p. e. calooUni l' annua impoata prediale a comunale granate lo aeutato 

d’esUroo della possetsiooe. Quiodi, nelle proportiooi d*uio, la dimiouiioDe dei prodotti , 
proveniente da infortun] celesti, inoadailoni od altro. 

Si calcolerà la \peaa per la lOBoutenstone delle viti, per la maoutenzione dei recipienti, 
per le riparauoni ai caseggiati, per fitti d'acqua, interessi di rìparasìoni istantanee, per 
gli spurghi dei fossati e roggio, e finalineote per raamirnstratione, la quale si può va* 
lutare U 4 per loo della rendita lorda. 

Fatte queste deduzioni si avrà la rendita netta, che ti potrà confrontare col fitto in 
corso, nel caso che questo esìsta; e dopo considerata la giusta base della rendita calco- 
lata, si potrà conoic^e se il fitto in corso sia suscettivo di aumento, o si* accordi nei 
risultati colla rendita stessa. 

' Eseguita che sia la calcolazione dei prodotti , sa questi invece di essere esposti nella 
quota padronale, lo saranno nella totalità^ e se dal loro importo complessivo si dedurrà, 
oltre le indicate spese, rinteresie del capila! valore dèi fondo, e del capitale in circola* 
tione, si avrà nel residuo rutile emerso dalla personale i£rez/one della azienda rurale. 

Deduceodo invece dalla rendita lorda totale le spese, e l'interesse del capitale esistente 
in circolazione, si avrà la netta ràndìla o prodotto del fondo amministrato. 

La valutatione dei prodotti di un fondo, e quella del suo merito capitale, sono nata** 
ralmeote legate fra loro in nodo che la prima serre di base alla seconda. Se poi il va- 
lor capitale di un fondo sia stato fissato con esaltezza, lo si potrà soltanto conoscere con- 
frontando il valore dei prodótti capitalizzato col capitai valore di stima, giacdid se ca* 
^ * piulittaodo la rendita netta ottenuta per adequato io una serie d'anni di una buona 

coltivazione, il valore che ne risulta non corrisponde, per lo meno opprossimativamente, 
al capitale valore di perizia, è evidente che questo non sarà attendibile come quello (die 
trovasi in opposizione ai fatti. 

Prima di esporre le massime generali che convengono ad una buona amministrazione 
rurale, sia pòi questa tenuta da un a(Gttuario, o dal proprietario del fondo, faremo al- 
cune considerazioni sopra queste due diverse maniere di esercitare riodustria agricola, e 
sulla estensione riputata la piò opportuna da drfrsi all’ una od all* altra di tali specula* 
tiooì altrettanto nobili per le cogoiziom che richiedono nel loro esercizio, quanto utili 
alla società ed a chi può destinarvi un fondo industriale sufiicienle. 

Dà beni amminiitraii eeonomicamenie , degli affitti e delle mnzadrie. 

Il modo piò semplice per esercitare l’agricoltura è quello dì chi amministra per prò- 
prio conto i suoi beni. Egli^iuntsce io sé stesso le diverse qualità di proprietario, di 
capitalista, e d’intrapreodìtore d'industria. Dico capitalista, poiché, quando ancora avesse 
tolto a prestanza i capitali coi quali avviare la propria impresa, egli corre tutte le even- 
tualità cui va soggetto Timpiego di tra capitale. 

Questa asserzione, che Kamministrazione economica di un fondo esercitata dal proprie- 
tario sia la p'iik semplice, non é io urto col principio da noi stabilito poco fa, che Tarn- 
minlstrazione rurale meno compltcata sia <|uella in coi si hanno degli a/fittuarj che pa- 
gano un canone annuo a denaro, poiché allora abbiamo considerato l' amministrazione 
* sotto l'aspetto della tenuta dei conti, ed io quel caso si vedeva chiaramente, come il cu- 

rare semplicemente l'esazione di alcuni fitti convenuti, portasse un impegno infinitamente 
minore di quello che porta rimmediato esercizio deirimlustria agricola. Ora invece con- 
sideriamo realmente resercisio di qt^ta industrie, la quale se eoa ua contratto gualun- 
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f%s%a in olire tnaai che in quelle del proprieUrio, cambia per cosi dire della sua 
natura, si roodifìca, e diventa una cessiime del diritto d'uso del fondo, perdendo così il 
suo carattere di ipeculaaione agricola quanto più semplici sono le retasiooi fra U proprie- 
tario- del fondo ed il coltivatore.. * 

Perchè uno possa utilmente esercitare sul proprio fondo la professione d'agrìcoltofe, 
imporla prima di tutto idit il fondo' non sia gravalo da debiti. Cih è evidente se si con- 
sidera che l'enlnta dì un possidente che coltiva il ■proprio fondo consiste nel profitto 
risultante dal sarvùio pcoduttìvo del terreno, nel profitto abe rende il capitale impiegato 
nella ooltivazioiM, « finalmente nell'utile proveniente dalle cure del coltivatore. Or dun- 
que, se il fondo è gravato da debiti, il propnetarìo paga degli interessi che facilmente 
superano il guadagno che pub attribuirsi al servìtio del tecrenq; giacché il servizio del 
suolo pub valutarsi dal fitto rìtraibile, e questo fitto non sorpasserà il 3- o il 4 *oo 
del valor capitale del fondo, ed io vece l’interesse che il proprietario sarebbe obbligato 
pagare su di questo capitale , so lo avesse preso a mutuo, sarebbe probabilmente supe- 
riore al 4 p<^r loo. Con dunque, se anche il capitale in circolazione fosse preso ad im- 
peestito, non resterebbe al proprietario coltivatore che il mescliino compenso de’ suoi la- 
vori. Jn questo caso dunque* il proprietario guadagnerebbe meno clic se vendesse la pro- 
pria terra e divenisse fittabile, perché pagherebbe per oinone soltanto il servizio pro- 
dutUto del suolo. Questa è la coodizione più o meno trista dei possidenti * oberati. Essi 
perb hanno U speranu di fruire un giorno dei miglioramenti portati al fondo; e quando 
sono intelligenti, attivi, ed aoche fortunati, possono infatti ricuperare coU'industria quanto 
perdono pel frutto che devono pagane del denaro tolto a prestanza. 

Se poi non sanno bonificare, il miglior partito è quello di vendere le terre,, o parte 
di esse per pagare i debiti; ma ordinariamente la vanità del comparire possidcn\ì, la. 
opportunità di avere in un fondo il mezzo per cantare i sovventori di capitali che alcuni 
hanno la speranza di vedersi un giorno abilitati a restituire, senza perdere momentanea- 
mente della loro riputazione, noo' lasdann a molti abbracciare questo partito. Ecco la. 
causa per cuì«se sì ricorresse ai quadri delle iscrtziont ipotecarle gravanti i possessi della 
popolazione di una intera provincia, sì resterebbe stupefalli dell'enorme debito di cui 
sono caricati, e si vedrebbe che per molli possidenti , questo- nome non è che illusorìo. 

La olassq dei poMÌdenti che coltivano per proprio conto i loro beni abbraccia dai 
più ricchi fino ai più poveri, ed iiv questi uUimi si conservano sfortunatamente le cieche 
abitudini , i pregiudizi , giacché si é osservilo che i terreni prosperano se sono coltivati 
dai loro (fic^rìetarj , ma soltanto nel caso che questi sicno perfezionali daireducazkme. 
È cosa evidente <die U proprietario coltivatore, il quale conosce almeno i primi elementi 
di fisica, di chimica n di moccantea , ed abbia qualche idea di storia naturole e di ve- 
terinaria trovasi a portala di introdurre da sé dei migUoramenli, e di adottare eon co- 
gnizione di aausa a eoa persuasione quelli che vedesse suggériti dai più esperti col- 
tivatori. 

Ma il possessore che vuole ottenere un buon esito dalla speculazione agricola conviene 
che eserciti una assidua sorveglianza personale; si trova a contatto con gente, la «|uale 
senza avere migliori qualità morali degli abitanti delle città-, é più rozza, più difficile a 
deciderti al menomo sagrificio del momento per ottenere più lardi un frutto. La vendita 
dei prodotti agrar) é difficoltosa. Bisogna dunque trattarne coi consumatori dei diotdtni, 
ed aocontgnUrsi del più modico guadagno. Questa speculazione adunque richtcfle assidue 
premure senza oflrire il vantaggio ebe le speculazioni industriali e commerciali soigliono» 
ofliire; ma le operazioni sono variate, la vita più piacevole, e se si lucra meno, si sa 
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fi YÌV€ con pìà economia fensa sentire le prÌTozionL D'altronde, tuUocib che & un 
possidente comodo ed economo gU resU, e tutti i rìspermj sono per lui una fonte dì 
rendita. 

Come succede adunque che ordinariameiite i propnetarj cedono quasi sempre ad altri 
la facoltà produttira dei loro fondiì Già succede perché i grandi possessori preferiscono 
un'entnita modica, ottenuU con poche cure, ad una piìi considerevole, per ottenere la 
quale dovrebbero impiegare noo solo il loco personale, ma anche dei capitoli che pos- 
sono destinala, nello stato attuale della società, ad imprese piti attraenli, o più proficue. 

Dopo la coUtvaxìonc dei terreni per conto proprio, la più conveniente e favorevole 
alla buona coltura è l'affitto di lunga durata, giacché un affittuario non sarà mai animato 
ad intnipicndere dei miglioramenti, ossìa a sostenere delle fatiche e delle spese, delle 
quali non veda di poter. godere U frutto. Per ottenere buoni patti in tali affitti, bisogna 
inoltre che le terre sieno di buona qualità e munite dei fabbricati occorrenti. 

K rcc.ipitolazione di quanto é detto in questo paragrafo, e per fissare le idee su 
quanto si dirà nei seguenti riporto l'opinioDe di Melcfaioire Gioja io proposito. 

Salve alcune ecceùoni eveotiiAÌi, ragricoltura in pari circostante é imperfetto alÌoi> 
eliti il proprietario divìde per metà tutti i prodotti col paesano. Infatti, generalmente par> 
laudo, r industria é in ragione del guadagno e della perdito probabile; ora, quando il 
paesano divide per mela il raccolto *col padrone» l* industria non gli porta che In metà 
del guadagno, J'indolenxa che la metà della perdito; dunque rattività deve essere minore; 
il paesano ha tutti gli stimoli per rubare con destre txa, non per larorer meglio. • 

M L’agricoltura é migliore, allorché i poderi sono diretti da fittajoli, che pagando al 
proprietario determinata somma di denaro, o quantità di biade, soffrono tutti ì danni 
^irindolensa, e colgono tutti t vantaggi deirattività. Il quale priooipio generale vuol es- 
sere modificato secapdo la durato e le cooditioni deH'affiUo, ecc. ** 

Quindi l'autore citato soggiunge: Se neiresame dell’ammmistrntione agraria prendiamo 
per misura l' utilità privata e pubblica , scorgeremo che il sisiema degli affitti é preferi- 
bile airafominUCrasione per economia, cioè é m^io che t poderi vengano diretti da fit* 
tojoli die dai proprietor). 

Partendo infatti dall'idea ebe la O)1trratiooe dei poderi richieda un pajo di buoj o 
meno, vedremo che rattività deli'agricollore proprietario, é per lo meno uguale a quella 
dcH'agricoltore fitlajolo. Crescendo il numero dei buoj, cioè scostandoci dalla suppoiizkuie 
fotta, e crescendo restensione dei poderi, Tattività del proprietario decresce, mentre re- 
sto costante quella del fitlajolo: il proprietario é tenuto a vivere da signore; quelle pic- 
cole attensioni giornaliere che alla fine dell'anno fruttano lucroso profitto, non gli con- 
vengono piti; quindi si sgrava del peso deU'amminlstrazione sopra un commesso, il quale 
non ha interesse nella buona riuscito dei poderi, *non risente i danni delle perdite, sep* 
pure non cerca il suo privato vantaggio a spese del proprietario e dei lavoratori. 

Àiroppoito un fitlajolo, la cui professione é di dirigere la coltivatone delle terre, non 
ha in visto che un solò oggetto; é quindi probabile che condurrà meglio le facoeode ohe 
un proprietario, la cui aUenaiooe é sovente distratta da altre cure. 

Non solo il fittojolo é più attento alle sue operaxioni, ma le eseguisce con minore 
spesa; le sue bestie, i suoi domestici fanno più lavoro; i prodotti sono più dìligcnie- 
mente sorvegliati; non si fn alcuna spesa per folto, ma solo in visto di corrispondente 
lucrcr, le pioggie e il sole non impediscono di andare ai mercati, e di sorvegliare sul 
campo I lavoratori; Tecooomia domestica, la cucina, la cantina, il granajo sono diretti 
dalla moglie e dalle figlie che non perdono il loro tempo alla tulelta, eoe. 
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Quiodi a niiiura che progreAìKe U «ocielii, la cU»c dei coItiTatori-proprìeUrj al di 
cpia del supposto limite d'estensione del podere, sparisce gradatumeote e sotlentrano i 
Cttajoli. Il quale cambiamento reca sensibilissimo santaggio al pubblico, giacché l'obbligo 
di sborsare una determinala somma al proprietario ogni semestre, costringe il fìlUjolo 
a comparire regolarmente sul mercato colle sue biade onde porsi in siluasione .di pa- 
gario. All’opposto il proprietario die non i punto da questo stimolo, è quasi sempre di- 
sposto a ritenere il grano sul solajo, acciò se ne- alzi il prezzo sul mercato. 

Ripetiamo però di nuovo che i poderi diretti dai Cttajoli non migliorano se non nel 
caso di lunghi affitti, cioè solamente quando il fittnjolo può raccorre il fratto delle sue 
spese anucipate, e questo riflesso si applica principalmente ai poderi in cui si coltivano 
con qualche estensione le piante fruttifere, e quindi specialmente ai vigneti (Ciiyii). 

De!la coUivatiom in vaste tenute od in piccoli appezzamenti. 



Prima di discendere alte distinzioni dei varj generi di affilto, ed alle prnHcbe osserva- 
noni relative, giova determinare se in massima le cotlivaziooi riescano più vantaggiose 
quando si fanno per vaste tenute, o per piccoli appezzamenti. 

Io alcuni casi questo tema non può essere soggetto a discussione perché la natura 
stessa del terreno, e le cirtostanze locali decidono la questione. Non può p. e. coltivarsi 
m grande il pendio di un monte, dove spesso bisogna riportare a gerle la terra che 
frane; né si potrebbe stabilire in grande una coltivazione di orti e frutteti per ahmentare 
I mercati di una popolosa città. Bisogna che il lavorante abbia un interesse diretto se 
deve prestare dei Contiaui e diligenti servigi; se é un mercenario, trascurerà quelle piccole' 
wre vbe so^no in realtà di molto profitto. Ma in una pinooni. ed io ima coltivazione 
di arùcoU di generale consumo, la questione non é ù tosto decisa a favore dell’ una 

0 dell altra apioiune, giacché le leggi, e i’ amministrazione possono essere più n meno 
ffivorevuli alla riunione 'in corpo od alla ripartizione delle terre, e quindi alla mol- 
tif^cazionc ed alla diminuzione di imprese in grande di coltivazioni. 

E stato dello, in genere di lavorazioni in grande, che l’azione dei capitali si collega più 
facilmente coll’opera deH’uomo; che in proporzione delle braccia che impiegano vengono 
ad apportare maggiori guadagni al corpo sociale; e che quindi ne risulta una quantità 
d. prodotto capace di alimentare, anche fuori della claue agricola, un numero maggiore 
di lavoranU, occupati del canto loro a moltiplicare in altro modo le ricchezze nazionali. 

'• ooofronto del numero degli agricoltori impiegati e mantenuti in po- 
en Oirrrte estensioni, e trova che nelle piccole lavorazioni, quelle die teagoau un solo 
aratro, uu fittajuolu eij un gai zone, sono di cirs» 1 5 acri. Invece nell'iinpresa rurale in 
siauvi tre aratri, e che occupi il fittajolo e tre gaazoni, ogni uomo lavora acri i8 i/5 
Nelle prime, ogni cavallo lavora ii acri, e nelle seconde i4 a/3. 

Si vede come ingrandendo le basi del calcolo, un distretto di diecimila acri (circa ar- 
•PP““™enU od imprese di un solo aratro, occuperebbe 

1 . 666 lavoranti e looo cavalli; e die se invece le inquese fossero di tre aratri un 
^ pretto occuperebbe soltanto 545 lavoratori e 68i «valli. Da ciò deriva dunque 
die col inmor dispendio ri otteagooo prodotti uguali, e che lo stesso territorio può ™n- 
lenere lai uomini e 3,g «valli più del distretto lavorato a piccale imprese. In ogni «so 
poi I «»oro e a sutMstenu del Uirorante comprendono il Uforo e U auuistenzà della 
sua^iglm. Il totale prodotto essendo lo stesso, 1 Uvorenti che non sono alimentati 
sul podere medesimo lo sono per* dai prodotU di questo terreno; e pag.no questi pro- 
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dotti ooUe mercedi di altro lirroro, il quale applicato alte manifatture ed alle aiti di is« 
telligeota e d'imroa^ioasiooe, potrà iopporei ragionercdmeate pHi cÌTìUiuto un paeic ricco 
di estese coltivaziofii. * • 

Si rìtieee altreu che la eolUracioiie in grande tia più faTorcTole af^ accamali. Ma se 
ci ha riguardo airutile del paese, non si inclina a desiderare che dei vistoci riipaimj sieno 
aocumolati sopra un ristretto numero dì lavorasioni in grande, ma si («opende a prò* 
muovere un certo spirito d’ordiòe e d'industria ùèl gran numero dei picooti hurapreud^ 
tori. Say coofessa che egli non saprebbe dire se a pari superScie il valor capitale che 
, ti trova in ua terreno della (rermania o della Svitsera diviso io piccoli appessaraenti , 
sia meno cospicuo di quello cfae*si trota nelle pih grosse fattorie inglesi. 

Se tutto cià non ka luogo costantemente; se veggon» de’ campagnoli possidenti vivere 
nella indigenta, ciò proviene dalla mancania di capitali, e spesse volte da quella inerxia 
non insolita da cui sono dominati. Infatti se ciò non fosse, come spiegherebbesì la pro- 
sperità di certi distretti coltivati in piccoli appeuameotìT Attivi e capaci agricoltori, che 
«delle piccole loro terre mettioo a prefìtto ogni angolo, che noo trascurino tutte le ri- 
sorse della loro ntuasione, e fìicciano principalmente buon uso dei tempo possono giun- 
gere ad uoo stato di prosperità. Mei piccoli lenimenti si coltivano a contatto diversi pro- 
dotti, ^ questi si* succedono piti volte Vanno. Un piccolo possidente coltivatore, alleva dei 
polii, un majale, mantiene una vacca, non lascia dlmeobcata qualiiast qualità di condme, 
e se ha ua aratro e dei huoj, dopo aver provveduto ai bisogni del proprio fondo, poò 
trar partito delTuno e degli altri ed anche del proprio personale ajatando le coltivazioni 
dei vicini. 

Ammettendo nnriie per princìpio , che' le coltivazioni io grande sieno favorevoli alta 
produzione, non può dubitarsi dei vantaggi che la promiscuità, e V aAeruatìva dei graudi 
e dei piccoli lavori agricoli possono produrrà. Nelle grandi speculazioni si fanno per ve- 
rità piò ampie ricolte di cereali, di semi oleosi, di foraggi, e vi si allevano dei besUaxnL 
Negli altri generi di coltivazione, ti ottengono, secondo i climi, degli olivi, della canape, 
delle castagne, dei frutti; vi si tengono dei bachi da seta, la cura dei quah richiede hi 
pochi giorni il concoi-so della attisilà di tutti gli individui delle famiglie contadinesche, 
e cui sarebbe diflìcile il supplire colVattività e colla diligenza di individui soltanto di- 
pendenti e pagati per quell oggetto. 1 coltivatori in grande somministrano i mezzi di tra- 
sporto delle graacie; quelli in piccolo danno le braccia per le ftcoeode delle grandi rao- 
coite; ooù si prestano adunque una scambievole assistenza. 

• Ad onta dei rillessi ebe io moltissimi casi porterebbero a conAdere alle coltivazioni m 
grande un vantaggio, la natura stessa delle cose ha stabilito dei limiti alla grandiosità 
delle impresa agrarie. 

11 cokivatore non può infatti, senza grande perdita di tempo f trasportarsi coi proprj 
arnesi, coi snoi cavalli e buoj mrito lontano dalla sua dimora. £i40 non può che dilB- 
cilmente invigilare sopra terre Tana dall* altra diitantL I prodotti dell’agricoUura sono 
pesanti ed occupano molto sito'; vogliono essere raccolti entro ristretti periodi di tempo; 
bisogna io ragione della loro qnantità avere uno spaccio proporzionale per esitarli. Per- 
dò le spese crescono insieme olle cure, ed i rischj della conservazione Qon ti schivano 
che con delle facilitazioni sulla vendita per affrettarla. Dì piii, un coltivatore non può, 
come un mani&ttore, stabilire un sistema permanente e tempre uguale pei diversi rami 
della sua impresa, e per gli individui che vi impiega. La direzione di un*iinj>resà rurale 
porta con sé una moltitudine di minuti profvediraenti, che noo ti può a meno di can>> 
biare, di anticipare, o di procrastinare secondo le circostanze, secondo i tempi « le Ita- 
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gìofli. Da ciò ne deriva che d* ordinario una impresa agraria non si estende più in Ih 
della coltivaiiooe di pertiche tono di terreno piti o meno, costituenti un solo possedi* 
mento ecooomtcamenle amministrato. Ma queirimpresa che potrebbe dirsi grandiosa come 
impresa agraria | sarebbe ben meschina come impresa di manifuttura o di commercio. 
Occorrono 3o, o 4<> nitlle lire di capitale in circolaaione per condurre in alBuo una vasta 
tenuta. Sopra di questa somma, combinata nel suo effetto colla forra produttiva del 
suolo, si aggira la massa degli affari che essa pone in moto; questo capitale si consuma, 
e si riproduce poi col suoi utili una sola volta tiranno, mentre l'ariooe del capitale in 
una amministratione rurale non può moltiplicarsi coU'altiviUi della fabbricazione. È que> 
•to un limite stabilito dalla natura delle cose alle imprese agrìcole. 

Vi sono in Irlanda molli grandi possidenti i quali, pervenuti al possesso di vastissime 
tenute per couibinationi politiche, sarebbero malvisti colà. Sono dunque coslretli o spinti 
per lo meno a ricavare quanto piò possono dalle loro terre, e spendere la rendita in 
loghillerra. Per arrivare a questo intento hanuu »ubilito un •i«leron dì coltivasione de* 
plorabile, ma fiivorevole aallo tlciso tempo allo sviluppo della popolazione; un sistema 
che scioglie il problema di mantenere gli uomini col minor possibile consumo. 

Colà un grosso possidente affìtta Ì suoi beni non ad un campagnolo, ma sibbene ad 
un (attore ebe gli paga uua rendita. Questo fattore divide la tenuta in più c vasti corpi, 
« oc affilia ciascuno ad un fattore secondario. Gascuno di questi suddivide il proprio 
lotto in diverse porzioni, che affìtta a dei fallori di terzo ordine. Questi lìnalinentc sub- 
affiUauo dei piccoli pezzi di terreno a delle povere famiglie che vi stabìUscooo una ca> 
panna e coltivano delle patate, coltivaziooe che, alla latitudine deli’ Irlanda, procura a 
pari estensione di terreno, più materia alimentaria. Quelle povere famiglie dilatandosi, 
i terreni sono piU cercati. Le offerte di fitto non possono aumentare se non col miglio- 
rare e diligentare la coUivatione, e col limitare U consumo al puro necessario. Così adun- 
que, mentre i fattori di terzo ordine (d'ordiaarìo coltivatori essi medesimi) sono più in 
grado di garantire ai fattori secondari il fitto perchd, sia in denaro, sia io generì, sia in 
servigi, sono a portata di esigere i fitti, i fattori di secondo ordine sono al caso di adem- 
pire al loro impegno verso il fattoi c prìniarìo, cd il proprietario esige tutta la sua ren- 
dita con sicurezza e senza pena. Ma intanto, se la stagione corre disastrosa, le povere 
famiglie che hanno a fare con affittuari subalterni a loro volta garanti del fitto comples- 
sivo dei loro lotti, e perciò spinti ad esigere duramente quanto i loro dovuto per po- 
terlo pagare altrui, sono costrette o ad elemosinare, o a rubare, od a levarsi in massa 
per non perire di (àme. L’ignoranza e la superstizione, compagne della miseria, la aggra- 
vano; e per il difetto di una ripartizione dettata dall' egoismo, il paese è popolato da 
generazioni di miserabili che ti succedono. 

Questa discussione sulla convenienza dì estendere o di limitare la coltivazione, inte- 
ressa tanto Ja coUivatione esercitata direttamente dal proprietario, quanto la coltiva- 
zione esercitata dairaffiUuarìo. 

L'unica mreostanza nella quale ai soli proprìetarj può convenire la coltivazione, e quella 
in cui il prodotto delle terre può bastare a compensare le fatiche e le spese , ma non 
può render nulla per l’ulile del suolo. £ qui viene a scaturii*e la nccetsilà di limitare la 
ooltivaziooe e quella parte cui il proprietario e la sua famiglia possono attendere, e di 
abbandonare la rimanente superficie alle cure della natura ed alle depredazioni che sono 
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CAPITOLO III. 



J<Ut pratiche. Dei varf generi daffìuo, 
e delle norme ed uxi che dirigono V ammirùstraùone dei beni affiuati, 

lo generale non possono aeconciaineote coltivarsi i terreni se non col roeuo di certi 
contratti coi lavoratori. Questi coniratti sono di diversa natura, e conosciuti sotto diversi 
nomi neilu diverse località; ma tutti hanno per iscopo di interessare cd animare il col- 
tivatore a ricavare dal fondo il maggiore prufìUo. 

Per quanto generale sia l’uso di allivellare i fondi, noi non considereremo questa spe- 
cie di contralti come fitti, ma piuttosto come una trasmissione che il proprietario fa in 
altri del diritto di usare della produttività del fondo senta menomamente ingerirsi oel- 
l’amministrationc. 

1 contratti di affitto o dì locazione sono comunissimi nella Lombardia. La diversa na- 
tura dei terreni (siti o avìuui, «xl irrigabili) nchieUcMio rispettivamente delle per- 

sone che, educate neiramministrasione e nella pruiica direzione dt quei fumli, conoscano 
perfettamente il buon governo delle acque e delle irrigatioiii, la disposizione e la con- 
veniente inclinazione da darsi ai prati, il modo dì stabilire le risaje e di avvicendare la 
coltivazione del riso e di altri generi, o delle risaje e dei prati; l'educazione dei nume- 
rosi bestiami che convengono a quei terreni, proporzionandoli alla loro estensione, tutte 
le preparazioni del latte, la conservazione di queste preparazioni, il commercio loro; per- 
sone insamma che professino un genere di agricoltura totalmente proprio dì quelle terre. 
Di qni trasse orìgine un genere di locazioni ebe d’ordioario sono alquanto estese. I con- 
duttori chiamami fittabili, e mediante il pagamento di un canone annuo sulientrano ol 
proprietario nell’uso dei terreni cd assumono così il peso di tutta rainministrazione. La 
durata che si é trovata pih conveniente e pel conduttore e pel locatore in questi con- 
tratti è di un novennio. 

^Ucuné volte, in causa della vastità del temmento preso in affitto, lo stesso fittabile fa 
dei piccoli subaffitti, oppure è obbligato ad affidare la sopraveglianza dell’ azienda a dei 
castaidi o fattori. In tutti questi cast raimninialnizione non sì limita a tenere esatto conto 
del pagamento che il fittabile es^uisce del pattuito fitto, ma è pur necesMrìa un’attenta 
vigilanza sulla condotta del fittabile medesimo, sul modo con cui sono coltivati i diverti 
terreni, sul regolamento conveniente delle acque e dei canali ordinarìameate a lui affi- 
dato, sulla esecuzione dei miglioramenti convenuti, sul taglio regolare delle piante, e sulle 
nuove piantagioni che nel contratto sonoii convenute; da questo l’ amministratore può 
desumn^ le norme opportune per La rinnovazione del contratto sussistente, o per la ri- 
cerca dì nitro conduttore. 

Diversa totalmente è la condiziooe dei terreui alti od escìntti; piò scarse essendo in 
questi per l’ ordinario le produzioni, e di tal natura che esigono cure piò minute, non 
potrebbe il conduttore o raffittuarìo di un lenimento (detto comunemente provincia) tro- 
vare un compenso bile sue cognizioni e fatiche; la scarsità dei concimi, e la necessità 
di una costosa roano d'opera, sarebbero un ostacolo a dei miglioramenti utili a cbi li 
intraprendesse. Egli b per questo appunto, che nelle terra asciutte sono p^ocbissimi gli 
affitti estesi, e se ve ne sono, si risolvono quasi sempre in una specie di appalto e in 
diversi piccoli subaffitti. 

T'fei terreni asciutti hanno luogo perciò dei contratti d’affitto parziali o lìmituli, neces- 
sitali talvolta dulia dispersione dei diversi pezzi coltivabili su di una troppo estesa su- 
perficie^ e non suscettivi di essere lavorati da una mano dt agricoltori lutti residenti 
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m un loogo. Questi affittì ù fanno per lo più a denaro, e qualche Tolta, in partea de- 
naro ed iu parte n generi con aggiunta di alcune regalie oppure appendixj. 

In molti luoghi d’Italia, e ipecialmeale nelle proTincie Tenete hanno ancor luogo le 
coù dette metserie. Queste meaxerio, o meuadrie sono contratti coi quali il (MMsessora 
concede al ooltÌTatore, incaricalo di tutti i laTori neecssarj, la metà del prodotto del fondo, 
rUerbandoii d'ordinario qualche altra parte speciale dai prodotti secondar), o qualche 
oorrespoRsione di opera o di denaro. 

Ma i contratti i più comuni nella Lombardia sono quelli, io forza dei quali si stabili- 
scono sulle terre dei coloni sotto le denominazioni di massari e di pigionanti. Con questo 
sistema dì parziali affitti, si ha Topportunità di far coltitare un esteso possedimento an- 
che nel caso io cui i terreni coIiìtì non si»o riuniti tutti io un corpo, giacché é fa- 



cile lo stabilire delle abitazioni ^portone anche sui principali oppczzamentt ^ c fissare 
così nel luogo più comodo ed anche pib utile per la maggiore economia nella coltiva- 
lione, dei dÌTersi centri d’onde giomalmeoté partano i laToralorì, ed ai quali a suo tempo 
affluiscano i prodotti 

Lo studio principale che dcTe farsi nello stabilire questo sistema è quello di propor- 
zionare il numero delle famiglie di massari o pigionanti alla estensione ed alla qualità 
delle terre. 

In generale il numero sarà tanto maggiore quanto piu accurata deve essere la colti- 
Taziooe, e quanto più grande é la moltiplicità dei dettagli ebe presenta. Ln lenimento 
sul quale ti collifioo soltanto dei gelsi, richiederà un appezzamento meno minuto di quel 
che ne riofaieda un altro sul quale oltre il gelso si coltÌTa la TÌte. • 

Altra aTvertenza necessaria è quella di ripartire il fondo in modo, che tutti gli affit- 
tuari abbiano nel loro appezxamento le dÌTerse qualità di terreno necessarie od una per- 
fetta TÌcenda dei prodotti, ed al mantenimeiito ù dei coltiTatori come degli animali da 
laToro, eoe. • 

Ai massari si assegna una quantità moggiore di terre di dÌTcrso genere, cioè aratorie, 
Tttale, moronate, ^rali, pascoli, terreni boschÌTÌ o seNati a misura degli iodiTÌdui capaci 
di laToro che compongono le loro famiglie , proporzionando le superficie delle dÌTcrse 
qualità di terreni in modo, die il massaro possa raccogliere il grano necessario per il pa- 
drone, per la sussistenza della propria famiglia, per il mantenimento dei bestiami, ed in 
generale per abilitarlo ad attendere entro Tanno a tutte quelle speculazioni cfac possono 
essere profitteToli a lui ed alla buona coltura del fondo. 

1 boschi, le brughiere, alcuni pascoli, c generalmente i terreni incolli si assonano al- 
Taffiltuario a titolo di scorta; sugli altri terreni suscellÌTÌ dì coltÌTazione e di produrre 
dÌTersi generi, come cereali, si costituisee una oorresponsione annuale in essi generi. In 
quanto ai prati, sì stabilUce quasi sempre un fitto a denaro. 11 prodotto delle Titi e dei 
gelsi, tt divide d'ordinario a metà fra il proprietario ed il massaro, ritenendo poi questo 
obbligato a prestare Topera sua fino a che i prodotti sieoo posti in situazione di essere 
messi in commercio. 

Oltre alle retribuzioni in generi ed in denaro, si fissano anche i coù detti appendizj 
0 regalie di uora, pollame, lino e simili. 

A questi •massari fi accordano, al cominciare delTaffitto, le scorte tìtc e morte, cioè si 
forniscono loro dal proprietario gli animali indispensabili per la coltÌTaiìone, le sementi. 



e le granaglie necessarie per il roanteoimento della famiglia colonica durante il primo in- 



Terno die cade nella locazione. Queste scorte tono d'ordinario restiluibili nelTullimo anno 
di locaxione. ' 
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Finalmente, in alcime località, viene oddoitato al nuuuro l’obbligo di concorrere al 
pagamento delle impoete, le quali *i anticipano però dal proprietario. 

Contratti timili a quelli di cui abbiamo ora parlato, >i lUbiliacono ancora coi pigio* 
Danti, ma a questi si auegna d’ordinaria una limitata superficie di terreni, non ai danno 
•corte, o tutto al pib una vacca. Si pattuiice con loro la prataiione di giornate, ecc. 

La necessità di proponlonare gli appeuameoti emerge non solamente dal numero delle 
abitaiioni che si trovano in ciascuna provincia, ma più ancora dal servitio vicendevole 
che si rendono i coloni sotto questi diversi titoli, mentre è pur necessario che vi sia un 
personale di cui potere all’eveniensn disporre per la migliore coltivaùone dei terreni as- 
segnati ai massari, ed anche di quelli che talvolU il proprietario tiene in sua particolare 
amministrasione, oppure quando voglia intraprendere delle migliorie in grande. Vi sono 
ansi delie tenute sulle quali si trovano soltanto dei pijiooaoti ; ma queste sono rare, e 
per lo più richiedono un’amministrezione dì mollissimo dettaglio senta presentare un van- 
faggio proponionato. 

Primario oggetto delta rurale ammioistraaione è quello di accglicre cotoni bUìtì, inde- 
fessi, tnlelligenti ed industriosi, atendo cura che sieoo di una buona condotta morale, e 
già accostumali a quel genere di coltìvasiooo che piU si ooofa alla qualità delle terra 
die devono loro affidarsi. In generale bisogna piuttosto assumere per coltitatorì degli in- 
dividui che sieoo stati attesti a coltivare delle terre meno feraci di quelle che si vo- 
gliono loro affidare. Avranno per cosi dire una attività innata. 

In quanto alle abitazioni, devono essere coosode e sane, essendo queste condizioni in- 
dispensabili a fìne di far prosperare colle famiglie coloniche anche il bestiame, e per 
ottenere delle raccolte sicure ed abbondanti di bozzoli. £ poi dovere di un attento 
amministratore il provvedere ai ristauri necessarj onde le già esistenti abitazioni non de- 
pcnscano; e od caso di doverne far costruire di nuove, dovrà scegliere opportunamente 
la località in cui situarlo, e provvederle di tutti quei comodi che tendono alia pih facile 
conservazione delle derrate, e dovrà particolarmente aver cura di proporzionarne T am- 
piezza alla estensione del podere. 

Se nel possedimento si trovano dei mulini, delle seghe, Corebj od altri edifizj, si affit- 
tano questi a denaro, e rammioistrazìone non deve mai, sotto il malvcduto titolo di una 
semplificazione, addossare agli affittuari ^obbligo delle riparazioni, le quali non sono mai 
eseguile secondo il vero spirito di ima giusta economia, se non da dii ha un intereise a 
perpetuamente conservare quegli edi6zj in buono stato. 

Per quanto si ammetta il principio di distribuire i terreni fra diverse famiglie di col- 
tivatori 0 coloni, non mancano occasioni nelle quali occorra di assumere dei giornalierì 
ed anche in gran numero. Cosi succede nelle pianure lombarde alfepoca in cui si ta- 
gliano i risi; operazione la quale, dovendosi eseguire sopra estese superficie e nel perìodo 
di pochi giorni, non può essere eseguila dai cotoni. Si assumono anche dei giornalierì in 
occasione di dover fare qualche grande movimento di terra, dissodare un bosco, od in- 
traprendere qualche altra grandiosa operazione. Si ha ^rò ravverteoza di assumere per 
giornalieri in queste ultime operazioni (ohe ordinariamente si fanno in epoca nella quale 
i lavori campestri sono sospesi) gli stessi coloni, cercando particolarmente di animare 
quelli che si trovano in debito a procurarsi con tal mezzo la soddisfazione dr mettere 
in corrente le loro partile. Le operazioni tono anche eseguite con maggior cura che non 
lo sogliono estere da giomaUerì estranei, t quali non hanno alcun interesse a cattivarsi 
l’affiezione del proprìetarìo, e la fama di industriosi, attivi ed ìntelligeoti. 

Abbiamo già accennato che una delle eonseguenze di una amministrazione rurale a 
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piccoli aiCtti è quella dì dovere negli anni di tcarto raccolto torominittrare ai coloni, 
^c ne mancano, i mesti dì lUMitlenta. L'amminUtratore dovrà prefneUere sempre a qua* 
Ite sovvenxioni le più accurate indagini sulla suisistenzo del biso^o, sulla moralità della 
&mtglia colonica, suirattivitk e diligerla nella coltivaxione, e quando trovi di dover fare 
la aovvemione, la foccia piuttosto io geneK ebe in contanti. Cosi operando, allontanerà 
U pericolo di una dissipatiooe per parte del colono, esiterà t generi, e risparmierà al* 
meno al coloao la spesa di trasporto, ossia ik guadagiio de* commercianti dai quali il co- 
lono dovrebbe comperare i generi stessi. 

Ai massari si accorda a tìtolo dì scosta un certo numero di buoj, o di cavalli propor» 
siooato^alla estcnstone dei fondi dati loro io aflìito. Talvolta però gli stessi afTittuarj ne 
hanno in loro proprietà, e presentano cosi una garaosia di più airamminislratione, tanto 
per la migliore coltivasiooe, come per il pagamento dei lìtlà 

Dove abbonda il 6eoo riesce utile aU’amminislraaione Tingrasiare buoj da Tendere m 
jnacelli, oppure il tenere i cosi detti casoni nei quali un centinajo, od anche un mag- 
gior numero di vacche, somministrano giornalmente il Ulte per la fabbricazione dei for* 
maggi sono uno dei piU importanti prrwItUU H«ll« pUnur* locnbarda-. 

Melle grandi agenzie, si tiene ordinariamente una scorta dei principali strumenti agri- 
coli, come: carri, aratri, erpici e simili che si forniscono poi agli afCttuarj a patto di ren- 
derne conto io fine d'amministrazione. Ma aooorchè gli affittuari avessero essi medesimi 
gli arnesi occorrenti, non dovrà ramminislrolore trasandarc tutte le ispeziora attc-ad a»* 
•icurarst che quegli arnesi siano costruiti secondo le buone regede per ottenere una buona 
e diligente coltivazione delle terre. 

Uno dei più importanti oggetti della rurale amministrazione tt d la conveniente dispo- 
sizione dei terreni. Questa ricdiìede naturalmente delle nozioni tecniche e particolarmente 
uno studio delle ruote agrarie, sui migliori autori quanto alla teorìa, e nella provinem 
dove si trovano i beai, quanto alla pratica. Osserverò soltanto che se, nell’idea di sem- 
plificare una amministrazione rurale, si volesse destinare tutta la superficie ooltivebile, a 
quelle qualità di grani che si retribuiscono dal coloni per fitto, si otterrebbe invece un 
rìiuluto tutto contrario, perché privando i ookmi di quegli articoli ebe sono d'ordinario 
di continuo loro uso, dovrebbero o i cotoni, o ramministrazione impegnarsi ad ottenere 
eolie contrattazioni quei generi dei quali mancassero. Oltre a ciò, se Tannala non cor- 
resse buona per Tabbracciata unica coltivazione, tutto il raccolto sarebbe danneggialo 
senza avere una risorsa nei prodotti succedanei, ed accessorj. 

Quanto alle seminagioni, se Tenticipurle di troppo presenta degli inconvenienti, il dH*- 
Cerirle ne presenta degli altri, e perciò bisogna che l'esperienza, guida quasi sicura quando 
si tratta dì valutare le influente dal cbiua e della posizione, dirìga in questo particolare 
Tamroioutralore. La seminagione in generale deve farsi io tempo che il terreno non sia 
né troppo umido né troppo disseccalo dai venti, e sempre lo seguito ad una conveniente 
e giudisiosa concimasione. Ma quel <foc interessa principalmente ss é lo scelta delle se- 
menti ed anche la quantità da spargere secondo la natura del terreno, il quale richiede 
una seminagione meno fitta quanto più é di buona qualità ed abbondantemente ingras- 
Mto. Perché la qualità della semente sia qual si richiede, il proprietario o Tamrainislra- 
tore dovra.'ino mì medesimi procurarla ai coloni o mvigilare alTepoca in cui i coloni la 
ptclevaou dalla raccolta. 

Quanto alla mietitura, deve foni quando i grani sono perfettamente maturi; cosicché 
bisognerà eseguirla sempre di prcfiu’coza sui foadi più bene esposti aU'asione del sole e 
dalTarim 
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L*aaoiini»trfttore di uo fondo ha uoa continua serie di cure da prettare. Appena ha 
6iùto di in^igiUre il raccolto, deve prOTvedere alla più eutta etecuiione delle oliere cIm 
• i tanno per poterlo versare nei depositi; quindi invigilare auUa idonciUi, salubrità e si* 
curessa di questi; e 6oaJmente tenere esalto conto 'di carico e scarico dei diversi generi. 

È cosa nota a chiunque ebe la consenratione degli alberi, e la regolarità eoo cui ai 
supplisce al loro deperimeato con nuove piantagioni, contribuiscono alla prosperità di un 
podere, e perciò devono annoverarsi Ira le primarie cure deiramministratore. * 

Nei contratti di affitto si impone perciò Pobbligo ai conduttori di conservare le pianta 
esisleuti, e di aumenlarne anche il numero; ma conviene che -l’ amministratore invigili 
onde le nuove pianlagioni si facciano con regolarità, e si propomonino alla es^ensiona, 
ai bisogni, ed alla natura del fondo. Le avvertenae io proposito non potrebbero aver 
luogo in questo trattato; noi non tendiamo qui che a dare un'idea somosaria degli 
getti che entrano in uoa rurale amministrasione, raa sappiamo bene che, senta uno stu* 
dio speciale, ^questa idea sarebbe aU’atto pr.itico del tutto insufficiente, sebbene serva in 
questi sludj a mettere soU’oecliio i punti piò importanti dì uno dei rami più ioteressanti 
d'amaiinistrniiof»c, •<! a «uggerirc al ooRtabilv su cosa abbiano a fermarsi principalmente 
te sue investigazioni, e le opcracioni di censura dei conti di uoa ammìnistraaione rurale. 

Egli è particolarmente dello studio sulla coltivazione del gelso e della vite che Tarn* 
ministratore dì un fondo rurale deve occuparsi perchè nella loro importaosa economica 
queste piante occupano uno dei primi posti. Proporsionare le pianlagioni dei gelsi alla 
suscettività dei fondi, all'ampiezza dei locali disponibili per la educazione dei bachi, ed 
alla intelligenza e pratica dei coltivatori; studì<ii*e le qunIiU di viti che più si convco> 
gODO al terreno; disporle nei luoghi i più opportimì; invigilare perché le piantagioni e 
dei gelsi e delle vili sieoo fatte con tutte le regole richieste dalle dottrine agrarie é dalla 
esperieoza, sono in generalo gli incumbenti di un amministratore. Uo contabile potrà da 
tali nozioai comprendere su cosa debbano estendersi le proprie ispezioni, e nel caso in 
cui lo stesso ammioistratorc abbia a tenere i conti, dovrà io questi far risultare dislìn* 
taineote ciascun elemento di spesa per confrontarla a tempo dovuto col prodotto, e mi* 
sur are il grado di utilità delle eseguile operazioni. 

Questa avvertenza varrà in generale per tut<i i migliorameoU che ti intraprenderanno 
su di uo fondo. Tali miglioramenti possono comprenderti nelle seguenti tre categorìe: 
1 .** Dissodamento di terreni incolti o di brughiere con piantarvi pini, castani, roveri, od 
altre piante secondo la natura del suolo, a.” Nel prosciugamento dei terreni polodosi sia 
col metto di scoli, di olluvioai, di piantagioni, c cun tutti gli artifizj suggeriti dall' intel- 
ligente coltivatore. 3." Nel rendere irrigui dei terreni che per la natura loro, e per il 
clima in cui sono posti, rendono pochissimo o meno che irrigati, nel loro stato naturale. 
Si migliora poi uo fondo io generale nel* moltiplicarvi giudisiosamentè le pianlagioni, e 
jaeir estendere la coltivazione delie piante più utili mano mano che il terreno sì dispone 
a Dutrìrle, e die sorgono i fabbricali neceuarj per la coltivazione dei bachi, parla fab- 
bricazione del vino, ecc. 

Nel supposto che T educazione dei badii da seta si faccia dai coloni nelle rispettive 
case a norme delia località disponibile e propizia per la medesima, invece di ricorrere 
al sistema delle bigattiere, contro l' introtluziorve del quale sorgono non poche diflscoltà, 
l'uinministratore dì uo fondo dovrà porre ogni diligenza neU'ozservare che le località in 
cui si vogliono educare i bachi fieno sane, beo aereate, riparate dai danni che i topi e 
gli insetti potrebbero cagionare; dovrà invigilare perchè si mantenga la possibile net- 
tezza; perchè la foglia venga sommiaiitrata a tempo, e le mute sì facciano con ordina. 
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e {Cerche ia geoeralc siano seguite luUe f|uelle pratiche suggente dalle più accrcdilate 
Memorie tcnUe in proposito a questo importante oggetto da molli intelligenti agricot- 
lori ItMnbordì : queste Metnorie dimostrando il quantitativo della foglia occorreute per 
ralicTamento dei bachi in ciascuno degli stadj della loro educazione^ saranno di ulilìs-f. 
sima guida aU^unmioislratorg, ed anche al contabile ed al revisore del conto d'auitnìm* 
strazione, maisiine nel caso di dover provveclcre alla impensata ed accidentale dciìcienza 
di foglia, giacché si è appunto nelle oocasiocii di siinii genere, che si veriCcano oniina- 
riamente le distrazioni di una parte della foglia comperata, o il depgpiuento in causa 
della incuria dei subalterni. In questo particolare il lettore pu2> con lìducia ricorrere alla 
Memoria del dottore Lomeni suirammìniiiraziooe della foglia nella coltivazione «lei bachi 
da seta pubblicata dui Silvestri in Milono nel 1&14. 

Avvertirò, per segnalare maggiormente la' necessità di una speciale sorveglianza c deU 
ramministrutore e del eontabile incaricato dello compilazione dei conti, sopra questo 
ramo della gestione ecouomico>rumle, che 1 coloui sooo incaricati delle cure tulle rala> 
Uve alla educazione dei bachi, ed hanno tulle loco terre i gelsi da cui oUenere la foglia 
necessaria. Essi sono ordinarinnirntc mleressoti nella sola metà del ricavo, ed in questa 
amministrazione, da loro tenuta per conto sociale fra essi ed il proprietario, non è raro 
il caso clic la mala fede, o l'incuria danneggino o l'interesse padronale, od il comune. È 
dunque ìndlspeusobile ib saper valutare di quanta foglia possa dispone ogni colono, e il 
ponoicere quanta ne occorra par ogni libbra di boatti; cosà si avranno degli eleuienli 
di persuasione a raccolto ultimato, o quanto meno dei dati steurt per «edere dove nel* 
Tanno seguente si abbia a portare una più esatta aorveglianta. 

Non potendo una rimale amministrazione prosperare senta la convefiieute scorta di be« 
ftiame, ne risulta evidentemente l’utilità della pi'alehc. Lu scelta delle erbe con cui for* 
marie; la irrigazione a tempi convenienti se è possibile; la dovuta attenzione sulla ma* 
turnnzR dei fieni, nvuto riguardo anche alla qualità degli animali cui sono destinati; la 
sOrveglinoza affiochè non fieno riposti se non ben secchi nello cascine, sono lutti oggetti 
die un amministrotore di fondi ha da avere sott' occhio. Dalla sua sagacità dipenderà 
anche la distrìbmione piò conveuieote dei pascoli, sui quali avrà ogni cura di dirigerò 
le acque. Esso studierà attentamente le circostanze che gli dimostreranoo le epoche più 
opportune pel taglio delle erbe; datenninern lo epoche in coi gii animoli possono con* 
dursi al pascolo, ed tavtgilarà sullo regolanlà con cui i prodoUi sarauno riposti in 
cascina. 

La curo delle viti è d'ordinario nfBclnta ai oolooi, ed essi dovrebbero avere un in*, 
teresse a coltivarle nel modo migliore g^cchè hanno una compartecipazione nel prodotto. 
Tnttavia conviene che Tamminìstratore studj quali fieno le vki che nzeglio possono prò* 
sperare sulla possessione emministrnto, giaochd tutte Tesperienza e rat^mtà del colono si 
restringono l’una alla località in cui sì trova, e Taltra non deve essere abbandonata a se 
stessa, ma dlrcìta dairararoinistratore. Talvolta anche succede che il colono non serve* 
gliato, in vista di piccoli momentanei vantaggi, o per ignoranza degli effetti che ne deri* 
vano, trascura alcune delle più importanti pratiche, semina vicino alle viti, non fa la po* 
talura io modo coovenienle, ecc. 

Perciò, ripeto, Tamminislralore dovrà sempre sorvegliarne Tolleralo, e por mente che 
non ronnehiuo i legnami di sostegno, mal a proposito risparraiàu dal colono, se sono a 
suo carico, o senza necessità profusi per goderne gli avanzi, se sono a carico dell ammi* 
Distrazione. 

Tanto folla ecdtivazione delle vili, come sul miglior modo di fare il vino, Taremi* 
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ni.Llore de« f«« ogni .Indio nell* opere pio eccreditaU e, prerie e.perien.e in piccolo, 
àcuodurre ed «lendere l’u«. delle pratiche più giudi.io.ni«eolc io e«e .uggente. 

Io nuento al contabile, le più orvie noiioai .ono per «»o par* indupensabili, maliime 
per conoKere •* il prodotto in vino na proponionalo al raccollo delle are. e per ra- 
dure nelle rcgi.lraùooi di carico * .carico, nel limite ragiooerole e conrcoieiite, .1 calo 

.«1.», i~»'» “ rTZ.^ 

a.» u. n aT.,ù 

pOHono € 00 »itl€i‘«r»i come una parte dello ren t* 

piante a «n« oleoai, 1. piante ^ ^ ^Uiraóon. dei rari frutti. 

Se il podere trora.. in r^inanea “ ““ „„ a^nnlioUtra- 

C^rin«r*a°i’ugW. e Ielle più rantaggiom «tuaaioni, la colliraiione degli ulm. 

degli an«ei e dei limi. fo«na-o un oggetto di * 

tei di ttudi un motiro di accurata rigilan.a per parte dell ammmiatmt^ 
tema di ttuo,. un mou e i^OD.idomte.» .ulte coDMguenm 

Finalmente nei .iti montuoti, dore por troppo ^ j . , j..: hoichi occhi di 
che derir.no dal dibo.»mento e dal di»oda»enlo delle «Ire e * 

Jl, . I— - r--"- 



Igio per 1-arrenire. il che »i*bbe di danno non «do .||-a»mm..t^ooe. ma alU eco- 
Dolia ed alla .icurezM del pae.e cui .opraslanno i bo«Jii sminuirà . 

La eon«rr..iooe dei prodoiU. oltre al richiedere «n. perfetU eimomen». delU^ 
-ualit» e grado di matumom. e.ig. .neh. la cogoiaione d. tutte le operattom nec^ 
«rie intorno ai prodotti medeómi in tutto il tempo P*" 

«lidirità dei locaU e tatti i me..i atU ad ollonUnanie gl. »ia»l. ««f»* "«•« «*• 
voDO priocipolrnoiile orewi di mira. 

I prodotti de’ quali ioterewa ed occorre ordioariameute la conaerratione «no . ^ni, 
H rino, il fieno, e ehi non .re.«. con una pratica inlrapre.. in giorenlù, acquiaUtn 
in proposito le cogniùoni opportune, eonrerrà che le attinga alle opere d. ommin..lr- 
aione nimle « non rude e.por.i a gravi danni, e renderai re.pon«le deUe eon.eguen« 
di una tralaKiaU caute!, qualunque. Anche il reriwre dei conti di un amm.B..t™««« 
ruiale dorrebbe avere uo’ idea di luim le cautele tcodenti alla con«rra..one de prodotti, 
per poter ...umere le informatiooi «Ila loro o«crran« od ommi...one nel ™ 

«mergente delerioitimealo D«Ua qualità e quindi nel valore dei generi a ali a “*** 
cuttodia, e per promuovere dall’ àmmmi.tratione i prorredin^ti opportuni, teoen , 
fino a ginatificauone prodotta, por garante il cuUode roede.imo. ^ 

Altro importante oggetto amminiatratiro è la rendita più ranlag^OM P®“‘ ‘ 
colti che non .errooo all’immediato con.umo del proprietario e dei «loai. Que.li 
eoli po.Kino dirider .1 in due claati, 1’ una delle quali comprende quei geniiri c e .i e 
rono nnerciarc .obito dopo la raccolta, o che non pouooo con.*rrartt lungo tmpo, 
l’altra comprende quei generi che po..ono con.err*r«i per molti meri e an e per 

degli anni. ■ . 

Fer 1* rendita degU uni e degli altri generi, conriene che l’urommi.tratore wppia cel- 
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col«r« il momento piti propitio per raìicnazioDe, prercdere le circoAlante che possono 
influire sull* aumento o sulla dimiousione del pretzo; coooscerc le località nelle quali 
convenga portam i generi per trovarvi maggior numerò di coocorrenli aU’acquisto , noiu 
trascurando di tener conto della spesa di trasporto, della solidarìetà dei compratori, e 
di tutte quelle circostanze le quali possono talvolta persuadere un ribusso del prezzo , u 
qualche fheditasione sui modi dì pogamento. Finalmente, in questo particolare, esso ain> 
ministratore dovrà avere una norma sicura nella conoscenza di ciò die le leggi e le con- 
suetudini del paese prescrivono pet contralti di compra e vendila. 

In generale però , massime quando si tratti o di articoli il cui consumo deve necessaria- 
mente succedere entro un breve periodo di tempo, come sarebbe per la foglia dei gelsi, 
o quando sì tratti di compere e vendite di bestiame, l'amministratore non dovrà tra- 
scurare di valersi dell* opera di probi sensali o mediatori , • quali trovandosi a contatto 
con mollissimi consumatori e commercianti, ed essendo ordinariamente esperii conosci- 
tori degli articoli o generi cadenti nel contralto, possono procurare più facUnienle In 
vendita, e somministrare quelle notizie dalle quali poi ramoiinislratore ricava una nonna 
delle proprie operozioni. 

Gò che concorre molto influentemente nella regolarità di una buona amministrazione, 
^ la esattezza e puntualità nella riscossione delle rendite, e neiradempimcnlo degli oneri 
increnli dlia medesima , per cui un agente rtimle dovrà olle epoche convenute procurare 
l'incasso dei titti, livelli, ecc. pagabili in denaro} curare il versamento dei generi che 
gli afiìttuarj devono retribuire, esaminandone il grado di maturnoza, di bontà e di coo- 
vcnieiilc stagionatura nel doppio inlento di non lasciare in arretralo le rondile, c dì pro- 
curare air amministrazione i generi della roigbore qualità, non soggetti perciò a depe- 
rire e più ricercati in commercio. Dovrà pure eseguire o tempo i convenuti pagamenti, 
sia degli articoli compemli, sia delle mercedi, od altro, afUncliè oc venga uiraimuioi- 
strazionc quella utilità che é ìntimamente legata alla fama di buona fede e di puntualità 
ebe esso saprà procurarle. 

Quasi tutti i principi che abbiamo accennati, nello scopo di presentare un quadro 
dell’aminioistrazione rurale, suppongono che Io stesso proprietario del fondo lo coltivi, 
•o lo amministri esso medesimo direttamente. Gò peraltro non può succedere nelle am* 
mtoislrazioni di qualche estensione, i cui proprietarj sogliono oflìdarc la cura de’ loro poderi 
«degli agenti o Ettori. In questo caso rammìnUtrasìone rurale diventa un ramo subul- 
4emo dell*ammioistrazione di tutte le rendite e spese del proprietario, e l'incarico il più 
diiBcile per l'amminislraziono centrale diventa quello di fare una buona scelta dell’agente 
« degli altri impiegati o lui subordinati. Qualunque vincolo o coutrolleria diventerebbe 
ìnsuiBciente se l’agente aon fosse persona assolutamente proba e di una e^peninentata 
integrità. L'abilità, ratlitudine a disimpegnare le molte incurobenze delle quali ora ab* 
biaroo una sufficiente idea, la perfetta conoscenza deiragricoltura, la pratica della località 
in cui I beni si trovano, e fmalmente la cognizione dei modi con cui si possono tenere 
ordinati ed in corrente i cmifi dell'amministrasiooe, sono requisiti iodispensubilt, ma di- 
ventano insufficienti quando manchi loro la solida base della educazione e della più se- 
vera moralità. 

Ma qai siami permesso di osservare che Ja moralità la più inconcussa resiste di rado 
‘folto ut peso delle privazioni e della umiliazione; che se ogni fatica merita un premio, 
uno ben lauto ne merita la fatica accoppiata alla intelligenza , e che per avere dei fe- 
deli dipendenti, bisogna procurar loro i mezzi di un onesto vivere, premiale i loro sforzi 
e considerarli non come servi, ma come uomini i quali, se concorrono nostro ben es- 
sere, hanno un diritto di reciprocità sacrosanto. 
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IV. AppUuniow tpeeiale delie pretìahìUie motioni 
> alia compilazione dei preventivi dì amministraztome rurale, 

li fìn qui dello valga per dare un’idea dell'ommÌDÌstraEÌoDe rurale, giacché neiresporre 
quanto riguarda i direni aspetti tolto i quali suole essere considerata; col . tracciare la 
ria da tenersi nel valutare i prodotU di 6lto; nel fare alcune osiervasioni sui diversi ge- 
neri di af&tio e sulla estensione da darsi allo speculazioni agrarie; e nel prcseotara il 
prospetto degli oggetti principali che cadono in una rurale amministraiioDC, crediamo di 
avere foraiato un quadro sufficientemente chiaro (per quanto il comporta la natura di 
quest’opera) e dal quale un contabile possa desumere le piìi elementari nozioni a lui ne- 
cessarie in questo particolare. 

Ora bisogna discendere a qualche dettaglio sulle spese necessarie a sostenerti per otte- 
tenere da un fuodo un prodotto qualunque. Saremo dopo ciò abilitali a presentare qual- 
che modello desunto da opere accreditate, e che avrà nello stesso tempo il carattere tec- 
nico deli’ amministrazione, e la disposizione ragionala richiesta dalle regole di oon- 
tobilità. 

Acciò un terreno divenga suscettivo di rinascente prodotto, è necessario liberarlo da- 
gli sterpi, ridurne la superficie a forma regolare, scavarvi dei canali, munirlo di alberi, 
provveilr^rlo di stnimenti, fabbricare su di esso o poco lungi da esso l’abitazione per l’a- 
gricoUorc, le stalle per le bestie, i locali per ricoverarvi i prodotti. In alcune località oc- 
corre anche la coslnutonc di dighe per ostare alle inondazioni, o di muriccioli per so- 
stenere U terra che franarebbe gih pel declivio di un colte. 

Queste e simili spese che precedono le altre, e il cui edetto dum piò anni, diconsi 
priiuitive, a dilfei*«nza di quelle che si devono ripetere ogni anno, e che diconsi perciò 
annuali. 

La necessita di tener conto delle spese primitive cmei^c dalle seguenti emisiderazioiii. 

i.^ La spesa primitiva è un capitale che, impiegato altrimenti, o ceduto e mutuo, da- 
rebbe un frutto. 

Le opere in cui quel capitale fu impiegato, a poco a poco si consumacK), e si ri- 
ducono a zero, onde anche il capitale si va diminnendo e scompare affatto. 

Fa dunque d’uopo che il prodotto dello stabilimento agrario compensi, oltre le ^se 
di coltivazione, delle quali in seguito si parlai^ compensi, dico, gli interessi del capitale 
impiegato in esso stabilimento, e l’annua detenorazione del capitale medesimo. Insomma 
si deve annualmente prelevare dal prodotto tanta parte che valga a reintegrare 11 capi- 
tale impiegato ed i frutti suoi in quel corso d’anni, durante il quale esso capitale deve 
annullarsi. 

Supponendo che le opere primitive di uno stabilimento agrario importiDO lire 100,000 
e che si calcolino annullate in 100 anni, il consumo di interessi e di una parte dei ca- 
pitale si devono ridarre a quantità annue. Cosi dunque, nel pruno anno, si calcolane 



per interessi su lire 100,000, p. e. . « l*f« Sooo 

e per quota capitale perduta * tooo 

in tutto lire 6000 
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Ma nel secondo anno, restando costante ia quota copitale da eliminare in lire looo, 

grinlcressi saranno solamente » 4q5o 

in causa delia già calcolata deduxione di lire looo, ed in tutto si avrà da caU 

colare la perdiu di lire SgSo' 

e coti iUGceiiiraoieole, o come dicono gli aritmetici, tcalarmcnte diminuirà la tommu di 



lire 5o, fìnchi etlinto il capitale di lire 100,000, ti tarò annualmente prelerato db che 
Tale a reintegrarlo. 

La spese annuali comprendono, come è chiaro, i seguenti clementi : 

I.* Maierie prime. — Sententi. — Le circostante che andremo accennando devono in* 
fluire nei calcolo della loro quantità, la quale non va regolala sulle consuetudini se obu 
cpiando sieno esse a prova delle più Mne dottrine agrarie. Tali circostanze sono: 

Forma del paese; la montagna ne vuole una maggiore quantità che la jiianura, percliè 
ivi il freddo ò maggiore, e una parte è via trascinata dalle acque che scolano. 

matura del suolOf e temperatura locale. Nei terreni tenaci ove le piante cestiscono meno, 
e nei climi rìgidi ove meno proficuo è il raccolto, rìchiedesi maggior quantità di sementi. 

te vicende atmosferiche cui il territorio va sottoposto devono influire nel quantitativo 
della semente. 

Il volume de' f^ràni, i metodi di semina^iones se a mano o con roaccUiue, influiscono 
pure sullo quantità necessaria. 



Concimf. Per questi devesi calcolare la qualità e quantità per ogni misura superfi- 
ciale; se l'uso di essi sia annuale, biennale, ecc., e quanto ne sia il valore. 

Aetfue. per uso delt irrigavotte: Se se ne paga un fitto, o se l'acquisto cagionò lo sborso 
di un capitale, é ualurole tener conto del fitto, o deU'interesse del capitale. 

Spesa di rinnovazione di pali per viti e simili. 

Costo degli alimetUi per le bestie da lavoro. 

Simile di quelli che ai somministrano agli agricoltori. 

n.® Lavori materiali, — Prima della s^egetazione importerà di arare, erpicare, bagnare 
la semente, spargerla o piantarla, disporre le porche, trasportare e spargere il concime, 
potare le viti, mondare i fossi, rassodarne le sponde, uccidere le talpe, ecc. Di tutta la 
spesa occorrente dovrà tenersi calcolo a deduzione del prodotto. 

Durante la vegetazione oocoirerà la spesa di zappatura, sarchiatura, quella per diradare 
il grano turco, levare le cattive erbe, dirìgere |1 corso delle ncque d* irrtgatione, ecc. 

Dopo la matstrità si dovrà p. e. raccogliere la foglia de' gelsi, tagliare e stagionare i 
fieni, mietere i grani, formare i covoni, trasportarli sult'aja, battere, vagliare e stagionare 
i grani, trasportare al granajo, crìvellarc, mccorre le uve, Irusportarlc ; trasportare i ge« 
neri al mercato, ecc. Anche queste operazioni cagionano una spesa, uu dispendio dì tempo 
valutal)ilc a denaro e di cui si deve tener conto. 

3.* Lavori inteUettuali. ^ Questi riguardano la produzione^ come p. e. To scegliere le se- 
menti, chiamare i lavoratori a tempo, distribuire i lavori convenienleoieote, sorvegliare I 
lavoratori, ecc. 

Oppujre riguardano la conservazione, come p. e. il vegliare alta difesa de* prodotti in 
tempo di maturaoza, provvedere in tempo a ritirare i fieni, ecc. quando si ba luogo a 
sospettare un cattivo tempo vicino, prevenire i guasti dei grani, dei fieni, del vino, eoe. 

O finalmente concernono la vendita dei prodotti, come p. e. il tenere registro delle 
spese e prodotti, ceaminare l'andamento dei prezzi onde accellerare o ritardare le ven* 
dite, agire nelle vie ufficiose o nelle vie legali per fa realiuazionc dei credili, ecc. 

Tutti questi lavori, o formano il soggetto dell* occupazione del proprietario, o sono nel 
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loro complcftM) ciò che forma gli althbuU e gli obblighi di uo agente. In un caso, e nel- 
Taltro meritano ed eiigono un premio, e quincli si dere calcolarne il ralore. 

4 -.^ Riparazioni. — Il Talore delle riparazioni ai varj oggetti della spesa primitiva può 
essere calcolato i/io dcli*‘iolerc$se annuale del capitale che costano. Cosi, essendo il capi- 
tale lire 3 o,ooo, Tinteresse annuo lire i 5 oo, sarebbe lire i 5 o l'importo delle riparaùoni. 

5 . ” Mortalità Calcolata suircsperienta c nel supposto di tutta T attitudine 

ed intelligenza in chi deve provvedere al loro mantenimento, regolare il Uvoto, eoe. va 
anch'essa in deduzione dei prodotti. 

6. * ^ggravj, come p. e. imposte prediali e comunali, decime, e simili. 

7. ^ Interesse annuo al S per 100 sulle sei precedenti partile. 

8. ^ Calore della spesa primith’a ridotto a quantità annuale. 

9* Deditzione del valore perduto per la mancanza di prodotto nei primi anni, ridotta 
a quantità uouuale, come succede per ì vigneti e per le piautigionì di gelsi, ecc. 

IO.* Deduzione per iofurtiinj celesti calcolala suirespcricnsa d’una congrua serie di anni. 

La quantità della spesa primitiva è naturalmente proporzionata alla estensione ed alla 
qualità dei terreni pei quali vieu fatta. Ora, «iccouie il numero degli elenseuti di cui 
questa spesa è composta darebbe origine a molte incertezze, cosi si conviene ordinaria- 
mente di rappresentare la quota perduta della spesa primitiva e gli interessi eoa una quota 
del prodotto lordo. 

Anche le riparazioni eseguite per protrarre la distruzione della spesa primitiva, potreb- 
bero v.iliitarsi colla stessa norma. 

A modo di esempio viene dal Gioja esposta una tabellctta dalla quale ci accontente- 
remo di desumere le riduzioni, onorar), e deduzioni per i seguenti generi di coltivazione. 



Proipetto di riduzioni, otiorarj e deduzioni 
ragguagliate a quote di prodotto lordo. 





Valore annuo degli 
interessi, deperi- 
riicnlu c ripara- 
, zionì della spesa 
priniiliva 


Valore annuo 

del lavoro 
intellettuale 


Deduzioni per infortuni 


di coUivazione 


alla pianura 


alla montagna 


Vili .... 


da tfS a ìjio 


0 

'3 


i/aS' 


_ 4 i 

3 


da ify ad 1/8 


da iy8 ad ìfi 


Prati asciutti . 


\f^ i/ioo 


a 


l/io 


g 


tfio i/i 5 


- i/iS 


Prati irrigui . 


sJ\o lf 5 o 1 


0 

0 


, •f?’’ 


0 

■% 


i/i 5 1/11 


m 1/16 


Prati marcilorj 


1/35 i/}o \ 




i/ 5 o 


l/jQ l/l 5 


a* M 


Frumento e gra- 
ni minuti. . 


i/Jo i/ 5 o 


0 

0 


i/ 3 o 


0 

0 

*1 


1/10 1/9 


1/7 


Grano turco solo 


l/4o l/)0 


0 

^ 1 


i/Bo 1 


U 

a. 


ifli l/io 


»• ìJS 


Riso .... 


l/l 5 i/ao 




i/io , 


0 


’/9 '/8 


« m 



Rifletti sulla spesa annuale. — Il «valore del lavoro intellettuale può anch'esso calco- 
larsi in una quota del prodotto, e nel riflesso che occupa tutta l’attenzione annuale di 
un uomo, deve calcolarsi almeno il doppio del salario che si suol dare ad uo fattore. 
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r." Pcrrlìé la coDcorrema a que«H posti ne abbassa il prexso. 

Perchè alcuni fattori si accontenCano di un salano maschino nell’ intenuone di 
procurarsi illeciti guadagni. 

3 .^ Perchè, anche coirajuto di un fattore, il proprietario non è sciolto da ogni cura, 
o Tolendo liberarsene, deve pagare un amininistratore che sopravveda l’operato del fattore. 

Anche tull’importo della spesa annuale si deve calcolare l' interesse, come si è accen- 
nato, e ciò pei seguenti molivi. Benché alla fine dell’ anno agrario, il prodotto venga a 
compensare la spesa annuale, ciò non ostante il coltivatore deve tosto reiinpiegare un 
capitale uguale a quello del precedente anno, e resta quindi sempre impegnata una 
somma equivalente. Oltre a ciò, il coltivatore non realisxa sempre e tosto t prodotti, e 
tiene sempre un fondo di riserva pei casi impensati e simslri. 

Siccome poi vi sono dei generi di coUivatiooe dai quali il prodotto non sì ottiene che 
dopo molli anni, come è il caso dei boschi, cos'i è da avvertire che^ essendo per molto 
tempo giacente la spesa primitiva, e rìnnovundosi tutti gli anni le altre spese di conser- 
vozione, 1‘ interesse in questi casi deve calcolarsi colle regale dell’interesse composto. 

Questo priocipio va applicato anche al citicolo de* prodotti, giacché se essi si ottengono 
od intervalli, si deve anche tener conto degli interessi per non incorrere in gravi errori. 

Suppongasi un bosco capace di una produzione valutabile, dopo 3 o anoi, in Lire 3 oo:. 

Se invece si fanno tre tagli, di io in io anni, valutabili ciascuno lire 60,. 



iiuraooo pel solo raccolto Lire i8o< 

Aggiungesi T interesse composto del primo taglio per ao anni io . * 

e Tìntercsse del secondo taglio per io anni in •• 97, ao* 

Si nvianno in tutto Lii^^ 36 , ao 



Il valore dei primi anni iafrulliferi , sebbene sia un capitale che il coltivatore non io-- 
caMa alla fine di ugni anno, noa é nemioeuo una aatlcipazioue dell’ agricoltore, quindii 
non ti deve tener conto degli interessi. 

Sia, per esempio, 4 il numero degli anni infruttiferi; sia 5 o anni la durata dell’albero, 
e sia finalmcnlc lire ao il prodotto annuo. Naturalmente il prodotto mancato sarà lire 80,. 
ohe distribuito, e dovendo distribuirsi sulla durata dell’albero, cioè anni 5 o, sarà 
lire 80 : 5 o ^ lire 1,60 U quota annua da calcolarsi per la perdita degli anni infrultiferi. 

Pinalmeute, sul calcolo degli iofortuDj celesti c terrestri, osserveremo die il danno di* 
pendente dai medesimi cresce 1.^ in rugioue del tempo in cui il vegetabile resta sul 
campo, io ragione della delicatezza del vegetabile,' per cui risente il datino negli anni 
seguenti; 3 .^ in ragione delle posizioni più esposte. Questi elementi non pomm colcolarsì 
che sui ifuli di accurate precedenti osservazioni. 

In quanto alla valutazione del prodotto, cioè alla quontiUi, qualità e valore di esso, 
•ceeoDeremo soltanto che le fonti delle necessarie notizie sono: 

1.^ Il valor venale e locativo dei fondi ; 

II rapporto dì persone pratiche e probe ; 

3 .* L'ispezione locale; 

Gli sperimenti chimici e meccanici intorno alla qualità delie terre. 

Le norme di classiGcazione poi, come abbiamo già accennalu sono: 

I.” Rapidità della vegetazione; 

Numero dei raccolti; 

3 .* Numero delle sementi ottenibili; 

4 *^ Prodotto per ogni unità di misura luperGciale; 
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. 5* MUure e pesi de* prodotti ; 

6.* Rapporto fra la paglia e il grano ne*oereolii 

7 * Rapporto fra il peso della foglia e la grosseua della pianta pei gelsi > 

8.* Rapporto fra la spesa neioessarìa al mapleoimeoto dell* iodiriduo ed il prodotto 
in latte, citelli, foitoagg;i, eoe. pei prodotti aoÌMalk 

Siccocne il presentare un presentire d'aminiDistraziaoe rurale completo senza alcuna 
base, cioè sensa fare la precisa inforoiatira di una amaimitrauone cui si potesse apfdi- 
care» non sapebbe di altra utilità oltre quella di frr coooscere la disposnione ordinaria 
ebe si suol dare a tali prospetti, e siccome tale cognitiooe di pura modalità è la meno 
importante, coù stimo meglio radunare qui alcuni prospetti di spesa e prodotto per di- 
rersi generi di coltivazione, nel rillesso ebe In questi conti sta, propriamente parlando, 
r importanza, e consistono veramente gli elementi dei preventivi d* atnmiaistrattone ru* 
rale, e giova conoscerli. 
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► 

Spesa annuale e prodotto di ao pertiche milanesi coltivate a piata 

tieir Olona. 



SPESA. 

(Fieao maggengo); giornate da uomo 3 1/2 a lir. 1 s>. iSdi Milano. 

Smuoverlo, farlo asciugare sul prato e simili ope* 
rationi sino a porlo sul fenile > giornale 10 a 
lir. i ss. to . . . • . 

(Fieno agostano); s^re come sopra, giornate 3 a lir. a ss. 5 » 

' Smuoverlo come sopra, giornate 8 a lir. a . . 

(Fieno tersolo] ; segare come sopra, giornate 3 1/4 a lir. 1 ss. la 
Smuoverlo come sopra, giornate io a lir. 1 ss. 7 
Giornate 3 di un pajo di buoi con carro c bifoU 
co, pel trasporto al fenile dei tre fieni antece- 
denti, a lir. 8 

Giornate 1 da donna o ragazio per levare le pie- 
tre nel verno ............ 

Giornate a per. espurgare gli acc|uedotU e le boc* 
chette a tir. I u. 7 den. G ....... 

Giornate a di un cavallo con slitta, delta Ussiti, 
e doe uomini per isporgere il letame a lir. 5 

ss. 17 den. 6 

Meua giornata di cavallo con larga scoppa di vi- 
mini, detta strusa, con Un uomo per ìstritolare e 

schiacciare il letame 

Giornate 1 da campare, considerate sette irrigaatoni 
in un anno, alir. ass. io« • . • . • . . 
Acqua d'irrigasione a lir. 3 ss. 10 per pertica « . 
Letame, quadretti cubici 120, stagionato ed allo ad 
essere sparso, a Ur. 1 ss. i 5 al quadretto. . . 



Spesa totale 



PRODOTTO 



Fino di tre tegli, £mcì 90, al preso raggu.* 






gUato di lir. 6 m. io al fticio 


L. 585 


— 


Quartirola , ossia pascolo del quarto fieno a 






lir. 2 ss. 5 per ogni pertica 


- 45 


— 


• Prodot 


.to Dello 





Il quale prodotto, diviso per 20, dà lir. 12 ss. 2 per pertica. 



L. 



tL. 



70 



63o 



L. 242 



i5 



387 19 
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■8o 

Spesa annuale e prodotto di so pertiche milanesi coltivata a frumanlo 

neiV Olona» 



OlOIJIATI 



Ivoicuioaa 
DB Làvoai 


da 


uomo 


^a donna 


eia buoi a 


da cavalli i 




Numero 


Importo 


Numero 


Importo 


Numero 


Importo 


Num. 


Imporlo 


Arare a due lolcbi 
Erpicare . . • 
Roccorre la gra- 
migna , ccavare 
solchi, formare 
travertagne . . 
Seminare . . . 

Mondare dalle er- 
be cattive in pri- 
mavera . . . 

Segare .... 
Condurre il rac- 
colto sulTaja . 
Battere, stagiona- 
re, sventolare, 
trasportare sul 
granajo . . * 


7 

a 

6 

i/a 

IO 

ìfì 

8 


L. IO, IO — 
- — 17,6 

M aa, IO - 
(«.) 

»* 16, — — 


a 


' 

L. 3.10 
• . j 


7 

ifì 


L.49.- 
» 5, 7 


ì 

a 


L. 7,— 




n. 34 i;b 


L. 49. ' 7 . 6 


N. 1 


L. 3,10 


Jf. 7 V 3 


L.54, 7 


S. 0 


L. 7,— 



5 peia totale pei laTori come sopra • HiUnesi 

Semente st* i8 a lir. 3 o al mo^to . . » * .«.*••• 

Concimazione a lir 7 is. io per ogni pertica 

Perdita, caloolata 1/9 del prodotto lordo 

Spesa totale 



L. I i 4 

67 
i 5 o 
60 



L. 392 



*4 



PRODOTTO LORDO 

Frumento, at.” 6 per pertica, in lutto moggia i 5 a lir. 3 o al- 

moggia , , I*. 4 ^ 

Stoppia e paglia a lir. 4 **■ pertica . . . .. . 90 

Prodotto netto » « 



< 41 . 

M 540 



L. 447 



i 5 



Li 6 



(*) n Ttlorc della giomaU i oomprezo in qnelU dri buoi. 
(**) Il TAloru ddic giornate è coopreeo in quelle del cavallo, 
f'*) Come al O • 
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Nei due premeui esempi, esposti seoondo i metodi comuni, il lettore si eccotgerk che 
nuDcaoo quettro clementi necessarj, scnsn parlare delle imposte, ciod: 

I.* Interesse della spesa primitiva; 

s.® Interesse della spesa annuale; 

3 . ® Spesa d'ammimstraùooe ; 

4. ^ Spesa di manutemioae di strade interne allo stabilimento agrario. 

K complemento pertanto di notioni pratioo^lementari io questa materia aggio g n e r e m o 
qui il calcolo di prodotto di un vigneto, oomprendeado anche gli elementi delle spese 
primitive, ma attenendoci ad una formola generale, giacchi lo esporre dei dati positivi 
richiederebbe che si applicasse il conto ad una speciale locabU, la quale applicaxiooe 
difficUmeote reggerebbe ai Atti in qualunque altra località. 

Formala generala di calcolo per la speta e prodotto di un vigneto. 

Speti primiòve. 



I.* Fosse o in un filare lungo ettari à, a lire o centesimi e per fossa Lire » Cent, 
a.* Gambi d di viti con radici per ciascuna fossa a lire e per 100; 

NB. d moltiplicato per a rappresenta il numero delle viti. Se 100 viti 

costano e, da costeranno h 

3 . * Letame per fosse e, il che si costuma da alcuni, da altri no . . >• » > 

4 . ° Zappare e rincaliare i gambi delle viti per quattro o cinque anni, 
duranti i quali la vite non dà firutti; la spesa per ogni fossa essendo f, 
f moltiplicato per a, e quindi per 4> numero degli anni, si ha la speso 

totale , i ... n M M 

5 . * Mi g per ogni vite a oentes'. h per 100; moltiplicando g per d . a 
4n. a.*) ti ha if numero dai pali g ,d .a e quindi, te too pali costano h, 

g.d. a costano ••• a 

&* Strumenti per raccogliere le uve e fabbricare il vino a « a 

7.* Edifixio per la fabbrica del vino a a a 

S.* Casa pel direttore dello stabilimento a a a 

9.° Valore del terreno occupato dallo stabilimento » a a 



» 



Somma delle spese primitive ... a A. 



Spere amuaV. 

IO.'® PsH da rinnovare annualmente. I poli essendo gda (vedi n, 5 .°)-, 
questi durano a, 3 , 4 — *■ nnnlì dividendo gda per n, avremo i pali che 
abbisognano annualmente, e quindi (vedi n. 5 .*) il loro valore .... a a a a 
(Se i pali sono 3 ooo, e durano, per esempio, quattro anni, i pali che 
abbisogneranno annualmente saranno ySo). 

VI.® Viti da rinnovarsi ogni anno. Sia la durata della vile 3 o, 4 ®—- 
a anni, secondo la qualità dei ceppi, la natura del suolo, f espotieiooe ed 
U clima. Divìdendo da (vedi 0. a.*) per n, avremo il numero delle viti an- 
mie da rinnovarsi, e la relativa spesa (vedi i numeri i.“, a.*, 3 .*, 4 -°) . " " 

la." Zappare le viti, in alcuni paesi arare, a lire f per ettaro ...•>• • • 

riart t.‘ ■' 
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1.3.^ Stendere te tìIì, fissarle ai pali» a lire h per ettaro • : ; .Lire •* Cent *r 

i 4 -® Vimini per attaccare le viti ai pali a lire / al mille •*...«•» 

Questo elemento dipende dai diversi metodi di coltivatione. .» 

1$,^ Vendefnmiarc e fabbricare il vino: il valore delle giornate può es- 
tere più o meno caro in ragione della stagione corrente^ e la vendemaia 
può riescire più o n>cno difficile secondo i metodi di coltivazione; se la vite, 



per es. sale sugli alberì, il raccolto è piti dispendioso h it 

16. ^ Levare i poli e potare; il valore delle gionrale impiegale nella se- 
conda opci'ar.looe è per lo meno duplo del valore delle prime • • • . * h » 

17. ^ i^lario al direttore dello slabilimento ...» » m » 

iS.® Imposte di ogni specie »• 

Spesa annuale ...» B 



19.® Il 3 per 100 della spesa onnuale B... »» 

30 .® Il IO per 100 della spesa primitiva per riparaiioni agli edificj, ca- 
nali, macelline, c per non valori dei 4 oppure 5 primi anni infruUiferi . » » » » 

Xotale .... » G 

\ProàoUo lercio. 



31 .® Uva; Ulogranimi per ogni ettaro, dante vino di prima qualità kilo- 
litri q a lire r, e kiloliirì s a lire t, in tutto Lire £ 

V. C0//10 d occhio tulle amminittraziom nìcnuftUturiere e commerciali. 

Pel principio, ebe se mal non m'appongo, verrà riconosciuto per giusto dai mici let- 
tori, cioè, che la conoscenza della natura di una auoministrazione riesce indispensabile a 
citi deve ideare un metodo per controllntìa, cioè per tenerne i registri, formarne i pre- 
ventivi c i conti consumivi, e rivedere gli uni e gli oltii, stimo cosa importante il fare 
qui un cenno delle amministrazioni mamir.iUurierc e commerdnli, onalizzando principal- 
melile le fonti o clemcoti delle speso primitive ed annuali ed i prodotti delle aminìni- 
slmzioni manufalliiiicre. 

Inicndesi adunque per uno stabilimento dì manifatture quello qualunque nel quale t 
prodotti grezzi naUtralìy o alcuni prodotti nulurall giù nioiUncHti subiscono una prima, o 
una successiva modidcozione. Insomiiio, tulli i modi immaginabili di aumentare il salore 
dì un prodotto mediante un cambiamento di forma cke gli si fiiccia subire, rientrano 
nella categoria delle industrie mnniftiUrici; e le modificazioni riguardano o la forma, o 
In esteriore apparenza, oppure rintrinseca maniera di esistere: d'onde le orli di mani- 
pitture derivano la loro suddivisione in arti meccaniche, c fisico-cbimiclic , le quali l.iL 
volta concorrono alla modificazione eh un solo prodotto. • 

Le orli manìfòlWici possono esercitarsi io boUegUe od officine, o nelle famiglie slesse 
dei consumatori. Le prime sono quelle che riclùcdotio un vasto locale, mnccliine ed altrctzi 
dispendiosi , e nelle quali la nsateria prima deve subire diverse successive modificazioni. 

Altre arti mm richiedono che piccoli npparcccUj, delie macelline semplici, o poco co- . 
stosc, ed esigono ropcra di uu solo lavoratore. Il sussìdio di una sola cogmeìouc pr.i- 
tìciw 1 prodotti di queste sono per Tordiirario proHcui, quamlo rinLrapreixl ilare si pre- 
vale di Lavoratori ì quali o stanno in disimborso della malerm prima e della luaao d'o- 
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{>cni £ao o Intoro ultimalo, oppure ricevooo tla lui la materia per riconsegnarla bella 
e lavorato. Nelle «ampogae <U Sedan si dà della Una a filare e tessere a peso od a ml> 
fura, ed al Ubbricaate uon resto che da condizionare il lavoro. Noi vediamo nei d’ in- 
torni di Mooxa e di GalUrate esteso questo sistema di mooiratturo per i cotoni o fru- 
stagni: sistema nel quale il lavorante potendo godete di ogni ritaglio di tempo, e pre- 
vralersì deH'ajnto dei membri componenti la sua famiglia, tutti al pari di lui stimolali 
dall’ esca del guadagno, i prodotti si lavorano pià prontamente e col mmimo dispendio 
dell’ intraprenditore. 

Finalmente anche nelle private famiglie fi esercitano, senza che vi si ponga mente, 
delle operazioni di modificasioni di materie, a risparmio tuiora di spesa che sarebbe ne- 
cessaria per procurarsi 1 lavori belli e finiti. 

Prendendo qui soltanto ad esaminare le manifatture in grande, o che si eseguiscono 
in locali e con macchine di proprietà dell’ intraprenditore da lavoranti da lui stipendiati, 
•considereremo i loro elementi di spesa c di prodotto, e confronteremo la somma delle 
spese col valore di questo. 

È noto che per esercitare una manifattura occorrono degli edificj, come: canali perla 
condotta delle acque motrici, magazzeni per le materie piìrae e per le manifatture, lo- 
cali pei Uvomnli. Occorrono altres'i delie maccbitic le quali o tendano a diininuii'e gli 
elementi della spesa di fabbrìca&ione (fatica, tempo, materia, spazio), o tendano ad oo 
crescere gli elementi del prodotto (peso o numero, perfezione, durata) o procurino un 
lavoro che senza di esse non si potrebbe ottenere. Queste e simili sono le fonti della 
j;pe/zt prùnili*'a nelle manifatture. 

L’interesse del produttore e del consumatore, quantunque in opposizione fi'n loro ai 
momento del ricambio, pure sono d’accordo in ciò che desiderano il minor costo pos- 
sibile del prodotto medesimo. Ciò posto, è naturale che influendo moltissimo sul prezzo 
delle manifatture rimportania del capitale impiegalo negli edifaj perché le sue degrada- 
«ioni ed in(ci*es5Ì vanno poste a calcolo, si dovrà avere ogni circospezione tieirimpegoarsi 
nelle relative coslruziom. Òi deve dunque aver di mira la loro ubicazione, la loro forma 
« salubrità, la loro solidità. 

Quanto alla ubicazione deve una fabbrica di maoifaltura essere comoda alle sue ma- 
terie prime ed all’esito de’ suoi prodotti. 

Egli i certo che la situaaioae topografico dì uno stabilimento d’industria infiuìsce sulla 
quantità deUa spesa « sisUa qualità del prodotto. In un paese montuoso (nella Svizzera 
p. e.) conviene occnpnrsi preferibilmente di manifatture, le quali sotto poco peso c vo- 
lume contengano molto lavoro, come gli orologi, chincaglierie, ecc. La spesa di trasporto 
per ocqua essendo in generale molto meno costosa che quella per terra, ed essendo per 
alcuni prodotti (i più volumrnosi, ed anche i fragili) la piò conveuieote, le fàbbriche 
situate vicino a canali navigabili devono risentirne un vantaggio. 

La situazione di uno stabilimento io città o in campagna può influire in più od in 
meno alla sud prosperità secondo 11 genere di manifattura. 

In geuerole risentono poi tulli rellclto dcll’iinposLi genemle c locale, de’ pedaggi, eoe. 

Sulla qualità dei prodotto ùifluiscouo ic buone o cattive quulitìi dell’acqua e del- 
Turi a, ecc. 

Prescindendo peraltro dalle couse estenie c generiche, se alcuno circostanze favorevoli 
possono far rìescir bene uno data specie di fabbricazione in una campagna, altri lavori 
invece non possono nescir bene che in città; c sono <|uesti specialmente t|ucili che esb 
gouo simuilancumeote il concorso di diverse arti, o ({uelU che z'ichiedouo di essere a 
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porUta di un gran numero di facoltosi consumatori. DelU fabbridie di birm, dei Tatti 
caffi, delle sartorìe, non si trovano perciò che nelle città. E siccome fra le derrate 
delle quali si fa il maggior consumo io una manifattura deve contarsi il lavoro degli 
operaj, e bisogna saperla apprettare, è necessario saper valutare rinfluenta della situa- 
tiooe della fabbrica sulla mano d'opera ovvero sul suo pretto. 

A.mmettesi dal Gioja (Tav, Statist) che la situatiooe di uno stabilimento di manifattnra 
in città deve avere a proprio carico le mercedi a piò alto pretto ed il combustibile piò 
caro; il che se è vero (come è verissimo), non devesi lasciar da parte ogoi altro riflesso. 
La sUuatione di uno stabilimento in città, e massime in una città abitata da un popolo 
induslre, inette in grado di scegliere i lavoranti i piò onesti, attivi cd intelligenti,, i quali ve- 
dendo la facilità di essere rimpiattali da altri sono attenti al loro dovere. Se poi il oombup* 
stibilc, od anche una cascala d'acqua è piò cara in città, non sono rari i casi nei quali 
uno stiibilimento situato in campagna, per il solo dover clùamare da lontano i lavoratori^ 
per la dilBcoltà di trovare un abile macchinista, eoe. incontri delle spese multo maggiori 
del magg-or pre^o dell’acqua e del combustibile. 

Il manifallore deve peraltro aver riguardo di non piantare il suo stabilimento ove le 
derrate sieno troppo care: la carota di queste influisce su quella della mano d'opera. 

Vi sono inoltre delle località non adattate a certi generi di manifatture. Tutti sanno 
come la fabbrìcatione di certi oggetti, in apparenta facilissima, riesce in un luogo, e 
Don riesce in un altro, malgrado tutte le cure per riunirvi e materie prime di buona 
qisalità ed operaj pratici e diligenti. 

La salubrità dei locati destinati ai lavoranti, la positione adattata, e rariosità di quelli 
destinati alla conservatione delle materie prime e dei prodotti, sono oggetti che si de- 
vono prendere io considerazione onde non impiegare infrultuosomente dei capitali in mal 
calcolate speculaziom. Ma uno dei piò importanti riflessi da fare è quello di propor- 
zionare alla natura, alla stabilità ed alla entità della manifattura la solidità dei fabbricati 
e quindi la spesa occorrente. Se il costruire dei locali male adattati e che presto ab- 
bisognino di ristauri è un difetto, un altra ne é certamente quello della eccessiva soli- 
dità e del lusso , giacché le fabbriche o stabilimenti di manifattura non sono fatti per 
durare eternamente, né si può stabilire che non abbiano n subire delle variazioni. Gli 
Inglesi, manifattori abilissimi, fanno il possibile rìsparmio in questo particolare: così senza 
essere nella oecessilà di impiegare vistosissimi capitali, destinano la maggior parte della 
somma disponibile alla vera speculazione ed obbligano la mimizia in un impiego im- 
produttivo. ' 

Intendesi per macchina quel congegno qualunque, mediante il quale si applica ad uu 
lavoro qualunque l’uso di una qualunque forza. Questa forza che si mette in moto può 
essere quella dell' uomo, di un animale, od anche quella del vento, dell’acqua, del 
vapore. 

Il costo della forza dell'uomo e degli ammali (costo che influenza quello dello mani- 
fatture) trovandosi sovente alterato, i manifattori si studiano di sostituirvi quella dei mo- 
tori ciechi, l’acqua, Tana, il fuoco. Ognuno vede però che l’impiego dello stesso motore 
ben di rado é gratuito come quello dell’aria: l’acqua per mettere in moto una ruota co- 
tta in alcune località tino a lire i5oo all'anno} il combustibile, per quanti surrogati alla 
legna si vadano introducendo, costa sempre moltissimo. In ogni caso poi, l.i macchina 
che serve per applicare la forza costa sempre una somma piò o meno ragguardevole, c 
per conseguenza il manifattore deve tener conto e del costo della forza e di quello della 
macchina , e valutare l* interesse del capitale impiegato nell’ acquisto dell' una e del- 



l’altra. 
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Abbiamo giìi accennato che Ìo »copo della ercEÌone di una macchina è quello di di- 
minuire specialmente la fatica, il tempo, la materia, e di aumentare lo qunotitè, la per- 
fesione e U durata delTarticoIo fabbricato. Rsfendo molto diversa, secondo le situazioni, 
la spesa necessaria per procurarsi l’uso della fori» muscolare dell’uomo e degli animali, 
il calcolo di questa spesa, ed il confronto con quella che cagionerebbe l’uso di un mo- 
tore cieco per messo di una roacebina, formano una delle più importanti operaiioni del 
ibanufatturiere. Cosi, se p. c. in Inghilterra la carena dei vìveri e Tabbondanza del carbon 
fossile rendono profìcuo fuso delle macchine a vapore, esse sarebbero (quanto al ri- 
sparmio di spesa) di nessun profitto nella China, dove la popolazione abbondante, e Tab- 
bondanza del nio, combinate colla scarsitù del combustibile, saranno sempre circostanza 
contrarie alla introduzione di tali macchine. Questo confronto pub farsi dal più al meno 
anche nelle diverse località di uno stesso regno ed anche di una provincia. 

Alcune volte per istabilire una manifattura a portata di un’acqua corrente e che costì 
poco, non si calcolano nbbaslaaca le conscguente di una troppa distanza dai luoghi d’onde 
si devono trarre gli oggetti di approvigionaraento, le materia prime, ecc., e da quelli ai 
quali devono dirigersi per la vendita le mainfatturc. In tali cosi il risparrab non solo fu 
apparente, ma si è dovuto convincersi di un vero danno. 

L’obbligo di eseguire i lavori in certe località è quello che talvolta determina alla 
scelta del motore. Nei monti, in mezzo alle cascate d’acqua naturali, dove questo mo- 
tore (l’acqua) non costa niente, si stabiliscono delle seghe necessarie per ridurre i le- 
gnami e le pietre a forme più adattate pel trasporto. Invece, quasi tutte le volte che in 
una città sì à voluto supplire olla mano dell'uomo con una macchina per lavori male- 
noli, si è rimasti in perdila. 

Accennerò finalmente che la maecliina cd il motore cieco non possono sempre lottare 
colla mano d’opera. Erosi inventata una macchina per ricamare la mussolina: con essa 
eseguivati lo stesso lavoro, su di una data superficie, pel quale occorrevano, in un dato 
tempo, sei ricamatrici. Quando la moda portò dì fare sopra una stessa superficie minor 
numero di gruppi ricamati, la roaccliina dovette cedere airefielto della coococrenza delle 
ricamatrici a mano. 

La sola denominasione di spese annuali f» conoscere di ({uah spese intcndkmo. par- 
lare. Esse consistono ordinariamente nelle seguenti: Materie prime, combustibile, mer- 
cedi, cali nelle materie prime e net prodotti, riparazioni, senserìe, fitto di locali e spatj,. 
ammraUtraziono, perdite dt> crediti, imposte per arti e commercio, assicurazione contro i 
danni d’incendio, interesse delle- spese pnmiltve ed annuali. 

Aggiuogonsi a queste le cof\ dette false spese, cioà spese di trasporto dal magazzino 
della manifattura a quello del marcante, perdile di tempo degli operaj nel caricare e 
scaricare, ecc. il consumo degli utensili, la spesa di lumi, eoe. 

Per concepire rimportanza della valutazione di queste spese, basti- iirìflettere, che onde 
un prodotto di manifattura riesca utile, deve acquistare un valor permutabile tale da 
oompensave, non solo tutta le sopraindicate spese, ma anche l'opera deirintrupreodilore, 
la sua iodustrìa cìoA, in sua attività personale, senza delle quali il p«>doUo- non sareb- 
besi ottenuto. 

Il maggiore o minor costo della materia prima dipende dtl luoghi e dai tempi in cuU 
se ne fa la provvista. Il tener conto dcU’importo non dipende che dal conoscere le cir- 
costanze di fallo dei diversi acquisii. La spesa di senseria può calcolarsi circa tf% per 
loo del valore della materia, e va oggiuola al valore mcdesiroo. La materia prima, sot- 
toposta ai- processi deU’nrle, soggiace a cali e perdite: nella filatura,, il cotone perde once 
I tfi ogni i6 once. » 
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Talvolta la perdita dipende dalla scelta delia materia e dal genere di ìaroro cui sì 
desti oa. 

£ Dccessario saper TahUre i cali, \ guasti, le perdile, i aoa raion allorché si trotta 
di attribuirne uno ad uu'opera fioita; l'tioportaasa deUWgoaeato obbliga a discendere a 
4|ualche particolarità. 

Suppongasi di dover edutare oh* opera da falegname. Conrerrm (àtt % s<^ueaU ri- 
flessi: 

i.^ Fra i legaaaoi die il Fabbricatole ha comperato ad on dato presto, ve «e ha di 
<{uelli, nei Quali i difetti ooo cocnparìscono se uon dopo la compera, onde «1 costo sciupato 
del legno cattivo si deve ripartire sul rimanente legno servibile. 

nodi, T alburno del legno, le acrepolaturc, conseguente della stagionatura, obbli- 
gano a lasciiw da parte nel lavoro una considerevole portione del legno comperato dal 
falegname. 

3.^ Le tavole si vendono in petti di determinate langhette, per cui ogni qualvolta la 
misura dell’ oggetto da costruire non combina né colle massime nè colle toiniinc lun- 
ghette delle tavole, bisogna rìcorrere aU’uso di quelle piìi lunghe deU'oggetto da costruire: 
ecco una nuova perdita, il cal genere va ripetendosi nel complesso della costrutiooe. La 
segatura, la piallatura, ecc. cagionano altre perdile. Queste peidite possono calcolarsi in 
modo diverso secondo le qualità del lavoro e del legno, ma forse stanno fra i limiti di 
e di tfi 2 del valore commerciale del legno. 

Senta fare speciale mentione degli altri sopra enumerati titedi di spesa e perdite pct^ 
che la loro valutaiione é cosa per sé chiara e positiva, ci limiteremo a qualche riflesso 
sulle mei*cedi. 

Le meixedi si pag.ino talvolta a giornata e talvolta a làUut'e. La coirveaicna deiruoo 
o deirallro metodo di pagamento dipende dalla natura del lavoro, l^ct lavori i più gro»> 
«olani, p. c. nell'opera occorrente per la costruzione di uii argine, converrà benissimo pa- 
gare a fattura o niisura lu scavo ctl il trasporto delta terra perchè roperajo spiato dal 
proprio interesse Farà procedere l’opera solleoitaiueote; converrà invece pagare a gior- 
nata gli iiuiinui destinali a battere strato per istvato la terra portata sull' argine perché 
jil loro interesse in caso diverso potrebbe indurli a lasciare imperfetto il lavoro e coin- 
promcttcrne la solidità. Simili considerazioni si devono fare ad ogni isUatc in una ina- 
nilalturo. 

La specie dei lavoranti da destinare alle diverse operazioni c una delle cose alle quali 
si deve fare molta attenzione. Se si destina un uomo al lavoro che potrebbe eseguire 
una donna o un ragazzo, la spesa relativa sarà inutilmente duplicata o triplicata, il co- 
sto delta giornata aumentando a seconda della difiicollà del lavoro, della scarsità degli 
operaj abili ad eseguirlo, e del costo dei generi di prima necessità, e diminuendo col di- 
minuira questi elementi , dipende dal direttore delta loauirattura l’avervi riguiudo nella 
precalcoloiione della occorrente spesa. Ma ciò che nello stesso tempo diinimiisce la spesa 
ed auoieiita la perfezione dcU’opera si é il possibile maggior riparlo dei lavori, il quale, 
come innuisce sul risparmio di tempo, influisce nnebe sulla precisione delle singole sue* 
•ccssive operazioni che il prodotto deve subire. Cosa succederebbe io una fabbrica di 
cotoni stampati se gli stessi individui fossero successivamente destinali alia filatura, tessi- 
tura} aita preparazione de’ colorì, piegatura delle pezze, ecc.? 

Oltre alla quasi impossibilità di oddestrare uno stesso individuo a tanti diversi mestieri, 
^11 perdila di tempo indispensabile perclié lo stesso individuo possa passare d’uno in al- 
4ro lavoro, renderebbe sproporzionatamente maggiore il tempo necessario alla confezione 
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deiropeni: quetU poi non potrebbe riefcire perfelUi, o te rìeiciste costerebbe incompa- 
rabilmente di più. Ma la ripartiiione del laroro à Irora limitata dalla mancaiiia di coo- 
corrcnta. Non tarebbe infatU che un prepararti nna perdita raflrellarti a preparare dei 
prodotti che non si potessero imaltiii^ prontamente. 

A diminuire il laroro molto tertono gli tUmpi o modelli, per meno dei quali ti tro- 
vano prontamente gittati 1 lavori o le loro parti in date roiture. I lavoranti anche i più 
esercitati non potrebbero supplire a i]itest*uopo. ‘ 

Tutte quelle ape« d.e abbiamo enumerate più Mipra. eottitniicono un complesso che 
cl.iam.si capitale in apcolatione; e siceome il rimborso di questo capitale puh sucreden! 
piu o meno prontamente, e durante il tempo del di.imimrso si deve calcolare l'interesse 
^e avrebbe potuto produrre se si fosse impiegato altrimenti, co« è necessario di ,.ape, 
valutare questo tempo, per proporsionare al medesimo ed alla spesa giornaliera l'in- 
tcresse. 

Dopo avere scandaglialo e calcolato le spese necessarie per ottenere un prodotto bi- 
sogna saperlo valutare. Il valore proilotio ha due elementì: la quanlitù ed il pre’io’clie 
d eoosumal^ von-à p,g«-|o. La quantità si puh calcolar, all'appoggio dell, espericn»- 
n pretto olire maleria a orarie considerattoni. * 

Conviene riflettere se la m.nif.Itnn, è di un genere già eonoselulo o é nuova Nel 
p^o caso 1 dal, sono più ^sitivi. Intanto peri, è chiaro che un prerao corrente qual- 
siau auppone nna costante richiesta. Il prmro corrente i la quamiti. di den.vro con cui 

bva accolla, a spcrapia d. una buona, la moda istcssa, influiscono talvolta c per ,,,.a|. 

ail nlib “ ' bisogni tendono sempre a ricondnL il presso entro 

ce^ limili convenienti del pan ai produttori ed ai consumatori 

U seguenti osservasioni, agevoleranno iS solusion. dei diversi qnerili cim si potessero 
sul presso di un tal prodotto di cui una manifattnn si occupo ^ 

Bisognerà dunque riflettere sa qmislo prodotto si, „„ oggetto di prima necessità nres.o. 
un iKipolo incivilito; se l'uso nc sia comune ad ima gr.in parte della popolasione sa^ l'uso, 
■e sia mdipcndeute dalla moda, dalla forma del oovrmn > c " ^ 

Stanse posaono d.mionime o farne ancirce.st ZZ' “d' 

“--r. 

~ :=c-„-i=vi 

T ' 

priinHivr. 

;ùS“ ■“ ■» ““ "-“v-. p... Mv 
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tumuaìì. 

Xa prccalcoIaU parte del eapilale aanaalnente perduta; 

L'interetie aoouo del capitale calcolato eiifteole, 

11 deperiineato degli attressi» p. e. i/io del loro valor capitale. 

I salar; dì direuoee dello atabìlimeato; 

Le mercedi^ il combustibile, le materie prime, i cali si selle materie prime come nei 
prodotti, le hparauoni, le seoserie, i fitti che sì pagaoo, le spese di aarniinistratione, i 
crediti perduti, le imposta le assicurasiooi, e fioalmeate i'iiitereaae di tutte Je spese pn- 
mitive ed auBuali. 

Veduta groenxZe e pratica delia ammmiitraxione commerciaU, 

li bisogno che si ha di certi prodotti porta a cercarne il concambio con altri dei <pia|i 
ai ha esuberante copia o che ci convieoe di ottenere per soddisfare alla ricerca dì chi 
non é in grado dì produrli da sé. Da qui rorigine del commercio il quale prestandosi a 
questo bisogno mette i prodotti a oontatto dei coosumalorì. 11 comnMrciante é dunque 
colui che si fa intermediario fra un produttore ed un altro di diversi articoli; esso co> 
conosce i bisogni e le ricchesse dei ditersi paesi, e trae profitto -della sua industria, os> 
sia si conqieDsa dette spese, rìsebj, perdite, necessarie conseguease di molle contrattauoni 
e trasporti di robe aggiungendo ai coito primitivo delle medesime un costo addisionale 
che il consumatore paga volootieri a chi iia saputo pitocurargli quanto avrebbe desiderato 
invano altrimeoti. 

II commercio si può fare in più maniere, ciascuna -dette quali é eomunemenle Toggetto 
dì una specioJe professione. 

Colui che compera merci io un paese per rivenderle nel paese medesuno ia il ooe»- 

mercio intento. 

Quegli che le compera aU’iogroMO dai fiihbricaoti o da qneKi che te fanno venire da 
altro luogo^ e che sì occupa di venderle in piccole partite ai consumatori £i il oam- 
fwcrcio ai tainulo. 

Oli compera merci all’estero per rivenderle nel proprio paese, a viceversa, fé il cotn- 
mercio esumo. 

Colui che coofpera aireslero per ispedire purè airesterofa il eommefcio di trasporr) o A 
transito. 

Quegli finalmente che compera io uo’c^poca per rivendere nello stesso luogo tn un*al> 
tra, fa il commercio speruiati%m. 

In tutti i. paesi di abbondante consumo, il oegosiante sta al suo banco, ed agisce per 
messo di corrìspondeotv i quali talTolta sono essi pure grossi negosianti. Così un nego* 
xiaute di Pacigt commette od un corrispondente di Lione di provvedere una partita di 
seterie e spedirla ad un capitano o proprietario di nave a Bordeaux. Questo proprietarìo 
•di nave, detto armatore, mediante un nolo, si incarica di portare la inercansia oltremare. 
Il oegosiante di Parigi con questo messo la dii*ige ad un corrispondeote delPAvana, con 
ordine p. e. di venderla, e di acquistare col ricavo della ooocinigUa, o del cacaci da 
spedire all’IIuvre ad un altro corrispondente (del negoùaole di Parigi) U quale si inconca 
o della spediùone a Parigi, o della vendita, o della spedisione in altre parti. 

Il negosiunte di Parigi ha potuto dirigere queste operasioni dal proprio gabinetto; ma 
per giungere ad un utile risultato di tutta questa vicenda dì operasioni ha dovuto avere 
uuj notiiìa sicura dei pressi correnti, ha dovuto combinarli, c scegliere poi persone in- 
telligenti, fedeli e responsabili cui affidare le proprie commissioni. 
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QueUc opei-nuoni poi ooa soglioDo eseguirti tenia rintermedìario concorto di teosali, 
a di «pedixioDÌefi ; e te trattati dì intio di tomme di denaro ti usa servirti di banchieri 
i quali procacciano » ricapiti pagabili nel paese ove ti vogliono (are delle rimette. 

Quette cure, e più ancora l* impiego di capitali villosi, ed il loro rischio, meritano una 
hoo ni penta. I consumatori, ed i comnillenti la pagano volontierì perché altrimenti non 
potrebbero procacciarti le cose che desiderano. Coti dunque, mentre il commercio rav« 
vicina t prodotti ai cootumalori , ed anima i prodotti , crea un genere di prodotto dal 
quale un gran numero di individui traggono la tuttittenxa loro. 

Si domanderh come mai postano i negòiiantì aisicurarti della difTerenza del prexzo di 
una mercanzia petto io luoghi diverti, tembraodo iropottibìle un confronto fra valori te- 
parati da tempo e da tpasio. In realtà però sì coofrontoDO tempre dei vnluri preticatì} 
ecco il caso pratico che scioglierà le difficoltà. Un negoziante di Parigi vuole spedire dei 
ricami al Perù per averne della china-china? Egli sa quanta roba ricamata potrà p. e. 
ottenere in Francia per 10 mila Ibinchi; quatto con(ioulo del valore dei ricami con 
quello delle monete é Cictle a farti , giacché tono cootemporaneamente pretenll. Par- 
tono intanto i ricami, ed arrivati in America, tono colà permutati con petit duri. La spe- 
rienxa o la notizia dei preizi correnti fanno pretto topere al negotianle di Parigi quanti 
petti duri potrà ottenere dai tuoi ricami, e quanta cfaina-chioa potrà avere per la stesia 
quantità di piastre. Etto suppone arrivato in Fraocia la chìna-eliioa, e dai pretti cor- 
renti rileva che ne potrà ricavare i5 mila ftnDchì. 

Niente di più Incile poi per quel negouaate del valutare le ipete di traiporto della 
merce spedita c fttta venire, dì senterie, ecc., c ragguagliando quelle tomme a Imcht 
viene a conoscere che parte gli resto delle 5 mila lire, difierenia fra il valore dei ricami 
e queUo della chmn-cbìna} nella quale quota deve coniittere Tutile tuo particolare per 
la ioirapreta sostenuto. 

Talvolta U commercio estero ti rende molto oomplicato, perché le tue $paìi%ioni e ri- 
lomi non si ffinno direttamente. Parte una nave da Nuova Yorch, (a il giro del cooti- 
uente americano, e porta dei liquori, delle ferramento, delle manifatture di vetro ai sel- 
vaggi della Catto Nord-Ovest. 11 capitano 0 padrone riceve in cambio delle pelli, che 
va a vendere alla China, ove carica del thè o delle tele di Nanluo. Viene in Europa 
ove cambia il thè in oggetti di manifattani mediante vendita e compera, e dopo fatto 
il giro del mondo e trasformato piò volte il valore del carico lì reslituitce al suo paese. 
Quante oognisìooi tecniche, quante care dì dettaglio, quanta precttioDe di regtttrauoD| 
non richiede questo «»ta di commercio? 

Non bisogna eonibodere il commercio di treuporto col cooMiercib estero. Quando non 
ti traffica per conto proprio, e che non si caricano merci se non per conto altrui e mc- 
dianle un no/o, ti operano benù dei trasporti, ma non ti (a il cootnienr/o di treuporio il 
quale consista nel comprore olteetero per rivendere pure n//VsSrro. Colui ohe fa il com- 
mercio, e che combina gli affiiri, é raahnenle quello ebe se ne sto agK eventi, e Par- 
mntore non é che un suo agente. 

Il commercio di speculazione ha per itcopo dì comperare delle merci quando il loro 
pretto é il minimo supponibile , per rivenderle poi quando quel prezzo ti rialti. A tutto 
prima sembra ohe l'utile del commercio ora deCuito vada a tutto scapito dei produttori. 
In realtà però, e quando non degeneri io monopolio, cioè in una cura di togliere al con- 
sumo un articolo per riprodurlo quando la scarsità lo avrà riocarito, il commercio di spc^ 
cuUaìone é realmente utile a chi lo fa ed ai coosumatori. Infatti, quando l' abbondanza 
4i un articolo, o cireottonte imprevUie abbattano il tuo prezzo al di sotto delle spese 
rstTS I.* ti 
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dì produzione, ne Ten^no due mcoDvenieoti. 11 produttore é dolio scapito coosigliato'a 
cessare dalla produxiooe, ed il consumatore non può a luogo godere del Tootaggio mo- 
mentaueo, e deve temere di veder cessata la produzione di cui abbisogna. Il commercio 
di speculazione tende ad allontaDare o diminuire questi due ìoconveoieoti: le compere 
fatte dallo speculatore quando il genere é a basso preuo, diminuiscono naturalmento 
ravviiimento in cui il genere cadcrebbe, e limitando le perdite de’ produttori, tratteo* 
gooo la cessazione della produsione, di una produmme che deve risorgere, giacchi gli 
speculatori comperano appunto quando prevedono un prossimo rincaro. Arrivata Tepocn 
del rincaro nella quale i consumatori dovrebbero soggiacere all’edello delle pretese dei 
produttori, allora gli speculatori mettendo in commercio il genere tenuto in serbo, limi- 
tano naturalmente te pretese dei produttori entrando con essi loro in concorrenza;, d’onde 
un vantaggio pei consumatori preservali da un eccessivo aumento di prezzo» 

L’industria adunque degli speculatori consiste nell* impiegare i loro capitafi e le loro 
cure onde porre in actbo una quanliin di una mercanzia quazKlo è in soverchia copia, 
e ebe perciò i consumatori ne lasciano inoperosa una quantità considerevole, per poi ri- 
produrla al consumo quando se ne fa sentire la neceiailà. 

Le biasimevoli manovre del monopolio, sono poi tanto meno a temersi appunto allora 
che un paese e popolato e molto commerciante, giacché gli ^eculatorì dovrebbero per 
ogni genere di mei'caozie operare sopra masse Unto considerevoli, che dilBcìlmente il 
loro valore potrà essere raggiunto dai capitali che i monopolisti hanno disponibili. 

Il cotMtercio al minutOf è analogo in qualche modo ai commercio spceulati^t giacché 
parecchie volle il traflicantc al minuto fa venire diretUmente dai porti di mare o dalle 
>£sbbricbe gli oggetti che vende poi al dettaglio. Esso ne ricava un lucro ; ma questo lu- 
cro é il premio di un vero servigio reso ai consumatori. Infittii, se non vi fosse chi, p. e» 
si incarica della macellazione, ricchi o poveri, come si farebbe per mangiare delie car- 
ni? Fare ogni volta una associazione? e chi si incaricherebbe del riparto? chi della an- 
ticipazione delta spesa? Inoltre, se ogni famiglia, il che non é, fossa anche in grado di 
fare le sue provviste all' ingrosso, esse le costereltbero piò care, e per le località occor- 
renti, e per le cure di oooservatione, e per ranticipazione di una somma ragguordevole, 
e pel guasto proveniente dalla giacenza. Dal che concluderemo l’utilità di tal genere di 
commercio, e che i cummercianli al minuto, non facessero che raccogliere per rivendere, 
f rendono un servigio ai consumatori. 

. Esposto coÀ rapidamente ciò che vale a dare un’idea sommaria delle amcmnistnisioni 
domestica, rurale, manifatturiera e commerciale Delie quali tutte devesi forzatamente ri- 
correre alla tenuta dei conti e registri, passeremo a tratlare specialmente di questa (*). 

(*) Se rsepoeluone di qoesU ooiiooi elemcnUri eeonomico-eranioUtnitiw, che noi ebbiaiDO «ttioto 
prìacipsimente alle opere di Melchiorre Gioja e di Sa/, nella vieta di giovare a chi intende dedicarsi 
■Ila contabilità delle diverse private ammioietraxioni, iovogliasae il lettore di approroadirc alcuno dagli 
argomeuti toccati nei precedenti Capitoli, esso potrà ricorrere alle opere nedreime, e particolarmente 
al Corso di econonia politico- pratica di Sa/ ed al Nuovo Prospetto (Iella scienze ecooomichc dell’ il- 
lustre Economista Italiano. Io tal caso il lettore si accor-crà che noi abbiamo quasi sempre reso i prò- 
sieri colle parole medesime degli autori ebe ci servirono di scorta, anteponendo il drsidcKo di preci- 
samente esporli alla mesebina vanità di veaiirlì (coma non aarebba stato sempre difficile) con diverse 
parole. 



Digitized by Google 




CAPO SECONDO 

DELLA TENUTA DEI REGISTRI E SUE PIÙ USUALI APPLICAZIONI 




CAPITOLO IV. 

DELLA TENUTA DEI LIBRI IN GENERALE E DEL SDO SCOPO 

Idea della tenuta dei repttri. < — 1 bisogni deiU locielù condustero dopo una serie di 
tentatÌTi n stabilire dei metodi coi quali la m«noha potesse essere convenientemente 
a|utata quando io moltiplicitìi degli afTarì di una amministrauone non permettesse di 
rappresentarsene alla mente la giusta posixione. 

Si dovette necessariamente pensare in primo luogo a classificare le attivitli e le possi* 
vita risultanti dairinventario, in mudo da non incontrare dilUcoltà nel tener dietro al loro 
aumento e diminuiiooc. Immaginiamo infatti che siasi formato l’ inventario di una so- 
stanza seguendo le regole esposte al Capitolo 11 , e che quelle attività e pauività, nello 
cui diScrenzo consiste la sostanza netta , «iensi ordinatamente descritte , ma tutte in un 
solo foglio o di seguito in pib fogli. Possati appena pochi giorni dopo la formazione di 
<)ueir inventario, per una conseguenza tutto naturale di quei movimenti che in una am- 
ministrazione succedono, T inventario non regger^be già pih, e per lo materiale diipo* 
sizione adottata nel descrìvere le attività e le passività del medesimo, non vi sarebbe la 
<q>portuaità di far risultare i cambiamenti die di mano in mano succedono. Da qui la 
sfiecessità di ordinare le varie attività e passività in distinti prospetti suscettivi di presen- 
tard in un* epoca qualunque i risultati delle variazioni suddette o movimenti. 

In quanto ai mezzi per tener dietro a tutte le vicende d’amrainistraziooe, dovettero na- 
turalmente consistere in una serie di annotazioni poste in ordine di data, e distinte se- 
condo la loro rispettiva natura, e questi mezzi del tutto semplici possono assolutamente 
bastare fino a che i dettagli dell’amministrazione 1000*10 piccolo numero, ma non quando 
«ono mollissimi. 

£ anche evidente che t melodi immaginati dovendo tendere, come si disse, a cono- 
eoere la vera situazione di ogni parte costituente uno amaioistrazione, oltre all* appog* 
gtarsi alla precisa cognizione deirentità di questa, ed oltre a seguirne passo passo i mo> 
vimeoti, dovevano anche porre in situazione di riunire ad un'epoca qualunque sotto un 
colpo d'occhio i rìsultamenti di quei movimenti, e di istituire finalmente un confixinto 
della primitiva già conosciuta entità della sostanza con quella che fosse poi per risul- 
tare dcq>o un dato tempo di ammàsislruzione. 

Da queste sola osservazioni si può dedurre io che consista la tenuta dei libri o regi- 
stri , e quali pnnti debbano prendersi ad esaminare per arrivare a stabilire un metodo 
opportuno ; si vede che un registro può definirsi qiiW kbro in cui notanti secondo un dir- 
terminato metodo le attività e te passività appartenenti ad un individuo o ad un corpo f*io- 
rale tiualuntjue^ ed in cui notanti tutte quelle eircostame e fatti che pottono meUere m grado 
il proprietario o t amministratore delia tottanta dì conoscere quandoché voffUa la sua si* 
tuauone per riguardo ai suoi dehiton e erediton\ come pure i profùU o le perditCf e final» 
mente ciò che possiede di netto. 



ga CAPITOLO IT. 

Ò«i>t delt impianto di un rt^ituo. Poiché oon si da bisogno di tener conto se non tì 
sono Rttivitli o se non esistè una sostanza da amministrare, si riconosce che io generale un 
rcgislro ba ii suo fondamento neirinTentario di quella soslanta» Pub per altro succedere 
che i prodotti costituenti la rendita derivando tutti da facoltà iodustriali, rinvenUrìo rida* 
casi a aero. Un medico, un impiegato che nulla possedessero oltre la propria abilita o U 
proprio impiego, quale inventario dovrebbero fare, se non fosse quello dei proprj mobili, il 
cui valore, d’altronde improduttivo, appena equivarrà od una quota parte della loro reo* 
dita annuo? In tal caso, t! principale fondomento dei loro conti sarebbe un gioinale, ossia 
quel libro in cui noterebbero di giorno ia giorno le somme incassate e quelle pagate. 

Jdfa drt giornale. — In generale questo libro conterrebbe la storia cronologica dei 
fatti relativi ad una amminislratione ; ma per fissare le idee prendiamo ad esempio una 
aroministratione commerciale, e vediamo cpial uso debba farsi in essa del gioraale, c 
come, cioè sotto qual forma sia conveniente il tenerlo. 

Le principali operasioni di un commerciante si riducono al comperare ed al vendere. 
Se queste operasioni si facessero sempre a pronti contanti, per seguire Mandamento del* 
rarominislrazione, non occorrerebbe ebe di tener conto del denaro che si paga o che si 
riceve, e deile mercanzie che si comperano o che si vendono. £ fiscile immaginare un 
mo<lo per tener dietro a queste operazioni , e si vede che tanto le mercanzie quanto il 
denaro sarebbero chiaramente controllati nei movimenti loro per modo , che gli ultimi 
risnliali (IcUamininistrazione, cioè le rimanente del danaro e delle mercanzie, dovrebbero 
combinare prccisatnenic, le prime colla dilTereoza fra la somma complessiva introitata 
e la somma complessiva pagala, e le seconde colla diflereuta fra i quantitativi delle mer* 
CBDzie comperate ed ì quantitativi di quelle vendute. 

Ma si compera e si vende anche contro promessa di pagamento. Nel caso di compera, 
si diventa debitore verso chi ci lia venduto le mercanzie, e nel caso di vendita si diventa 
creditore verso Tindividuo cui abbiamo ceduto le mercanzie. Questi debiti e questi cre- 
diti si pagano e si esigono con maggiore o minore prontezza; e per ajulare la memo- 
ria, conviene tenere annotazione di quinto si paga e di quanto si riceve a fine di essere 
io istato di conoscere se e quando ì debiti sìeoo completamente estinti, ed i credili in- 
teramente incassati. Queste annotazioni si possono fare su di un libro, nel quale si avrà 
cura di scrìvere cronologicamente Ih vendile e le compere. 

I pagamenti che altri et fa , e quelli che facciamo noi medesimi, potranno ancb’esiì 
notarsi in questo libro ; in esso faremo anche annotazione delle cambiali od altre carte 
oommerciabili che ci si danno e di quelle che firmiamo; io una parola, se in questo li- 
bro noi scrìveremo tulle le operazioni del nostro commercio, questo libro, tenuto rego- 
larmente, potrà presentarci i nostri d^ili ed i nostrì crediti, e condurci a conoscere la 
situaxione delle nostre attività e passività. Un tal libro può dunque bastare a tutto ri- 
gore: non si tratta che di vedere come dovrà essere tenuto. 

Se ci occorresse di conoscere la nostra situazione con tale o tal altro dei nostrì cor- 
* rìipondenti , noi consulteremmo questo registro. Ci accorgeremmo peraltro ben prosto , 

che per rendere piò sollecite e piò sicure le nostre rìcer^e, ci sarebbe utilissimo il ve- 
dere il nome del nostro corrispondente, scrìtto io caratteri piò spiccati che non quelli 
del resto dcUarticolo od annotazione che lo riguarda. Si comprende che un'altra utilità 
nelle ricerche sarà quella di vedere subito se quel nome è portato sul libro come debi- 
ton o come crrditorr; queste parole od altre equivalenti , scritte esse pure io caratteri 
alquanto risaltanti all'occhio, coolrìbuiranoo a facilitare le nostre rìoerobe. La redazione 
dell' articolo, cioè il dettaglio dell' annotazione, si farà nella linea successiva, ed il moo- 
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thre di^'ofN«r«noiie dovrà nCuaru io una colonna o finca a destro per* p^r essere ria* 
osto ad altre somme. Poteodo succedere che nella sonttorazione della tomaie sfugga 
[ qualche errore (etsaodo fàcile lo scrivere una cifra per nn^altm), per evitare poMÌbiU* 
mente le oonseguenee di tali sviste , ripeteremo la somoia in caralterì distinti immadU* 
tamente dopo la prima tinca dell' articolo, giaocbè la disuguagliaota fra le due somme, 
l'uoa scritta neirartkolo e l’altra nella colonna o margine, d avvertirà dell’errore e ci 
«dibligbeii a correggerlo. 

Non è difficile l’accorgerci del vantaggio che si può ottenere da questo ordine, il quale 
è derivato dalle sole riflessioni fatta sulla necessità di esporre le cose colla pouibile cfaia- 
resta. 

Non d manca, per togliere ogni> causa di confusione, che di staooire le annotasiooi o 
gli articoli l’uno dairallTo scrrveodovi fra meato la data posta tra due lineette. 

Questo libro con disposto , potrà essere consuluto con vantaggio nelle ricerche neces* 
•arie per conoscere la situazione dei nostri interessi. 

Per le premesse osservationt dovremo iteonoscere che la redasione di un tal libro, che 
noi chiamiamo gionude, dovrà presentare le indìcadoni seguenti in questo ordine: 

t.” L’anno, mese e giorno fra due linee uguali; 

a.* Il debitore od il creditore in caratteri risattatl, e la somma immediatamente di' 
Séguito; 

3. * Il motivo del debito o del credito, espresso in modo chiaro ma conato ; 

4 . " La tonuna totale rìpeiutn e portata nella colonna apposiU; per esempio:*' 



I t83d a gennajo ' 

Cassa ~ Dei>e L. 34<>o 

per tante oggi entrate in causa vendita di brente 34 ▼ino a L. 100 « • L. 34oo.' 



Detto 



A7/J0 rr: Avere L. 3400 - 

per brente 34 vino venduto a L. 100 



35ÓO- 



4 febbraio 



lìadice = Deve L. aoo 

per tante prestategli oggi, per un mese 



aoo 



l^ primo ed il secondo di questi articoli suppongono per verità la conoscenza dr uns 
metodo classificalivo dei fatti d’ammioistFauoBe; ma è facile il farsi una idea di ciò che 
rappresentano: la prima rappresenta il debito di chi tiene la cassa dal denaro, e la se* 
conda il credito di chi ha in custodia il tino. Se esistessero due individui, Tuno cassiere 
e l’altro cantiniere, le partite potrebbero presentare, invece dei titoli scassa e vino, il 
nome e cognome del cassiere e del cantiniere. 

Abbiane detto, che per ottenere una positiva utilità dal giornale, bisogna ^erlo nel 
massimo ordine; ma gli affari di coaimercio non permettmido di fare subito e con tutta < 
preenione le annetasioni di ogni contratUzione , si vede subito la necessità di destinare 
a questa operazione qualche ora della giornata in cui se ne abbia la comodità, per es. 
la aera. 

Dei prontaarw o fontano. — Siooome però questo ritardo potrebbe essere caiua di • 
qualche ocnmissiooe se non. si ricorresse a qualche mezzo con cui sussidiare la memoria,. 
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ooà fti osa eMumemeate di fare» appena tercninaU una operazione, le oonreiùeiitì anoe» 
tazioai m un faaeicolo rolaoU a lai uao dcatioato , sul quale, per la opportuna réTìsione 
a tempo di oia^ior comodo , li poMono fare aacke ie aeceMarie calcolazioni. 

tJo tale fascicolo si chiama prontuario, e si trasportano poi sul giornale le aonotaekmi 
seooodo certe modalità, le quali hanno una analogia «d metodo di tenuta degli altri li* 
bri, come vedremo. Sarà bene che il prontuario, il qude cootiene le sorittnrazioni da 
portarsi sul giornale, sia disposto io una maniera siriMle a quella con cui si terrà que- 
srultifflo. Cooterrà adunque la data, ropcrauone fatta; se é una compera o una vendita, 
si indicherà se ebbe luogo a pronti contanti, o contro il rilascio di carie, o a termine 
fisso di pagamento; se si fa un pagamento si iodicberà a chi si fa ccotne; se se ne ri* 
«ere uao, ai scriveià il nome dì quello che ha pagato e con quali valute; in una paro* 
4a, si dettaglieranno tulle lo particolarità deiroperaiione, e si scriverà ia somma nell’ap* 



’ }>osita fioca coese nel seguente esempio: 

■ ■ I iS38 a gennaio ^ 

Vendute brente 34 rino a L« loo la brenta, ed incassato l*importo. . . . L. 34oe 

■ ■ - — 4 frbbrajo , ■ i-.i»... -, 

Prestate a Radice, da restituire entro un mese eoo 



Separaùone del gicmaie in diveni ghmoB* Sebbene però un giornale d^anministra* 
lione possa dietro questi prìncipj tenersi in modo, che tutte le annotazioni presentino in 
ordine cronologico i movimenti c le variaziooi in essa avvenute, tanto per cib che riguarda 
}/ patrimonio, come per ciò che riguarda le rendite e le spese, ri dà spesso il caso cl>e 
per la natura deiramniinislrazione, quel giornale diventa un ammasso tale di annotazioni 
che difljcilmente può tornare di qualche utilità senza tvolget*e e classificare quefie anno- 
tazioni in un modo metodico. Succede di più, che un solo individuo non avrebbe odia 
giornata il tempo materiale per eseguire indistintamente tutte le annotazioni occonibiti. 

lu tali casi, si cviUoo gli imbarazzi col tenere dei giornali separati^ i quali possono 
essere aliìdati a diversi individui. Ciascuno di questi giornali è destinato a oonlencre un 
tal genere di anootaiioni. Per esempio, uno pnò essere destinato a tener nota del denaro 
che si paga e si riceve, un nitro del grano che si vende e si compera, un terzo dei ma- 
teriali che si caricano ad un mag iizìoo e che se ne scaricano, cosicché nel complesso le 
aonotaziooi de* movimenti che neiramministrazione succedono, non solo si avrebbero tutte, 
voa si troverebbero già disposte e classificate in modo da poter più uUlmente servire al 
rendiconto od anche di guida Deiramministnziooe, e d’altronde cietcun giornale sarebbe 
il fondamento di controllem per la gestione tenuta da quell’ individuo cui il corrispon- 
dente ramo di amminislrazione venisse affidate. 

Ditpoeriiont maierinle delle ecritturatiwd $ui giornali. — Avremo a quest'ora un’idea 
sufficientemente esatta di questi libri che chiamato abbiamo giornali, ma non conosciamo 
la materiale disposizione die in essi si suoi dare alle sorilturazionì a norma dell'uso che 
fi deve fame, giacché secondo U metodo adottalo nella metodica disposisiooa delle an- 
notazioni, ossia, a nonna della classificazione sistematica delle aunotauoiii io essi giornali 
disposte, si conviene dì dare ai gioroali certe determinate forme. 

Abbiamo altra volta avvertito come fespositioDe di queste forme o modalità sia inti- 
mamente legata col metodo ddia classificazione sistematica che si adotta , nel qual me- 
todo consìste la tenuta dei libri, o ciò che comunemente si chiama, la scrittura, lì duo- 
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f(oe evidente che le noi voletcicDo adetio detcrivere queste modaliU, non lo potremme» 
fere che in un modo efiatto materiale, appunto perché non conosciamo i dÌTersi metodi 
di tenuta dei libri} e che dovendo poi parlare di questi metodi, ci troveremmo nei caso 
di dover ritornare sulla disposittone del giornale che da essi metodi dipende. 

È poi anche facile immaginare airoccorrenza la disposizione da darsi alle iinnotazioai 
di un giornale parziale, per et. al giornale di carico e scarico ossia di entrata ed uscita 
di un tal genere come vino, grano, ecc., oppure al giornale destinato a tener conto delle 
prestazioni gratuite d'opera convenute con molti affittuari di fondi. 

In generale, si tratta soltanto di dimnsirare seporatamenle il carico e lo scarico del vi* 
no, del grano, ecc. notando per et. a sinistra i quantitativi che mano mano formano ca* 
rico del magatainiere o custode, e a destra i quantitativi che il magazziniere o custcxle 
distribuisce, vende, cambia, ecc. 

E porlaodo delle prestazioni d'opera é facile immaginare come, notando le giornate di 
lavoro eseguite da ciascun affittuario giornalmente, si posta preparare un libro dal quale 
a determinale epoche desumere il numero dette giornate consunte dagli affittuari C 

per accreditarne loro tutto in una volta runporlo in quel libro dove figurano tutti i loro 
debiti e crediti. 

Cib posto, non dubiteremo di deviare da un ordine tutto naturale riservandoci a mo- 
strare le materiali forme che i giornali assumono, al momento in cui parleremo dei me- 
todi di registrazione, i quali appunto consigliano di adottare piuttosto uua modalità che 
un'altra nelle scfitturaziooi in grande. 

Guida éclVammimstnuore wUe rì$cossioni e nei pagamenii. — * Se 1* inventario é la base da 
cui partir deve quella serie di operazioni contabili conducenti alla formazione del rendiconto 
dt una ammìnistrazioiie quakmqua, e se il giornale é la storia dettagliata di tutte quelle 
variazioni che stiecedono nefia sostanza arominislivita dal di deirinventarìo in poi; la quale 
•tona dettagliata, disposta poi percos) dire in quadri che comprendono i fotti di determinata 
natura, pone in grado di dar ragione dell* ultimo stato In cui, aduna epoca voluta, 1* am- 
ministrazione sì trova, é anche iodubitniHic che la guida d^li operati d'amministrazione e 
di contabilità durante la gestione, sto priacipalmeote nel preventivo di rendita c spesa. 

Infiitti, se r amministratore vuole invigilare per es. ralla puntuale riscossione dei fitti, 
degli interessi dei capitali allivi, dei livelli c simili, dovrà spesso ricorrere al preventivo, 
il quale gli può dimoslmre anche in dettaglio U necessarìe nozioni sulle somme da esi- 
gere e Sitile epoche in cui devono eeigersi. Sirailroetite, per il puntuale adempimento dc- 
^ oneri deU'amnùnittratione, converrà che provveda id fondi necessari e che non lasci 
passare le epoche convenute. Il preventivo gli darà anche su questi particolari tutte le 
BOliiie, ed in generale esso gli dimostivrà le competetue annue fisse d attive che passive. 

Liòri muiidiarf ai pmm/foL — Ma per tali competente si verificano durante lo gestione 
degli edempimenti parziali e oosì , ad anno inoUrato, il preventivo non potrebbe da solo 
servire né all' aromioìstratore né al contabile senza ricorrere ai libri dai quali quei par- 
ziali adempimenti riraltano, o per lo meno al giornale io cui infallibilmente saranno 
stati registrati. L'esame dei libri o del giornale sarebbe in molli casi cosa mollo ioco- 
ommIo, e sempre poi si dovrebbe impiegare molto tempo per mettere in ordine e coik 
frootarc nel complesso gU adcmpimcnli di tale o tal altra natura colla competenza re- 
lativa. Per non perdere adunque i vantaci che dal preventivo si possono ottenere, e 
per risparmiore, al momento in cui una notizia occorre, tutto il lavoro necessario per 
averta, conviene, massime nelle amministrazioni molto complicate, avere dei libri sus- 
•idiarj dai quaU senza perditempo poterla ottenere. 
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QuMtì libri suuidisrj hanno il loro fondamento nel prevenltTO percib che rìfaarda la 
competeoiA, ed banoo la loro ^iastiiìcatione nel giornale .per tutti i partialt adempicnentt. 
Poftsono tenersi in modo da dimostrare le competcìue e gli adempimenti| ed in tal casa 
presentano il massimo dei eonlaggi, giacché te deUagliaaiero ie sole cocnpelenae, «sii non 
sarebbero che gli allegati del preventivo. 

Questi libri auiiliarj poi si prestano andie alTanootaiDeolo di <{uette oompetenae che 
il preTcntivo nan avrebbe potuto dimosICBre. Tali sarebbero le oompetense attive e pas» 
•ive deriTBDti da contratti stipulati dairamministrasioae dopo l'epoca della forsnaaione 
dei preventivi. Accordo» p. e. a piii iDdivìdui il diritto di pesca io determinati tronchi 
di un fiume, o in date località di un lago! Posso in un libro fare annoUskme delle 
epoche entro Tanno, nelle quali gTindividui usufruonli del diritte di pesca devono corri- 
spendere le rate di fìtto di pesca, e mano mano poi registrarvi i pagamenti di queste 
rate. In tal modo, io qualunque epoca dell' anno, si sarebbe in grado di oonoscere qual 
porte di questa rendita delTamminislrasiooe resti ad esigere, e quanta parte ne sia esatta. 
La prima noiione terrà io avverlenxa il eootabile e T amministratare sulle pratiche da 
fiirsi per la realiscaiiooe, e non si lasoerannu cadete io auetrato le eompetenae roteate, 
la a.* nozione poi, anche indipendentemente dalle anootazioDÌ che possono farsi o nel 
giornale generale, o nel giornale parùale di rjissa, reodorà avvertito T aouninistratore 
delle somme che, per il titolo fitti di pesca, «1 cassiere ha iotroitato, per cui le anoola- 
lioni degli adempimenti delle competenze per fwi di pesca controlleranno m certo quel 
modo le annotazioni del libro di cassa. Supponiamo infatti per un momento che, pa* 
gando uno degli affittuari una rata delTannuo canone pattuito, per un occidente qualun- 
que venga ommessa nel giornale di cassa la relativa annotazione di pagamento. In tal 
caso, siccome nel libro sussidiario destinato a dimostrare le competenze e gli adempi- 
menU per il titolo fitto di pesca, le annotasioni di adempimento non potrebbero farti che 
oolT appoggio del giornale di cassa, resterebbe scoperto l’ accreditamento della rate ad- 
Taffittuario. Allora Tiocaricato della sorveglianza a questa rama di rendita, posto nella 
necessità di non lasciare cadere in arretrato la rata, farà quanto é di suo attrìbnlo per 
procurarne Tintroìto, e venuto il momento in cui Taffithiarìo sarà ioviteto al pagamente 
ebe per lui sarebbe duppJicato, Tomministratore varrà a conoscere Tommiszione nel gior- 
nale di cassa. 

Ciò bakU per dare fin d'ora iso*4dea sufficientemente chiara di questi libri ausiHor) «lei 
quali si fa uso in quasi tulle le contabilità di amministrazioni alquanto estese. Avremo 
poi occasione di tornare su questo argomento quando parleremo della tenuta dei re^- 
stri, e particolarmente nella Parte U di questo Trattato dove si parlerà della ooniabilità 
delle pubbliche amministrazioni. 

L* inventare , il preventivo ed il giomaie eommimsùwe U(Ui gli eUmenA del rendiconto» 
— Nozioni seiQpiict, e oonsiderationi del tutto spontanee sullo scopo di una amministro- 
zione e quindi di una contabilità, oi hanno condottt a stabilire le norme per la compi- 
lazione di un inventario, per la formazione di un preventivo, « per la tenuta di un gior- 
nale, o di pib ginraaU d' amministrazione. In questi tre soli elementi sta tutto ciò che 
interessa Tamniinislrazioae e la tenuta de' suoi conti, e da questi elementi è sempre pos- 
sibile dedurre uu prospetto dimostrativo dello stalo di un patrimonio dopo un deleran- 
nato tempo di sua amininistrazioae. InfaUi, se colle operazìooi eseguile si sarà in grado 
di dimostrare: 

f.* Quale era il patrimonio sotto un'epoca determinata; 

a.* QuaU erano le rendite sperabili, « le* spese presuntive per la di lui ammini- 
alraziooe; 



Digitized by Google 



DELLA TE:«CTA DEI LlDKl, ECC. 

3 * Qunli ponioni di quelle rendite furono eultc, e quale quota di quelle i|>e«e fu 
pogaU, allora ti torà in grado di diinottrare^ dopo un cerio tempo di ammiDitlrazione, 
la conùtlenta del patrimonio; e confrontando questo ultimo rùultalo colla prima dimo- 
ttraziooe dì etitleniaj ai potrà arguirne rulilitù ohe ramministraiioDc ha prodotto, o (nel- 
r ipotesi di malcalcolale operaiiooi, o di afurtunate combinazioni) te ne rileverà la 
perdita. 



Kon servirebbe insistere dì più sulla verità di questa proposizione. Essa è evidente per 
sè. 11 patrimonio che dopo un certo tempo di aiuministraiione si può verifìcare, o sarà 
uguale, o maggiore, o minore di quello che era al principio di quel tempo medesimo. 
Io ogni caso esso risulterà da un nuovo inventario. 

Indipendentemente dalla materiale venbcazione della esistenza dei generi ed articoli 
costituenti parte del patrimonio, possiamo supporre di compilare questo ultimo inventario 
nel modo seguente. Prendiamo a considerare una tale o tale altra delle attività spocilÌ> 
ente neirinventarìo compilato in principio deiramminislniziooe, p. e. un capitale mutualo 
a Tizio contro la corresponsione dell’intei'essc al 5 per loo alPanDo. Scorrendo il gior« 
naie, oppure il solo giornale di cassa, noi potremo rilevare se Tizio ha fatto dal <Ti del 
primo iuventarìo Hoo a quello in cui si fanno tali indagini, se esso, dico, ha làtto qual- 
che pagameato per conto di capitale. 

Supponiamo che abbia pagato metà del capitate, lo tal caso neirinventarìo fìaale, il 
debito di Tizio, ouia il credito dell’ omministraziooe sarà la metà di quel ebe era in 
orìgine. Ma qual esito ha avuto quella somma che Tizio ha pagato? Probabiiiuente la 
▼edreioo nello stesso giornale posta in uscita. Vediamo per qual titolo rabbiamo spesa. 
Troviamo, a modo d’esempio, che io un tal giorno dciranoo, il giornale ci indica l'ac- 
quisto di una casa per un convenuto prezao, multo superiore a quella parte di capitalo 
che Tizio ha restituito; il veoditore di questa cosa è Sempronio, al quale abbiamo in 
conto di prezzo pagato lo somma avuta da Tizio. Fra le attività dunque alia line deh 
ramininistraziooe avremo il valore della casa; ma se null'altro abbiamo pagato a Sempro- 
nio oltre la somma da Tizio avuta, o se nem gli abbiamo pogato tutto il prezzo conve- 
nuto, é cliiaro che avremo un debito, perché Sempronio ha il credito del residuo prezzo. 

Gli interessi che Tizio ci doveva, e che in prevenzione noi potevamo conoscere a qual 
aomma ammontavano, furono esalti tutti 7 A, buon conto, nel giorno in cui ci fece la re- 
stituzione della metà capitale, avrà pagato, come d’uso, gli interessi. 11 capitale, ridotto 
a metà di quel che era, produrrà la metà degli interessi primitivi ali’ anno, ed in pro- 
porzione per una quota dell’anno. Scorriamo il giornale, e vediamo se gli iulcressi sul 
Tetkiuo suo debito vennero da Tizio pagati. Non troviamo traccia di tal pagaoieoto? La 
nostra competenza attiva per iolcrcssi non ebbe in tal caso il suo adempimento. Ab- 
biamo dunque un diritto ad ottenere tale adempimento. Questo diritto i uua attività sotto 
l’epoca in cui facciamo rrnventario, e la sua entità è misurata dalla somma degli interessi 
•che Tizio oi deve. 

Avevamo nel priimtiro invcatnrio desci itte le nostre mobilie pel valore di ÌireG,ooo 7 
Se il giornale oon ci dimostra che ne abbiamo venduto o ceduto una parte, oppure 
comperate delle nuove, la rimauenza ultima, le mobiglie ebe dovranno iìgurare oeirio- 
vreotano in fine di amministrazione , ss ranno quelle stesse di prìina. Ma il valore non 
sarà più di lire 6,000 perchè una porte di quel valore diiuinui per Tuso dei mobìli, ed 
un’altra parte per il cambiamento di mode, cambiamento che influisce a dimiouireil pre- 
«untivo valore ricavabile dalla vendita loro. Questa diminuzione di valore che, tratlacMlosi 
di una amministrazione commerciale, à regolata o dai patti sociali, se la gestione inte- 
ressa più socj, o dalle consuetudini, 0 fìoalmeole dalla persuasione dciramministratore o 
rzare i* j3 
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del proprìctario, ia uaa aaunioistranoae eooDorntea non avrebbe una Dorma fiisa, ed d 
per quatto che ordioariameote ti ba ricorio ad uoa pentii. 

Ma te dopo una seria piti o meno lunga di tali ostervanom, li arrìraue a formare 
rinrentario di tutto ciò ebe etiite di un patrìmonto, dopo un determioato tempo della 
sua amminiitnuione, un tale inventario oi trasporterebbe ben» coma di slancio daU'idea 
del patrimonio descrìtto nell’ inventario primitivo a quella del patrimonio descritto oel* 
r ioveolario finale, ma noi non avremmo alcuna idea di quanto successe durante I’ am* 
mioistraùone. Le rendite, fossero anche sproportioDataaiente luperiori ai bisogni del pro- 
prietario della sostaota, potessero anche abhoodantameote supplire a tutti s suoi impegni 
sociali, noi non vedremmo qual uso se ne é fiitto. Potrebbero in gran parte essere dis* 
sipale sensa anche un utile morale del proprietario» che l’ inventario non ci darebbe al- 
cuna traccia per iscoprirlo. 

Non è dunque nella formasione dell* inventario fistole che consiste i) rendiconto; esso 
mventario deve piuttosto formarne la dimostrazione, come rinveotorio primitivo deve es- 
serne U base. > 

Drfìn'vont e caraUert dii un rendiconto. — Per rendiconto iatendesi la compendiosa e 
chiara dicnoslratione di tutti i movimenti coi, in un dato periodo di tempo, andò sog- 
getto un dato patrimonio; ovvero la ditnostrasione della originaria esistensa di nn patri- 
monio^ delle competenze attive e passive, ossia delle rendite e delle spese dipendenti dalla 
di lui amministrasione ; c deiradempìmento totale o parziale di quelle competenze. 

Se questa dimostrazione sarà esatta, essa dovrà combinare predsaraeote con un dato 
incontrovertibile, con un inveoiario finale sempre susoettivo delle più persuadenti verifi- 
cazioni. lofiiUi se io dimostro che una sostanza era al i.^ di gensajo di un tal anno co- 
stituita di tanti valori per uoa somma ut io dimostro altresì che la rendita /?, meno 
la spesa «9, importava neiranno, cioè fino a tutto dicembre, la somma /{ — • 5*, è ben n^ 
turale che alTultiroo giorno dciranno, la sostanta A sarà aumenteta di ossìa il 

patrimonio finale sarà A *4* (A <$}• 

L’unico dato che noi avremo per convincerci deiresattezza del conto reso, è la verificih 
zione di qucst’uUinui esistenza, ossia la verificazione della quantità A «4* (A *$)• 

Per ooDsegueoza un rendiconta dovrà presentare gli estremi seguenti già da noi indi- 
cati, ma sui quali non sarà mala il ritornare per dire io seguito oome di essi 

debba essere dimostrato: 

i.* Le altivtià tutte che esistevano io principio deU’ammiiustnisiooe. 

Queste attività, sa consìstono in valori che sono verificali e oooosduti n<^ foro en- 
tità, appena conosciuta P esistenza degli oggetti, come denaro, cambiali e simili, sarannn 
nell’ inveoiario pienamente giustificata o comprovate dalla sola cttazione del roodiconto 
precedente in cui figuravano, oppure dalla dtaziooe di un processo verbale di ricognì- 
siooe steso e firmato dagli aventi interesse. 

Le altre attività, i cui valori non sono determinati ebe dietro un competente giudìtio 
di stima, saranno comprovale dal riferimento a questi giudisj di stima trovati ammissì- 
bili dalle parli interessate nel rendiconto; oppure potrà forma re prova suppletoria del 
loro valore il documento d’acquisto in cui siane convenuto, in un’epoca non molto laóMta, 
U prezzo; o finalmente (come pei legati c sìidìIÌ) potrà al momento detenahMÌrsi dietro 
eapiulitzazioae della rendita, avutp riguardo al documento àhe giustifioa la natura e reo- 
lità di questa rendilo, ed alle norme uiual^4Ìt eapitalizzazione. 'y, . - 

Le attività che consislono in credili verso tone persone,' ò saturno eomprovate dalla 
citazione dei docomenti di cfcazme di Cali credili, come istromenti di motob, di vendile di 
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•labili, ecc., oppure dorranno avere U loro appoggio nelle partile dei registri preccdeoti, 
ossia nelle risultante di questi ultimi, che avranno ditnosiralo la dinerenta fra i d«d)ili 
ed i credili di tutte le persone legale coll'arorainiilrazione da rapporti di qualsiasi na- 
tura; le quali risultante, ammesse una volta in un rendiconto dimostrato, diventano fon- 
damenti inamovibili per un rendiconto successivo, a meno che non siensi avverate circo- 
stante conducenti a varìaiioni e retliScbe. 

a.” Le passività esistenti al principio d'amaiinisiratione. 

Queste passività non saranno che debiti verso individui conosciuti, mentre negli og- 
getti materiali non può darsi die Tesistenta o la non esistenza, e non un carattere 
negativa 1 titoli che giustificano, che legaliuano le attività dei creditori verso l'ammi- 
oistratione, saranno quelli che comproveranno le passività di questa; e la loro citazione 
legalizzerà nel rendiconto le somme esposte come passività. 

3." Le rendite o prodotti lordi della sostanza o patrìmonio amministrato. 

Di queste rendite, alcune potranno essere determinate nel loro valore e nell’epoca di 
realizzazione, come i livelli, gli interessi di un capitale, un emolumento d’impiego, un 
fitto convenuto in denaro; altre invece, luUocchè determinate in quanto alla loro natura, 
non lo saranno nel loro quantitativo e nel loro valore ridotto a contanti, come sarebbe 
U compartecipaziofie al godimento dei prodotti di un campo, TinteressenzA uel ricavo di 
una pesca, un diritto di decima che si aveste sopra tale o tale altra derrata raccolta o 
vaocoglibile sopra fondi deteiminati. 

Le detU reodìte, come abbiamo più sopra avvertilo, potraano nella duraU deiramini- 
nistrazione risultare realizzate o in parte o nella totalità. 

In quanto alle rendite determinate, la cifra esposta nel rendiconto avrà la sua giusti- 
ficazione nel preventivo, per ciò che riguarda la contpelenutf e nel giornate per eiò che 
ligturda gli adempimenti. Talché coH’appoggio del preventivo e del giornale si avrà la 
gìustificaziuae del tfuanlum da esigere e del quantum esalto, e per conseguenza del resi- 
duo da esigere a compitnenlo dell’annua competema; e questa ultima nozione, dipen- 
dente aOàlto da altri dati eoroprovati, costituirà, come si é già accennato, un elemento 
per riovenlarìo in fine deirammioistraziooe. 

In quanto alle rendile indeterminate, esse rìsulteranoo probabilmente dal preventivo 
ma in cifre soltanto presuntive, per cui nel reudicooto non si dovrà esporre la cifra pre- 
sunta, ma la vera competenza verificata, ed una tale competenza non potrà desumersi se 
-non dalla storia deU’amministrmzioae, ossm dal giornale, in cui oiratlo della verificazione 
ebe ti sarà potuto fare dell' entità di una data rendita, si sarà fatta la relativa annota- 
tioae, come ei si saranno poi fatte le annotazioni per i pertiali o totali adempimenti 
delle competenze che riusà di determiuare. Coù dunque, per le rendite indeterminate, il 
preventivo sarà una guida, ma il giornale diventerà il documento di appoggio, tonto per la 
giuslificaziooe delle competenze, come per (|uetla degli adempimenti. Giustificate poi le 
«me e le altre, resta comprovato il residuo attivo per rumministraziooc; residuo che sarà 
un elemento per la formazione deH'inveQlario finale. 

Non ti tratta che di eseguii'e le ricerche sul giornale con un certo ordine per poter 
riunire gli estremi necessari alla compilazione di questa parte del rendiconto. Vedremo 
or ora che poche e semplici cautele possono bastare per ottenere rinienlo. 

4-* i posi e le spese competenti al tempo in cui si tenne rommiuisirazione. 

Anche i pesi e le spese possono essere deienninate o indeterminale ; per le prime il 
'ricorre al preventivo onde giustificarne la •oioma, ed ai gioraole per consprovaine l’a- 
dempiroenlo; e per le seconde, ài preventivo serve solUinto di indicazione, e si ricorre 
al giornale per giustificare tanto la competenza come radempimeoto. 
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Le dìiferense fra le competenze di una tal natura ed i relatiri adeopimenti (nel top- 
poito pili lemplice che gli edempìoienti non sieoo superiori alle oompetenze) cotiituiraoiKK 
le rimanenze passive alla fine deU'amministratione, le quali taraooo un elemento per Tio» 
TcnUrto finale. 

Le ricerche dirette a fissare nel rendiconto le cifre di spesa, e la porzione di questa 
spesa realmente pagata, riescono anch’esse del tutto facili, adottato che ti sia un certo 
qual ordine nel farle. 

5 " Le attività e passività esistenti alla fine delFooimmistrazione; 

Abbiamo veduto or ora che le riinanense tanto di rendita come di spesa scaturìscooo 
dietro l’esame c confronto del preventivo col giornale, per cui non ci occorre di fare 
altro cenno sul modo di determinare le residue competenze attive o passive di una data 
amministrazione relativamente alla rendita c spesa. 

Le attività capitali e le passività capitali esistenti alla fine deH’ananMoistrasioae, avranno 
per cardiuc foiidatoentale Tinventario primitivo, e per le varioiiooì che potessero aver 
subito avrassi un appoggio nel giornale. Su di cih ci siamo estesi quando abbiamo vo- 
luto far conoscere che un rendiconto si putì fare oU’appoggio dell' inventario primitivo-, 
del preventivo e del giornale, pure npetiamo qui il modo con cui determinare p% Ci la 
rimanenza cilettiva di numerario alU fine deirammioistrazione. Supponiamo che in prìnci* 
pio deiraono si fosse verificata esistente in cas»a la sommo di lire 6,ooo;cbe il complesso de« 
gl* introiti dimostrati dal giornale di cassa sia risultato in lire ao,ooo fra capitali ritirati e 
rendite esatte; e che fra le somme reimpiegatc e quelle spese per l’ amministrazione e per 
la nostra sussistenza, sia dimoslraU nello stesso giornale V uscita di lire i8,ooo. E evidente 
che la rimanema in fine dell’amminisli*azionc sarà di lire 8,ooo, cioè di lire 6,ooo io origine 
esistenti, più lire i,ooo, che sono T esuberanza delle somme introitate durante Vanifnioislra- 
zioDC, sulle somme che durante r«roministrazione uscirono dalla nostra cassa del conUnte. 

6.** La dimostrazione del conto. 

La dimostrazione consiste nella conviotione dei dati esposti e giastìilcati in confronto 
alla rimanenza finale. Cioè, si ha di mira in una dimostrazione di far risultare la rima- 
nenza esposta nei dettigli del conto, confoi*inc affatto olla rimanenza reale; la qual ri- 
manenza reale poi, oltre fall* avere un appoggio, come abbiamo visto, nelle diverse ope- 
razioni eseguile per delet-ini noria . puh avere una irrecusabile dimostrazione nella mate- 
riale ricognizione dei valori esistenti e nella ispezione dei coolì che si sono tenuti. 

Cos'i, per ripetere sulle cifre ciò che prima abbiamo deUo io generale, se un rendiconto 
avesse la sua base in un inventario che dimosti*assc lire i8o/)O0 dì originaria attività c 
lire 3o,ooo di originaria passrviiù; se la toUle rendita, e meglio, la totale competenza di 
rendita risultasse in lire io,ooo, e la totale competenza di spesa in lire 8,ooo, ciò sarebbe 
evidentemente ed in termini più sempUoi l’indicazione, che irflre alla neUa originaria at- 
tività di lire i5o,ooo, deve in fine trovarsi un risparmio di a,ooo sulla rendita, e così una 
Detta rimanenza finale di lire iSa.ooo. 

Ed è appunto in questa somma di lire i 5 a,ooo che deve risultare, anche dalla mate- 
riale formazione dell’ inventario finale, la netta sostanza o patrimonio, cioè Teiuberanza 
delle attività tutte esistenli in fine d'ammÌRÌstraziooc sul complesso delle passività, affinchè 
il rendiconto ps>ssa essere ritenuto per dimostrato. 

Tutto dò che abbiamo esposto ila qui per dare uoa idea della tenuta dei registri , 
dello scopo suo, e del modo dì ottenerlo, non è che il risultato di semplicissime consi- 
derazioni delle quali chiunque sarebbe suscetbvo quando fosse posto nella necessità di 
dovere da sè medesiiiDo ideare U modo con onÌ tener conto di una amministrazioiie ; nè 
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io ho asoon potuto penuadermi del bisogno e della ragionevoleasa di entrare di «laDcto 
nella ipiegasiooe di quei metodi di tenuta di conti, che la sola moltiplicità degli oggetti 
cadenti in uoa ammìoistraaiooe, e le infinite relationi che quetti oggetti hanno fra di 
loro, doteUero spingere ad immegiBore. I metodi di conto o di tenuta dei libri devono 
in ultima aneliti risoUerti a fornire gli estremi da noi sopraiudicati; ma vedrò mai in 
questa circostaota una prova che i metodi piò complicati sieno i più naturali, e quelli 
che, per tali o per tali altre sempUficaiioni , danno luogo ai più semplici. 

Ora applicheremo ad on caso pratico le p«‘estubilite nozioni, e sceglieremo un tema 
che possa essere di interesse per la generalità; ramimnUtrasione economico-prìvata. Dopo 
rapplìcatione delle nosiooi fondamentali a questo tema, saremo in grado di conoscere più 
intrìnsecamente le reciproche relaxioni che hanno fra toro i diverti elementi d’iin rendiconto. 

Tema per la formatione ài un inventario t di un preventivo e di un giornale per una 
amministrazione eeQnomÌca~priva{a, — Nel giorno 7 genoajo del i 83 q Giovouni Torre, in 
qualità di tutore dei due minorenni Angelo e Luigi Peroni, rìcevette dall'l. R* Tribù* 
mie m consegna le carte tutte relative all’amministratione della sostanza di essi mino- 
renni coir inventario delle attività e passirìtà inerenti, e con obbligo dì sorvegliare Fin* 
casso delle rendite e di regolare le spese, non che di provvedere al pronto reimpiego di 
un capitale di lire ia,ooo che al 1.^ di marzo doveva essere restituito dui mutuatario 
Colla, e Goalmente di presentare al tribunale, per narma nelle ulteriori disposizioni, il 
rendiconto sotto il 3 i di dicembre di detto anno colle osservarìoni. 

Le attività capitali dei fratelli Peroni consìstevano t 

Neirora cslato capitele mutuato a Colla Vincenzo il 1.* marzo i 836 al 5 per 
100, rinteresse annuo del qual capitale era saldato al i»” mano i 838 Àustr. L. laooo 
Nel valore di uoa casa in Milano censita se. i(>oo, la quale era pervenuta 
al fu Paolo Peroni per istromexUo 3 o agosto i 836 per la somma di L. 40000 •• 

Nel valore capitale del diretto domìnio sopra alcuni beni in Desio del ca- 
pitai valore di circa Kr. 60 mila, non depurato dal capitale corrìipondente al 
livello di lir. 700 pagabile ai Peroni gli 1 1 novembre, e d« cui restava ad esi- 



gere lo metà pel i 838 ** 17500 

Nel valore peritale dei mobili di casa , che si trovavano ancora in un lo- 
cale erariale in Milano, dove il padre dei mìnorenai aveva i'abrlasione gra- 
tuita, e che importavano 73 do 

Ed in edetlivo contante. *• aooo 



E COSI in tutto, Fattivo er» L. 79000 

La passività residuavano al temestre di fìtto. anticipato dall’afBtUiarìo Andrea Gritli per 
la casa locatagli con investitura ao giugno 1837 scadente il ag settembre 184^ hi 
somma di annue iia. i 85 o, ed in alcuni did>iti plateali per Timporto di lir. 375. 

I minori erano io un collegio, e la prensione annua era di lic. 800 cadauno. 

Tema pel giornale dei mesi di gennajo, /cbbmjo, marzo, ecc. 
falò a tutto dicembm 1839. 

Contante incassato. 

Fondo di cassa come airinveolarìo L. oooo — 

s 839 Marao i Ricevuta da Colla Vincenzo per una aoisafta 

d’iuleccssi su lir. la mila Per Interessi w 600 — 

LTaSoo^— 
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Somma riportata . . . , . . L. 
Dal «iddetto in RttUuiione dr capitale. Per Capitala • 
Da Gritti Andrea per semeatre di fitto . » Fitti > 
Bicavate dalla vendita alTasta della maggior 
parte de’ mobili ......... » Capitele ^ » 

KB. Per i bifogni dei aaiDorenai ci cocicar. 
varooo altri mobili pel valore d*inventa- 

■rio di . • • L- iao« 

cui aggiunte le dette .... ■ 74° ° 

Si 4 uano L. 8600 
che in conlronto alle peritate . » 7800 
Preieotano un utile di L. i 3 oo 



a6oo — 
11000 — 
i4i5 — 

7400 — 



n 


Settembre i 8 


Semectre di fitto pagato da Gritti Andrea 










per anticipacione Fìtti t 


i4a5 — 


t* 


Novembre 10 


Da N. N. Ihrellarìo de' beni in Desio . » Livelli » 


• 700 








Somma DO ...... CT 


i555o — 








Pagamenti eeeguxti. 




i83g Gennajo 


IO 


Pacate a saldo di debili plateali, come ai 












375 - 


>a 


U 


13 


Simile al Mrto N. N. per somministrazioni 










e fatture come da conto ...... Vestiario n 


3io — 


» 


^ t* 


ao 


Riordioamento dì cammino nella casa 










tata a •• a . • Riparoiiooi «a 


48 - 




Febbrojo 


30 


Rata di carichi pacata » » Carichi <• 


.. 8 ® — 




M 


33 


Per compera di biancherie ,....» Vestiario » 


53 — 


Pt 


Mano 


3 


Date a mutuo airioteresse del 4 ^ 










Sala con cauaione ipotecaria, come da 

istromento • * Reìmpiegate » 


13000 — 


M 


p» 


i5 


Pagate al capo mastro per alcuni ristauri 










alla casa » Riparatiooi ** 


9Ì — 


M 


Aprile 


14 


Date a mutuo del 5 per loo a Felice Co- 










det contro cambiale sulla casa Negri pa- 
gabile a IO mesi » Reimpiegale > 


7400 — 


n 


U 


i5 


Pagate al sarto, come da conto • • • » Vestiario •• 


i8o — 


M 


« 


■7 


Pogate per biancherie direrse ..va» idem •• 


3o — 


«a 


M 


» 


Slmile al cakolajp • *» idem » 


3a — 


m 


Maggio 


t 


Semestre seconda 1889 di pensione in col- 


* 








legio per due miooreoni » Vitto, Edac. » 


800 — 


m 


aa 




Pagate alla cassa del collegio por lenoni 










di lingua e di ballo ai tnioorennì • • «» Educazione *• 


191 — 


M 


n 


M 


Simile per libri fomiti ai medesimi * . m idem ** 


3i — 


<17 


m 


V 


Simile aireconomo del collegio per minute 










spese di un semestre . . . . . . » Divertimento» 


130 








L. 


ii855 — 
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Somma riportata tt. 3 i 655 - 



l 83 q Maggio 


20 


Rata di carichi come da confèsso . Per Cariebi a 


80 — 




Giugno 


3 o 


'Pagalo per due cappelli a . » a «i « •» Vettìorìo » 


3 o — 




Luglio 


2 


Pagale per ispurgo di posto alla caM . « RiparasioBÌ m 


18 — 




ÀgOfttO 


18 




80 — 




Settembre 3 o 


Per tante ipeie nei giorni coDoeni per Ta« 






» 




canta ai miaoreDoi, come da litla . » DiTertlmento» 


a 5 o — 




Ottobre 


1 


Haocie pagale in ocóasione di reiogreuo 










de' minori in collegio « Dieme m 


i 5 — : 




a. 


4 


Al calsolajo per sonmiiDwIrauooi . . . • Vestiario » 


4» — 




aa 


10 


Al sarto per somnainislrasioni e fotture. « ideai *• 


64 - 




Rorembre 


1 


Semestre per l'anno scolaslico iB 3 ^i 84 opa- 










gato alla cessa del collegio .... • Villo, Educ. 


800 — 




t m 


aa 


Pagate per lesioni prirste e per oggetti di 










cancelleria dell'iiUimo semestre 1839. » Edacaùooe •• 


i 3 o — 




m 


>• 


Per libri di testo pel onoro anno. . . m idem •• 


3 a — 




m 


a 


AoUcipate alVeconomo del collegio per pie- 










cole spese di un semestre s . « • » Dircrtimento« 


120 — 




M 


'9 


Rata di cariebi Cariebi •> 


80 — 




Dicembre 3 o 


Saldato il conto col calsolajo Vestiario •> 


Si — 








ScaMoaoo le spese . s • CT 


236^4 — 


Jf 0 . Da liquidarsi, il conto eoi capo mastro e pagarti in circa L. aydi 





Formatone dell’ inventano. ■ - 

Colle premeue' indioauooi riesce Cicilistimo il formare l' inventario io. principia J'am*. 
mibUtraiione. « 

Le attiriU ammontcraono a- . ... .... . . .. L. 7935o. 

Le patsisilà a .... . . » 1800 

Coiiechj il palrimonio netto al 7 gnnnajo. i 83 g risulteri L. 

Formazione del pnuentiuo- per le attività. 

Rendita fisse, cioè: 

Interesse sul capitale di L. laooo . . L. fico 

Fitto annuo della casa » aSSo 

Livello attiro annuo » 700. 

Rendita da esigerà T! 

Presumibile aumento di ralOre' rise potrà rerificarsi nella renslita dei mo- 
bili . L. 1000 



Peti it amminùlnnione. 

Cariebi di un anno presuntiramente oaloolati a cenL ao sopea se.- 1600 L. 3 ao- 
Riparaxiooi, circa a i 3 o 



Rendila dispooibila della quale si prereotira il riparto io. seguito 



JL . ^ ^ 

, , . L. 3700 
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Io4 * CAmOLO IV. 

Apparto prtvcntìvo dcHe ditponibiU 3709 

Peatiooe annua io tollegio pei due miooreooi »•••••. L« i6oa 

Lesiooì prÌTate, ecc. 30o 

Vestiario • 7^ 

Divertimento, viaggi, ecc. « 

Diverse . » Bo 

^ Somma») . . . . L. 3a4o » 3a4o 

Sperabile risparmio b. 4^ 



Guida alla compilazione del Rendiconto, 

Ordinamenio delle annotationi fatte per servir di tema al fumale. — Poauomo rìteaere 
per abbastanta ordinato il giornale come fu scritto nel tema, lo esso abbiamo ( fra le 
diciture e la fìaca destinala a contenere le somme ) lasciato un mainine per alcune in> 
dicatiooi che ci serviranno moltissimo per fare le ricerche necessarie alia compilatioDC 
del rendiconto. 

Compilaiione del rendieofìto. — Vogliamo ora alKappoggio deirinveoUrio, del preveo* 
Livo e del giornale riunire gli estremi del rendiconto t 

Foniamo per base di questo rendiconto le attività e le passività risultanti dairinveota* 
rio, tenendo da un lato di un foglio ( per es. a sinistra ) le attività in una sola cifra, e 
dairaltro lato le passività pure in una sola cifra. 

Se ci importasse di giustificare queste due somme complessive, potremmo formare un 
paniate prospetto delle attività che sarebbe ciò che chiamasi un allegato, e lo coalra»> 
segneremmo con j1. 

Questo allegato non è che la copia deit*iaveatarìo, e potrebbe essere suddivìso io tanti 
sub-allegati quanti sono i litoti costituenti rallivilà. 

Lo stesso si potrebbe fare per le passività ori^narie con un allegato B, 

Dimosiraz'one delle rendite competenti e delle rimanerne attive in fine ttatnmimstraiione, 
come pure delle rimanenze passive per anticipazioni di rendita ottenute per tanno successivo 
all' amministrazione temila. — 11 preventivo ci indica che entro Taono noi dobbiamo esi- 
gere lir. Goo per interessi; 

* Che l'annuo fìtto della casa è di lir. a85o; 

Che il livello è di lir. 700. 

Scorriamo il giornale nella parte degli introiti, e premettiamo nel margine a tal fine la- 
sciato la parola interessi a quelle somme che troveremo introitate per questo titolo. Ve- 
dremo die le lire 600 furono infatti incassale, e da dò concludiamo, che la rendita per 
interessi era di lire 600, e che nessun residuo credilo abbiamo aHa fìoe delFonuo dipen- 
dentemente da interessi. 

Passando ni titolo fitti, rileviamo dal preventivo, cb^ la somma costituente competensa 
é di lire a85o. 

L'inventano però ci aveva dimostrato che a conto di queste lire aS5o, Taffittuario ne 
aveva pagate neli'uJtimo semestre {838 la meta, e quindi ce ne eravamo dato debito ia 
lire r4^5* 

Se avessimo fatto altrimenti, saremmo caduti neU'ioooaveniente di suppoire ebe Tam- 
cninistrasione del i838 avesse consunto o calcolato nelle rendite di quell’anno una cotn- 
pelensa la quale deriva dal godimento che rullittuano ba diritto di avere della casa pei 
semestre 1839. 
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Coti dunque ni loprarreoire del i.? apnlo, epoca nella quale cesserebbe per raifittua» 
rio il diritto duto derivatogli dal pagainento fatto oel 18SB, suppooiawo cbe ccmì oncbe 
per noi il debito ci èfaTanso fistio per quel pagamento medesisio*. in altri termini, 
giudichiamo dà oompetenaa nostra la somma anticipata oel i 838 dall’afiittoario, appunto 
perché tcadda per lui U diritto d'uso anticipatameiite pagato. 

Arrivando il ad settembre^ noi giudichiamo di nostra oompetensa la somma paj^ta 
daU'alhUuario in aprile, e cosi alla fine deiraano ( 3 i dicembre 1B39), non essendo an* 
cora cessato a lavora detl'affiUuano il diritto d'uso pagato colla anticipasiooe di settem- 
bre , gliene facciamo credito, ooodudeodo per tal modo, cbe oltre la competenza annua, 
della quale una parte troravasi incassata fio dal sctteoibre i 838 , e l'altra s'incassò in 
aprile 1839, si è anlicipatameota incassato mela fitto del 1840. 

Ecco subiJita la competenca di fitto 1889 ed il debito al 3 i dicembre 1839 cberam- 
sninislratione ha Terso l’afihttiarìo per la fintale anlicàpasiosm di lire i 4 a 5 al a8 settem- 
bre 1839. k 

Facciamo oonsimili indagini per il livello, la coi competenza é fissata in lire 700, ma 
pel quale siamo avvertili dall' inventario, cbe sussiste ancora un credito di lire 35 o per 
competenza del i 838 non adempita. 

Vediamo introitata la somma di lire 700, a perciò la metà di questa possiamo sopporla 
pagata dal livellarìo a saldo i 838 , e 1 * altra a conto del livello 1839. Cosicché la com- 
petenza aniMia la riconosciamo io lire 700, ma dipesdentementa da questa vediamo sotto 
il 3 i dicembre sussistere un credilo di lire 35 o. 

1 titoli di rendita considerati nel presente caso non contundo cbe di una sola partita 
ciascuno, nel rendiconto si potranno giustificare colle opportune indicaziooi. Se però, a 
modo d'esempio, fossero molti i capitali separatamente impiegati, la cifra dei complessivi 
soleressi annui esposta nel conto dovrebbe nvcre un appoggio in «ma distioU da farsi a 
parte, come vedremo necessario anche nel presente caso pei titoli di spesa. 

Vimo*ira»Une dtUe compelmte di tpesa, a degU ademfHmenii rtUuivi eòe ùUa fine ttanno 
mUMVio da far»L •— Parlando delle spese, possiamo ritenere per fissa soltaoto quella 
della peiuiooc pagabile pei minorenni ; mentre pei carichi che sctnbrarebberó detenni- 
oati, non lo peusono essere che per le rate pagabili prima di novembre idSg.-,. 

In conseguenza, ritenendo il preventivo per un semplice indizio, possiamo trascorrere 
la bsU dei pagamenti, nella quale avreoso (nel leggere gli arliooli di spela) scritto la 
classificazione, ossia la indicatiooe del titolo per cui ogni spesa venne fatU, p. e. 
■rtmonip reriforio, eoe. Trascorrendo una tal lista, ossia il giornale de* pagamenti , e riu- 
«mido in Unte liste parziali i pagamenti latti per i titoli siosili, ci troveremo di avere 
gli elementi necessari par la dioMetrazione delta spesa ne) reodicooto, avendo però at- 
UosioM anche aUa spesa non pagata di lire 174 dclU quale é fatU avTecteosa in gior- 
nale. QuesU spesa non pa^U deve naturalmente entrare nei preventivo di spesa 1839 
perché sostenuU nell' amminisirasione delie rendite di quell'aono; altrimenti operando, 
dovremmo caricare la randila i 84 <* ^ passività estranea airamtnioistmzione di que- 
sto anno. Siccome poi non fu pagaU, perciò appunto figurerà come passhàU del 1889 
da dìmetlersi nei 1840. 

Ma neli'ammimstrazione del 1839, non solo sì ebbe riguardo alle rendite e spese del- 
Tanno, ma ti soddislimero sécooe pasaavità del i 838 in lire 375, e si iocassarono e reim- 
piegarono dei capitali. Vediamo come tali operasioai abbiano a risuUam dal rendioonlo. 

^«oKMirMiione dH pa^ameiuo dai debiti daiCammvdUnmone | 838 . RisolU dal gior- 
nale cbe si é fatto un pagamento per un dabito di lise 875 oha esisteva in prinoipio 
rsBTi I.* i4 



Io6 CAPITOLO rv. 

deU'arocnìniitratlone} e che naturalmcotc esiterebbe anche alla fine dell’anno se non fosse 
stato pagato. 

Cos'i dunque, in causa dell’eseguito pagamento, non esiste al dicembre il debito, 
ma non esistono più nemmeno le lire 376 000 cui fu pagato. Il patrimonio, in cobse* 
guenza di questo fatto, non Tarlò mcuomameote perchè io tace di Tcdei'vi a figurai*e un 
debito, si è già sottratta da esso la somma equivalente. 

Ci basta perciò tener conto di questi fatti e non inventariare le lire 37$ alla fine d’anno 
come passiviUL II conto di cassa ci diinoslrcrà in fine una rimanonza, la quale è di lire 375 
inferiore a quella che sarebbe stata, se il debito non si fosse pagato. Ciò è del tutto 
naturale. ' 

DimoUrazione del maggior capiuile sopravvenuto. — Per riguardo al movimento dei ca« 
pitali, osserviamo, che il capitale di lire ia,ooo fu ritirato da un individuo e rìcoose* 
gnato ad un altro nella identica somma; dunque la cifra d'inventario finale non varia in 
conseguenza di questo scambio di debitori verso ramministriizionc, sebbene le lire ta,ooo, 
I perchè impiegate ad un interesse minore dì prima, abbiano cambiato il loro valore (V. Ca- 
pitolo 11) col cambiare il grado di produlUviià. 

Si vendettero dei mobili, e l'anoolationc fatta in giornate dopo quella deirintroito del 
prezzo in lire 74^1 ci avvisa di un utile di lire iSoo. 

Che tolta la somma ricavata dalla vendila dei mobili sia conservata in cassa fino alla 
fine deironno, o che sìa reimpiegnta, come dice il tcm.i, nelle ultime risultanze, questa 
somma fìgiireni fra le attività in lire 7400 in fine d’amministrazione. 

£ siccome sappiamo che esistono ancora altri mobilf pel valore peritale di lire laoo, 
ponendo anche questi in inventario, avremo sostituito alla somma di lire 73oo una somma 
di lire 8600, e cosi avremo tenuto conto dell’aumenlo di lire i 3 oo che sono la differenza 
fra queste due somme. Tuttavia si usa nei rendiconti di formare a parte il quadro del 
iDovimento dei capitali per uno maggior persuasione deiramministratore. 

Ordinamento tH tutti gli elementi di conto radunati per la dimostrazione del conto eon* 
auntivo o rmdiconto (Vedi più avanti gli allegati, ed il reodioonto di cut qui si insegna 
la formaziooe). Seguendo le osservazioni premeste e le norme che naturalmente ne 
scaturirono, noi postiamo formare prima gli allegati /1y 0 B del rendiconto, i quali oome 
dicemmo, potranno supporsi giustificati le occorre da sub*aUegati che sarebbero la copia 
dell' invenlario distribuita in tanti prospetti quanti tono i titoli di attività io principio 



d'amminUtnukme. •' 

Ne risulta per rallegato A la tomaia di> bre 7p3So 

c per l’allegato B la tomma di . » iboo 



Formiamo ora il quadro della oompetcnu dì rendita annua, ditUota nei tre titoli 
interessi di capitalit ftui^ fii‘e/fe, dei quali litoli, ciascuno potrà formare un prospetto da 
sé. Sono gli allegati N.^ I, II, 111 ebo nel complesso danno la oompetenns di lire 
Similmente formiamo il quadro della competenza di speui oompilando gli allegati IV, 
V, VI, VII, Vili che la giustificano, e che si desumono da) giornale. Questo conpeteiaa 
risulta in tutto lire 4 i 53 . 

Finalmente in un prospetto o allegato C descriviamo le attività che aUa fine d’anno 

si trovano aromootare alla somma di lira 8 o 546 

ed io un allegato D notiamo le passività deirammirnstraBÌoiie al 3 i dicembre 

1839 montanti a.« • 1699 

Formazione dei prospetto generale o rendicosUo Nella parte sinistra di un foglio no- 
tiamo succintamente le attività deH’aUegato A» 
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DmcrìT)»mo poi ì djveni tìtoli di ooropetcma dì reodita» e portiamone U somma sotto 
quella della attività io phocipio d'ammìnistrasioRf. 

ladicfaiamo la sopraT?eoìeosa attiva j od il maggior capitole verìBcatosi all'atto della 
▼eodiu dei mobili. Avremo una attività complessiva dì lira d 4 i^oo. 

Nella parte destra dello stesso foglio scaviamo le passività, appoggiandole all' olle* 
gato B. • 

Indicbìamo in seguito, all'appoggio dei diversi allegali di spesa, le passività aooue, cio^ 
le competente 18^9 per le spese di ciateuu titolo, e portiamone la somma sotto quella 
delle passività in principio di ammìnistrauone. 

Sommando, avremo per totale passività lire 5953. 

Riatsunto e dimottreaione, — Hiassuraeodo, come si vede in coke al prospetto di ren- 
diconto, gli estremi ora indicati, troviamo che rattivitè netta originaria, più rattivilà netta 
sopravvenuta deve essere di lire 78,847» e quindi lira 1197 di più deU’attÌTÌtà netta ori- 
ginaria dì lire 77,55 o. 

Possiamo convincerci che questo é il vero aumento, rìnettendo che si utiliszarono 
lire 1 3 oo sulla vendita dei mobili ; ma si spesero lire 3 di più della rendila, per cui l'u- 
tUe di patrimonio é itrfaUì lire 1297; pure la dimoslraiiooe vera sta ncH* inventario fì- 
naie, il quale deve darci una attività netta realmente esisleiite in lire 78,847* Formiamo 



Tallegato C di tutta le attività esistenli al 3 i dicembre 1839 in . . •— « lire 8 o 54 b 
Formiamo parùnenti l'allegato f), che dimostra le passività in 

Ed avremo, come si voleva, laUivilà netta di . . • ■ lire 7H847. 

NB. Seguono gli allegati ed il rendiconto, ncH'ordioe che si è tenuto parlandone pre- 
cedentemente. 



RENDICONTO dell’ amministratone tenuta nell’ anno 1839 
dal sig. Gioeanni Torre per la sostanza e rendite dei mi- 
norenni Angelo e Luigi Peroni, eco. 

PARTE ATTIVA 

Allegato A 



Attività esistenti al 7 gennajo i83g. 

Capitale mutuato a Vincenio Colla con islromento i.^ mano i 836 , resti- 
tuibile il i.^ mano iBSg, e colla decoirenta deH'intercsse annuo in ra- 
gione del 5 per joo L. laooo 

Valor capitale di una casa in Milano al N.* , • » di mappa, contrada .... 
civico N.** . . . censita ac. 1600, acquistata con istromeoto 3 o agosto iB 36 

rogato N. N. per, 

Valor capitale del diretto dominio di alcuni beni in territorio di Desio, in 
cooseguenia del quaie esigasi annualmeiiie dal livallurio N. N. la somma ... . 
fli lir. 700 a 17^00 

. : . L.* *>9700 — 
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io8 capitolo rr. 

Somma rìporUbi » » • • L. 69700 ^ 

Valor capitala di mobili, rìnittaote da parista giuditiale, io atti . • . . » ySoo — 

Gontaota io caisa al 7 geonajo (oddello come da iareotaria giuditUle. . n 0000 — 

Metà livello aocora iosoddisfatto da N. N. pel i 838 *• 35 o — 

Sommano la attività • . • L. 79350 ~ 



mB. Se i capitali, o gli stabili, o qualunque altro genere di attività ooniìstessero io 
pib di una partita, in allora ripeto che l'allegato avrebbe un appoggio in tanti subbie* 
goti dimostranfi la somma dei capitali od altri valori. 

COMPETENZA ATTIVA DEL l83g ' 



AiX«0»T0 I ' . ■ P*"T« ATTITA 

Interessi di capitali attivi, ________ 

/ 

i 83 q I Maggio» Interesse annuo in ragione del 5 per 100 sul cnpilafe 
di lir. iiooo dovuto da Yioccnso Colla per istro- 
mento 1.*^ marso i 836 . . L, 600 — 



Aiucato II Pa»t« attita 

Fitti della casa in Milano. 



• 83 g I Aprile. Semejtre I. oggi malurato per fitto della caia in Mi- 
lano al S.“. . . . conrenuto coH'inteatilura , . . . 



atipulata con Andrea Gntti ......... L. — 

» ag Settenifcre. Semeatro II. come lopra » i^iS — 

U i 85 o — 



Alleo ATo III 



PaRTe ATTrTA 

Livelli attivi. — — — 



rSJg 1 1 Noeembre. Da N. N. per annuo lirello pagabile in qneito giorno 
aoprn beni in territorio di Daaio, in fona di inee- 
alitura .... ed atti di ricogniiione L. 700 




PARTE PASSIVA 



Alle&ato B, 



' ' ' Passività esistenti al -j gennajo i83g. 

A Gritti Andrea per tanto anticipatamente pagate il ig aeltembre t 838 
per il I. aenteatre fitto della caaa, scadente al t.® aprile i 83 ^ e come 

dagli alti 

A direrai per rarj loro crediti rwultanti dn intentario giiidieiale e da una 

,diatinta negli atti . . . 

Sommano le paaainU .... 



t. i 4»5 — 

3?5 — 
L. iBoo — 
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COMPETENZA PASSIVA DEL iSSq 







Carichi^ 










Per ì* importo di una aoDualii^ di impotte prediali e 










oomunalt io ragione di cent 9o tulio tcuUlo della 
caia in Milano, cio^ lopra se, 160 


. L. 


3io — 


AuiotTO V 


Paste passiva 




. 


iiipamzi^nè* 






i83g 


90 G«II1I0)0« 


Per tante pagate al capo mastro N. N. per nordiiia- 










mento di un cammino nello casa affittata a GrìUt, 
e come da rìceruta in atti al ..... N.^ 


3 L. 


48 - 




i5 Mano. 


Pagate al capo maitco N. N. per alcuni rùtaurì alla 








casa, come da ricevuta » 


7 ” 


9Ì — 


*• 


9 Luglio. 


Simile per lo spui^o di un posso ....... 


|8 ** 


18 — 


N 


3i Dicembre. Importo di .arìe altre tomiDÌDÌftraùoDÌ e faltiire da 










muratore eseguite nella casa come da specUlca del 
eapo mastro N. N. liquidabile in ...... . 


m 


574 — 






Sommano . . ; • 


. L. 


434 _ 


AutGlTO VI 


^ Paste passita 






òpese ai vitto ea edtAcazione., 






»8J9 


I IMaggio. 


Importo di pensione oggi anticipala per il II. seme* 










Sire 1839 all'ammioistrauooe del collegio 5. N. pei 
due minorenni 


. L. 


8Ò0 — 


m 


1» M 


Pagate per iéiioni di lingue straniere e ballo . . . 


* ** 


19» — 


m 


M M 


Simile per libri di testo ' . . . 


. M 


3x — 


j» 


I Novembre. 


Semestre di pensione oggi anticipata pel L semestre 










1840 


s ** 


800 — 


j» 


j» m 


Pagate per lesioni privale, e per oggetti di cancelle- 










ria somministrati ncirulrimo semestre ai minorenar 


• 


i3o — 


1 » 


M V 


Simile per libri di testo ‘. . . . 


« ** 


3a — 






i Sommano 


. L. 


.986 - 


ÀUIOATO VU 


' Parts 


PAS.VIVA 






Spese di vesUanox 






.«39 


19 Gcfmaio. 


Pagate al sarto. N. N. per somminùtraDoni e Iatture 










come da conto N.” 


. . L. 


3ao — 


• 


99 Febbrajo. 


Spese per Tarj oggetti di biancherìa come da conto 


* > *• 


5i — 


w 


i5 ApiiCe. 


Phgate al sarto per somministrazioni* e fatture come 








da ricevuta 


, . N 


180 — 


m 


17 


Simile per diversi oggetti di bianoheria . . . . • 




3o — 








L. 


G8a — 



ÌIO 



CATXTOXO IV, 

.Somma riportala . . • . L. 68i ^ 

1839 17 Aprile. Pagate al calzolajo per paja due stirali. 3 a — 

M 3 o Giugno. Simile per do« cappelli . , Se- 
ti 4 Ottobre. Simile al caltolajo per sommmtslrationì e fatture *• . . m 4 ^ 

t* ao » Simile al sarto . « . . . . . . h . . 64 

«» 3 o Dicembre. Saldato il conto di tutto TaoDO col caltolajo . . *• , , m 58 — 

Sommano ..... L. 



AuECATO Vin P*BTB fAMIVA 

“ ■ ■ Spese <U^crtimento e disferse* 

1H19 I Maggio. Anticipate airecoaomo del collegio, da somministrare 

nel semestre venturo ai minoreoDi per loro diver* ' 

timcnto N.^. . L. tao — 

>• 3 o Settembre. Per tante spese nei giorni di vacanta concessi ai mi- 
norenni, come da lista a 5 o — 

y* I Ottobre. Pagate per mancic di rcingresso de'minori in collegio « . , » 1 5 

t» I Novembre. Anticipate aireconomo del collegio per le spese roi- 

' nule di dircrtimenlo del venturo semestre • . « . . ** lao — 

Sommano ..... L, 5 o 5 — 

PROSPETTI DI RIMANENZE AL 3 l DICEMBRE 1889 



Allegato C 

ATTIVITÀ’ 

/ 

Capitale dato n mutuo a Giovanni Sala con cauzione ipote- 
caria, e col rimereste del 4 ^4 come da relativo 

istromenlo in atti L. iiooo — 

Simile a Felice Codet contro cambiale ed airinteresse del 5 

per *» 74 oo 



L. 19400 — L. 19(00 — 

Valore capitale della casa come al prinGÌpio deiramministra- 

tione 40^00 — 

limile del diretto dominio » 17500 — 

Metà livello 1839 arretra^ •• 35 o — 

Valore d’inventario dei mobili ed effetti conservati per uso dei 

minorcDm *• 1100 — 

Contante io cassa al 3 i dicembre dimostrato dal giornale w 1896 — 

Sommano le attività . . . * L. 8 o 546 — 

Allegato D 



PASSIVITÀ’ 



Per un aemeitre di fitto anticipato da Andrea Critti il aS 

Kitembre, maturabile nel i8.{o L. l4a5 — 

Debito Terso il capo mostro K. N. liquidabile in ..... >74 — 

Sommano le passività .... " ’®99 “ 

jilUfiìà netta, . . . . L. 7884? ~ 
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Ili 



RENDICONTO deW amministrazione tenuta nel iSSg da 
Giovanni Torre per il patrimonio e rendite spettanti ai 
minorenni Peroni. 



ATTIVO 



BimancDie ottire ai 7 gennajo 1839, 
come dall’Allagalo A. ..... h. 7g35o 







• /ir' 


Rendita. 






Intereaii di ca- 






pitali. Allegato 1 . 


L. 600 




Fitto aaDuo 


f 




deila cata . *• IL 


n 985 o 




Livello attivo. » IIL 


f» 700 




SOfDOlaOO a a a 


L. 4 *^^ 


j» 4 * 5 b 


Valore sopravrenuto j 


, cioè im* 




poeto dei. mobili oltre il va* 




loe peritale .... 




« i 3 bo 


Somma l’attività .... 





1 - PASSIVO 

Bimaneiue passsire al 7 genoajo 

1839, come daU'AlIcgiito B. , L. 1800 



Spesa, 

Carichi . Allegato IV. 


L. 3 jo 
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La eompilasione del rendieooto precedenle, è tolta appoggiala a coniideraiioni oBàtto 
naturali, ed ognun vede che se gli iolroiti. ed. i pagamenti tono legiitrati con regolarità, 
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« questi aitimi se sono giustincati (come si può supporre anche nel presente caso) dalW 
rioeeutc dei dÌTcrsi peroipieoli^ esso acquista tutto U careUere di aUendibilita. Abbiamo 
colà corrisposto al quesito. 

’ Quantunque però e le osterrasioni da noi qni premene, e le operasiooì eseguite in 
•cooseguensa delle medesime, non presentino alcuna difficoltà ; ptire traUamdoii che que- 
sto metodo di tenere i conti è» come dicemmo, il più naturale, e vi si scorgono distinti 
•tutti gli estremi tndispeosabili*per la Ibrmaaiooe di un rendiconto, oonsiglieremo volon- 
tieri a beo penetrarsi del fin qui operato. Le relasioni che hanno fra di loro le diverse 
parti costituenti il rendiconto, una volta bene studiate, potranno sempre presentarsi eoo 
•cbiaresia andic nei casi io cui, deviando da questo metodo di conto tutto semplice^ ti 
presentino sotto un aspetto qualunque le parti elementari da cui desumere il conto. 

In ^uati rasi venga usala questa maniera di tenere i conti di una ammmietrazioae. — 
Bisogna però confessare che questa maniera non sarebbe adottabile nei casi in ctd 
ramminUlrfatone fosse di molto dettaglio, mentre la riunioDe dei diverti elementi ridhie* 
dcodo, come abbiamo veduto, un mìoutioso esame del giornale, e ripetilti confronti fra 
ie risultante di questo e le risultaase dell' inventario primitivo e con quelle del preven* 
1ÌTO, questo esame e questi confronti richiederebbero un perditempo infinito, c condur- 
rebbero a dei risultati la cui atteDdibilità sarebbe tanto più dubbia quanto maggiori in 
numero fossero le operattooi da eseguirsi per ottenerli. Egli è perciò che un tale sistema 
^ cooveoientemente adottabile soltanto nelle amministrationi poco complicate e poco 
dettagliate. 

Appunto perché questo metodo é quasi esclusivamente applicabile alle amministrasiooi 
Je più semplici, può dirsi che esso sia il più naturale. Nelle vìe ordioaric, avranno in- 
fatti dovuto presentarsi per le prime le ammioistra^ooi semplici, e poscia le più oom- 
plicatcj ed é assurdo il supporre che per le semplici ammioistrosioai siensi adottati "dei 
metodi complicati o studiati di conto, a prefereuta di uu metodo che non può a meno 
di presentarsi spoutaoeo a chicebessia. 

Per poco che ubo abbia avuto occasione di trattare alEnri di contabilità con persone 
non istruite negli ortifizj deirarte dì tenere i registri e desumere da questi i rendiconti, 
nou potrà a meno di confessare ebe quelle tali persone, roue fossero od illuminate, nel 
voler decifrare la posizione de* conti loro hanno sempre ricorso alle idee da noi stabili* 
te, le quali soltanto si oflaociaDO loro in un modo più o meno ordinato, a misura della 
maggiore o minore suscettività e Ieratica negli alTarì. 

Oli impiegati presso ì trìbunali vedono produrre dai tutori e dalle Ctltrìd 1 rendkotili 
pupillari per la maggior parte sotto te forme da noi preienCate. Quei rendiconti consi- 
stono ordinarimiDente in un giornale di cassa ed io un prospetto, che i ragionieri rdii* 
sori dispongono poi con maggior ordine, ma servendosi unicamente deirinveotarìo primi* 
tivo e del giornale presentato dal tutore. Gli stessi giudici -e gli avvocali , quando non 
abbiano di proposito destinato qualche tempo allo studio della tenuta dei libri, nel di- 
scutere sulla auendibil^ di un rendioooto si vedono ricorrere aH'ordioe di idee da noi 
premesso. Essi arrivano cosi (sebbene talvolta per una strada che non c la più breve) 
a porre in chiaro le questioni anche le più complicate^ e della cui positioiie non avreb- 
bero potuto essere persuasi da un rendiconto desualo da registri, la tessitura e meccani- 
smo dei quali fossero ad essi sconosciuti. 

Incagli che ordinariamente si fntf>pongono alia formazione di un rendiconto se non 
•venga adottata yuaiche modifirazione negli elementi fondamentali da cui de\'e scaturire. 

Da quanto si i fatto fin qui onde ridurre a formale rendìcoirto l’ arominìstrosione della 
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ìio< supposta aostsuta, si rìlara che ie operasiont si rìducoiio prhicipahnenle ad una 
classificaiioDe degli arliooli del giornale i ed al confronto delle somme che per ciascuna 
categoria di articoli risulta, colle somme del prerentiro ia quanto alle rendite e speie, 
e con quelle deirinventarìo io quanto alle diverse attività costitisenti il pairìmonio. Por* 
landò per es. di queste attività, possiaiiio farci una idea del loro movimento quando il 
giornale ne dimostri tatti gli anmeali e le dìrainutioni, e questi tali aumenti e diminu* 
tieni non rendano molta compHoate le relationi fra le diverse parti della sostanu. Trattasi 
di oonstatare hi ^e d'anno o di amministrasione la rimanema efiettiva del denaro T È 
naturale che basterà a^ungera alla rimaueaia effettiva io principio di amministrasione 
tutti gli introiti fatti durante ramministrasione, e sottrarre poi dalla somma rummootare 
dei pagamenti. Lo stesso su<xederebbe se si trattasse di un genere qualunque, in quanto 
alla sua rimanenxa finale. Ma supponiamo per un momento, che si abbia un magassino di 
grani, e che dopo un certo tempo d' amministrasione se ne voglia il conto di carico e 
scarico. Questo solo conto non ci dv^ una idea del risultato d' ammiaistrasioae, mentre 
potrebbe darti il caso, e ti darà anzi ripetutameale, ohe il grano comperato non sia stato 
tutto pagato, e ohe quello venduto lo sia stato anch'euo per una sola parte. 

Egli è da un prospetto dei nostri debili per il grano non pagato, e dei nostri crediti 
pel grano ohe gii acquirenti non ci hanno pagato, che pub averti Tidea della nostra at- 
ìività oltra l'attività derivata dalla rimanensa dei generi. La rimanenu dei generi é in- 
sufficiente allo scopo di conoscere il rìsnilato di amministrasione, come lo è da sé solo 
il detto prospetto dei debiti a crediti derivati dalle compre e dalle vendite non pagate. 

Per formare adunque un tale prospetto indispensabile, noi dovremmo trascorrere d 
gionsale; osservare mano mano se paghiamo ai venditori in tutto od in parte le mercan- 
sie •che ci soauDÌoistrano; «stendere queste osservationi a ciascuno di essi; osservare pa- 
rìineoU se quelli eba da noi comperano le vnercanzie ce ie hanno pagate in tutto od in 
parte, e tenere distinta nota ^ risultato dì queste indagini per ciascuno dei corrispondenti. 

È facile vedere, sensa pro gr edire di pih in tali supposisioni , che reseguire con esat» 
tessa tutti i necesserj scandsgli al momento in cui si volesse oeo^Uare il rendiconto, è 
cosa pili impossibile che difficile. 

Se poi, come in molte amministrasioni succede, t prodotti di un ramo di speculasiont 
servono ad alimentarne un altro, come sarebbe il caso di una praterìa, il cui prodotto é 
destinato a mantenera del bestiame da vendere, o dal quale ottenere un prodotto io lat- 
te, formaggi, eoe., allora il risultato dell* ammioistnisioDe dipendendo dalle relasiooi rìie 
quei diversi rami hanno fra di loro, sarà necettarìo che nel rendiconto figuri a parte il 
pradotto e 4a spesa di qtiaì singoli rami. H voler desomere la necessaria dimostrasione 
di tanti fatti che ti èntralciano ia modi ionumerevoli , col processo da noi sopra stabi- 
lito per nna sempUdasima amminisèraaiocM, sarebbe in tale ipotesi ancor più difficile da 
farsi al momento di volare il reodieosrto. 

Tutti questi ÌDConvenieati, dei quali si potrà avere una precisa idea tentando di scio- 
gliere completamente, secondo il metodo di conti naturale da noi spiegato , un quesito 
alquanto piti complicato (*), hanno dovuto impegnare nella ricerca di qualche metodo 
opportuno a toglierli di messo, ad a diminuirli possibilmente. 

ffeetuità di eùusifieare con un ordine sisttmatico le indieaiionidelfinvenierio e eM giornale, 
— lo massima, i metodi immaginati consister dovettero nella classificastone sistematica 

(*) Seguendo qnssts triccis, si potrà proponrv qiaslcb* quesito, t dirigere gli sUitri nella solastone. 
Ua UW nwrciuo li rìfraacbcrà ntUe idee SòndaaieBtali, c quindi sarà, awhe per questo mIo rìgusedo, 
di «na grandissiaM «lilatà. 

FASTI 1.* 
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dei varj fatti relativi airamminiitrazione» i quali fatti rìtultar devono dalla cronologica 
loro iodicatione nel giornale ; cd un metodo qualunque di tenuta di regUtri tcndeota a 
quealo scopo di classifìcazione, ha di neceuità dovuto risolversi a risparmiare al momento 
della compilasionc di un reodioonto le molte ed intralciale operazioni necessarie per ra* 
donare gli elementi del medesimo. Ma nel voler raggiungere questo scopo, si è dovuto 
arrivare anche ad un risuluto accessorio utilissimo, che è quello di trovare ad ogni mo- 
mento disposte le annotazioni in modo da riconoscere, volendo, la giusta posizione di 
ogni ramo di amministrazione, e U relazione di un ramo ,eol l'altro. Questa opportunità 
di sorvegliare ad ogni momento I* amminiilratione è , come sì vede , di un incalcolabile 
vantaggio. 

Vordine naturale delle cose ci ha obbligali fio qui a parlare primieramente delt'iu* 
ventarlo originale di un patrimonio, poi dei fatti d'amministrazioDC, e finalmente del- 
Tinventario in fine d'ainminislrazione. 

hÌ€c che con/tucono a stabilire il metodo detto di jcriitura semplice, e cenni sui caratteri 
della scrittura semplice. ^ Egli è appunto dall' inventario primitivo die cominciar deve 
rmtrodiizionc di artifuj opportuni a fai'ci evitare gli inconvenienti sopra riroarcatL Questo 
artificio, tutto semplice, consiste in massima nel classificare le diverse attività c passività 
palrioioniali, c nel disporle in tanti prospetti distinti quanti sono ncbiesti dalla natura 
del patrimonio. L'inventario primitivo, die è soggetto a variare io pià od in meno per 
ciascuna categoria di attività e di passività, presenterebbe un ammasso di anuòtaziom 
da generar confusione, se tutte le attività si descrivessero senza iolcrruiione in uno o pih 
fogli, e si facessero poi a parte le annotazioni di variazioni. 

Ma se per ogni categorìa di attività si destinerà un prospetto; se a sinistra p. e. di 
• un tale prospetto si descriverà la qimnliU, il prezzo e l'imporlo degli oggelli per aii fu 

disposto; se via via, sotto agli oggetti esistenti in prinoipio di amministrazione, si descri- 
veranno quelli della stessa natura che sopravvengono; se finalmente, a destra del prò* 
spetto sì noteraoDO, all' evenienza, tutte le quantità di quelli oggetti ebe sono tolti mano 
mino dal cumulo degli esistenti notati a sinistra, uno qualunque di tali prospetti d met- 
terà in grado di conoscei*e ad iin^ epoca qualunque, non solo la riroanenta, ma la serie 
di fatti die a quella rimanenza ci ha condotti. Questa sene di fatti, noi la possiamo 
sempre supporre narrata dal giornale, ed anzi possiamo avvertire fin d'ora che il giornale 
dovrà sempre tenersi ad appoggio delle aniiaUziuiii di carico e di sc.unco die noi dovremo 
fare in quei prospetti parziali. 

Accadendo di comperare un articolo da Tizio senza pagarlo subito, noi saremo da que- 
sto nuovo sistema di conto condotti subito ad una duplice operazione, cioè alla registra- 
zione dì qucirarlicolo (grano, vino od altro) nella parte del carico dd relativo prospetto, 
ed olla registrazione del credito di Tizio; registrazione alla quale non avremmo più* pen- 
salo durante l'uinministrazìonc, se noi avessimo seguilo il metodo naturale di conti, ma 
che pure in qualche modo avremmo dovuto tenere a calcolo al momento di compilare 
il rendiconto, se a quell’epoca non ci constasse pagalo rarticolo. 

Le regtsh*azioni avranno sempre per guida il giornale, come abbiamo già avvertito. 

Intanto, ai sopronominati prospetti di allivilà, dimostraoU resistenza originaria, e Tub 
terìore carico e scarico di oggetti materiali, come denaro, grano, mobili, ecc. potremo dare 
il nome generico di partite di deposito^ poiché quei prospetti rappresenterebbero precisa- 
mente, il debito (a sinistra) ed il credilo (a destra], di quegli indivìdui veri o supposti 
depositar] o custodi del denaro, del grano, dei mobili. 
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Dovetiilo noi coitituire un credito al Tcodilore degli orticoli che abbiamo comperato 
ma non pagoto, potremo ibrmare an procpetto dei Talorì che egli è in diritto di ripe- 
tere da noi, notando poi a scarico tulli i valori che gli consegneremo. 

Pooiamo il caso che ci tomi comodo mettere a destra del foglio o prospetto tutti i 
crediti di quell* individuo | ed a sinistra i valori che noi gli consegniamo; i quali valori 
formando per il venditore un debito, andranno contrapposti al suo credito: un tale pro- 
spetto è quello che noi chiameremo una partita inàivithtalc ^ appunto perchè ci ni ostro i 
debili e crediti dì un individuo' determinalo, a dilTerensa delle altre (partite di ^rpo/iVo) 
le quali, sebbene talvolta rappresentino io realtà il debito ed il credito di un individuo 
depositario di certi articoli, sono però in particolar modo destinate a farci conoscere 
rcsiitenxa dì questi medesimi articoli. 

Riassosnendo pertanto il Bn qui dello, noi vedremo tosto la possibilità di disporre 
rinventarìo originale in tanti prosiieUi, i quali dimostrino resistento dei valori materiali, 
ed i debiti di dctenDinali individui verso l' amministrazione. I primi sono le partite che 
convenuto abbiamo di denominare partite di deposito^ gii altri sono quelli che abbiamo 
denominati partite òtdividuaii. Possiamo altresì vedere la facilità di dimostrare in que- 
sti prospetti tutte le variationi io pili od in meno degli oggetti materiali, e le variauoni 
dei debiti o credili individuali, in conseguenza di succeuivi crediti o debiti. 

Mon vedremo adunque una dUCcoità nel desumere ad uoa epoca qualunque da quei 
prospetti lo stato deiraioministrazione, giacché Tentità finale del patrimonio amministrato 
consisterà negli oggetti materiali esistenti, e nei debiti di individui determinati verso l'am* 
ministrazione, dedotti i crediti che questi od altrì individui potessero avere verso la me- 
desima, i quali credili sai*cbbero per romministrazione una passività. 

In questi ripieghi consiste il metodo di tenuta dei registri a scrittura semplice. In esso 
si ha bensì di mira rinventarìo in principio deiraroministrazione, il movimento delle at- 
tività e passività durante ramroinistrazione, e rioventario finale; ma le partile di depo- 
sito e le partite personali non hanno fra di loro se non quelle relazioni che sono ine- 
vitabili, senza avere un ceolro qualunque cui riferirsi. 

Mi spiego: vendo grano, ed incasso denaro; il grano deve scaricarsi, accreditarsi allo 
rispettiva partitii di deposito, ed il denaro deve indubbiamente caricarsi all'altra partita 
di deposito; ma te p. e. Tizio mi è debitore sotto un certo giorno dell* anno di una 
somma per interessi, e Sempronio mi deve il giorno dopo un livello, le due partite in- 
dividuali saranno addebitate l'una degli interessi, Taltra del livello, e se non succede per 
questi due titoli alcun pagamento, le partite di Tizio e Sempronio dimostreranno in fine 
d’ammimstraziooe i debiti dì quelli individui, e perciò il credito daU'amministratioDe. 

Questi due crediti sono realmente una attività, come lo sarebbero pure ì crediti per 
denaro prestato o per merci vendute ma non pagateci, e figurerebbero tutti promiscua- 
mente neirinventario 6nale senza alcuna distinzione sulla loi*o origine, la quale è affatto 
diveisn. Il credito per interessi annuali sopra un capitale, o quello per uoa nunualità li- 
velUria entrano nello eompetema di rendita annuale^ mentre invece i crediti ebe derivano 
da un prestito, sono un surrogato o una sostituzione od una attività capitale, e quelli che 
provengono dalle vendile, ci rappresentano una sostituzione del capitai valore degli og- 
getti venduti. 

Intufficiwxa dei ntetodo di scrittura tempitee a presentare tandamento di una antininU 
strmione neile tue parti eottituentù — lo una parola, la scrittura semplice, col mezzo di 
opportune classificazioni, ci abilita a formare I* inventario al principio dell* amministrazio* 
pe, e ci facilita la formazione di un secondo inventario in fine d’amojiuistrazione. Cot^ 
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IroDtando il Mcoodo infeDiarìo col prìmo, posaiaino arerò un'tdaa dott'utile o delta per-^ 
dita che rammiiiistrauone ha prodotto. Ma ae si desiderane radere d’oode renae rolile 
o la perdita; quale sia stata la speculaaiooe plh utile sella gestìose di un anno; quali 
spese sieasi folte per un tal titolo o per un tale altro,. certameste non si potrebbe ar* 
rìrare a conoscere tutte queste circoitanse, senxa desumere dalle direrse partile delle 
Bolisk aifollo staccate ^ per formarne poi dei quadri che ci dimostrassero per es. l'utile 
avuto sulla reoditn di alcuni generi, l'interesse competeste per I cepitalì attivi, e d'altra 
parte le spese inerenti a tata o tal altro ramo di speculnsiooe^ le perdite per iscooto di 
cambiali, ccc. 

Questa insulBcienca diella scrittura sempisee a presentm giè classificate- net registri tulle 
le notizie ebe interessano 1* andamento di una ammioistraaione, avrk dovuto impegnare 
sella ricerca di un altro metodo, che fosse opportuno a raggiungere lo scopo ora ad* 
ditato. 

Del metodo di regUtrazione detto- di ecrittura doppia, ed idea tommaria di ipetHo etefo- 
ào, _ Il ritrovato della scrittura doppia, che asche le altre nasiosi attribuiscono agl'lta* 
liao), sebbene non si sappia precisatneote da chi ed in quale epoca sia stato introdot- 
to, fu quello che compiutamente ha risolto il problema. La risolusione poi del problema 
condusse ad altn risultati a8cesior|, i quali talvolta sì scambiano,, per la importanza loro,, 
o si confondono col principale. 

Sono essi In controllerìa reciproca di tutte te registrarìoot, eia oosvinsìone della loco 
esattezza, derìvata dal principio o dal meccanismo che si adotta neireseguirie. 

Intanto però, anche l'argomento storico di questo ritoorato, o per m^lio dice, la ge- 
nerale persuasione che il ritrovato della scrittura doppia abbia servito ad> appianare e 
togliere grimbarozzì delle registrazioni, implica di necessità la esisteaza piU antica di me- 
todi piò semplici, t quali non so come ideare diversi dalfiaqui considerati, perchè fotti 
derivare da naturali considerazioni. 

Per dai*« un'idea generale del metodo dì scrittura doppia, noi non abbiamo che a pas- 
sare in rassegna le tre principali branche in cui una qualunque contabilità d'ammìnistra- 
tione deve ritenersi divisa, e sotto esse, per npeterlo ancora:, la formazione deirinventa- 
rio primitivo, il movimento del patrimonio durante ui» certo tempo d* ainministraiiooe, 
non che la dimostrazione delle dipendenti remfile e spese, e la compilazione dell* inven- 
tarìo all'epoca in cui si vuol formare il rendiconto. U risulUmento delle registrazioni a 
scrittura doppia ba poi uno dimostrazione analoga a quella che abbiamo follo oonoscene 
parlando del rendiconto desunto dairìnventanov preventivo , e giornale. 

GMninciando dairioveotarìo in principio d'amminislraziooe, il quale secondo il metodo 
di scrittura semplice, sarebbe» sviluppato io tanti proepetli, e non avrebbe «osi un ca- 
. ratiere di unità, si immaginò adunque di formare, oltre a quei distinti prospetti, un pro- 
spetto generale riassuntivo, che contenesse il risultalo complessivo od anche dettagliato 
di ciascun prospetto parziale. Spieghiamoci con un esempio r 

Abbiamo un capitale di lir. la mila; abbiamo un credito lir. a mila verso Pietro; ed 
abbiamd zoo moggia di frunseoto a lir. 3o al moggio, k quali aUività formano nel loro 
complesso un patrìmoaìa. 

Per quelle idee d’ordine che abbiamo folto servire di scafa al metodo di scrittura sem- 
plice, noi formercuio un prospetto pel denaro (una partila di deposito), e vi noteremo, 
per es. a sinistra, le lir. iz mila, lasciando poi a destra di quel prospetto lo spazio per 
le annotazioni delle somme che noi dovremo poi pagare per qualsiasi titolo, e paghe- 
remo iofoui. 
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FtfCBcreino per lo tletto motÌTO uo proipetto nel quale poter dimottrare il debito di 
quel UJe iodÌTiduo^ da cui dobbiamo avere le Ur. a roila (Mrà una partita individuale). 
A tioUjtra di quel prorpetto noteremo il debito originario, e nella parte destra lascteremo 
il luogo alle aoootasìoni delle somme che dovremo aocreditare al nostro debitore mano 
nano che esso le pagherà a sconto del suo debito. 

Stabiliremo finalmenle un’altra partita di deposito, un prospetto cioè, nel quale note* 
remo a siaistra le moggia aoo di finimento a lir. 3 o e T importo loro in lìr. 6000, ed 
alla destra potremo notare i quantitativi c l’ importo di eui ogni qualvolta leverassi dal 
deposito una portione del frumento eba esisteva, o che sopeavvenne dopo il di del primo 
inventario. 

Cosi adunque il nostno inventario è divìsa in tre prospetU , e noi non ne ‘avremo 
una precisa idea , se non quando i tre risultati saranno riuniti in un solo prospetto ^ 
che diremo riassuntivo, a nel quale potremo supporre di avere la parlila del proprietà* 
fio della aostanca, come negli alici potremo supporre di avere le partite dei depositari 
di quelle ripartite attività (*). 

I crediti poi o le attività che tiovami riunite nel proipetto riassuntivo , dovendo- oor* 
rispondere olla somma dei debiti che nelle partile paniali di deposito, e nelle individuali 
si SODO attribuiti- ai- veti o supposti debitori dei diversi generi o articoli costituenti ma* 
teriolf di attività , ed al debitori individuati verno 1* ammioislcacione , questa corrìspoop 
dema sarà una prova convincente che non abbiamo ommeuo, nè net prospetto riassuiip 
tivo nè nei paniali, la descrisione di una ponione qualunque di attività. 

Se dal patrimonio dovranno essere dedotto delle pautvità, ci converti descrìvere que- 
ste ultime nel prospetto rìanuntivo di cui abbiamo parlato, nella parte opposta a quella 
in cui notammo le attività; e siccome non sussisterà un debito deirarominislrazione, senza 
ohe si conosca 1* individuo creditore , ci converrà formare per ciascun creditore un prò* 
spetto (nna partila personale) e notare in esso prospetto il debito che ha verso Fammi* 
nistrarione. Avendo, nelle portile penooali che dimostrano le attività, notato a sinistra 
i debiti degli indivìdui indicati dairinventarìo, é naturale che teniamo uo ordine inverso, 
doà che notiamo a destra i crediti di quegli individui, le cui partite sono una passivi^ 
per l'amministratione. 

Anche queste registradoni si oootrollecanno coi» reciprocamente, giacchi se la soaHoa 
delle passività nel prospetto riassuntivo uguaglia quella dei crediti dinaostrati da tutte la 
partite dei creditori, si pub ritenere che nella descriuooe delle passività non sia incorsa 
ommissione od errore. 

Veniamo ora al movimento delle attività e passività. iAveoUrìate, ed alia dimostraxione 
delle rendite e spelei. 

II movimento delle attività e passività orìgtnarìe pub aocadeae in molte maniere; ma 
qoeste possono ridurti al cambiar dì aatusa senza cambiare nel loro valore, ed al cam- 
biar di- natura a di valore insieme. Pietro mi paga il suo debito di lir. aoooT Ecco ces-^ 
Mto il mio credilo che era una delle mie attività onigioarìe, ma nello stesso momento, 
il denaro che Pietro mi paga aumenta di lir. a mila la soma» di nzimerario che io poi» 
sedeva, e la mia attività 000 varia meoomamente. 

Vendo invece tutto il mio grano a lir. 35 al moggiot Taolo nel eneo in cui io incassi 
Fienporte totale di lir 7000, tome nel caso in cui debba preparare una partita individuale 

(*) È ÌDDtile n dire che DeirÌDicgaeneBio • voce, qveitt wtrtnioai dovresae csaere rese pià chiare 
con ilrfti rsriu|ii che nracc facile l' imnagiotre eodM al noaroto, ma che oca riescano ÌDdiapcna»* 
bili ad oa. tcttocc del trattato* 




I l8 CAPITOLO IT. 

per dimoslrarri il debito del compratore, e poi t saoi credili ptr pogamcnii, è oerto che 
quella Tendita, fatta per lir. 5 al moggio oltre il pretto origiaale, mi ba recato uo utile 
di lir. looo. 

Il pagamento delle lir. a mila latte da Pietro non poterà che r^ittrani a credito tuo 
(a ftinistra della sua partita pcr&onale), e poscia a debito del mio cassiere, o della par* 
tita di deposito del denaro. Allora queste due annotasiooi si controllano Tona Taìtra, ed 
il debito di Pietro é perfettamente bilanciato dal suo credito per la somma pagata. 

Inrcce la partita di deposito del frumento, cl>e prima et dinMStraTa una rimaneota di 
ralore in lir. 6000, per le annotar.ioni fatte al momento della rendita, ci dimottra ebe h 
entrato, o deve entrare io cassa un valore di lir. 7000. 

A ridurre la cosa alla mnssima semplicità, suppooiamo die durante rammlnìitmziooe 
di umi sostanta composta dì molti articoli di commercio, come caffi, zuccaro, droghe 
diverse, si sieoo potute fare delle veodite simili a quella ebe noi abbiamo supposto del 
frumento. In tale ipotesi, tutte le partite di deposito, di calEi, luocaro, ecc* ci dimostre* 
ranno l’utile rispeltivameole avuto sulla vemlita di questi articoli; ma noi non possiamo 
avere una idea dell' utile complessivo, se non riuniamo prima tutti quelli utili parziali. 
Lhl>ene: si immaginò di formare un prospetto che servisse a centralizzare tutti quegli 
utili. Questo prospetto, che prende diversi nomi secondo la natiira dello amministrazkmi 
per cui si tengono 1 registri, denominiamolo per ora prospetto riassuntivo delle spesa c 
delle rendile. 

Ciò posto, osserviamo, che in tulle le partile di deposito dì quei generi che abbiamo 
venduto con utile, il carico, cioè la somma dei valori poeta a siaistra, sarà al di sotto 
o minore dei valori incassali 0 da incassare, appunto di tanto, quanto « TulUe fatto nella 
vendita. 

Per chiudere (parlando tecnicamente) una ad una tutte quelle partite di deposito, ci 
occorre di parificare la somma di carico h quella di scarico. Noteremo dunque a tini* 
sira, cioè net carico, le singole cifre che dimostrano 1* utilità, e conlemporaneamenle le 
riporteremo , e le scriveremo a destra nel prospetto nassuotivo delle spese e delle rea* 
duo, (In cui potremo avere la giusta idea del guaibigno totale sommando tutti i valori por- 
tativi alla pntie destra. 

Se un tale individuo sotto una data qualunque, durante rammiaistrasione, entraste 
neU'obbligo di pagarci gli interessi di un capitole, oppure di corrisponderci un livello, 
alla sua partita noi lo caricheremmo del corrispondente debito sul foglio sinistro; questo 
suo debito formando, come è evidente, una competenza di rendita per l'ammmUtraziooe, 
e potendo darsi il caso ebe altrd competenze di diverta natura si verifichino a &vort 
dciraroroinistrazione, ci importerà di vedere tutte queste competenze riunite per rilevama 
il complesso della rendita. 

Ecco adunque un' altra occosione per valerci del prospetto riassuntivo di spese e ren- 
dite, al quale porteremo sul foglio destro rinlercsse, il livello, o quelfaltra attività qua- 
lunque. Cosi il prospetto riassuntivo diventerà un quadro di tutte le competenze attive 
dcllanno. 

Emo potiti diventare ancltc un qua<lro dì tutte la competenze passive dell' anno, e lo 
diventerà, se nel rilevare p. c. una perdita nella vendita di una mercanùa, e del voler 
chiudere lo relativa parlila di deposito, noi scriveremo in questa sul foglio destro la 
somma wl il valore perduto, c ripeteremo c[ue$to stesso valore nel foglio sinistro del 
pi*o«peUo riassuntivo, giacché simili annototioni fatte ad ogni occorrenza, ci darauno in 
un solo prospetto tutti i valori petduli, o le perdite nella vendila. 
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DELLA TEMUTA DEI LIBRI^ ECC. TI9 

Tutte le ToUe che un creditore per cepitale reno T auimuiiAtratione , entrerà net dì*, 
ritto di ricevere gli intereui» alia partita individuale di questo creditore, dovremo no* 
tare a destra la soinrna di ÌDtere»si che gli si compete. Quella coinpetenta attiva di quel 
tale individuo diventa necessariamente una compctcnsa passiva per ramminislrationei e 
questi casi si potranno veriiìcare moUissime, volte. Perciò, se ad ogni caso, noi porlei'eoio 
alla parte sioistra del prospetto riassuntivo generale di spese e rendite le diverse somma 
costituenti competenia passiva per 1* ainininistraxione , verni il momento in cui et trove* 
remo aver radunate tutte queste compelenie passive in un foglio, e potremo farne la 
somma. 

Queste competerne attive e passive hanno poi i parxiali o totali loro ndcmpimcnti, ma 
ollreccbé questi adempimenti si risolvono in generale in un cambiamento di naturn delle 
aUiviiò e passività, il parlarne qui, ci allontanerebbe dallo scopo che ora abbiamo preso 
di mira, che è quello di riconoscere i principali caratteri ed i vantaggi di questo metodo 
di scrittura detta doppia. 

Passiamo dunque a vedere come si formerà T inventario in fine d' nmuiinlslraiione. 
L’operazione diventa semplicissima. Tutte le parlile che rappresentano deposito, se ci 
dimostrano una rimanenta dì generi, ci dimostrano con ciò il debito dei t!epositar| veri 
o supposti di quei generi medesimi. Similmente tutto le partile individuali, ttelie quali 
il carico supera lo scarico, ovvero il debito supera il crctlilo, ci dimostrano i nnìancoU 
singoli crediti delrammioistraùone. Finalmente, tutte le partite personali nelle quali il 
credito supera il debito, d danno le cifre di debito die l^ammini^lrauone ha verso tali 
o tali altri individui. 

Non si tratta che di riunire in un prospetto finale di rimanente, da una parte tutti t 
valori residuati nelle partite di deposito, e tutti i debili dei divet*$i*iudtvìdut clic ebbero 
afDirì coirornminislrazione, e dall* altra tutti i d'edili degli altri individui, verso i quali 
l'ammìnistratione risultò debitrice. 

Indipendentemente dal meccanismo o dalla modalità che si usa in tale operazione, 
potsiaroo scorgere adunque la possibilità di formare un prospetto od inventario Gnale 
di tulle le attività sparse nelle diverse parlile c di tulle le passività. Cosicché la diffe*. 
ronza fra la somma delle prime c quella delle ultime, ci darà il netto patrimonio Gnale. 

La dimostrazione di questo ultimo risultalo, è cosa aneli’ essa semplicissima, poiché 
avendo noi osservato, che il patrimonio netto in principio di amministrazione, pm la 
rendila netta, devono equivalere al patrimonio netto Gnale, non si avrà die a desumere 
dal primo prospetto generale rattivila netta al cominciare dell' amministrazione, e dal 
prospetto generale di spese e rendite la netta rendita, ossia la competenza totale di ren- 
dita depurata dalla competenza totale dì spesa. Le due cifre sommate corrispondendo 
alla netta attività desumibile dairinventario in Gne d’amministrazione, potremo ritcuerc di 
avere diinoitrala questa netta attività Gitale. 

Ecco pertanto sviluppate, per quanto può permetterlo un sunto destinato adorne una 
idea souimuiia, le carattcristicbc di questi due melodi di tenuta dei libri, dei quali do- 
vremo Imitare estesamente nei due seguenti capitoli. Noi potremo essere conviali che i 
diversi artiGzj dei quali in essi melodi si fa uso, vennero dettali dai bisogni di vedere 
chiaramente i dettagli di una ammiuiilrazit^ne, e dimostrarne le risultanze. In conseguenza 
riconosceremo ìu quei melodi la proprietà di concorrere a quello scopo, ma non inni 
scambieremo dei meccanismi per canoni ebe abbiano guidalo a slabilù'O una piuttosto 
che l'altra maniera di tenere i registri. 



1^0 CuPITOLO T7. 

TtnuUt drì txmti itamminhirauone a labelte. — In alcune arominutnirioni Tbìo del gie^ 
naie «erebbe affano inaufficiente allo «oopo di avere un proapeUo del loro andamenla; 

Tolte e*»o non potrebbe lenerai »e anco Io ti voletto. Poniamo il cato di un ap- 
paltatore, il quale ti aia obbligato alla lommiaitlratio» di determinate rationi in pano, 
vino, rito, candele, paglia, legna e cento altri articoli neceatari al mantenimenlo ed alla 
Olirà di uno apedale. Supponiamo ohe tutte le teomiinntraiioBi debbano eatete giualiScate 
dal numero dei malati di ogni natura, che in ciaicun giorno dell'anno ti trovarono nello 
,p nfl - e che per certi articoli etao abbia l'obbligo di dimoatrare al primo di di ogM 
mele i quantitativi eaiatenti, e ciò per garaolire il terviiio dello apedale, cui potrebbero 
teata aueata precantioue, mancare tatto od on tratto le cote le piò neoettane. 

• Conaider-ado queaU amminiatratione dell' appaluloe. anche nell. tu. oiperCcjalita, « 
aolamcote per averne un' .dea, noi ri.contrer.mo .obito che, l't^reditamenlo delle ao^ 
roiniatrationi non potendo farli w non «illa dimo.trat. giomal.ora <i' 

numero di malati, per' I. cui cura e mantenimento ai.no oocora, gli mtmoli aommini- 
atrati, il primo fondamento del rendiconto di tuo appalutore, deve ..aere la dunoatra- 
lione del movimento dei malati. 

I malati non aaraooo accettati nello .pedale ae non previe certe pratiche, ed il nla- 
toio p. «. di tm ordine d'aceetUaiooe portante il nome, il cognome, 1 età dri nmlalo, il 
carattere delU malattia da cui è affelte, il giorno dell’ ingre.«), gli e&tU che ha 
ed altri detUgU di rimile nature. Queati ordini di accelUiione vanno in mano dell ap- 
paltalore, c tutti aerviranno a comprovare l’ingreaao p. e. di ao malati .1 giorno primo 
del tal mete; di i5 nel ì.° giorno, e coii via via. 

Se i maUti aoccombono, gli atteatati roortoarj, ateai dal medico tecondo certe preaciV 
riani, e portati aU’ammini.lra«ODe, faran fede del nmnero dei meUti decea« in cia«!u. 

giorno. . . • iM • • a 

Se eaii invece aortoao guariti, lo rteaao medico, o qualche incaricato dell ammiuistra- 

zioae terrà canto del naniero dei aortiti ogni gnrno. 

Coticebi le prove di carico aaranno prodotte dairappaltalore come quelle di acanco; 
.ma l'ammioiatratore potrà riconoacere l'ammissibilità it queste prove, ed ettere con de- 
terminalo giorno per giorno il numero de’ malati. 

Pottiamo anche supporre queati malati distinti iu diverae categorie secondo le ma- 
lattie, ed ogni categoria secondo i gradi de' malati; per cui in tal caso quel primo Ibo- 
damenlo di conto diventerà alquanto piò complicata. 

Ammettendo ora che un regolamento determini le rationi di ogni articolo che I ap- 
paltatore deve aomminiatrare a ciaacuo individuo a norma di determinale drcostanre, 
ecco che l' appaltatore potrà dimoatrare giorno per giorno il tuo credilo per le rauoni 
aommiolalrate. Questa dimoatraiioDe potrà brìi in uno o piò quadri, come è facile im- 
maginare (•). 

Alcuni eaticoli invece dovranoa estere aomminiatrali io base ad altre circotlante, «li- 
pendenti aoluato in parte dal numero di malati. Per esempio, la legna in propomone 
del numero dei cammini o stufe esialeuti in aerviiio ciascun giorno dell’anno: l’olio in p^ 
porrionc del numero delle lampade e lucerne presoritte del regolamento a norma dell, 
vastità dei locali, del numero dei corridoi, eoe. Il consumo ,«rUmto di questi arlicoU, 
dovrà essere appoggiate alla citatiooe di questi dati regolatoti. 

o SdU l«iODÌ a voce, ai potrà IscniUr. con cpulclMi amiplic. «.empio 
pnacipi ,e.rii. percài. in Ul moda l’mti.ore eoa b. l’ oppor.aaiti di nUimare re quell, idee 

cht oon aveaae bea aflcrraU, come la ha il Ultore. 



Digitized by Google 



DILLA TEKtTA DEI LIBEl^ ECC. XAI 

In quanto a quegli articoli di prima oeceMÌtik, la cui etitleoM in determinati quantità* 
tWi e non meno, può iolercMare rammioiUrazione , è facile immaginare dei pronpetti, 
nei quali refi$leiiu al primo giorno del me»e, p. e. sia dimostruta all* appoggio o di una 
materiale ricognitione risultante da processo Terbale, oppure aH'appoggio della finale ri* 
snitania del prospetto del precedente mese debitameote regoiariaaato colla fìmw dell'an»* 
iDwistntore. 

* Dopo questa dimostrasioiM di prìmttiTa oistenu, potranno esporsi i quantitativi di 
ciascun articolo consunti nel mese. Tale esposisione ha per appoggio la giornaliera di* 
mostrazione che io una apposita tabella poasiaiDo supporre già fatta delle singole con* 
tumaiioDi} le quali eoosumaaioni singole hanno a lost> volta ima gìustificasione o nel mi* 
mero degli individui alla cui esistenaa e cura si doveva prorvedere giorno per giorno ^ 
o nel Diunero delle lampade, dei cammini, eoe. secondo la natura degli articoli consunti. 

Supponendo ebe T appaltatore obbio in proprietà, oppure sia soltanto depositano di 
mobili, utensili, biancherie, letti, eoe. ne verrà il bisogno di dimostrare il moviineoto di 
questi oggetti. Classificandoli però io una maniera opportuna, U movimento di piò qua- 
lità di oggetti potrà risultare da un solo prospetto. Uno, p. e. dimostrerà il movimento 
degli oggetti ed utensili di cucina; un altro il movimento delle biancherie; un terzo di 
tutte le diverse parti costituenti i letti. Tutti poi questi prospetti o tabelle dimostreranno 
l'originaria esistema degli articoli in essi contemplali; il carico o la sopravvenienza che 
se ne fosse verificata; e quindi Io scarico, il consumo, eoe. 

Talché si avrà una dimostrazione della esistenza in fine di quel tal mese, la quale di* 
fficnlrazimie potrà sempre avere una prova nella materiale ricognizione dei depositi. 

Ecco pertanto data un'idea generica anche di questo modo dì tenere i conti di una 
amministrazione. Era poi necessario il fonie un crono fin d' ora, giacché le amministra* 
zìoDÌ le piò complicale, come sono quelle che si tengono per le armate e per gli ospitali, 
ncbiedooo ordinariainente nella contabiUtà loro questo sistema che é perciò di somma 
importanza il conoscere. 

Era questa, per quanto mi é senfonto, la strada piò piana per giungere alla oono- 
soenza dei Tir) metodi di tenuta dei registri, giacché si é appunto nelle idee foDdamen- 
uU c generiche che sì trova un alloggio nello studio delle specialità. Raccomando per* 
tanto di non passare al Capitolo seguente senza prima riassumere con qualche cura tutto 
dò che si é detto fin qui. La scritUira semplice, e la icrìtUini doppia formano il tema 
dei seguenti capitoli nei quali noi lareoso, per quanto è possibile, caminioare di concerto 
la Uorfo c la pratica; locché servirà alU piò fodle intelligeoza delle regole, e ne tem- 
pererà io certo qual modo T aridità colla dimoitrazioae delle utilità ebe in pratica ne 
derivano. 
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CAPITOLO V. 

DELLA TEfOTTA DEI REGISTRI A SCRITTURA SEMPLICE 

Ne) Capitolo precedente abbiamo fatto qualdie cenno della oecetsltìi io cui ai è di ideare 
un metodo clasaiflcativo o fUteroatico delle aoDotarioni concemenli i conti di una aoinii- 
Dislraiiooe, e di pib siamo passati per una serie ordinata di idee, a riconoscere quali 
foi'me dorranno essere state introdotte nello tenuta dei conti , a Dornsa dello scopo del- 
r ammioistrastone per la quale si saranno tenuti* 

Volendo noi dare in questo Capitolo una completa noiiooe del metodo di scrittura 
semplice, e desiderando di far derivare da coosidenuiom lutto naturali la necessità di in> 
troduire i diversi libri o registri opportuni, preoderenu) di mira un'amminiiCrasiooe oom> 
merciale, e faremo derivare dat bisogni di questa quelle norme, che avrebbero un carat* 
tere di aridità, e sarebbero anche più difficili a tenersi a mente, se venissero date in 
aslmllo, indipendentemente da una applicazione. 

Ot»efvazÌoni che gtuda/io in un*amminittmione cometereMe a stahilire i^Sverti registri, 
nei cui compleito sM In tcritlura tempiice, — Abbiamo io generale riconosciuto che il 
giornale potrebbe essere il documento unico da cui rilevare il movimento delle attività 
c delle passività di una ammioislratione , e che avendo un esatto inventario delle atti* 
vita e delle passività esistenti al principio di una ammtnistratiooe , od un prospetto di 
rendite e spese, si può mettersi a portata di compilare olla fine deiramministrasione un 
secondo inventario, il quale confrontato col primitivo, deve dimostrare l’ anniento o la 
diminuzione avvenuta nel patrimonio netto. 

Abbiamo però osservato in seguito, che in una amministrazione di qualche dettaglio sa* 
rebhe molto difficile il riescìre in tale (aerazione, e else in ogni caso poi, se anche si 
arrivasse alla corapilazioue dell* inventario finale, questo non somministrerebbe che un 
dato di confronto col primitivo, ma non dimostrerebbe la rendita e la spesa, e meno pm 
il risultalo delle singole speculazioni intraprese durante la gestione. 

Una tale insufficienza sarebbe tanto più sentita in una amminislraziooe commerciale, 
perché sarebbe iocompatibile colla natura di questa la formazione del preventivo. Le 
occasiont % le circostanze fortuito $ le meno prevedute corobioazioni, fanno nascere in una 
amministrazione commerciale il desiderio di tentare c di ripetere una tale o tal altra in- 
trapresa; ma non è possibile il prevedere al momento se l’esito di quelle speculazioni, 
che non si sa ancora se ed in quale estensione si potranno tentare, sarà per essere pro- 
ficuo o dannoso; meno lo si potrebbe al princìpio deiramministrasione. 

Abbiamo finalmeule accennato nel precedente capitolo, che ì metodi immaginati per 
rtmctliiirc alla insufficienza del metodo il più semplice e naturale di tenere i registri, do* 
Tetterò consistere tutti in una classificattone sistematica delle attività c passività esistenti 
ni principio deiromministrazione, e dei fatti che in ordine cronologico risultano dal gior- 
nale. Questa classificazione sistematica non è io realtà che la serie delle operazioni che 
si dovrebbero eseguire, secondo un ordine diverso, in fine dì amministrazione per desu- 
mere dal giornale il randiconto; ma invece di eseguire tutte queste operazioni al mo- 
mento di dover compilare il rendiconto, si preparano mano roano che i movimenti delle 
Rtlività c passiviL*! succedono nell^araminUtrazione. 

Questa classificazione poi, abbiamo veduto, che tiene in evidenza giornaliera la giusta 
posizione dei diversi rami d’amministrazione. 

Del giornale, e tirila forma pii* conveniente da dartegfi^ U giornale, dì cui abbiamo 
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SELLA soHrmmA bbvtlice taS 

gìA «m’ide* lufficiente per quanto ti i detto nel Capitolo precedente, i l’iiotoo libro ab- 
Uigntorio pd negoiiante, al quale la legge impone di tenere in etto la atoria crooologiea 
dei {ètti della tua amminiitmiione. Ma questo giornale potrebbe tenerti In qualunque 
forma, purchd pretentaite giorno per giorno i tatti d'ammiaittraiioae. 

Areromo per altro eonrenuto di tenere un certo ordine nello teriTere gli articoli, ed 
anche aTcramo amnietao, che per poter mantenere questo ordine e la neceataria netteaxa 
nel giornale, ti neetae a tenere un fogliano o prontuario. Cod adunque, le in una om- 
mlniatratione commerciale occorreate di tener nota dei aeguenti lètti, noi li troreremo in 
giornale ditpoati come qui appretao, tulle indicaiioai del prontuario. 

Tema di giornale. 

gennaio iSSq. Pino Gionnni comperò do noi moggia di frumento a Ur. 3o. 

> • Gli abbiamo dato moggia io rito a lir. 4<>- 

>1 » Pino ci ha pagato a conto lir. 800. 

> » Abbiamo comperato da Morelli Angelo moggia 5o di rito a lir. 4 a. 

•• a Abbiamo dato a MarelU una cambiale pagabile entro un mete per 

lir. 1800. 

GIORNALE 

" i83g I.® geonajo . 1 
Pino Giovanni = Deve L. 810 

per moggia tj frumento a lir 3o al moggia Ì L. 810 — 

- — detto ■ 

Suddetto = Deve L. ^00 

per moggia io rito a lir fo al moggia a 4®® — 

I detto — -a . . I ........ 

Suddetto = Jvere L. 800 

per tante pagate a conio di tuo debito a 800 — 

3 - 

Uarelli jingdo — Avere L. 3100 

per moggia So rito a lir. 4* • . ■ . 

— — — — detto 

Suddetto ~ Dare L. 1800 

per cambiale di timil aomma ad un mete a i8oo — 

Questo giornale, contenendo la atoria dei lètti aerenuti, noi potremo all’ erenienia 
conotoere, colla scorta dell’ imentacio primiliro, quanta aia la rimaneiaa dei generi, del 
denaro, eco. ai 3 gennajo 1839. 

Potremo anche rilevarne lo stalo di debito e di credito dei noatri corrispondenti Pino 
e Marcili. ' 

Siccome però uno dei piò importanti oggetti in una amministnoione, ti i In control- 



U 3100 — 
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Urìft ilciriQcasio, e del Temmento del denaro» eoù net caso di una amministrasione di 
non molto dettaglio, oooTerrebbe introdurre due colonne distinte per gli introiti e paga- 
menti in deosio, lascìanHone un' altra per le indicasioni delle somme a debito ed a cre- 
dito dei dirersi individui per titoli estranei a veruicneBli e ad Introiti di denaro* 

In tal caso il piccolo ^ornale premesso prenderebbe la seguente forma : 




Evideolemenle questo giornale, oltre al dimostrare tutti i fatti deiramroinistrmsione» ci 
presenta TopportuniU di conoscere, quando vogliamo, il totale delle somme entrate ed 
n totale delle uscite; per cui sarebbe una controlleria nel caso cheti volesse tenere un 
giornale distinto per la cassa, ossia per gli introiti e per i pagamenti, e potrebbe rispar- 
miare la tenuta di questo giornale di cassa se gl'introiti ed i pagamanli si facessero dallo 
stesso individuo che tiene il giornale, e che presiede airamminittnuìone. 

La legge considera il giornale come l'unico documento che giustifica i fatti dell* am- 
rainistrazione , e questo libro è il solo che possa far fède in giudixio. Deve essere bol- 
lato, ed t fogli devono essere numeriuati e parafati dalla camera di commercio al mo- 
mento io cui si comincia a fame uso, onde allontanare il dubbio che qualche foglio 
venga stralciato. 

Questo libro adunque dovendo ttsere tenuto con la possibile esatleua, si pensò a pre- 
venire gli errori in diversi modi; ma tali precausioni consistono io generale a riefaiamere 
rìpetulamenle alla mente ed airoocbio deU'operatore la cifra che deve scrìvere. Additando 
poi dei metodi di tenuta di registri diversi dalla scrittura semplice, vedremo che il gior- 
nale assume delle spedali modalità, opportune a mettere in guardia contro le sviste di 
regìstrauone. 
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ùfl Uhro moitro o delle partiu elei eoentpoadenU» — Coll* appoggio di un prontuario» 
ad usando ima certa diligensa nel desumerne un ordinalo giornale» possiaom duncpie 
avere in questo libro una guida per ooooscere la tituasione dei nostri aflàri, ed in quali 
relaiioni di debito o di credilo ci troviamo coi nostri oorriipondeoti. Se noi vorremo re> 
golare i nostri conti con uno di eui, per ei, con Pino, non avremo che a trascorrere 
il gionale e notare su di un foglio volante a&ri ebe ti sono coocbìusi con lui. Una 
tale rìccrcn non sarà mollo penosa se noi avremo avuto sempre l'avvertensa di scrivere 
in caratteri alquanto spiccati, o rìsalunti airoechio, i nomi dei nostri corrispondenti* 
Questi aflari saranno probabilmente di due sorta, mentre avendo noi dato c ricevuto, 
ne) primo caso troveremo scritto: Pino ^ Deve, t nel secondo: Pino ZI j 4 vere* 
Sembra pertanto naturaUssima cosa il portare sul foglio volante, da una porte, p. e. 
a sinistra, cib che il nostro corrispondente deve a noi, e daU'altra ciò che noi dobbiamo 
a lui. Per istabilire queslo conto con ordine, potremo scrìvere io testa al foglio volane 
te, a sinistra Daas, ed a destra Aviu, e fra queste due parole, un poco pib sotto, il 
nome del corrispondente. 

Ciascuna paiie del foglio ooA diviso, sarà poi suddivisa io modo da contenere a sioi* 
stra la data; quindi le indicasioni delle operationi; e finalmente la somma più a destra, 
òoé Tammontare del credito o del debito del corrispondente intestato nel conto. 

Si riuniranno da una parte e dairallra le somme partiali addebitate e le accreditate, 
« dopo ciò, col messo di una sottrazione, si conoscerà di quanto il corrispondente mede* 
sioio in ultimo stalo, debitore o creditore verso di noi. 

Ecco per esempio un modello dì conto di tal natura, che si può supporre estratto dal 
giornale pi‘ecedente. 

Due Àvsat 

■■ Pino Giovanni ■ ~ 



■ Ocoiwjo. Per moggie 37 fra- 


a Genoajo. Per pagate a conto L. 800 — * 


mento a lir. 3 o . L. 8io ^ 




a detto. Per mogia io fiso 


detto. Debito toUle contro- 


a lir. 4^0 ....•* <• 4^ — 


scritto • w laio — 


Totale debito . . L. iato — 


Residuo debito . . L. 



L’utiKtò che presenta un conto stabilito io questo modo, e la (àdlità colla quale, per 
messo di un tal conto, il possono abbracciare i dettagli ed il complesso degli afiari con 
un nostro corrispoodente, pmsono suggerirci tosto come cosa molto utile la formatioae 
di un libro, del quale si potrà destinare ad ogni oorrispondente un foglio disposto come 
, il preoedenle. 

£ chiaro inlatti che im tal libro risparmierebbe le ricerche sul giornale al momento 
io cui si volesse regolarìxsare un conto, ed allontanerebbe anche il perìcolo di qualche om 
missione, la quale malgrado le precauaiooi prese polrelfoe accadere fodlmcote, ricorrendo 
al libro giornale quando ti volesse regolarmare la partila. 

Questo libro, i cui fogli, come abbiamo detto, saranno dispósti nella maniera con cui 
abèuamo preparalo il foglio volante del quale ai è parlato, dovrà contenere ogni cosa più 
necessaria. Noi estrarremo dunque dal giornale ciò che ci sembrerà piò interessante in 
eiascuo articolo, e lo porteremo su questo libro in modo, che volenÀ> regolare i conti 
eoo uno del nostri oocrìspondentì, non avremo che a copiare testualmente il conto di lai 
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corrispondcate da questo Kto-o, il «fuale dicesi oncfae gran libro da ciò, cbe Ve me dinwn- 
siooi SODO ordÌBammeote maggiori di quelle del giornale, affine di pi'eseotare chiare* 
mente in un solo colpo d'oockio il debito ed il credilo dei corrispondenti inscritim. 

Stabiliremo adunque, oltre al fogliano ed al giornale, questo terso libro, sul quale 
terremo un conto a ciaKuno dei nostri corrispondeots. In capo a ciascuna pagina scrì- 
vercmo Dsaa, o sinistra, ed Atsib a destra, c frammetso, in caratteri che risaltino aU 
rocchio, il nome del oorrispondente. Non serve il ripetere qui la suddivisione in colonne 
che dovrò eseguirsi lo ogm facciala del libro, bastando in proposito quanto si è detto 
poco fa, quando Irattavasi di disporre il foglio volante per redigere il conto del corri* 
spendente Pino. 

£ poi chiaro che per avere airoccorrenza lo stato di ciascuno di tali conti, bisognerò 
sommare da una parte le rcgìslrasioni a debito, e dairaltra le registraùoni a credito dei 
sìngoli corrispondenti. Stabilendo in seguito il confronto fra la somma ottenuta in Due, 
e quella trovata in Avane, si conoscerò di quanto il nostro corrispondente ci sia debito* 
re, o di quanto sia creditore verso di noi nel giorno in cui isoleremo il suo conto; ciò 
sì intende sempre nel caso in cui le scritturutioni sul gran libro fieno io corrente, cioè 
«be ne! gran libro sta stata riportata ogni registraaione, relativa alla partita che si trova 
nel giornale, il quale deve essere in perfetto corrente. 

Dei conti correnti torta àecorrtnxa di ùtitrttti, e con decorretna di interetsi. *— Que* 
sto libro chiamasi anche dai negozianti libro dei corrispoodetiti o dei conti correnti. 

Il più semplice conto corrente i quello dì cui abbiamo dato fin qui una idea. Gli ac* 
creditamenti e gli addebitamcoli sono in questi conti il rappresentativo di valori male* 
riali dati o i^cevuti dall’ individuo intestato; ma sulle somme non decorre alcun iole* 
resse nè a favore né a corico del corrispondente. ^ 

Ma quando un negoziante conviene con un corrispondente di tener conto reciproca* 
mente delt’intercssc delle somme die rimo ricevesse per conto deli’ altro, il negottaato 
apre sul proprio libro un conto «1 suo corriipondeote. 

11 principio a cui questi conti correnti sono appoggiati si é, che il negeciante abbia a 
percepire gli intoresai su qualunque somma che esso paga per conto del proprio corri* 
spendente, e che questi abbia parimenti a percepire gli interessi sopra qualunque somma 
che paga per conto del negoziante. Questi interessi si calcolano dal giorno in cui il pò* 
gamenlo di una sómma succede fino a quello in cui si diiude U conto, e sono ordina* 
riamenie valutati in ragione del 4 per loo. 

£ faoile il concepire, che se l'epoca del chiudere i conti è pceventivainente fissata, p. e. 
al 3 1 di dicembre, deslioando, tanto nel dare come neU’avere della partita del cotrbpom 
dente, una colonna alle somme capitali, ed una agli intoressi, si potrò al momento del* 
raddebitamento delia somma capitale o deU’accreditainento della somma capitale io «ma 
delle colonne, esporre nell'altra colonna il relativo interesse. Ma a buon conto, ogni ^ 
qualvolta ci occorre di addebitare « di oocreditare al corrispondente una somma da noi 
pagata per suo conto, o da esio pagata per conto nostro', vi vorrò sonprc una calcola* 
sione d'interessi, e queste caJcolaxiooi, ripetute frequontemente, porterebbero molto pet^ 
ditempo , e presenterebbero delle occasioni di errori , che in ultimo stato influirebbero 
nella determinazione del residuo debito o credito del corrispoodenle. 

Per risparmiare tutte queste caloolazìoni , si pensò ad un ripiego. Abbiamo giò detto 
che rìDleresse sulle parziali somme deve regolarsi al 6 per loo per tutto il tempo de- 
corribile dal giorno di addebitamento od accreditamento delle somme stesse fino al chio* 
diniecto del cooto, e socoodo la premessa ipotesi, fino al 3i dicembre di quell’onoo eus 
si conto si riicrìsoe. 
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Per calcolare «fuetto ìuteretie, p. c. tulla somma di lir. 3 o«x> per <piìo<lici giorni al 6 
per loo, si può operare io due modi dt?ersi, i atti riattati combinano periettamente , 
dod t 

1.^ Col troTare i'iaterease delle lir. $ooo per un anno, e poscia per «ptindici giorni « 
o templioeinente per la ▼enticjuaUreaiiDa parte deU'anno. 

L. 3 ooo 

H 6 per loo airanno 
^ L. i8o,oo interesse di un anno 

L. i6o : a 4 = L. 7,5o interetsi di giorni quindici ' 



a.** Col moUiplicare la somma di lir. 3 ooo per i quiodici giorni; prendere 1 * interesso 
al 6 per too prodotto per tolto ranno; e fmalmente prendere di questo interesse annuo 
la trecentosessaotesima parte (considerando il mese di giorni So). , 

L. 3 ooo 

i 5 numero dei giorni 
4^00 

6 misura d’interesse 

L. 170000 

5 e si tenesse per risultato il prodotto 170000, «jnesto sarebbe 36 ooo tolte piò grande 
del rero: perché I quindici giorni sì sono ritenuti come tante unitb dì tempo (anni) e 
quindi per 36 o volte maggiori, c rintercsse di lir. 6, sarcbbesi ritenuto decorrìbile non 
su cento lire, ma su di una lira. 

Dunque, per correggere Terrore, bisogna impic<^olt^e il prodotto dì 100 volte 36 o, os* 
sia dividerlo per 36 ooo, il che poi equivale a dividere 1700 per 36 o essendo «psesti due 
ultimi numeri rìspeUivameote la centesima parte di 17Ó000 e di 36 ooo. 

Operando dì conformità, si avrà L. 1700 t 36 o “ L. 7,5o. 

Adottando questa seconda maniera, ti ba il vantaggio di aver sempre lo stesso divi- 
sore, qualunque sia la somma su cui devono decorrere gli interessi, e ti potrà eseguire 
una sola divisione, dopo Catta la somma dei diversi prodotti ottenuti moltiplicando i ca- 
pitali pei giorni portenti interessi sui capitali medesimi. 

Osservo pcraiiro che questa ultima operatiooe potrebbe essere seroplificsia dividendo 
a dirittura per 6000 il numero *1 verifica io6stti, e doveva succedere, perchè 

36 o equivale alla seìcentesima parte di Gooo, come 1700 equivale alla seicentesima parte 
di 4^‘^oo (*)> ^ i quosieoti di due divisioni, i cui termini sono in egual proporiione in- 
granditi o impiccioliti, devono neoessariaroente essere uguali. 

Con adunque pel caso che un Cale nostro corrispondente o abbia in diverse epoche 
ddTaono incaricato di pagare per suo conto tre somme distinte, e noi invece ci fossimo 
valsi di lui per pagare io altre epoche due somme ad im nostro creditore, il oonto cor- 
rente di questo nostro corrispondente si potrebbe disporrò nel seguente modo. 

Destineremo, per es. il foglio sinistro per addebitare al corrìtpondenle, sotto le date oc- 
correnti, le somme pegetc perdi lui conto, ed il foglio destro per accreditargli «pianto esso 

(*) lofstli 6000 « 

n 6 



3Co,oo 



1700,00 



ia8 CAPITOLO V. 

•▼rà pftgBto per Doi. Ciatcìm foglio poi lo OiTidereaio io toste eokmse o 6o^ic qniste 
butiao per dimoetnire ì tegueali estremi: 

Le dato deir«ddebiUoeoto o deiraccrediUmento; U somma addebitata od aocrediCsUi 
il giorno, oomÌDdaodo dal quale, devono decorrere gli mtereisi soUa somma addebitata 
od aocreditala s le ÌDdicazioni del titolo di addelMlamenle o di aocredìlameoto ; il numero 
dei giorni pei quali devono calcolarsi gli interessi; e Gnalroente il prodotto di questo mi* 
moo di giorni per la somma su cui gli interessi devono decorrere. 

In questi estremi bo anche compreso l’epoca, incominciando dalla quale, devooo calco- 
larsi gli intereui, perché molte volle, al momento in cui si registra ToperasioDe, non si 
sborsa e non si introita il denaro; ma si rilascia invece o sì riceve qualche rìoapUo il quale 
et obbliga a pagare o ci abilita a ricevere la somma dopo un determinato tempo. Per ea^ 
risulta dal conto corrente esposto qui in seguilo, ebe al i 5 genoajo abbiamo rilaseiato a fo- 
▼ore del corrispondente Carabdli una cambiale; ma il Carabelli non avrà inesMaato rira- 
porto della cambiale, e quindi noi non abbiamo dirìllo di cakolare a oarìoo suo quegli 
interessi che il pagatore della somma non addebiterà a noi stessi. 

Quando tutti gli addebitamenti e tutti gli accreditamenti, colle preaccennate iodicationi, 
saranno r^istrati nel conto, non si avrà che a fore la somma dei prodotti io debito e 
dividerla per 6000 onde ottenere il debito di interessi e cerico del corrispondente, poi quella 
dei prodotti io credito, c dividerla anch’esia per 6000 per otieoere gli interesM a credito 
del corrispondente. 

Sommati i capitali a debito e quelli a credito, una soUraaiooe ci farà eonoscere quanto 
il oorrìspondeote ci deve, o quanto noi dobbiamo a luì per questo titolo. 

OffiiaiBO qui un modello, nel quale abbiamo introdotto le pouibili indicazioni a sefaia- 
rimeoto, e per la pià focile intelligeoza del Gn qui detto. Avvertiamo però die la sua 
forma non é obbligatoria, e che nella chiusa del conto ci siamo attenuti ad una semplì- 
Geaziooe della quale daremo in spailo la spiegasione. 



Digitized by Coogle 



iR4o. = Cawbmai Pibtbo conto suo corrente di capitale ed interessi al 3o gennajo. 

dare avf.rf. 



















1 3o CAPITOLO V. 

rifvllama òì eoato Mrebbeti otteouta, te» fatta prima la dìffereoia 
fra il totale credito ed il totale debito del conriepoDdeote pel capitale» e 

determinato cosi il suo credito pel capitale in . « • . L. 

5 i fossero calcolati gli interessi a suo credito, diridendo per 6000 il prdUoUo 
totale 71070, con die si sarebbe oUenuto riotcrcsse di 

£ cosi il totale credito in L. 

iatercsM auUa somma a debito CorabaUi , cioè sottraendo 
da lir. quoziente di 108000 per Oooo, che è, . . , ... , » 

Si sarebbe, come nel conto, ottenuto. L. 

per il residuo totale credito del corrispondente. 



43 o 

11.8S 

44'.85 

18,00 

4^335 



Invece di operare in questo modo, si è, nel conto rclrocsposto, fatto il calcolo degli in- 
teressi sulla difiereoza dei due prodotti. Il tna;;gior prodotto essendo quello in gli 
interessi risultanti dalla dirisiune di detta dìtfercoza per 6000, sono a debito del corri- 
spomlente, c percib si sono deilotti dal suo credito capitale di lir. 7:130. Per questa ope- 
razione il totale credilo del corrispondente è residuato in lir. 73^3, 85 , cd « evidente, che 
essendo il suo debito di sole lir. 6H00, gliene risulta un 8nale cred lo di lir. 4 ^ 3 , 85 . 

Ripeto che le modalità non sono obbligatorie, e noi vi faremo infatti qualche varia- 
sione nella chiusura del medesimo conto tenuto con un altro metodo. s 

La maniera di tenere ì conti correnti di cui abbiamo parlato fin qui, suppone che 
l'epoca delia chiusura o saldo dei couti sia prestabilita. Una tale supposizione presenta 
r inconveniente di dover alterare tutto un conto, quando per una combinazione qualun* 
que non si sia infatti saldalo alTepoca preRnita, ed il saldo si fosse posticipito, giacché 
in tal caso, saremmo nella necessità di chiudere prima il conto, ed aggiungervi in seguito 
le rettiBehe occorrenti, in relazione airulteriore tempo, durante il quale lo somme capi- 
tali a debito ed a credilo del corrispondente avranno dovuto produrre interessi. 

Si pensò quindi a trovare un ripiego, ed un metodo che permettesse di chiudere qua- 
lunque conto io quid qualunque giorno che si volesse, avendo però sempre già disposti 
gli estremi per ridurre a cosa di poco momento roperatiane di saldo. 

Il principio su cui è appoggiato il metodo immaginato è questo: che se siamo ioabi- 
lìtaU a conoscere U isuaero dai giorni pei quali le soizuna devono produrre interesse» 
posiiaroo sempre conoscere (on^e senza preventivamente fìssare l'epoca di saldare i conti) 
il numero dei giorni pei quali le somme non devono produrre interesse alcuno. Siamo^ 
per es., al i 5 di marto, e dubbiamo addebitare al nostro corrispondente una somma A 
per capitale. Non conoscendo l'epoca in cui chiuderemo il conto, non possiamo su quella 
somma cnicolarc preventivamente gli interessi, come d importerebbe per preparare il 
conto in modo da essere liquidato e chiuso con una breve operazione. 

Intanto però noi conosciamo i giorni pei quali, in ogni caso, non d si deve pagare 
alcun interesse sulla somma giacché riteneodo principtali i nostri conti col primo di 
gennajo, questi giunsi nun portanti interesse saranno 74* 

Se dunque non cooosciaioo prcvenlivameole gli interessi dovuti, conosciamo i non do- 
vuti, e volendo per es. chiudere il conto col giamo 3 o di giugno, se noi addebitiamo 
Tinteresse di mesi 6 , e deduciamo da questo interesse quello dei giorni 74 decorsi prima 
del i 5 mano, avremo il vero debito di interessi del nostro corrispondente. 

Ciò posto , se noi vorremo tenere il conto dèi nostro corrispondente secondo questo 
utilissimo metodo, avremo riguardo soltanto al comiociamenlo di esso conto sotto il 1.* 
di geDoajo. 
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Ditporremo U laUeìla colle ftteiM rìpaitkiooi o finche di prima ; loltonte «osfitoìreoio 
alla iodkatione .< giorni f$orta«k intertue » l’altra capreaiìoDe m gforiu non portanti m- 
(ertsst. » Arreno io tal caso io dare ed io avere i prodotti delle aomme .capitali pei 
giorni nei quali gli iotereui non devono decorrere. 

Suppootaroo per un momeoto che la eomma dei capitati a debito del eorrìipoodeote, 
comipoada precisamente alla somma dei capitali a atto eredito, e che il aonto aperto al 
prìno di geonajo voglia chiudersi il giorno 5o di quel mese. In tal caso, sulla somma 
a debito e su quella a credito, sarebbe inutile il calcolare gli interessi dei 3o giorni per- 
chè sarebbero uguali, e si compenserebbe il debito col credito. ** - { 

I prodotti peraltro delle somme a debito per il numero dei giorni non portanti inte- 
resse, essendo quelli che rappresentano nella loro totalità il compenso che noi dovremmo 
ftare al nostro corrispondente per gli interessi non dovuti , e deducibili dall’ interesse di 
un mese o dei 3o giorni, ed i prodotti delle somme accreditate al nostro corrìipondonte 
pei giorni non portanti interesse, rappresentando nel loro complesso il compenso che il 
nostro corrispondente dovrebbe fitrei per gli iotereasi a lui non dovuti, e deducibili per- 
ciò dairinlereise di 3o giorni sulla totalità delle somme a credito del corrìipondente me- 
desimo, è evidente che rmuberaaxa della somma dei prodotti in dare io oonfi*ohlo della 
somma dei prodotti in avere, misurerà il credilo di interessi del nostro corrispondente, 
e che viceversa, resubcranxa dei prodotti in avere sulla somma di quelli in dare, sarà la 
misura del nostro credito per interessi. « 

Conseguentemente, nel coso di uguaglianu del debito e del credilo capitale, il saldo 
del conto d’interessi, si ridurrebbe » bilanciare i numeri, cioè le somme dei prodotti, 
mettendo la differenza in aggiunta al prodotto minore, ed aggiungendo da quella porte 
del conto, cioè nel credito o nel <M>ito del corrispondente, il quoziente della difTerensa 
dei prodotti per 6000 , che sarà l' interesse che dovremo ai corrispondente, o che esso 
dovrà a noi, oltre le somme capitali. 

Queste opcresioni ss sodo eseguite sul seguente conto a maggiore intelligenu, riservan- 
doci dopo a ripetere le stesso conto che abbiamo fiitto poco fa , in cui il credilo capi- 
tele del oorrispondeote supera il suo debito, e nel quale dovremo per questo motivo 
introdorre quabbe altra operaaiooe o modificasioDe opportuna, se vorremo disporlo m 
modo da poterlo chiudere con usa breve operaaione io un’epoca qualunque non pre- 
ventivamente determinate. 

Si suf^ne di non coooacere preventìvameate la data in cui il conto viene chiuso, e 
essa vesiga fissate al momento stesso io cui si volle infiitti liquidare il conto col nò- 
stro comspondente Lénoy, che ti presentò per questo oggetto ih giorno 3t di gednafo, 
cioè 3i giorni dopo J’apertura .del cooto suo in registra 
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Etidentcmente, le aveuimo dovuto calcolare gli wteremi lulU oompIeMÌva lomim co» 
pitale a debito Lenoy per 3t giorai, e quindi calcolare gli iateretcì culla identica tomnia 
a »uo credito di lir. ii35o» rioterecia a debito avrebbe combinato con quello a credito. 
Dunque è piu aempUcc il (are aslratione da queste due calcoUiiocn, e teoer conto soIih 
mente del maggior debito di Léooy in causa di intei'essi che avrebbe dovuto comperi- 
urei, io confronto a quelli che noi avremmo dovuto compensare a lui. Ciò appunto è 
quello che si è fatto nel conto, esponendo a maggiore Bcbiorìmefito l’operasione con una 
dicitura più diflTusa di quella che si usa eouuinamenle nei libri dei negozianti, ai qiiaK 
la conoscenza della regola può permettere una più ooccisa maoiera di scrìvere. 

Ora che abbiamo superate tutte le difljcoUà che poteyano opporrì alla chiara intell^ 
gensa di questo utilissimo metodo usato nella tenuta dei conti correnti^ possiamo appli- 
carlo al coso trattato a pag. tzq c stabilire il conto corrente di CarabcUi, come se non 
à fosse nota l'epoca in cui dovremo chiuderlo. 

Disponiamo il prospetto di debito c credito come abbiamo «fisposto quello di Lóooy» 
e riteniamo che il conto sia stato aperto il dì primo di gennajo. 

Evidentemente, nella parte del debito, le somme capitali moltiplicate rispettivamente 
pel numero dei giorni decorsi dal primo gennajo fino a quello in cui successe il paga- 
mento delle somme partiali, daranno dei prodotti, il cui complesso misurerà il compenso 
che noi dobbiamo al Carabelli per tutti quei giorni pei quali non dovevano a nosti'o 
favore calcolarsi gli interessi. 

Similmente, nella porte del credito, U somma dei prodotti dei capitoli pel numero dei 
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glorili» duranti h quali uoa dovera il CarabelU erigere gli ioterersi» nttrura il conipeat» 
che quelli deve a noi» nel caro che gti si accreditauero alla fine del mese gli intererii 
di 3 o giorni sulle due lommc capitali accreditategli. 

Abbiamo ammesso poco &» che se la somma dei capitati a debito e quella dei capi» 
tali a credito del cornspoudente si pareggiano, è inutile il calcolare suiruna e sull'altra 
gli interessi per il tempo di durata del conto, e che basta determinare se il corrispon» 
dente ha un magare o minor credito di quel che abbiamo noi in causa di abbona» 
mento per interessi non calcolabili sulle somme capitali, per le quali si puh supporre di 
avere computati gli interersi a debito ed a credito per tutto U tempo della durata del 
conto. 

È facile ora il vedere che se la somma dei capitali a credito» supera quella dei capitali 
a debito, come nel concreto caso, é inutile il calcolare gli interessi per tutta la durata del 
conto suU’uoa e suiraltro, bastando evidentemente cnlcoUre gli interessi sulla esuberanza 
del credito in confronto al debito. Cos'i dunque, moltiplichiamo questa esuberanza, che 
è di lir. 43 o per 3 o che è il numero dei giorni, o la durata del conto» ed oUerremo m 
questo prodotto un numero che divìso per 6000 darebbe un credilo di interessi al nostro 
eorrispondeote. 

È cosa lutto naturale che quel prodotto» 1^900, noi lo agglungiaina a tutti quegli al» 
tri che misurano i titoli di credito per interessi del nostro corrispondente. Ora » questi 
altri numeri sono quelli che divisi per 6000» danno gli interessi ebe il nostro corrispon- 
dente non deve pagarci. Per questo adunque mettiamo il prodotto iigpo sotto agli altri 
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•critU nella parte D<m del conto, e che mìturano iniàtU il compenn dovuto da noi al 
Canbolli. 

Dopo ciò, fatta da una parte la aomma dei prodotti che roùnrano io realtà 

il oodro credilo per interciù, e dall’altra la «omina dei prodotti loSgoo cbe mUurano 
il credito del nostro corrispondente per il medesimo titolo, è chiaro cbe la differenu 
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Abbinino creduto di dare qualche estensione a questa Htruiione che, esposta con chia< 
ressa, può làcilitase la strada alla intelligensa dei molti altri metodi adottati dai commer- 
cianti nei diversi paesi per la tenuta dei conti eorrenli, giacchi potrà facilmente occor- 
rere ad un giudice papillare, ad un impiegata del tribunale commerciale, ed in generale 
u qualunque inearìcato della revisione di una contabilità di commercio , di portar l’ oc- 
chio su tali specie di conti, la cui tessitura, quantunque io npparenia complicala, conduce 
a dei risullamcnti Unto utili per la prestessa con cui si possono compilare , e per la 
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36930 miiun il min»' credilo dello •testo corrìfpondeate , e per cootegoenai il suo 
debito. 

Dunque, esilmente, ditidendo 36930 per 6000 si ha rioteretie di 6,iS a debito del 
Canbelli, e quindi il totale eoo debito di lir. 66 o 6 ,i 5 ebe io confronto al credilo di 
lir. 7a3o, gli iateia ancora il credito dimottnio di lir. 433 , 85 . 



ìd interessi aperto il di i.* gennajo 1840. 





posiibililà di predisporli in modo che , anche senu preTentieemenle conoscere l’ epoca 
del loro saldo, sì può, orrÌTata quest'epoca, chiuderli con una semplicissima operasione. 

Abbiamo prererilo di trattare questi metodi di conto nella maniera che si asa comu- 
nemente, non etseodo ancora generalisuto (come sarebbe desiderabile e necessario per 
togliere ogni assurdo ) l’uso deirùilerrsse ecmpottù rontniuo nei conti correnti , il quale in- 
leresse composto continuo 4 l’unico ebe possa togliere di messo tulle le discrepante fra 
i risultati di un mtdciùno conto redatto leeondo i Averti metodi usati dagli aritmetici. 



a 
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It l«ttore pub vedere io propoeito le Pwpafàiom t&fretkhé pratkké $vQa dottrina érgU 
inlerttsi dell* iogegnere Carlo Poeseoti appoggiate poi a materiali dimoclraziooi di cooteggio 
BeHa Mtmoria «zn^mefica no coati correiwi e tcalari dal medeticDo pobblioata ( io Milaoo, 
id4o, per Angelo Mooli) ed alla quale è ooUa la Tavola per la calcolaxicoe déVmte~ 
resse composto continuo al 4 i oo. I legali ed i pib illuBifiati fra gli aritmetid de vogo 
desiderare e far sì, che riodiflereoaa della pluralità pel progreuo dell'arte loro, o la 
persuasione che questa si trovi già all'apogdo, o TatUocameoto ad antiche ma erroaee 
« . abitudini, non ritardino il frutto di questi lavori che teodono alla propagaskme dì ubo 

' utilissima verità. 

Osseivo per altro che anche nei conti correnti ordioarj viene da molti calcolato Tanoo 
(come dovrebbe esserlo) di giorni 367, e che per coosegoeoaa, il divisore fisso da adoperarsi 
per r interesie'al 6 per loo, diveoia 6o63 invece di 6ooo, come à fiscUe il comprendere 
ripetendo dietro questo riflesso i premessi ragtonamenti. 

prontuario per la scadenza degli effetti commereudtiUt * àeUa convenienza di estendere 
anche ai pagamenti ed alle nazioni dìpessdend da sempliei patti di una eontnsUsszioneU annota- 
xioni di scadenza- Le operauoni di comoercio portano seoo loro la necessità di rilasciare 
e di ricevere delle lettere di cambio, per messo delle quali frociarao abilità ad un nostro ob> 
ditore di esigere, o direttamente da noi, o da qualche nostro debitore una data somme io un 
giorno determinalo, oppure siamo da un nostro debitore abilitati noi medeMmì ad esì- 
gere, sia da lui, sia da un suo debitore una somma in un ^mo fissato. 

Se dopo contralti degli impegni di pagamento, e fissate le epoche nelle quali d de- 
vono entrare io cassa le somme necessarie per odempirvi, ci fidassimo della sola me- 
moria, potrebbe accadere di incontrare altri impegni dai quali saremmo sopraccaricati 
senta avere i fondi opportuni, oppure potremmo trascurare le pratiche di riscossione in- 
dispensabili. Onde tenere in evidenta le epoche di scadensa delle nostre obbligasioni, e 
quelle delle obbligaiioni dei nostri corrispoadenti, ci si presenta un messo semplicissimo, 
quello doe di formare un piccolo registro di la fogli, dei quali ne (Ostineremo nno a 
dascun mese deH'anno. Sopra dascimo di questi fogli, potremo notare da una parta gli 
efiettì commerciabili dei (piali dobbiamo pagare, e dall'altra (piel)i dei (paoli dobbiamo 
nel mese ricevere i valori. Dovremo scrìvere in (pieslo libro le somme convenute ndle 
(»r 1 e di obbiigatione, la data della segnatura o firma, e l'epoca in cui dascuna delle con- 
venute somme dovrà pagarsi. Di più, se trattasi di carte, delle quali noi dobbiamo pa- 
gare il valore, U libro indicherà la persona, all'ordine della quale si dovrà a suo tempo 
eseguire il pagamento, • se sono eflctti, dei (piòli, altri ci deve pagare il valore, il libro 
indicherà la persona, all'ordine della quale ci verrà frtto il pa^^menio, o che ha sotto- 
scritto robbligatìooe. 

Queste indicasioni sul modo di tenere un tale prontuarìo, ed U osodello che ne of- 
friremo fra poco io un caso pratico di tenuta di libri a scrittura semplice per una ammi- 
niitrasione commerdale, potranno certamente dare di questo prontuarìo una chiara idea. 

Quando un oegosiante ha molti corrìspondenti coi quali faccia degli a&rì a respiro 
de’ pagamenti reciproci, gli pub accadere di addossarsi, anche indipendeotemeote dagli 
obblighi portati dalle cambiali, un debito vistoso a determinate scadérne, e di formarti 
un fondo di crediti realittabili a determinate epoche, tuttocebà non risultanti da obbit- 
gasioni formali de* suoi debitori. 

Gli sarà in tal caso utilissimo Tcstendere l'uso del detto prontuario anche a cpiesU de- 
bili e crediti, perché così potrà prendere le convenienti misure per le esazioni e per ì 
pagamenti, e per proporiiooare le proprìe operatiooi ai mezzi che ha in proprio potere. 
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Coà eno potrà cooowerei io qualunque momeolo lo detideri, quali lomme dovrà pa* 
gare ia uo dato meae, e te in quello o nei preoedenli gli abbiano ad entrare i ibndi ne- 
cetsarj. L’ettendere anche a questi pagamenti promeMÌ ed a queste ctaaiooi convenute 
r uso del prontuario, non porta seco alcuna difficoltà. 

Dtl Uhro di mit^auino^ e deUe Jorme piu couvtmetUi a questo libro iocondo la naùtra 
delle amminÌ*lra%ioni. — Le mercansie della cui compera e vendita ti incarica un ne- 
goaiante tono ordinariamente in un movimento continuo. Crescono e decretcono nei luo> 
ghi di deposito che il negotiante vi destina, ed esso non potrebbe, dopo una serie aU 
quanto lunga di eperationi o contratti di compra e vendita, avere un’idea del quantita- 
tivo che gliene resta, e per conseguenu, non potrebbe sapere quando il volesse, a quanto 
ammonti A capitale ancora in esse impiegalo, s»sa ricorrere od una materiale ricogni- 
alone e stima delle mercanaie rimanenti. V’ba di pià: siccome il presso dei diversi og- 
getti dei quali esso comfflei*cia è sempre sottoposto ad ondulaaìoni pib o meno nsentita, 
e dal crescere o diminuire del presso dalle mercanaie, U negoaiante deve dedurre la cobp 
venienaa di acquistarne di una tal qualità o di vendenie di una tal altra, anche con qual- 
the facili tasione, onde non esporsi a maggiori perdite, o per lo meno ad una piU grande 
diminusionc dei suoi utili, questo criterio non potrebbe il negoaiante formarselo, se ad 
ogni scandaglio gli importasse di materialmente ispesiooare lo stato de’ suoi magassioi. 
Finalmente, gli effetti, ì generi, le mercanaie di qualsiasi natura, io una ammìnistrasiooe 
commerciale alquanto estesa, sono ordinariamente date in consegna e custodia a speciali 
individui, dei quali occorre per questo al negoaiante di poter controllore gli operati, cioè 
gli importa di conoscere in un’epoca qualunque la quantità e valore dei. generi loro ru 
masti in coosegoa, e se questa rimanenaa sia il vero risultato di tutti i movimenti di 
onrico e di scarico che ebbero luogo nei magataioi prima di quell’epoca. 

La memoria la pih felice non potrebbe riuscire a tutto cib{ e d'altronde quale impor- 
tensa polr^>be avere una assertiooe appoggiata alla sola memoria, quando si trattasse di 
determinare in una somma piuttosto ebe io un’ altra U debito di uno degli individui de- 
positar) e custodi delle mercantie? 

E dunque necessario avere un libro in cui registrare al cominciamento deirammini- 
strasione la nmanenia dei generi, e successivamente le operaxiooi di compera e di ven- 
dita! un libro di magavano. 

Siccome t generi di commercio variano aU’inimito, é evkleote che un libro di tale na- 
tura deve variare nelle forme e nel volume , essendo quelle e questo determinate dall* 
qualità e quantità delle oaercansie; così un negosiante di granaglie, p. e., potrà avere un 
libro di merlino molto semplice, come quello di cui daremo pih avanti un modello; 
ma ti vede subito quanto più complicoto dovrà essere il libro di magauioo di una casa 
di commercio, la quale si occupasse della negosiaaione di mollissimi articoli. Per formare 
dei libri di tal natura, bisogna fare un certo studio, e saper classiGcare c^portunamente 
gli oggetti in tante categorìe gcnerìche, riservandosi poi a suddivìdere nel modo il pih 
conveniente queste eaCegorìe e qualificare i sìngoli orticoli che vi appartengono. Ciò non 
pertanto, qualora si abbia un’idea del modo di impiantare e tenere un libro di magai- 
uno anche semplkissiroo, non occorrerà che la conoscenM degli articoli dei quali si deve 
tener conio, per imroagìoare la dislribucione loro sul libro occorrente. 

In massima, noi scriveremo su questo libro, da una parte, rèotrata delle mercansie, e 
dall’altra la loro sortita. La data dcU’entrata o carico, e della sortita o scarico, la quan- 
tità, qtialìlà, presso, ed importo delle mercansie, come pure le Indicasiooi della loro prò- 
5reoienu e della loro destioasione, saranno le nolisie da ialrodurre in ciascuna registra- 
PASTS i.* 18 
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ùODe. CoQ queito li «Trà sempre 1« poMibUità di ricoooicere quaiick) «i voglia, noo solo 
la rimaner) ui dei generi, ma anche il profitto, o la perdita proveniente dalie operazioni 
di comonercio eaeguite. 

So queato libro non sarà destinato ad alcun' altra regUtraaiooe , esso terrà- luogo di 
una di quelle partite, alle quali nal Capitolo precedente abbiamo dato il nome di par* 
tite di deposito, poiché ogni foglio rappresenterebbe a sinistra il carico delle mevainàe, 
e quindi il debito del vero o supposto custode ddle medesime, ed a destra lo scarico 
delle mercaniie, e quindi il credito del vero o supposto loro depositario. 

Del libre di coxjo, e dei libri subalurni al libro di catta, — Lo stesso interesse che 
abbiamo a conoscere la nostra aliìvità per artìcoli di ooromercio, e tutti i moviincfili 
che in quella succedono, Tabbiamo anche a conoscere lo stalo nostro pecuoìarìo; ci 
cessila cioè di sapere ad uoa determinata epoca quale somma in contanti noi possedè* 
▼amo, e quali somme abbiamo introitato e pagato da queH*epoca fino ad un* altra qua* 
lunque, eoo che avremo sempre la possibilità di cooosoei'e la locnma disponibile a que* 
sta seconda epoca. 

£ focile immaginare un libro che conduca a tali rtsultali. La distribasione dcHe co- 
lonne o finche de’ suoi fogli , potrà essere simile a quella adottata nel gran libro pei 
conti correnti tema inurette. Vi distingueremo il DarCf e l’i^verr, mettendo H primo sullo 
facciata sinistra, e Taltro sulla facciata delira di cada un foglio, e porteremo io Dare{àoè 
a debito di chi fosse depositario del dennro) la somma orìginsrmmente esisleote e tulle 
quelle che si introiteranno in seguito, ed in jdvere (cioè a credito dei cauiere vero o 
supposto') le somme tutte che si pagheranno dal di dell' inrentarìo fino alla chiusura 
dei conti. 

In tali registrazioni dovramo tener conto delle date, ed indicore i Domi degli iadìvidu»- 
die pagano, o che ricevono denaro, e il titolo per cui si paga e riceve. 

Ognun vede che con un libro tenuto in tale maniera si sarà in grado di oonoicere 
ad un’epoca qualunque la rimanenza che deve trovarsi in cassa, c di verificare se real- 
mente una tale rimanenza esista. Infatti, simnuando da una parte il carico, e dall’altra lo 
scarico, e sottratto il secondo dal primo, nc deve risultare il residuo. 

Il libro di cassa dovrà essere tenuto con esattezza c con ogni regolarità, ma non già 
con uno scrupolo minuzioso, giacché se io un tal libro si avessero a registrare tutti » 
dettagli dei quali p. e. è composta la spesi che si fo per ramministrazions di nn ne- 
gozio, per le spedizioni, porto di lettere, ecc., oppure i dettagli della spesa di fo* 
miglia, esso diventerebbe troppo diffuso ^ e quindi imbarazzante, perclié nel caso di 
doverìo consultare , vi dovremmo impiegare moltissimo tempo. Onde evitare adun- 
que di scrivere su questo libro qnelle piccole spese che si ripetono ad ogni momento, 
e per non cadere d’altra parte in ommissioni che alla fine del conto potrebbero essere 
considerevoli nel loro complesso, si potranno tenere due piccoli libri sussidiarj o subal- 
terni al libro di cassa. 

Io uno di questi potremo, p. e., notare tutte le minute spese fotte pel negoeio, classi- 
ficandole, se ciò ci torna comodo, in diverse categorìe, come porti di Uutre^ monete^ ta^ 
larj ttlùmanaU ni singoli individui, ecc. Ogni selUmana potremo portare in avere del li- 
bro di cassa il totale speso di ogni categorin, e con tre o quattro registrazioni, ter- 
rannovi luogo di moltissime ebe saremmo stati altrimenti obbligati a forvi di giorno in 
gio roo. 

NeH’aUro libro subalterno potremo notare le spese della fomiglm e riportarne di mete 
in mese la somma al libro di cassa. Ordinariamente però in una amministrazione com- 
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mtreUle si firn U §<mima neo«tìe che deTeu e ii pub ritirare chilU caua pel maoteni- 
mento «lei propcietarìo» o del pertonaliela. Coti il libro di caua non oonterrAdie ii re- 
gifttraùocii per timile Utoto, ed il tener conto della erogazione delle aomme memiU che t 
direni iadiridui ritirano, direaterebbe affare di loro partieolare iatereeee ed estraneo alla 
atieada ooromeroiale, 

Ricusalo deUe premette OMeA>vnroni, e dette regeU che te ne tono dedotte. •— Rìastu- 
mando il 6o qoi detto, noi possiamo ammettere ebe per tenere a scrittura semplice i 
conti di una amministratone coninerciale, sarè, se non indispensabile, almeno utilissimo 
lo stabilire i seguenti libri, ctod: 

I. Un prontnario o fogliasso, sul cpale si scriveranno, appena fatte, tutte le operasioni 
comncreiali •, 

II. Un libro giotnale boUato, e para&to dalla camera di commercio in ciù scrivere 
poi con un ordine preciso, e con la piti grande nettessa le compere, le vendite, ed i con- 
tnttì, spese, incassi di ogni torta s 

HI. Un libro maestro o gran libro, in cui aH’appoggio del giornale, ù noteranno i de* 
biti ed i crediti dei oorriipondenti. 

IV. Un prontuario per gli effetti commerciabili, da cui rilevare quali somme in riainin 
mese avranno ad iotroitarsi e pagarsi; 

V. Un libro di magaszino io cui notare il carico c Io scarico delle mercanzie; 

VI. Un libro di cassa per controllare rintroito, e Tuscita del denaro; e quest'ultimo 
libro con gli opportuni subalterni. 

Ricorderemo ora quanto abbiamo accennato quando si cominciò a parlare della tenuta 
dei registri, che cioè, non sì ha bisogno di tenere conti di ammÌDislrazione se non esiste 
una sostanza da anuninislrare , e che la prima cosa necessaria per istabilire sopra so* 
lide basi un metodo qualunque di tenuta di conti, è la formazione dcirinventarìo. 

Dopo la formazione deirinventario, si ha il bisogno di seguire i movimenti delle atti* 
vita e possiviU in esso descritte, ed i libri die abbiamo immagioato, dovranno servire al 
duplice scopo di dassificare le attività e passività deirinventario, e di controllare quei 
movimenti roedettmì. 

Sebbene le esposte cose persuadano completamente della suflkienza dei libri da noi 
immaginati, pure ci resta a dimostrarne in un caso pratico, non solo la maniera di di* 
sporiì, ma anche qnella di servirtene, e noi ci applicheremo a ciò avendo di mira le ope- 
razioni di impianto, di tenuta e di tolda dei libri. 

Simuleremo pertanto un inventario commerciale di molta semplicità, e vedremo come 
esso possa svilupparsi con registrazioni sui divertì libri al principiare deiramministrazione. 
Simuleremo anche una serie dì operazioni, che supporremo scritte in un prontuario o 
fogliano, e vedremo quale sviluppo debbano prendere sui libri le annotazioni opportune 
per presentare la storia e la dassifìcatione di quelle operazioni medesime. 

Finalmente riassumeremo le risultanze dei registri per compilare in fine dcirammint* 
strazione un nuovo inventario di attività e di passività. Confrontando il nitido attivo in 
principio d’amminisiraziooe colla nitida attività ia line di esse, avremo Tidea deH'utile o 
della perdila. Tenteremo poi di desumere dai libri e di esporre, dopo il confronto del* 
l'attività originaria colla tinaie, quanto valga a dimostrare da quali operazioni risulti la 
perdita o l'uUle. 

Avremo atiora occasione di rimarcare dM a questa diaostraziooe taoto ntilc in un 
remlicooto di amminislrutione, perchè somminisira delle norme per T amoiinistretione 
successiva, difficHmente si presta il metodo dì scrittura semplice senza impegnare il con* 
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Ubile in inc^rU e faticota operationi. In eooicguenza dovreno peniare a nigliorara i 
noatri ritrovati; pasaeremo iotomoui a trattare del owtodo di tenuU dei libri a scrit* 
tura doppia* 

Avvertirò iolamente cbe te negli etercuj pratici è naturale il pattare dai piò tacili a» piò 
difficili perchè le teorie ti applicano piò facilinente a quei fatti che ci appaino chia- 
ramente etpotti, in generale però la ciastificazlooc dei fatti piò comuni che ti preten- 
Uno nella tenuU dei libri, come qiuilunque altra cUstificaziooe, non è introdotta cbe per 
ajuUre la memoria nello ttudio: ewa non riesce inditpcatabile tralUndoti di un’arto 
cbe si appoggia a pochi e semplici principi, se non quando questi principi medetirm 
sieno esposti con poca chiarella, od ialeramenle ommessi, come avvenne lìnora in molti 
trattati ed in parecchie scuole, nelle quali ti inttradava alla tenuta dei libri pattando 
per coù dire a rassegna, e con una progreuione Icntistima e stucchevole i casi pratici 
più comuni (che i possibili sono infìniti) delle diverse ainminislrasiom. Quanto a noi, 
porremo ogni studio perchè le regole sieno derivate da giuste e piane considecaiìoni , 
e rìeteano perciò chiare e facili: in tal modo le esemplificazioni saranno meno indispen- 
sabili, e meno poi lo sarà una lunga serie di esse, da cui rinteliigente lettore certamente 
rifiiggirebbe (*). 

Caso pratico di tenuta di registri a scrittura semplice 
applicato air amministrazione commerciale, 

Invtntariot e suo tviluppo tui disteni Ubri. — • Ammettiamo che sìeoo conosciute le at- 
tività, e le passività di un commerciante, e che siasi trovato conveniente il formarne un 
prospetto od inventario nel modo esposto al fog. i 44 * 

In queir inventano oblnaroo contrassegnato con IcUeie i diversi tUoU ifi attività e di 
passività. Seguiremo l’ordine di quelle lettere per sviluppare rinventario, ossia per ri- 
portare su quei libn, che abbiamo riconosciuto per molto utili in una contabilità com- 
merciale a scrittura semplice, le attività e le passività deirinvenUrìo. 

a) Nel libro di cassa, dalla parte del DarCt registreremo le lire B,ooo esistenti al 3t 
dicembre; questQ inlatli sono un debito del cassiere, e sono per conseguenza a carico 
della relativa pardta rappresentante deposito figurata dal libro dì cassa. 

b) Nel gran libro dovremo stabilire (comunemente, iniettare) una partita individuale a 
Tosi Giovanni , mettendo a debito di questi le lire 800 che sono un credito del nego- 
ziante Moro. 

c) Nel prontuario di scadenza degli effetti coinmerciabin , registreremo nel foglio sini- 
stro, e colle indicazioni richieste dalla Stessa disposizione cbe noi abbiamo dato a quel 
foglio, le carte di credito specificate neirinvenlarìo, che sommano a lire a, 000 . 

d) Nel libro di magazzino, sempre a sinistra dei rispettivi fogli, cioè dalla parte del 
carico esporremo la quantità, il prezzo, ed il valore dei generi esistcoli al 3i dicembre i835, 
che in tutto ammonta a lire i4,565. 

Il modello cbe abbiamo preparato per servire al nostro caso, potrà suggerire a chiun- 
que l’idea di un altro modello adattato a controllare qualsiasi altra qualità di articoli. 

Passando alle passività deirinventario registreremo: 

(*) Se chi fa le lesioni si accorgesse cIm oon tutti gli scolari sono di una espaeità soffictenU per 
poter limitare le esefnpU6easioni a quelle de) testo, gli sarà facile il proporne loro de)le altre, «ler- 
cìtaadoTi particolanaeata io quelle materie cbe potranno probabilmente formare per eaai un soggetto 
di occopaiiooe nella carriera cbe ìnlendooo di percorrere. 
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e) Nel gr»f» libro, e nelle parte A^n di uoe pertita inUitata al credtUMV Volpi , il 
eepàele di lire aooo, di cui gli i debiiere il oegoaieiile, colle ueceuane iodicasiom. 

/} Nello stesso libro, e pure nelle porte Avere di una partite intestata al corrispon- 
dente Pino, registreremo, coU'iadicexiooe delle cauto, il suo credito di lire aio* 

g) Nel proDliterio delle scedence, alle porte destra registreremo, cncne Tiene indicato 
delle dislribuùooe delle colouie, l’eBmoniere della cambiale di lire 3,ooo. 

Ecco duD<pie distribuito rineeotario, cioè le aUÌTÌtìi e passÌTUà in esso descritte, sui 
dÌTersi libri da noi immaginati. Le opecatlooi eseguite non presentano alcuna difficoltà giao* 
che tutte m sono risolte Dello stabilire delle partite di deposito,, e caricarle degli eflèttì 
esistenti c che possono supporsi dati in consegne ed un magassiniere, ed un cassiere, o 
simili, i <|ueli indÌTÌdui na sTrebbaro in tal caso un sero driiito, e nel notare a delle 
partite ìndiTÌdnali i debiti degli indisidui intestali, oppure i loro crediti. 

1 debiti degli individui dcpositarj eoo potcanno diminuire che in oonsegiienaa di ricon- 
segna cbe lecesseso dei generi loro dati in custodia, o di una deslÌDeziooe che tì dessero 
per ordine o oonscnso del propriclarìo. 

I debiti degli altri individui, le cui partite si trovano nel gran Tibrot come pure ì loro 
crediti, non potranno diiDinnire che in seguito a pagamenti che ci facessero, o cbe noi 
fècessimo a loro, oppure in cooseguensa di accrediUmenti o di addabilementi per effietti 
consegnati o simili. 

II debito degli indivklui depositarf, e quello, degli altri individui le coi partite perso- 
nali sono nel gran libro, come pure il credito di questi, sono suscettivi dì aumento; i> 
prìcni pes gli elTeUì che il negosiaole coosegnasse loro dopo Tepoca deirinventario, ed i 
«econdi in causa di denaro, generi, prestationi d'opera, ecc. cbe essi ottenessero dal ne- 
gptiantu, o che il nagosiaote ottenesse da loco poslefìormeiOe alla Ibrmasione dell' in- 
ventario. 

Sa questi pochi latti si aggirano la registraxìoni da eseguirsi sui diversi libri durante 
remmioistratìone. 

Movimenti delle attività e paeiività nel tempo delC ammiiùstrtniowT — I fatti dai quali 
dipendono i oiovìmenli nelle attività « passività, ti. trovano (fog. i45) descritti in un pron- 
taarìo o ibgiiàsso. 

Quanto si disia nel precedente Capitolo ed in questo, non lascia alcuna difficoltà a svi- 
luppare quei làui sui diversi libri con opportune reg;istraùoni ; ciò non ostante sì è messa 
di contro alla naturala narrativa di ogni fatto esposta nel Ibgliaiso, la rispettiva consi- 
derazione sul modo di registrarlo. Il lettore potrà pertanto tentare prima da sé di lare 
le registrasioDi, ed osservare la spiegazione dopo, od in caso di dubbio, per suo etai'cizìo. 

Esaurite tutte le cegistrazioni nel modo indicato dalie spiegaùoni conti-apposte al fo- 
l^iauo, si tratta di conoscerne A rìsiiUalo, cioà di vedere se in conseguene.i della tcnuU 
omminislratione, lu attività finale nitida sia aumentata o diminuita in confronto a quella 
che ti trovava al 3t dicembre i835. 

Compilatione delC i/vrentario in fine dACaoìmkùsutaiomr — Si arriva a questo intento 
per messo di una operasione conosmuta sotto Tespressione di saldare i con//, la quale ha 
per iscopo di rilevare da ciascuna partita sa l'attivo supera il passivo, o viceversa, per 
viunire poi ia un solo prospetto, da una parte tutte le attività, e dall'altia tutte le pas- 
sività. \ediacno come ciò si |K>ssa fare nel caso pratico proposto. 

Cominciando dal gran libro, bisognerà che per ciascuna delle partile in esso aperte, 
sin eseguita la somma dei debiti, a quella dei crediti. Se queste due somme sono uguali, 
dicesi che il conto si bilancia, o si salda da tè stesso. Se il debita di una partita ne 



Digitized by Coogle 




CAPITOLO V. 

supera il credito, si soUnurà dal debito il credilo, e si maitcnt. ia diflPerenxa sotto 
alla somma dei crediti colla iadioastoiie « Jevt a 40ùio. m ETÌdeatemeote , uueodo alla 
somma dì ordito il residuo debito, si aTrlt una somma uguale al debito totale, e la 
partita si dirà saldata. L’opcrasiono imrersa si eseguirà se !I credito supera il debito. A 
Biaggiore ìotelligensa, si può osserrsre come sieoo state chiuse le poitite ael gran libro 
(f. i5o~i5i). Quando tutti i cooU del gran libro saranno in questo modo saldeti o chiosi, 
bisognerà disporre un foglio simile a quello che trovasi io fine del seguente nsodello* di 
scrittura semplice, intestato; liilaneio. Nella colonna destinata ai ée^iiori si sorìveraisno 
le somme dovute da ciascuno dei nostri corrtipoodenti che all* epoca di saldo dei conti 
restò in debito, e uella colonna destinata ai rrediteri si scriveraano le somme, delle quali 
ci siamo riconosciuli debitori verso i corrispondenti, óod quelle che essi devono avere 
da noi. 

Dopo ciò, ù potrà ricorrere ai libri ausiliari ; p. e. si prenderà il libro di cassa, e fotte 
le soiome In Dart cd in /ft^re, cioè quella del denaro entrato, e quella dcU' uscito, se 
esse non sono uguali, la dìtTereoza costituirà debito del cauicre. Questa diflferenxa scritta 
sotto ai pagamenti fatti dal cassiere colla indicazione «« fondo di ca$M •• ed unita ai pa* 
gamcnti mcdeiimi, uguaglierà evideolemente la somma delle esazioni. Il cassiere, o la 
partita della cassa, ha duntfue debito della rimanenu, la quale perciò si esporrà nel foglio 
del bilancio alla partita dei debitori. 

Parlando del libro di magauino, onde conoscere l'ammontare delle granaglie esìstenti, 
si sottrarrà per ciascuno dei generi il quantitativo sortito dal cumulo dell' entrato, e si 
scriverà la differenza sotto al qunntitntivo sortilo colla indicazione « restano in ma- 
gassalo. M 

Alle grsnaglie esistenti io fine dell’ amministrazione si dovrà attribuire il presso della 
giornata, per non illudersi coll’ esporre come esistente un valore non vero, o troppo db 
stante dal vero. Ricorrendo a) modello si riconoscerà come sì saldino le partite nel Kbro 
di magazzino riguardo al quantitativo dei generi. Per riguardo al valore dei generi en- 
trati, sortiti ed esistenti, dipende questo dal presso attribuito a ciascun articolo nella 
compera e nella vendita; e nel saldare il conto può succedere che la somma dei ‘valorì 
in Dare sia minore o maggiore di quella in Avere. Nel primo caso sarebbe dimostrato 
che si ebbe un utile nella vendita, avendo introitato o rimanendo ad introitare pih dello 
speso, e nel secondo sarebl>e dimostralo che si ebbe una perdita avendo introitato meno 
dello speso. A completamente saldare il libro dì magazzino, ostia per bilanciare fra loro ì 
valori entrati e sortili, converrebbe dunque tener conto di tali prt^Ui e perdite, che seb- 
bene non debbano figurare neirioventorio, è però sempre utile il conoscere. Nel modello 
si è introdotta anche questa operazione colle indicazioni nel libro di mogassino •» risulta 
tutìU di lire...; oppure risulta la perdita di lire.... 

Nel prontuario di scadenza deHe carte commerciabili, ti verificherà di quali di esse d 
resti ad incassare Timporto, e per quali ci corra obbligo di pagarlo. L ammontare delle 
cambiati da esigere ti scrivcrh nella colonna dei debitori, e l’ammontare di quelle da 
pagare, si scriverà in quella dei creditori, perchè infatti, chi deve pagare una somma 
io conseguenza di una obbligazione qualunque, è debitore di questa somma, e se noi ab- 
biamo incontralo obbligo di pagare una sominfi, chi deve riceverla è nostro creditore. 

Notisi, che se il prontuario si facesse servire anche per dimostrare le somme che, in- 
dipendentemente da cambiali, ci sono dovute, o dobbiamo nd altri, queste non entre- 
ranno neirinventario. Infatti ic uno ci deve una somma per prezzo di merci comperate 
da noi a respiro, noi lo avremo già Addebitato, c oc lo terremo in debito di questa iomma 
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floo all'epoai in cui ne locceda il ^gamento; se dunque nll*epoca dcirinTentarìo un tale 
pagamento non è aacom avvensOo» noi avremo già aorìtto in i noatri crediti (deiuati dal 
gran libro) quello che il nostro corrispondente ci deve, e Taddebitarlo nuoTameote colla 
guida del prontuario, sarebbe i|0 raddoppiargli il debito. 

Non così succede per le cambiali, perché abbiamo veduto nello sviluppo del coso 
pratico, ebe se uno, in pagamento di un suo debito, ci rilascia una cambiale, noi gli 
iiccreditiamo la somma espressa in tale ricapito, e peituò il teoer conto della cambiale 
che aU'epoca delfinveotario non avessimo ancora esalta, è aflktto in regola. La somma 
che noi esponiamo fra le eiigibili tien luogo del debito che U nostro corrispondente 
avrebbe, se non ci avesse dato la cambiale. 

Finalmente si vnluteranno i mobili, e Timporto si porrà nella colonna dei debitori snp* 
ponendo, come si é fatto per la cassa e pel roagauino, che la partita molfiU rsi^MOseali 
il debito di chi fosse incaricato della loro custodia. 

Nel modello abbiaro, per maggiore semplicità, esposto il valore originario dei mo- 
bili, il che sarebbe giustificato anche dalla bi'eve durata deirainmiaistratioae; in pra- 
tica si usa però di fare su quel valore ongtnario una qualche diininuzioae, e tanto piò 
grande, quanto maggiore è l'utile che dairammmUtraiiooe è derivato. 

Se ciascuno dei titoli di attività c di passività comprendesse moltissime partite, si po- 
trebbe lare per ciascun titolo un elenco suppletorio od allegalo, di cui si porterebbe la 
somma complessiva nel prospetto o bilaodo} ciò è facUe ad immaginare* 

Esaurito per tal modo ciescimo dei libri, « portate le somme di debito o di credito 
alle rispettive sedi, ti faranno le due somme nel bilancio, ed il confronto di queste somme 
Jiirù a conoscere quale sia la netta attività, oppure U totale passività finale. Finalmente, 
uonfrontando il risultato del bilancio finale ooo quello deirinveatario primitivo, si verrà 
a conoscere l'utile avuto dair-amsnioistrariona di tutto il mese. Questo utile T abbiamo 
anche dimostrato des u m e ndo gli estremi opportuni dai libri di magatrino e dì cassa, 
avendoci permesso di fare questa operarione la semplicità del caso. 

Sa, dopo fatto il bilancio, ci occorresse di ripigliare l’ammioistrarionc, e dì riaprire per 
oonseguenta i già chiusi conti, non si avrà che a portare a debito od a credito di cia- 
scuna partita le somme delle quali risultò debitrice o creditrice nel bilancio,, scrivendo 
te data del rìaprìmenlo dei conti o>Ua kndicaziooe •* rii conio nuovo. » 
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DI TENUTA DEI REGISTRI A SCRITTURA SEMPLICE 



INVENTARIO GENERALE 

Dei generi di magazzino, delle cambiali da etigere, contanti, ecc. 
non che di tutte le passività di Giovanni Moro di Milano, 
eretto il il dicembre i835. 



ATTIVO 



CORTAIITK IX CASSA (o) 
N.** a lir. ao Austr. . L. 


800 


00 




W.® aoo a lir. 6 ...» 


laoo 


00 




N.® 4^ > li^* 3 • . • M 


taoo 


00 




Ausii^cbe elettive . . » 


4800 


00 




L. 


8000 


00 


8000 


aiEDiTi Dimsi (&) 








Credito verso Giovanni 








Tosi per residuo preS' 


800 


00 


800 








ciMUALi DI Ulcn» (r) 








Cambiali sopra Radice 








del 4 dicembre it535 
scadente il 4 febbrajo 








■836 L. 


aooo 


00 


lOOU 


Gixni 1. Hiouuiio (d) 






Frumento moggi. ii5 a 

Ur. .4 I>. 

Segale .... » 170 a 


5 i 6 o 


00 








i 55 o 


00 




Meigone . • 34a a 






tir. i4 » 

Miglio ..... 17 a 


4788 


00 

00 




Riso m 4^ ® 






lir. 4* • • * 

Moodiriia . . » i5 a 


1723 


00 




lir* 5 » 


75 


00 




' L 


■4sés 


00 


i4%5 


Somma ratUvo 




L 


i5365 



PASSIVO 



CAffTAU FASSm («) 

Capitale dovuto a Se> 
bastiano Volpi per 
sovvetuione come 
alla partila . • • L. 


3000 


00 


3000 


00 


DBMTl Divtasi (/) 

Debito verso Antonio 
Pino per generi som* 
mioislraunel i835.L. 


310 


00 


* 310 


00 


CAmtAU DA PAQAat(g) 

Cambiale aQ'ordioe Ce- 
rasa scadente il 17 
geonajo i835 • . L. 


3ooo 


00 


3ooo 


00 


Somma il passivo 


. . . . 


L. 


Silo 


00 



LIQUIDAZIOJfp 



Totale delle attiviti . . . 




*5365 


00 


Simile delle passivila . . 




5310 


00 


CiriTALB arrro 


. . L. 


aoiSI 


00 



Certiiicato Tero e conforme alle mie eo- 
notaiioni 

MUeno» 3i dicembre i835. 

Sott Cfovanni Moro. 
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FOGLIAZZO 

comindaio a MiUuto il a grnna/o i 836 ; 
da Giovanni Moro 
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sul modo di rrfffttrare nVf dix^tni Vbri u scrii* 
tura semplice le contra/tauoni controindicate 



‘ i 836 1 ^eanaje 



Comperato (la Radice a prootil i 

mogg. to rìso a tir. 4o L.Uoo oc 
•• 3 o frumento » 3 o *>noo|oo 



Comperato da Pinoli di Lodi a re- 
spiro di un mese moggia a4 riso 

a tir. 4 ^^ 



4 



Comperalo dal suddetto moggio oo 
riso a tir. 4* con promessa di ri 
lasciargli cambiale a S. O. • 



Comperato do Osoa^ di Busto mus> 
già i 5 mclgonc ji tir. |5 ebe gli 
Tcooc pagato con cambiale dì (|ue- 
sta Ditta a S. O. ad un mese di 
termine 



Venduto a Forcneoti a pronti mog- 
gia iBo melgooe a liur. i6 



Venduto al suddetto ad un m 
di respiro moggia 5 o frumento a 
tir. 3 o 



8 



Veodiito al suddetto con promesM 
di consegna di una cambiale luog' 
già 170 segale a lir. tb , 



Vendalo ad Osoago contro 
biule a O. pagabile al 
febbrajo moggia 100 mclgune 
iir. 16 ... « 



Comperato da Osnago moggia 100 
segale o lir. 16 che gli renne po^ 
gala con moggia So frumento . |6on 



Lire 



i 3 oo 



960 



8ao 



08B0 



i 65 o 



3 o 6 o 



j6oo 



rmn 1. 



•X Si compra della mercansia e la si paga 
sidiito. Si scrireru dunque sui libro di 
niagatztno dalla parte del DAHL, e sul 
libro di costa in AVERE U somma pa- 
gala. Veggunst questi due libri, di ma« 
garzino, e di cassa. 

(V. ronnoUt. in fine del fogliono). 

Sì compera iro genere da Pinoli, che non 
sarà pagato se non dopo on mese. Si 
eat iclicrti dunque il riso sul libro di ma- 
gazzino in OaiY^.c sul giornate si sch- 
rerk Finoii A rere per luoggin i 4 
Si pomperà con promessa m una cam* 
biale che non si dà al mouicnto; dun- 
que si ha debito remo Fiooli del riso. 
Sul giornale si scriverà Finoli Arere 
per ecc., e sul jibro di mogoesino si 
registrerà in D.ire il genere entrato. 

Si compera da Osnago del mclgone. Il 
mclgone si registrerà come al solito sul 
Ubro di magazzino, e nel giornale si scr*- 
rcrà Osnago Arere per ecc. Ad Osnago 
però renne consegnata una cambiate, c 
penàò in un secondo articolo di gionmle 
scriveremo Osnago Dare per cambiale ec.; 
la cambiale si registrerà nel prontuario. 
Si farà lo scarico del nielgouc nel libro 
di magazzino, e nel libro di cassa si 
fiirh annotazione della somma entrata 
in pagamenk). 

Il rniinento reodulo si scrìrerà in Arere 
sul libro di magazzino, e nel giornale 
si darà debito dcU'importo del frumento 
renduto al compratore indicato nel fo- 
gliazzo. 

La segale die esce si accrediterà a ma- 
gassino, ed il ralore corrispondente sì 
metterà a debito ddl* acquirente che 
non lo ba ancora pagato. 

Dorrà scaricarsi il mclgone sul libro di 
magazzino, c sul giornale addebitarne il 
compratore daU'icnporto. In un secondo 
articolo del giomate si darà credito al 
compratore per la cambiale arulane, e 
la cambiale si registrerà sul prontuario 
fra le esigibili. 
toBisognerìi nel libro di magaziino fare an- 
notazioni tanto del genere entrato, come 
di quello sortito, e siccome il quantitatiro 
dell'uno corrisponde in valore al quanti- 
tativo dell'altro, cosi ti troTCìà il prezzo 
del frumento dividendo il costo della 
segale pel quaotiUitiro del fiumento. 

. ’9 . 
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OAFITOI.O ▼. 
|o| 



FOGLILO 



INDICAZIONI 



Il genflojo i836 ■ ■ ■ 

Comperato da Fiooli e pagato, collol 
scooto del due per cesto, mog'l 
già 3o miglio a Ur. 10 • • < 



la 



Comperato colla mediasiose del tea* 
sale Barassi moggia ao melgoaej 
a lir. i3 a pronti .... 



i3 



Pagata la medìasiooe al sensale in 



4 



Ritrovato fra le carte un rìcapito 
comprovante il credito di lir. 4^o 
verso Giovanni Lassati, della qual 
somma non si era trillo conto 
neirinvenlarìo 



Ricevuto daFormesti lir. i65oa tal’ 
do del grano vendutogli il 7 coir 



16 



Ricevuto dal medesimo una cam> 
biale di lir. 3o6o a saldo della se*j 
gale vendutagli 1*B corrente • 

,7 

Pagata la cambiale scadente questo 
giorno all’ordine Cerosa per l. 3ooo 



Pagato a Finoli il riso vendutocij 
il 3 corrente ...... 



>9 



Rilasciata a Finoli lo cambiale pro- 
mestagli il 4 coiTente per la sca- 
densa i4 febbrojo . . . • 



Comperato alcune mobiglie, come da 
distinta apposita per Timporlo di 



Ricevuto notisia di completo falli- 
mento di Lassati, ond é perduto 
il nostro credito di ... . 



Lire 



09400 



a6o 



400 



i65o| 



3o6o| 



3ooo 



9®° 



8ao 



800 1 



4oo 



I 

1 1 Non si avrà che a notare a magauino il 
miglio conapento in Dare, ed a cassa 
il ^oaro pagato, in Avere. 



12 Simile anaotasione. 



Annotaiiooe in Avere nel libro di cassa. 



i4|Si addebiterà sul giornale Giovanni Las- 
sati delia somma che si avrebbe do- 
vuto mettere a di lui carico nell’inven- 
tario cretto al 3i dicembre i835. 



1 5|Annotatione a cassa per Tintroito del de- 
naro, ed annotatione io giornale di cre- 
dito a Formeoti per la somma pagata. 



iGlAnnoUtione in giornale di credito a Fer- 
menti, e carico della cambiale nel pron- 
tuario fra quelle da esigere. 



i7'AnD0tasioDÌ nel libro di cassa per la somma 
pagala, ed avvertensa di estiorione della 
cambiale nel prontuario di scadensa. 

il^^Annotaxiooe a cassa pel denaro uscito, e 
I debito in giornale a Finoli per la somma 
ricevuta. 



*9 



Anaotasione sul prontuario di scadensa 
per la cambiale, ed annotazione in gior- 
nale in debito a Finoli per la cambiale 
stessa. 

Carico delle mobiglie a magauino di mo- 
bili, e scarico della somma spesa al li- 
bro di cassa. 



In giornale si accrediterà a Lassati la 
somma che non può pagarci. 
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della 8CR1TTDBA SEMPLICE 



FOGLIAZZO ' 



1 KDIC 4 ZIO.M 



— * '■ M gCDIujo l 83 &-. 

Comperato una cambiale segnata 
MUesi per la somma di lir. 800 
collo sconto del 3 per cento. . 



Si é emessa una cambiale di lir. 800I 
sopra il corrispondente Tosi Gio-| 
ranni, e la si £ data A Volpi Se -1 
bastiano a conto di suo credilo.l 



Si i saldalo U debito reno Volpi.l imo < 



Si sono rendute, metà a pronti, e 
metà a respiro di un mese ad 
Oiieri Gioranni 

Riso moggia 80 a lir. 3 q^ , 

Mondiglia » i 5 » ^ ■ ’ 3 *'®' 



Siamo aTTerliti che Pino Antonio ba 
tratto sopra di noi una cambiale 
di lir. 1000 scadente in febbrajo 
al 38. Fu accettala la tratta. . 



Lire Nel prontuario si farà aanolatione della 
cambiale , e nel libro di cassa, della 
. ' somma efIélliTa pagala, cioè lir. 77G. 



33 Sì accrediterà il Tosi in giornale della 
cambiale tratta sopra di lui, e si ad- 
debiterà in giornale il Volpi della 
somma di lir. 800. 



34 Nel libro di cassa si noterà il denaro pa- 

gato, e se ne darà debito in giornale 
al Volpi che lo riceretle. 

35 Nel libro di magaisino si farà lo scarico 

delle granaglie vendute. Nel libro di 
cassa si noteranno le lir. i 6 o 5 che il 
compratore paga, e nel giornale si darà 
debito ad Orleri delle altre lir. i 6 o 5 , 
che restano a suo debito. ’ 



Addebitmmo a Pino le lir. 1000,' delle 
quali abbiamo accettato l'incarico di 
|Mgamento. Sul prontuario di scadenu 
si farà annotasione della cambiale a 
nostro carico. 



Si i fatta soTvensione per giorni 8 a 
Formentì di lir. 3000 al b per 100 àooo 00 



agjDebito in giornale a Formentì, ed anno- 
taxione a cassa della somma uscita. 



Si è verificato su apposito libretto 
che le spese ordinarie di negozio 
ascesero nel mese a lir. a 3 o. . 



Le somme levato dalla cassa per 
mantenimento della famiglia, ve- 
stiario, eca, come da apposito 
squarcielto, ammontarono a L. Sao 



3 o Si farà annotazione al libro di cassa delle 
lir. aSo lecitene per il titolo controm* 
dicato. 



1 3 1 Simile annolaiiooe di quella topra ndi> 
cata. 



NB. St il giomala vofra Unersi gìuato le pretcriztooi commerciali , dovrà compreodere 
precisamente ttilte le operaxioni che si iodicat*ooo nel fogliano. Noi abbiamo oimnesso 
di registrai^ ni giornale le compre e le vendite a pronti, c quelle altre opentnooi, 
' dalle quali risulta un utile od una perdita, giocebé tali regittmsioni, facili per loro 
stesse, non avrebbero che reso prolisso il gioroak senta Kbiarirc di più le spiegationi 
date agli articoli dcJ ibgliacso. 
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CAPITOLO T. 



A SCRITTURAZIONE SEMPLICE 

sut QUALI SI REGISTRARONO LE OPERAZIONI PRECEOENTEMENTE INDICATE, aOE> 



GIORNALE . . . 


Fol. 148 


GRAN LIBRO . . 


. a l5o 


PRONTUARIO . . 


. • |54 


MAGAZZINO . . 


*• i56 


CASSA. . . . . 


M 160 


GIORNALE 



tenuto da Giovanoi Moro /ler la sua azienda comrnerciah, cominciato il 



i836 3 geiinajo- 



FINOLI = AVERE lir. g6o 

per inog^a ao rìso «caduto, da pagareegli entro «n mete . . . 

_____ 4 ' '• ~ 

SraiDETTO = AVERE lir. 8ao 

per moggia ao rito n lir. 4>, e saldo del quale dobbiamo rilasciargli 
cambiale 



OS.NAGO = AVERE lir. aaS 

per moggia iS roelgoae a lir. i5 pagatogli poi con cambiale 

d.“ 



SUDDETTO = DARE lir. aaS 

per cambiale ad un mete dì tcadenia rìlatcialagU 



TORMENTI z= DARE lir. i65o 

per moggia 5o fromento a lir. 33, da pagarsi entro un mete 

8 

SUDDETTO = DARE lir. 3o6o 
per moggia 170 segale ' 
rilatciarci una cambiale 



per moggia 170 «endutagli a lir. i8, a saldo della qnale deve 



OSNAGO = DARE lir. iSoo 

per moggia 100 ntelgoue a lir. 16, pagato poi con cambiale 

■ . ^ d.* 



SUDDETTO = AVERE lir. 1600 

per cambiale lilosciataGS, scadente il i5 febbraio 



L. gSo 



810 



a>5 



2z5 



i65o 



3oGo 



1600 



<• 1600 
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SELLA SOITIVBÀ SUPLIOE 



-i836 i4 gauujo 



LAZZATI =: DARE lir. 400 



per tante rìiuhanti da atto di ma obbligaxione iRiggito di TÌsta al- 
l'epoca deirioTcntarìo 3i ‘dicembre i835 



L. 4°o I 00 



FORMESTI = AVERE lir. i65o : ^ 

per tante pagateci a «aldo granaglie vendutegli il 7 corrente i . 

— ,6 

SUDDETTO = AVERE lir. 3o6o 

per cambiale rilasciataci a firma d'oggi icadente il 16 febbrajo . . 

,~a ^ 

PINOLI = DARE lir. 960 

per tante pagategli a saldo del iìm vendutoci il 3 corrente ; . . 



i 05 o I 00 



• 3o6o 00 



» j 960 00 



SUDDETTO = DARE lir. 810 

per cambiale scadente il 19 febbrajo rilasciatagli a suo ordine , . . 



• 8 ao'l 00 



LAZZATI = AVERE lir. 400 | 

per tante che si cootrappoogooo al tuo debito in causa di faIlia|cnto 



» ' 4uo I 00 



TOSI = AVERE lir. 800 , | 

per l'importo di cambiJè fratta s(^ria''driiiì''allV>Mlfié'T6lpr V~t — .f 



■"•90 f 00 



VOLPI = DARE lir. «00 ’ ‘ ^ I | 

per cambiale di tal somma a S. O. ed a carico Tosi . . J 

• ■ ilf « T.‘ 

1 »4 

SUDDETTO iz DARE lir. imo 

per tante pagategli a soldo di tuo credito ....... J 



m ' 8 oO M 00 



m IMO 00 



ORLERI = DARE lir. i6o5 ^ 

per Bsetìi impoiio sii gr—aglin wdiils^ , dé.nat- pngb. lUtIra Wtà. 
importo 



a itx» 00 



PINO = DARE lir. 1000 

per «ambialo a nostro carico da lui emessa, « 4a >n«i accettata , 

agl.,... - ..eie.,. l i 

TORMENTI =: PARE lir. sooo j 

per prestategli per otto giorni contro interesse del 6 per 100 , . . 



m ‘leoo'l 00 

! , 1 ! 



» raooo , 00 
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tSo 

I 



oAmoto ▼. 



GRAN 

Fol. 



DARE 1 


■ TOSI GIOVANNI m MILANO 




i336 


t 1 


Comico 


Per tante di coi i rnoasto debitore od 3i dicembre |836 L. 


800 













Fol. 



i836 



Gama(« 

detto 



VOLPI SESàSTUKO lu MLàltO 



Per cambiale a nto ordine coauegnalaglì, e tmtta sopra To«i L. 

Per pagategli a (aldo • 



800 

1300 



2000 1 00 



00 

00 






Fol. 



iS36 



*7 



GesDajo 



PINO ANTONIO na CEEMA ^ , 

Per cambiale scadente il 38 Cebbraio da lui emessa sopra A boi, ed accettala L 



Fol. 



• 836 



Gennaio 

detto 



FINOU LUIGI ni LODI 

' .’l 

Per pagategli a laido del riso waàukoà il 3 correrle 

Per ounbwle «aideate il 19 febbraio rilaiciatagli a tali 
il 4 corrente • 









. . . . . L, 


960 


00 


rìso vendutoci 




00 


L. 


1780 


00 
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SULLA SCIUmrUA 8UIPLIGE 



LIBRO 



i836 I >3 I Gcmia}o I Per cambiale alTonlin* Volpi emetta oggi a tao carioo ed i 



AVESE 
- 8od I oo 



j836 I 1 I Gen&ajol Per tante di cui 4 ia credito per torreouooe reatituibUe 3 i5 gesnajo . , L.| aooo I oo 



■836 


1 


Gcimajo 


Per tonte di eoi è rimatto creditore per retiduo preiao di generi . : : L. 


310 


00 




3i 


detto 


Rimane in ddiìto a taldo di i » 


790 


00 








L. 


1000 


00 

• 



3 


Gennaio 


4 


detto 


... 





L.l 1780 I 00 
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■J II VIU ltAISV 0 I. 9 .T. A.f i;! 




Per tante che riniltano da nu obbligaxkme ogp rìnTouita, e deUa (joale non 
li é tenuto calcolo al 3 i dicembre i 335 > . . L 



FOHMENTI CARLO da IOLANO 



7 Gennajo Per moggia So fturaento a lir. 33 da pagani entro un mete . . j . 

8 detto ^ Per moggia J70 legale o lir. 18 a laido della i^ale ci rilaicerà cambiale 

ao detto Per contante prestato al 6 per 100 reititoibile entro otto giorni . . 



16S0 00 

3 o 6 o 00 



LAZZATI FELICE na PAVU 



|836 14 



4 oo I 00 



ORLERI GIOVAMM da LOCATE 



i 836 aS Gennaio I Per leconda metà importo di moggia 80 riao a lir. 3 g, e moggia 1$ mondiglia 

I I vendutagli ^pwito giorno L. 160S 
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’ a Fot 



1 

aaS 00 
iGoo 00 



OSNAGO PIETRO oa BUSTO 

Per cambiale rilaiciatagli a icadenia 5 febbrajo . . . . 
Per moggia 100 melgone a lir. 16 pagabile con cambiale 

t'I IJ'.jf. I 3 ni. . o. I. i-, i" ■.... "^Ii. Al, 










DELLA gCBlTTUEA SEMPLICE 



153 



5 


A 




• • . i ; 














.M. • . ■ ... 




AVERE 


i836 


5 


Genn«}o 


Per n>o(;gia i5 oiel^ooe • lìr. i5 psgaÙlc da noi eoo cambiale . 


. . . L. 


3 i 5 


00 




9 


detto 


Per cambiale nlaiciataci a scadcnxa i5 febbrajo 


a a . " 


1600 


00 






• 


> 

r t . 


L, 


i8a5 


00 












1 


6 




, 










i836 


i5 ^ 


GeDoajo 


t 

Per pagateci a saldo (rutnento Tendutogli il 7 corrente , . . . ' 


. . L. 


i65o 


00 




i6 


detto 


Per cambiale rilasciata a saldo della segale Tcodotagli l’8 corrente 


. . . . 


3o6o 


00 






1 


1 


i L. 


•Ì7'o 


00 






\ 

1 


I%T residuo debito a saldo . . . . . a . • I 


. . . 


aooo 


00 






1 

t 

1 


■' 1 ■ ■! 


L. 


6710 


00 


, __ 













7 

i8K 



Geoaa(o 



Per tante die u espongono a cancellatione del tuo debito dietro anito di 
tuo blliinento . . L.I 



4oo 



■ 836 



Genn^o 

i ' 



I ì I . .il 

Per debito a saldo ' ; . L. 



I 



,i6«i5, 

(ti 

X 

i 



riar* i.* 
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capitolo V. 

PROIVrUARlO DI SCADENZA DECI 



Fol. 1 

Di iiiTtoiTiaE II cunuo i836 



Doti 

daUa lotloacritione 



i83S 


4 


Dicembre 


t«36 


^9 


^reanoio 


detto 


i6 


detto 


■ 831 


a ; 


Aprile 



lodicaiioae de) docuoienlu di credito 



Fól; à 



Dt itnoiTiii ■!• runijo i836 

Cocnbiale legnata Radice 

Simile eegoaUi Oiaago 

Simile legoita Formeoti 

Simile legnati Mileii 



I I 



Somma 



4 


L. ROGO 


OD 


i5 




l 

OD 


i6 


» 3o6o 


00 


i8 


p* 8oo 


00 




L. 74^ 





Aoaotttioni 
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DELLA .SCIUITtlItA SEMPLICE ÌSS 



AFFETTI COMMERCIABILI 

• • • • , , - , . 



' Fol. t 

DA PAGABB 19 GI99AJO lS36 




■ ; ■ ! 

Annotaiio.i 


DeU 

della soUcMCrhtone 


_ _ ladicaiiatM! dd documenlo dì debita 


\ 


1 

JL 


Somma 


■ 835 


i5 

1 


Dicembre 


SegoaU a fa?ore Ceresn 

; 1 ■ j 

. ■ '1 


i 


<7 


L. 3ooo 


00 


Pastai! lygemiajo 

, ! 

! ! 




i 




b. 1 

• • «. * • 






.. ; 






\ 








- 1 










1 

i 


i . 




















‘ • 1 








i 












^ y 




- 






' 








n 


i; ‘ 










■ 


.'rr- 


' 1 tUì:? 


ut' 












■ « 












, .. -, 








^ ■ ' 




•'/ 






■' 1 






' 


5 

V 


' i " Fol. a ; 










.. 1 


1 1 
1 \ 








Di PiClUt 19 rtlBlAJO l836 














i836 


5 


Oenoajo 


Segnote a tero» Osnage 


. . • 


J 


L. »5 


00 






detto 


'S 


detto 


Segnata a favore Mnoli ...... 




'9 


» 8ao 


oo 


V 


\ 


detto 


»5 


detto 


Segnata a favore Pino.i 


. . 


ai 


» fooo 


•0 












, 




i ^ 


i . -irf ‘ .1 


•'1 >1 


J 










. . ^ 




'H 


« 




. a 


















OD 


i 


I V * 




' 




— a-r - • - • 


t 






.1^ 
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• 5h- 



L. ipr)! h 



i836 



Gennajo. AmmonUrc del valore eonipleasivo dei mobili ed «teosili acf|iii<lali a pronti, e diitinti 

in apposita nota . . L. 800 
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DELLA SfllirrTDlU SEMPLICE 



109 























1 AVERE 










wso 




MONDIGU 4 


‘ 


■— V- 






i«sa 




Qut«iiS 


l’rtuo 


I0 porto 


OaaatiU 


Pretto 


Imi^orto 






I- 


»5 


Gennajo 


Venduto nd Orleri . . » . 


M.* 80 


L. 39 


L. 3 i 2 o 


M.* l 5 


L. 6 


L. 90 




L, 3 aio 


00 


3 i 


detto 


Kxiideote a i|ueclo giorno 


M iG 


M ^0 


M G4O 


M 


» 


I» 




• 640 


OC 


W 


detto 


l'mlita avuta nella vendita 
























del ri«o 

« 


M 


m 


> i 4 a 


« 


M 


» 




- 14» 


00 








M.* 96 


M 


L. 3901 


M.' i 5 


m 


L. 90 




399^ 


00 



i 836 

3 ) Gctuajo. Eiittenli a questu giorno, e che si valulooo come contro per la loro integrità . . L, doo 00 




/ 
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i6o 



cai'IToi.o V.' A! 



CASSA DEI 



DARE 



I CenMjo 
ój dello 
i5j detto 
a5: detto 



Per tante vcnfìcatc esistenti sotto questo giorno con à|>|>osita niitnerala . . 

Per Tendila di moggia 180 melgone a tir. 16 . . 

Pagateci da Formcnti a saldo grano vendutogli il corrente 

Pagateci da Orlen |»er metà iirq>orto di granaglie vendutegli ...... 




L. 8000 
» a88o 
•* ifi5o 
n |6o5 



L. i4i35 



c 

c 

c 

c 



o 
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DELLA acaiTTURA SEMPLICE 



l6l 



CONTANTE 











AVERE 


a 


CeoDajo 


Pagato a Radice Pimporto di moggia 3o frumento a lir. 3o, e moggia to 
rito a br. 4° 




U 


i3oo 


00 


r 


detto 


Simile a Fiooli il miglio 




<. 


*94 


00 


a 


detto 


Simile io compera di melgdoe ... a . 




m 


360 


00 


3 


detto 


Simile per seotarìa 




m 


IO 


00 


7 


detto 


Pagata la cambiale a laTore Cere» 




m 


3ooo 


00 


8 


detto 


Pagato a FinoU il rito roMiutod il 3 corrente . 




n 


960 


00 


0 


detto 


Pagato per acquUto di alcuni mobili cotic da apposita distinta . . • . . 




m 


800 


00 


a 


detto 


Comperato una cambiale di lir. 800 collo Konto del 3 per cento . . . . 




f» 


776 


00 


4 


detto 


Pagato a Volpi il saldo del suo credito 




m 


ItOO 


00 


9 


detto 


SoTvenule a Formeoti al 6 per cento per gtonù otto 




w 


3000 


00 


io 


detto 


Per tante spcM per la gettione eommertÌBlc, come da Ulta apposita . . . 




n 


1Ì0 


00 


il 


detto 


Per tante spese per manCenìffleoto della famiglia, come da apposita lista . . 




" 


330 


00 










L. 


1 1 i 5 o 


00 


1 .* 


detto 


Per tante che » rerìficano eiiitanti io calia 




M 


3985 


00 










L. 


i 4<35 


00 




MITI I 
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CAPITOLO T. 



i6a 



BILAJVCIO 

OSSIA INVENTARIO 

D'^ attività e passività di Giovanni Moro verificatesi dopo Vam~ 
sniaistrazione della sua azienda commerciale tenuta in gen- 
najo i836.- 



' ATTIVO 



cmBiAU DA xflaeai . . . 


. . . . 


L. 


7460 




COBDITI DIVBUI 










Pi«o l*- 


T9» 


00 








2000 


ou 








i6o5 


00 












4395 


00 


CI9BB1 DIVERSI 










Frumento pel valot'e di L. 


435o 


00 








1600 


00 






Uelgone 


1455 


00 






Miglio " 


564 


00 








640 


00 










— 


8609 




MORIU 










Valore degli esisleoti • • 


— 


L. 


Qoo 


00 


CAUA 










Contante verificato esistente. • 


PI 


>985 


00 


Totiu attito . . 


. . . 


M 


i 4 j 49 


00 


Capitale originario. . . . 


.... 


L. 


201 . 5 ? 


00 


CapiUle ni 3| geoiia)o. 


a , 


a * 


22204 


00 


Utile come contro .... 


• a • • 


L. 


ao 49 


00 












PASSIVO 

CAMBULI DA PAGARB . L.| 



L 1 QUIDAZI 0 .\E 

ÀttivitA totale 
PauiviLà . . 



. L. 


|» 4>49 


loo 


. « Il 


1 


00 


. L. 


I22204 


00 



DIMOSTRAZIONE 



Utile tul IhiRieoto e sulla segale L.| 
sul melgooe e miglio . , 
sulla moodiglia ..... 
sulle cambiali »| 

Utile totale U. 



Perdila sul rìso. • .L.| 
Seosaria ........ 

Spese 

Perdita totale . . • L 



i4a 

to 

55 o 



701 



Utile netto. U. 



ao 5 oi 

i 5 | 

24 



2751 



702 



2049 



iV 5 . Per il presente Ceso pratico e per altri di pari semplicità, si pub ottenere la 
mostnnione sopra esposta; ma essa non è del lutto attendibile, polendosi per pura 
combinatione, compensare le omissioni ileirintenlarìo eoo altre omissioni oel na^unto 
delle attività e delle passività verificate durante ramministratione. D’altronde, nel caso 
di una amministraiione alquanto estesa, riescirebbe faticoso il rìuniie lutti gli elementi 
necessari per tale dimostroiionc. 
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Qoeiti tono adunque ì prmcipj dello tenuta dei regiitri a Krìttura lemplice. Nel ve- 
derne ropplicatione ad un ceto pratieo, noi abbiamo potato convincerci che In miHtìma 
etto metodo di tcritturaiiooe ha per appoggio un giornale; die tino dei libri (il granii* 
bro) è e<clu»ÌTameote destinato a contenere le partile personali; ebe gli nitri (il libro di 
roagasuDO, quallo dì cassa, e quello delle cambiali) sono in ultima analisi delle partii* 
di deposito; che sul gtomale si deve dare uno sviluppo a tutte le notine di rima- 
nenta onginaiia ; ebe tutti i fatti dell* areroinistrasione vi devono essere cronologica* 
mente esposti; che I* inventario primitivo ha uno sviluppo sistematico sugli altri Hbri; 
che tutte le altivilà durante ramministrasioiie si notano caricando od addebitando le par- 
tite individuali e le partite mppresenlaoti deposito di ciò che t diveosi individui devono 
airaraministrasione, e di tutto ciò che viene depositalo nei magacsini, nella cassa, nella 
cartella delle cambiali ; che con delle annotnnoni di scarico ai rispettivi libri, si mettono in 
ordine tisteoialico le pessivitò; ebe finalmente, la fermatiane dell’ inventario dopo l’am- 
miniitraxione, altro non é ohe uno spoglio delle rimanente attive o passive rìsultaati 
dalle partite pertomli nel gran libro, e delle nmanente o residui dimostrati dai libri di 
magatzino, di cassa e delle carabialL 

Alla fine del seguente Capitolo, che tratta della tenuta dei registri a sorìUora doppia, 
si può vedere riepilogata in un quadro sisteinatico tutta la teorìa della scrittura semplice. 

Questo osetodo di tenuta di libri è ugualmente adottabile in qualunque altro genere 
d' amministmiione olire la commerciale: lo si vede particol a r m ente usato nelle agemie 
rurali, t cui libri e rendiconti sono nn elemento per i rendiconti di amroinislmioni eco* 
nonnehe mollo estese. 

CoHtidentxioni gene^nU eòe gwfdoao ni um amministrazwf^e ntraU a stalfilire un aveftxA» 
•d; scritium trmplict. — Per dovere e per deKcatena un agente deve tenere in tutta evi- 
denza le somme ebe incassa e quelle die paga; come pure i generi di qualunque natura, 
dei quali fosse, o diventasse di mano in roano depositario, dimostrando quale esito abbiano 
•avute. Da qui Katurìsce il bisogno di avere dei libri analoghi a quelli dei quali abbiamo, 
dietro dcane coosideraaioni, trovalo utile il lar uso nel caso pratico di una aoumnistra-' 
«ione commerciale. L'agente avrò dunque un libro dì cassa, ed un libro di pagaizìno; 
« se la sua amminìslrasiozie non é di un troppo nrìnulo dettaglio, potrò avere in un sol 
4ibro delle diverse partite rappresentanti deposito, come il conto di casso, il conta del 
fhiroento, del fieno, vino, eec., delle quali potrò fare un uso simile a quello che noi fa* 
•cemmo del libro di cassa, di magazzino e delle cambiali nel precedente caso pratico. 

Deve inoltre l'agente essere in grado di giustificare che egli non ha ommesso le care 
necessarie per esigere le rendite competenti alla sua ammmtttrattone ; provare che non 
ha lasciati inadempili gli obblighi dei quali fosse gravata, a di avere fatto le spese colla 
piò giodiiiosa economia. 

te rendite consistono m fitti, in livelli, dcciixse e simili, saranno anche noti gU in- 
dividui che devono all'ammioistrazione tali coin;>eteoae, e oe sarò conosciuta anche l'en- 
liUt le investiture e cootratlti ne daranno reicmento. Ecco U bne^no di avere no libro 
per le p^iU personali , cioi per gli affittuari, Hvcllarj, ecc., come pure per impianfarvì 
quelle degli Bcquirenii o venditori di generi aneoati o oompeeati dairaominislrastone. Se 
le partite personafi sono io piccol numero, potranno tenersi tutte tallo stesso, libro nel 
quale abbiamo poco fa supposto potessero stare anche tutte le partite di deposito. 

Nelle spese, oltre il denaro erogato, potranno entrare dai materiali diversi consunti. 11 
consumo, tuttocchè registrato allo singole partile di deposito, dovrò risultare anche da 
parziali prospetti o quadri opporiuoaineote disposti dall'agente, ì quali poi servano' al«^ 

... 1 • I* 
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r«Bmioistnciooe eealnl« (dì cqi noifc À cbe aot diranmiime) per dimotU-are U 

qualiU ed entità delle ipeee «oeUoute dall’agente pei direni titoli. 

Simili proipetU dorrà Tagente dUporli anche per dicnoetnae raodacaento d'aeaiiMÙttra- 
tiene per riguardo ai fìtti. 

Finalmente, le l’agente rorrà garantire fé «teuo e ramminUtraaioQe da qualsiasi mal 
calcolata impresa o speculauone, dorrà far uso di un prooloorio tecnico in cui notare 
randamento di quelle operasioni che si fanno a titolo di esperimento, o delle quali non 
ai fossero paranco studiati i risultamentl sotto ogni aspetto. 

Tutte le regìitrasioni dovranno avere il carattere di piena regolarità ed essere suscet- 
tive di un ordinamento in un prospetto che dimostri il sisultamento dciramfmnistraaione 
tenuta. 

Sarebbe inutile il nuoramcnle esporre coma ai possa far uso^ dei libri o partite di cui 
si è ora folto parola^ giacché, anche nel supposto che al lettore fowe sfuggite di vista 
alcuna delle osservazioni folle in principio di questo Capitolo, nello sviluppo di un se- 
oondo caso pratico, potrà da se stesso ocquistare una pih che sufficiente attitudine a trat- 
tare le partite personali e di deposito. 

Avvertirò soltanto ehe le diverse dassificazìpni di introiti e di spese introdotte nel se- 
guente modello al conto di cassa e negli altri conti, sebbene non comunemente adottate, 
possono facilitare la riunione degli estremi necessari per fare U rendiconto^ de! che scià 
focile il convìncersi all’atto pratico della compilatiooe del rendiconto medesimo. 

Guifia ne/Trse/r/cio che ti propone eoi seguane cose pratico ^amminitinmone economico- 
rurale. — L'inforinasione che seg\ie, somministra tutti i dati per la compilatiooe del- 
rmventarìo dei genei i, dei crediti e dei debiti, come pure gli estremi per rimpianto delle 
piMlite degli affiUtiarj, livellari, ecc. sul libro deiragenzia. 

Questo inventario trovasi ordinato, anche nel giornate, nelle regìstrutioni deH’ii no- 
vembre. 

Tutte le indicaiiom del fogliatso sono relative alK amministratione dopo l'ii novem- 
bre 1^37. Esse trovansi poi ridotte od una formo regolare e cònsentanea al metodo di 
registraùooe, nel gioi*iialey. cui il lettore potrà ricorrere quando trovasse difficoltà n for- 
mare da té il giornale; esercitio che mi permetto di raccomandargli come il più utile 
per abituaHo aU’esame delle relationi che le diverse partile hanno fra loro. 

NeiMma difficoltà si presenta airordioamento delle annotazioni del giornale sul libro della 
registrazione sistematica. Pure^seguendo passo passo le operasioni di questo ordinamento, 
il lettore verrà formandosi un'idea chiara del metodo di scrittiirazìoDe, c conoscerà l'u- 
tilità delle forme adottate, le quali potranno vanare a norma dei casi nella pratica senta 
dar luogo a difficoltà. 

passo pertanto al chiudimento delle partite, ed alla formatiooe del prospetto pei fìtti 
(modello VIU), del prospetto di carico e scarico del denaro • g;enerì diversi (modello IX) 
c del rendiconto (modello X). 

Alla partita della cassa (modello I) non sì avrà che sommare il carico, e dedottane la 
somma dello scarico, si avrà la rimanenza che deve trovarsi nella cassa dell'agente. 

Le partite di deposito delle quali sono «sposti in seguilo ì modelli dal li al 111 ioclu- 
sìvi , si chiudono facendo la somma dei quantitativi caricali , deducendo la somma di 
quelli scaricati, ed attribuendo alla diflerenta il pretto della gionsata. Poi ti oeserva se 
l'importo del carico supera quello dello scarico, nel qual caso evidentenseote vi é 110.1 
perdita: net caso contrario vi sarebbe un utile. La perdita o Tulile sì scrivono, per equi- 
parare le partite, tolto la somma cbe risulta minore, e la si porta cosi ad essere uguale 
aH’aitra. 
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L*- partite pefMiMl« (If.^ IV) del Eedeeili boo offM elctma difficoltà oel determistre 
3 residuo debito di lire mo. 

La partila deiraffittoarìo Braiobill» (modello V) era nel carico dWita in tre tìtoli. Il 
compietti vo importo però di ogni titolo fu trasportato io uoa colonna sola (quella dei 
totale), per cui conosciamo che io tutto è debitore di lire 4 * 9 ^» salto i doauti accre- 
ditamenti. 

Lo tcarioo della partite, cesia Vjivere dell* affittuario, tenae esso puradimo in tre ti- 
toli, e uoGome non eravamo abiliteti a tenerli nunili per la poasibilità, provato dal fiitto, 
di altcìoare i titoli di aecreditainento, abbiamo di mano io roano ripetuto t singoli ac- 
oreditamentì nella fìnca del totale. CosV abbiamo trovato il credito dì lire 3673, ed a 
raggiungere la totnnw dì lire 4*98* cu* ammontava U debito, abbiamo trovato che do- 
veva ancora pagare lire 3 ia per le scorte, e lire ai 3 per fitto. 

Un simile processo si segue per chiudere Taltra partita di Paribclli (modello VI) sup- 
ponendo che una. porùone del frumento consegnato, ^salla ciod oltre la. parta dominicale^ 
sia andato a diminusione <U scorta.. 

Anche la partita del Cono (modello VII) e quella deiragenle per il suo conto di sa- 
lario,, non offiono alcuna difficoltà nel saldarle o chiuderle; ami quest* ultima resto bi- 
lanciato da sé, esteodoti dall'agente ritirata per intero le cotnpetonse sue, che gli sono» 
accreditate. 

Protpelto dmottrntho dcUo tutto delie partito eohnictie, — Quando in uoa ammìnistra- 
tione rurale si ha a curase resariooa di molti canoni d’affitto, importa di formare un 
prospetto dal quale poter desumne a colpo d’occhio la positiooe delle singole partito 
degli affittuari, affine di conoscere se l’agente abbia realiuato entro Tanno quanto era suoi 
obbligo di realiture. Ordinanunento un tale pro^tto viene accompagnato da un foglio- 
di osservasioni, nel quale l'agente giustifica Tarretrato in cui ha dovuto lasciar elidere le 
cocnpetcnsc di fitto,, il bisogno della sovveosioni accordate agli affittuari, come pure ac- 
cenna in qnali epoche si può sperare la realissatk>ne delTorretrato, e ciò pei* norma deU 
L’amminutxnsione ceatnUe. Per formare un simile prospetto, si scrìvono in una poina co- 
lonna a sinistra, in oi^ne alfabelifto ì cognomi c nomi degli affittusq. In 110 successivi^ 
riparto del prospetto, formato da tre colonne, si iodica per ciascuno degli affittuari 
debito che avevano per Iscorte al cominciare dell'anno, poi la qpola di questo debito che 
entro Termo fossa da ciascuno stata soddisfatto, e finalmente la rimanensa di debito per. 
iscorte alla fine d’anno. 

Un altro ripaito, diviso in due oolocine si destina alla kadicasione del debito o del 
credito che ciascuna partito colonica presentava, in principio delTonno, io causa fitto... 

Viene* in seg|iito le competeose annua ili fitto, che per maggiore semplicità ebbiamo. 
suddivisa in contante, generi e prestauoni d'opera o di appendisi, hauumendooe U com- 
plessivo importo nello colonna intestoto: Totale. Volendo dettagliare di piò, come infoiti 
si use in pratica,, questo iodicasiotti, invece della unica intesUxione Gateri, si indiche- 
rebbero I. siagoii artìcoli retribuibili, come frumento, segale, uva,, eoe. Simili soddivisiouL 
si potoebbero ìotcodurre nella coloona Pretiaùoni, indicaado, p. e. il numero delle giornate 
di lavoro, te condotte con cera, e i diversi articoli che i cotoni devono Betrìbuiee a tir 
telo di appendisi. Si avrebbe sempre ia una colbona il Fitto 

Per Coen pie tare il carico di qpcsto. prospetto, si imlicaao le sorvensiooà folte agii aL 
fittuar). Nel modello si sono- esposte io umi soia colonna; ma volendo specificare andie 
la sovvannoni, questa colonna potrà averne, delle lubaltome, cioè sovvensioni io denaro,, 
in. foiunento, melgpoe,, vieo,. eco. 
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Si B oasi) al caso dì riastunerc il debito totale compleuivo ( esdiua le rimanente in 
(ititu:ipio d'anno, «e passive per gli affittuerj, ed anche le rìoMoeiSM mcdetìme, se attive 
per gli afiBtIuarj ). Ma in una successiva colonna si depura il totale carico dalla rima- 
aeota origioaria, cioè si aggiuogooo al debito complessivo di fitto e lowasixiooi i debiti 
originoi'j, e se De deducono i crediti in principio d*aooo. 

Resta a dimostrare quanto ciascun affittuario abbia entro Tanno pagato a conto di' tuo 
d^ilo, cioè resta a fare la parte di scarico del prospetto. Una inlestotione Retribuzioni, 
suddivisa in tonti titoli quanti sono i generi che gli affittuari sono soliti a retribuire, se- 
guita da una colonna per riassumere il Totale di qneste relribusioni, forma lo scarico. 

Coofroulando «1 totale carico collo scarico totale, si ha il debito alla fine d'unno sa il 
carico supera lo' scarico, oppure si lia il credito se lo scarico supera il carico, ossia se 
i pagameati superano il debite dei coJons. 

Si vede subito dì quanta utilità riescir posta m simile prospetta, giac(^^ se anche gli 
affittuari fossero in grandissimo numero, Tamonnislretore potrebbe farsi uoa chiara idea 
drir andamento delle partile loro; vederne cioè il debite per le scorte, la competeeza 
unnua di fitto, Tanunootare delle sovvenzioni fatte ai coloni, te retribuzioni a conto di 
debito eseguite da questi, e fioslmeate eonoscere rammonlare dei residui attivi « passivi 
per Tamministraxione, e ood lo telo dell’agente, sdvo tempre ciò ebe esso potrà osser* 
vare n giustificasione delTarretrato, come: infortunj celesti, mortalità di bettianre, od altri 
motivi che impossibilitarono gli affittuari al pagamento. 

Tutti i dati che nel loro complesso soraministrarono i matcriaK prospetto, sì può 
vedere, soorrendo le partite dei due affittuari, che furono desunti da quelle: non occorre 
per far ciò che un poco di attenzione, c per non incorrere in ommistiooi od in dupli- 
cali, basterà che T operatore segni colla rosUla sul registro i dati particolari che ne 
ricava. 

ProtpeUo di ronco e ecarico del denaro e dei generi diverti in cmiodia delt agente. 

Il registro, tenuto anche a scrittura semplice, somministra nelle partite rappresentanti 
deposito tutti gli estremi per compilare un altro prospetto, col quale l'agente dimostre 
summarìametite il carico o debito che gli deriva dal denaro e generi consegnatigli in 
principio d'ammiDÌstraztooe e pervenuti posteriormente in di lui custodia, e lo scarico o 
credito proveniente dalla erogazione, o destinazione qualunque data al denaro ed ai ge- 
neri medesimi. ' 

In una prima colonna si espone la denominatione dei generi ed artìcoli di cui si deve 
render conto. Diverse colonne comprese sotto la indicazione generica di Carico, ed il 
cui complesso viene poi riassunto in ima colonna dei Totale, costitoisoooo la prima parte 
di questo prospetto. Il numero delle colonne in cui il carico va divìso, d^teoót dalla na» 
tura deirammtaislraxione, come è facile rimmaginare. 

La seconda porle del prospetto dimostra lo Scarico, suddivìso anch'esso ia diverti tiloU, 
il cui numero può aumentare o ffimmuire a norma delle occorrenze; questi titoli poi, os- 
sia i quaBtitattvi sotto di essi compresi, si rìnnlscono in noa colonna del totale. 

Così, confipuutanfk) il totale carico collo scarico totale, ti ottiene la rimanenza dì cia- 
scuno degli articoli di coi Tagcnte doveva render conio. 

Ànche la compilazione di questo prospetto non presenta alccma difficoltà. Scorrendo 
le partite di deposito con qualche diligenza, e preparando mano mano sa di nn foglio 
di carta delle liste parziali, p. e. del denaro che si aveva, di queHo ricevuto dalla casa 
padronale, <fì quello ricavato dalle vendile, dai filli, ecc. si ha nella somma dì quelle 
liste il totale carico del denaro. Questo totale carico combinando con quello della partita 
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o conto di catta, ti icrìvono allora le tomme ritultate dalla formazione delle Ulte o no- 
tarelle parziali, nelle £ocbe relatire. 

Simile operazione ti £a per lo tcarico; ma per potere agevolmente compilare timìli 
prospetti, bisognerà che ragente ti adatti a dare alle annotazioni io registro una suffi- 
ciente estensione, indicando coociiamente, ma in modo chiaro, i titoli di introito o di 
pagamento, come pure la prove n i e naa • la dettiaaziooe delle diverse qualità e quantità 
di generi, che entreranno e sortiranno dal magazzino. 

Rendìconio tUmostrativo della gestione tenuta daltagerUe. — Non mi esteodcrh a spiegare 
come sia stato formato il rendiconto dimostrativo della gestione che abbiamo supposta 
tenuta daU' agente, e con cui chiudo questo esercizio sulla tenuta dei libri a acrìt- 
turo semplice, ^acchà le norme opportune furono pih sopra esposte con sufficiente det- 
taglio nello smluppo del i.^ caso pratico. 

a) Si vede facilmente che le attività in principio dell* amministrazione sono desunte 
dalla informazione premetm al fogliaszo; 

h) Da quella iafomiatioiie è pure desunta la passività in principio deU'ammioistraiione; 

e) La competenza di rendita si è desunta dalle partite degli affittuari; 

d) La spesa (che si à divisa in inerente, ed estranea all* amministrazione ) oocisistendo- 
in pagamenti a denaro, ed in erogazioni di generì, si è ricoeso per ì primi alla partita 
della cassa, e per le seconde alte altre partite di deposito; 

e) Si à potuto coll riaMum«u rondansento dell* amministraaioM , da cui si rileva una. 
resdita netta di lire sB 33 , ed una finale attività di Kre 11077; 

J) Questa fioaJe attività viene poi dimostrala formando 1 * inventario in fine d*àmmini-> 
straziooc colla scorta del regìstro,^ saldando cioè le partite indìvidudli , e quelle cappre- 
sentanti deposito, giiaoebè se ne ottiene appunto Tattiviià di lire 1 1077. 

Il caso pratico sul quale siamo per fare qualcbo esercizio, tuttoché non molto esteso' 
e complicato, basterà per far conoscere l'uso dblle partite di deposita e delle partite per-^ 
sonali nelle ptb comuni evemenze di una astenda Barale^ Nel* capitolo seguente, dopo avere 
esposte le regole dtUa ecritttate doppia^ guideremo il lettore a sviluppare secondo quet 
metodo 1 * identico tema eht per trattare. Così, anche senza una non molto proficua 

varietà di escmpIlficatioM, alta quale ctrcaoimo dì supplire con una chiara esposizione delle 
teorie, potrà lo studioso avere sott'occhio il risaltato delle regUtrozioni portate dal que- 
sito, tanto nell*aspetto di scrfltem eemptice, come in quello di icrUUira doppia ^ c cono^ 
•cere in tal modo pib posUivamenilc i cacalUri dei due metodi. 
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•CAPITOLO ▼. 



DI TENUTA DEI REGISTRI A SCRITTURA SEMPLICE 




ITfFORMlZIONE 

TJn agetfie di campagotf ha dovalo tener cento dairii soeenbre 1837 aH*i i ottobre 18S8 
4eirammÌDÌ9traiione di alcuni beni e del tnovinieoto <dei generi che aveva io ooneegna , 
tenendo lo evidenza le partite degli affittuari , e dei giormatierì com^eazioaali. La regietra- 
rione doveva tenersi a scrittura semplice. . 

L'ageote aveva per suo salario lire 4 oo* ^ nsoggia l'a frumento airanoo. 

AU'ii novembre 1837 aveva in cassa lire 5 ooo, ed «sùtevano in di lui consegna fa- 
sci aoo fieno agostano valutato lire 8 al fascio^ fasot «o fieno terxuolo valutalo lire 6 al 
fascio, e moggia 3 o frumento a lire 4 ^. 

*011 affittuari dd detti beai erano 1 seguenti, e le loro partite prcsoilavmnò i seguenti 
dettagli. 

Drambilla Giacomo affittuario della powessione Prato-Lungo, di peiddie.... censita ec..« 
in terntono di... cosUluila dalle |>ezze di terra ai N.*..., e come piti dislintamente 
ddlta invesUturé la agosto i 835 per una locaiione di ansò 9 cominciati aU’si «oeem- 
bre detto anno. 

Detto affittuario aveva avuto nna soorta di moggia 6 frumento a lire 4 ^* * <noggia 4 
inelgooe a lire i8; ma dipendentemente dal fitto dall' anno precedente era <>0 credito 

di lire 4^* 

Pagava di fitto annue lire 3700 oltre alcuni appenditi redimibili con lire 3 d iu tutto. 

Parìbelli Michele coltivava a meszadria la possessione delta BeUhigè di pertiche . • « 
censita se. .. . ai N.* di mappe... La sua investitura in data 7 agosto 1 835 era cominciato 
atri I novembre di queiranno e continuar doveva per anni 9. 

la servizio deiramroìoistracione vi era un giornaliero convenzionato, cui pegavoosi lire a 
t per le giornate d'inverno, e lire a, s 5 per quelle d’estate. 

Il tema per la compilazione del giornale, follo il quale non v’è più alcuna difficolto 
per la formazione del registro, si desunse dal seguente fogllaszo dell'ageote ossia 

PROKT DAJIK) 

1837 i 3 Novembre. Venduto a Radoellt Giovanni moggia i 5 fnunento a lire 4 ^. 

1 5 d.^ Spediti a Milano alla casa padronale tosci 70 fieno agostano a lira 8. 

d.* d." Pagate al capo mastro a saldo di suo credito lire s 38 . 

16 d.* Pagate lire a Cono £manuele per lavori sui terreni padronali. 

49 d.* Sovvenute a Parìbelli lire 118. 

ao d * Si diedero in iscorta a Parìbelli due booj oggi comperati per lire 4 ao. 

d.* d.^ Si sovveonefo a Corìo lire 6. 

3 Dicembre. Dal libretto delle giornate tenuto dairageote risultarono accredito hi li 
a Corio N.” ai giornale., cioè 11 per l’ amminiitrasione e io per 
Ja casa padronale, a lire 1 cadauna. 
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DELLA SORlTTttBA SEMPLICE l6^ 

1837 4 Dicembre. Si sovvennero a Cono moggia staja 4 fruinenlo a lire 4 ^« 

7 d.^ Si accreditarono Mie s 5 a brambilla in compenso di lavori fatU sui 

terreni padronali. 

1 5 d.* Si sovvennero a Brambilla iìisci la Seno tertuok> a lire 6 al fascio, 

d.” d.* Si spedirono a Milano alla casa padronale fasci 8 fieno terxuolo 

^ a lire 6 al fascio. 

Il 'd.*' Si vendettero fasci 60 fieno agostano a lire io al fiiscio. 

d.° d.* L’afliUuario brambilla pagb lire 3 ooo. 

1 6 Il Hedoelli pagò lire 5 oo pel fi-umento aommlDisiraiogli. 

1 838 14 Oennajo. Sovvenute a Brambilla lire i 4 < 

a 3 d.* Sommmistrati fi suddetto fasci 8 fieno agostano a lire 8 al fascio. 

3 Mario. Si accreditarono a Corio N.* 17 giornate, cioè i 4 per ramministraiione, ' 

• e 3 per la casa a lire a. 

5 d.^ Sovvenute a Cono lire la in contante, e moggia ~ staja 4 frumento 

a lire 4^* 

a6 Giugno. Addebitaroosi a Paribelli moggia a insegale a lire 1 7, ebe sono metà 
del raccolto verificato dalTagente sul fondo coltivato a menadria. 

La segale venne consegnata dairaflìtUiario. 

3 Luglio. Addebitate al suddetto moggia 4 ^ frumento a lire 47 » che sono la 
metà del raccolto sul fondo a mesiadria. 

7 d.** 11 Paribelli consegnò moggia 5 o frumento a lire 4 ?* 

7 Agosto. L'agente ritirò per conto <B suo salario moggia la frumento a lire 49 - 

31 d.** Si ciimbìaiouu moggia ai frumento a lire 4 ^ contro fasci 4 ^ fieno 

agostano a lire 9. 

a 4 d.** Brambilla somministrò fasci a 4 fieno agostano a lire 10. 

d.* <Ì* Si accreditarono al suddetto lire $70 per diverse piantaggioni ed 

adattamenti di strade. 

ai Settembre. Tu occasione della vacansa della casa padronale ai spesero percom* 
meslibUi lire 800. 

3 Ottobre. Si spedirono alla cosa padronale fàsci 70 fieno agostano a lire 9 
al fascio. 

d.* d.* Si vetificò ebe il vino proveniente dall'uva raccolta sui beni lavorati 

da Paribelli era di brente a8, la cui metà spetta olla casa padro* 
naie, valutando il vino lire ao la brenta. 

18 d.* 11 Paribelli consegnò a Redaclli per ordine del principale brente ao 

vino a lire ao. 

ai d.* Redaelli pagò lire 4oo. 

a 4 d.* Si spesero lire i 5 o per compera di piante servibili pel giardino pa^ 

drooale. 

3 0 d.* L'agente ritirò dalla cassa le lire 4^0, tuo onorario in contante. 

3 1 d.^ Si chiusero le partite per fare il rendiconto. 



. -.f • J • 
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OAPiToro r. 




• 




GIORNALE 




1887 II Novomb. 


. Cassa Dare L. Sooo 








Per Unte Terifìcate etulenti tolto qnetlo giorno • L. 


5 ooo o« 


9f 


99 


Magazzino fieno agostano Dare L. 1600 








Per fatei loo • lire B al falcio TtrìBcati caiiteoti . « 


iGoo 00 




99 


Magazzino fieno terzuolo Dare L. lao 








Per &sci ao ■ lire 6 Teri6cati «itlraU 


lao 00 


*S 


>9 


Magazzino frumento Dare L. ia 6 o 








Per verificali etiitenti moggia 3 o a lire 4^ • • • *• 


■i6o 00 


Ì9 


99 


Brambilla Dare L. 04 *^ 








Per moggia 6 frumento a lire 4<> dato io itcorla . m 


s4o 00 * 




99 


Brambilla Avere L. 48 








Per credilo tulla parlila di fitto 


48 00 


99 


99 


Brambilla Dare L. 7 » 






\ 


Per moggia 4 melgone a lire i8 rkevuto io itcorla » 


72 00 


i3 


99 


Magazzino Avere L. 730 








Per veodiu di moggia i 5 fruoieato a lire 4^ • . » 


710 00 


99 


9> 


Redaelli Dare L. 730 








Per compera di moggia i 5 (Himento a lire 48 . . <• 


700 ou 


i5 


99 


Magazzino Avere L. 56o 






l 


Per fatcì 70 fieno agotUno a lire 8 al fiitcio tpedili 








alla caia padronale ........... m 


56 o 00 


>9 


99 


Cassa Avere L. 338 








Per Unte pagale al capo matlro a taldo dì tuo credito •• 


i 3 B 00 


16 


99 


Cassa Avere L. i 3 








Per tanta pagate a Corio per giemate ini terreni in 








economia m 


1) 00 


99 


99 


Corio Dare L. 13 








' Per tante ricerute a conto larori latti *• 


la 00 


*9 


99 


Paribelli Dare L. 338 








Per tante ricerute in toTreoiìone » 


118 00 


9 » 


99 


Cassa Avere L. 338 








Per Unte dale in tovveoiione a Paribelli età» 


aaB 00 


ao 


99 


Paribelli Dare L. 4^0 








Per 0 buoi riceruti in itcorU •• 


410 00 


99 


99 


Cassa Avere L. 4^0 








Per tante tbortale in compera de'tuddelli buoi *• 


4*>o 00 


»9 


99 


Cassa Avere L. 6 








Per tenie tovvenule a Corio 


G 00 
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DELLA SCITTVEA SEMPLICE 

1837 iiNovemb. Cono Dare L. 6 

Per ta«U riceruie io toTTCBiioue . L 

3 Dicemb. Corio Avere L. 44 

Per N.” Il gionute coatinits per l' inHiilDMtnuioiie , e 



4 


99 


R.* IO per la caia a lire 1 accreditate . . . . » 

Magazzino Avere L. 04 


91 


»» 


Per moggia ifk frumento a Ure 4^ dato io lorren* 

sioae a Cono 

Corto Dare L. 04 


7 


u 


Per moggia i/i fromento a lira 4^ rioeeuto io so?Ten> 
sione 

Brambilla Avere L. i5 


99 


99 


Per larori fatti mi terreni padronali . ■ . . , • 

Brambilla Dare L. 72 


99 


99 


Per félci 11 fieno tenuolo a lire 6 riccTuto in lorren- 

Magazzino Avere L. 7 A 


i5 


99 


Per lasci is 6eno tersuolo a lire 6 dato in I09ten- 
sìoae a Brambilla » 

Magazzino Avere L. 48 


Al 


99 


Per fiifct 8 fieno temolo a lire 6 ipedito olla caia pa- 
dronale se 

Magazzino Avere L. 600 


99 


99 


Per falò fio fieno agoilano a lire io renduto . , » 

Cassa Dare L. 600 


9» 


99 


Per tante rìcerule a mJdo del suddetto fieno Tendalo ■> 

Brambilla Avere L. 3ooo 


9» 


99 


Per Unte pagate in conto fitto 

Cassa Dare L. 3ooo 


a 6 


99 


Per tante rieerute da Brambilla •• 

Redaelli Avere L. 5oo 


•# 


#9 


Per tante pagale in conto del frnmanto comperato . <• 

Cassa Dare L. 5 oo 






Per tante ricenile per la Tcodite del fhimeoto a Re- 
daelti. 



t 838 i4Geonajo, Brambilla Dare Li; 14 ■ ' 

Per Unte ricenite ia «ovTtBiioB» ^ 

„ „ Cassa Avere L. 14 < 

Per Unte dale a Brambilla io tOTTcmioac . . . 

s 3 Magazzino Avere Lt, 64 

Per ìmgì. B £ene tgoitaoo a lire 8 al $mào loainiiti- 
atcali » Brambilla >• 



17I 
6 00 

44 00 

14 00 

14 00 
■ 5 00 

71 00 

71 00 

48 00 
600 00 
600 00 
3ooo 00 
3ooo 00 
òoo 00 

5oo 00 
i4 00 
i4 00 

61$ 00 
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i 838 a 3 Gennajo. Brambilla Dare .IL. 64' ^ oi’o' » .■i.iir/o/ 1 1 

Per iiwei 8 6rao agorteno É Nn ricerato in toT- 

Tentione . i,\. ] m» iv t T 64 oo 

3 Marzo. Corio At>ere L. 34 1 . '■ r 1'! 

Per >.“17 giornate acorediutcgli a Tire a cadauna > 34 oo 

5 ,, Corio Dare L. la «'v.-r. ' ,. 

Per tante ricevute ili lovvanaiona . ; I , , . . „ 1 1 oo 

„ „ Cassa Avere L. 13 ' • " 

Per tante date io «ovvenrione n Corio \ . . ••. » • n 00 

„ „ Magazzino Avere' L.' 24 " ’ 

Per moggia ifx frumento a lire 46 sovvenuto a Corio n o 4 

„ „ Corio Dare' L. 24 ' • 

Per moggia i/a frumento a lire 48 ricevuto in sov- 

Tensione 7 . *. . 1 ‘. '. . . f. • >4 0° 

a 6 Giugno. Magazzino Dare L: 357 ' ' 

Per moggia ai segale a lire 17 ricevuta da Pari- 

belli ... . , , . ,* *, . p. 357 00 

„ „ Paribelli Avere L. 387 

Per moggia ai segale a lire 17 consegnala , , > 357 

3 Luglio. Paribelli Dare L. 1974 

Per moggia 4 ^ frumento a lire , 4 ? di cui é debitore » 1974 00 

7 „ Paribelli Avere L. a 35 o 

Per moggia 5 o frumento a lire 47 coosegoato . »* i 3 . 5 o 00 
„ „ Magazzino Dare a 35 o 

Per moggia 5 o frumento a lire 47 riccTuto da Pari* 

belli . V e, 1 . *> a 3 So 00 

7 Agosto. Magazzino Avere L. 876 ''' 

Per moggia la frumento a lire 4 ^ ritirato daira- 

gente . . ’ ) ♦ ♦ . . . . . w 576 00 

ai „ Magazzino Dare L. 878 ^ ' 

Per fasci 4 > 6eno agostano a lire 9 cambiati con 

segale » 378 00 

„ „ Magazzino Avere L. 878 ' 

Per m^gia at legale a lire i8 ricevuta io vece 
di deno » 378 00 

a 4 ss Brambilla' Avire L. a 4 o ' ■' ’ 

Per falci i 4 deno agoftano a lire 10 lOiBmioiitrato *• a 4 o 

„ „ Magazzino Dare L. 340. 

Per fasci a 4 fieno agostano o lire io lORiroinUtrati 

a Brambilla ** 340 00 

j, „ Brambilla Avere L. 870. 

■ Per tante accreditategli per lavori diverti . . « 370 00 
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i 838 ai Settemb. Casta Avere L. 800 



Per (ante spese per prorsiste nella racanea della 
casa padronale . L 

3 Ottobre. Magazzino Avere L. 63 o 


800 00 


>9 




Per fosci 70 fieno agostano a lire 9 spedito alla casa 
padronale » 

ParibeUi Dare L. a 8 o 


63o 00 


18 




Per brente 1 4 Tino a lire 20 , meU di brente a8 
doTute alla casa padronale . 

ParibeUi Avere L. 400 


280 00 






-, Per- •■porto di brente 20 vino a lire 20 cecbito a 




t 1 


» 


Redaelli per ordine a Tato 

, Redaelli Dare L. 400 


4 00 00 


ar 


»> 


Per imporlo di brente ao Tino i lire io riceToto » 

Redaelli Avere L. 400 . 


4oo 00 


li 




Per tante pagate a saldo suo debito dei Tino. . » 

Cassa Dare L. 400 ‘ 


400 00 


a 4 


99 


Per tante riceTute da Redaelli 

Cassa Avere L. i 5 o 


4oo 00 


3 o 


» 


Per tante spese in compera di piante pel giardino » 

Cassa Avere L. 400 


i5(i 00 






Per tante ritirale dall'agente a conto dì suo salario » 


400 00 
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CAPITOLO V. 






CARE 



MODELLO 

CASSA 







INTEOITI 










Sorrenute 
dalla casa 


Etalle 

dagli affittuari 


Incassate 
per rendite 


Totale 


Noremb. 


Einuoenta di casta a questo 
giorno 


L. 5 ooo 


00 










L. 5 ooo 


00 


Dicembre 


Paglie daU’aflittuario Brambilla 






L. 3 ooo 


oo 






M 3 ooo 


00 




Incassate per rendita di fasci 
6o 6eno a lir. io, . . • . 










L. 600 


00 


p» 600 


00 


. 


Fante da Uadaellì in conto 
frumento somministrato a . 










» 5 oo 


00 


«* 5 oo 


00 


OUobre 


Pagato da RadaelU il rino cc- 
diitogli da Paribelli c da (que- 
sti consegnato in conto tilto 
in brente no a Ur. no. . . 


• 








M ^00 


00 


*» 4^ 


00 






5 ooo 


oo 


L. Sooo 


oo 


L. i 5 oo 


00 


L. qSoo 


00 



/ 
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177 



AVERE 









■ • • 


AGOSTANO . 


































Totale 










Quantità 




Prezzo 




Importo 








837 


i5 


Noveifib. 


Spedito a Milano alla casa pa- 




























dronolc 


F. 


• 7» 


L, 


8 


oo 


L. 


56o 


OO 


L. 


56o 


oo 




31 


Dicembre 


Venduto 


. 


6o 


H 


IO 


oo 




6oo 


00 


M 


6oo 


oo 


838 


a3 


Oennnjo 


Sovvenuto all’afliUuario Bram- 






























bilia 




8 


M 


8 


oo 


It 


64 


OO 


» 


64 


oo 




3 


UUobre 


Spedito a Milano alla casa pa> 






























dronale 


N 


7» 




9 


00 


f> 


63o 


00 


w 


G3o 


oo 








Somma Tuscito . . . . 


F. 










L. 


oc 


00 


L. 


i854 


oo 




11 


INovcnib. 


Rimanenza sotto questo giorno 


m 


58 


L. 


8 


oo 


n 


46.4 


oo 


» 


464 


oo 










F. 


366 

1 


1 


L. 


z3i8 


oo 


L. 


a3i8 


oo 










TERZL’OLO 1 
























1 






- 




Totale 










Qu 


antilà 




Prezzo 




Importo 








i837 


i5 


Dicembre 


Sovvenuto airalEttuarìo Brani- 




























bilia 


F, 


la 


L. 


6 


00 


L. 


T‘ 


oo 


L. 


7> 


oo 




M 


m 


Spedito a Milano alla caia pa- 






























dronale ....... . 




8 


M 


6 

1 

t 

! 

1 


oo 


M 


48 


oo 


M 


48 


oo 










F. 30 


i 




L. 


130 


oo |l 


1,. 


Ilo 


oo 



FAtTB I.* a3 
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CAPITOLO V 



MODELLO 



DARE 



MAGAZZL\0 DEL GRANO 







• 


FRUMENTO | 
















1 






Totale 








Quantiti\ 


Prezzo 


Importo 






1 1 


NOTCIIlb. 


Kimancota a questo giorno . . 


M.' 3o 


li. 4^ 


00 


L. ii6o 


00 


L. ia6o 


00 


7 


Luglio 


Ritu-atc dal fittabile ParìbelU , . 


n 5 o 


.. 47 


00 


B a35o 


00 


M a35o 


0(1 


I r 


NoTcnab. 


Utile fcrificato sullo scarico . . 












»» a3o 


00 


• 
























• 


M.* 80 






L. 3610 


00 


L. 384o 


oc 








SEGALE 






















Totale 






• 


Quantità 


Prezzo 


Importo 






•’7 


Giugno 


Ricevute ilal ftlUbilc Paribclli in 








L. 377 




L. 357 




conto fìtto 


M* Il 


L. 17 


00 


00 


oc 


1 


-Nofemb. 


Utile avuto nel cambio . . . . 












» ai 


oc 








M.* Il 1 




L. 3?7 


no 


L. 378 


00 
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CAPITOLO V. 

MODELLI 

REDAELLI GIOVANNI C. S. 



1837 

1838 



i8 



^'ovemb. 

Ollobrc 



Per moegia i5 finimento a Ur. 4^ vendutogli questo giorno e da pagarsi 
entro due mesi come da lettera negli atti 

Per brente ao vino a lir. 20 ricevuto dal fittabìlc Paribclli .... 



L. 720 c 

« 4 *^ « 



L. 1120 0 




4 . 
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1837 

1 838 



IV. 



DELLA scrittura SEMPLICE 



181 

AVERE 



36 


Dicemb. 


Pagate alta casta deU'ageDiia t . . 


L. 5oo 


00 


31 


Ottobre 


Pagate a cuoio nella caisa dell'a genzia . . : ; 


<t 400 


00 








L. goo 


00 


It 


Novemb. 


Residuo debito 


«> aao 


00 








L. 1130 


00 
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CAPITOLO V. 

MODELLO 

BRAIIBLLA GIACOMO 



Affittuario della possessione Prato Lungo di niiinnesi peri 

cens. se in territorio di .... e costituita da varie pezze 

di terra ai uumeri ... di mappa, e come più dislintanieute dalla 
investitura i a agosto i835 per una locazione* d’anni nove, comiu- 
ciati all’ii novembie i835. 
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DELLA SCaiTTORA SEMPLICE 



i83 



AVERE 
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CAriTOI.O V. 



MODELLO 



DARE 

‘ — ^ PARIBELLl MICHELE 

C. S« DI FITTO A MEZZADRIA 

Per la possessione detta di Bellingè di peri. . . . censita se 

ai numeri .... di mappa, per una locazione di anni novo co- 
minciati aU’ii novembre i835 come da investitura del 7 agosto 
detto anno. 













DEBITO 




















per 






— 


Totfil' 










Scorte 


Fitto 


Sovvenzioni 






■9 


Novemb. 


Per sovvenutegli io questo 
giorno 










L. ai8 


00 


L. 


1 04 


20 


M 


Per un pajo buoi ricevuti in 
iscorta 


L. 4'>o 












» 4^^ 


00 


26 


Giugno 


Per moggia 21 segale di bella 
e buona mcrcanria costi* 
tuttnle tnelù del raccolto 
veriGcato e valutata iìr. 1 7 
ni moggio 






L. 357 


00 






. 357 


00 


3 


Luglio 


Per moggia frumento, tnclà 
di nioggia64 raccolto sulla 
possessione c spettante al 
locatore , quale à nrcuo 
di giornata, cioè a lir. 47 
importano 






” 1974 


00 




i 


• '974 


oc 


3 


Ottobre 


Per brente i4 »ino rot'tà di 
brente 28 prodotto deiruva 
raccolta sui beni a mezza* 
dria che valutate esse i4 
brenic a lir. 20 importano 






N 2SO 


00 


m 




N 280 


oc 

1 








L. 4^0 


00 


L. 2611 


00 


L. 228 


00 


L. Silg 


i 00 




1 


1 
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DELLA •C(OT*rUBA SEMPLICE 



i85 



iS38 



AVERE 
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oAPnoLO V. 



i86. 



D AB ^ • 



MODELLO 

CORIO EHAIVUELE 

GIORNALIERO CONVENZIONATO 



Coatro pagameoto di lir. a per lo giornato jemali e di lir. a, aS 
per le eative come da sorittara di conveozione. 



•Sl 



i 838 



•. T 

i 6 

20 

4 

5 



ScirtaAi,i 

I n 

Dùtembri 

M*rio 



.ùisuauTi: ... ; • . . ) 

Pa.IM|Uegti • conto . . . 

Idem I . . . . 

Per oM^ggia f/2 frumento a lir. 48 
Idem oltre Ik. i> in oontaidi . 



PER SOMMINISTRATEGLI 





Tottia 


Geoerì 


Denaro 






L. 13 


00 


L. io! 


*00 








00 


. „S 








r r't^ì 








L. .J >4 
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» » 4 i 


00 


- »4 


00 


m ' 13 


00 


-.1 


00 










0 




L. 48 


00 


Li* So 

. 


00 


L. yS 


00 



BOSSI GIOTANIXI 

! ‘ 

, AGENTE 









I , 


Generi 


Contanti 


Total» 


i 838 


7 


Agoito 


Per moggia 11 Rumeoto a lir. 48 ritirate . 


L. 576 


00 






L. 




00 


, 


3 o 


Qltobra 


Po* •ftiario in «fenuro ritirato dalla caua 






















deH'ogenuB 






L. 4*0 


00 
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400 


OC 
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976 


00 
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N .• m 



1837 

1838 













AVERE 




■ - 


• 


- 


- 


J 






• 


1 








• 


> ■ 












PEB GIORNATE 














contunte per 


* 




* 


( 











Totale 


Importo 


1 






«traxioae 


la caia 








3 


Dicembre 


Accreditale lopra fede di amotationi del 








• 








camparo e come da dettaglio di lavori 
















Del mio proDtuarìo. . a # » • a . 


N. 1% 


N. IO 


N. 13 


L. 44 


00 


3 


Mano 


Idem a. e 


“ «4 


» 3 


» 17 


- 34 


00 








N. i6 


N. i 3 


N. 39 


L. 78 


00 



■ 838 



3o 



Ottobre 
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GAFITOLO V. 



MODELLO 

: • -fi 

PROSPETTO 



AFTITTUAIU 


SCORTA 


RIMANENZA 
di Fitto 

airii Dovemb. 1837 


COMPETENZA 
di Fitto io 


Airit nOT. 

1837 
e poste* 
riormente 


Restituita 


Debito 
all’ Il nov. 

1837 


Debito 


Credito 


Denaro 


Generi 


Presta- 

zioni 


tirarobiUa Giacomo . . 


1 

L. 3ta 


L. 


L. 3ii 


L. 


L. 48 


L. 3700 


L L 


L. 36 


Paribelli Michele . . . 

t 


» 4^0 


» a68 


H i5a 


M ■■■ " - 


m 


H 


» a6n 





Sooacniino . » f 

1 




L. i6H 


L. 464 


L. 


L. 48 


L. 3700 


L. a6ii 


1 r 

1 ^ 

0 



MODELLO 

PROSPETTO DI CARICO E SCARICO 



ARTICOLI 




CARICO 


\ 


Residui 
Il DOTemb. 

1837 


Avuti 

da 

Milano 


Prodotti 

di 

vendite 


Fitti 

e 

compre 


Totale 

carico 








L. iSoo 












F, Tifi 


,F. iK<i 




M.“ 3o 






M • 'Tfi 


'M.* 8fi 








1 


M ' 


iM.' ai 


Vino 








i 


1 

Br. ao 

1 




— 


1 


— 


— 


• 


— 


— 


— 


— 


— 
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'5.® Vili. 

t»EI FITTI 



Fitto 


Sovren- 


Totale 


Tobilc 

depurato 

uclla 

limtinenta 


RETRIBUZIOiM 

in 




rimanenze 

■U'i I noTcìnb. i 838 


totale 


ziutii 


comples- 

sivo 


Denaro 


Generi 


Presta- 

noni 


Totale 


Debito 


Credito 


3736 


L. i 5 o 


L. 3886 


L. 3838 


L. 3 ooo 


L. 340 


L. 385 


L. 36 i 5 


L. ai 3 


L. 


a 6 ti 


»» ai >8 


M a8^9 


*• 2839 


«t — 


M 2839 


m III 1 


** 2839 


* 


- 


6347 


L. 378 


L. 6725 


L. 6677 


L, 3 ooo 


L. 3079 


L. 385 


L. 6464 


L. 2 i 3 


L. 



I.° IX. 

>1 DENARO E GENERI 







S C A 


RIGO 




















Residui 


Spediti 

a 

klilaao 


Consunti 

perraoiuii* 

oistratiooe 


Consunti 

I 

la casa 


Generi 

venduti 


Denaro 
e generi 
sovvenuti 


Totale 

agarico 


.. 

1 1 1 nov. 
i838 




L. 622 


L. 936 




L. 663 




L. 7220 






L. 2280 


co 


— 


— 


F. 60 


F. 20 


F. 338 


F. 58 





M.* 13 


— 


M.* ,5 

M.' n 

Br. 30 


M.‘ I 


M.‘ 28 

M.* 21 

Br. 20 


.il.* 53 








• 




— 


— 


— 


— 


— 


I 1 
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CAPITOLO ▼. 



MODELLO N « X. 
RENDICONTO 



a) ATTIVO 



i) PASSIVO 



BiMAionA 1837 II ^OI«lDb^e 



Cootanle in cniu. . . 
Fieno in roagattino. . 
Fruniento in mogazsnra 
Scorto di Brambilla . • 



L. 5ooo 
" lyao^ 
" u6o 
» 3 li, 

L. 8191 



c) RENDITA 



L. Si^i 



RiMAonu 1837 1 1 NoTeobra 



Credilo di Brambilla per pib 
pagate a cooto Ulto . • 



L. 48 



L. 48 



J) SPESA 



Fitto Brambilla . . . . 

M Paribelli . . . • 
Utile sui direni generi 



L. 



3736 

161 1 
35f 



Rendila totale 
Attiriti totale 



L. 66g8 



L. 6698 
L. i4p9o 

t 



/) RIMANENZA FINALE 



Contaste eiisleote. . . 


L. 7»o 


Valore dd fieno ed- 




stente 


. 4t>4 


Valore del frumento 






- »4gli 


Debito UedaeiU » . • • 


M 330 


Id. Bmiobilla . a . 


N 3|3 


1.1. id 


M 3i3 


Ul. Paribelli a . . > 


H 1^3 




L. 1 Ì 077 





Inatirre 


Erra AMA 






Au'AWMiaiSTRArioiia 




Giornate consunte. . 

Riparaiioni 

Salario all'agente in 

denaro 

Id. al Audd.^ io generi 
Spc«e di campagna . 
ProTTÙte per (a casa . 
Fieno cootunto per 
la suddetta . . . . 


L. Sa 
» a38 

» 4oo 

• 576 
> 385 


L. i6 

" 

" ia38 




Spesa totale 


L. iGSi 


L. 33|4 


L. 3865 


PassiTÌtà totale 






La. 3913 


e) RIASSUNTO E DIMOSTRAZIONE 




Residui 


Àntiata 


Totale 






L. 66q8 


L. 1499° 

» 3913 


Passivo 


» 48 


. 3865 


Nitido. 


L. 8144 


L. a833 


L. 1 1077 
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DELLA SCaiTTDBA ESMPLICS IQI 

CrifmwVii rafie dhtrie partì cottittienli U rcndironfo. Per poco che ii coiuideri il 
rendiconto diinoetrativo ora preieotato, è fucile il coaviocei'ti cl>e eeuo si appoggia al* 
rinfCBUrio primiliro, ai dati di rendita e spesa soromiaistrati dalla iofbrmatiooe « dal 
gioroaie, ed alle rìsultaasc di rimas»etisa finale. Questa ripetizione aoa la si fa che per 
fissare nella mente del lettore, che non v’ha rendiconto ii quale« operando con f|ualelie 
diligenza, ìion poasa desumersi da questi semplicissinii dat». 

Bisogna però aonfessure che se raannioistrauone della quale si vogliono tenere i conti 
è alquanto estesa e complicnta, rattenzione anche la più grande che si ponga nel radu- 
nare gli eìemeuti del rendiconto, non puh garantirci da ufM svista o ét una oramissione. 
loCstli, tutti questi elementi devono riotrocctarsi qua e là, e roanca un centro comune m 
cui ricorrere per avere io un momento il prospetto del patrimonio originale, come pure non 
si ha un centro cui concorrano le attiviUi e le passività durante T amministrazione. Mot 
dbbiamo dovuto scorrere le partite di deposito e le partite perseaali per poter fissare le ri- 
manenze in principio deiraono; ad una ad una abbiamo dovuto esamhiare le partite oosH- 
tuenti rendita, cioè quelle degli affittuorj, per formare il quadro delle attività provenienti dal* 
raromioistrazione; un maggiore imbarazzo abbiamo incontralo nella foranziaM del quadro 
delle spese, perché abbiamo dovuto raccapeszame gli elecnenti scorrendo il giornale di cassa, 
c le altre partite rappreseutanti deposito, lo tutte queste operazioni é ben difficile che noa 
succeda qualche errore, il quale, o* sarà patente, e ci obbligherà a riassumere tutto il la- 
voro, o rìmarrs anche nascosto per una oompensaiionc di errori, senta che si abbia un 
sospetto della sua asistema, ed in tal «aso sì avrà fiducia ki un oooto che in realtà sarà 
erroneo* 

Importa dunque di ricorrere a qualche altro meno onde gprantieci da Cafi oonseguemo 
di ua metodo di regislrezione semplice ma poco sicuro. Prima però di esaminare quale 
scopo principale ss abbia ad aver di mira nel rìntraeciore questo altro metodo, espor- 
remo le pili comuni aonooi sui conti parziali che entro ransto soglioosi desumere da ui> 
registro di scrittura semplice d'sroministrazioae rurale per soromlaislrare airammkùslra- 
noce generale, di cui la prima é una diramasiooe, gli eicuienti di controlleria. 

Rendiconti dì ranco e Jcdr^o di tma abetaia rurale per servire di eiemenio alia eontroi^ 
lena che detre esercitare CamminUiraiione generalt di cui Cagetnia é una diramaiione, — 
Prex'entivi. — > Nelle grandi amministrazioni rurali , si usa di measitmeale compilare un pre- 
ventivo delle opere che si devono inlniprendcre nel mese successivo, deltegUaiido queste 
opere, e calcolandone la spesa io denaro per giornate, e il eoasumo dei diversi materiali 
oooorreati per tali opere. Questa pratico è di una grande utiKlà perché lascia luogo al- 
t*amministrazione centrale di fare sui preventivi le osservazioni opportune escludendo ed 
mtroducendo secondo le sua viste questa o queU'allra operatiooe. Si reste poi anche avvertiti 
del Insogno che si ha di certi generi ed articoli, eocoe legnami ferrameoU, materiaU da fab- 
brica, eec., c eooosceudo per mezzo di un altro prospetto quanta parte di tali articoli 
trovisi presso ranMDiniBlraaioae rurale disponibile^ e quanta altra ne manchi, si ha tempo 
di dare le opportune disposnioni per la più ccor>omica provvista di questa ultima parte, 
e si ha uu dato per uìsurare e eootroUare il ooasuoKi degli «fiètU che trovami Jispo- 
nibili presso ragemia. 

Imcuagimamo un gran loglio destÌMlo a psesonUrc uno di tali preventivi (*). £»so po- 
trà esseri diviso in due perii, U sinistra delle quali destinata alla ohiara indicaiioiie delle 

(*) Sartbba inotik II presvaUnie qai m«t«rizlasfts au saoiltllo, perché il lettore poù fsrscae, em 
che lea l i «li i|oetlOi aaa più ebe seficuatc idem» 
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opere da fiNW, e la destra destmata a dimoslrure in una tabella II quantitatWo dò ma* 
terìnli, legnami, ferramenta a giornale occorribilt per eiatctm’ opera. i*er esempio, nella 
parte naùtra trowi iodicato': Riparavon^ M tetto deUa cascina J9. ff., ehi rinnovamento 
db* due travia cinquanta travcttìt i$o Irgo/r, e rionUnamcnio dei pilastri oottostanti. In tal caso, 
la facciata destra del prospetto tk>vri presentare in apposite 6»che la classifìcaeione de* 
gli oggetti occorrenti, ed in tali finche o colonne si iodieberaimo i quantitatiri degli og* 
getti medesimi destinati alla nparasioae so|)raiiidicata. Se poi (per quanto dorrà risultare 
da altro apposito prospetto di carico e scarico dei mnteriali, legnami, ecc. di cui io se- 
guito) non ai avessero presso ragentla tutti gli oggetti oeeessarj, si potrà attergare al 
preventivo ima dìmostroxione o quadro diviso in quattro colonne. La prima di queste, a 
tioiatra, molto pUi capace delle altre si destinerà a contenere l'una sotto Taltra le deno* 
minasioni degli articoli occorrenti; la aucoessiva dimostrerà il quantitativo di ciascuna 
categoria di oggetti occorrente per te opere preventivate; la terza indicherà la quantità 
degli artìcoli esìstenle preaso ra^tla e disponibile per I* opera da farsa, e per le opere 
tutte io compleuo; se tn questa terza fioca non si troverà per ogni articolo la stensa 
quantità esposta nòia seconda , la quantità mancante si kidicherà nòta quarta ooloona. 
Cosi quest’ ultima colonna dimostrerà i quantitativi d’ognì articolo o qualità di materiali, 
Ir^ami, ecc. da provvedersi, c rammioutratorc potrà dare le sue disposisiooi per la 
provvista in tempo e nel modo il pih conveniente. * 

CcnsuMiivi. Anche per reffetlivo carico e scarico dei generi diverti e del denaro, come 
pure per quello dei materiali, ferramenta, legnami d’opera ecc. in consegna di un agente, 
ramminitlrazioDe centrale da cui questo agente dipende, sì procura o mensilmente o tri* 
mestmlmente dei prospetti, i quali servono di loodamcnto alle regUtraxioni nei libri del* 
r amministravone centrale, e soramìnistrano anche gli elementi per iovigilare e control- 
lare quasi iromediatnmenle l’operato dell’flgente, e per non lasciare alla sprovvista l’aitv 
mioistrazione furale di quanto pub occorrerle, o per dare in tempo la pià utile destina* 
òooe a quei generi che iniifilniente starebbero ginoenti presso rammioUtmtore locale. 

Limiteremo resemplificarione di questi prospelli al meno onmplioato, cioè a quòlo che 
dimostra il carico e lo scarico dei generi e del denaro, giaoebà, visto una volta il prin* 
eipio su cui d appoggiata questa maaiera di render conto, sarà facile a ohiuaque resten* 
tleria ad un numero qualimque di oggotii. 

Supponiamo che nn agente, dopo di aver messo in pieno corrente il giornale dòla 
sua amministrazione pel mese di settembre abbia a comfMlare un prospetto da cui 

risultino i quantitativi di irumento, segale, melgone, miglio, vino e denaro ohe rìmaogono 
al primo ottobre mi sua custodia. 

È evidente che ricorrendo alle partite di megastino, o di deposilo, od a quella della 
casta, potrà sotto al giorno i di settembre determinare i quantitativi di ciascun articolo 
di cui era a queH’epoca depositano, e la somma che doveva trovarsi in cassa, e che roano 
mano potrà nel seguente prospetto esporm i detti quenlitativì, e la detta toQMBa a et$o 
carico. 

Scorrendo poscia il suo giornale, che supponiamo tenuto secondo la modalità adottata 
nel precedente caso pratico, T agente potrà riscontrarvi i quantitativi dei diversi generi 
pervenuti nei roagazeini, e quindi ie aggiunta al primo suo carico, dal primo airnltimo 
giorno di setlemàiee. Tali quantitativi poesiaoio snpporre che lieivo quelli introdotti io 
Dare del seguente modello, che abbiamo intitolato GiornaUt appunto perchè le annota* 
jtioui vi si fanno in ordine cronologico classificando siraultaneante tanto gli articoli cari* 
cali, come quelli scaricati, ali'appoggio delle annolMiooi che si trovano nel giornale dò* 
rugeazio. 



Digitized by Google 




DELLA SCITTUEA SEMPLICE 1^3 

Cna tccoada relitta che Tageate abbia doto al tuo giornale per ritcontrarvi gli arti- 
coli oootuDti, venduti, lomminittrali , e le tomaie erogate in contanti, lo avr& potto in 
grado di completare l’altra parte del protpetto, quella dello Scarico, o Avm. 

In quella parte pouiamo lupporre che dietro le indagini fatte fui giornale, l’agente ab- 
bia filila le BOBotaiioni di teorico etpojtevi. 

Coù dunque bob ai arri che a aoUrarre il totale ccarieo dal carico totale per oono- 
teere la rimaneaia di ciaacua genere e del denaro al primo di ottobre i83g; rimaneou 
che terviti di bone ad un rimila conto di carico e teorico pel tuccettivo mese. 

In appendice al detto giornale o protpetto di carico e tcarico, ti usa lare il dettaglio 
dei lavori eseguiti nel mete indicando il numero delle giornate consunte, ed il loro im- 
porto, a paniale giustifìcaiione delle somme pagate per tale titolo, o degli accreditamenti 
fatti ai coloni. 

Finalmente vi si fa un cenno dei lavori da eseguire nel tuccettivo mete, i quali poi 
tono dettagliati in altro prospetto preventivo di spesa, e consumo di eSietli, materiali, ecc., 
reto necessario dalla ctecutione dei lavori medesimi. 

Veggati per maggiore inlclligcnia il modello tegueale. 
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CAPITOLO T. 



SHD9)1IL1LD 3)1 <Q3<D 



PROVINCIA 

Giornale di cassa^ cantina, e granai in ammirùstrazione delTagent 



DARE O CARICO 




Giornate eseguite dal giorno i 
al 3o settembre i83q 



l/y<iPori eseguiti colle controscritte giornate e vetti. 



I rnlegname a I.J a §r— X, t4| lyal Le giornate dn falegname e da muratore fìirono comunte nella rUi 



I da muratore 
I da garzone . 



Jdrm coloniche j *|* •• i « 5 

I da donna n i5 

Carreggi 3 » _ 

Vellufc ** Il •» — • 



i4 stnitiooe del nuovo porticato a mezzogiorno dulia mns^aria Poe 

9 — ed in Hiverae piccole ripanuioni ad ultri caaeggiali colonici. 

9 — Le giornate coloniche furono conitintc nella maoutenzione del uh 

j;_ I 1- • .1 . . . P 



*• 17 — 

w 1 5 



dino padronale, cioè nel tener mondi i Tìali , regolare le siei 
tagliare Terba nei tappeti rerdi, e regolare rimMUfiamenlo. 

1 carreggi tervirooo pel traiporto dei maleruUi dì fabl>rica 
luogo, e per rimuovere le macerie. 



Le vetture per condurre o Milano il vino spedito alla casa | 
dronalc, cj il frumento venduto a F'oriiieiitì dì là. 
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DI MERATE 

Lissoni Piclro dal giorno 1? settembre 1839 al 1.“ ottobre detto anno. 



AVERE O SCARICO 



DiU 



TITOLO DELLE PAKnTE 



Alto 



Vrndttlo • MicMc R«oMtotU • pronti . 
Sov?«oulo • ditrtvi cdloni» cotti« <U li«U 

pBgite ìd caMB a Milano 

Pagatr per mclgoDe a L. 19 « migtio a L. 1! 
Spedilo a MìUbo per la caM padronale . 
SoTTrnulo a diverai coloni» conte da Itala 
Venduto all'oaticrc Mauro» da negare tu oUob. 
SoBuninialrato a Pcreplli e Ponti maaeari 
Pm alo ai ittddelli a aaldo di giornale per 

la caia 

Venduto a For utenti di Milano» ette pagherà 
alla caaa padronale» io ragione di L. 3 & 
Prr pagate in cauaa proeviata di calce» aab> 

bla e materiali da fabbrica 

Pagale per riparatioui al lorebio conte da 

lieta appoaita 

Simile per ripoeaaiont ai tini e bolli • . 
SocDtninialralo dal primo acitrmbra fino a 
queato giorno al giornalieri per ordine 

padronale 

P^ate per acquiate di ferramenta dircrM 
Ritirate dairageotc in conto salario • r . . 
Pagala alle maaaare PcrrgalH e Ponti per 
opera prraUla oeU'aHratirt gli appar- 
tamenti per la ricanta 

Diatribttilo aì por cri p^ ordine del signor 
principale questo giorno del suo ar* 

riro qui 

Pagato aU'oalirre Mauro per alloggio dcgK 
ingegneri rvnuti per le conaq^, e spese. 
Simile al campirò Melli per aasialcIlM ai 

delti in|rgocri 

Pagate le giornate ai mnratori a falegnami 
e aomroinistrato loro per ordine pa- 
dronale 



I 



Somma .il eredito . 



Frumento 



18 



SegaU 



Melgone 



Mi|li 


Vino 


Conta oli 
0 


0 

Crodc 


b Casp 


I» 


4o - 


- so - 


- f* 




5 4 


- - n 


m 


n 




n 


n 


n 


SODO 




f» 


n 


n 


7SO 


— - 




la • 


- n 


n 




n 


» 


I* 


48 


_ - 


» 


lo - 


• n 


n 




n 




4 - 


- >* 




n 


« 


n 


iG 


— - 


n 


« 


n 


" 




» 


1» 


n 


lao 


— - 


n 


n 


n 


Si 





II 




n 


*9 


— ‘ - 


t* 


1» 


1 a 


- n 




n 


n 


0 


7 


— . 




a 


f» 


too 


- 


1» 


n 


» 


ai 


- - 


7 ■ 


• f> 


1 . 


- I5 


— 


0 


V 


1» 


8a 


— - 




n 


n 


4 


- - 


f? 


n 


m 1 


.40 


- - 


• 4 


«4 


•7 


33a3 





Lavori da eseguirsi neWentrante mese^ ed occorrenze diverse della provincia 



In ottobre occorrerà dì riordinare i tetti della cascina Monzini per la superficie di quadretti 3 ao, ed occorre- 
naoo i^r questo riordinamento i legnami e uiatcriidi indicati oeirapposito preteotiro. 

Secondo l'ordine dato dal sig. amnainistratore suinnno da orìstontAre i prati a levante dri bosco Milesi, e 
prr questo operatione, secondo i deltneli fontiti dall' ingegnere Bui, occorre lo smuovimento di quadrelli 
M700 di terra, restirpamcBlo di ila gabbe furti matronali, e In ricostmtiooe «U ao incnstri, e a tombini. 



y 

* 
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196 CAPIT0I.0 y. DELLA SGHITnJRA 8BVPLI0B 

Cota laici a tleti^erart nelie vie amministrative^ ed in lìnea di stretta conttAUùà il me^ 
lodo di tenuta de* registri a scrittura semplice. ~ Abbiamo mi Capitolo IV e nel presente 
Capitolo accennalo pib Tolte che i tre punti principali che tt deTono arer di mira in un 
rendiconto tono rinrenlarìo primitivo, le competente attive e passive durante rammini* 
stnuuonc, e rinventarìo finale. Siamo anche riesciti a riunire gli oocorreoti estremi di un 
rendiconto formale seguendo le sole tracce dell'inventario primitivo e del giornale 2 e con 
maggiore facitiU abbiamo potuto riunirli tenendo le regUtrasioni nel modo insegnato io 
questo Capitolo, cioè a scrittura semplice. 

Non abbiamo però ancora pensato a sistemare le regislrasioni in modo, che senta una 
serie lunghissima di operationi, potessimo nel nosti*o libro trovare glò disposti alla fine 
deirammloistratione tre distinti prospetti o quadri, dai quali in un colpo d'occhio poter 
rilevare rinventarìo primitivo^ le competente attive c passiva deH’amministrasiooe, e rio- 
ventario finale. La comodità che dovevasi attendere da questi prospetti, avrà dovuto im^ 
pegnare nella ricerca di un metodo di tenuta di re^slri dal quale sì potesse ottenerli. 
Per un* amministratione di esteso dettaglio, come mai polrcbbesi, al momento che si 
vuole, rìassumcre e legare fra loro i fatti in nsodo, da poterne coooac e ie la situotione, 
se non si fosse trovato un metodo, seguendo il quale, t fatti venissero maoo mano a rìu> 
nirsi nel tempo stesso che si daimficanoT E questo vantaggio é di un pregio evidente 
per r amminisrmtore, il quale, senta essere obbligato nè ad eseguire, nè a far eseguire 
delle lunghissime opcratiom, può in un momento, dalla iipctiooe dì oerti prospetti in 
ctù vadano a centraliuarsi le notUre occorrenti, rilevare T andamento di una ammini- 
strasionc. 

Le opei aiioni poi che nel Capitolo precedente, ed in questo Capitolo ci hanno condotti 
alla formatìunc di un rendiconto nelle forme regolasi, tnttocchè derivate da semplicissime 
considerazioni, e facili per sè stesse, pure, per In sola ragione che sono in grandissimo 
numero, e d.i eseguirsi ordinariamente nelle circostanze più pressanti, possono dar luogo 
ad errori cil oinmissioni, delle quali non si avrebbe nemmeno motivo di sospettare. La 
aMggiorc o minore probabilità adunque dcircsattctta di tutte queste operazioni sta unica> 
mente nel maggiore o minor grado di diligenza cd attenzione usale nell* eseguirle , ma 
lattcndibilità del loro risultato non è mai dimostrata a rigore. 

Infatti è chiai'O che il bilnnciu essendo il i-isultato delle somme di tutti i conti e della (fif* 
ferenza di queste somme stesse, è facile che si.i incorso qualche errore in tali operazioni, 
senza che si abbia un dato per accorgersene. In tal caso il bilancio, o rendiconto sa- 
rebbe erroneo, senza che ncmrvseno si avesse un motivo per sospettarlo tale. Si può on>* 
mettere anche una o più pallile, sia di attività come di passività, tenia che il metodo 
seguito di rcgiaUMziooe cc ne renda in qualche modo accorti. 

Possiamo adunque ammettere die la ricerca dì un metodo di tenuta di registri diverso 
dai fin qui esposti, fu consigliata cuntcmponineamente dal bisogno che si riconobbe di 
vedere sotto certi punti dì vista raccolti gli eslreinì più importanti deiranaminislraiione, 
omle poter giudicare della situazione di questa in qualsivoglia tempo, ed abilitare cosi 
l'amministratore , sulla sctirla di evidenti rìsuftanze a dare gli opportuni provvedimenti, 
e dalla necessita di garantire chi opera sui rcgìslri^da errori, che U moltiplicita di ope- 
razioni anche semplicissime rende inevitnhiU. 

Questo duplice intento si ottenne colla introduzione del metodo così detto di tcrittttra 
doppia t del quale abbiamo giù abbozzato un'idea nel precedente Capitolo, mn che nel 
seguente verrà esposto con quel dettaglio compatibile con un libro che non si vuole in* 
farcii'e di esemplificazioni, c con quella maggiore zempiicità e chiarezza che ne sarà dato 
di poter fare. 
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CAPITOLO VI. 

DELLA TENUTA DEI REGISTRI A SCRITTURA DOPPIA 



Dupiicé scopo del meiotlo di tenuta dei registri a scrUtura doppia, — Abbiamo veilato 
poco fa rimpcrfniooe del metodo di tcrittura seiaplice, ed abbiamo anche osservalo die 
per rimediare agli inconveoìeott che ci presentava, ci occorreva di centraliisare le regi* 
ttrasioni in modo di avere in diverti quadri distinti la dimostnitione rtaistinliva delle ab 
tività e passiviti originarie, quella delle rendite e delle spese durante l*amniinislraEÌooe, 
e quella delle rimanerne attive e passive aIt*epoca della chiusura dei conti. 

Ci occorreva oltre a cib, die ogni registrazione sul libro fosse per tal modo control* 
lata, che opportuni scandagli facili a praticarsi, potessero renderci accorti se qualche er* 
rore fosse io esse registrazioni incorso. Questo duplice scopo si è mggtunto coll' ideare il 
metodo di tenuta dei registri a scrittura doppia. Il fondamento delle registrazioni secondo 
un tal metodo k ancora il giornale; ossia, la registrazione sbtemotica non é die lo svi- 
luppo della cronologica; una dassificazione di fatti che io ordine di data risultano dal 
giornale. 

Io qualunque contrattazioDe o negozio vi h sempre trauiMuione di nn valore qualunque, 
e se per esprìmere questa contrattazione bisogna ricorrere all’idea delle due parti con- 
traenti, una di queste parti sarà quella che dà, e ralln quella che riceve; lo che costi* 
tiiisce prr ciascun aRare un creditore cd on debitore. Il creditore é <{uello che st 
•propria del valore; il debUore é quello ra favore del quale uno si spropria di quel 
valore medesimo. In tal caso adunque, per dimostrare compmtamenle ciascun nego* 
zio, bisogna accennare un debitore ed un creditore, e dimostrare nel 'ìeonto che eia* 
scuno di essi ha aperto sul libro, la trasmissione del valore avvenuto. Coti, se p. e. Tizio 
desse a Sempronio lire 3oo, non ci contenteremmo di registrare alla partita di Sempronio 
il debito pel denaro ricevuto, ma metteremmo a credito nella partita di Ttzio U somma 
da questi pagala. 

Per generalizzare questo principio, vedremo che cs occorre di personificare certi af* 
fari, certi rami delta speculazione per cui si tengono i conti, altrimenti conosceremmo 
bens't i rapporti fra i diverti conti individuali , ma non le relazioni loro con te diverse 
ramificazioni della nostra intrapresa. Ammettendo per ora che cib sin sempre fattibile, 
il contemporaneo addebitamento a quel debitore e raecreditamento a quel creditore che 
sono dal prontuario o fogliazzo indicati, e che devono risultare dalla narrativa stessa 
deiroperazione da registrare, cosiituirù tma equazione, ima e^sressiooe di uguaglianza di 
tra dato debito eoo un dato credito. Una serie di tiaùli equazioni, determinate tLUIa na- 
tura delle operazioni da registrare, deve evideutemente condurre ad ima uguaglianza fra 
la somma dei loro primi membri e quella dei secondi membri; ossia, ne deve risultare 
la somma d^li addebitamenti uguale a quella degli aocreditamenti. Per oonsegueoM, se 
una tale ugoagliaoza di sommo non risulterà, si potrà concludere ebe qualche errore è 
incorso nella registrazione, e tentare di scoprirlo per correggerlo. 

lyonde pub supporti derivato il metodo di tcriuura doppia, — L’mgegnou) metodo di 
scrittura doppia pub ritenersi (come lo ritengono gli autori che hanno fatto nei loro trai* 
tati maggior uso di una sana logica, e come lo ritiene Say peHando della contabilita 
commerciale nei suo Corso di economia polico-pratica), pub ritenersi, dico, per una felice 
applicaiionc generale del nodo ool quale secondo il uielodo dì scrittura semplice si fa 
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la registrauooe <K un cambio di niiicoli, o 4i una rendita a pronti, o delta rcaliteatione 
di un credito, ecc. Queste regUtrttioni acCiidoao tanto fraquenleroente, die non poteva 
efu^rc agli otierratori rutilità che ne sarebbe derivata da una generale applicazione di 
quel metodo a tutte radwtiotameate le registranoni: tutto stara a tnetleria in pratica, e 
generalmente rieoe questo ritrovato attribuito alla sagadU dei contabili italiani. 

Una vendita p. cu di grano a pronti contanti, non avrebbe potato in altro modo com* 
p^taoieote registrarti se non cdiroecreditape alla partita di deposito del grano il quan- 
titativo uscitone e quindi l'importo, ed addebitando contemporaneamente Taltra partita 
di deposito (la cassa) dd denaro che il compratore del grano avrì pagato. Ommettendo 
runa o rallra delle registraaioni, o non nsreninM dimoetrato Tuscita della roercantia, o 
non avremmo £tUo risultare Tiotroito del denaro. 

Non si tratta adunque nella acriltura doppia che di attendere alla registraùooe di qua- 
lunque operatiooc qud metodo di oontempornneo oddebìtamento cd accreditamento ; e per 
far ciò, bisogna saper dislinguerc io ciascuna oper a tiooe il debitore -ed il creditore, d che per 
altro riescili facile, passando gradatamente «Uirescreisio sopra questioni semplici a quello so- 
pra altre meno semplici, e quindi sopra le piìi complicate. Questi esercitj suppongono sem- 
pre una sufficiente cognidone della natura di quelle arnministiazioni dalle quali sono tolti 
ì temi, e perciò volendo meglio e con maggior facilità impossessarsi dei principi ^ 
quistare una certa pratica nello svolgere quei temi, bisogna scegliere a preferenza quelli 
relativi ad ammioitCrasioni dello quali si conosca, o delle quoti importi di studiare In tes- 
situra. la un trattato pesò sofi sempre conveniente lo scegliere i casi pratici di più fa- 
cile applicazione, dovendo in esso campeggiare lo scopo deirmsegnamento delle teorie, e 
non servendo le esecnpUficocioM che a renderne piò chiara rintéllìgenta. 

Abbiamo accennalo poco fa che il fondamento del registro a scrittura doppia consifte' 
nel giornale. Sarebbe iufatli facilissimo l'incorrere in qualche errore se a dirittura le ope- 
razioni si portassero al registro dal proniuario i e per questo è sempre piò sicuro il pro- 
cedere coH'appoggio di un giornale, nel quale sì dà una metodica fora» olle indicazioni 
del prontuario. Aggiungasi a ciò, che nelle JUDministrationi commerciali il giornale è l'u- ^ 
nico documento ammesso in giudizio, e divento perciò un libro obbligatorio prescrìtto 
dalla legge, per supplire al quale, in ogni ipotesi, si dovrebbe far uso di un libro bol- 
lato mollo piò voluminoso. Finolffleote, facendo uso del giornaJe, si Uà il vantaggio di ri- 
durre la registrazione sistematica olla pura copia degli articoli io esiu scritti scrondo un 
oprto metodo confacente al rìstema di scrittura doppia. 

11 giornale che deve servire d’appoggio ad una doppia registrazione avrà presso a poco 
la forma a la distribuzione «B quello che si um per la scritlora semplice; sì convenne 
però di farvi figurare cinque cLenzenti neirordine seguente, doA: la data, il debitore, la > 
■ocmiM di debito, il credito della medesimaj ed il (itolo di debito e credito; si ripete poi 
in una colonna apposite la somma. • 

Si facilita poi il trasporto degli articoli del giornale sul registro, ed il reperimento delle 
registrazioni quando sieno eraguite, mediante la citazione, in una colonna ch« precede 
quella delle somme, del numero del foglio di regùlro in cui trovati la portila del debi- 
tore e, del numero del foglio in cui trovasi quella del creditore, scrivendo il primo nu- 
mero sopra il secondo; cosi: indica che la partite dei debitore è al fogUo si, • 



quella del croditore al foglio i5. 

Supponendo che Giovanni al 3 ottobre i83tì avesse pagoto lire aooo, e che la partito 
di Giovanni sì trovasse in regislro a fog. 7 , e quella della casta a fog. 17 , 1 articolo so- 
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febbe nel giornale tcriUo eo<> 



tlI3U 3 Ottobre 



Casta lire 3000 a Giovanni 
per tante pagate per tal titolo 




Siccome abbiamo or ora OMcrralo che dopo la compilatione del gtomale, non ti trotta 
che di tnuporUre ini regittro le eapretiioni delle opcraiioni etegióte, tembm naturale 
che tutto l’etefctùo dell'operatore debba contittere nel ridurre tul giornale nlh Toliiftì 
c giutia forma di aprcuinne le operacionì direne delle cpiali ai dorrà (are la regiitm- 
rione; ma i da arrertire che la modalità negli articoli del giornale dipende dalla mo- 
dalità che ti à pentato di introdurre nel regittro. L'eiercizio neHo compilarione dW gior- 
nale i dunque iodiipentabile, e noi ri ci applicheremo, ma i altrettanta indiipentabife 
il conoteere auticipatamente la tettitnra del regittro, perchè tarebbe impotsibile nello 
iriluppo delle quettioni che terrono di tema al giornale, applicare a quello triluppo rae- 
detiino le formole adattale e dipendenti dalla lettituro ed ordinamento di un libro, di 
cui non ti avesM prima un’idea akba»tanza <liitmU. 

Per cono«ccr« la le«situra di questo registro, oon avremo ctie a pntsare in rassegna fé 
operazioni principati cui è destinato un registro, operazioni delle quali obluamo fatto ri- 
petotamente Tenumerazioae. 

Sviluppo di an mvtntan» sopra an registro a scrittura doppia^ — Per impiantare un 
mveotario su di un registro a scrittura semplice, non si trattava ohe di ndrlehitare alle 
reUlive partita di deposito la quanlilli e l'importo dei diversi generi ed articoli rioeno 
acioli esisUmii, sia snlle risultanze di una materiale ricognizione, sia su quelle di prece*» 
denti registri cfamminUtitiiione, e relativo LìImicìo, e di addebitaire o d» eccreditare alle 
partite individuali rispettive le somiitc delle quali era io creilito oppure in debito Tam* 
ninistraziooc. Le ettirità e It pawivit^ erano cos^ claMificate, ma sul raghtro non si aveva 
mezzo dì vederne l'tnsiamo, senza ricorsere alle partite dì depotilo ed iodividooli di cui 
sopra, e fcrc le somma- dei risultati di quelle. >r 

Si pub Intanto rifTetlcre che le atUvilà e le passività orìgimrie mm sono taf» [che re» 
btivamente al prcqirietaeio delta aostanza. Com il debito del cassiere (che forma attività) 
c uo credilo del proprietario, come é un credito suo la somma che sr fosse addebitata a 
Tkio per un capitale sovvenutogli dal detto proprietario, E similmente, se al principio 
delfamministraBione ti è fello cretlUora Sempronio per livello non pagatogli net prece- 
denta anno, questo accraditamento ai risolve in un debito del proprietario della sostanza. 

Immaginiamo duncpie nna partita, un conto, destinalo a preaentore i crediti o aNveìtà 
da una parte, e i debiti o passività dairallra, cbc competono al proprietario. In tal caso, 
dopo di avere cTisthlniito, per dir coi'^ llnventarìo sulle diverse partile di deposito e per- 
sofMiU nel registro, non si avrà che a riportare in quel conto del proprietario le attività 
come suoi crediti, e le passività come suoi debiti. Con il debito del cassiere ( attività 
pel proprietario dtH» sostanza) avrà per corrispondente annotamento il credito del pro- 
prietario ^ il debito di Tizio t»> confrellerà con un credito nel conio del proprioCarìo ; 
a finalmente il credito di Sempronio figurerà onebe sotto l' aspetto di un debito del 
proprietario noi ripetuto e da noi amnaginato suo conto, die cbiameremo Stato dei 
Debiti e dei Crediti in principio ttamminittratìone, CoA odunque, per una itMitsima adoV 
lata nella doppia regUlrnzione, ogni debito che ti attribuisce ad una partita, verni ad 
essere controllato dal credito die ne deriva al proprietario, e si vede chiammeote come 
le attività, ossia le somme dovute dai debitori, e registrate in Dare alle partite di que» 
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«ci, verranno a ccnlraliuarsi in Avtre alla parlila iutuIaU SuUo Hei Datiti e CrttHiì im 
princifùo tt antitùtùstrazione , die è il conto <lel proprietario, ^cebè iufatù eM« parliU 
ci presenta in Ì crediti, ed in Darr i debiti del proprieUrio medetimoL 

Se \i &OUO passività, ciccome quette coosittemnno in crediti atCìibuili ai diversi indi* 
«idui con delle registrasiofii io A%^cre olle loro partite, quelli crediti verraaao per lo sleiio 
principio a centraliizani io Dare ndio Sialo Aei Debiti e Crediti. 

Le partite nelle quali andrà ivilup|>ato un iovenlario laraaoo cfalaraiBeaCe auggerita 
od iudicate dairioveiUario stewo. Per chi ha inteso come iviluppau un inventario su di 
un registro a scrittura aemplicc, non ù prcscntem alcuna dilBcoliti ad eseguine questa 
medesima operazione su di un registro a soritlura doppia. 

Dopo impiantule, a norma deiroccorreoza, le partile ÌDdividuali e quelle rappreseolanls 
deposito, e regisU'ake le altiviiù del proprietario a debito di esse partite, non gli resterà 
che ad impiantare una partita naHuntwa che è lo SlatOt e fare io essa delle regislrazioot 
uguali ma contrarie a quelle eseguite aUe pvtile individuali c rappresentanti deposito. 5W 
miJmcutc, dopo avere posto a credito delle partite individuali nspettive le somnae cotti- 
lucnti passività per ratntniniitraaioao, non avrà che a ripetere, ma in senso contrario, le 
«teste annotazioni tu qucUa partita rìassuntka che abbiamo convenuto di chiamare Siate 
ilei Debiti e Crediti io principio d'Hrominislrar.ione. 

Siccome quetta |>artt(a riatsunlìva andrà tempre impiantata, qualunque sia la Datura c 
U quantità delle attività e passività io principio d'amininiitraxione, c siccome essa è de- 
stinata a preseoUroene il quadro prospettico, riesce comodo lo stabilirla per lo prìma 
nel regislco. Qisj, lasciando vuota la peiroa pagina di etto, la seconda si destina al Dare, 
e la contrapposta u\V Avere dello stalo di attività e passività. Esse due pagine portano 
perù Io stesso numero r , e £ra tutte due si riteogooo costituire il primo foglio dd 
registro. 

Kei seguenti casi pratici si avrà occasione di esercitarsi convcoienlensente iMÌl*iflDpÌ4Kito 
delle (larlite, e nello sviluppo dcirinventario sul icgistro a scrittura doppia. 

E bene avvertire fin d’ora, che trattandosi dello sviluppo di un iovcntaiie cadente sotto 
la qualifica di attivilà di commercio, lo sviluppo che se oe deve fare sul registro, deve 
constare dal giornale bollato, il quale è il documento unico ammesso per comprovare la 
situazione degli afiari di un oegozJante. 

Vedremo poi in seguito come questa pratica riesca utibuima anche nello sviluppo di 
qualunque inventario d’amminislraxione economica, giacché la somma dei valori esposti 
nella illativa colonna io giornale, entrerà per elemento quando vorremo avere un io- 
ditio della regolarità delle registraiìooi fatte dopo un perìodo qualunque d'ammini- 
strazione. 

Rr^itlraxione dei movimenti che succedono stelle attività e pcusMtà dcltinventarioy e delle 
nuove aitniià e passività tT amministrazione >e di sopravvenieiaa. Le registrazioni che si 
fanno durante un’ amministrazione hanno tutte per oggetto di tenere in evidenza e di 
conlvoliare il ceet^iVzr di natura^ ed il variare di entità delle attività e passività orìgioarìe. 

Quanto al cambiar di natura^ se loo moggia di grano si vendessero per lire 3ooo in- 
troitando al momento il prezzo di vendita, é chiaro che non esisterebbe più quella parte 
di attività consistente nei loo moggia di grano, o nel loro valore, ma esisterebbe però 
sotto altra farma, cioè in numerario, il valore medesimo, e quindi la medesima attività di 
prima. Così, se durante rammioiitrarìone si dimetterà un debito ebe figurava io inven- 
tano per lire aooo, questa somma, uscirà di cassa, e non esisteià più; ma essendo ces- 
sato l'obbligo di pagare questa sotnooa, cesserà la passività inerente a quetl'obbligci. Ad 
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un debilp sorb iul>rbtrala in tal ca»o uiui (imiiouiione di denaro, U che lascia le cote 
oeUu iletfo «tato di pricna. 11 modo edanque di indicare U cauihÌNnienlo di natura delle 
attÌTÌtà e poasività, quando «ia coalante renlilà loro, aoo presenta alcuna dinkolta, giac- 
non potendosi decampare dalla registrasione della nttieito o passività cessata, e da 
quella deU'attività o passività subentrata, Tunico modo possìbile per indicare il cambia- 
mento è quello di doppia registrasione, il quale diventa in lai caso lutto uaturule, e, 
come notammo, usavasi anche nella registrasione semplice. 

l'olrà per altro succedere che reolità àtW j4aività , e della FatsMià subisca una va- 
nasiooe; cosi se nella presupposta vendita dei loo moggia di grano si sarà introitato piti 
delle lire 3ooo, che erano il valore attribuito a quella parte di attività nell* inventario, 
e se per il rìlardo frapposto al pagamento del debito di lire aooo siasi inconti-ato l’ob- 
bJigo di pagarne gli ioUreui, nel primo caso si avrà evideotemente un aumento di at- 
tività, e nel secondo un aumento di passività originaria. 

Osserveremo ora, che ogni qualvolta cresca roltivìtà, la partita dalla quale Tattività 
procede, aumenterà nella parte del debito, io confronto di quanto essa partita od un'al- 
tra che prima ci presentava l’attività, dimostrava dì debito prima deiravveoulo aumento 
di aUivitàj mi spiegoi 

Quando abbiamo inveolarìato pel valore di lire 3ooo il grano, la partita che ci dimo- 
strava quesU attività di lire 3ooo era la partita di deposito: grano. Venuto il momento 
della vendita, si dovette scaricare, accreditare U grano venduto alla detta partita di de- 
posito dando al medesimo per valore la somma ricevuta io presso, p. e. lire 3aoo. Dopo 
ciò avremo dovuto caricare le lire 3aoo alla partita di deposito: Cnssn, la quale da quel 
momento è la partita che d dimostra l’aUivilà dipendente dal grano venduto. Questa 
partita Cassa, come si vede, aumentò di lire aoo nella parte del debito, in confronto 
della somma che la partita grano cs dimostra in origine pel valore del grano esistente e 
poscia venduto. 

Similmente, se abbiamo notato a debito di Ticio io principio delt*amministrasiooe il 
capitole fnUUfcro al 5 per loo dì lire tooo, arrivatà la fine dell’anno, o l'epoca di sca- 
denza degli interessi, Titio incontro l’obbligo di pagarci lire 5o. Questo obbligo di Tizio 
èf per riguardo a noi, una attività nuova, ed essa ci è dimostrata appunto dairaumcoto 
del debito nella partila di Tizio, alla quale avremo dovuto lare l'opportuna annotazione 
deirobbiigo incontrato di pagamento degli interessi. 

Osservazioni analoghe ci oondurranno a stabilire che ogni qualvolta aumenterà la pas- 
sività originaria, quella cioà dimostrnta dall’inventario, la pardia individuate per cui quella 
nostra passività era un credito, aumentar deve nella parte del credilo, ossia in dvtrt. 

In principio d’ amministrazione avevamo p. e. un debito verso un tale per sommini- 
strazioni fatteci nella precedente annata? Avremo io tal caso notato alla sua partita il 
relativo credito in Avert. Se durante ramministrazione, e prima di pagare quel debito, 
noi riceviamo altre somministrazioni dallo stesso creditore, non potremo far risultare 
l’auroeolo del nostro debito senza aumentare U suo credito, la porte Avere della sua par^ 
tifa individuale. 

Accadrà talvolta di tener conto di attività e di pauività nuove , ebe non erano cioè 
contemplate in una somma qualunque oeirinventario primitivo. Lo loro sopravvenienza 
ci guiderà in tal caso a stabilire nuove partite secondo il bisogno, sia personali, sia rap^ 
presentanti deposito, alle quali dovremo poi riferire i credili e debiti rispettivi. Per esem- 
pio: al principio d’amministrazione non avevamo fra te nostre allìvilà alcuna partita di 
bvello, ma poco dopo abbiamo ereditato, o d è pervenuto in qualunque altro modo il 
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diritto di esigere da Paolo ua lirello annuo di lire 40, ed arriva Tepoca dì scadenza del- 
raonualilA. Arrivala quest'epoca, Paolo incontra J' obbligo di pagamento, ed in coose* 
gueoza noi gli impianteremo una partita o contoy e gli porremo a debito Tannualitli ma* 
turata di lire ^o. 

Non serve il fare limile applicazione per te passiviU, giacché è facile immaginare al 
momento un caso qualunque, e vedere che dovrà operarsi in un modo anah^o quanto 
alfimpiaoto della partita del creditore. 

Cwtmlniazione delie attività e passività provenienti dall amwtimsiratione. ^ Abbiamo 
veduto che dopo la registrasione delle partite costituenti le attività e passività in prìn* 
cipio deiramministrazione, sì pensò di centralizzare le attività ragistrandole in dvert dello 
stato dei crediti e debiti in principio d'aaimintsIratioDe, il quale stato rappresenta il conto 
dei proprietario, o il suo stato ailivo e paMtvo, e che si pensò a centralizzare le passi* 
vita riferendole a debito, o registrandole in Dare di quello stato medesimo. 

Un sìmile sistema di centralizzazione o riferimento sr é trovalo di poter introdurre per 
le attività e passività dipendenti dall' amministrazione^ ossia scaturite dopo la registra- 
zione dell’ inventarlo fondamentole. Con ciò si olleooe anche in questa parte il doppio 
intento di controllare con duplice registrazione i fatti d'amministrazione, e di riunu^ io • 

uno o più prospetti tutte le attività, c tutte le passività che si verificano dopo lo sviluppo 
deirinventurio pnenitivo. 

Abbiamo supposto poco fa la sopravvenienza di un livello attivo, ed abbiamo esser* 
veto che all'epoca di scadenza, la nuova attività risultava dairaddebitamento fatto al li* 
vellirio. Ebbene, questo addebitamaoto, insieme ad altri molti di simile oaluia che ci oc* 
corresse di fare, avrà una annobuione di riscontro nella parte Avere di un prospetto de* 
stinalo a centralizzare le attività per presentarcene poi sotto un solo colpo di vista il 
complessivo ammontare, senza essere obbligati a dtiumcrlo dalle di ferie parlile dei debi- 
tori sparse sul registro, ol momento in cui desiderassimo di conoscere questo complesso 
di attività. 

Arriva invece il momento in cui 'delibiamo pagare noi stessi una annualità di inte- 
ressi? Allora questa nuova passività che rìoventarìo non poteva aomprendere, risulta (come 
abbiamo osservato) dall* aumento io Avere, da un accreditamento, io somma, alia partita 
personale del nostro creditore. Ma anche qui una tale aaooUziooe, ne avrà un'altra di 
riscontro. Noi caricheremo, addebiteremo dell'ennualità di interessi un prospetto destinato 
a centralizzare le passività che non esistevano in principio dell' amministrazione; e tale 
prospetto ce ne presenterà, quanUinque volte noi lo vorremo esaminare, il complessivo 
ammontare. 

A risparmio di* incomodo, ed anzi per avere ropportiioità di veliere nello stesso foglio, 
do una parte le attività, o dairallra le passività, noi potremo fare dì quei due prospetti 
uno solo, intitolandolo p. e. Patsività ed Auivìtà durante tamminirtraiione, oppure Spese 
e Rendite, o come meglio ci converrà. 

Evidentemente questo prospetto riassuntivo delle spese e rendite ci rappresenta un altro 
conio del proprietario, giacché da una parte, in As*err, vi saranno distinti t suoi crediti 
per rendite, e dall’altra, in Dare, si troveranno specificati i suoi debiti per qualsiasi tì- 
tolo indipendente dairioventarìo, e dipendente ‘dairamininislrazione delle sue rendile. 

Kiteouli questi principi che sono di un grandissimo pregio per la grande utilità che 
si ha nel seguirli, e per la somma loro semplicità, noo si potrà incontrare difficoltà al- 
cuna a centralizzare le allività, provengano poi esse dalle partite personali o da quelle 
di deposito. Nessuna può presentarsene nella centralizzazione delle passività. Ciò non 
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Ottante il lettore non terìi privo eli una teoria in aicuili operotioni, perché nei catt pra* 
tici inserti net presente Capitolo troverìi materia di esercùiu, e tara gaidoto da chiare 
indicasioni olle operoiìoni necettarie« 

Accade talvolta che un' amministrauooe pretenla motti distinti lilolt di rendita e di 
spesa. Il riferirli tutti iodiilintamente ad un solo prospetto rìiMuntivo, genererebbe con- 
fusione, e si perderebbe 1* opportunità di vedere «piale di queste rendite sta la pib im- 
portante, e quale di qtiesle spese sia la meno gravosa relativamente al! ‘introito o rendila 
che procura oirammioistrasione. 

Si trovò in tali casi utilissimo il formare diversi centri o prospetti rìasninlivi parziali, 
ai quali si fanno coocoirere secondo il bisogno le attività di una determinata natura, e 
di stabilirne alti*! per le diversa specie di passività. Talvolta un solo riassunto parziale 
contiene le rendile da una parte, e le spese inerenti a quelle tali rendile, dall'altra. Col 
registrare le operazioni si vanno m tal caso completando diversi prospetti o sommarj, il 
cui numero dipende dal bisogno o dalla opportunità che si è afiacciata di classifìcore le 
rendite e le spese. Si portano poi le risultoose dì quei prospetti soromarj ad un pro- 
spetto o quadro di ceotraluzatione generale per ottenere in esso la complessiva rendila 
e spesa. 

Per quanto ordine e chiarezza si lenti di dare a queste ossenrationi dalle qtioli pos- 
sono supporsi derivale le norme fìsse per la registrazione a scrittura doppia, converrà 
che per rendere piò chiara roperezione del distinguere e centralizzare poi le fonti <li 
rendita c le cau%e di spesa, auUvipiamo qualche applicazione generale alla pratica; que- 
sta applicazione servirà a dimostrare i'utiiiià del metodo a scrìtlum doppia, e renderà 
poi più a;;evole il seguire passo passo le registrazioni del caso pratico che cl proporremo 
in seguilo. 

Supponiamo che un agente di campagna siaiì proposto di far conoscere al suo prin- 
cipale, coUa scorta di un registro a fcnitiira doppia, d'onde derivi precisamente il pro- 
fitto, e quali sicDO le cause di spesa nell’ amministrazione che gli renne affidata. Sup- 
poniamo che una parte dei fondi sia affittata a denaro; che una parte sia coltivala eco- 
oomicomcnto secondo un avvicendamento determinato; e che una delle speculazioni alle 
quali rageole deve attendere consista nel mantenimento di un dato qnantitotivo di be- 
stiame, cui sia desUnota la ncceuarìa prateria. 

Per determinare il netto prodotto delle quattro diverse speculazioni, l'agente dovrà 
considerare, e mettere in evidenza che una porte del prodotto di alcuna di esse viene 
assorbita dalle altre. Così il prodotto del fondo prativo i una attività di questo ramo 
di speculazione, ed il quantitativo di questo prodotto che si dovrà consumare pel man- 
tenimonto del bestiame, misurerà le spcM o passività di questo secondo ramo di specu- 
lazione; e se dalle sulle cbve lieosi il ^tiame, si ollerrà un prodotto in letame, il 
quale venga destinato a concimare il fondo anitorio in economia, o se questo fondo me- 
desimo somminutrerà della paglia per l'uso opportuno nelle stnlle, il valore del letame 
sparso sui fond^ costituirà una spesa pei beni ad economi», e la paglia coosunta nelle 
stalle , oùsurerà la passività per questo articolo inconh-ata nel mantroìmento del be- 
stiame. 

Cousegueotemeole, nel libro (TaoMninistrasione, potrebbe l'agente stabilire quattro cen- ^ 
tri, a ciascuuo dei quali far ooncorrrre i prodotti e le passivila inerenti al riipeltivo ramo 
di speculazione, e nel nostro caso quei conti potrebbero portare ì distintivi, od intesta- 
zioni seguenti, cioèi 

1. Spese e prodotti di fondi in affìtto; 
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U. Spe«e e prodolti di fondi in ■mininiitniBooc economica, aratori; 

in. Spese e prodoUi di a prato; 1 

IV. Spese e prodotti di stalle. . 

Queste indicationi sarebbero il oompendio della segoente, o di tinn simile espresMOne: 

M Quadro di centmlisusiooe delle spese e pusiviU diverte, e dei prodotti d'ogni ne* 
tura dipendenti da alfkto di fondi ecc. 

Vediamo om come Tagente potrebbe valersi di questi quadri riassuntivi, aperti per di- 
stinguervi le diverse attività e passività della propria araministfasione. 

I. Gli affìtti dovuti dai diversi coloni, si metlercbbaro a debito di questi coloni, rife* 
rendo ciascuna registrasione a credilo del quadro di centralisutiooe destinato alle attà- 
vìGi e passività provenienti dai fondi io affitto; cosi vi si troverebbero centraKssati tutti 
i prodoUi di fìtto. 

Le spesa per qualsiasi titolo, e per esempio>, pel maotenimento di un eamparo dest> 
nato a custoilia e lorvagliansa dei fondi affittati, o sostenute per obbligare giudixialmenle un 
aiTìUuario al pagamento del aanon^ portano seco loro l'uscita o di articoli, o di denaro; 
dovranno dunque rappresentarsi coll’aecredilare alle partite, che rappretenlaoo deposito 
di tali articoli o del denaro, i quantitativi tortiti; di ciascuno di questi quantitativi poi 
si darebbe debito, o sta ù centralisserefabero in dare del quadro riassuntivo di spese e 
prodolti dei fondi in affitto. Così dunque ù avrebbe io questo quadro, da una parte in 
Avere, tutta Tattività per affitto di fondi, e dall'altra in Dare tolta la pasaivHà o spesa che 
occorse per ottenere quella attività. ^ 

II. Dai fondi ia economia si ricaveranno granaglie, uve ed altri articoK, i quali aire- 
poca dd raccolto c naturale die vangano depositati ia appositi snagattini. 1 mnganini 
saranno allora addebitati del valore dei generi in essi entrati; questi addebitamenti sa- 
ranno controllati da analoglie annotaiioni di credilo nel qnadro riassuntivo dei prodotti 
di beni ad cconouiia, dove si centralisternnno così le attività di natura diversa che possono 
scatiirìre da questo ramo di speculatione. Ma per ottenere quei prodottt; tara indispen- 
sabile lina spesa, giacebè occorreranno <leUe sementi, bisognerà pagare delle giornate di 
lavoro, provvedere del coneimc,^ ecc. Ogni qualvolta dallo cassa sortirà una somma, o da 
un deposito di articoli di qualunque natqra, ne sortirà un quantitativo necessario per 

^ l'amministrazione economica dei fondi, bisognerà accreditare la casta ed t maganini di 

ciò che sorte; ma per conlroUare questi accreditamenti con doppia scritturazione, si cen- 
tralizzeranno addebitandoli al praspetto riassuntivo delle pasaività inerenti all’amministra- 
tione economica dei (ondi. 

IH. Dalle praterie ai ricaverà del Geno. 5e tutte le volte che H Geno si lìifcni tarò pe- 
sato in istato di Geno e posto a debito del rispettivo uMgassino, questi addebitamenti 
saranno controllali da onaotasioni uguali e contrarie ebe si eseguinrano in Avere del qua- 
dro riassuntivo dei prodotti di praterie; ma se, come luocede nei lenimenti dove si ha 
a mantenere <lcl bestiame, accadrà di far consumare l'crb» appena falciata, od anche di 
farla pascolare sul luogo, in tal caso la pratica insegnerà a valutare quelTcrba partendo 
dal dato del prodotto in Geno che se ne sarebbe potuto ottenere, od attribuendovi un 
valore presumibilmente vero, desunto dalle contrattazioni di pascolo della giornata. 

11 valore coù determinato sarà la misura del prodotto prativo, e.raoaloga annotazione 
• * nel quadro riassuntivo di tali prodotti, sarà cunirollata da una registrasiooe uguale e 

contraria nel quadro delle spese e prodotti di stalle; si metteranno cioè in relazione im- 
mediata fra di loro i prodotti prativi c le spese inerenti al mantenimento del bestiame. 

L'agente registrerà il denaro speso e gli nrtiuoii consunti ovlla coltivazione dei prati. 
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BMrtteixio a carecfito dell* caua il danaro tortitone, ed a credilo dei maganini i;li orticoli 
tiaeili. Queatì occrtditaraenli li controlleranno ceirtraliztaiKlolt nel quadro riatmintìvo delle 
%p€ie per la coltivatiooe dei prati. 

IV. Kinaloieote i prodotti principali della specular.ione di bestiame tarammo rìteUi a 
latte; questi prodotti potranno, nella pili teinpiice ipoletij supporti alienati o prcuo (Itto 
a determinati indlrìdui. In quanto al letame che lortira dafTte Italie, potrà supporti che 

fÌQ depotiUlo io luogo apposito e misurato alPepocn di conveniente tlagioiMtura. 

L'ageate adunque non avrebbe io tale ipotesi altro bisogno che di impianlore una 

partila a ciascuno dei compratori calla indicazione delle coadizioni prìncìpaU dei con» 

tratti seco loro già stipulali, ed una partita mlifolata Deposito letame. Addebiterà 
quindi ai compratori, mano mano che loro consegna i prodotti m latte ed tn vitelli, Tin> 
porto di quello e dì questi, e metterà a carico del deposito di letame Tiroporto di quello 
ritirato dalle stalle e misurato a stagionatura conveniente. Questi addebitamenl^ controW 
lati da annolaziooi uguali e contrarie in un quadro riassuntivo dei prodotti di stalle, 
rappresenteranno in tal quadro la totalità dei prodotti aruti. 

Per riguardo alle spese effettive, ed al consumo degli articoli, come fìenov paglia, ec& 
non occorre, dopo ciò che abbiamo detto, di indicare il modo di registrazione e centra» 
losazioor. • 

Ecco dunque che l'agente si sarà messo in grado di conoscere il netto prodotto di eia* 
scune delle quattro speculazioni, e potrà giudicare sul rapporti di estensione dei fondi 
destinali all' una ed all'altra, t su quello del capitale impiegatovi, quale sia In piò prò* 
6cua. Evidentemrnte dorrà ottenersi il prodotto nello totale delle quattro speculazioni 
riferendo il prodotto e la spesa di ciascuna ad un quadro generale d» «pesa e di prò* 
dotto. Qie se tutte le distinzioni che Tageoie avrà fatto nella nostra ipotesi fra prodotti 
e prodotti, e fra spese e spese, si fossero ommesse; e si fossero promiscuamente riferite 
al detto quadro generale tutte le attività, e tutte le spese detrazienda, non si potrebbero 
senza una penosissima aneliti rilevare da quel quadro le notizie necessarie mulo ralutare 
la maggiore o minore proGeuità dei rami* sii speculazione io cui rnciciMla può coniidc* 
rarsi divisov 

Potrebbero però Tcrifkarsi deile spese e dei prodatti, ehe non si putessero riferire ovl 
alcuno dei rami di speculazione sopraindicati. In tal caso, se queste spese e questi prò* 
dotti fosaero di pota entità e di natura fra loco differenti, non sarà forse conveniente il dh 
stinguerle in aitoettanle calegorìe. Si potranno invece nferire direttamente al nassuiHu 
generale delle spese e prodotti, oppure rtiinise in una pmika destinata a presentare il 
Pnì$IKUo delle s/ie*e e prodoUi ròWrsi drlC arummUtraiione. In questo ultimo caso la r\^ 
sultanza del pr«>ipetto di spese e peodotts divetsi, ctovi^ riferirsi al riassuntivo generale 
al pari ds quella degli altri riassuntivi. IL riassuntivo generale poi é una partita che po» 
treldic essa pure essere iulestata al proprietario della sostanza cui realmente spettane 
tutte le aUivitis ed a cnrìco> del quale sUr devono le passività. veriGcatesi dopo la for» 
mazione e sviluppo deH'inventano primitivo. Una tale portila è quella che » pratici con» 
vennero di nominare cavata, quando trottisi dì una amministrazione economica. 

Per quanto poco ci s'uimo estesi oeU'cspoere il modo di uopiantaae un registro a scrii» 
tura doppia, e per quanto succinti siamo stati nell' indicare come si possa su di un tale 
registro tener nota del cambiamento, dell' aumento, o della diminuzione delle attività e 
passività primitive, siamo ciò doo pertanto io guado di passare aH'ullima operazione che 
deve eseguirsi sopra un registro a scrittura doppia, la quale consiste nel desumere dilhi 
registrazione delle operazioni eseguite rinteainrio delie nllivilà a passività die dal eam» 
plesso e dalla combinazione di quelle opecazioni deve naturalmente scaturire. 
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Non estendo pemllro cosa prudente raceingeni a questa comptiaiione dell* ìoveutario 
finale prima di avere almeno la probabilità della esalta registratione, converrà premei» 
tere una indicutiooe del modo, con cui una tale probabilità può essere dimostrata, e del 
come abbiano a rellificai'ai gli errori ebe possono essere incorsi nella registrauoae. 

Del bilancio di verijicazione. 

Se si osserva che ogni regitlrosione od articolo del giornale viene espresso nel regi» 
atro a scrittura doppia con uno equazione, la quale indica l*ugaagUansa di un dato de* 
bito al suo credito corrispondente, non si avrà alcuna dìlBcoltà a coooepire che ogni e 
ijualunque somma posta in regUlro a debito di una partita , deve risultare a credito di 
uo'alua; per conseguensa Ì1 debito complessivo, costituito in registro dalle fatte registra* 
lioui, davrìi coincidere col credito complessivo risultante da quelle registrationi medesime; 
quel complessivo debito, e quel complessivo credito eguali fra loro, dovranno essere an» 
che in perfetta corrispondenza col complesso delle somme riportate io giornale, le quali 
rappresentaoo, secondo il modo di considerarle, o un complessivo debito od un credito 
complessivo. 

È duncpic cosa utile il verificare tali uguagliarne, giacché esse dimostreranno almeno 
die tutte le somme indicate dal giornale sono state riportate sul registro , ed ailom «i 
uvrò una probabilità che le risultanze delle operazioni necessarie per epilogare Tìnven* 
tario finale, possano condurre a buon termine. In caso diverto, cioè se le tre somme di 
cui sopra non combinano fra loro esattamente, ^operatore, avvertito della esistenza di 
un errore, sarà impegnato a rintracciarlo e correggerlo. Per far ciò, egli dovrà rìcorrerc 
al gioroale, riandare (ulti gli articoli ed osservare se siano stati riportati come dovevano 
«ul registro. Uoa tale operazione clicesi dai pratici spuntare il registro colla scorta del 
giornale, e ti potrà più prontamente eseguire se ti avrà cura di indicare, ai momento in 
cui si redigo il gioroale, il foglio del registro dove trovami le partite dei debitori e ere» 
ditori citati dagli articoli del giornale medesimo. 

Notisi però che onde poter calcolare rugionevolmente su questa verificazione , occorre 
che il giornale comprenda non solo gli articoli relativi al movimento delle attività e pa»» 
sivtlà, ma anche le espressioni dello sviluppo che si sarà dato ail’raventario primitivo sul 
jegistro, giacché in caso diverso, essendovi nel registro un maggior numero di equazioni 
che uel giornale, la somma di tutti i debiti e quella di tutti i credili registrati nel primo, 
potranno bens'i essere uguali fni di loro, ma sarebbero sempre maggiori della somma dd 
giornale. 

Mediante la revisione degli articoli del giornale, e coll’esamioare se questi siano stati 
convenientemente trasportati sul registro, ti arriverà a conoscere resistenza degli errori 
che possono cssei*e incorsi, sia nella redazione del gioroale, sìa nelle indicazioni in re- 
gistro; importa dunque di conoscere anche il modo, con cui sì potrà rimediare agli er» 
roii scoperti 



Degli errori che possono verificarsi in ^ornale 
e del modo di reCti/icarli. 

Gli errori che possono incorrere nella compilazione del giornale a scrittura doppia 
possono ridursi a due, cioét 

Si può avere scambiato il debitore col creditore; 
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3 .^ Si paò avere solUoto errato Deirindicire o il debitore od il creditore. * 

Supfion^i, parlaodo del primo calo, che per regiitrare la compera di moggia 3o fni- 
mento a lire 3o fatto a pronti il 3 genoajo, liaii nel giornale icritto Tarlicolo seguente; 

I ■ - ■— i836 3 geonajo - ■ ■ 

CASSA lire 900 al P'RUMENTO per moggia So a lire 3o 
acquiitoto ({oeito giorno • . . • lire 900 

E evidente che i! deposito del frumento doveva essere addebitato di quel quantitativo 
che vi entrò, e che la cassa doveva essere accreditata della somma uscitane. Ora, poiché 
la regolarità non ammette glossature in un giornale, trattandosi di correggere loriicolo so- 
praesposto, bisognerà con un nuovo articolo annullare il primo oos\t 

' ■ ' » i836 1 genua(o » 

FRCME^rO lire 900 a CASSA per moggia 3o a lire 3o acquistati . , . lire 900 

Ma siccome questo nuovo articolo non produrrebbe altro effetto ohre quello di annui- 
lare il precedente, é naturale che per rappresentare effettivamente il fatto della compevH, 
si dovrà ripetere una seconda volta Taeticolo ultimamenle acrilto. 

Avvertasi che occorrendo di introdurre Ìo un giornale tali rcttificbe prima di aver tra- 
«portato sul registro gli articoli de] giornate, gli articoli eguali e contrarj non si traspor- 
teranno sul registro, dove solamente st scriverà rultimo articolo indicante il (atto nvve- 
uulo; di piò, bisognerà osservare che cosi operando, nel giornale saranno esposte delle 
somme non trasportate io registro ; quindi aon potrà risultare Tuguagliama tanto del debito 
«mie del credito del registro colla somma del giornale. Converrà dunque tener nota 
delle registrasiooi che si elidono, e sottrarre poi il loro complesso dalla sommo del 
giornale prima di coolrontore questa somma medesimo colle somme del rot:ts(ro. 

Parlando del secondo errore , se nel gioroole si sarà per errore doto debito ad mm 
partito di ciò che invece doveva addebiuni od un* altra, bisognerà addebitai in un se- 
condo articolo la vero partita dd!>itrice, ed eliminare rincompetente addelntacneoto fallo 
coU'accreditore la partito alla quale per equìvoco erari dato debito. Così, p. e. se si fos- 
sero vendute moggia to frumento a Giovanni pel presso di lire 3o al moggia, e questo 
fatto si foste espresso coll’articolo seguente: 

PAOLO lire 3oo al FRUMENTO per moggia 10 a lire 3o lire 3oo, 

sicoome Paolo è a&lto estraneo a questo compera, si oaucellera, o si eliderà il suo de* 
lòto col contrapporvi un credito uguale, e ceotemporaneamente si stabilirà il debito di 
Giovanoi coirarticolo seguente: 

GIOVANNI lire 3oo a PAOLO per reltiBea deiraotecedente registranooc, nella quale 
sotto il giorno... fu indebitamente questi addebitato dì lire 3oo. 

Lo slesso ragionamento , ed una consiCnile retlifrca, avrebbe avuto luogo se l' errore 
fosse proceduto da indebito accreditamento. 
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Degli errori nel tmsporto degli articoli dal giornale sul registro, 
e del modo di rettijicarii. 

Quanto agli errori in uil registro a tcrittura 4Ìoppia , eui possono derirare dalla co- 
pia fedele degli articoli fullaU cbe trotaosi nel giornale, oppure dalla non precisa traKri- 
sione degli articoli del giornale, tuUoobè <|uesti sieoo la vera espressione dei fatti. 

Se un errore incorso e scoperto nel giornale fu anche trasportato sul registro, é dnaro 
che per rettificare il registro, si dovranno trasportarvi dal giornale gli articoli scritti a 
corrcskme del giornale inedesìiso. 

Se invece Tarlicolo del giornale è stato trasportalo audamente sul registro, come p. e. se 
invece di addebitare Pietro di una somma ricevuta dalla cassa, si fosse addebitato Paolo, 
in tal caso per eliminare Tefietto dell* incompetente addebitamento fatto a Paolo, biso- 
gnercbl>e accreditarlo di una soumia uguale al debito costituitogli, e poscia addebitare a 
Pietro la somma cbe io fatti ha ricevuto. * 

Siccome però eseguendo c|ueste rettifiche in tal modo, sì introdurrebbero nel registro 
delle equationi cbe non ù trovano nel giornale, e tpiiadi importerebbe di tenerne conto, 
per dedurle tanto dalla somma dei debiti, come da quella dai crediti del registro prima 
di coofroDlare questa e quella colla somma del giornale, oom akum usano di glossare la 
cifra indebitameole esposte sostituendovi la parola i/uustÌ9<enle. Noit essendo il registro il 
libro legale, da cui debbasi desumere la posisioof delle eose, queste glassature n pos- 
sono anche essere tollerata, ma non mai nel giornale. 

Nel parlare degli errori possibUi a farsi tanto nel giornale quanto nel registro a scrit- 
tura doppia , abbiamo supposto cbe simili eirorì fossero dipendenti unicamente da adde- 
bilanienli ed achredilamenti erronei in massima, ma che le somme fossero state convenien- 
temente desunte dal fogliauo, e quindi tlal giornale, e poste tanto a debito, come a cre- 
dito nel registro. Senta dilungarci io ulteriori spiegaxkmi pei casi, oei quali rerrore 
cadesse sopra disuguaglianse di somme trasportate dal giornale sul registro, ci Umita- 
reino ad osservare che il sopraindicato principio cb rettifka sarebbe facilmente applica- 
bile anche alla correiione di simili erren, quaodo si avesse riguardo di limitare la ret- 
tifica alla dissonanta fra le somme. 

Osserveremo finalmente cbe TesaUetu del bilancio di verificazione noo garaotiiee se 
non la trascrizione delle equazioni espresse dal giornale, e che potrebbero sussistere nel 
registro degli errori che uou sono spiali dal bilancio zìi veri fi ca z io n e, e cbe alcune volle 
restano sconosciuti anche dopo l’epilogo dimostrativo deU’mventano finale. Infatti, se in- 
vece di porre a debito di Tizio lire loo pagategli dalla nostra cassa, le addebitassimo a 
Sempronio, questo errore non toivebbe nel registro U sussistenza deirequazione espressa 
neir articolo del giornale; noa vi vorrebbe dunque che un reclamo di Sempronio, o il 
confronto della ricevuta di Tizio, o finalmente una dichìamisoDe di quest'ultimo perché 
fossimo avvertiti dell’eirore, ed impanati a correggerlo. 
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V ; I . Della compitazione dell‘in\>entano finale. - • • ■ ' 

’ ^ I .» 4 ■ i fu V .1 » »'• ••■» » I : I 

Abbiamo 6fi c|uì il corso nattirale delle cote parlando del modo eoi quale io 

un regialro a ^ppi* acnttura poasono ariliipparsi la riiulftaitaa deH*ùiTeotar«o prìtnìtiso, 
e dai eoma la atticità a le paaiiaitA ■apraTranienli dopo l'apooa dell’impianto dei ragi- 
stroj pouono, non solo essare iodioate, ma riuBiU opporlunamefite io tanti prospetti di- 
stiati» dai quali poi dava rìeultaiua uno geoarale che dimoetii il cumulo della attività e 
pamiviU medesime. Abbinino aiicbe pw^ato detta conveoiema di garantire possibilmente l’e- 
satteaza dalle -apar as ioni' eaeguite, prwiM di riamumeM le partite, onde ottenere la nsoltavsa 
io fine dèli’ aMminisIraaioaa. Ora ai retta a parare dal utdo dei conti| e quindi della 
campiUtiooe daU’ invcatnno finale, e del nx>do di ottenere la dìaoetratìone del medesiuo. 

Le partite eha avremo a cbiodere in un registro a serittura doppia, possono dividerti 
nelle sag^MOti aatagoitc: 1 .* partite personali, cioè quelle che dimostrano, da una parte 
i debiti, e dalt'altru i crediti di dctennioali indivkiai} %.* paHite rapprasoiUtoti i depo- 
siti veri o fittili delle verte attività reali, come denaro, generi, mobili, ecc. le quali par- 
tite dimostrano da una parte i quantitativi dei diverti articoli depositati, e dall’aUm cpielU 
che ne tengono di mano in mano levati j 3/ partite riassuntive, o quadri dimostra- 
Hvi delle spese e delle rendite terìficatési nell' amministrasione : e queste partite disno- 
atrano da una parte le spese incontrate \ade ottenere determinati prodotti, e dalP altra 
Csnno coQosocf» la qualità e quantità di questi prodotti medesimi i 4** ^ partita rias- 
euntiva o quadro dimostrnthro delle passività e delle attività desunte da un inventario 
primitivo. ' 

Un’altra partita riastuotiva simile aH'ora indicata, ma riferibile' all’ epoca in cui vo- 
glionsi saldare le parlile, verrà mano mano completandosi ne! chiudimento di tutte quelle 
partite medesime, per cui non maàchers che di dimostrarne la precisione con una ope- 
rnsione opportuna. 

I.* Una partita personale si riassume col sommare da una parte tutti i debiti, e dal- 
l’altra tutti i erediti deU’iodividuo cui è intestata. Se per avventura queste due somme ri- 
sultano uguali fra di loro, è chiaro che Tindividuo non avrà nè debito nè credito, e quindi 
non occorrerà altra anootaziocie dopo la scritturazioue delle due somme uguali in D/in 
ed in Avere, ^ 

Se le persona alla quale è intestata la pertìta risulta in debito, cib che succederà 
quando la somma dei suoi debiti superà qudla dei crediti, l’esuberanu del debito ti 
a cr rv erà aottO alla somma dei crediti, e per non deviare dal principio della doppia re-> 
gistrosione, Tannotammito di quella esuberanta medesima, si riferirà con una annotai ione 
uguale e contraria nella parte del Dare di una partita destinala a riassumere i credili 
deirammiaistrasìone (vedi pib avanti la partita lairascbi a pag. aio). 

Se finalmente la partita personale dimostrerà una esuberanta nei erediti, la diflereoza 
si scriverà sotto alla somma dei debili, e la si riferirà poi ad una partita destinato a 
rìassomere i debiti deiramminittrasione (vedi la partita Pati a pag. aio)... ■ 

In vece però di stabilire due partite riassuntive, Tuna pei crediti, e l'altra pei debiti 
deiramininUlrauone, se ne potrà atabilire, ed aotì ri usa di stabniroe uùa sola intitolota: 
Protpeiio, 0 fSiato finale dei erediti e debiti, destinando il foglio siniiilro a centraliture i 
crediti, ed i| foglio destro a riunire i debili deiremministrarione.- ' • 

Quantimque sta chiaro che riunendo il residuo debito di un individuo al complesso 
dei juoi crediti, ne abbia a derivare una uguaglianta jaelie somme di Dare ed Avere di 
r sarc 1 



,JII0 CAPITOLO VI. 

queU'iadiyiduo, e quantunque tale uguaglianta debba eTidentemeole multare lommando 
il reaiduo credito di u» iodieiduu col eompleuo dei tuoi debili, pure lembrerì forte a 
prima giunta di ritcootrare una cerU incongruenu nel modo di taldare le partite che ora 

li è indicalo. ' ■ ' ■ 

lattiti ia queeU opqnuiooa n ucanu ordiMcianenle delle capneacioai, per le qtadi ti 
dà ccedUo ad un debitore del reiiduo tuo debita, c ù addebita ad un cndilon il ceti- 
duo d io diritta di rieeecar*. Un ctcìnpio icbiaricà la caaa. » 

Siuao a chiudere io un. regiabra le duo partite Luraacbi e Pese toMo il gion» 3t gea- 
najo iU36. SuppoowaHi che al primo di geiraajo i836 ti aieno riaaaunle nella Stalo dai 
debiti e credili le peedvità a la attirilà di queU'uniBiaittrariana^ c^a quale i dae iudW 
«idui hanno relaiione dlatereae; e iwpponiamo che al |$ geaaajo il debitore Luraicfai 
abbia pagato lire looo, delle quali te ne eia poi data una parte al eceditoce Pn*. Si 
trattern di conomere in quale eteta ti trorino le due partita indiaidali, e di riArire ad 
uno Stato filale di credili e debiti Le rieultania finali delle medenne. Qnaete operwinnj 
tutte tono, espreeto nel seguente modo: > r, ■ 



O.VRE 




Fol. I. 

INVEIfTARIO o STATO nei DEBITI e CREDITI ti i." Omuo i836 



avere 



A Fati per tuo cre- 
dila . . ,. , foLl 
Allo stato finale per 
saldo , ‘ 



3 


h. 


oo 


I 


Genn.® 


5 


n l 600 


oo 








IL 


oo 







Db Luraeebt per' tuo 
debito . . fol.| 



iL.ioooli 



Fot. a. 



LURASCUI OIOVANXi 



Genn.* 


Allo stato dei debiti 
c crediti. . . fol- 


1 


L.aooo 


OO 


i5 

3i 


Geno.® 

detto 


Da catta per paga- 
le Ibi. 

Dallo Itelo finale per 


4 


L. loco 


oo 
















laida . . . . • 


6 


» lOOO 


oo 












! 








L.IOOO 


oo 



Fol. 3 

• FASI DOMErneo 



G«nn.^ 


A casta per pagate- 
di . . . . . fol. 


4 


L. 3oo 


00 


1 


Genn.® 


Dallo «lato dei debiti 
e crediti. « • fol. 


1 


L. 4o® 


detto 


Alio tinto fetale per 




















laido 




M 100 


oo 








• 










h. 40O 


00 










B 



I 

Digitized by Google 



DELLA SCaiTTDRA DOPPIA 



à . «Ir 



Oliarti- 



DARE 






Gcnn.® 


A Luraichi per pa« 
gate a « s e fol. 


1 










■ "e ^ 












■ir- 





Foi. 4 
c k s s k 



L. looo 



Gena.* 

detto 



Da Posi per pagate- 
gli fol. 


3 


L. 3oo 


Uallo itato finale per 
esUtenti . • • . 


5 


m ^00 






Id. lOOO 



ItU 



AVERE 



Fol. 5 



STATO FINALE dd CREDITI i DEDIT^ 



3i 


Genn.^ 


Alla caua per eti- 








3i 


Geon.® 


Da Pati Domenico 












»lCntÌ . a a . fola 


4 


o 

o 

J 


00 






per Mildo a .* fol. 


3 


L. 100 




d. 


detto 


A Luiutchi per saldo » 


a 


" lOOO 


00 


d. 


detto 


XÀUo italo io prÌQ> 
























cipio del ine»e . » 


1 


» 1600 


00 










L. 1700 


00 










L. 1700 


00 



Setnbni incongnteate, che metta a credito di Luraicfai il reùduo tuo debito, e che >i 
addebiti a Pali il reiiduo tuo credito, giacchi quatto titleaui pare in oppotizione a quello 
•oguito nello teiluppo dcUWeiitairio prìmiliTO e nelle rcgittrationi oeeorte durante l’am- 
niintttraiiqaei e d’altronde eembra auurdo il vedere regittrale in dare dello Stalo finale 
le attÌTÌIà in deneco ed i crediti, ed in avere la pauiviU di lira leo. Ma rincongnienca 
tcomparirà tosto, ammettendo che le due etpreuioni mate nel diiudere le partile Lttra- 
echi a Pati, siano ritpetlivaoieote il convenzionale compendio delle seguenti espressioni, 
nelle quali lo Sbito iioale i considerato come un semplice elenco, destinato a riassumera 
i debiti ed i crediti, a norma del priotàpiu di doppia registrasioDe. 

d > A saldare il debito Lurasebi, converrebbe supporre, che questi pagasse ancora 
lire lOoo, le quali in tal caso gli si accrediterebbero s ma non avendole egli pagale, ti 
espoogooo qui toilanlo a dimostrazione aritmetica del residuo auo debito, che ti i com- 
preso per lira lOoo nello Stato finale dei credili deirafflminitlrezioae. 

b « k taldere il credito 'Pati, converrebbe supporre che ramministrazione gli pagasM 
ancora lire loo, le quali in tal caso gli ti addebaerabbero; ma non avendole egli rìce, 
vote, si espongono qui soltanto a dimostrazione aritmetica del residuo tuo credito, il 
quale è compreso infiilti per lira loo nello Stalo finale dei debiti deiramminislrazione. « 
lata tu nella operazione di saldo delle suindicate due parlile, ti i combioala la dimo- 
strazione aritmetica dei residui colla riunione di tali residui in un prospetto. Col dare 
poi a quatto prospetto la disposizione contraria di quella ammessa per lo stalo dei de- 
biti e crediti al i.* gennajo, cioè ooH'inbtoiarlo Stato finale dei erediti e debiti, si i in- 
sieme obbedito alta oecessità della doppia registrazione, e collocata, come dovevasi, ogni 
attività tra i crediti, ed ogni passività ira i debiti, ciò che è afialio regolare anche ad 
onta della apparente incongruensa che ad alcuni ti sRaccia in vedere scritturate in dare 
le attività, ed iu avere le passività. 
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Sì potrebbe an^e arri?are ad uo completo scbiaricneoto delle idee sullo stato fìoale 
dei crediti e debiti col segueote ragionaineato» il quale darà al riassuoto fìcMie ud ca* 
ratiere rappresetitatÌTo simile a quello attribuito alle partite cbe figurano ì depositi» - aoqie 
sarebbero la cassa cd t ma^anioi, e per oonsegaensa doo sarà allora piìi assurdo, il «Ci. 
|derTÌ l'attiviUi posta dalla parte del dare, e la pauività in avere. ^ | 

I Ci serviremo ancora delPesempio sopraesposto, e supporremo cbe al momento in 'cui 
^stiamo chiudendo 1 coati, uoa persona ù assuma l'ìncarioo di esigere il nostro credilo 
^vecso LurascKi, e di pagare U nostro debito al Pasi^ Se questa persona adempirà cel 
'fiuto al proprio incarico, e voitù attenersi aQe pratiche di regolarità consuete, dovrà 
I m tal caso disporre un conto, nel quale si darà debito verso di noi della somma rict* 
'vttta da Luraschi, e si darà credito verso di noi della somma pagata a Pati; evidente* 
mente la dUTerenia fra quel debito e quel credito, costituirà il debito di quella persona 
vci*so di ncu; di più, le due partite Laraschi e Posi, sarebbero, pel pagamento latto e 
ricevuto, in giusta oorrìspondenra colla partita della persona, alla quale l'uno ha pa-’ 
goto, e dalla quale Peltro ha ricevuto il saldo delta propria partila, lo taU ipotesi, né 
la partita riassuntiva, né quella del debitore, né quella del creditore presenteranno duu- 
qiie alcuna incoDgrueoio. i 

Ora, non potremo noi sempre supporre, che una terza persona si eM>lìglM di tneas*^ 
nave le nostre attività e crediti, e di pagare i nostri debiti? Ed in tale ipotesi, non po- 
tremò^Doi, fin dal momento in cui chindinoio i conti, supporre adempiuto per parte di 
quella tcren persona al proprio ebbligo? Se cosi é, potremo dunque considerare lo stato 
riassuntivo finale come la partita di debito e credito dì dii si è assunto il suddetto ob* 
bligp; c per far ciò, impoiierà di supporre efieitivaoicnte' pagato il debito Lisrasebi, e 
saldata la partita di Pati, come ioCsIti si è eseguito. 

Una supposiaiooe di tal natura sarebbe simiic aflatla a quella, ohe sansa aloana appo» 
sente iocoogruenza abblaioo ammessa, quando si Iratlb di hteocre la partita della cassa, 
o di un magasaao come un conto di debito e credito di una perenna depoistana del 
denaro, o degli efietti cbe ti trovano in magazzino. si ■ • 

plie se la condizione proposta, non si adenopirà (cib cbe deve accadere, non casando 
essa che uoa supposit'uKie ) ben si vetW come risalendo per la osservaasoni fatte, si p»> 
tranno fiir rivivere, tanto il debito Lurasebi, come il credito Pasi, non essendosi quelle 
partite chiuse c rifcrile al ria.ssunto finale, cbe neiripotesi del saldo segnitooe. . 

a.* Le partite rapprcscoUnli i depositi esigono cbe si abbia riguardo nel cbiuderle, non 
«olo al quantitativo degli articoli depoaitati ed usciti, ma andie a L valore oonispondente. 
È iofaUi chiaro che se si saranno comperali sacciù io dì grano a lire 3o al sacco, a ven* 
(luti a lire 4o al sacco, quando si volesse riassumere il carico e lu scarico della portila 
rappresentante il deposito del grano, i quauiitativi sarebbero uguaU in dare cd io avere, 
ma il valore attribuito nella vendita essendo maggiore di quello d'aoquàsio, le somma 
dei valori in d«ire ed in avere, non ai potrebbero bilanciare fra loro. . > i j ' 
Percib che liguarda il quantitativo degli articoli, non si presootn difficoltà alcuan a 
chiudere le partite, giacché, o tutto Icntraio è anche uscita» ed aHora la partita si sabbi 
(U SCI o si Terifica qualche rimanenza, cd allora si seguirà la norma indicata per le 
partite persooali, avendo solta'ao riguardo di attribuire alla riia.inema nn premo pro«* 
situo, se non altro, a quello della giornata, a fine di non illudersi cotfesporre fra le at- 
tività rimanenti dei valori che non potessero riconoscersi per alteadibilì. La pallila 
cassa, introdotta nel precedente esempio, potrà servire di modello materiale pel saldo 
delle riuianente. 



Digitized by Google 



DELtA SCMTTOItA DOPPIA ai3 

Pmiméo d*Ks esuberanaft di valori ^ cbe poteaao verificarti m tma perbU rappreieo» 
tante depoiilu al mocnento di cbàiderla, giova riflettere che te gli articoli taranno tCati 
venduti a preuo maggiore di quello di compera j 1* esuberanza ddb somma deve ritub 
tare ii» a vere t • torà per fi propnetario un vero utile; net caso ooolrario, l'eccesso dei 
valori sarà io dare, e sarà la misura di una vera perdita. 

Ora, liccome di questi utili e di queste perdite se ne possono verificare diverse, quando 
lia ne molte la partite rappretenUnIi deposito du chiudere o sedare; e ticcome in Ul 
caso, ceoveirà sempre di Hnntre in im proapeMo tulli gti utili, e tutte le perdite in un 
altvt^ eod bitognerh deitiaare a tot uopo un foglio colla intrstntkme « Perdite ed Utili *• 
per riferirvi come a prospetto rìauuntivo quelle perdile, e quegli utili che ss verìfica»* 
sero nel chindere le partite di deposito. Occorre ahnme volte di tener conto in un re* 
gitim delle perdite o degli utili che ofirono alcuni contratH od opevutioni partiati deb 
l*aromÌDÌstmtore; in tal coso la partita perdite ed utili ti troverà gth impiantata al mo- 
mento di chiudere il registro» e vi tl potcaooo riferire le perdite e gli utili emergenti 
dalle partite di depotitu» 

Supponendo dunque il carico ottenuto dalla vendita dei tacchi io fhimento tuperiore 
di lire leo alla spesa di compera, nella parte del debito alla partita del frumento ti 
etporranao per U dimostraaione aritmetica del conto le lire loo in aggiunta al pretto 
di compera; questa tomma poi di lire tee, aiccome é un vero profitto, la ti riferirà a 
eredito della partita utili, la quale d rappresentala dal foglio tinitiro del prospetto riat- 
suarìvo intitolato perdite ed utili. L'espretiione oompeodiosa che si usa « agli utili per 
«aldo • non pretenlei^ alcuna incongnienta dopo ciò che abbiamo detto perlaodo delle 
pnrKte personali, e del modo di rifiorirne saldo aHo stato finale. 

Se inveco di un utile ti fotte verificata una peadila, ogmm vede come ti sarebbe do- 
vuto tenerne annotasione; e nel caso che trovasse nacettarìo di Scorrerà ad uu esempio^ 
potrà Mpestonare il H. Caso pritieo a ibl.^ x 

X* Le partite rìasntntive, àoè quelle dettinate a dimostrare I* spese fatte per ottenere 
determifiati pvo<loUi, ed a mettere in evidensa quei prodotti fne<letuni, non sarebbero 
di completa utilità, te non si riunissero in una tuia, dalla quale poter rìlovare il pro- 
dotto e ht spesa di lutti quei rami di ipcculazioae in cui si trovò ccMsveiMente di distin- 
guere ramnitnisiratiooe, o quindi T attività oomplessiva di questa. 

fiella porle di questo- trattato, m cui ti parlò del modo di controllare il movimenlu 
lidie attività e passività di uno aomunistrasione, abbiamo dato una tufficteole idea dello 
portilo riassuntive, pereh^ ciascuno- possa a quest'ora conoscere che il loro numero iu 
un registro non é determinato, ad abbiamo osservato , che ntV caso io cui convenga di 
slabfilme piò iftioa, converrà rìreriree poi i risullamenli ad un aiassuoto generale delle 
spese e dei prodotti che i pratici, in un registro a tcrillura doppia economica, dioona 
Cacata. A questa pariita tt saranno- durante raoMninisIraiione riferite tutte quelle spese, 
t lutti quei prodotti per cui non si trovò nè necessario, ne opportono di. stabilire dei 
quadri rìassiiaUvi specialK 

Le partite riassuntive adunque, sia che rappresentino la sola riunione di- attivilà o di 
passività di determinata natura, sia che dimoslriiio da una parte una categoria di otti- 
vita, e dall' altra le spese incontrate per rcatusarle, si dovranno chiudere riferendo ri- 
spettivamente alla cavalo, che è il riassuntiva generale, lo passività t la oUivìlà. verìfi- 
calesi postcrìormcole aU'iropianto del registro. 

Senta dilungarci in ukerìorì spiiq^attuoi , ci riporteremo allo tre partite else si- sona 
impiantate al fai.* 6 del seconda Coso pratico,» giacche la. sola ispezione di quesU , C&ià 
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chìarMMBte coootc«ra come reaim^le» U «ooma totak <I«)r attivo odol paéuvo delle 
medeskne, eieeado riliuite alio «ovata, m ne oltea^a ia rinnioiie di lolle k atlirilà io 
«vere, e di LuUe le powiviU ia dare della oavaU »te«ca. 

Col riactumere Uitte le partite peraonali , ed \ ^ttantì(aùvi detta partite rappreieataoti 
deposito, ti torà compilato rioveotario delle attività a patiività etiateoti aH'epoea io cui 
ti chiusero i coati. 

Col riattumere le partite rianuiitive ed i valori dalle partite che nppretentaoo depo* 
tito, e col riferiroe ia ultimo rìtultato il saldo alla cavata, si tara formalo ua quadro gene- 
rale delle attività e delle pattività verificate dopo rioipHuito del registro» OMÌa dopo lo 
sviluppo dclfinveotarìo primitivo. 

Non resta ora che di dimostrare sul 'registro, che riavcatafio o stato finale dei crediti e 
debiti, compilato nel diitsdere le partite, è preciso e vero, cià che si £ui valendosi del- 
riavcntaHo primitivo e detta cavata. 

Dimostrazione delPintfentario finale* 

Per comprendere lo spirito ^ questa ultima operanone da eseguirsi sul registro a 
scrittura doppia, oiaervùuno che la oelte attività esìstente al prìacipìo dell* amministra* 
zione, riunita al netto prodotto ottenuto dairamministrezionc medesima, deve neoessarìa- 
mente formare ua tutto eorrispoadentc airaUività nitida che trovasi io fine dell'ammioi- 
zionc, ossia al cessare di questa. Una tale asserzione i chiara per sè» e non ha alcun 
bisogno di prova. 

Consideriamo inoltre che tanto fa ritenere lo Stato finale da noi compilaio colla dc- 
sciiziooe di tutte le attività a sinistra, e delle passività a destra, come se alla somma di 
tire 4oGo ottenuta io dare, si sostituisse la diderenza fra essa e quella di lire, looo espo- 
sta in avere, oinmetteodo io avere le lire lOoo; tanto oeU*ua caso cooif ncirallro, l' at- 
tività netta sarà sempre espr e s sa dalle lire 3o6o. Anche questa assarzioae non richiede al- 
cuna dimostrazione, e basta la semplice Upcsiooe per convincersi della sua suasistenu 
(Vedi il caso pratico, pag. 019). 

Kiferiamo dunque allo stato finale la nitida attività rìsullante dallo atato dei debiti e 
credili io priocìpio danno, e la nitida attività emergente dalla cavata, che sono le due 
sole partite ancora aperte sul nostro registro. La somma di queate due* attività , corri- 
spondendo airaUivilà netta risultante dallo stalo finale dei erediti e debiti, potremo rite- 
nere per dimostrata qualunque operazione di scrilluratione niaterìale fotta sul registro 
duraote rammtniitrazione. Se noi lascieremo fìgnritfe nett’ lovcotarìo finale le passista, 
riterremo nella integrai somma anche l'aUiviià lorda deaaritlavi} e riferendo allo stato fi- 
nale il saldo deirio ventario o stato dei debili e crediti primitivo, e quello della cavato, 
iie dovrà risultare, come infotti, una uguaglianza delle due somme complessive in dare 
rd io avere dello stato finale medesimo, e la dunostraaione deiresatteaaa delle scrittura- 
tioni a doppio giro eseguite. Per poco che si rifielta a ciò che si k detto, esaminando i 
casi pratici esposti ia questo trattato, resterà eliminata qualunque difocollà tanto nel 
comprendere, come nell*eseguìre le operazioni delle quali li è parlato con ogni studio di 
ciliare zza. 

Prima di passare ad un caso pratico alquanto esteso, sarà utile Tesporne uno sempli- 
cissimo. In «|uesto noi vedremo più chiara mente ia serie delle operazioni delle quali ab- 
binino parlato, cioè: I. lo sviluppo di un ioventurìo origioark) su di un registro a doppia 
scritlura; 11. la registrazione dei movimenti che succedono nelle attività e passività di 
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queir ioTenUrìo, il loro aumenlo e la loro diminuiiooe ^ III. la còrapilauone di un in* ' 
ventano Goalej e IV. la ina dimoatraiiooe. 

I. CASO PRATICO 

Abbunui per un lupposlo in catta al i.° geanajo i836 lire 3ooo 

Abbiati un debito verto Bonola di >• loo 

Quantunque ritt i rtti»iia, qnetio d un inicntario, e lo ti tvilapperb mettendo a de- 
bito di una partita rappr^eolante depotilo, ed ioiiiolata Catta la Hr» 3ooo, ed a crediln 
della parlila penonak intetlala a Bonola le lire aoo; dopo di che ti riferiranno queste 
due regittrationi ad una parlila che ti tari antecedentemente prediipotla ed intitolala 
auto dei debili e crediti al i.* gennaio iB36; il lutto cane tl d inte|pnto, e conte ti tro- 
verà iodicalo nel tegnente giornale.. , . ... 

Suppongami compenti moggia 8o frimienlo a lire 3o al moggia tolto il giorno a 
geooe)o. ” 

Siami al di 4 detto mete vendale a Bonola moggia 6o {rnmeato a lire 35 al moggia. 

Al di 6 gennajo paghi il Bonola a copto di tuo debito lire 6oo. 

Al di 3o ti paghi tl magnetùriere il tahrio di nn mete ha lire 4«. 

Sotto lo cteteo giorno prendami da Vallani a mutuo lire looo per un mete. 

Tutto quetle operationi, ti potreU>ero direttamenle portare tu di un regitiro a tcrit- 
tiun dop|»a, anche tema la Morta di uo giorualt; pura pa» adantpieraoUo reg el ar ità 
cootuete, compiliamo toche il giornale, che in tegoito ti timcriverà in regittro. In que* 
tio giornale oompeeodiomo anche le esprettioni di tviluppo d'inventario primitivo: etto 
tarà il teguente; ... 
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GIORNALE 



|836 t gennaio • 



CASSA. L. 3 ooo allo STATO oai DEBITI a CBEDITI per tanU 
eaittenli lollo queato giono 



d.'d« 



STATO DB DEBITI a CREDITI L. 300 a BONOLA per tao cre- 
dilo a questo giorno 



FRUMENTO L. 3400 alla CASSA per moggia 80 a L. So. . , .| 
4 



BONOLA L. 3100 al FRUMENTO per moggia 60 a L. 35 . . .j 
6 



3/1 

1/3 

4/3 

3/4 



L. 3 ooo 



<• 3400 



CASSA L. 600 a BONOLA per tante pagate a conto no debito . 

3 o 

SPESE raa SALARI L. 4 o ella CASSA per salario di geonajo pa- 
gato al tnagasTiniere 

A‘ 

CASSA L. 1000 a VALLANI per tante sonrenutn in prestito resti- 
tuibili Ira un mese 

Somma del Giornale . . . 



V3 



5/3 



3/6 



600 



» 4 » 



L. 9340 



00 

0(1 



Vogliasi, dopo il trasporto di questi artiooli nel seguente registro, compilare rinveota- 
rìo delle attiriti e passisiti al 3 i gennajo. 

Prima di procedere a questa operasione, sarii utile rotteoere la probabilità di una giu- 
sta negistrasione. Si fari quindi la somma dei ralori esposti oel giornale, che risulta di 
L. 9340, e si scriTcramio su di un foglio di carta da una parte tutte le somme a debito, 
e dall’altra quelle a credito delle portile io registro, le quali, come lo dimostra il se- 
guente prospetto, sono uguali fra loro, e combinano aocbe con quella del giornale. 
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Dum 



A17 

CllMTl 



PARTITE VS REGISTRO 

Stalo dei debili c credili «1 . » . . . 

Ceua > 

BoDola * 

Frumento 

Spe»e per faUrj 

ValJani 




Fatta questa Tcrificaxionej e codoscìuIo cosi che tutti gli articoli del giornale potiono 
ritenersi per convenicDlcinenle riportali sul registro» si potrà passare a chiudere le par- 
tite. Seguiamo in tale operaiione Tordine che abbiamo tenuto parlando delle norme per 
eseguirla , e coroindando dalle partite persoiioli Bonola e Valloni » riferiamone il saldo 
allo stato finale ; lo stesso eseguiremo per le partite Cassa e Frumento» che rappresen- 
tano U deposito del danaro e del frumento riferendo le quantità rimanenti allo stato 
finale. La partita Frumento, presentando nella somma dei Talorì in Avere una esube- 
ransa sulla somma dei valori in Dare, noi rileveremo da ciò che sì ebbe un utile; que- 
sto utile» per ciò che abbiamo detto, lo riferiremo alla cavata, alla quale riferiremo poi 
la partita riassuntiva spese per salorj» compeoctraudo così nella cavata stessa le attività 
e passività emerse nel mese d'amministrazione. 

Resteranno dopo ciò a chiudersi soltanto due partite, cioè lo stato dei debili e cre- 
dili sotto 11 i.**geonajo, e la cavata. La prima di quelle due partite rappresenterà nella 
dificrenza fra la somma in Dare» e quella in Avere Tattivilà netta ebe esisteva in prin- 
cipio del mete, e Tallra raltiviià netta ottenuta durante il mese d'ammioistrozione. Rife- 
riamo ora queste differenze allo stato finale dei crediti e debiti, e se» fatte le due somme 
in Dare ed Avere dello stato finale, queste saranno fra loro uguali, avremo ottenuto la 
dimostrazione deU'inventario da noi compilato al 3i gennajo. 

Ciò infatti si verifica ; c la dimostrazione si sarebbe ottenuta anche nel caso in cui noi 
aveuimo liquidata Fattività dell* inventario finale» giacché in tal caso l'attività netta sa- 
rebbe risultata in L. 3o6o, come in L. 3o6o sarebbe emersa la somma deH’attività netta 
primitiva coll'attività netta sopravvenuta. 

' Ecco il modello del piccolo registro, sul quale noi abbiamo sviluppato il caso pratico 
propostoci, e nel quale sì eseguirono le tre operazioni che comprendono tutta la teoria 
della regùtraxione a scrittura doppia. 
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DARE 1 


FoL 1 

STATO DII DEBITI ■ CREDITI ii i.* GENMAJO i836 




AVERE 


t 


GCDDBjo 


A BonoU per eoo eredito. Fol. 


3 


L. 200 


00 


I 


Cenw|o 


Db cassa per ecistenli . Fol. 


1 


L. 3ooo 


OC 


Si 


detto 


Allo stalo finale per saldo . » 


8 


» 2800 


00 






















L. 3ooo 


00 












e* 



DARE 



Fol. 2 ■ 



C A S S A 





Gennajo 


Allo stato dei debiti e ere- 










a 


Gemajo 


Dai frumento per compe- 




dili per esisleiib in que* 
ftio ^omo .... Fol. 


I 


L. 


3ooo 


00 


3o 


detto 


rato Fot. 

Dalle spese per salar) . . 




6 


detto 


A Donola per pagate a conto » 


3 


M 


600 


00 








3o 


detto 


A Vallani per sorrenate ~ 


6 


• 


1000 


00 


3i 


detto 


Ddlo stato finale per esistenti . 










L. 


4600 


00 









AVERE 






L. 2400 


oc 


n 4^ 


0( 


L. 2440 


o< 


M ai 6 o 


o« 


Ir. 41^0 


0 ( 



DARE 



Fol. 3 



ROMOLA 



Gennaio 


Al fìrumento per moggia fio 
» L. 35 Fol. 


4 


L. 2100 


00 


■ 


Gennajo 


Dallo stato dei debiti e cre- 
diti Fol. 










6 


detto 


Dalla cassa per pagale . « 












3i 


detto 


Dallo Italo finale per saldo •* 





AVERE 


I 


L. 200 


oc 


a 


a 600 


oc 




L, 800 


oc 


a* 


» i3oo 


o« 




L. 3100 


o< 



DARE 1 


Fol. 4 






SOLARO DH. FRDMENTO 




• 




AVERE 








Poi. 


QoaDtiti 


Presso 


Imporlo 1 








Fot. 


QitsatiU 


Presso 


Imporlo 


a 


Gennajo 


Alla cassa . 


3 


M.' 80 


L. 3o 


L. 2400 


00 


4 


Geonejo 


Da Bonola . 


3 


M.* 60 


L. 35 


r 

u 

i 


oc 


1 

3i 


detto 


Alla cavata 
per utile . 


7 


W 




M 3oo 


00 


3i 


detto 


Dallo stato 
finale per 
esistente . 


8 


M 30 


.. 3o 


n 600 


oc 










M.‘ 80 


___ 


L. 2700 


00 










M.* 80 




L. 3700 


oc 
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1 DARE 


Poi. 5 












AVERE 




— V— ' 






SPESE 


rta SALARI 






lo 


Gennajo 


Alla calia per pagate al 








3i 


Gennajo 


Dalla carata per laido . Poi. 


7 


L. 4o 


OO 






magasiiDiere per salano 
























di un mese. . . . FoL 


% 


L. 4o 


oo 















DAHE 



|3i|Gennajo 



Poi. 6 

AJlo Italo Gnale per saldo. Poi. 



VA L L A N I 



IL. looo 



iGeDiiBjo 



Da cassa per soTreaute, e 
e da rcftituire entro ira 
mete FoL 



AVERE 



L. loooli 



DARE 


FoL 7 
















AVERE 








CAVATA 








— 


3i 


Gennajo 


Alle spese per talari a tal- 








3i 


Gennajo 


Dal framenlo per utile nella 












do FoL 


6 


L*. 4 ^ 


00 






▼endìta * . . . . Fol. 


4 


L. 3oo 


OO 


d. 


detto 


Allo stato finale . . . 


8 


• 960 


00 






















L. 3oo 


00 












1 “ 


DARE 


FoL 8 
















AVERE 





STATO PIPALE 


OO 


CREDITI 


DEBITI Al 3i GENNAJO i836 








3i 


Genoajo 


Alla calia per eaiitenti . FoL 


a 


L. ai 6 o 


00 


3i 


Gcbiu^^ 


Da Vallani per saldo . FoL 


6 


L. tooo 


00 


d. 


detto 


A Bonola per laido . . " 


3 


M i3oo 


00 


d. 


detto 


Dallo tUto dei debiti^ e cre> 
























diti » 


I 


M a 8 oo 


00 


d. 


detto 


Al firumcnto per enitente » 


4 


» tx>o 


00 


d. 


detto 


























Dalla serata per laido . <• 


7 


a aSo 


00 










L.. ^060 


00 










L. 4060 


00 
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CAPITOLO Vi. 



DEL RE^DICOXTO 

DESUNTO DA UN REGISTRO A SCRITTURA DOPPIA 




i 



OrdinarìamfQte cM tiene un registro, se non è un semplice scrittore che ciecamente 
trascrìva il giornale da altri preparato, è anche incaricato di desumere dal registro un 
rendiconto regolare. Il rendiconto <è un prospetto combinato nel modo piii semplice e piti 
chiaro che sia possìbile, il quale riportandosi o direttamente al registro, od a prospetti secon* 
darj, detti allegati, desunti dal registro, dimostra quale fosse rattività e quale la passività al* 
l'epoca in cui un dato registro venne aperto od impiantato; mette in evklenaa le varie fonti 
di rendita, e le diverse cause di spesa dalle quali emerse l’attività o la passività durante Tarn* 
mioistratloDe; e fìnolraente dimostra l'attività e la passività aU'epoca in cui si chiusero 
le partite io registro. 

Un registro a scrittura doppia, quando siasi avuto cura di introdurvi le partite riassun- 
tive di spese e prodotti che devono interessare Tamministnitore della sostaoKa, si presta 
miraMmente a fornire gli elementi di un conto dimostrato, giacchi la risultanza finale 
del registro medesimo è dimostrata essa pure. 

Se il rendiconto deve servire per chi possietle il registro e puh ispetionarlo a sua vo» 
glia, esso potrà limitarsi ad un prospetto colle indicazioni necessarie per poterne con- 
frontare gli elementi colle partite in registro. Ma se >1 rendiconto deve essere presentato 
isolatamente, allora bisognct'à che esso sia corredato di allegati, o di prospetti secondari, 
i quali giustifichino le somme esposte nel prospeRo prìocipole o rendiconto. 

Poniamo il caso di dover compitare il rendiconto dcirainministrasione tenuta nel mese 
di gennajo, e controllata dal precedente modello di registro. Sorà facile il compilarlo, se 
noi t^uiremo l'ordine naturale delle cose; tanto facile che sarehl>e far torto all'iolelli- 
genza di chi legge Testendercì nella spiegazione del modello di rendiconto posto qui uv 
acuito (Vedi il modello di rendiconto, pag, 31»). 

Per compilare infatti quel i*eodicoDto ognun vede che bastò di ricorrere a tre delle 
partite del registro, cioè bHo stato dei debiti e «Tediti in principio di gesmajo; al rìa»- 
sunto generale delle rendite e spese, cio^ alla cavata; e allo stato finale dei crediti e 
debiti. 

La prima di quelle partite somministrò i materiali per l’inventario al 1.^ gennajo, l’al- 
tra serv'i per compilare il prospetto delle rendite e spese verificate ed incontrale durante 
il mese di gennajo, Tultima presentò U riassunto delle attività e passività al 3 i di geo- 
najo. Il rendiconto è cosi semplice, che non il sarebbe potuto corredarlo dì allegati che 
presentassero nozioni piò utili e più positive’; pure si sarebbe potuto speciBcare un po’ 
meglio la natura delle attività e passività hi principio del mese, e formare una distìotzi 
delle atlivilà e delle pauivilà residuale al finire del mese suddetto. Ma nel caso io cui 
il registro, oltre la cavata, o riassunto generale delle attività c passività verificale dopo 
il I.” geooajo, cooteneue dei riassuntivi parziali cl>e si fossero saldati riferendone 
U netto prodotto alla cavata, allora le rendite e le spese da descrìversi nel rendiconto si 
dovrebbero desumere direttamente da quei riossuotivi medesimi, giacchi noi non potremmo 
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rileTare dalla cavata cba il netto prodotto di tale o tal altra speculazione, e non saremmo 
abilitati a dimostrare nel rendiconto l'attiritA e la pasiiTttà dì ciaseuna delle tpecalazioni 
medesime. 

Del modo peraltro di ricavare il rendiconlo da un registro il quale contenga piti par- 
tite riassunlive, ci occuperemo dopo ultimate le operazioni di registrazione e dì saldo ri- 
chieste tUI seguente caso pratico, nel quale si é dato una maggiore estensione alle ope- 
razioni dì sviluppo deiriuvantario priuiilivo, di ca^steaziooe dei mavimenti durante l'am- 
raioistrazione , e di compiUzioiie dell’ inventario finale. Anche in questo caso, come in 
quello sempliciuimo che abbiamo sviluppato, noi faremo andare di pari passo ristnizìone, 
e l'esecutioae materiale delle operazioni; e per tal modo il giornale, il registro, ed il ren- 
diconto non riesciranooL come in varj trattati di tenuto dei registri succede, altrettanti 
indovinelli pei prisicipianti, ma una utilissima applicazione della teoria alla pratica, per 
la quale saranno rìcbiamaH alla memoria ed a nuovo esame ragionato i precetti. Coti 
potrit ciascuno con fiducia dedicarsi allo tviloppo di quei casi pratici, nei quali ha mag- 
gior interesse di esercitarsi, e guidato da una teorìa a fondo conosciuta, c dimostrata per 
emmentemente utile, applicarla ai casi medesimi senza pericolo di essere arrestato pco 
via do difficoltà d'importansa. 




a2a 
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RETSOICONTO D’AMMINISTRAZIONE 

TENUTA IN CENNAJp l 836 

PER CONTO DI N. N. DESUNTO DA REGISTRO A DOPPIA SCRITTURA 



ATTIVO 








1 


PASSIVO 










Attività al gennajo 1 


836 . Fol 


1 . 1 


L. 3 ooo 


00 


PauÌTitàal i.°gcDnajo 1 


836 . Fol. I 


L. 300 


00 


RENDITA 










SPESA 










Utile verificato sulla 










Salario corrisposto al 










vendila di moggia 60 










custode di magata 










frumenlo . . . Fol. 7 


L. 3 oo 


00 


m 30 O 


00 


tino Fol. 7 


L. 40 


00 


L. 40 


00 






L. 33 oo 


00 


• 






\l 


00 



RIASSUNTO 1 LIQUIDAZIONE 



AUìto . 
Passivo 

PilTIDO . 





Restarne 


Annualità 


Totale 




L.3ooo 


00 


L. 3oo 


00 


L.330O 


00 




m 300 


00 


M 40 


00 


» 34» 


00 




L.a8oo 


00 


L. a6u 


00 


L. 3o6o 


00 



DIMOSTRAZIONE 



Attività al 3 i gennajo i 836 come a Fol. B 
Passività alla detta epoca come a F(d. 8 

Nitido come nella liquidatiooe ..... 



|L. 4060 

m 1000 



L. 3 o 6 oj 



Fatto e riconosciuto io corrispondeiiza al registro desunto dal giornale bollato, questo 
giorno a febbrajo i 836 . 
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II. CASO PRATICO 

iuUa per tamminUtnnione della quale dovrà teneni il regùrro. 

Al primo di gennajo i 836 GtoTanni Rossi possedera le seguenti ottiviUi, ciod: 

Una casa in Milano censita scudi toii, acquistata nel i 835 mediante pagamento di 
austrìache Ur. Soooo. 

In questa casa ha un appartamento il proprìetario , che puh estere calcolato del me* 
rito di annue lir. 600, eJ il rimanente é affittato a Giacomo Beretta, il quale paga 
lir. a^oo in due rate posticipate l'una a Pasqua e Tallra a S. Michele. 

Una casa con ortaglia di pertiche i 4 » censite in complesso scudi itìS» ed affittata a 
Bernardo Regondi per lir. a 5 la pertica, pagandosi il fitto in due rate anticipale alle sca* 
dense come sopra. 

Un negozio di granaglie net quale troransi moggia toc frumento a lir. 3 o, moggia 100 
mdgone a lir. 18, e mo^a 40 riso a lir. 4^, oltre rar) mobili ed utensili pel ralore dì 
lir. i 5 oo. Si pagano per fitto di magazzino al sìg. Giovanni Sala annue lir. /^oo in duo 
rate posticipate alle consuete scadenze, e lir. 5 o al mese al magazziniere. 

Le mobiglie* argenti ed altri efTeUi d'uso della faroiglU del sig. Rossi sono Tatuiate 
tir. 7000. 

Un capitale di lir. iSooo dato a mutuo al 5 per 100 al sig. Martino Soldini con islro* 
mento 10 gennajo i 835 . 

Un diretto dominio sopra una casa in Milano, pel quale si percepisce dal lirellario 
Domenico Malossì il canone di lir. 1000 in due rate. Tana il x 4 dicembre e l’altra il 14 
giugno d’ogni anno. 11 lìTellarìo dorerà tutt'ora il secondo sensestre del i 835 . 

Un credito di tir. verso Antonio Paldoli per granaglie sommÌDÌslrategti io dicem- 
bre i 835 . 

Pinalmente esistevano m cassa, destinate a diverse speeulaiiocii, austriache lir. i 4 ooo. 

Questa sostanza era gravata dalle seguenti passiviti, cioè: 

Un capitale di lir. aooo dovuto a Giuditta Galli per sovvenzione fatta il 3 dicembre 
1835 al 4 foo* 

Lir. 3 oo dovute a Perelli Ambrogio per vino venduto al sig. Rossi io dioembre i 835 . 

Volendo il sig. Rossi avere un registro a scrìltum doppia della amministrazione della 
sua Kostanza, e desiderando che uno dei propri figli vi attenda, gli ha promesso in via 
di incoraggiamento mensili lir. 40| e gli ha somministrato, scrìtte di sua mano in un 
prontuario, le aonotaziooi seguenti, che gli dovevaao servire di tema al gioinale. 




CAPITOLO VK 






TEMA PEL GIORNALE 

Geaotjo. Regitlrare tulle le atti 
vita e posjività rìiultenli dalla 
pi'ecedeDte ioforoailooc. 

AVVeRTBRt A 

Sebbene per ridurre pùi«ibil< 
menle u poca mole questo caso pra- 
tico siansi nella intestazione delli 
partite, e nel controscritto giornale 
i*istrette le iodica&ioni, in pratica 
le partite dovranno seoiprc cs^re 
impiantate colla possibile coiici»iu-> 
ne, ma senza omettere alcuua delle 
notule influenti. Così un fondo do* 
vrk essere descritto con indicazione 
di numero di mappa, delie eoe* 
reoze, dello scutato, dei diritti di 
acqua, ecc. La partila di un afiit* 
tuario, dovrà dimostrare non solo 
quale sia il fondo locato, e quale 
il Atto, ma anche le eondizioni di 
durala del contratto, delle nonne 
pel riparto dei frutti fra il colono 
ed il proprietario, delle superficie 
destinate per patto ad una colti* 
vazione determinata. La partita di 
un debitore o di un creaitorc per 
capitale, dovrà contenere, oltre le 
principali nozioni, anche la precisa 
< indicazione delTatto dal quale ri* 
suUa o il debito od il credito. In* 
somma la concisione non dovrà an* 
dare a scapito di chiarezza. 

NB. Le date del giornale corrispon- 
dono a quelle del tema sul quale 
U giornale si è compilato. 



Gennajo. Si è pagato a Pcrelli Am- 
brogio il vino somministrato io 
dicembre iS35 per lir. 3oo. 



GIORNALE 



i836 t gennijo- 



Senueoti lir. t6B344 ^llo stato dei 
debili e crediti, cioè: 

Beni slubilì per valore delia coso 
in Milano censita scudi io 
acquistata nel i835 per • . 
Suddetti per valore di altra casa 
con ortaglia censita scudi ) 68 , 
che in ragione di triplo estimo 

si valuta 

Granaglie per moggia loo frumento 

a lir. 3o 

Suddette per moggia aoo melgone 
a lir. IO , 

Suddette per moggia 4^ >ùo i 
lir. 48 . ....... 

Mobiglie in magazzino ... 
Simili ed efletti in casa ... 
Soldini Martino per capitale . . 
Dii*e(to dominio per valor suo ca- 
pitale 

.Mal ossi Domenico livellario per se* 
mestre arretrato . . . . • 

Faldoli Antonio per residuo im- 
porto di generi 

Cassa per esistenti 



Sommano austr. 



d.® 



Stato dei debiti e crediti lir. aooo 
a Galli Giuditta per tante risai* 
tanti da vaglia 3 dicembre passato 



Suddetto lir. 3oo a Perelli Ajd- 
brogio per vino . 

d.« 

Suddetto lir. 17 $ a Regondi per 
semestre anticipato 



Perelli Ambrogio lir. 3oo alla cassa 
per tante pagategli a saldo di 
suo conto per vino sonuainistrato 
in dicembre i835 .... 
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DELLA SCRITTURA DOPPIA 

TEMA PEL GIOIUS'ALE GIORKALE 



‘325 



G«nujo. Si tono anticipale alla 
•i^ora Anna Koui lir. 5 oo, de- 
•tioalc a far fronte alle ipeae di 
villo e minute di làmigliu in un 
bimestre. 

Si è pagato al sarto il tuo conto 
per lomministrationi e fatture in 
lir. aoo. 



Si •ono comperate a pronti 
20 rUo a lir. ip. 



, 7 Venduta la toaodicata partita a Fai 
doli Antonio a lir. 47 mog- 
gia pagabile fra due mesi, cm- 
Puiteresse del 5 per loo. 

Pagate alcune riparazioni alla casa 
affittata a Hegondi nella somma 
di lir. 70. 



Sommo riportata 



gennajo 



Spese di famiglia lir. 5 oo alla cassa 
per tante anticipate per un bi> 
meslre delle spese di vitto • 



Suddette lir. 200 olla casso per 
pagate al serto in saldo tonunì* 
nislraiionì e fatture . . . 



Granaglie lir. alla cassa per 
moggia 20 nso a lir. 45, . 



«5 



c6 



«7 



li lieetlario Molossi Domenico pagò 
iJ semestre arretralo del cono- r..... v 1 . 

ne sU 35 . • Cairn Jir. 1000 a Molossi Dom^ 



Si è oonperatoda Franetaoo Orassi 



410 piccolo fondo di peri. 4o,ceos. 
Se. 004 con casa da contadino, si* 
tuato nei C^i Santi di Milano, 
ool patio di andarne al possesso 
subito pagata la metà del prezzo 
totale convenuto m lir. Sooo. 
lo conto prezzo rii fondo si con* 
segnarono a Grassi Fcaocesco 
moggia 5 o frumento a lir. 3 i 
(foggia too roclgone a tir. 17, 
ed m contante se gli pagarono 
lir. 75a 



Si pagarono le s|>ese (fistroraento 
d’ac(|uisto in lir. 55 . 



riars 4.* 



Faldoli Antonio lir. 940 alle gra* 
Doglie per moggia 20 riso a 
br. 47 da pagarsi fra due mesi 
coli’interesse del 5 per 100. 



L. 1711 1 






5 oo < 



Hl/S 



Sp«e e rendite por Cui attivi 
lir. 70 alla cassa per tante pa- 
gale per riparazioni alla casa con 
ortaglia . 



Dico per pagate a saldo di se- 
mestre arrelralo del livello i 835 



i 5 



Beni stabili lir. 8000 a Grassi Fran* 
c^o per prezzo di piccolo fondo 
di pertiche 4o con casa da con- 
tadino, censito scudi 3 o 4 , situato 
nei Corpi Santi di Mdano « 

— 16 — 



Grossi Francesco lir. 4 <m>o ai se 
guenli : 

A granaglie per moggia 5 o fro- 

meato a lir. 3 i 

A suddette per moggia 100 loel- 

gODC a Itf. 17 . . , . 

A cassa per pagategli. . . 

' 17 



Beni stabili lir. 55 alla casso per 
ispese d*istromcnto 

* Sommano 
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TEMA PEL GIORNALE 

Gcnoajo. Si pogarooo p«r onn rata 
di carìahi sulla casa in Milano 



CAPITOLO TI. 

GIORNALE 



ed ortaglia in ragione di coot. 
per scudo, sopra scudi 1089 
austr. lir. 64, 4^ 



Il sig. Soldini Martino pagb l’an 
nata d’interessi scaduta jeri 1 
nastro fasore in lir. 750. 

La registraxiooe in data del 
giorno ao serse per tenere in 
evidenza il credito che si lia serso 
il Soldini dal quale ebbe causa 
il pagamento del giorno ai. 



SpCM C irt^^VAaa «as aasas «■••vs 

^ Ur. 64, 4 ^ a casta per una rata 
carichi sopra casa in Milano ed 

ortaglia 

— ■ ao 



Si pagarono a Leoni Pietro lite 8o 
per una tappeueria posta in una 
statua goduta dalla famiglia 



d. 



Sì rimborsò la quota di carichi 
aagsita fino dal la corrente dal 
fraisi sul fondo eeodutoci. 



Somma riportata 
18 gennaio ' ^ 

prodotti di fitti attiri 



U 186784 



Soldini Martino Ur. 760 alla cavata 
per intereui dì uo anno al 5 per 
cento oggi scaduti tu lir. 1 5 ooo ; 

■ ■■ ■■ ai ■ — 

Cassa Ur. 75o a Soldini Martino 
per pagate a taldo di un'an- 
nata interessi al 5 per 100 tu 
Ur. iSooo 



01 



Spese di famìglia lir. 80 alla cassa 
per pagate in causa di tappez- 
uria in una stanza di famigli* 



^5 



Si convenne con Paolo RanMli Gl- 
labile di foodi alligni BU’ullimo 
noslro acquisto, che egli dirige- 
rebbe la riduzione a prato delle 
pert 4o, purchi gli ai facttsero i 
fondi necessari, e gli ti corrispon- 
dessero mensili lir. ao; se gli an- 
ticiparooo per le tpeae lir. 3 oa 
16 Si pagò la lassa per reaercizio del 
^ commercio di grani in lir. 6o, 
e la mesala allo scrittore in 
lir. 4o, ed al magazziniere i 
lir. So, in tutto lir. iSo. 



Spese e prodotti di fondo ad eco- 
nomia lir. iS, ao alla catta per 
carichi sopra se. 3 o 4 a ceot. 5 6/S 

d." ' 



Rancati Paolo lir. 3 oo allo cassa 
per Unte pagatagli in anticipa- 
zione delle apesc necessarie per 
la riduzione a prato delle per- 
tiche 4 <* te»Tcno ocmiisUto da 
Gratti Fr.°, e da renderne conto 



aS Si vendettero moggia So fnimenlo 
a lir. 3 a ricevendone in paga- 
mento moggia IO riso a lir. 4? 
ed il rimanente in oonUnIi. 

3 o Per ripulitura della mobiglia di 
casa si pagarono austr. Tir. 3 o 



Spese di negozio lir. I So alla cazza 
per la tassa di conunercio pa- 
in lir. 6o, e per la roetau 
al regiiUrante ed al magatzioiwe 

in lir. 90 . . 

^ a8 



a6 



ifl 
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^So 



80 



1$ 



3 o 0 



00 



oo 



ao 



Seguenti lir. 1600 a fnimento per 
moggia So a lir. 3 a 
Rito per m.* 1 0 a lir. 47 . entrato 
Cassa per ricevute a saldo 

3 o 

Spese di famiglia lir. 3 o alla cassa 
per p.vgate in causa ripulitura 
di mobili 
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della SCRITTl’HA DOPriA 
TEMA PEL CIORi/aLE i GIOKNALE 



3 Febbnja Si CecB rettitoùooe a 
Giuditta Galli del tuo capitale 
pagaodole cootemporaDeaiDeote 
U icaiealK intaram. 



Vale il IfB, del ai geiina|o 
a dar ragione della reglitraiione 
a debito della eavata preiactta 
a quella ricbietU dal tema. 

la 11 fittabile Rancali notificò di aver 
latto ettirpare le piaale eaittenti 
lui fondo da ciao aorvegliato, e 
di a rem e ricanto farci 8o le- 
gna groua mina, e lìueiiie looo. 
QueiU legna fu dal filiabile ri- 
bram per conto proprio al pretto 
di lir. a al liucio la groua, e 
di lir. 6 al cento le ftwinc. 

d. Per r etlirpameolo di dette pian- 
te, e per ridurle a legna da fiioco 
il Rancali ba ipeao lir. 70. Per 
la preparatione di quattro fotte 
lungo I lati del {bado, e per nu- 
mero 80 fotte per gelii ba tpeto 
lir. 3 o. 



Somma riportala 
3 febbraio — 

Canu lir. 1 3 , 34 a GaUi GiuditU 
per interetti dal 3 dioembre i 835 
a quitto giorno al 4 per 100 tu 
lir. aooo r 



Galli Giuditta lir. aoi3, 34 alla I 
catta per Unte pagatele a laido 
capitale ed intereui .... 4/5 

— u ■■ ■ . 

Rancati Paolo lir. 310 alle tpete 
e prodotti di fondo in economia 
per fàtei 80 legna grotta mitU 
a lir. 3, e numero 1000 bucine 
a lir. 6 al 100 7 /l> 



•5 Si tono proTTedote braccia i 5 o 
tda a lir. I per la fbmiglia, e 
ti pagò alla moditta il tuo conto 
di lir. ^8. 

*0 Si è venduto tutto il melgone ri- 
metto in mantòno per lir. io 
al moggia a PaUoli Antonio, il 



il tuo debito di capitale ed m- 
teretii, non compreto l'importo 
della vendita d’oggi. 



sr Spete e prodotti di fondo ad eco- 
le nomtalir. roo a Rancati per (aotel | 
ipcta per ectìrpaniento ai piantCp 

10 taglio di Ic^a e tearameoto di 
feaae per piantagioni , come da 

«*a V? •• 

® i 5 

e 

o Spese di fimuglUi lir. ai8 alla cassa 
per ps^te alla modista lir. 78, 
e per Eraocia i 5 o Ula lir. i5o ^ „ 

• — ■' 20 — ■ » ■ 

7 

11 FaJdoli Aotooio lir. 5 ^ 6a alla ca- 

rata per roteressi al 5 per 100 
suirinpoi^ di mogna 30 riso 
9 vendutogli a Ur. 47 d 7 genna* 

jop per un mese e giorni 14 . 4/7 » 

da* 

Suddetto lir. 1700 a granaglie per 
moggia too melgooe a Ur. 17 

•J 4/> - 

d.* 

Calia Ur. i 345 , 63 a Faldoli An- 
tonio per pagate ^ . 



1345 Gl 



Sommano IL. ig6i4g|s7 



Digitized by Google 



a&8 






TEMA PEL GIORNALE 



Febbrnjo. Si patii col litcllario 
' Malosti «d un conlrnllo di ces 
lionc del direno dominio, e te ne 
tlipuli per pretto la tomma di 
lir. 70,000 pagnlnle, tento de- 
oorrenta d'iulercsti, meli al i. 
c metà al 1 5 marto, oltre il ra- 
teo di litello oggi nwilurato. 



CAPITOLO TI. 

GIORNALE * 1, 

Somma riportata 
aS Hdibrato 



a8 



Malotti Domenico lir. yojooo al 
diretto dominio per capitale di 
alfraDcatione convenuto pagarti 
tenta decorre nCa d'intereiti, metà 
al I.* a metà ai 1 5 marzo venturo 

I 

d.’ rr— 



Suddetto lir. 333, 33 alla cavata 
per rateo di mesi a del livello 
di annue lir. aooo .... 



. Si pagarono pel negozio, oltre le 
I auc mercedi meotHi, lir. io per 
I oggetti di cancellerìa. 



Marto. Si anticiparono per un bi 
meitre delle mete di vitto della 
famiglia lir. 4^0. 

Il Malotti pagb al Gratti il retjduo 
nottro debito di capitale ed in- 
teretii, e vertb in catta, oltre il 
rateo di livello, il taldo della 
prima metà del pretto d'aflran- 
catiune stipulato. 



3 J 3 



aS 



Spete di negoiio lir. 100 alla cam 
per lir. So pagate al magattinie- 
re, lir. 4o allo tcrìttore, e lir. io 
par carta, eco. , . . • 



3/7 






marzo 



Spete di famiglia lir. 4^0 a catta 
per anticipate . 



CavnU là. ao, 43 a Gratti Fran 
oetc» per interetti di lir. 4<xx> 
al 4 per 100 dal aS geohajo a 
questo giorno .... 

- d.’ 



SI ttipulb il contratto d’appalto per 
la sistemazione di una tratta di 
strada in un corso di Milano per 
una superficie di metri 77^1, R*o- 
sta i patti risultanti dal capitolato 
dell'atta d'oggi, e per la somma 
di lir. 76,000, pagabile otto giorni 
dopo iihimati i lavori, oltre ud 
annue lir. iSoo per la manuten- 
zione. All'asta ti depositò ifio 
del prezzo di stima, cioè lir. 704° 
do restituirti ad opera finita. 

Si diede mano al lavoro, della cui 
sorveglianza fu incaricato Luigi 
Rotti, figlio del deliberatario, 
con intelTìaenta di prctcntara i 
conti pel 4 aprile, e per soste- 
nere la spesa te gli fece un fondo 
di lir. 35000. 



Grossi Francesco lir. 4°^i 4* ® 
Malosti Domenico per tante pa- 
gategli n taldo .... 

— d.” 



Casta lir. 3 i3i a, 90 a Malotti per 
pagate in saldo rateo di livello 
ed in taldo primnmetà del pretto 
d'alfrancntionn 



Municipio dì Milano lir. 7840 alla 
casta per tante depositate al- 
l'alta per la aìttemaiione della 
strada nel sobborgo di P. O., e 
da restituirti a lavori ultimali . 



b :i 

L. ig6i4o 



^5 
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4/3 



700^ » 



333 



3S 



a 100 



45o ( 



• ao 

il 

a 4oaO 



4S 

■1 

43 



V3 
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Rotti Luigi lir. 35ooo alla catta 
per tante consegnategli onde ese- 
guire il lavoro stradale preso in 
appalto 



Sommano 
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della bcrittotia doppia 

TEMA PEL GIORNALE GIORNALE 



iSMano. Il Alaloaii pagAlaMcoooi 
metà del pretto d'aSrancatiooe 
di lir. 35Òoo a Rotti Luigi. 



3o 



Il fittabile Rancali preteniò una 
litta di tpete importante lir. 4R1, 
cioè n.° 1000 ^ti delle P'ilip. 
pine a lir. ao al ccoto; n.” ao 
getti bianchi a tir. 1, ao; brac- 
cia cubiche lao di concime a 
lir. o^ 80; due melate di torre- 
gliania a lir. ao, e lir. 1 io per 
aratura ed orittoatameolo a prii 
to. del fondo. • t . . 

Si nldb il conio col Rancati in 
lir. 6a. 



Sì pagarono le aolite mercedi men 
tilt a carico del nevaio , cìoi 
lir. 5o al magattloiere, e lir. 
al regiiirante. 

Aprile. Si percepirono I Giti attiei 
a norma delle ooneentioni d'io- 
eetlitura, e tt pagarono i pat 
tivì. 



cioè • 

^a|SpeM di negotio lir. po alla catta 
per le tolila mercedi mentili pa- 
gate 



ItB. Alle regisiraiioni che indicano 
le etationi di Gui attivi, ed il 
pagamento del Gito pattivo, li 
dovettero premettere quelle che 
giuitiGcaoo il diritto, e provano 
. l'obbligo di aligere o di pagare. 
E poi evidente che il Gito dell'ap- 
partamenlo goduto dal proprie- 
Urio della caia, tcbbene non 
venga pagato materiahnenle, lo 
è virlualoMote, il perchè ti è do- 
indicalo il compento che 
li fanno fra foro l’allivilà » Pro- 
dotti per Gito <• e la paaaività 
• Speie di famiglia » colla terta 
delle regiiiraiioni lotto la data 
del giorno 3 aprile. 



Sommo riportala 
t5 mano 



Rotti lir. 3.5ooo a Mainisi Dome- 
nico per pagate in cauta della 
seconda metà pretto dei diretto 
dominio vendutogli . , 



S/3 



30 



e prodotti per foodi in eco* 
noiam Jir. 4^ ® Rancali per 
n.* 3 amate dì «orvegliaosa a 
lir. 30; per lira loo spese in ara* 
ture ed orùxoatamento del tbodo 
a prato; per n.® rooo gelsi delle 
Filippine a lir. 3o al loo^ e per 
n.® 30 gelsi bianchi , . . 

d® 



Rancati lir. &% a cassa pei saldo 
3o 



• 3 aprile 



Bercila Giacomo lir, laoo^alla ren- 
dita • spesa per (lUi atiivì per 
semeslM oggi maturatu ‘ • • 

d.® 



dii9 

L. 345336 



66 



^7 



rys 



Regnndi Bernardo lir, I75 atla sud- 
detta per semestre anticipata- 
mente dovuto a • n 



d.® 



Spcie di famiglia lir. 3oo alla nui- 
detta per lemailie di Gito di 
aoi è meritevole l'appartamento 
goduta doUa famiglia .... 

<L* 



Spaia di negotio lir; tot> a Sala 
Giovanni per temeitre oggi ma- 
lucatO' dei Gito di magattini 



(L*. 



8/i 



4/» 



.ys 



> 35ooo 



48a 

60 ( 

9» 



.75. 



3oo I 



lir. §375 ai leguentl per pa- 
gate, cioè ! 

A neretta Giacomo- , . ; 

A Regoodi Uernardo , . , 



Soromaoo 
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T£U\ PEL GIOBMALE 



CAPITOLO VI. 

GIOHIVALE 

Somma riportata 
■ 3 aprile ' ■ ■ 



Sala Giovanni Ur. loo olla catta 
p«r pagategli 



Aprile. Finite le opere di tittema' 
tione driia ttraoa presa in ap> 
pollo, rassistenle ne presentò la 
lista giustificala dai confetti, di* 
motlraado,che oltre l'crogatione 
delle lir. 70000 contegnategli, 
ax evasi un debito di lir. 
verso Bettioi Giuseppe per ma- 
teriali somministrali. 



Spese e {irodotti di opere stradali 
lir. 70000 a Kosu Luigi per 
tante delle quali giustificò Tcro* 
gatione 



Dalla cassa comunale, dopo Tatto 
di collaudo ddl di 8, si ricevette 
il saldo delle opere stradali ul> 
Umale, ed insieme fu restitoito 
U deposito. Si pagò il BcUìni. 



NB. Dopo le già fatte avverteDre 
è superfluo u dare ragione della 
regislratioDc precedente al pa< 
gamento. 






3 o 



d. 



8 y 5 






d.® 



Suddette .lir. 44 o^> * Beltini 

Giuseppe per tante di cui è cre- 
ditore per matehaU • . • > 






la 



Municipio di Milano lir. 76000 a 
spese c prodotti d'opere stradali 
per prezzo convenuto della ope- 
rata ftistemazìooe • • • 



d.* 



Cassa lir. B 384 o al Municipio per 
saldo, e hfuftiooe di deposito 



d.* 



Bettini Giuseppe lir. 3 i a 

cassa per pagategli a saldo di 
suo credito B /5 



Si acquistò la rendita di Ur. 36 oo 
sul monte L. V. pagandola in 
ragione del 1 00 per 5 . 



Rendite dello Stato lir. 70000 
cassa per quella aoqmsUla di 
annue lir. 36 oo al 100 per 5 



Si pagarono le solile spese ineo< 
sili di negozio. 



SoUo questo giorno Giovanni Rossi 
ordinò al proprio fi^io di diiu- 
dere i coati per conoscere la 
situazione dei propr) affari. 11 
giornale era già sUto traspor- 
tato sul registro. 



3 o 



Speso di negozio Ikr. 90 alla 
per la consuete mensili . 



d.* 



Si farà precedere al saldo dei coati 
il bilancio di verificazione, 
somma nel giornale é • 



H 



L. 384110 



66 



8/B 



m 



5/5 



,/5 



70000 



44 o 5 



76000 



83840 



44o5 



7»ooo 

1 



90 




a» 
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Verificata per tal modo U tonxna probabilità ehp il regiitro «la regolare, non micini 
cbe a chioderà le partita. 

ffel db Sire, coneerrà prima saldare le partite penonali nel modo che abbiamo gih 
indicato. Qaiadi si potrà passare alle partile di deposito operando arila maniera da noi 
coaosciata, eiod rifereado alla stato duale le rimantuse, ed alla aeala rotile, o la per- 
dila aTista nell'esito delle mercstuie, per ooo esscrri nel nostro caso introdotta la partita 
perdite ed oidi,' stante il pieeoi auiacro dei rifèrimeisti cbe si aerebbe dorato ferri. Iti 
ultimo si saldciaaao le partite riassontire, e finalmente lo stalo dei debiti e crediti el 
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# 



CikPiTOLO n. 

1 .^ geoDAjo i836, U cavata, e Io »Uto dei crediti e debili al 3o aprile, riferendo a<|uc* 
«fulliuio il saldo delle due prkne. 

Queste operazioni, intorno alle quali ci siamo a suo luogo estesi a su/Bciensa, appa- 
iono chiaramente sul registro (Vedi il registro). 

Ma anche chiuso il registro, non sì avrebbe un prospetto regolare e chiaro da cui ri- • 
levare il risultato della tenuta ammioistrauone, e perciò potrebhesi compilare un rendi- 
conto quale i esposto subito dopo il r^istro a pag. aai. La compilatioDe di un tale ren- 
diconto non offic alcuna diHìooltÀ, poiclié il registro somministra gli elementi già all’uopo 
disposti ndic tre partite o riassunti generali, che sono: Io stato dei debiti e crediti al 
1 .*^ gennajo, la cavata, e lo stato dei crediti e debiti al 3e aprile. Aggiungeremo tola- 
tiicnlc qualche osservazione sul modo di valersi delle partite riassuntive paitiali, e per 
farlo con chiarezza^ dislingueremo t riassuntivi destinali a presentare soltanto il complesso 
(lì una deteiminata natura di altività, o di passività, da quelli, i quali, mentre diovoitrano 
da una parte il complesso di attività di una determinata natora, contengono dall* aitila 
tutte le passività e spese inerenti a quelle attività medesime, o che si sono inoonlrate e 
sostenute per rinluzarle. Della prima categorìa sarebbe, per esempio, la partita spese dì 
famiglia, e delia seconda sarebbe Takra partita spese e prodotti inereati al fondo ki eco- 
nomia. Ora é evidente che di questa seconda partita noi avremmo potuto fame due di- 
stinte, una intitoluta spese, e fallra prodotti; mentre coù operando non avremmo por- 
tato nel registro altra variazione che quella di occuparne un foglio di piò. Avremmo ia 
tal caso [saldalo il riassunto delle spese riferendolo a debito della cavala, il che vuol 
dire a diminuzione dei prodotti che in essa potessero figurare; ed il rìassuntu dei 
prodotti lo ovremrao chiuso, rìferendonc il risultato a credito della cavatH , che deve 
òsscre il quadro generale dei prodotti medesimi. Kon si avrà dunque atouaa diAcoKa 
ed ammettere che le partite riassuntive di prodotti e di spese simili a qoeUa di spese e 
prodotti di fondi in economia, vengano chiuse con dne TÌferìmenli, poiché qnesta pra- 
tica, non ammessa comunemente, ia evitare delie iroperfetiooi che altrimenti si in- 
trodurrebbero nel quadro riassuntivo generale. Infatti, a meno che non si voglia, per 
ciascuna speculazione^ destinare un foglio ai prodotti -ed un altro alle spese, noi sa- 
remmo tentali di riferire alla cavata la sola esubcrcuia degli uni sulle altre o vice- 
versa. Che ne verrebbe da ciò? Ne deriverebbe, che esaminando la partila della ca- 
vata, non vi riscontreremmo pib il carattere che le abbiamo aUrìbiuto di riuaire tulli i 
prodotti, e tutte le spese; ed essa non potrebbe presentare airamminislratore che la ci- 
fra esprìmente raltività o rendita ottenuta, ma non la somma che occorse per ottenerla : 
nozione della massuna importanza, e che altrimenti non potrebbe l' amministratore pro- 
cuirnsi, senza risalire ai riassuntivi parziali, ai quali bisognerà di forza ricorrere per 
desumere gli e&lremi di uu rendiconto regolare che dimostri i limiti della rendita e delia 
spesa. 

Ci siamo arrestati a queste coosidcraziooi, non per apporre taccia di assoluta irrego- 
iarìtà all’uso di saldare per diflerenaa le partite riassuntive simultanee di prodotti « spese, 
ma per consigliare ad abbandonarlo quando si voglia ridurre un registro a lai forma, 
•che gli estremi -di ammìnntrazione abbiano a risultare nelle Ire partile che oOmpanetrano 
le operazioni di inventario primitivo, movimento delle altività e passività, ed inventano 
iìnale. L*utilKà dd doppio riferimenlo nel saldo delle partite suindicate é dimostrata dal- 
l’insulbcicnza della cavata a presentare in un ct^po d’occhio la Storia deU’aniininisIra- 
• aione tenuta, quando si sia obbligati dal lilcrimeoto per differenza a risaiire ai riassuB- 
iivi parziali onde oUenerla. . ‘ 
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ntLLA »i;KitTUAà DOPPIA. 



BEPERTORIÒ 



n33 



delle partite contenute net seguente registro a doppia scrittura 
pel secondo caso pratico 







FOGLIO 1 


« ' • • ' 




















del 


del 






Trattato 


Regiilro 




Beoi stabilì 


a34 

>48 




B 


BcretU . . 

Bettioi . . . • . 


8 




Casta 




5 




Cavata . . 


346 




o 


Diretto dominio ... . . 


a38 


\ 


p 


1 Frumento 


>36 




r 


'FaldoU ... 

GaUi 


>4o 


4 




' Grassi . . . ■ . 








MciKooe ... 


>36 




M 


; Mobili 


>38 


3 


1 MaJossi 






\ I Muoicipio di Mìiano . ... 


>^ 


8 


p 


Pirelli 

Il*»» . 


a4o 

a36 


4 




Regoodi 


a4o 


4 


R 


Rancati 








Rossi 


>48 






RoMlite dello Stato. 


a5o 






Stato dei debiti e crediti ai gennajo . 


>34 


I 




Spese di negoiio 


M 






Soldini 


>38 


'3 




Spese di famiglia . 


>44 


6 


SA 


Speic e prodotti iactenti a fitti attiri . , 


m 






1 Spese e prodotti di fondi in economia . . 


m 


m 




1 Sopravveniente 


>46 


7 




Safa 


>48 


é 




Spese e prodotti inerenti ad opere stradali 


M 






.Stato dei crediti c debiti al 3o aprile . . 


>5o 


9 



run I. 



3 * 
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a34 



CAPITOLO VI. 



R E G 

A SCRITTURA DOPPIA PE 



F< 









STATO DEI DEBITI E CREDITI DI GIOVAHKI ROSSI 
■1 1 .* Gennaio dell’anno i836 

A Galli Giuditta per capitale al 4 par loo i . . . . 




DARE 


>836 


1 


Oennajo 


4 


L. 


2000 




n 


detto 


A Perelli Ambrogio per vino looBÙnUtrato nel i835 


M 


m 


3oc 




m 


detto 


A Regondi Bernardo per un remeatre di fitto anticipatoci 


I» 

1 

1 


m 


175 












L. 


3475 




io 


Aprile 


Allo alato finale per laido 


9 


•• I 


i6586g 






i 


a 




L. 168344 








BENI STABILI 








i83<; 


1 


GeoBajo 


Allo stato dei debili e crediti per Talore di cosa in Milano, caos. se. t<nt 
ed acquistata nel i835 per 


, 


L. 


5oooc 




'• 


detto 


Al suddetto per Talore di ortaglia con casa nei Corpi Santi di Milano, ceos. 
se. a68 di complessive perL i4 * 


m 


m 


4i58 




i5 


detto 


A Grani Franceico per preuo atipulalo del fondo rendutoci nei Corpi 
Santi di Milano di pert 40 | cena. ac. 3o4 


4 


m 


800C 




■7 


detto 


A oaisB per pagate in causa spese d'Utromento d’ acquisto .... 


5 


M 


55 












L. 


6a3i3 








SPESE DI NEGOZIO 








j 83 G 


i6 


Gcooajo 


A cassa per pagate, cioè lir. So al magatsìniere , lir. 4^ ^ registratore, e 
lir. Go per tassa dì commercio 


5 


L. 


i5c 




a8 


Febbrajo 


Alla luddella per pagate, cioè lir. io per oggetti di cancelleria, e lir. 90 
per le coniuete mercedi mentili 


M 


« 


IO( 




3o 


Mano 


Alta suddetta per pagate in causa delle consuete spese mensili .... 


» 


« 


9< 




3 


Aprile 


A Sala Giomnoi per un semestre di fitto dei magataioi oggi scaduto . . 


8 


M 


noe 




3o 


detto 


A caua per le coniuete ipeie mcniili pagate 


5 


m 


9« 












L. 


63.) 
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DELL* «oBrrrra* doppi* aSS 

T R O 

CONDO CASO PRATICO 



I CcnDajo 
<tetto 
dello 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 



Aprile 



Aprile 



Dei beni etabili per relore della caia in Milano 

Dai suddetti per ralore di ortaglia con casa 

Dal frumento per moggia loo a lir. 3 o 

Dal melgone |wr mogma aoo a lir. i 8 

Dal riso pn maggia 40 a lir. 48 ' 

Dal mobigliare per valore attribuito a quello in magassi no . . 

Dui suddetto per limile all'esittenle in casa 

Da Soldini Martino per capitale al 5 per 100 

Dal diretto dominio pel valore attribuito al corrispondente canone 

Da Malossi Domenico per un semestre di livello 

Da Faldati Antonio per saldo di conto 

Da cassa per esistenti 






AVERE 


1 


L. Soooo 


m 


« 4^^ 


1 


n 3oOO 


» 


m 36oo 


n 


■t jqao 


3 


pt i5oo 


j» 

H 


•» 7000 

» l'KKK) 


SO 


» 60U66 


M 


» 1000 


4 


M 4 oO 


5 


» 14000 




L. 168344 


9 


L. 6a3i3 



00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

«> 

00 



Dalla cavata per l'ammontare delle controscritla spese 



) 

7,L- 



63 o 
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a36 



CAPITOLO TI. 



- Fol 

) 









GRANAGLIE 


FROMESTO 




DAKE 








’retto 


Quantilk 


Importo 






i836 


1 


Gennaio 


Allo itato dei debili e crediti per oiitente . 


L. 3o 


dog.* loo 


L 3ooo 


1 


4. 3ooo c 


( 


3o 


àprìk 


Alla caveta per l'utile avuto nell'etito . • ■ 








7 


» i5o ( 








Mog.‘ loo 






L. 3i5o ( 


t 










" 








* 










MELGONE 












• 


Pretxo 


Quantità 


Importo 






i836 


' 


Gaimajo 


Allo nato dei debili e erediti per eriitenle . 


L. i 8 


Mog.' ooo 


L. 36oo 


1 


L. 36oo 


• 

i 
























• 




RISO 
















Pretto 


Quantità 


Importo 






i836 


» 


GanBtjo 


Allo rtato dei debili e cretBti per erirlente . 


L. 48 


Mog.' 4 ^ 


L. 19 VC 


> 1 


L. igto 




S 


detto 


A cam per tanM «pese per compera . . . 


» iS 


» ve 


• 9°‘ 


5 


» 900 ( 






detto 


A framenlo per roog.* i4- 5. * dato in cambio d 


» il 


f» re 


» 47< 


> V 


» 47° 












Mog.* 70 


L. 3agt 


ì 


L. 3*9° 




3< 


Aprile 


Alla ^carata per l’utile acuto nella rendita . . 


• • 


. . . . 


. . . . 




» 4*^ 


1 












1 


li. 33 3u' 


1 
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i 5 Gennaio 

>8 detto 
** detto 



1.7 GennAjo 
14) FcLbrajo 

to Aprile 



7 Gcnnnjo 
lo Aprile 






/ 



DBLUl 8 CB 1 TTU 1 U DOPPIA 



a 37 



Da Gratti Francetco per consegnatogli m conto 
di tuo creflito per preuo di Ibodo . . . 

Dal rìso per dato io cambio di mog.* io a tir. 47 

Da casta per venduto a contanti 



FRUMEUTO 




AVEIU: 


_ 


Preuo 


Quantità 


Importo 








L. 3i 


3 






L. i55o 


4 


L. r55o 


00 


. 3> 


- t4 


5 


2 


» 470 


2 


» 4?o 


00 


> 3i 


. 35 


2 


2 


«• 1 i3o 


5 


“ 1 i3o 


00 




M.’ioo 






I-. 3i5o 




L. 3i5u 


00 



Dn Gratti Francesco per consegnatogli m conto 
pretto di fondi» .... * 

Da Faldoli Antonio per vendutogli . . . . 



Dalla cavata per la perdita avuta neiresito 



Da Faldoli Antonio per vendutogli a respiro 
di due mesi, e coil^interesse del 5 per too 

Dallo stato dei crediti e debiti per esistente a 
lir. 47» * 4 ^ 



MELGONE 



1 

CU 


Quantità 


Importo 


L. 17 
*• 17 


Mog.* 100 
« 100 


L. 1700 
>• 1700' 


Mog.* 300 


L. 3^00 



RISO 


Pretto 


Quanti là 


Importo 


L. 47 


Mog. 30 


L. .940 




m 5 o 


» jJgo 




Mog.* 70 


L. 333 o 



L. 1700 




» 1 -00 


OfV 


» 300 


00 


L. 36 oo 


00 


L. 940 


09 


»* 2 Ìgo 


00 


L. 333 o 


00 
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a38 



CAPITOLO TI. 



Fol 









MOBILI DI NEGOZIO ED UTENSILI DIVEHSI 




DARE 


■ 836 


1 


Gennajo 


Allo auto dei debiti e crediti per 1* ammontare dei mobìli ed utentili di 
negotio descrìtti in apposita lista 

t 


I 


L. 


i5oo( 








MOBILI, EFFETTI, ARGENTERIE ED ALTRO IN CASA 








■ 836 


1 


Gennaio 


Allo stato dei debiti e crediti per mobili, effetti, ecc. esistenti in casa, e va* 
bitaCi 


1 


L. 


7000 








SOLDINI MARTINO C. S. DI CAPITALE ED INTERESSI 








■ 836 


' 


Gennajo 


Allo stato dei debiti e crediti per capitale soTrenatogli il ao gennajo i835 
ni 5 per loo come piti distiotarneotc neiristromento di quel giorno ro- 
gnto ilira « 


1 


L. 


iSooo 




30 


(letto 


Alla caTala per una ennualiU d’iatereui oggi tcadula 


7 


M 


750 












L. 


15750 








DIRETTO DOMINIO 






. 


■ 836 


1 


Geonajo 


Allo stato dei debiti e crediti pel capitai valore del diretto dominio e 
laudemj sulla casa in utile dominio a Malossi Domenico, che paga l'an* 
nuo canone di lir. aooo, il qual valore io via di approssimationc de* 
ducesi dali’aoaualità capitaliszata io regola del t<x> per 3 .... a 




1 

L. esesel. 




3o 


Aprile 


A soprarrenienze di Talori i 


7 


H 


333.i'( 












L. 


70000 < 








MALOS51 DOMENICO LIVELLARIO C. S. di AmnTAUTA* so ArrasncAzioaB 








OC 


I 


Gennajo 


Allo stato dei debili e credili per reiTetralo secondo semestre i835 . . 


1 


L. 


1000 




35 


Febbrajo 


Al diretto dominio per prezzo capitale d’affrancaiìone per rannualiU e laudemj 


3 


» 


70000 




p* 


dello 


Alla cavata pel rateo dell' annuo livello di lir. aooo proporzionato a mesi 
due, cioè dal sS dicembre a questo giorno 


7 


n 


i 

333 












L. 


11 
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SELLA SCRITTUEA DOPPIA 



a 39 



Aprile 



Aprile 



Gcnnajo 

Settcmb. 



Dello ftUto fiiuUe per saldo • 



Dallo stato finale per saldo 



Duila casta per pagate a saldo intereisi maturati jerì , 
Dolio stato ilaale per saldo 



Febbrajo 



Da Molossi Domeoico per capitale d'afirancasione e laudemj conveouto pa^ 
garti metà al i.% e metà il i 5 mano senta decon^eosa d'interassi 



AVERE 



II. i5oo 



9 L. 7000 



L. 7^0 

** l '>000 



00 

00 



L. I 5750 00 



L. 70000 



0 Ceonajo 


Da eaaaa per pagate a laido deU'arrelmlo 


5 


L. 1000 


00 


1 Mano 


Dalla suddetta io cooto preuo doffiraocasioDe, e per saldo rateo d aiioualità 


, *r 


3i3ii 


9» 


•• dello 


Da Grani per pagategli a Doitro cooto ed in laido della prima metà delle 










lir. 70000 


4 


*» 


43 


^ detto 


Da Romì Luigi per pagategli a laido del preiio d’aSraocaiioDe .... 


8 


• 35 ooo 


00 




1 




L. 7(333 


33 
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CAntOLO TI. 



340 



Fol. 







’ 1 


FALDOLI ANTONIO 


i836 


' 


Geonajo 


Allo stato dei debiti c crediti per tante di oui riiaase debitore per presso 
di generi 




7 


detto 


Al riso per moggia ao a lir. 4? * respiro di due mesi coll* interesie del 5 




ai 


detto 


Alla carata per interessi di un mese, giorni i4 sopra lir. 91(0 




m 


detto 


Al melgone per maggia 100 a lir. 17 ... 




« 




E£GONDI BERNARDO APrirrusaio nt oitsclu co* casa ria laTesTiTUBA 








DI AMO ni ASSO, a «SDuaTS AancffASioas 01 va ssmistiuì m fitto 


i83C 


3 


Aprile 


Alle spese e rendite per fitti per la dovuta aoticipasiooe di un semestre . 




3o 


detto 


AUo italo finale dei crediti e debiti per alido 

• 








GALLI GIUDITTA C. 5. di cafitau n uiTBrEHt 


t4)36 


3 


Fcbbrajo 


Alla cassa per pagatele a saldo 








PERELLI AMBROGIO 


i836 


3 


GcDnajo 


Alle catsa per pagategli a aaldo di coalo 








GRASSI FRANCESCO 


i836 


i5 


Geonajo 


Al frumento per moggia 5o a lir. 3i consegnatogli io conto presso . • . 




m 


detto 






. 


dello 


Alla Cai» per pagelegli a uldo della prina mela pretto di foodo . . . 




a 


Marxo 


A Maloui Domenico per tanU da lui pagale per ootlro conto ed ordine i nido 



DARE 



L. 


400 


. 




. 


5 


m 


1700 


L. 


3 o 45 


L. 


175 


M 


175 


L. 


35 o 


II. 


aoisl 



L. 3o oli 



L. 


i55o 


M 


1700 


A» 


75o 


m 


4^30 


L. 


Bo30 
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DELLA SQEITTD&A DOPPIA 



«I Febbrtjo 
3o Àprìie 



t OeoDajo 
3 Aprile 

I OenQajo 
3 Febbrajo 

1 G«nn»jo 



1 

I 

% Genttsjo 
Mar2o 



a4i 



Da cassa per pagate . . 
Dallo stato finale per saldo 



Dallo stato dei debiti e credili per un semestre dà fitto anticipato al 39 
settembre i835, o scadente il 3 renturo aprile * . . ; 

Da cassa per pagate 



AVERE 


L. 1345 


6a 


M 1^00 


00 


L. 3045 


63 


L. 175 


00 


» 175 


00 


L. 35 o 


00 

m 



Dallo stato dei debiti e crolliti per capitale al 4 p^ >00 risultante dn tì* 
glia 8 dicembre i835 

Dotta carata per interessi di vm bimestre 



Dallo stato rlei debili e crediti per presso di rioo somministrato in dicem- 
bre iH3> « 



1 L. 3000 00 
7 ” i 334 



L. aoi3|34 



L. 3oo 



Dai beni stiibili per pretto contcìuito di fondo nei Corpi Santi di Milano, 
di peri. 40 i colTeslimo di scudi 3o4, con patto di possesso all'atto del 
pagamento della metà prezzo, e colia decoiTenza dei 4 P^r <00 • • • 

Dalla cavala per mtercssi di lir. 4o<x> ^1 4 >3 gennajo a que- 
sto giorno 







L. 6000 


00 


T* 30 


43 


L, 8 o 3 o 


43 



3 ( 
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CAPITOLO VI. 



Fo 



■836 



Geanajo' 

detto 

detto 

detto* 

Febbrajo| 

Mano 

Aprile 

detto 

detto 



CASSA 

Allo stato dei debiti e crediti per e«isteati a questo giorno 

A Midotsi Domenico per pagate o saldo di semestre uiTeti*ato di livello . 
A Soldini Martino per come sopra a saldo di annualità d'interessi . . . 

Al frumento per moggia 3?. 3 . 1 Tcndute a lir. 

A Faldoli Antonio per pagate 

A Molossi Domenico per pagate in saldo di rateo di livello ed io conto 
della prima metii del presso di affiraocasione 

A Beretta per pagale in causa fitto 

A Regondi per simile 

Al municipio di Milano per pagamento del preno delle opere stradali 
eseguite» e restitusione di deposito . . . 



DARE 



L., 



'fi 

I i3o 

i34?' 



» 3i3)i 

1100 

i?’’ 

8384o 



L.,3475 
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DELLA SCaiTTOBA DOPFIA 



&43 











AVERE 


9 


GeDoajo 


Da Perelli Am)irogio*per pagategli a nido di tao credito per tìbo aomini* 
nislrato 


4 


L. 3 oo 


00 


• 


detto 


Dalle spe«e di famiglia per tante anticipale in cauta TÌtto di un bimeitre. 


6 


M 5 oo 


00 




detto 


Dalle suddette per pagate al sarto in saldo somroinistrationì e fatture . . 


M 


n 200 


00 


J 


detto 


Dal riso per comperato 


2 


» ^0 


00 


to 


detto 


Da spese e prodotti inerenti a fitti attivi 


6 


» 70 


00 


i 5 


dello 


Da Grassi Francesco per pagategli io oooto presto di fondo 


4 


» 750 


00 


■7 


detto 


Dai beni stabili per pagate in causa di istroracnto d'acquisto 


1 


- 55 


00 


.8 


dello 


Da spese e prodotti inerenti ai fitti attivi per cariclu pagati . • . . . 


6 


.. &4 


45 


11 


detto 


Da spese di famiglia per tappezzerìa di upa stanta goduta dalla famiglia » 


” 


t* 80 


00 




detto 


Da Rancati Paolo per fondo fattogli da erogare a nostro conto .... 


7 


H 3 oo 


00 


“ 


detto 


Da spese e prodotU inerenti al fondo in economia per carichi pagali . . 


6 


n 1 5 


20 


i 6 


detto 


Dalle spese di neeotio per pagamento di tassa di commercio, e per la 
mercede meodlc corrisposta al registrante ed al magaztioiere .... 


1 


» i 5 o 


00 


lo 


detto 


Dalle spese di famiglia per pagate in causa ripulitura di mobili . . . • 


6 


m 3 o 


00 


3 


Febbrajo 


Da Galli Giuditta per pagatele a snido 


4 


M 20|3 


34 


i 5 


detto 


Dalle spese di famiglia per provvista di braccia i 5 o tela, e per pagamento 
di conto della modista in lir. 78 


G 


Il 228 


00 


i8 


detto 


Dalle spese di n^otio per pagate in causa delle mensili mercedi, e per 
carta « 


1 


1* lOU 


00 


1 


Mano 


Dalle spese di famiglia per un bimestre delle spese di vitto anticipale . , 


6 


» 45 o 


00 


3 


Aprile 


Dal municipio di Milano per deposito fatto aU'asta d’opere stradali , . . 


8 


ae 7840 


00 


4 


detto 


Da Rossi Luigi per consegnategli onde £sr fronte alle spese per opere 
stradali « 


*1 


m 35ooo 


00 


10 


detto 


Da Raocatt Paolo per pagategli in saldo di suo credito 


7 


M 62 


00 


>0 


detto 


Dalle spese di negoiio pei consueti salar) mensili pagati 


1 


” 90 


00 


3 


detto 


Da Sala Giovanni per semestre di fitto pagatogli ......... 


8 


•I 200 


00 


1 


detto 


Da Beltini Giuseppe per pagategli in saldo sommioistraiioDi « • . . . 


M 


I* 44 ^^ 


3 i 


i 5 


detto 


Da rendite dello stato per valor capitale di cartelle acquistate • a . . 


9 


1» 72000 


uo 


'0 


detto 


Dalle spese di negozio per le consuete due mercedi mensili pagale . . . 


r 


Il 90 


00 










L,i 2 ‘)Bc )3 


3 o 




» 


Dallo stato dei crediti e debiti al 3 o aprile per esistenti ....... 


9 


n 8860 


22 










L. 134753 


^2 




CAPITOLO n, 



M4 



Fol 





Vestiario 



Diverse 



spìnse di famiglia. 



Alla cassa per bimestre antid« 
peto . . . ; * 

Alla suddetta per aaklo di conto 
Alla suddetta per tappetzeria . 
Alla suddetta per ripuliture di 

mobili 

Allo suddetta per provviste e 

conto pagato 

Alla suddetta, per biioestre an- 
ticipato . 

A spese e prodotti dì fitto . . 



Cancbi 



Diversa 



SPESE E PRODOTTI lanarri a rrm attivi 

4» - irn ,nt. 

A cassa per riparaxiooi alla casa Ìo Mi- 
lano 

Alla suddetta por carichi di una rata pa- 



AlU cavala per raltività risultata .... 



SPESE PER 



A cassii per rifuse n GraistFraii- 
Cesco per l'ultima mtit di 
carichi a centesimi 5 - sopra 

se. 3u4 

A Rancati per tante spese nel- 
r estirpamento , e taglio dì 
piante, e per fosse da pian- 
tagioni . * 

Al suddetto per sorvegfiiKtiB, te 
per provviste e lavori . . , 



Alla cavata per l'avuto prodotto 



L.! 5oo 


oo 


m 




n 




n 

« 4^0 


00 


M 




L. 9^0 


00 





f. 


" iti- 

L. '86 


oo 


:iO-: .. 

m 


, 


. I 




.ij.iti 

» 3oo 


oo 


|L. 3tfe 


oo 



1 Surve- 

' gfiansa 


|, Candii j 


-r, 10^ 




■A, .) 


.il 






l!‘' i 5 


d:. 

ao 


' - " 




n ?• - 




n 




M 








rtr t 


-é| 


L. aoo 


oo 


II 


J. 



5 a 


* /. ' 

Gennajo 


4 


detto 


11 


1 detto 


3o 


1 detto 


i5 


1 

Febbrajo 


t 


Marso 




Aprile 


IO 


'm nnujo 


l« 


detto 


3o 


Aprile 
; ì 




Gennajo 

1 


11 


Febbrajo 


lo 


Aprile 


1? 


detto 
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DILLA SdcrrvuiA DorriA 



6 . * 



045 




1 AVEBE 


L. 1788 


L 


L. IMO 


00 


*» 175 


00 


** 3oo 


00 


L. 167$ 


00 


» i34 


41 


L. 1809 


4? 




« 


L. 130 


no 


” 597 


10 


L, 817 


30 
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CAPITOLO n. 



9L4& 



F01. 



■836 



1836 







CAVATA 0 RIASSUNTO GENERALE DI PASSIVITÀ ED ATTIVITÀ 




DARE 


3 


Febbnjp 


A Galli Giuditta per iiilcreHÌ di un bimeatre lui capitale di tir. aooo al 4 




L. i 3 




Mario 


per too 

A Gratti Francetco per iuleretsi dal i 5 genoajo a questo giorno nai ca- 


4 






pitale di lir. 4000 al 4 per 100 


M 


•• ao i 


So 


Apitlel 
doto : 


Alte spese di famiglia per quelle incontrate dal 1.^ genDajo a questo giorno 


6 


» 1788 i 


m 


A melgone per pei*dita avuta neiresito 


a 


*» aoo 


m 


iMio 


A spese di negozio per incontrale 


1 


•* 6)0 


n 


dcBo 


A spese inerenti a atti nUivi per quelle sostenute 


6 


•• l 34 4 


n 


detto 


A spese inerenti airamminiitrazìooe economica det fondi per le ioeootrale. 


» 


“ 597 




detto 


A ipeie per opere tlradoli per quelle wcooirate 


6 


* 744^5 










L. 77788 


*• 


detto 


Allo alato finale per la rendila netta, e toprawemeina di valori .... 


9 


« 47*9 










L. 8 s 5 o 7 






SOPRAVVENIENZE IN AUMENTO DI CAPITALI INVENTARIATI 






3 o 


Aprile 

i 


Alla corata per saldo della controicrìlU attirità eatranea alia remitta . . 


3 


L. 3334 < 






RANCATI PAOLO ucincATo Dru'inmattnMioaa leoaomci n nar. 4 * 






»4 


Genoajo 


A cassa per fondo fattogli per ramminittmsiooe economica 


5 


L. 3 oo 


ta 


Febbrajo 


A spese e prodotti inerenti airanministmzkme economica di fondi per la* 
ad 8o legna grossa a lir. a, c num. xooo fascine a lir. 6 al loo riti- 










rate per tuo conto 


6 


m ^10 


ao 


Aprii* 


A cassa per saldo di suo conto oggi eseguito 


5 


I» Ga 










L. 58 a 
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DELLA SCBITTL'RA DOFFIA 



a4? 



f- 



i»36 


ao 


1 

Gcnnojo 




al 


Fcbbfvjo 






detto 




3o 


Aprile 




„ 


detto 






detto 




m 


detto 






detto 


ii36 


3o 


Aprile 


i836 


11 


Febbnjo 




IO 


Aprile 



. t 

Da Soldini Mariino per intereeie di un aoao oggi roatorato lul capitale di 

tir. i5ooo al 5 per too • » 

Da Faldoli per interctse di un mete, giorni i4 iuU’importo di moggia oo 

riso vendutogli il 37 gennaio a lir. 4 ? ^1 looggi^ * • 

Da Malotti per quoti del livello di Lir. aooo corrispondente ad un bimettre 

Da topravvenienie aUive 

Da prodotti di Rito per quell? ottenuti 

Da prodotti di fornii in economia per il ricavo lordo « . 

Da prodoiii di lavori itradali per pagamento avutone 

Da fruniento per lir. tSo, e da rito per lir. 4<> <1> ^ble nello vendita . . 



Dal diretto dominio per maggior capitale ricavato nella vendita in coa^ 
fronto a quello etpotio in invcotarìo al 1 .^ genona^o 



Da tpete e prodotti inerenti airamministrazione economica di fondi per 
quelle aostenute, e ritulUnti da Usta in giornale 

Dalle toddette per due mctale di torveglUmsa, e per le provvitte e »p«ta 
dUlinte io giornale 



AVERE 




L. 3334 00 



|L. loojoo 
481 |oo 



L. 58aoo 
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CAmOLO TI. 



- Fol. 

DABE 






■ 836 


3 

4 


Mano 

Aprìk 


MUNICIPIO DI MILANO . ! 

Alle cam per altrettante depositate all* atta per H riondiiiaineQlo di una 

tratta del corso di Porta Orientale 

A apese e prodotti ioereoti ad opere stradali 

% 


5 

8 


DARE 

L. 7840 0 » 
. M 70000 01 

L. 83840 00 








ROSSI LUIGI 






CO 


4 


Moggio 


Alla caua per aalicipate^i onde far fronte olle spese pel riordinamenta 












della strada presa in appalto 


5 


L. 35c»oo 0 




i5 


detto 


A Molossi Domenico per pagategli, e desliaete come sopra 


3 


M 35noo 0 












L. 70000 Q 








BERETTA GIACOMO 






■ 836 


3 


Aprile 


A spese e prodotti inerenti a fitti attÌTÌ per fitto di semestre oggi scaduto 


6 


L. 1300 • 








SALA GIOVANNI 




1 


i836 


3 


Aprile . 


Alla cassa per pagategli 


5 


L. 300 c 








SPESE E PRODO TTI DI OPERE STRADALI 






i836 


4 


Aprile 


A Rossi Luigi per tante, delle quali lia giuslificak) Perogasiooe io opere 












stradali 


8 


L. 70000 f 




*• 


detto 


A Betlini Giuseppe sostraro per somminislratiooi dimostrale nel reso*conlo 












della succitata somma da Luigi Rossi 




s 

0 












L. 744<)^ 




3o 


detto 


Alla carato fet rammentare del prodetlo 


7 


n 7 G 0 OO 












L.i5o4o5 








BETTINI GIUSEPPE 






i936 


la 


Aprite 


A cassa per pagategli a saldo « . . » * 


5 


L. 44 ^^ 
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DELLA soRrrroaA oorpiA 



a49 



3 . 







i 






AVERE 


i36 


la 


Aprile 


Ot caue per pagate a faUo pretio'di delibera, e reelitimoDe di depoeito 


5 


L. 8384o 


00 


U36 


4 


Aprile 


Dalle fpcM e prodotti di opere di riordinaiBento della itnda, coom dalla 
luta giuiti&ata prodotta 


8 


L, 70000 


00 


83G 


3 

1 


Aprile 


Dalla caua per pagate . 


1 

5 


L. 1100 


^00 


336 

1 


3 


Aprile 


Dalle >peM di oegotio per fitto di un lemeitre oggi maturata .... 


1 


L. aoo 


00 


336 


4 


Aprile 


Dal municipio di Milano pel coBreouto preno delle opere di lislemarioae 
nel cor» di Porta Orientale 


8 


L. 76000 


00 




So 


«letlo 


Dalla cavata per l'utninonlare della >peu 


7 


» 744^^ 


3i 












L.t5o4o5 


3t 


l3fi 


4 


Aprile 


Dalle spete e prodotti di opere stradali per l' importo delle somininistrao 
tioni attestale dal KM’Tegliaotc alle opere Luigi Rotti 


8 


r 

4>a 

0 


3| 



rAtTi I.* 
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CAPITOLO ri. 



Fol. 



.1, 




I • 
• 


1 UÌ."ÌD 1 TE DELLO STATO 




D.ABE 


•836 


tS 


Aprile 


Alla catta per "pagate ncll’acquitla 'di iir. 3 fìou di rendita iiiU’ iinp. regio 
Monte 


5 


L. 73000 


00 








STATO DEI CREDITI £ DEBITI DI GIOVANM ROSSI u 3 o treiiB i 836 








■ 836 


3 o 


Aprile 


Ai beni stabilì pel valore di quelli efistenli e descritti in quella partita • 


> 


L. 6 » 3 i 3 


0 




- 


detto 


Al rito per eùiteote, ciod: moggia 4 o a Iir. 48 e moggia io a Iir. 4 ? • • 


3 


M 3390 


00 




I» 


detto 


A mobili ed aleosili di negoiio per esUtenli . " 


3 


« i 5 oo 


00 




m 


detto 


A mobìli, argenti, ecc. io caM 


M 


•• 7000 


00 






detto 


A Soldini Martino \ er capitale 




** i 5 ooo 


00 




- 


detto 


A Faldoli io saldo di debito . 


4 


» 1700 


00 




M 


detto 


A cassa per esUtcoti 


5 


. 8860 


33 


t. 


• 


detto 


A rendite dello Stato pel .alor capitale delle cartelle ecijuittale .... 


9 


» 7S000 


00 






i ^ 


Sommano 




L. 1 70763 


33 
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DELLA 80UTTDKA DOPPIA sSl 

9. 



i836 


3o 


Aprile 


Dallo lUto Anale dei crediti c debiti a laido ; » . . . 


9 


L. 71000 


00 


i836 


3o 


Aprile 


Da Beretta per aoticipatiooe di fitto. • . . • 


8 


L. 175 


00 




M 


(Ietto 


Dalla carata per netto prodotto d'amcnioistreùoiie 


7 


• 47 '9 






H 


detto 


Dallo stato dei debiti e crediti al i.” genoajo per uldo 


1 


m 165869 


00 








* Sommano 




L. 1 70763 


» 



Segue il rendicoDlo dell* amninùtrauoDe conlrollala coll' ora chiuio registro compilato nei nodi indicali a 
pag. aao, e sulla fame di quello espostp a pag. iia. 



Digitized by Google 



OAFITOLO VI. 






RENDICONTO 

d" amministrazione della sostanza del sig. Gioranni Homi, 
desunto dal registro precedente 



ATTIVO 

Rimaneoza attiva al i * gerì* 
najo iB36 



— tUDITA — 

IntereMÌ attivi . 
Prodotto tordo 
— di filli • . * . 
di beni in eco- 
noDoia . . . 
di lavori atra* 

dall 

Utile auirefito di 
ftumento e rìfo| 
Quoia di Uvelto 
oorrìtpoodeote 
ad on bimestre 

domina la rendita 



L. 



755 

1675 

330 

76000 

190 

333 



I63 



L, 79173I 



Maggior valore verificatosi nel 
_ «liretto dominio aU'atlo della 
vendila 



Somma l'attività 



L.t68344| 



• 79'73 



3334 



L.35o85i 



1 ^ 



,9^ 



PASSIVO 



Rita paut^ 
i83o • 



" na|o 

— sruA 

Interessi passivi . 
Spese increati a 
prodotti dì fitto 
ad amministra* 
tioae econo*| 
mica di fondi. 
— a lavori stradali 
Perdita sull* eiitol 
del mellone. I 
Spese famiglia . 
— di negozio 

Somma la spesa 



L. »Ì 75 . 



33 

i34j 

597 

744o5 

900 

1788 

63o 



L. 77788 



7^; 



Somma la pasiintk 



77788 



L. 80963 



73 



73 



»IASSt. 1 TO E LIQLIDAZIOKE 





Rinfinnenza 


Anouità 


Supravve- 

nicDze 


Totale 


Attivo . . 


L.168344 


00 


L. 79173 


93 


L. 3334 


00 


r 

b 

0 

OC 


95 


Fluivo . . 


»» 3475 


00 


.. 77788 


73 


n 




n 803 G 3 


73 


Netto . . . 


L. 165869 


00 


L. i 385 


33 


L. 3334 


00 


L. 170588 


33 






DIMOSTRAZIONE 








Attività' al 3 o aprile i 836 . • 




. . . . 




L. 170763 


33 


Passività* alla suddetta 


epoca a 


- 


. . . . 




IV 175 


00 


Nriro, come alla liqiiidaiione . 


• 


. . . . 




L .4 70588 


33 
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BxtLA scitrrrtmA doppia a53 

Soppooéado on eh* qoetto rtiMlkcmCo (ebe «bbmmo fortnato Malto rìtu)taot« del re* 
gtotro) ftbbia ■ produrti isoUtomente del registro, bitoguerebbe coiiTelidere o gìutUlìeure 
U somme esposte. 

lo tal ceso si use di fermare dei prospetti subalterni, detti allegati, dei quali abbiamo 
dato già un’idee oel Capitolo IV; ma sarebbe ioopportuno materialutare qui un» tale 
idee, giacché il lettore può sedere cbieramente la possibilità, e la fedlità di formare 
questi allegati. Lo sialo delle passirìtà ed attirità io principio deirammiaìstniziooe som* 
miDÌstra gli elcmeoti per giustificare le rimanente al i.^ di geimajo iB36. Basta copiare 
su di uo foglio le altisità, e su di uo altro le passìrità e segnare p. e. colto lettera A 
Il primo, e colla lettera B il secondo foglio, o aDegnlo. 

Questi aUcgiifi avranno bisogno a loro volta di subalterne dimostrasioiii, perché p* e. 
se neirallegato A ai esponeste io una somma sola il valore delle granaglie, e di queste 
ne eiistesaero diverse qualità, oooorrcrà di formare un prospetto subalterno in cui det- 
tagliare la qualità , quantità ed importo del frumento, del melgone, del riso, eoe. Cos) 
dicasi delle passività descrivibili neH'allegalo B. 

La rendita é stata desunta dalla sola portila io registro intitolata Cacata o riassunto 
generale dì attività e pamivilà, d'onde é pure stata desunta la spesa. Ma se le somme 
esposte nel rendiconto per I titoli loierrM/, fUA^ utili sulla ventlila de'gf/nn, ecc. doves* 
aero essere giustificate, converrebbe specificare io separati allegati numerinati progressi- 
eamente le singole somme che coaliltiiscono la totalità esposta per cadaun titolo. Questi 
dettagli si potranno per alcuni dei titoli (come per esempio quello del prodotti di fitto) 
desumere dalle partite riassuntive paniali, dalle quali si é portato il totale alla cavata; 
ansi le copie di tali partite riaasuntive formeranno gli allegati occorrenti. 

Ciò che dieesi delle attività può dirsi delle passività durante ranunioìstrationei par cui 
volendo giustificare p. e. la spesa per intereui passivi, per la quale non sì è fatto un 
apposito prospetto rìassunlivo, ti specificheranno le somme registrate per questo titolo 
alla cavata, e volendo invece compilare il prospetto delle spese inerenti ai prodotti di 
fitto, si ricofTerà alla partita riassuntiva spe$e e prodotti di fitto, e se ne copierii testual* 
mente la parte del dare, cioè le due registrazioni del io, e del i8 gennajo. 

Venendo finalmente alPinventario in fine deiramroinistmzione, un allegato C potrà es- 
sere desliiiato e presentare le attività, ed un altro D a presentare le passività. Questi due 
allegati non saranno che la copia, Tuno del Dare, e l’altro deU’i^i^re dello stalo dei 
crediti e debiti in fine dell’ amministrazione. Siccome in questi óHe^li occorrerà di is- 
dicare io una sola cifra TammonUre di piò attività della stessa natura (p. e. i beni sta- 
bili), colà io tal caso, degli allegati subalterni potranno dimostrare il dettaglio di quelle 
tali attività o passività. Questi allegati subailemi, o sub-allegati, saranno in tal caso la 
copia di quelle partite, dalle quali si portò io una somma sola allo stato finale Timporto di 
una tale categorìa di attività. Parlando p. e. dei beni stabili, rallegato C ne dimostrerà 
il complessivo insporto, ed un sub>all^pito, che sorà la copia della partita Betti Stahili, 
dove si trovano descrìiti questi beni col loro valore, nel qual valore vanoo compcne- 
trata le spese incontrate per acquistare una delle proprietà. 

Queste poche indicazioni potranno guidare con sicuretsa il lettore a formare da sé per 
proprio esercizio gii allegali c siib-«llcgati a corredo del predisposto rendiconto, i quali 
•orebbero enlratì con pochiuìma ntilità ad aumentare la mele del testo. 

Cenni sudo tviluppo eoi metodo di srrstutra doppia del raso pratico <f amministrazione 
rurale traUato col metodo di tcrii/ura semplice nel V Capitolo. — Sarebbe questo il luogo 
di sviluppore col metodo di scrìUura doppia, del quale abbiamo ora una sufficiente co- 




capitolo ti. 

gniiioae, ano dd ioai gii trattati a scriltura laniplioe) ma io itiitio efae il kttora {Mitri 
brio da sé tenu incoolrare difficoltà alcuna, qualora proceda con ordiae da uno in al- 
tra opcratione, come abbiamo insegnato. Per questo ommetto qui l'intero ariluppo del 
tene d'ammhislratione rurale ebe ha servito d'eierciào per la regiUraiione a scrittura 
semplice. Quello sviluppo che occuperebbe troppa parte di questo Capitolo polendo adun- 
que farsi dal lettore (*), mi limilerb ad accennare in quale diverso aspetto si presenterà 
in (SSO il conto d'amministrazione tenuto, e con quanta maggiore facilità e sicureiu ai 
potranno desumere dal registro a scrittura doppia gli estremi del rendiconto e della di- 
mostrazione del medesimo. 

Farà appena bisogno di avvertire ebe il distintivo unico del registro tenuto a scrit- 
tura doppia, sarà quello di vedervi a figurare le partile rìauuntive. 

Ouesle a lutto rigore potranno limitarsi al numero di tre, cioè lo sialo dei debiti e cra- 
ditMn principio dell' amministrazione, lo stato o prospetto delle rendite e spese, e lo 
stalo dei crediti e debili in fine dell' amministrazione. Si è dalla introduzione di 'queste 
partite ebe deriva lo possibilità di estendere n tutte le registrazioni indistintamente il 
metodo di dop^a scrilturasione, il quale altrimenti figurare doveva soltanto nel simul- 
taneo carico e scarico di due attività, o di due passività di diversa natura, e ciò ineri- 
tabilinenle per la natura delle questioni, o dei fatti da registrare. 

Per non coneeolrare promiscuamente nel quadro delle rendile e spese ogni sorta di at- 
tività procedenti dalle une, ed ogni sorla di passività procedenti dalle altra, si troverà 
forse convenienla di stabilire delle partile riassuntive parziali o subalterne, come p. c. 
upett di campagna, tpete di riparmoni , tpeie di salaij. 

Cosi tutte le volle che si erogherà una sotssmiV qnolunqiie per uno di questi titoli, o 
si consumerà un quantitativo qualunque di un tale o tal altro genere, lo scarico alla 
parlila di deposito Caisa, o qualsiasi altra, avrà una annotazione di controllo a quella 
partita riassuntiva {sarziale destinala a cenlralizzora le spese della categoria indicala dal 
giornale. Ciascuno di qiKsti riassunti parziali, riportato, nella totalità della somma che 
ne emergerà, alla cavata o riassunto generale di spese o rendite, verrà completando ta 
partila stessa della cavala. 

Osserverò inoltre, che nello sviluppo del precitato tema d' amm'mislrazione rurale a 
scrittura semplice, la somroioistr.izioue allo cosa padronale dei diversi generi, ed il pa- 
gamento delle spese fatte per cuuto di questa, constavano semplicemente da registrazioni 
fate a scarico delie relative partile di deposito. Volendo applicare il metodo di scrit- 
tura doppia, converrà che quelle registrazàioi a scarico ne abbiano per riscontro delle 
altre a carico. Per poter far ciò, stabilirassi una parlila o conto alla casa padronale, a 
' lo ti addebiterà della delle somministrazioni e pagamenti fatti per di lei conto. 

Nel chiudere un tal conto, troveremo una somma di complessivo debito. Questa somma 
costituisce evidentemente una prclevazione sdic la casa padronale ha fatto sulla rendita 
netta dell' anno, per cui , mentre nello stato finale si riferirà ( riportandolo dalla cavata ) 
il nello proiiistio o rendila dalla parte dell’/fern-, si riferirà in Dare il debito della casa 
padronale per la rendita prelevala. Cosi in realtà l'agente, dopo aver dimostrala la netta 
rendita, verrà a dimostrare lo residua parte che dovrebbe consegnare alla casa padro- 
nale per ridurre la rimanenza finale alla somma identica colla rimanenza originaria. 

i:Ueguile infatti tulle le registrazioni, le attività che figurano sullo stalo finale dei CK- 

(*) Oppore. da ehi tnsrgnz, alla prraruZa degli scolari per opporlooo eacrcizio aaUa lanata dai rv- 
giatri a acriltara doppia. 
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diti e debiti dtUagmia, roooteranno a lire e deduceodune le Iire 3 ai 4 inontare 

del credilo verso U caia podron.ilo per reodiU prelevata, residueremio a lire ii 345 . 
CoDtsvpponendo poi a questa aUÌTtlà le lire a68 dovute a raribclli per pib pagate ià 
conto di £Ulo, essa attività »i ridurrà a lire 1 1077 come venne diraoitrata nel rendiconta 
desunto dal registro a tcrilUira senipUce. In quel rendiconto non abbiamo tenuto conto 
del credito Paribelli, ma aoltauU» abbiamo ridotto il suo d^to di acorla a lire i 5 a ebe 
aoBo la diflèrensa Cra il debita di acorta di lire !^%o ed il credilo dì fitto dì lire 
eib per altro non muta per nulla lo stalo delle cose. 

Nel detto rendiconto abbiamo dimostrulo una Yeodita lorda di lire 6698, dalla quale 
te avessimo dedotto le sole spese inerenti airamuiinistraiione di lire i 65 i, la rendita 
netta sarebbe risultata in lii*e ^4^* ^ questa soomia troveremo nella chiusura del 

registro a scrittui'a doppia di dover fare il saldo della partita Cavata. 

Da questa rendita netta di lire 5 o 47 levando la rendita prelevata di lire aai 4 p risulta 
che fagcntc deve ancora lire aH 33 per rendita alla casa padronale. Se l' agente coose- 
goasse questa residua rendita, raltisila nella di cui é depositano per la somma di lire 1 1077, 
diminuiU di lire aS 33 residuerebbe a lire 8a44» combina precitamenta colla nitida 
attività io principio d'aaministrasionc, giacché a quell’epoca la attivila erano montate in 
inventario a lire Saga» e le passività a lire 4S. 

Tutta queste osservasioni su^taogono die si abbia soli’ occhio il registro a scrittura 
doppia^ ma le abbiamo stese appunto per quei lettori che volessero lare questo esercì* 
aio di compilare il registro a scrittura doppia. Essi avranno in tal caso occasione dì con* 
vincersi, che dove nel regUti'o a scrittura semplice si é dovuto ricorrere alle partile de- 
gli afliUuarj per desumerne la rendila, questa nel registro a scriUture doppia é già tutta 
ceutrulizsata alla cavata. 

E se le partile degli affittuari Cossero moUiistiDe, e rammioìstraiìoDe presentasse di- 
versi altri titoli di rendila, ‘m tal caso, converrebbe formai*e un riassuntivo parsiale pei 
fitti, e {)cr ciascun altro titolo di rendita. Il totale di questi riassuntivi partiali si ripor- 
terebbe poi alla cavata o riassuolivo generale. Cosi il riassuntivo generale presenterebbe 
il complesso delle rendite, cd indicherebbe i quadri parùali o riassuntivi subalterni cui 
si deve ricurrcre per vedere il dettaglio di ciascun titolo di rendita. Nello sviluppo di 
un caso pratico di poca csleusioDe, questi vantaggi si riscutuno appena, sua pib si estvu- 
doQo le registrazioni, pib ramministraiionc ed i suoi conti ai complicano, piu chiara na 
apparisce ruoportanza. 

Nella registrazione a scrittura semplice, la spesa a conteali crasi dovuta desumerò 
dalla partita di cassa, ed il ooosuoio dei diversi articoli dalla rupeltive partite di depo- 
sita. Di piti, io questo spoglio delle partite di depoeito, ai doveva avere la cura di mano 
mono classificare le spese, formandone cioè delle diverse liste o categorie a norma dello 
Kopo per cut esse spese erano state sostenute. 

Net registro a scrittura doppia invece, il riassunto generale di spese e rendite, difiso- 
strerà il complesso della spesa distinU nelle diverse categorie o titoli che sarà staio con- 
veniente di iitlrodurre. Per vedere il dettaglio di guucuo titolo di spesa, p. e. delle spese 
di campagna, di rìparaxioui, od altre, basterà ricorrere olle sub<dt«nie che si saranno 
destinate a riassumerle. 

Per cui si vede, che la concentratione ultima delle attività e delle passività duraute 
rammioàslraziooe, anziché escludere la possibilità di persuaderti dei dettagli, sommini- 
stra le iodicationi per rinvenire questi dettagli medesimi già classificali nel corso delle 
regislraùoni. 
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Fiuaìmeote, m Ì* inventario fiaale non puA otteneni in modo divmo di quello usato 
nella scrittura semplice, presenta almeoo nel registro a scrittura doppia ropportunità di 
tosto verificarae i rìsultamenti colla sola registrasiooe delk netta rimanenui od attivitA 
in principio d'anuninistraiione, e della rendita netta verificata nel corso di questa, sotto 
alle passività dello stato de' crediti c delHti io fine d'emonoist^ione. Abbiamo veduto 
che risubando, dopo queste registratiooi, uguale il debito ed il credito dell' ultima par- 
tita o stato finale, l'esalteira dei conti tenuti poteva ritenersi per dimostrate, c rottenera 
questo prova quasi certo della esatto regùtrasiooe, ognun vede quanto possa importara 
in qualunque genere d'amfainistniiiooe. 

APPENDICE . - 

Di aìcmt mo<UUità pariicòlan cAr la scriirard doppia auìmt nelle ammMUtrnioni coai- 
mercialL — Potendosi ritenere, ebe dopo sviluppata la teoria dello tenuto dei registri a 
scrittura doppia, non si sarà afiacciata diffieoUA alcuna nel seguire passo passo le indi» 
caxiooi dei tema d'emmioistraiione misto esposte nel II Caso pratico, forranndo il gior- 
nale, il registro, ed il rendiconto cogli allegati opportuni (se importasse di averli), non ^ 

ci resto che di far osservare ebe le modalità finora adottate dipeudocio dalla natura dei 
quesiti proposti, e si usano appunto perché si trovarono oontooeuU alla organiszaiionc 
delle ammirnstrationi eoouomiche. Ciò non toglie dunque niente afiatto alla unità dei 
pcincipj; ed infatti avevamo g;ià premesso che l'identioo sistema regolar deve la tenuto 
dei registri, qualunque esser possa il genere di amministrarione pel quale si tengono. 

Un registro destinato a cootrollare una avieoJa (sia poi economica, mercantile, o finan- 
siarìii ) comprenderà sempre le tre cardinali operasiooi delle quali abbiamo piò volte 
parlato, ed avrà sempre uno scopo di centralissare io tre distinti prospetti rattività e 
possinià originaria, le spese e le rendite, c le attività e passività in fioe d'ammini- 
stradone. 

£ però vero ebe nei diversi generi di ammmistrassone questi prindpj si sono seguiti 
attenendosi a delle modalità d»e si trovarooo piò comode, c ebe poi furono generaU 
mente usate, variandole talvolta, a norma del bisogno. £ dunque necessario, anche avendo 
uu'iden positiva della teoria, l'occuparsi acche delle forme parUoolarmeote richieste, o 
comandate dall’ uso, nelle amministrasiooi delle quali si vogliono esaminare o tenere i 
registri, e vedere quali sieno le modificazioni che i particolari incidenti di un tal ge- 
nere d'amministraziooe possono coosigikare in quelle modaKtà. 

Avendo preferito nel presente Capitolo rapplicaiione delle teorìe a casi pratici di am* 
ministratione economica perché questo genere di amministrazione può interessare di più 
la generalità dei lettori, nou sarà inopportuno raggiungere alcune indicazioni sulle mo- 
dalità della registratione commerciale. Dovremo attenerci a delle nozioni generiche per 
non essere obbligati a discendere a delle particolarità che (interesiano bensì lo studio 
delle operazioni di eomosercio, ma ebe trattandosi di dover dare delle idee generali sullo 
tenuto dei conti, sarebbe inopportuno il trattare (*). 

Ì>' altronde le aioute particolarità che interessano specialmente un computista d’una 

f*J S« ncH'ÌDSV^MDeatc, euì può Mrrirt dì |vi(la il prcMote litro, sì trovssM opportano di InU 
tsrv (picils particoUriti» sari Bullo utile rrvtcndcrai eutla teorìa del caoibto, sui coati di società, 
sai oaati dai comasissionsr} t d«|U ageati sabsltanii. la dv potrebbe, fra |K altri, tarvirv di aorma 
il trattato di JacloU 
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uaminittruioM eonMMreliils tannno per lai un oggetto di ({udla pmtica elU quale 
do«rA iiidùpèoHiltilmente deMinare oa tempo oongruo, o durante la quale potranno pre- 
•eatargliai i tati poutbtti o’ per lo meno pHl uailali d'una geitione eommereiala t ai queati 
potrebbero eaacre |»«Kiitati in un trattato teorico, il quale arendo lo «oopo di «piegara 
i direni Meati di tenuta dei coati, ri ti dere lùnitere retempUìcoiione a quanto batta 
per rendere pib chiara l'espothione delie teorie. 

CoK/rvuto M rfMIi tanfi gtmraìi di in rtfiftra memtnùU eoOt patite eatalof^ di 
in ngiiùv eeoiumico. Neil'indican lè modalità di un regittro mercantile a tcriUura 
doppia, indiotieremo mano mano l'aBatogia che ette hanno oon quelle da noi prceentate 
in una amminittracioiM econauMca. 

L'inrentBrio prinùtieo di un regiitra d'amtninitlraaioae economica i rappretenlato, o 
d trotcrilto nello ttato dei debili e erediti in principio d'amminutrwoae. Io nn regiatco 
mercantile, quatta portila liamuotira i inpplila da un tonto genende di tapiude. A qoe- 
elo oooto ti riJériioonò, nella parte dd credilo, tulli i debili delle portile individuali, e 
di quella rappretenlaali depotiCo che ti taranno dovuta impiantare al principio deH'am* 
minittmioae. A debile di quetto conto generala ti riferiranno per conteguenea i crediti 
delle partila individnali. 

Le partite di depotilo cbe in un regittro a terittura doppia per «ne emmioiitrezioaa ' 
eeooocnice potevano variare di Dumeto fecondo U bitogno, in un regittro d’ammioittra- 
tione eommereiale ti riducono ordinariamente a Ire cbe portano il nome di conti geaeroA, 
a tono quelli di tatui, di magatàno c delle eamiiaU. Si uio di cpietli conti generali 
come delle parlile di depotilo in una amminitlraiiotte eoonomica. Si dicono poi conti 
generali percbi aH' oceorreota ne pottono avere di mbaltemi. Un cambio valute potrà 
ttabilire elle diverte tpecie di monete della partile di depoeito, le quali in ultimo ttato 
potraneo riferirti ad un conto di catta generale. Uu negotiante di generi coloniali, efao 
non fotte pago di cenoccera in monte reeilo del tuo eommeraio, ma velette vedere il 
vanteggio cbe ricava dal eaSc, dallo tuoearo ed allri ertiouli, potrà impiantare un eonlov 
oetia una partila di depoiito a ciateuno di qnctii artiooli medetimt. Quelle portile di 
depotilo poiranao riferirti al conto capitale per ciò cbe oooceme le rimanente, e ed un 
conto geocrale di perdite e profitti, del quale parleremo or ora, per ciò che riguarda 
la perdita o rutile derivabile dalla negoiiaiione dei nugoli articoli. 

Il conto generale delle roereaotie è quello cbe prctenta ordinarMmcale un maggior 
numero di tnddivitioni. La maniera di dttporre tu di un regittro delle tabelle adallale 
a contenere nel miglior ordine e coila pottibile economia di tpaiio le varie qualità di 
articoli, ottia le indicationi della quantità, qualità e pretto, di ciatcuao, fomia nella te- 
nuta dei regitiri commerciali rosette di qualche ttudio; ma i modelli che etittono, e la 
detlioaiione del libro, auggeriteoao facilmente il modo di combioare queste tabelle me- 
detime. Caricab i diverai artiooli alle partile tuballenie di depotilo, ti vede come ti pone > 
avene H eompleato nella partita generale Mereatak. Batta per ciò tcarìcare le partile 
tubolleme por caricare il eonlo .generale. 

Fra i coati tuballerai a qnello di mercaotie generali figurano diverte partile, teooodo 
la natura delle araminiitreiiotii. Se il aegatiante ha uoa fabbrica, tiene un conto al quale 
addebita d valore delle materie prime, dei lalarj, degli uleoiili, ed accredita il valore 
dcNe mercantie cbe ne ottiene; te obbliga dei fendi o capiteli io una toeielà, apre un 
conio per coaoioere H profitto dd capitale impiegato, e lo eonotee addebitaadò il cooto 
delle mette capitali, «d accreditandolo di dò che rioeve dalla ditta cui •ovveane i capi- 
tali. Si vede come qocMi addebitamenti ed accreditaincnti potrebbero eatere eoolrellati 
tegoendo il otetodo di doppia terittmu. 

rtiTi I.* 33 
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AkMansb i^dùto nèBii fcriUor» doppia eoonooùca figurare' Otta partita o costo rm»-i 
«uotìvo di tutte le attirìtà, e dì tulle le pa«si?itìi delle seetiooe cooopoiìca. .Quato m- 
sunto generai* l'ablnaroo denomiiisto la cavata. Nel registro mercantile, U conto geoo- 
rale: proGtti e pei*dite (o più ragìoneeolaienle; perdile e profilU, perebè le perdite si 
regUUaoo in 0err, ed i profitti in tiene luogo di riasiunto geoeraie. Le djiraioe* 

rioni c sucldirisioni di un Ul conto, possono essere in minore o in maggior nugier<^ se- 
condo che interesse di tenere in eridense un piccolo numero, od un uiKnero ooosiderc- 
Tole 'di categorie di spese. OrdÌDarieineotè perù la suddinsìoo* del oooto geoeraie per- 
dite e profitti si fa subtlencio due conti, Tmio Intitolato spese, e l'altro ifiejc generali. 
Nel primo di questi figurano le spese di mantenimento, di mlierio, di fitto di case, eccl, 
else ne costituiscono il debito, e ri si riscontrano a credito,- se re oe sono, » rimborfi 
dei Icrti per questi titoli. Nel eeoondo figurano le spese di fitto dei oHigasaiai, s salari, 
i pagamenti per trasporto di mereì, e simili che formano il debito, a ri* si riscontrano 
a credilo le quote di tali spme die reogono rimborsale dai tersi. Questi due cooti ten-.; 
gono luogo dei riassonti parziali del registro economico; e come ia questo ^.i. risultati , 
finali elei riassuDtt parziali si riferiscono alla carata, cosi nel rostro mercantile quei due 
conti si saldano, rifi-Tendone le risultanze al conto generale perdile c profitti, che tien 
luogo del riassunto generale o della cavata. • 

Oli, per tener distinte le cambiali da esigere e quelle da pagare, stabilisoe nel regi- 
stro due cooli, r UDO per le prime, c l’altro per le seconde, ba nel primo conto una par- 
tito di deposito, della quale abbiamo parlato più sopra, e nel secondo è tentalo di nco- 
noscere una partita riassuntiva. Infetti questo conto, non prcseoia il credilo per le ob- 
bligasiooi emesse, se non al momento io cui queste sì consegoano altrui, ed in Dare non 
presenta che le annotazioni di pagamento di quelle obbligazioni riferite alla cassa. Que- 
ste aonolatiboi dt pagamento sono allora giustificale dai rìcupiti ritirati, ma il deposito 
loro non c che la pruva di over dimessa una pauivitù. Quindi, non poteodosl conside- , 
rare le cambiali ritirale eome atHvìfe (per lo stesso motivo ebe non sì considerano come 
altivitù le ricevute giustificanti le spese) non pare ragionevole, nè si può chiaramente 
concepire l'idea di un deposito reale, nè partito di deposito, ma pHillosto riassuuliva 
vorrebbe qualificarsi il conto cambiali da pagare. 

Riflettiamo per altro che le partite riassuntive si toldano eoo riferimento alla cavata .. 
in un registro economico, ed a perdite e piufiltì in nn registro mercantile, meatre in- 
vece la partito o conto carobioli da pagare,' del pari che tutte le partile rappreicn- 
tanti deposito, si salda riferendola allo stato finale, che nel registro mjercantUe si intitola 
bilanciò. Questo riflesso ricbiiunandoci alla mente uno dei caratteri speciali delle partite 
di depositò, ci persuaderà che tale é pure il conto cambiali da pagare. 

Ordinariamente in un registro mercantile (rovafi un solo conto generale di cambj, e 
vi figurano io una colonna i valori nominali, ed in un'altra le somme eScttivamonte pa- 
gate o rÌKOsse. In lai modo si hanno i dati per dar ragione della diflerensa fra la somma 
dei valori nominali, e quella delle effettive riscossiodi o |%agamenli. Cliiudeodo il conto 
generale cambj, quella differenza si riporta poi al conto perdite ed utili. 

Finalinenle nel registro economico abbiamo osservato l'iòvenUrio finale, o staio dei 
credili e debili in fine d'ammioitirazione. Nel registro mercaolire si stabilisoe il conto òiten» 
nò di uscito, il quale può essere considerato come il conto di un individuo ebe si faccia rile- 
vatario delle attività e passività tulle esistenti in fine dciraramioislrasione commerciale. 
Considerando il bilancio come rinvènUrio finale, bisognerà riferirvi a debito il saldo di 
tutte le partite periontli e dì deposito che al cbmdìmeolo dei conti diinóstrano una at- 
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tiUlliV é bifDgnerì rifarti a cretlilo tl uldo delle partite pertonali che diinoiirnio uaa 
~ptMM««tk-Ptr liL diSdÒ irvtlS~t*1ntenltM> fieiA*. La dliuuitiailuue di quell o inientario. 
ijoppoggiaU al priod^o da^ aoi, ^pi^lo a iito luogo, ^e dere coniiitere nel rilérìre al 
, nlaodo dj làido ^ITà o foiiio capitale, e'dcl còpto perdile e pralìtti'; ben Wclu 

però che prima di br cih, li ipranno riparlate al conto perdile e profìlti perdile, 
e gli utili emersi nel uldo delle partite di depoaito. ! i ■ i 

Ecco un'idea del registro mei^nlile a doppia icrillura. Non tralascereroo per altro 
~dì ripetere, che rislnirione prata» nella tenDia~ìh!l registri di tal genere, ridiiede die 
sieno panate a raasegna le priadpali operaxioni di commercio, il quale esercitio non 
ptiò' mhncar c certamenle a nenuno cbp, Teglia dedicarsi alla tenuta dei registri mòr- 
~Sntilì^ ina non uri mai di un aasolulo proCìto,' se non* sia basato sullà cogoirione dPHe* 
tiorie fondaaaaUlh.T auto c<I * i .le ■ .. /' ,, , 

’ Chi appiana arrli folto aRebtionc al fot qaé espaslo, licopoacer^ nel tegacqle piccolo 
podello ui^ compendio di registàaiione piereantila, e Tcdrh l'analogia ohe sussiste fra te 
critiooi fhe ne risullano con jquelle àsc|t^c~nel regiMro economico. Le date indicano 
auto nelle regislrariont. | ' • ' 1 ' 
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DEixA BGsrmTHA DomA a6 r 

Una idea alqtninio piti chiani del regiitro mercantile larii lomminUtrsta dal icgueote 
atti* modello di •critluni doppia, ad ipiale figurano i conti generali •oprannomioati , e 
ponno rwcontrani le direne operaiioni da eieguini per l'impianto del regiitro, per il 
^ nieoeuiro morimealo di attirità e pauirità, e per il uldo ^i conti. Quel modello i 
. combinato in motjo da Cir conoKcre la poiaibililì non toloi ma anche rutilila che ti ha 
nel tenere in uno iteuo libro il giornale ed il gran libro, giacchi dorendotì eieguire 
alla fine d'ogni foglio tanto la aomma del giornale, come quella di ciascun conto gene- 
rale, « i in grado di redere la potiiion' reale d'ogni conto, tema altra operaiione ac- 
ceMoria aUa regiifmiione; ed in pochi minati, oonfrootando colla somma del giornale 
il complesso delle somme a debito, ed il ooroplesso di quelle a credilo dei cooli gene- 
rali e dei direni, può ottenersi la rerificaiione delle operazioni precedènti. 

Non occorreranno molte parole per la spiegazione di questa metodo di contabililì , 
poiché la sola lettura delle btteri regislraiioni può dame a chiunque mia chiara idea. 

■ Il fisglio siaitlro del libro é destinato al giornale, ed in questo ri scrirono colla pos- 
rihile condriòné gli articoli nel modo giò conosciuto; , , 

11 foglio destro é destinato a quei conti generali che occorro DO per rarnminiitrariona 
Commerciale che si dere controllare col registro. f 

Ogni conio generale ha ana colonna pel debito, e l'altra pel credito, ed in queste co- 
' lonoc ri scrirono, dietro te iodiràaioni del giornale, le somme dal giornale indicate. 

Il conto generale di mcrcaniie, ed il eonto direni, come quelli che . non dimostrereb- 
' baro , il dcilaglio delle peitite in eari oompenetrate,’ devono all'hopo essere snddirisi in 
altrcUanti eoati paniah, i qonli ri oaUocano in fine ^el libro ia uno o due quinteroetli 
secondo il bisogno. , , , ’ 

Per potere al momento conoscere a quale dei 'cónti snliellemi si é falbi nna regislra- 
rione, ri mette a questi ooati naedesimi un nomCro progretriro, e quando oacorre di ci- 
' lame uno, ri indice, in nna finca apposita introdotta nel giornale, H numero progressiro 
dal quale é coblrossegnato. , , i - ) 
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CAPITOLO TI. 



MODFXLO DI SCRITTURA DOPPIA COMMERCIALE 

I. . • I ... CIOÈ COL GÌOBK ALE E MASTRO 



DATA 



1^ 

*'4 



GIORNALE 



Socnme 

del 

giorual* 



i 836 

G«fuujo 



•Ji* 

ro 



1. 



Svilsppo 

deir 

iamtjrìo 

prinilivo 



SEGUENTI A CAPITAU: . . „ i 

CASSA jwr eonlaaU e«i«tnile • lìr. aSooo 

MEHCANEIE per viso eoa* da apposita partita 4 • • » . « » loooo 

CAMBIALI DA ESIGERE per qaclle esistenti io portafoglio » 4^^ 

BERETTA per saldo di avo conto d*oggÌ retro 3oo 

FALCIOLA par cooia aopra •• • •. • •.»« • •** isoo 

MOBILI per valore attrilMiito agli esisUoti 

CAPITALE AI SEGUENTI . . ; * 

CAMBIALI DA PaGAJIE pc^ doatra all'ordine Porro» 488 

LAMELLINI per saldo di couU» d'oggi retro • • « • • . •*> s56 

ISIMBALDI per eonse sopra» • .' » » '. » ‘. • » . n A^o 

CASSA A MERCANZIE per kranU 6o rioo roaao a Kr. • ti» i 



L. 44 ;oo 



11G4 



LAMELLINI A MERCANZIE per brente So a lir. 4 * » 

CAMfiiAU DA ESIGERE A S^RCANZIE 1 ‘ ~ 






Movimentu 

dorante 

l’aiowini- 

ilrasioae 



per brente ta a Rr* ^ 

f CASSA, par brenia 4 * vino bianco a lir» So • • • • 

ui.'D/'AWTtr A ' BERETTA per brente So vino roaso a Ur., 4 > • » . . 

MUU»AaZI& A € cambiali DA ESIGERE per brente 6o ^ lir. 4 © . . 

' . L CAMBIALI DA PAGARE por brtnt* in a Ur. to . « 

CASSA A <IAMBIaL 1 da ESIGERE' per altrettanlt «atratc in caiaa . . 
CAMBIALI DA PAGARE A CASSA per saldo di «piena all* 0 . Porro . . 
ISIMBALDI A CASSA per salda di «noto. • . r- à . . . 

t Aurr t tvT A S CASSA per importo di olio comperato per dì lai conto 
LAMLLLtNl A j |»RRi>irt g rRoPITT! per prorWsioóe^ eonvenula . , 
PERDITE S PROFITTI A CASSA per tanU dM ai rieopnbbemrmsbaU . 
FAfjClOLA A CÀMHIAIJ D.À PAGARE per quella accettala nella pomma di 
^ CAMBIALI DA PAGARE ^ oiàr “““ “ 



CAMBIALI DA PAGAIE fn nSàrra alfOJ Ré 
MERCANZIE A ^ CAMBIALI DA ESIGERE per una alPO. Finsi 



^ CASSA^per aaldo di brente 70 a lir. aS 



PERDITE E PROFITTI per lo aoonto del a per 100 . 

FAtaOLA A MERCANZIE per brente 10 a Ur. 4 a 

SPE^ A CASSA pel conto del aarto pagato 

SEGUENTI A MERCANZIE per brente 60 vino roaso a lir. 

CAMBIALI DA ESIGERE per cambiale a N. O. di lir« loeo • . . lir. tooo 

MERCANZIE per brente ao vino bianco a lir. iS 3 oo 

CASSA pel aaldo 



t70Oi 

aioo 

SSa 

tsuo 

aoSo 

afoo 

ajo 

SSn 

4SS 



Sooo 

too 

too 

loco 

600 

1000 

iiS 

3 .S 

4 $o 

aoo 

aSso 



3 oo 

taso 



Saldo 
dei conti 



SOMMA DEL GIORNALE che ai veriAca in corrùpondtnM Unto al «ompleiso dei 
debui I come a quallo dei crediti dimoatrali dai conti ganemli e dal conto diverti , 
mercanzie e mobili per aaisltali 



BILANCIO A 



f « 

k DIVERSI per Mido» cioè • 



I CASSA per aeiUenti lìr. 

\ CAMBIALI DA ESIGERE per come aorra. . ... , •» 

J FALCIOLA per aaldo di conto i(»ao 

\ LAMELLINI coma sopra. . » 6^4 



L. 716SG 
•• 3591 3 



BERETTA A BILANCIO pe> Mido di conto 
MERCANZIE A PERDITE ED UTILI per gli utili wificali nella vendiu 



ijSo 

é <4 



CAMBIALI DA PAG.\RE A BILANCIO par qoclle in gira. 
PERDITE ED UTILI A BILANCIO per aaldo deila partiU 



‘'•■“S40 

4?9 



^ CAPITALE A BILANCIO per aaldo della partiU 



L»ti4>8a 

43 SMÌ 



L.1S7818 
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CONTI DIVERSI 
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AVERE 



(i) CAPITALE 



Ceoo.l 



A cambiali da pogare per 
nostra all'ordine Porro . 
A LaiDellim per saldo di 
suo costo » . a k . • . . 
Ad Isimbaldi per come so- 


L. 488 


Gess. 

1 

M 


Dalla cassa per csistcati . . 
Da 'mercaoM per come so* 


M a 56 

"m 4>0 


•• 


Da cambiali da esigere per 
tante io portafoglio • . « . 
Da Berelta per saldo di 






A bilancio per saldo. . . , 


L. ii 64 

« 43536 


M 
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Da Falciola per come sopra 
Da mobili per come sopra 


'' 


L. 44700 







L. i 5 ooo 



4800 

3 oo 

1100 

3400 



L. 44700 



(«) filERCANZlE 



etUteole a 

L. 40 . . . 

A CAua per 
compenito a 
L. 3 o ... 
i BeraUa pa 
•iaile aL. 4 i 
A cambiali da 
esiAaJ‘aaL. 4 c 
A cambiali da 
pa^reaL. ac 
A direni per 
comparato a 
L. a 5 . . . 

A rÌDO roaso 
percompera* 
te a L. i 5 . . 
|A p^ile ed 
utili par saldo I 



1 VIRO 


Importo 


Rosso 


BUaoo 


Br. 


Br. a 5 o 


L, 10000 


M 40 


w 


» taoe 


M 


• 5 o 


M aoSo 


m . 


» 60 


«• a 4 oo 


m la 


» 


a4o 


m 


« 70 


« 1760 


M aa 


• 


M 3 oo 


.... 


.... 


» 644 


Br. 7» 


Br. 43^ 


L. i 8584 



Da cassa per 
venduto a L.4Ì 
Da Lameliiai 
per veoduto 



[|Da cambiali 
per venduto 
a L. 46 . . . 
(iDaFalciolaper { 

f vetidutoall43 

^a cambiali^ 

1 8 )Dajoercant.S^ 



Dabil ascio 
esistenti a 

L. 38 

Da suddetto a 
L. ,7, 33 , .1 



1 VINO 




Rosso 


BUoco 




Br. 


Br. 60 


I*. 1700 
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» IfOO 
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Br. 43 d 
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L. 1300 
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A mercaDùe per brente 10 






a lir. 4a '• 
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A cambiali da pagare per 






da noi accettata . . . 


» 3ooo 






L. 4^^^ 



(4) FALQOLA 

Dal bilanào per uldo . 
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i8 



t5) LAMELLIM 



Gcdd. 

3 

|3| 



Cenn. 



(7) BILANCIO 



L. 4^0 



A mereanue perbrtnte So 

a lir. 4> 

A caua per olio comperato 
a di lui conto . ... . 
A perdite e proBiti per prov- 
visione ...... 


L. aioo 

• Sooo 

• lOO 


Geno. 

1 

>8 


Da capitale 

Da- bilancio a laido , . . 




L. 7100 








(6) ISIMBALDI 




Alla Qàtta per pagategli 


L. 4^0 


Geno. 

. j 


Da capitale. ..... 






» 





L. i56 

6944 



L. 7200 



L. 4>o 



Oenn« 






Gena. 




IO 


A mercanaie e mobili per 




' 18 


Da Beretta per saldo di conto 




eiiitenti 


L. 13691 


m 


Da cambiali da pagare per 


«» 


A cassa per contante che 






quelle in giro .... 




Ti si trora 


. 11949 


M 


Da pei^ite ed utili per saldo 


m 


A cambiali da esigere per 




m 


Da capitale per saldo . . 




tante in portafopio . . 


M a4oo 






M 


A Falciola per Mldo di 






« . ■ 




conto 








■* 


A Lamellini per come sopra 


- 69M 










L. 
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34 
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» 384ot 
" '^79 

» 43536 



L. 49^^ 
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Dì aU'ttne partite o eond che ordirutriamente figurano in wi reghtro tt amminùtfmhna 
commerciale'. — Per noo dare tiM troppo grande ettetotioae «1 conto di perdite e pro> 
Giti, al quale dovrebbero concorrere^ tutti i genen di utili e di ipete deiraouninittra* 
siooe commerciale} si fa ordinarìamente rimpianto di diverti conti subalterni dei quali 
ecco i pih usitati: 

Conio delle spesai casa. — Lo si addebita di tutte le spese che si fanno per vitto, 
vestin^io, educasione dei figli} ecc. Sì aocredita per consegoenui alla cassa} od alle par* 
lite di deposito dei diversi oggetti di consumo, la somma spesa, o il quantitativo e l’im- 
porto degli oggetti consumati. ^ ^ 

Conto di sptte generalL — Questo conto ti tiene per conoscere le spese cagionate 
dalla speculatione commerciale. Lo si addebita adunque dell’ importo dei fitti di ma- 
gazzino} dei aalarj agli impiega^} condotte, porti di lettere eoe., e lo si accredita di tutte 
quelle spese che vengono rimbónate dai corrispondenti perché latte per loro conto* Gli 
addebiiamentì al detto conto saranno controllati da accreditamenti olla cassa o alle 
partite di deposito degli articoli consunti. Gli accreditamenti saranno controllali dagli 
addebitaroenti fatti ai corrispondenti a coi carico si -cnellono le spese rimborsabili. 

Conto delle rendite. — Se si hanno delle rendite da esigere e da pagare, sì apre loro 
un conto al quale si accreditano le rendite da esìgere, e si addebitano quelle da pagare. 
L’accreditamento é controllalo da un addebilomento alle partite individuali dì coloro 
che devono le rendite, e l’ addebìtaroento è oontrollato da un accreditametito alle par- 
tite di quelli individui ebe devono esigere le rendite. 

Conto di mereanie in eommUsione, o mercamie presto <fualehe indimduo. — - Accade 
alcune volte di spedire delle mercanzie a qualche corrispondente onde le venda per conto 
dcjrazienda commerciale. In tal caso, inveoa di addebitare 1* individuo depositario, si 
addebita il detto conto di tutte le mercanzìe della cui vendita un* tale individuo . viene 
incui'icato, e di tutte le spese di spedizione occorse. Quaoilo poi si riceve la somma ri- 
cavata dalia veudita, se ne accredita il conto di mercanzie in commissione. Ma se l’ in- 
divìduo incaricato si limita ad avrìsare della vendita senza trasmettere il denaro, in 
caso si pone a debito Timporto della vendita aH’individuo in una partita individuale a 
ciò destinata accreditandone contemporaneamente il conto di nf>ercnn£ie in commissione. 
Accadrà poi che la somma sarà trasmessa: allora si accredita airindividuo, e si addebita 
al* conto di cassa questa somma, per cui, in ulGma analisi non troveremo pih né le mer- 
canzie una volta esistenti, né il debito al coMo mercanzie in committione, nè il debito 
del commissionario od incaricato} ma l’esistenza del denaro sarà 1* attività sostituita a 
tutte le precedenti. 

Di questo genere sono i ronfi di fiera^ i quali sì tengono quando si abbia una bottega 
o Ibtiduco per conto deH’agenzia commerciale in una qualche fiera o mercato. Si adde- 
bita questo conto dì tutte le itiercansie che si inviano alla fiera, e delle spese che que- 
sta speculazione secondaria ronde necessarie Lo si accredita poi del valore di tutte quelle 
mercanzie che si vendono, c di quelle che ritornano, dopo la fiera, in magazzino, ed 
adilcbitansi le partile di deposito di cassa, o quella delle cambiali da esigere dei valori 
incassati, oppure le partite dei corrispondenti che acquistarono le mercanzie alla fiera, 
da pagarsi entro un dato tempo. 

Conti di mercante in tocietà. * Questi conti si tengono in diversi modi secondo Toc* 
corrensa. Tali occorrenze sono le seguenti: 

f.^ Quando il socio dell’ azienda é incaricato della compera e della vendita delle 
mercanzie; 



Digitized by Google 



DELIA 80R1TTDEA DOPPIA ^67 

%y Quando l'askndft ri iscarica della ooii^ara, ed il aooio della vendita; 

3. ^ Quando viaeveraa il aodo ti incarica della coopera, a rageaiia della vendita; 

4 . ^ Quando rageotia ti incarica della oocnpera, e della vendita. 

Ordtoariamenle <{iiette tpeculaaioni ti* fanno a patto di compartecipare della meU^ di 

ifìt o di ìj\ degli utili; otide lo eeopo dei conti che ti tengono è di far rìtullare Tutile, 
e di dimotirame poi la rtpartùione fra gH intereueti in ragtooe delle loro intercttenie 
capitali di i/i, di ij% o dì i/4* 

Qoetli conti potrebbero eupporti mteitati ad una tem penona, la quale fotte inca* 
ricete di tenere in depotito gH cfietti dei quali la lodelà fa commercio, e di ripartire 
poi il ricavo o i crediti provenienti dalla vendita degli effetti medetimi. 

Parlando adunque del primo cavo, addebitiamo il conto della quota che dobbiamo 
pagare per recquUto &tto delle mercantie, e che peghìaino infiliti. Sneoedendo la ven^ 
dita di queste mercanxie, accreditiamo il- detto conto deUa noetrn interettente nel pro> 
dotto netto. 

Se jnai, awìteti dal nottro oorriipondente della coopera eteguila, non gii pagattimo 
la quota convenuta a nostro carico, in tal cato addebiteremmo perimeati il coato di 
inercansie In aocletà, ma daremmo credito al oorrispondente , in un conto particolare, 
della tornita anticipata per noatro conto. 

[*iel secondo caso, addebitiamo il conto di mercaasse in sodetb deirioporto delle merci 
provviste per cónto sociale aocreditandeoe le partite di deposito che hanno somministralo 
le merci o il denaro per acqtnstarle. Addebitiamo pure il detto conto delle oltre spese 
relelive a questa speculaxione sociale, facendo gli accreditamenti alla cassa. 

Addebitato così il coato sodale. Io accreditiamo della quota capitaie che il socio deve 
fornire per la speculasione di cui si tiene conto, portando il debito del socio medesimo 
ai suo conto corrente. Ricevendo avviso della vendita, dovremo accreditare il conto di 
raesx:anxée ia socsaUi della nostra quota particolare del netto prodotto. 

Se il corrispondente non d trasmettesse questa quota, la porteremmo a debito del 
suo coato oorrenle. 

. Nel terso caso, si addebila il conto di mercantie in società della nostra quota di ca- 
pitale d'acquisto e relative spese. 

Qua ado abbiamo venduto le mercantie, noi dobbiamo accreditarlo del prodotto di 
vendita, ed addebitarlo poi della quota del prodotto netto spettante al nostro socio. 

Nel caso, al momento in cui noi compariamo le mercantie dovremo addebitare il 
eonto sodale deU'importo delle mercantie, aocrev^tandone cootanpomeamente i conti o 
le partite dàlie quali ne pervenne il valore. 

Dopo ciò accreditiamo il conto sociale della quota di questo valore dovuta dal oorri- 
spondeote, addebitandone contemporaneamente il suo conto corrente. 

Qaando poi noi facciamo la vendita , dobbiamo' accreditare il conto di monansie in 
fodetà del ricavo, addebitandone i conti che ne ricevono il valore, come la cassa, o le 
partite individuali dei compratori. 

Addebiteremo pure il conto mnxmnie in sodetà della provvisione che d si compete 
io causa della vendita, accredilandone il conto delle provvisioni, o diretlamente quello 
di perdite e profitti, 

Fioalosente si addebita il conto sociale della quota compelenta al nostro socio sul 
netto prodotto, accreditandone il conto corrente del sodo stesso. 

Tutti questi conti poi si snidano col portare al conio generale perdite e profitti la 
quota ebe d si compete o nelle perdita o nell’ olile della speculattone fatta per conto 
sociale. Inviliamo iJ lettore a proporre a sé stesso qualche caso pratico per i suddetli conti. 
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a68 CAPITOLO VX. 

Altri conti ioTece si saldano col riferire la rimanenta al conto Ji capitale, e fra ^ne- 
8ti conti il più usiUlOy oltre il conto ferale di perdite e profitti, i il rAo t o di ere^tè 

o SUCCeiftiODL 

FinHlmcote Decorre in una cnieoda commerchUe di aprire dei conti a tfuei socj che 
non aTe«»ero fornito la convenuta tangente di capitale, ad un viaggiatore per ooolo 
DKta, ad un indivìduo qualunque, per conto del quale li fin n o degli afiàrl. 

Il conto del iocio che non ha versato la propria quota di capitali^ si addebita di que« 
sta quota medesima accreditandone contemporaneamente il conto di capitale. 

Lo si accredita poi di tutto quanto il socio versa fino alla Goooorrcnia della sua quota 
capitale. , 

Questo conto si salda con rUcrimento ad un conto corrente intestato al socio. 

11 conto di un commesso viaggiatore si addebita di ciò che il commesso riceve dalla 
Ditta al momento della sua partena, e dì ciò che la Ditta gli spedisce poatm’iomiente , 
accreditando nel tempo stcìso i conti che forniscono i valori, come quello di casia, di 
mercanxie, di cambiali da esigere. 

Sì dà poi credito a questo conto di tutto ciò che il commesso viaggiatore spedisce alla 
Ditta principale, dei pagamenti che fa per di lei conto, delle spese di viaggio, e dei va- 
lori che il viaggiatore riporta alla Ditta tornando dal viaggio. Con temporaneamente si ad- 
debitano i conti che ricevono questi valori. 

Si bilancia questo conto riferendone il saldo ad un conto oorrente del viaggiatore, a 
meno ebe non gli sì paghi il suo credito all* epoca del ritorno, gtaochà in tal caso il 
conto sarebbe saldato da sé. 

Il conto di un, tale per cui facciamo degli afiari, si addebita delle tietic che si accet- 
tano, delle rimesse che si fanno a quel corrìspondente, in somma, di tutto ciò che si 
somministra o si paga per di Ini conto. . 

Lo si addebita della provvistone che il corrìspoodeole ha convenuto di pagarci, ma 
ciò sì fa al momento in cui si vuole chiudere il conto. 

Si dà poi credilo a questo conto di lutto ciò che si riceve dal oorrispoodente o per 
conto del medesimo, delle tratte che si fanno sopra dì lui, e simili. 

Il saldo si fa riferendo la dilferenu od un conto corrente intestato al corrispondente. 

AÙri libri dì obbligo o di uso tpetìàU in una ammimstraùone commerciale. — Prima 
di terminare questi cenni coi quali si è data una sufficiente idea delle modalità della 
regislrasione mercantile, faremo parola del libro delle fatture e del copia lettere. 

Il libro delle fatture é destinato a tenere in un certo or^oe la copia dei conti così 
detti failurct che si fanno quando si vendono delle mercanzie, e che i nostri coirispon- 
denti ci trasmettono tiìsiemc sdle mercanzia che d mandano. 

11 copia lettere è destinato a tenere la copia delle lettere die si scrivono per affini di 
commercio, per coounissioni, ricevute,' accettasioni di contratti, ecc. 

Finalmente si tiene un libro per gli inventari^ questo libro, parafato, è destinato a 
contenere la copia degli inventari annuali della Ditta, ì quali si conservano per dieci anni. 
K questo libro potrebbero peraltro supplire le partite riassuntive finali, ossia i bilanci de* 
registri delie amministraziooi tenute nel decennio. » 

Hiauunto delie teorie di tcriUura semplice e doppia. — Le teorie diffusamente spiegate 
nel Capitolo V e nel presente, si trovano ordinate nell* iwirce e «ùidcinoco in fine 

del volume. Incitiamo il lettore ad esaminarlo e riassumere colla guida del medesimo le 
teorie che abbiamo cercato di esporgli con chiaresta e dettaglio nel corso del trattalo. Essn 
potrà anche servirgli di una guida pronta e sicura nello sviluppo dei casi pratici che gli 
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« preMBUuero, giacchi le operaiicHii di registruiona non poMono che ricadere nelle 
poche e remplici regole neirindice ordinate, e l'epplicaaioae di quatte mm o&iri giam> 
mai difSeollà importanU, ogni qualrolu i casi pratici abbiano relaùooa ad un genere 
di aiaminiitraaione, di cui il lettore abbia appena una idea. 

L’injeiire in quatto trattato un numero di etercitj maggiore di quello che ere necet- 
larioper l' applicazione. delle regole, ne arrebbe di troppo etteii i conlini. Perdi, chi 
amane meglio ittruire od eitere irtruito a forza di graduate e molteplici etempliCcazioni, 
e pattando in ratiegna, per dir coti, i cui pii, ordinar) delle diverte prirate ammini’ 
lirationi (d’altronde toccati anche nelle eiempliBcaziooi di quetto trattato) potrà ricor- 
rere alle diverse raccolte che ti trovano pubblicate. Parlando della tcrittura doppia, una 
tpecie di corto pratico aistematico trovati nell'open inUtolata La Scienza dei conti del 
tignor Giuteppe Lodovico Grippa di coi venne pubblicata la |»ima parte in Milano nel 
1 B 39 per Bianchi. Siccome però i temi vi tono unicamente capotti io figura di giornale, 
e poteia tvolti cui regutri, eoA non volendo rinunciare al piò utile degli ctcrdzj (che 
è quello della compilazione, del giornale) bitognerà detumere dai singoli giornali quei 
temi ttetcì, ed etporii in via di templice narrativa, colla scorta della quale ti potrà poi 
farne o proporne lo sviluppo in figura di giornale e di registro. 

CAPITOLO VII. 

Applicabilità della doppia registnzione a diversi contij 
e relazioni Jn un registro genetule e quelli di amministrazioni subalterne. 

Il metodo di tcrittura doppia la cui utilità emerge particolarmeote nelle nmmiuitlra- 
tioni molto estete e complicate, può applicarti io generale anche alla dimottrnziooe di 
tutti quel conti, nei quali diverti individui ettcndo inlerettali per titoli diverti cd in diverte 
quote dipendenti da speciali condizioni die fra di loro ti collegano, non potrebbero pre- 
sentare un aspetto di completa persuadente attendibilità senta avere un appoggio io una 
regittrazicne. Questa registrazione serve a mettere in evidenza i titoli attivi e pattivi di 
ciascun intenttato nel conto, riièrendoli il più delle volte ad un centro comune, e met- 
tendo io oorritpondeota i titoli attivi di uno coi pattivi di un altro interessato. 

- Può anzi dirti io generale che in alcuni coati viene a compendiarti l'andamento ed il 
risultato di una doppia registrazione, la quale gli intelligenti di contabilità travedono 
benché sottintesa, nello stesso modo che gli intelligenti d’algebra vedono in una espres- 
sione i passaggi che ti sono dovuti eseguire da una ad altra formolo, tenta che tutti 
tietio scritti. 

Per mettere in pratica quetto uso della scritture doppia, comincieremo a trattare uno 
dei più utuali conti che si preaenLino ai ragionieri, quello ciod di un riparto di tottanza, 
attrasion fatta dairamministrotione delle tue rendite. . 

Divisione di totionuit senza amministraziom di rendita eseguita con doppia scrittura- 
tione. — Tema. — Mori il giorno z8 dicembre i83<) Giovanni Feria, e si trovò la sua 
lettomenlaria diipotizione in datg 3 luglio iSS^, in forza della quale la tua sostanza do- 
veva toccare ai tuoi figli Giulio e Luigi come eredi universali. Una quarta parte però 
della sostanza, a titola di prelegata, doveva pertoccare al figlio Luigi, ma questi non 
avrebbe percepito jl prelegato te npo dopo la morte della madre Emilia Giusti. 

A questa poi competeva l'usufrutto della metà tottanza, oltre la sua ragione dotale 
di lue 4ouoo. 
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ayo TATITOXO ▼!!. 

Riunitili gK hilertMotì io quoiU veKciua, siìpularaBO ua atto io data 3 morto t^Op 
coi quale lUtuito quanto legutt 

La madre (Emilia Giuéti) rìniincift .nl proprio dìntio di utufrutto a «onditione che <e 
«■« pRcaste il 4 per cento sulla laetó dalla soitanxa nftida, rita sua durante; , 

11 capitale di lire 4<’t00o doacsse passare nelle mani di Luigi, contro la decorrente 
del 4 'fi cento. 

Le |»aasivUà ireoìsaero assegnate per ifi al ddtlo Luigi, e per ifi a Giulio. 

Da apposito tne^tario si è rilevate die le attività della sostanza montavano a 
lire 7B0000, e die da queste dovevano dedursi le passività verificate io lire Booeo. 

Ciò posto, si desidera di vedere in ^na serie di regiitrasioni a scrittura doppia il ri* 
sultamente deU'adempiwento dt tutti questi patti, appoggiati alle premesse iofonnazioDi 
di fatto. 

Comincio a ooosiderare che al a8 dicembre 1839 sussistendo le indicate attività e 
passività, posso smmagiDare delegata una persona alla relativa amminìstradone. 

Intanto è evidente che, nel riparte fm i due figli, devono assegnarsi a ciascuno delle 
quote di attività e delle quote di passività fino al completo esaorimento delle lire 780000 ; 
ma fine a che non saranno determinate le quote di ciascuno, giusta le risultante pre- 
messe, la persona delegata conserverà il suo debito della sostanza lorda di lire 780000, 
del pagamento delle cui passività non é mcnricaU. La sua partita la intitolo sostanza 
iarda* 

Sotto la dota s8 dicembre iBSg, l’incaneato della dimostrazione del conto, formerà 
rinventaho delle passività ed attività (Partita 1 ) mettendovi a debito le passività, ed a 
credito le attività, come al solito. 

Dovendo pm le una e le altre ripartirsi tra gli interessati analegameole alle conven- 
zioni del 3 mai*to 1840, converrà tenerne sef>arato conto fino a queirepoca, in cui ne 
succederà l'assegno a norma dei patti. 

Coosoguentemeote la partita sostanza tonta (N.^ Il) sarà messa io coirispondenu col- 
Tinventarìo addebitandola delle lire 780000, e la partita pnsstvìtÀ (M.^ Ili) sarà posta in 
i*elatione coll'hivcmarìo medesimo, accredilaodola delle lire 80000. 

Arrivata Tepoca 3 mano 1840, alla quale cominciano ad aver forza le fatte convea- 
zioni, succeder deve il riparto, e quindi l’ incaricato farà gli assegni agli eredi come di ra- 
gione; ma per farli, bisogna ebe determini le competenze dei due eredi, ai quali ini* 
pianterà le partite IV e V accreditaodoU nelle medesime -di quanto rispettivamente loro 
compete in attività e passività. Delerminntc queste com|>eteoze, le quali risulteraono da 
accreditamenti fatti ai singoli eredi, e da comspondenti addebitamenti all’ inventario 
(|uanto alle attività (I) e<l alle passività (HI), allora sarà in siluaziona di aMegnore a 
ciascuno la quota a scerìoa della partita sostanza tordo con addebitamento delle corri- 
spoodentì somme. 

Questa analisi metterà in grado il lettore di seguire 1 * andamento della registrazione 
che si espone, e senza la quale non sarebbe agevole ad uno poco versato lo stabilire il 
riparto in un prospetto. 

Invito il lettore a considerare con (pialche attenzione le relazioni che hanno fra di 
loro le cinque partile nelle quali consiste la solnzione del tema , giacché ciò gli facili- 
terà molto rioteUigenza di altri conti, dei quali avremo in seguilo ad occuparci. 
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I. 



4711 



stato delle passività* ed ATTIVITÀ’ DELL’ASSE EREDITARIO FERRI 



DARE 



.8391 

>840 



Die. 

3 Méno| 
deUo 

detto 

detto 



Alle 
Ui ÌQCfunulo 
per esìitent» 
A Giallo Fer^ 
rì per In do- 
te materna e 
lui aMegnata 
A Luigi Fer-| 
ripercpjarta 
parte della 
tosUnza de- 
purata da li- 
re 80000 . 
Al suddetto 
per metà del- 
la residua so- 
stania di li- 
re 49^000 
A Giulio perj 
come sopra 



III 



IV 



L, 80000 


00 


» 40000 


00 


• i 65 ooo 


00 


» 347^00 


00 


n 147^00 


00 


L.780OOO 


00 



1839 



^8 Die. 



I Dalla BOttan-l 
aa lorda peli 
complesso 
delleattWiUl 
esistenti. 



II. 



AVERE 



L. 780000 



oo> 




SOSTANZA LORDA 





1839 












oc 

0 






I? 


1 


1» 


Dicemb. 


Allo italo delle 








3 


Mano 


Ua Giulio per iaK 












passività ed aU 












do di sua eoni- 












Uiità. . . . 


1 


L. 780000 


00 






petenxa . . . 


IV 


L.340833 


34. 














<1. 


detto 


da Luigi per a 1. 


V 


» 439166 


G<>’ 























L. 780000 


oo* 



' III. 



PASSIVITÀ’ IN CL’MULO 





> 84 o 






- 






i 85 q 










3 


Marto 


A Giulio per taO' 








38 


Dicemb. 


Dallo stato dalle 












te auegoalegli 












pawi.ità ed at- 












con appunta- 












^lÌT.tk . . . . 


I 


L. 80000 


OO' 






mento aosai. 


IV 


L. 53333 


34 














d. 


detto 


A Luigi per c. t. 


V 


m 


66 


• 




















L. 80000 


00 




• 






* 
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IV- 

GIULIO FERAI C S, di mriiion . , "j\. .r?T 



DARE 
















r 

f 

■y\ 

I 

T 

id. 

4 

III 


1 AVERE 


1840 

i 


3 Marco 


Alla sostan* 
za lorda per 
tanta ane- 
gnaUgli. . 


Il 


L. 34 o 833 

f 


34 


1840 

1 


3 Muto 

detto 

detto 


Dallo stato di 
patsività ed 
attiTÌtè per 
la dote ma- 
terna • . 
Dal cudAet- 
loj^ metà 
della netta 
•osUnu . e 
Dalle psìMi- 
vita in €11- 
muloperas- 
segnategli . 


L. 4 o« 0 « 

• > 47 ^ 
1 ' 

» 53333 


t 

ao 

00 

34 








! 














L. 340833 


34 



V. 



i84o 



3 Mano 



AiU co>taB> 
£a lórda per 
tanta a»ie- 
gaatagii. . 



UJIGI FERRI e. S. ot omuon 




Dallo stato di 
passÌTÌtii ed 
attiritk per 
t^4 della so> 
stODsa netta 
Dai suddetto 

S er la, metà 
ella sostan- 
za nitida dì 
lìr. 49^<XM>. 
Dalie passivi- 
tàìncuipuin 
per assegna- 
te a norma 
deir appun- 
tamento. . 



I 


L.i 65 ooo 


00 


id. 


• x 475 oo 


00 


HI 


1 

■ 26666 


66 




L.439166 


66 



Cortchtione. ~ Dunque » assegnando detta soslanu lorda di 7H0000 la quota di 
lir. 340833, 34 a Giulio, e lir. ^ * Luigi, tutta quella sostanza sarà esaurita, e 

ciascuno di essi avrà, oltre la sua quota di attività, con che sostenere le passività rispeU 
lirnmente assegnategli. 
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CùnA di dìvisiont di ttuume o ripartì in vìa di irmplici prarprUi, — Nei coDli di ri- 
parlo di mollo dellagtio ed aleatioiie ù «iole ioriaani una baac di coolo in una rìgo- 
roM dimoalraiiooe a icritlura do|^ia. Non rieicendo perb tempre inditpentabile quello 
a^^iarato, ed imporlando ami aaolliatimo di acquiilare qualche pralka nella etecurione 
di tali riparti tenia ricorrere alla formatione di un regiitro, eiporremo qui alcuni cali i 
pib utitali analiuandone poi le toluiioni. 

I riparti di tolta ma potteno oacortere iisdipendeo temente dalla amroiniitraiione delle 
rendite, o combinali ooirammioitlnuiooo medeiima. lo un ceto e nell'altro poi, o ti li- 
mitano p predtare in cifra le quote degli iotereitati, o ti etlendooo adaitegnara a cia- 
icun intereuato tali e tali enti o parti della totlanta, fino a oompletare le quote di eom- 
petcnm determinate. 

Riparto di totuaaa indipeadonte dalTauegHO degli enti iSvereì eho la compongono, faOo 
in via di proipelli, — inrece di rocUere in un «patto di doppia regUlratione, come ti 
è fatto io principio di quctio Capiloto , l’ opemione di riparto, la esporremo ora a 
gniia di prospetto riiolvendo il tema teguenle. 

Tema. — Estendo morto il 4 febbrajo il conte Giuteppe Viiconli, si Irorb nel 
tuo Utiaraeoto la dichiaraiionc die nel 5 maggio i 83 o con iatromcnto rogalo Giudici 
(prodotto poi dai tuoi figli Antonio e Pietro) arerà fiitto donatione inter vivot ai figli 
medesimi dei beni in Rotate pel talare di lire 5 oo,ooo, dopo di che eiprimerui il modo 
di diridere Ira i tuoi figli Aolooio, Pietro e Giulia la rintanente totlanta cuti: 

Nomino in miei eredi i miai figli Antonio e Pietro, ed intlituitco nella legittima i predetti 
miei figli e lu mia figlia Giulia, imputando nella di lei quota la dote di lire jSooo con- 
teguatale in occasione del tuo arrenuto matrimonio. 

Dalla sustania laraono prelevate lire 3 fiooo, che a titolo di legato dorranno ripirtini 
per ij\ alle lre donne di tcrriain, per i /3 ai tre aerritcri e due oocchieri, e per le 
ritneneote parte airageole in Botale. 

Volendo gb inlerettati determinare le dira di lartr ialeretteain nel riparto, formarono 
riorenlariu delle allirità e pattività ebe ritultn come qui tolto, ed inenrienrooo un com- 
putista della redaiioae dei ooali oppartimi. 

Si domanda la potitione di tali conti. 

L'inventario presentò le tegnenti 



ATTIVITÀ’ 

Beai rurali pel ralore di . 
Cain in Milaao .... 
Credili di certa etigetua . 
Argenti e gioje .... 
Cnrroate e caralli. . . . 
Mobili di citlà e campagna 
Generi in essere .... 

Contante 

Dole della figba Giuba . . 



L. lo'oooo 


00 


a ifioOOO 


00 


« 3 >ooo 


•0 


■ aCooo 


00 


m lOOOO 


00 


» fioooo 


00 


m aoooo 


00 


» 4 tno 3 


00 


• 75000 


00 



L. iSoooo 
• ' 36 oo« 
» IpOOOl 



|oo 

nn 

on 



PASSIVITÀ' 

Debiti di capilab ed interetti 
Legato alla lerritb ... 
Spete fiaacbri e.d'inrentnrio 



NB, Dovendo la dote di Giulia Vitcooti en- 
trare a formare la nw ouota, la ti con- 
lidera come una alliriU nella Mita ozi per 
poi attegnorla alla detta Giuba, nome ti 
reslrb io seguito. 



riarc i." 



35 



! 
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a?4 



STATO GENERALE 

delle attività e passività verificatesi il- giorno ^ febbrajo 1839 
appartenenti al fwconte Giuseppe Viscouti. 



ATTIVITÀ’ 






PASSIVITÀ' 








Beni stabili rurali .... 


L. 2070000 


00 


Debiti di capitale ed interessi 


L. i 3 oooo 


00 


Casa in città 


M 160000 


00 


Alle tre donne 










Créditi certi 


m 32000 


00 


di servizio r/4 










Mobìli in città e campagna 


*> 60000 


00 


di lir. 3 Sodo 


L. gooo 


00 






Effetti presiosi ..... 


■f 2O0OO 


00 


Ai tre servilo- 










Carrozze e cavalli .... 


•* 10000 


00 


ri e due eoe* 






, » 36 ooo 


00 


Generi io essere .... 


M 20000 


00 


chieri ifi di 










Contante in caua. . . . 


» 4 » 9 o 3 


00 


lir. 36000 . 


m 1200C 


06 






Credilo per la dote già con- 






All* agente di 










segnata a Giulia Viscon- 






Rosate . , 


H i 5 ooo 


00 






ti, da imputarsi nella sua 






2>pese funebri e 


d’inventano 


m 19000 


00 


quota dì legittima . . . 


» ySooo 


OD 


Capitale di donazione inter 












vtvoi ripartibile per metà 












fra Antonio e 


Pietro . 


• 


M 5 ooooo 


00 








Totale passività 


L. 685 ooo 


00 






— 


Cui contrapposta Cattività 






Totale attività 


L. a 4 » 59 o 3 


00 


cootroscritta . 


. . . 


• 


»'» 4959‘>3 


00 


, 






Risulta rattività netta in 


• 


L. i 8 iogo 3 


00 



Se ne prelera la metìi per fer- 
marne le quotndl legittimo 

Resta quindi la sostanca ere- 
ditaria in . . . • . . 



L. 905451 



5 o 

5 o 



Si paMo in seguilo a ripartire la legittima, cd a stabilire le quote ereditarie dei due 
/ìgli Antonio e Pietro nei prospetti I e 11 , la cui sola ispesione farà conoscere al lettore 
GOOM in essi siasi segnilo U tema per metterne in eTidetua le coadizioiii 
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I. 



A75 



CONTO 

della legittima^ e liquidaàone del renduo credito 
della legittimaria Ginlia Visconti. 



Il capitale dì legittimo riauha dal prece- 
dente Moto in 



L. 905451 



| 5 o 



Di questo ne spetta alla lignora Giulia Yiscooti io . 

t /3 ad Antonio 

ifS a Pietro ' . . . 

C resta cod esamrita Tìntera soBuna In . . 

Imputando a sconto della quoto di Giulia le giìi percepite per dote in 

Resta dimostrato il suo credito resklno, a saldo dì legittima, in , 



L. 301817 
*» 301817 
• 3 oi 8 i 7 


16 

»7 

'7 


L. 9 o 545 i 


So 



L. 501817I 



» 75000 



L. 036817 



00 

16 



n. 

DIVISIONE 

della eredità patema, e della donazione inter vivo* 
fra i fratelli Antonio e Pietro Visconti. 



Importare della donatione tn/er vivog 
Simile delle due qitoie di legittima . 
Rimanente sostansa ereditaria • , « 



Totale della sostansa paterna iodÌTÌsa 
QUOTE mOIVIDUALI 



Ad Antonio per metà della sopra dimostrata sostansa 
A Pietro per metà della medesima 



E così resta esaurita la somma di 



L» 1004543 
M 10045(3 



L. 3oogoB.5 



L. 5 ooooo| 
6 o 3634 
9 » 545 i 



00 

5 o 



L. 3009085I84 



L. 3009085 84 
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a^6 capitolo vii. 

Riparto di toatanta, coltantf^o a%li intereisaii drgli eoli che la compongono, fino a 
completare le quote. — Accadmdo di doTeré, oltrt il riparto io cifre della sottanta di> 
videnda, stabilire q\iali enti della Bostanta medesima alibiansi ad assegnare rìtpettira> 
mente ai singoli interessati o ooodividenti 6ao a carnpletare le loro quote, si eseguisce 
il riparto a norma delle esistenti condizioni, e si procede poi aM'nsscgno, ofuto riguardo 
alla natura doUc atlisilTi, alla esigibilstù dei crediti, e<l a tutte ipidle eircoatante le quali 
inriuiscono n rendere più o meno appetìbile una parte detin, sostanza, e principalmente 
avendo di mira la massima dì non suddividere, senza ima decisa necessità, dei fondi co- 
ttitnenti iin solo corpo, per non pregiudicare »è i coivdieideisti né bi cosa «la dm«iere. 

Gli assegni devono eseguirsi necessariamente in modo, ebe tutte le allivstà e tutte le 
passività entranti nel patrimonio, restino alla 6ne esaurite. Siccome perù, dopo stabilite 
Je interessenze attive e passive dei singoli eredi a norma dei patti, riesce difficile, nei 
casi ordinar], di poter assegnare a ciascuno delle attività o realità precisamente fino alla 
concorrenza di quelle iatcresseofe , còs'i si ricorre al ripiego di dare ad uno degli inte- 
ressati qualche realità esuberante il suo credito, e gli si accolla poi l'obbligo di pagare 
del proprio il meno comegmito ad un alleo iotereMalo. * 

Si eseguisce ordinariamenle il riparto della sottana netta o depurata dalle passività, 
e net fare gli assegni, si ha poi riguardo di dare a quello fra gli interessati che si in- 
conca del soddisfacimeoto dei debiti (db che dipende da itUdligence c patti speciali) 
tanta parte di atlivìU, ossia tante realità quante bastino per estinguere i debiti. Lo svi- 
luppo e Tanaliii del tema seguente metterà in chiaro queste massime generali, e ne ren- 
derà facile rnppitcatione ai casi dì simile natura. 

11 lettore avrà poi occasione dì oucrvare clic alcune delle registrasiom della seguente 
coadequaziooe (quelle dipendenti da crediti e ddnli reciproci con cut si chiudono le 
partite dei condividenti) sono in realtà in doppia scritturazione, e che le altre, sebbene 
non compaiano con questo carailere spiegatamente, pure lo sarebbero ancb'esse, quando 
si fossero stabiliti dei centri di attività e di passività geaerali per riferire ai medesimi i 
singoli titoli di credito e di debito, come rimordieremo in seguilo, a fine -di mettere a 
portata il lettore <ii penetrare nello spirito delle operasioat che si espongono. 

Tema. ■— Mori il 6 gennajo i 830 Giovanni Condegni lasciando superstiti cinque figli, 
Luigi, Cesare, Antonio, Maria e Giustina, tutti di età maggiore, initituendo nella legit- 
tima lutti i suddetti cinque figli, ed in eredi Cesare per 3 />, Maria e Giustina, ciaMuna 
per i/?, ed obbligando Cesare a pagato al di Im fratello Luigi la somma capitale di 
lire 180000 a titolo di prelegato, e le due figlie Maria e Giustina a corrispondere al- 
trettanta somma al fratello Antonio, e questa psire a titolo di prelegato. 

Ciò ritenuto, gli interessati nella divisione incaricarono un ragioniere delle seguenti 
operazioni che egli presentò loro per la <lefini(iva approvazione, cioè : 

1.^ Della compilazione dell'inveutaho geoerate della sostanza, e sua liquidazione; 

1.^ Della divisone della netta sostanza a terrmoi della disposizione testamentaria; 

3 .^ Deir assegno delle realità sufficienti a tacitare ciascun interessato per quanto gli 
poteva competere; 

.( * DeU'atsegno a Cesare Condegni di tanta parte di attività quoola bastar potesse a soddisfiire 
i debiti plateali, di ultima malattia, e le spese funebri, del cui pagamento andava ad incaricarsi. 

Le operazioni sopra specificale risultano: quanto alla prima, dallo stato generale della 
sostansa; quanto alla seconda, dal prospetto di divisione generale; c quanto alla tersa e 
quai-ta, dalle cinque partite di coadequastooi divtsionoli. 

Ai delti prospetti faremo seguire le poche osservazioni else troveremo opportune per 
facilitare riotelligenia delle diverse operazioni ebe comprendono. 
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AFPI.IGÀZIONI DELLA SCOITTORA DOPPIA, ECO. 

STATO GENERALE 



*77 



della sostcmza lasciata da Giovanni Condegni alTepoca della 
sua morte avvenuta il giorno 6 gennajo i836, disposta a favore 
de' suoi figli. 



ATTIVITÀ* 



ConUnIa «erilìeato «titUola 
Valora di oggetti preùoei een* 
doti alla pubblica aala col ri- 
cavo di . . . . . 

Simile di bealiami, e generi di- 
reni rendali come aopra 
Ammontare di crediti aul Monte 
dello Stato capitalizzati di co- 
ni uae accordo . ... . 
Capilaie impiegato al Sper loo 
pretao il duca Ferrini . . . 



PASSIVITÀ* 



L. n 40 |°<'o| reno il 6 g 1 io Cctere, 
come da acrittnra ratificata 



COLLAZIONI 


Dote pesate eJU 
glia Maria . . . 
SimUe alla figlia Giu* 




L. iio/ieo* 


itioa 

Capitale dato al fi- 
glio Luigi io oc* 
casione del tuo 


» laopooo 


roatriroooio . * 
fiìniile id figlio Ad- 
tonio per le tpete 


« 160,000 


di prelatura . , 


• l4l,000 



» 118,000 

• 91/100 

• 660,0001 

• igo,oool 



nel leatamento paterno 
Montare dei debiti plateali . 
Simile delle tpeae di malattia 
Simile delle apeze fiinebri 



•H; 

-t 

> 64i,ooo| 



Poaziro totale 

Che dedotto dalla conlroaerilta 
attivilA di 



I Dà per attiri tl depurala.. 

lOediiceti la metà per legit 
lima 



Totale attiro [L. 1 , 94 0 ,0001 Reata la tot tanta ereditaria 



110,000 

3,75o 

1,010 

1J440 



;L. 140,000 

•• 1,940,000 
L. 1,800,000 

e 900,000 
L. 900,000 



IfB. Si sono esposte fra le attiriti le lomme di eoU,tvone perchi, estendo esse nnticà* 
pozioni fétte ad alcuni fira gli credi, sono ottirità per riguardo alia massa ereditaria; 
sii ette poi ai tien conto anche nelle coadequasioni slirisionali. 



CAPiTOtO VH. 
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' PROSPETTO 

fli dii>isione generale della sostanza. 







SOSTANZE DI 




IMMCAKIONI DI RIPARTO 








ASSE 




Erediti 


Legitliin* 


TOTALE 


!>" r Jelitì' 


• • 


.... 


’ ■ ■ ‘l 


U 900,000 
•» 900,000 


/luigi. A . . 

^Cesare .1. . 

Ai sigoon v' Antonio .)trateUìe sorelle Coodegoi 

i Maria 

(Giustina/. 


1/5 

1/5 




L. i8o/k>o 
M 180,000 
M 1 80,000 
» J 80,000 
180,000 




Ecco euurlta I* legillimn N. 


1 








f Cesare .ì. . 

Ai signori sMiiha ./frulcllo e sorelle Condegni 
^Giustina). . 


ìfH 

'>2 

•ys 


L. 540,000 
>• 180,000 
» 1 8o,oou 






Kcco esaurita rcredilà N. 


1 








Ad etaurimenlo di legiitima, ed orcditii loiumano 


L. 900,000 


L. 900,000 


L. 1,800,000 



KB. La dÌTÌsione geoerale della sotUnia Don pretcntaTa alcuna dilGcolta: baitava a?cr 
riguardo alle condiiionì de) Ustamcnio , e so(>cae che la parie di softaou che può 
essere disposta dal padre a proprio beneplacito è la mela della sostaoui medesima. 
Dopo ciò ne vetiita di chiara conseguensa, che metà della sostanza [la legiitima) do« 
rera dividersi io parli uguali tra i Agli, e che l’altra metà, giusta Tespressa inien- 
tiooe del testatore, dovevra assegnarsi per a Cesare, per xJS a Mario, e per l'altra 
quinta parte a OiasUaa. Ecco dunque l'idea di credito ai legiUimarj ed erodi, c di 
corrispoodente debito alla sostaou oeUa o relativa punita dii éepoiito. 
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Pizoa A. 




DARE 




AVEIIE 




Sig. LUIGI CONDEGNI 












Per la tua <[uotn di legiltioui come alia dU 












TÌsinne generale # 


, 


a 




L. 180,000 


00 


Per il prelegato a termini del teslaniento 












paterno in a . . . 


. 


. 


. . 


« 

oc 

p 

b 

0 

0 


00 


Capitale rioevuto in TÌIa del |>adre in • . 


a 


L. 360,000 


00 






Se gli assegna parte del credilo sul Monte 












io 


h 


a 38 ,ZOO 


00 






Avtre dal piede B per taldo 


c 


Ft 61,800 


00 






Con che resta peiiGsmta la competenza agli 










_ 







L. 360,000 


00 


L. 36 o,ooo 


00 



La caadc({aaxioae dÌTÌnoDal« porta a eredito di Luigi Condegni le due tomne indi- 
cale dalle precedenti operazioni. Se gli pone poi a debito: 

(a) Il capitale ricerato durante la rita del padre, il quale deve andare a sconto del 
credilo coinpieuiro di L. 36 o,ooo; 

(i) La parte di credilo sul Monte, come se al moenenlo della coadeqnaiione gli si ce- 
dessero i relatiri diritti ; 

(e) A complesnento poi del suo credito, il detto Luigi dere avere L. Gidoo dal rralello 
Cetore, alta cui partita percib si riscontra il eorrìspondente debito. 

In quanto poi ai mette li residuo credito in d’ore, cib é per dirooslrare, che quando 
realmenta riceTCseo dal piede B le L. 61800, Luigi Condegni rerrrttbe a saldare, con 
un debito di tal somma verso Cesare, la totale propria competenu. 

Le prime due partile addebitate al piede A si metterebbero in credito alla partita di 
àtpotito rappresentante la sostanza, e la tersa è infatti a credito del piede B, onde tutte 
e tre suppongono 0 comprendono una doppia registrazione. 
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CAPITOLO Tir. 



PtIDE B» 



Sig. CESABE CONDEGNI 



DAUE 



Per la tua quota di leKlttima ì j n • • ) 

Per U .u. ungente di eredUàl““* 

Per le sue ragiooi di credito g cocne dallo stato ' 
generale 



A compenso delle passivila il cui |»againcnlo gli 
Tctme accollato, cioè: 

Ì plateali .... 
di ultima malattia 
di spese funebri • 
Prelegato a favore del firotello lAiigi . . . . 



ASSEXÌNX 

1- ^Effetti e mobili pel valore dì. 
tticavo I ^ Beitìaini e gcnen diversi ptr . 
Capitale impiegalo presso il duca Kcrrìui 

parte di credilo sul Monte 

Contante 



11 prelegato e gli assegni mootando a , 



L. tSogOoo 



I i8,oóo 
91,000 
100,000 
a88,ooo 
a4o,ooo 



II. 1,107,100 



•Questa somma supem di L. credito di . . , ^ . 

Perciò il detto Cesare Coode^i pagherà agli altri interessati il 
meno da essi percctto, cioè*. 

{ Ai piede A per snido . . . 

a! p|^ Df7r“'wo : : : 

Al piede E per saldo . . . 



£ cosi resta pareggiata la sna partita 



AVERE 



L. 1 80,000 
M 540,000 

» 110,000! 



L. 840,000! 



3,75o| 

i,oio| 

13440 



L. 860,000 



6i,8oo{ 
6 1^800 
61,800 
6t,8oo 



L. i,i07,ioo| 



NO, Le eompcteose sono determinate dalla volontà del testatore. Supponendosi poi che 
a Cesare siasi lascialo il carico di dimettere le passività, si é dovuto dargli credito di 
una somma corrispondente, assegnandogli poi la porte di attività sufficiente per di* 
metterle. Le attività assegnale lasciano poi luogo ad accollare a Cesare il saldo della 
partite dei co*ialeressati. 
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Pubi C. 



SIg. ANTONIO CONDEGNI 



Per la tua parte di tegitUmi .... 
Ter il prelegato a carico delle lorelle 



Auegno di ooa parte di credilo sul ^oate . 
Eicercrà a saldo dal piede B 



Puoi D. 



Sig.* MA&IA CONDEGNI 



Per la sua quota di legitlìoia 

Per la sua taogeole di erediU 

Per ciò cbe ha riccTuto in causa di dote . . 
Concorrensa al pagamento del prclegato al fra* 
lello Antonio per una metà d> lir. 180000 . 
Assegnasi olla suddetta una parte di credito sul 

Monte 

Riceecrà a salda dai piede B ...... 



Pont E. 



Sig.' GIUSTINA CONDEGNI 



Per la sua quota di legittima . . . 
Per la sua tangente di eredità . . . 

Dote riceTUta a conto di suo avere . 
Metà del prelegato al fratello Antonio 
Assegno di credito sul Monte, . . . 
Bicevcrà dal piede B in saldo . . . 



1 DABE 


AVERE 








L. 


180000 


00 


, 


eoe 




a 


180000 


00 


L. 


l^iooo 


00 








ns 


i57soo 


00 








• 


61800 


00 








L. 


360000 


00 


L. 


360000 


00 


1 DARE 


AVERE 








L. 


180000 


00 


• 


• • . 




W 


180000 


00 


Ls. 


t^OOOO 


00 








m 


90000 


00 








m 


88100 


00 








M 


61800 


00 








L. 


360000 


00 


L. 


360000 


00 


DARE 


AVERE 








L. 


180000 


00 




e a • 


. '• 


a 


180000 


00 


L. 


110000 


00 








M 


90000 


00 








a 


08100 


00 








n 


61800 


00 








L. 


36 oooo 


00 


L. 


360000 


00 

^3 



A maggiore inteOigenta, e perdhd il lettore posu aver campo di essereare nei suoi det- 
tagli l'opeiasione eseguita, aggiungo lo sviluppo della medesima secondo il metodo di 
doppia scriUan. 

Avverto cbe ho tenuto un ordina progressivo di date (i giorni 6, 7, 8, g e io gennajo) 
per comprendere sotto ciascuna di esse una flCHe diverse opcraxioni, nel coi complesso 
sta la risolusione del leroaj cosn 

Nel giorno 6 trovansi ralle le regùtradoai opportune per completare l'inventario alla 
partita miità in matta: l’impianto delle partite di deposito ed individuali dbe vi hanno 
‘relaiione, d £slto nell'ordine richiesto dalla eegistraiione delle attività, e quindi delle pas- 
sività in quella prima partila. 

Nel giorno medesimo ho fatto succedere la Kqoidatione della sostansa, mandando la 
ascila -attività ad una partita intitolata totuma nella riparlihile. 

rsiTs 4.' 36 
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aBa OAPiTOLO vn. 

Nel giorno 7 Tedooii eseguiti gli Miegnt delle dÌTerte quote di $otU»na netta agli in* 
tereitaU^ e meule del testatore. 

Nel gioroo 8 euppongo determioale le coaapeteme aitlpe e pdttive dei dieersi iateres- 
sali dipendentemente dai legati a foTore degli uni ed a carico degli altri. 

Nel giorno 9 succede la inaterìale consegna agli eredi e legittimar^, delle dieerse ponioni 
di rendile sul Mooie, U ^e si suppone fiitto mediante la ooosegna a ciascuno delle ri- 
spettìve cartelle per Timporto indicato a ciascana partita indWidoale. 

Sì consegna piue nel giorno stesso f Gìndegni Cesare il contante esistente in cassa » 
col quale deve saldare (oltre la propria cooipetensa) le competenxe dei fratelli e serri- 
le; e si cede a Cesare ristromento del mutuo Ferrini. 

Nel giorno 10 finalmente suppongo eseguilo il pagamento dei debiti del quale Cesare 
s'ìocaricò, e saldate mediante pagamento anche le altre parfite. 

Seguendo di data in data queste distinte operotioni, si ha una idea chiara del modo 
con cui sr potè arrivare a stabilire i diveni piedi senta tenere una doppia regiitraritme, 
e confrontando le partite a doppia scrittura con le partile di dri)ito e credilo stabilite 
prima a ciascun interessato, si potrà scorgere rideoUli dei risultamenti orile ime e nelle 
altre. 

Da ciò U lettore potrà conchiudere, che se per una parte è possibile eseguire un ri- 
parto di sostante tenta ricorrere al meccanUmo della doppia registrasione, l'uso di que- 
sto serve però rooUissiiDo per mettere io evidenta le operatiou di riparto, ed anche per 
evitare il pericolo di qualche errore od oinmissione, che si sarebbe iovitalì a correggere 
dal non completo saldo che una o piò partite presenlerri>bero alla fine deU'operaiio'ne. 






Fol. f 

EREDITV IN MASSA 



A creditori diversi per co- 
me segue : 

Debiti plateali. . L. ^vSo 
Spese di malattia •• adio 
Spese funebri ... w t 3 ^u 



DARE 



d. 



A Cesare per sovvenute al 
padre. , . ,1 . . . 



Alla sostanta netta per 
saldo. •••••. 



L. aoooo 



10 M 130000 



L. 140000 
1800000 



L. 1940000 



Fol. 3 



CASSA 



Alla ereditii in massa per 






9 


Da Ceure per consegna- 




esistenti, compreso il ri- 
cavo di effetti • • . 


I 


L. 449000 




tegli 


to 



Da cassa per esittenli, com- 
preso il ricavo di edelli, 
generi, ecc. • • • 
Dalle cartelle del Monte 
Dai capitali attivi . . 
DaCondegoi Maria per dote 
che è una aoticipasione 
di sua tangente . . . 
Da Condegni Giustina per 
come sopra .... 
Da Condegni Luiri per ca- 
pitale avuto dal padre 
in anticipazione . . . 
Da Condegni Antonio per 
come sopra . . . 



AVERE 



L. 449 ^^ 
w 060000 
» 190000 

m I 30000 
M 130000 

w 360000 
•• 141000 



L. 19^0000 



L. 44go«o 



Digitized by Google 



ArPLICAZIOm DEU.A SGHTrTOBA DOPFU, EOG. 



s 83 



Fol. 3 

CARTÈLLE DEL MONTE 


DARE 








AVERE 


6 


Alla eredita in matta per 
ctUteoU « • • • • 

• l’ ■ 

t 

1 


1 


L. 66onoo 


9 

d. 

d. 

d. 

d. 


Da Condegni Maria per 
ettegnatde . • • a . 

Da Condegni Góutioa per 
come sopra a • • . 

Da Condegni Luigi per 
come sopra a a . . 

Da Conde^i Antonio per 
come sopra • a • . 

Da Condegni Cesare per 
come sopra a . a a 


5 

6 

7 

8 
IO 


La 88200 

M 88200 
M 38100 
» 1 57200 
«• 288200 










t: 




L. 660000 


Fol. i 

capitali attivi 

6|An* cralnk m mona pcr 
1 il capitale doTulo da 
1 Ferriai ...... 


M 

1 


. 7 i.ì . 

L. ^goooo 


9 


Da Condegni Celare per 
le ragioni tul capitale 
Ferrini cedutegli. . . 


IO 


L. tgoooo 


Fti. 5 




. 








CONDEGNI MARIA 














C 


Alla oreditk io maua per 






7 


Dalla tottaniD netta per 








avute in anUdpaùooa o 








sua quota ereditaria . 


11 


L. 180000 




dote 


t 


L. HOMO 


<L 


Dalla medesima per le- 






8 


A Condegni Antoaio per 








giltima 


id. 


• 180000 


9 


prelevato . • a • a 

Alle cartelle per contegaa. 


8 


m 90000 












tele 


3 


m 88210 










IO 


ìL -Condegni Cetare per 
















^fiàcne io laido a a « 




f» wooo 
















L. 36oom 








L. 360000 


Fo 


L 6 




, 












CONDEGNI GIDSTINA 




y J , ■ 


'•Ita . 






6 


Air erediti in matta peci 




! . 


7 


Dalla sostanza netta per 








dote acuta io anticipa- 








sua quota di erediti 


Il 


L. 180000 




•zione dì quota . • . 


1 


L. niòo&o 


8 


Dalla medesima per le- 






8 


A Condegni Antonio per 








' giltuna 


id. 


'» 180000 


0 


prelegato # a a a a 
Alle cartelle per contegoa- 


8 


” 












tele 


3 


1» 88200 










>0 


A Condegni Cetare per 
















BTUlene io taido. . 


ro 


» 61800 




• 






• 


• 




L, 36 oood 




-l' ‘ . 




L. 360000 
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CONDEGNI LUIGI 

6JAUa erediti ia malia peri 
I avute dal padre in au-l 



CAPITOLO yis. 
DARE I 



ticipaiione di quota. . i L. 360000I 8 Da Condegni Celare per 



91 Alle cartelle per couiegna* 

I ‘egli 

IO A Cundegni Cesare per tal- 



Fol. 8 

CONDEGNI ANTONIO 

6'Alla eredità in mena per 
avute dal padre in conto 

tangente 

9 Alle cartelle per aucgna- 
tegli ....... 

to A CoiMlegiM Ceure per 
avutene in saldo. . . 







7 


L. 


360000 


8 


m 


3Baoo 




- 


61800 




L. 


360000 





AVERE 



sua pajKe di legittima . iik ,80000 



legato diipoito da) pa- 
dre 



7 Dalla sostanta netta per 

, , » „ legittima . . . . . , , L. tSoooe 

r L. 141000 o Da Condegm Maria per 
metà del legato di li- 

3 " 157300 re 180000 a a d . a 5 • 00000 

d. Da Condegni Giuslina per 
o M 61B00 r altra metà del detto 

legalo . - - a , , 6 w ^000 

L. 360000 • L. 36 o«ao 



CREDITORI DIVERSI 

IO A Condegni Cesare per 
saldo delle controscrtlle 
' partite • . . . . .loC. 



Fola IO 

CONDEGHI CESARE 
’ 8 A Coodegni Luigi per lo> 

gaio .... a . . 

9 Alla cassa per tutto il con- 
tante . 

d. Alle cartelle per consegna- 
tegli 

d. Ai capitali attivi per le ra- 
gioni cedutegli sni cre- 
dilo Feitioi . • . . 



6 Dalla eredità m massa per 
le seguenti tuttora in- 
soddisfatto 

Debiti plateali .IL. Srjo 
Spese di malatti«« aBio 
Spese Tunebri .1** i344o 



6 Dalla eredità ia mossa per 
7 L. iBoooo sovvenute al defunto pa- 
dre 

3 n 44qooo 7 Dalla sostanta netta per 

legittima . . . , , i r' 

3 n oBBaoo d. Dalla medesima per quota 

ereditaria id. 

IO Dai creditori diversi per 

4 ** 190000 saldo 9 

d. Da Condegm Maria per c. s. 5 
d. Da Condegni Giustina per 
come sopra . . . 6 

d. Da Condegni Luigi per c.s. 7 
d. Da Condegni Antonio per 
come sopra . . . . B 



I L. I3OOO0 
* t iBoooo 
‘d. w 540000 



' ■** 6fBoo 
L. 110730» 
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Kpiuii di miaaxe. con dmninùtrm/oM <£ nmlSe. — Kreodo pili (opra •ocaooAto aha 
i riparti di ladaaae loiio Ulrolta oombioati coU’aioniiiHdraiione dalle rendite dipandentr 
dalle (Ottante ripartibili, dornmiQa-a rìgora diteeadere a. qualche particolare dimoatra»- 
lione di un tal genere di oonli. Siccome peraltro il riparto delle rendile una eolia tU< 
bilito, o dalla l^ge o da patti (pedali, .l'operaiìona ti riaolee in qiiella della quale pre- 
oedentemcQte ti è con qualche dettaglia parlalo, cosi (linio poco utile l' entrare in una 
minuta etposUiono del modo di operare io tutti quei, catir nei qyali il contabile ti trori 
nalU ciroosCaota di assegnare ai durerei interestaC una quota di rendita risultante da- 
una amminiiiratione della quale (i dorrii dimastrara l' andamento. Mi limito pertanto a 
pochi cenni generali tu questo genere di ripeti, che d’altronde non riescono molto. dif> 
flniJr perehd ordinarìamcnie regolali da apposite coodiùoai,- 

Intanto però le rendite matunle, o l ratei di rendita (quote di rendita proponionnto 
a- determinali periodi di tempo),. come pure i debiti incontrati dairammiuitirntione nel 
tempo anteriore al giorno in . cui cominciano ad aree fona i diritti ereditari, entrano ad 
aumenlnre la cifra delta atlirità e della ptairilh ptrimooials (itile quali va a itobilirsi 
il conto di riparto. Quella rendile e quella pattivilh appatteuevano al ppoprialario 
dello (Ottanta ' coma gli appartenere la (ottanta osedetima, ed-d quindi naturale che 
ne (ucoedn il riparto ir» coloro che tono chiamati a diridetc la ' tottanta - fra di loro. 
Cotlcchd tutta l’openiiooa ti ridunù a £ir pracedere. alia liquidotione del patrimonio la 
dimoftrationa dairammioittraziona cha te ne taci tenuta, ed a mettere cosi in evidenu 
tutti i residui attiri e passivi dipodenti dalla rendita per aggiung ere poi i primi alle 
attività pirimoniali, ed i secondi alla ponività. Ne risultcrauno in tal modo due cifre 
complessive l'una di attività., e l’ altra di passività, la Cui dillérensa costituirà in ultima 
analisi la netta attività divàlaoda. 

Sa poi , come succede nei riprti sociali di commercio , glf utili o le prdile devono 
dividersi fra gli interessali secondo determinali principi, norme o patti re- 

golnlori dell'aiicnda sociale servono al computista di guida nell' assegno agli interessati- 
medesimi delle rispettive loro competenze di utili o di perdite- 




a86 Capitolo tu. ’ 

L* Assegno p. e. degli alili polendo essere io parte ioflueotalo dal diritto che ad tm 
sodo delira per l’ opera personale prestata, ù rode che per questo tal socio il riparlo 
degli utili è una operaskme apposita, e non amalgamata eoo quella deirassegoo delle 
quote capitali. Smilmeote, la quota capitale di un socio, tuttoocbi minore di quella di 
un altro sodò, potrà fargli un diritto ad una quota di utili uguale o maggiore di quella 
competente al socio che ha U capitale pih grande. Batterà perciò che il capitale mibore 
sia stato a dispotisione della società un tempo tale,- che il prodotto di questo capitale 
per questo tempo sia uguale o maggiore del prodotto che ai otterrebbe mol^pUcaodo 11 
capitale piò grande pel tempo del suo impiego. 11 socio A tenne looooo lire a disposi- 
Clone della società per due anni; invece il sodo B non impiegò ohe 5 oooo, ma le lasdò 
a disposiiioae sodale per 5 anni? £ naturale che di ua utile qualunque, divisibile fra i 
due socj, «e competerà una quota maggiore a B, perchè nel supposto di una produtti- 
vità del 4 0 per cento, 41 capitale di lire looooo in due anni produrrebbe lire aoooo, 
c quello da lire 5 oooo m 5 anni produrrebbe lire a 5 ooo. 

Del resto gli esercizj su tali specie di coati, poco legati colla tenuta dei registri, e di- 
pendenti piuttosto da alcune teorìe aritmelicliej non potrd>bcro aver luogo in questo 
trattato, onde mi limito ad esporre T analisi di un solo caso perchà al lettore non rie- 
s c au o dal tutto nuovi, aU’occorreoxa» i priadp; die regolano la determiDaiioDe delle quote 
di utili, quando abbicasi a desumere da condisioni che non sono esplicite. 

Due socj A t 8 convengono di formare un fondo di lire u 4 oooo, della qual somma 
3/4 spettino ad ed ìJ^ ^ B , 9 con patto che rutile rteavabile dalla speculazione da 
intrapreudere, sarà divisibile hs parti uguali fra di loro, restando cosV compensata Topera 
personale che ^ si è obbligato dì prestare. 

Ora avvenne che A pose netta cassa sociale lire u 5 aooo e B solamente lire 18000 e 
che dovendosi ripartire un utile di lire i4o^o» 1 socj incarica rouo il loro commesso 
di negozio di porre in chiare il conto di riporto, a fine prìncipalmenu di determinare 
qual parte dell* utile competesse a B astrattamente parlando (iy 4 i i/hi) per com- 
peoso deiropera sua personale isolatamente. 

Analiri. — Supponendo adempito dai socj il patto fondamentale, il socio A meU^ 
rebbe lire 180000 ed U socio B soltanto lire 60000, ed il compenso ebe A occorderebbe 
u B per Popera prestata, consisterebbe nel lasciare a ^ il profitto di i /3 del proprio ca- 
pitale. Infatti levando dalle lire 180000 1/3 di questa sommo,. ed aggiungeudolo alle 
lire 60000, i due capitali sarebbero uguaK, e ripartendo io proporzione le lire u4^^^> 
verrebbe per conseguenza rassegno a ciascun socio di lire laooo. 

Ma le lii*e 13000 che toccano in tal coso al socio ZI, devono coosiderarii io modo beo 
diveno di quel che sì farebbe te provenissero dalla ripartizione di un semplice interesse 
provenuto dalle lir. 340000, giacché per ottenne Tutile di lir. 34000 è abbisognato il con- 
corso delPopera personale di B, la quale he, per coti esprimermi, la sua facoltà produttiva. 

Ora se il socio A, per la produttività di comune accordo supposta al suo capitale, 
che era nella fatta ipotesi di lire 180000, sì è aoconlentato di lire 13000, e se a lui 
nessun diritto compete oltre il compenso per H ttryhio del tuo eapiUMle, al socio B per 
un simile tervi^io competerà un compenso di lire 4000, «he equivale alla terza porle delle 
*lire 13000 come il tuo capitale equivale alla terza parte di quello del socio A* Ragio- 
nando io qualunque modo diverso da questo, si ammetterebbe che neiristesso corso di 
operazioni, il denaro di e dì ^ non fruttaste similmente. 

Se dunque a B toccano lire 13000, e se le lire 4000 suddette sono il compenso pel 
servìgio del suo capitale, le altre lire 8000 a raggiungere rmtiera quota sono realmcnU 
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il cooipeQto. per Topere perspoule; e liccoine le lire 8000 toso i /3 del profitto to* 
tale 24000, ne viene che in realtà ed io qualunque caso lyS del profitto spetterà a B 
per t Optra $ua. 

Che U capitale corrisponda 0 oon oornipooda alla terza parte di quello di il com- 
penso dovuto olla tua opera personale 000 deve variare per B, giacché le operazioni che 
easo dovrà fare saranno le stesse, a chiunque appartenga il capitale con cui si faranno, 
e giacche restano sempre “i/Z deU’utile totale da ripartire in rag/one di rx^tale &a i socj 
che avranno forouto il fondo per la speculaxiooe. 

Ritornando ora ai dati del problema dai quali si rileva che A pose lire 252000, e B 
soltanto lire 28000, è fiicile il vedere che per ripartire Tulile di lire 24000, si dovrà sup* 
porre impiegate lire 28000 da A, e 3 volte una tal somma, doé 84000 da A, in tutto 
lire 1 12000, e cercare qual parte del totale utile corrisponda all’impiego di questa 
se lire aSaooo pili lire 28000 produssero lire 24^00. 

Ne verrà: 280000 : 24000 ti 112000 : lire 9600. * 

Perciò, stando ai patti, di questa porzione di utili oe 

spetterà ad ^ lire 4^00» ed a ^ lire 4800 

Restano ancora da ripartire lire i 44 ^<\ ^ <li queste il 
socio B non ha altro diritto che quello del compenso per 

Topera personale che abbiamo dimostrato t/ì 4800 

Gli altri 2/3 spettano ad A pel capitale di lire 168000 » 9600 

E^così toccherà od ^ lire i44uo, ed a Kre 9600 

In diversi modi e con < igìonamenti diversi si potrebbe giungere all* identico risultato, 
ma qui non sarebbe il luogo di farlo. Osserverò solamente che il principio su cui si deve 
insistere é quello di atlrìbiiire all'opera personale una facoltà produttiva, come Tha 
iofàlti, e senza di queU*opera il capitale non frutterebbe che rinterasse ricavabile da un 
{ prestilo o mutuo. 

Se ragionando come abbiamo fatto in principio dì questa analisi, e snppooendo ceduto 
a fi iy 3 del capitale di At avessimo da) capitale óì A » . lire aSiooo 

levato 1/3 * 84000. • Kre 84000 

per aggiungerlo a quello del socio fidi 2B000 

e si fossero poi ripartite le lire 24000 lo proporzione delle lire 168000, c. lire 1 12000 

le due quote sociali sarebbero ancora risultate in lire f 44 ^o per A c lire 9600 per fi, 
ma non si sarebbe determinala isolatamente la. quota di utile che é devoluta a fi per 
l*opera personale, indipendentemente 'dal capitale. 

Limitando poi la questione alte lire 180000 e lire 60000 che sono come 3 ' ad t, e 
supponendo U cessione di lire 60000 falla da a fi, i due capitali sacebbero risultati 
ciascuno di lire 120000. Ma in tal caso sarebbe stato focile cadere in errore nella de« 
terminatione della quota di fi per la sola opera personale cosi: 

Assegnando ad A per il suo capitale di lire 120000 ossia per la sola produttisntà di 

quel capitale lire 12000 

Assegnando a fi pel suo proprio capitale di lir. 60000 m 6000 

ed ancora a fi per la produttività del capitale cedutogli A *> 6000 

In tutto lire >4<3oo 



Digitized by Google 




CAmoto Ytr. 

n sarebbe potuto crederei cbe il compensa delt optra di B fooie tfi del totale 'pròfit* 
lo, mentre qui ti è conitderaU toltaolo la produttieitA dei capitali, e non ti è amto 
alcun riguardo alla produltiviU del personale, alla quale, come ad ogni cosa aeenla 
aspetto di utilità, pub attaccarsi Tidea di un ^valor capitale. 

Dette amminittrazitpii ntVe (judli ti tragoao i regiUri ìUtte attende n/Aoiieeme, ed un re* 
gistro per tasienda co/nplettha. — • ÀttMaoio osservato nd Capitolo precedente, ehe in 
un registro a scrittura doppia per una amninMtraxione importante ed estesa, eoimeno 
destinare a ciascun ramo di speculasiooe un prospetto riassuntivo di spese e prodotti. Se 
peA> ano o piti di qoei rami di speculatioae fossero di mollo dettaglio e di una asso* 
luta iniportansa , i facile il vedere che meglio converrà tenere per ciascuno di essi un 
apposito registro. CoA facendo, si d abilitati ad affidare a diverti mdmdui ramminUtra- 
eione e la contabilità dei diversi raroi deiPaueoda. 

Questo riparto di ammioistraiione e di registri diventa pei indispensabile quando uno 
*ha dei possedimenti in diverse località, degli stabHiineoii separati per varj generi di ma- 
Difattura o di commercio, giac<ffié 11 proprietario non potendo >eonlemporaoearaenie Irò- 
versi nei diversi luoghi, conviene cke si prevalga -di individui cui affidare questa e quel* 
Taltra atienda. 

Gli individui incaricati delle attende separate dipendono naturaloseotc dal principal» 
o proprietario, il quale dalla sua residenza invia loro gli ordini. Ma a fina di avere sot- 
tocchio ad ogni occorrenza la posizione degli aflCsri delle aziende subalterne, il proprio- 
tario che -è alla lesta deiramininislratione complessiva o centrale , deve procurarsi dagli 
agenti subalterni tutti gli elementi per formare egli stesso i registri delle suballeroc ani- 
sninistratìoni. v 

Ora, siccome agenti stibaknnii dovranno tenere dei registri rege^arì per potere dar 
conto del loro operato, ed anche per avere una norma in ciò che devono fare, cosi Vam- 
Diinistratore non avrà che ad ordinare i^gli agenti la trasmissione degli elementi lutti dai 
quoli poter desumere l'aDdamento delle subalterne aziende, e colla scorta dei quali poter 
conpilace un registro par ogni singola asieoda. La trosmissioae degli elementi suddetti 
potrà aver luogo di trimestre in trimestre, o di bimestre in bimostre, o mensilmente, od 
anche ogni quindicina. di giorni, secondo la natura, rimportanxa, ed Uguaglio delle am- 
mioistrazioni tubaliemfc. 

In quanto al modo <oa cui gli agealì poMono nolificare i movimenti ebe succedono 
nelle loro parziali aromintvtrazioni, non sarà difficile il farsene una idea generica,. quando 
si prenda ad esempio il modello dì giornale mensile di una ammiDistrazione rurale ,di 
cui si 2 parlato nel Capitolo V (pagina 194]* Se *1 trattasse di una speculazione mani* 
fatiurìera o di una amministrazione commerciale, un prospetto mensile di carico a sca- 
rico degli articoli diversi e del denaro potrebbesi facilmente ideare per la controlleria 
della tnaoifallura, e potrelibe per rammioislrazione commerciale riescire opportunisÀimo 
un rendiconto mensile sul modello da noi esposto nel Capitolo VI (pag. a 6 i). 

Ora dunque, se gli agenti per le aoìmÌDÌslrazioni subalterne, dopo avere eseguite dlla 
fine dì un mese le scritturazioni in registro, trasmettcranoo all' amminisH-aiione centrale ' 
t dati perchè l'incaricato della contabìliUi presso la medesima possa eseguire su altri Iftiri 
le stesse registrazioni , l’ amministrazione centrale si troverà avere tanti registri quante 
sono le amministrazioni subalterne, e tutti còlle precise aanotasioni contenute neicegietn 
degli agenti. Continuando con questo sistema per tuUd un anno, tanto gli agenti locali 
come il contabile dell'amministmione centrale, volendo compilare i rcodiconti delie di- 
verse amminìstrnzioni, foi'oneraono dei conti identici. 
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OrdtnarìaiuèDte per^ «i fa precedere alta compilazione dei rendiconti preuo le egentie 
naa rìcogniiione di fatto od un rifcontro del registro tenuto dall' ommioìstinzioDe locale 
eoi corrispondente omìo ftrovinciaU tenuto dalla arominUtmzione centrale; e ciò a One 
di non intrapcendere un lavoro che dovesse poi riformarsi in vista di fatti erroneamente 
notifìcati dagli agenti, o inesattamente trasentii sui libri deiramminUtrasione centrale. 

Considerando ciascuna amminislraxione subalterna isedatamenCe, e considerando l'am- 
nìnislrasione centrale isolatamente essa pure, il lettore non avrò alcuna difficoltà, per le . 
spiegate regole, a tenere le rispettive contabilità, ogniqualvolta però t fatti d’ una anv 
minislrasione non abbiano relazione con un'altra amministrazione diversa. Non resta dun- 
que che a dare un'idea della regiitraziooe di quei fatti che simultaneamenCe interessano 
più amministrazioni. * ■ 

Considerando gli agenti delle atnminìsirazioni subalterne come incaricati della perce- 
zione delle rendite e del pagamento delle spese dellii loro azienda particolare, c come y' 
dipendenti dall'àmministrazsone centrale, t loro conti per riguardo a quest'ultimo hanno 
a considerarsi sotto due aspetti. Tendono in primo luogo a dimostrare le rendite e le 
spese della azienda, e quindi la rendila netta per mezzo del rìatsunio generale di spese 
e rendite; in secondo luogo hanno di mira la dimostrazione della parte di rendita netta 
versata dalfagcnte nelle mani dell' amministratore centrale o del proprietario. Abbiamo 
veduto tutte le operazioni necessarie alla dimostrazione della rendila; in quanto alla di- 
mostraziobe della quota versata, essa ba luogo mediante l'introduzione nel registro cen- 
trale di una partita destinata a porre sott’occhio il debito per rendita di una data am- 
ministrazione secondaria, ed i erediti per le parti di rendita da questa trasmesse alla am- 
ministrazione centrale. 

Supponiamo che un possidente e capitalista residente in Milano, sia il proprietario dei 
fondi in Mcrate, per l'amministrazione dei quali nel mese di settembre l'agente in 

Merate ha trasmesso il giornale esposto a pag. 194. 

L'incaricato della contabilità dd possidente in Itlilano, oltre ad un registro per Tarnmi- 
•istraziooe generale di tutti gli overì dot possidente stesso, terrà un libro detto provine 
date per rozienda rurale in Merate. Valendosi opportunamente del detto giornale com- 
pleterà prima di tutto le registrazioni nel provinciale. Giunto però alla data settem- 
bre, dalla parte del carico, il contabile porrà (nel provinciale) a debito ddia partila dt 
deposito frunieruo e deirallra partita di depòsito segate H quantitativo e l'importo di que- 
sti generi trasmessi all' agenzia di Merate. Per fare la registrazione dd corrispondente 
credito che quella trasmissione ba hitto naMere per l'amministrazione centrale, il conta- 
bile stabilisce nel provinciale una partita intitolata proemeia Ai Miiano^ ed a questa ac- 
credita il frumento e la segale. 

Passando allo scarico t sotto la data 6 settembre, troverà dì accreditare (sul provin- 
ciale di Merate) la cassa delle lire aooo trasmesse dairagenle a Milano. La provìncia di 
Milano, cioè la partila ooà intitolata nel provinciale, avrà debito delle lire 2600. 

Al giorno iz settembre le partita vino nel provinciale dovrà essere accreditala delle 
brente iz spedite a Sfilano; ma anche qni, la partita nel provinciale intitolata provincia 
di Milano, dovrà essere addebitata ddle brente tz, e del loro imporlo sui dati del prezzo 
convenuto, e che figura nel libro della agenzìa. 

Ma, compiute queste registrazioni nel provinciale , bisognerà pure die sul registro del* 

1 * amministrazione centrale figurino <{uesti fatti nei quali essa è interessata. Cominciamo 
dal fatto della trasmisirione a Merate del frumento e della segale. Supponiamo che quelle 
granaglie sicno state comperato a pronti nel momento in cui dovevano spedirsi a Me- 
rSBTB I.* 37 
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mie. Ili l«l cofo U partita coita nel maiiro generate dovrebbe etserc Bccreditata ilei- 
riinpoi'lo delle granaglie; ma il debito corrispoodente i dell'aroaiiDivtratione fubaltcrna 
di Merate, e per metterlo in ngura, conTcrrii che nel ntatlro centrate >ia ttabìUta una 
partita col titolo di provincia di MertUe, alla quale si metterà a debito Timporlo del thi* 
mento e della segate. 

La seconda registrazione era quella delle lire aooo che rageote ha trasmesso « Milano. 
Ln somma entra nella cassa deU'amministrasiooe centrale, la qual cassa ne sarà adde* 
iiitatn nel mastro generale; ma il corrispondeote accreditamento sarà, io detto mastro 
generale, fatto alla partita provincia di Merate, 

rinalmcnte, se le brente la di vino, che T agente ha spedito a Milano, sono destinate 
al constimo di famiglia, nel mastico centrale si porranno a debito di un prospetto rias* 
suntivo iotolato ^Kse di famigliai ed accreditate alla partila intitolata provincia di 
Mcrate. 

Potrebbe anche succedere che il debitore di un fìtto per un fondo io provincia dì Merate, 
invece (li pagarlo a qucli,'ugonle, lo pagasse a Milano nelle mani del proprietario. Quel fitto 
essendo una competenza di rendita per la provincia di Meratc, Pagente sul proprio registro 
ne addebiterebbe raflìttuarìo e ne darebbe credito alla cavata deirazieoda, arrivala l’epoca di 
scadenza. Sulla scorta del giornale trasmesso a Milano dallogente, simile registrazione sarebbe 
fatta nel provinciale presso l'amioiiiistrazione centrale. Ma se l'agente, non è avvertito dd pa> 
gainento (il che potrà accadere, o per lettera deiramministrazione centrale, o per la prò* 
diizionc della ricevuta), il fiUabile rimarrà in debito del fitto, e T agenzia alla fine dei- 
ranno avrà notata ed inadenipila la relativa competenza. Bisogna dunque che Pagente in 
Merate sia avvertito del pagamento. Allora, tanto nel registro detl’agente come nel prò* 
viucidlc tenuto dall'amministrazione centrale, sarà accreditalo l'afBttuarìo della somma 
pagata, e addebitata la provincia di Milano, Nel mastro generale poi sarebbe accreditata 
la provincia di Merate ed addebitata la cassa. Coà resta prenotata la consegna di una 
quota di tvodita eseguita dall'agenle al proprietario, a conto di quella della quale in fine 
d'anno PumminUtratore subaltcruo in Morale risulterà debitore. 

Se lo amminisU^aziuni subalterne fossero più di una, i* singoli provinciali si mettereb- 
bero in relazione col registro centrale. Accadendo poi che una deile amministrazioni su- 
balterae riceva o consegni ad un'altra eirclli o denaro, nei rispettivi provinciali, l’altra 
amministrazione è considerata come un individuo che dà o riceve. Così, se oltre i beni 
tu Merate ve ne fossero altri in Desio, e se le due agenzie avessero odari fra di loro, 
ucl provinciale di Merate sarebbe impiantata una partita alla provìncia di Desio, ed in 
({ucllo di Desio ti'overebbesi una partita inlesUta alla provincia di Merate pei corrispon- 
denti addebitamciiti ed accreditamenti. 

l*iiiid incute, se una delle subalterne amministraziooi pogassc o rìoevesse dalla centrale 
per conto dì un'altra, oltre le registrazioni nei rispettivi provinciali, ne occorrerebbero 
delle altre sul mastro generale, per mezzo delle quali le due partile intestale alle am- 
ministrazioni subalterne nel mastro generale, fossero messe in corrispondenza coirammi- 
nistraziouc principale. Per esempio, P ammiiiislrazione centrale manda a Desio lire aoo 
onde ragenle paghi alla prebenda parrocchiale un livello gravante la provincia di Merate? 
Nel mastro generale sarà accreditata la cassa delle lire aoo ed addebitata la provincia 
di Desio sotto la data dello spedizione del denaro. Nel provinciale di Desio si darà de- 
bito alla cassa e credito alla provincia di Milano per le lire aoo. Quando Pagente tn 
Desio avviserà del pagamento fatto a quella prebenda parrocchiale, nel provinciale di 
Desio si accrediterà la cosse, e si addebiterà la provincia di Meratc del pagamento esc- 
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§Qtto per di lei coolo. Nel protinciele di Merato ti uddebiterù la cavala, e it accrcdilerà 
la prebenda di Detio dell' annuo canone. Poi^ tolto la data in cui U canone Fa pagato, 
ai addebiterà la prebenda, e ti aoerediterti la provincia di Oeaio delle ripetute lire aoo. 

Anche nel mattro generale ti darà credito alla provincia di Detio delle lire aoo pagate 
alia prebenda, addebitandone quella di Merate. 

Dopo eteguiU quatte regittraaioni, te a^ttCro a chiudersi te partite net mastro gene- 
rale e nei due provindali, ne ritulterebbe: 

ChCf nel provinctale di Merate, la cotnpetcnxa attive della prebenda sarebbe adcm- 
.pita; kna tale adempioMalo avendo avuto luogo per meato della provincia di Detio, que- 
sta riiiMitebbe in credilo delle lire aoo, che figurerebbero fra le pattivUà finali della 
provincia di Merate. 

Che , nel provinctale dì Detto, U denaro ricevuto da Milano, e pagalo per conto della 
provincia di Merate, latcterebbc tutiòra a credito della provincia di Milano le lite 100 ; 
ma ti sarebbe aperto un debito alla provincia di Merate; debito che appunto corrisponde 
a quello dimotlrato verso la proviodu di Detio nel provinciale di Merate. 

Che ficMimeote nel mastro centrale, la provincia di Detio avrebbe cancellato U tuo 
debito con un credilo verso qncUa di Menile, U quale, iu ultima analisi, rimarrà debi- 
trice delle lire aoo, pagate per tuo conto. 

Invito d lettore a provare da tè queste regittrationi, le qual» tono per verità mollo 
complicate, e li potrebbero templilicare nel seguente modo: Considerando T agente in 
Desio come un incaricato c/froneo àitammìnistraziorKf al momento in cui da Milano gli sì 
tpeditoono le lire aoo, ti ammette che esso le abbia anche pagate alla prebenda per 
OQOto della provincia di Merate; per cui, nel mastro generale ti accredita la catta e ti 
dà debito alla provincia di Merate. Nd provinciale di Merate poi, addebitalo il esmone 
alla cavata ed accreditatolo alla prebenda, ti addebiterà a qucst'ultiraa la somma paga- 
tale, accreditandola oootemporaoeamente alla provincia di Milano, la quale io idtiino ri- 
sulterebbe, come prima, in credito di lire aoo sul provinciale, e tul mastro centrale fi- 
gurerebbe debitrice la provincia dt \ferale. 

Potrebbe peraltro succedere che Tageate in Desio frapponeue un indugio al paga- 
mento, ed io questo frattempo, se i registri fossero da saldare, il fallo nOn combinerebbe 
più colle registnaioni. 

Da quanto si è detto finora per dimostrare i rapporti nei quali ti trovano i registri 
delle varie amminittrasioni tubakeroe fra loro, e col registro centrale, si rileva chiara- 
mente che, hi ire registro qualunque, le altre amministrationi sono rappresentale da por- 
tile pcnonùU destinate alla registrasione dei debiti e dei credili che l’ ainministrasione 
rttranca a quella, per la quale tieoti U registro, incontra cxmi qmUa per cm il regrsirn h 
tenuio. 

Siccome i. registri delle ammioìstrasiODi subalterne tono destinati alla dìmostraiione 
delia rendita di quelle (avuto rigyardo tutto al pih alle scorte) ma non al patrimonio, al va- 
lore dei fondi, ecc.,coù procedendo nelle registrasioni fino al saldo dei conti, la partita 
della cavata tara quella che dimostrerà la rendita netta, ed il bilancio o stoto finale di- 
mostrerà le rimanenze. Nel registro centrale invece figurerà in principio d'Hmmintstrazionc 
il patrimonio; e la cavata generale dovendo comprendere anche le rendile nette delle 
amministraziooi lubalteme, prima dì chiodere quella partita, bisognerà oocredilare alla 
medesima la rendita netta risultata in ciascun provincialct rìuiandaudo per la dimostra- 
zione ai singoli provinciali colla espressione: cotie f>i <fuel proi^ineiale. Contemporanea- 
mente ti deve addebitare riasauna pattila personale rappresentante le diverse provincie, 
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della detta reodila uclta. Cos>i, ic dalle provincie sarà itato, dmaole Taonua gestioa^ 
trasmefio alla ammioistrazioac centrale o pagalo par conto della medeaima qualche aoBima, 
U aedito derivante da quelle trn»miuioQÌ o pagamenti^ aodrà per le rùpeUive amminU 
ttrazioQÌ subalterne, a dimioutiooe del debito di 1*00(1110 nella, ^ 

In qiiaoto alle rimanenze finali dimostrate dai tingoli provinciali, qpeUc devono ftgu* 
rare solamente nel niuKlm generale perula ifuota e 4 {ranca alV amma rtttàiui net/d, cioè 
nel mastro generale llgnrcranno a debito delle rispettive provincie od amiDÌoistrazioai 
subalterne soltanto le teorie. La ragione ne è chiara, giacché l'ioveotario finale, per le ara> 
minìstrationi subalterne, dimostra le scorte, e le rimaBeote di rendila da esigere e di 
spesa dn pagare. Se quindi sul maslro generale, dopo avere latto debito alle anuniiiH 
slrazioni subalterne, della rendita netta, ossia di tutta la compe tenia di reodiCa, ai facesse 
debito ancora dello riinanense dì rendita, U quota di rendita rimasta da msigere adde- 
bilerchbcsi doppiamente perchè compresa già nel debito fatto alle amministeazioni su- 
UìUerae della remUia d.i er/^rr, o co»ipctaiia. In altri termini: che la coo^lenui at> 
tiva, siasi esatta o no,, il suo complessivo ammontare esseado stato nel mastro centrale 
posto addebito dì una prov/nci’o o amministraùooe subalterna, i residui di rendita dimo 
strati nel provinciale, vi figurano soltanto in relazione aU’anmioistrazione subalterna, la 
quale potrà bene avere io fine d'anno un debito per non aver consegnala tutta la ren* 
dita, ma non potrà essere addebitata e della iniera competeraa di rendita, e del retidtu) 
non peranco realizzato di tale competenza» 

Cib posto, e ritemito che il patrimonio (del quale fanno parte le scorte) abbia a 
gufare sul mastro generale, mentre nei provinciali non deve figurare che la scorta e la 
rimanenza di rendila, cercheremo di offrire al lettore compendiata in tre piccoli registri, 
uuo conlrale, e gli altri due -subaUemì, T ammiaUtraziona di un patrimonio e delle sue 
rendite. ^ 

Per esaminare le partite le quali hanno relazione fra di loro in diversi registri, in 
causa di fatti che contemporaneamente risguardano pUi amministrazioni, il lettore non 
ha che ad aver riguardo alle date, che saranno le ttiedesiine nei diversi registri, coi quali 
chiuderemo questo Capitolo. 

Volendo poi esercitarsi in questa contemporanea re^strazione; il lettore non aera che a 
seguire le indicazioni de! tema seguente, al cui sviluppo sui tre registri non abbiamo cre- 
dulo necessario l'unire t giornali, stante la pratica che supponiamo già acquistata dal 
lettore nei precedenti esercizj. Abbiamo pure ominesso t parziali rendi(»)nli desumibili 
dai provinciali, essendone facile la loro cocnpilozione colla scorta dei provinciali mede- 
simi, ed abbiamo fatto soltanto il readioonto generale, che è quello che ci importava di 
presentare allo studioso. ' / ^ , 

Tema che snene sviluppato tu ire registri a serdtura doppia^ f uno dei rfuoli, per V misoii- 
nitlraz^one generale ^ e gli altri due per le amministraiioni tuUalUme alla generale. 

La sostanza di Luigi Parodi al principio dello scorto aprile consisteva : 

Nel capitale corrispondente al loo per 3 ij^ del livello attivo d’annue lire i 3 i 5 ica- 
dente il i 5 d’aprile d’ogni anno, sopra casa in Milano; 

Nel capitale di lire 17000 impiegato presso Giulio Ardesie al 4 cento, i cui i&te> 
i*essi erano esigibili il <Ti a 5 apriljr; 

In una possessione io territorio di Binasco del capitale valore di lire Sooooo ed afilu 
tata a Carlo Rolaodi per T annuo canone di lift ^ pagamento dei carichi 

c riparazioni. 
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Per Tegllare sull' amministrazione ed esigere i fìuij ciie per Tonno 1840 si coorenoe 
di TersAre in rate mensiir, arevasl in luogo un ìncoricalo contro T onorario mensile di 
lire 65 . Are^ in cassa tre rote tneoiili, ed arerà un deposito dt moggia 100 frumento 
a lire 36 . 

lo Paria uo altro incaricato, contro la mensile ricognizione di lire i 3 o, oltre la com> 
partecipazione degli utili per metà, dirigerà un negozio di rarj generi, ed aveva il 1 " 
di aprile in cassa lire 4'^7o, ed in magazzino tante mercanzie per lire 17000, delle quali per6 
lire 7000 erano dello stesso incaricato, che ne ritraeva l'utile del 5 per cento. 

Finalmente in cassa in Milano tl Parodi arava lire 04^7. 

Oltre il fuddetto capitale passivo, pogavati un livello di Kre 4 ^ scadente il 18 aprile 
alle parrocchia «Ti S. Francesco in Pavia. 

Per TamiDinistrazione di 'questa sostanza tenevaii un mastro generalo a Krìttura dop* 
pia, e due registri pure a scriUtira doppia per le due ammioistrazioDÌ subalterne di 
nasco e Pavia. 

Si vuole pertanto vedere su questi (re registri lo sviluppo del suindicato inventario, • 
la registrazione dei seguenti movuDenU sino al saldo colla compilazione dd rendiconto 
dimostrativo. * ^ 

■ r84o 

Aprile 3 In Pavia sì vendettero tante latreanzie per lire 14000 a pronti ubliuando 
il i 5 per oento. 

4 Si comperarono altre mercanzie per lire 15170. 

1 5 L’agente in Binasoo spedi a Pavia il frumento a prezzo d* inventario. Si è 

esatto il livello in Milano. , 

16 L'agente in Pavia pagò le spese di trasporto del frumento jin lire 3 i, e lo 

vendè tutto 0 lire al moggia. 

17 11 fittabile trovandosi a Milano pogò la convenuta rata mensile. 

18 il ricavo netto delle moggia roo ihimeoto fu spedito a Milano. 

19 L'agente in Pavia ricevette dulia cassa in Milano lire 4 ^<’i doveva 

soddisfare T onere incumbeote ai fondi in Binaaco verso la suindicata 
parrocchia. 

i 5 L'agente io Pavia notificò d'aver pagato il livello; 

18 1 due iocancati ritirarono daHe rispettive casae il loro onorario; 

»9 Si saldarono i cooli nei due provinciali, determinando anche la quota- dt 
utili, e gli interessi alTincarìcato che gli ritirò. Si spesero per la fonigli» 
lire ( 5 oo come da libretto. 

So Si saldarono i conti nel mastro generàle, e se ne ricavò poi il rendiconto 
dimoitiativo. 
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REGISTIVO CENTRALE 

PER LA PROVINCIA DI MILANO 



STATO DEI DEBITI E CREDITI. Fog. i 
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in Binasoo . ; . . • 


4 
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^alla provincia di Bina- 
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SCO per tante esistente. 
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Dalla provincia di Pavia 
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Dalla cassa per esisteolL 
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DIRETTO DOMINIO. Fog. 
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Alto stato dei debiti e 
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DoU’eùlo per taldo . . 


IO 


L. 4°7®9 
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crediti per valore capi- 




















taliuato al 4 P«r loo. 
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ARDESIO GIULIO. Fog. 
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Allo stato dei debili e ere- 








3o DalPesilo per saldo . .1 


IO 


L. 17680 
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diti per il capitale al 4 
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' dal iìttabile a . . . 


7 


- 1 167 


00 
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1 


Alto stato dei debili e ere- 




• 


i 5 


diti per netta esistensa 
Alla prorincia di Rinasco 


1 


L. 14170 




pel frumento spedilo . 


5 


*• 36do 


■9 


Alla casta per ricevute 
per pagare il livello in- 
cumheote ai fondi di Di- 






3 o 


nasco • . . a . . 
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- 480 


AJIa- cavata generale per 






netto ricavo • . • . 
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v I io 5 








L. 19455 



CASSA. Fog. 7 

Allo stato dei debiti e 
credili per «Utenti . . 
A Carcano pel Hrello pa- 

g«to 

Alla prorincia di Binaico 
Mr pagate dal Sttaliile 
Alla prorinda di Paria 
per ispedileci . . . . 



> 4»7 
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3 o 



CAVATA GENERALE. Fog. 8 

Alla cassa per tante pa- 
gale per Up«e di inan- 
teninieato, ecc. come da 
libretto . . , , 

All'esito per saldo 



18 



3 o 



Dalla cassa per tante sne- 
dited 



Dalia prorinda di Rina- 
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Dall'nito per saldo , 
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191 Dalla prorincia di Paria 
per tante meditele per 
soddisfare il lirello alla 
parrocchia di s. Fran- 
cesco 

Dalla carata per ispe^ di 
nianicnimenlo, ecc. co- 
me da apposito libretto 
Dall'esito per saldo . . 
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CARCANO CARLO Lirsu,saio. Fog. 9 

Alla carata per il lirello 
annuo da pagarsi oggi 
•«•iente 8 L. i 3 a 5 



■ 5 



Da Carcano Carlo per li* 
vello anuuo . . , . 
Usi AnJetio Giulio per 
annata «Tintereesi . . 
)alla provincia Ji Bina* 
. fco p«r netto ricavo 
Dalla provincia di Pavia 
per come lopra i , . 
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1 5 Dalla cassa per il livello 
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ESITO FINALE. Fog. ;o 

3o[ Al diretto doBMBio.pcr| 
Tirfore capUaliztato del 
livello d’aooae L. iSiS 
in r.igione del loo peri 

3 ..A- 

<i| A Giulio Ardesie per re* 
«idiio suo debito. • .| 3 
d.| Acli stabilì per quelli in 

Dinasco | 4 

d.| Alla provincia dì Binascoj 
per residuo* suo del)ito 
d*| Aibi provincin di Pavia 
per come sup^B . « .1 6 j 
d.| Allo cassa per esistenti 7 



CAPITOLO VII. 







3o 
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Avvenenza. Per limitare le regìslràcìoni • al solo mese di aprile, abbiamo ammesso ne) 
tome la condiuone di pagamento del fìito attivo e degli oooraij io raU mensiii. Non 
Dtendo esteso la coodisione medesima al livello attivo ed agli iataressi del copitalc attivo 
per non andare troppo in urlo coRe consuetudini, <|uesta circoslonta dorrà essere teouta 
dì vista nella compilasiooe del rendiconto destinato a dimostrare relTetto dciromministm* 
siooe del sólo mete di aprite. Osservisi pertanto, che mentre neironi chiuso rrgittro enf 
Irate, le competente di rendita riportate alla cavata generale dai provinciali dì Bioasco c 
di Pavia, hanno una vera relazione al mese di aprile, Vannuaiità di livello e Vannuntiià 
di interessi accreditale rispetlivamente alla ^vaia generale sotto le scadenze i5 e aS di 
aprile, comprendono anche la parte di rendita competente a tutti gli altri undici roeti. 
Cosi adunque nella rendita spectfìcala rv.-l rendiconto si sono comprese solamente le ^uote 
competenti al periodo di tempo trascorso dal tJ* gennajo al 3o aprile, vale a dire alla terza 
(Mite già trascorsa dell* anno, perché iuCitU, questa ponione di rendita avrebbe potuto 
essere calcolata por quel periodo, od erogata subito dopo la percezione. Nella slimostm- 
zione del conto sì è pertanto dedoilo duiraUisilà complessiva, risultanle dal registro cen- 
trale 9l\V etUo finale, fa quota di rendita competente ai due quadrimestri suceeitivi (limi- 
tatamente però al livello ed agli interessi attivi), la quale diventava disponibile dal 1 .^ mag- 
gio al 3i dicembre, e non avrebbe potuto distmrsi antidpataniente. Ciò valga anche pel 
livello ^siivo. Se si fosse trattalo delia liquidazione e riparto di una sostanza, si avrebbe 
drivuto, per operare a rigore, calcolare fra i crediti al i.^ di aprile le quote di livello c 
di interessi competenti al precorso trimestre; ma ciò non essendosi fatto |icr non com- 
plicare di troppo uo tema che ha per sulo scopo di dimostrale te relazioni fra piò regi- 
stri, centrale e subalterni, si è compresa fra le rendile luttn la conipelenu di livello e de- 
gli interessi relativa ai mesi di gennuju, fcbbnijo, marzo ed aprile, la quale competenza sa* 
rebbesi limitata ad una sola mesata, se si fosse rigorosaiuente contemplala li‘a le attività 
primitive la competenza di uo trimestre. Queste osservazioni serviranno al lettore di norma 
nei casi pratici, e forse gli o»tUemQHo più chiaramente sott'occliio la cosa, che se nello 
sviluppato tema si fosse scrupoiotamente operato senza sog^tungci’e schiorimeato alcuno. 

£sse osservazioni poi partono dal supposto, che i tre registri di amministrAiiooe pel i83ti 
siemi chiusini 3i dicembre di queiranoo, c quindi riaperti per chiuderli di nuovo ni 1 .^ 
od al 3o aprile 4839 . 
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I D4U catM per «sUtentL 
d. Dal fhimrnto per nog' 
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(irate daH'incaricato 
DaH’esito per saldo . 



j FRDMENTO. Fog. 3 
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diti per esisteole . , . 



per leslsteote apedilole.1 4|b. 36oo 



PROVINaA DI PAVIA. Fog. 4 
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Dalla paiTOOGlua ds san 
Francesco per il lirello 

parato 

DalTesUo per saldo . . 



U Speditole. 



ROLAMDI CARLO Amirusaio. Fog. 5 



17 Dalla provìncia di Milano 
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PROVINOA DI MILANO. Fog. 6 
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per come topra . . 



4[L. '480I00 



^SIDalls carota per nn li*| | 
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[Dalla carata per nido . 
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credili per nido . . 
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7733 [i 
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ATTIVO 

KlMAllMSS AL I* D*Anitt 

3 . . .II. 360196 a6| 

:0 • . .U 7101 ool. I 

• . . .1'* 31370 0<N*' 



RlMAPCIItB AL 1.* D^ArPIlB 



U 386567 



RENDITA 



Trasporto del 



mento à PaTÌa . 

Onorario a queiro* 
«ente 

>fefata d'interessi al 
suddetto. ..... 

Quota d'iUdi al sud^ 
detto ....... 

Onorario atl'agcnle 
in Binasco . . . . 

Livello olla parroo* 
chia dì s. France* 
SCO (per quota a 
tutto oprile t cioè 
un quadrimestre) 



$paae iaerefili alla 
auunuistraxione . 
Simili per viitOi al> 
loggioyvestiario ec. 
come da beta. . 



Somma la rendita 



Pa$$ivUà Moie 



DIMOSTRAZIONE 

^ attìTÌtii esistente cornei 
lo registro é di* • * • . .IL.; 



tura per a /3 
del livello ed 
interessi . . 



Attivo 



Nitido 



tura per a/ 
dellivdlopoj 
sivo .... 

MI t*rJ * ■ 



. di 79* * ' 

* * «ScA/onasènlo. ^ Stf ivèvati dUpcn 
dopo aprile la quota di rendita di Li. 
si aveva anche già pagala, per dono 

S arte di passività io L, Sio; dunque la 

ita dispuoìbile è L. 1016, 6è. 

rj u». -u: 7-t ’ 
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CAPO TERZO 

REVISIONE E CENSURA DEI CONTI E REGISTRI 

- I r . . , 



1 CAPITOLO VIIL 

. I 

■ Del modo con cui ti verificano gli estremi di un rendiconto. — Della 
censura del medesimo, e dei registri da cui Ju desunto. — Della itpe- 
~ zione locate. — DelTesame del conto in linea amministrativa. 

Knpi/ego del modo con ad ri forma m mdieonto dciamemblo da m rtghero a tcrif. 
tura eemptice, » da m regitlro a teriltara doppia. — Nd Capitolo IV, Capo li abbiaiDo 
veduto come, aadte oenia una fonaalilà di ragialri, <i pub anÌTare alla oompilaaiaat 
di un conto regolare e dimoalraliyo di una amoHaiatratioae, qualora perb quota -aia 
poco ealeaa e poco complicata. Tulli gli oireini di quel rendiooolo dovevano appoggiarti 
a documeoli otigioali quanto alle eaialenae primitive, alle riauitanie delle anootaaiooi di 
inlroito e pagamento coml>inalc cotta noiione delle oompcteuae attive e poaaive per db 
cbe oonceme i moviumnli «Tammiaulratioiie ed i cetidui ; questi residui poi, ove si Irai- 
tossa di esistenaa di cose materiali, pottaao verificarsi mediante ricognitioni sul luogo, 
come succede in qualunque sistema di amrnialttrarione. 

DifidUnente peraltro suocederb, ebe un conto di qualche importama, venga prodotto 
a giustificasioae di una omministrasione, scasa che esso abbia un rondamento d'appog- 
gio in una regolare registraxionc , sia poi a semplice o a doppia scrittura; per cui sup- 
ponendo qui di avere satt'oochio un rendiconto desunto' da regolari registri, vedremo in 
qual modo si posta ottenere la conviniione della ctallesra de' tuoi eiiremi. 

Hiattumeremo pctcìb quauto fii detto nei Capitoli V e VI iutomo al modo di com- 
pilare il rendiconto. ’ 

Follando delta tenuta del regialri a scrittura semplice, essa sommisùstrava nette partile 
di deposito i dati per islabilire la rimauenta originaria (in principio d' amministraiìone) 
dei divcrri generi; Belle partite individuali, deacrilte nei libro dei corrispondenti, i cre- 
diti ed i debili al coraiaciore daiT ammiaistrasiocR. Coh si d p. e. potuto stabilirà nel 
conto o bilancia finale del i.* caso pratieo dei Capitolo V, cbe il capitale netto origi- 
nario era di lire noi 55. 

' Io lutti i oasi nei quali ramminitlrancUe aou sia mollo estesa nè mollo intralciala 

abbiamo veduto, cbe ricorrendo atta parlila di magtezmo o ai libro che ne tiene luogo, 
li pub ricavarne, dopo U cbiuiucm dei conti, gli utili e le perdile (Vedi il rendicopto 
del detto i.° caso pratico). Cu attento esame del coate o libro «fi cassa ci poteva an- 
che mettere a portala di riunire le varie spese e clossilìcarle ; per cui gli utili e le perdite 
> dcU'anMBinUlrasioue coafroolali nel loro ctunplessivo c rispettivo importo Ira «fi loro ci 

davano l'ialile netto (Vedi case au«ldelto Capitolo V). 

‘ Siccome poi, alla chiusura o mtdo dette partile «li deposito c persoaall, ci era facile 
stabilire la rimanenia finale attiva e passiva, e quindi l'attivo netto, c siccome la diSc- 
^ ‘ rema fra la nitida attività finale e la originaria, doveva cumbioare coU'ulilc nello riaa- 

1 
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ttio daH’iminiaMimàoM, da tde eorrbpoadcma, nrificata nei raxUooolo, ae «btiiniixr 
dedotto U eaa eeetleiu. ■> i . ' t > 

Un etmilc naUeneenlo di opemioai e di ragionaoieati ci be guidali aoebe tlU ooaaf»^ 
lanione del reudic«Mo d«melnlÌTO del a.* ceeo pralicU dpi Ce pit o i o V. 

- Più poeitin e di coanoceule dMocetnoìMie riatà la eocapilanone del rcudiooate de* 
sunto dal registro a scritlura doppia (Capitolo VI; a.'* caso pratico). Trosanddei iaCiHi 
ad registra a doppia sciiltura etalàlite I» partite liaseaotlre geaersii di riwtmmntt origi- 
gama, di tptn a pradoai durante l'aBasànistresscee, e di nmaamte finali, e restando alta 
ctiiueura a saldo delle partile ilmioelrala, se eoa ahrà, reaallassa delle doppie registra- 
lloai col bilancio steU nkiana partilat aeUa coaspilaaioae dei rendiponto bastare ricorrere 
a quelle tre. partite o prospetti > rìassaaliri per dedurre ifo questi tatti i necessari 
■ dnnentì. • r.' .■ 

In K^tita d reedieonta dsl a." erao pratleo al Capilaio VI si. d- auche dato una sut 
ficieule idee del esode eoa eui le rimeneasc attire e pasdra arlgiaerie riassunte ia due 
distinti all eg a ti, appogg>eao )a cUre dd rendieoalo, ermdo tali allegati a loro eolta deUa 
distiate suballerae per aiascun genera a classe di altidlb a di passrrità oeoipicie negli 
allegati medesimi. i ■ - 

Le iUÌTÌlà e pessirita aanadi, o asagUo, le ooespet cna e aMire e passiea daU'eano, ebe 
per il sistema di registraiiooe si trosaao dia dùissa dd regielsD dassificale e ramile alla 
parlila o ri a ss e n to ganerda di spese e rendMe, si desumono iìidlnienle da qud rias- 
susUo medesiiiwi uw se ciascun titolo di readita e di spasa, esposto rispetliramenla in 
One sola cifra ad rendiconto, dare arare na appoggia, abbiamo osscrrato che le partila 
riassuniiro parsìsU in rcgislro, somministrano nella loro copia ahrellaati dlegeti nei quali 
tulle le partile costituenti quella o quell'ultru eompelenia si Irarono descrille. 

Fiadeaaale le altirilà' aUa line deU'enitmaistsuaietM, si i rista che si desumerano dalle 
parlile di deposito e personali registr a ndo il raaiduo debita dai depositar) (resi o sup, 
posti) dei generi ed articoli, e quello dei rar) debitori per residui di coospelente, per 
sorreaiiooi, soonnmistrniaoi, ecc. 

Le passirilà si riassuraersuo slrakiaado dal registro i crediti dri direni iadiridui. Al* 
Uritè e passirilà poi erano descrille e classiBoate ia dae prospetti, i quali ercrano tanti 
subtiterni cieocbi a prospetti secoaderj destinali a contenere le parlile rastitnenU eia* 
scun tildo di altirilà o di pasaivilà esposto io una tota eiCm ndrallcgalo retatins. 

Coà duaqiie la fotawsiaae dd reodioaalo era in reakà la sintaei di tulli gli elementi 
sparsi nei registri, e siella rerisioae ifi im rendieoata si ha iarcce da operare l' analisi 
di tatti gli estreini in esse cumutalirBaieate esposti. 

yamaggi di un rnadcoato. — I raittaggi che presenta la compiUiiciw di un rendi* 
coolo sono tanto palesi, che appena farà bisogno f aoeennarii. Infialti se non Si riassu* 
racssero ia san quadro la risuitan« dei registri tenuti, quelle risulteasc, spene qua e là 
sui registri mcdetàai, ssou petnUiero essere csamioale jsei lóro rapporti reciprooi. Un- 
tale esame d-quelki che mette e portala di eonirontere ta lotata attirilà origiaoria colta 
. passirilà. Stabilita U eiiira di patrimoaù) netto, ed etaminale ta rendite e ta spese, et ba 
la possibilità di «ssmiasrr sa quelle e queste aleno in una regioaerale retasione o rap- 
porto eoi petrinsoaio. La conspUesira reodita, dimiinita deUa spesa oocorse per oUcacria, 
(là l'idea del netto riearq. 

Fiuaimcnic le esistense di altirilà a petairdà dopo H periodo di emrninbtraiìoae, con* 
rroatale fra loro, deaao l’idea del aetto petrimoaio finale; e questo, coniraàtalo eol- 
priesitiro, dà findmcaic Tidea deli’aumtalo o della dimiBaùoae del petrimonio urìginde. 



So4 •!/ ■ i iir dawtoio Tiiij .'T :v 

.iL’idei fwi di utUilà di im readìMiito dette0Ìia(Oi affnrltinMMmle riislli di pUi nHi 
mente quando si consideri, che stabilite le cifre di attiviU e pnasiailft 'Aripnarie, ed esn^ 
laiaain k dinne oategpràc' o rubriche di Kedila,.as pub stabibn suil «oolboulo edita 
spesa occorsa, e dinutnrc c skcidwu quindi suHa oonnniettia di ooMmle piuUmi» l'uno 
i^e l’allea nnO,:e si d- io grado di don pae le asaeoeasira geMioae gli 'oppoi'tuiti prOT* 
aad i n en li, -»• v- , • / ■ s-, 1 / ■ ! - i *j ■ -I» i loij, i , e ;,n r . * -u 

- Ma è poi cridenie che queste teilMi dcriaanti dn'un readieonte, mm sono reali se non 
nair ipotesi , ebe gli eatrami dai eendiooato -ionnli alena liconoicialt per 'poeilmaieiM 
aHudibili. £ le la lunniaiaBe del tiandicenM è la al ee ai ficuiie ne dei dinrsi ekaienii d«- 
aumibilii dai re^slri, qsMiti èlenieati, bella loto eolUè e o ate re, vatme eeaaainbti onde 
cuntmon'M deUa- luro> aUcudibiliU. Si traila dunque di proporre i nmi coi quali il re» 
risore di un rendiconlo possa arrìrare ad uua tale coaTiniiooe. ì‘: " ' .1 • 

'^D'ernie A oanga.lm dotMmuom fUbi enMnan Jcgli àUtemi S'im rehrfàiea lb . ■ — oln 
BSBssiaaa poiaiaao da quanta ai è, pronseeso dedarn, che la oonrinaione di aeMtecu di 
nò rcadieaato si aoqnletB risaiaado daUa eifia cuiuidalnre esposte aoKo csatenna Oaiagaria 
o titel» fino alle fooii i^a eui ai anno desuete, ed eaamiaaade i» seguito sa qmstc finti 
medesime sieno attendibili. ' mi i’. ' 

In eib censiate ranoliti sM rmstiensite, e in questa analiei ai preseatano poi airoaeSio ' 
dal reTÌeore i diCctli dal conto> la et oei soiso. i il i* i . ■ r . i 

Stguìania aeH'wdicare la ria da leaersi ia questa analisi, l' nrd ina gib darwi stabiiito'. 
RieognhioDc deU’ iamilario prtaiidro. •— Abbiaiua teduto else rinrentaiia delle attirilb 
eepoeto. od rendioonto.in ansa oirra sola, awa un appoggio in tu allegato ji, a che il 
cumula delle paasirità, esposto ia una stila ciba nel rcaslMoptO', arerà per appoggio un’al- 
tra distinta od allegato SL -r, 

Trattandosi di riaalin alle fonti pcimilire, dùtingueremo due casi: o l'ataniittNtnwiooc 
è di primo impianto, o il suo ibreulario prwniliao è in realtà riurenteno finale di (ma 
ammiaittrnrkmf pKcaraa.. .1 > 

Nel primo caso, facendo unicamente diitiasione fin le partite di deposito e la indiri- 
doali, i iboile il ooncapire rmiar, risalendo dairaUegolo ^ alle partite descrìtte nei ndi- 
allrgnli di questo, e quando ocoorra (pai maggiori dettegli) alla partila ni registro, ri it 
rtsconliurb, per te materiali aùstenia originaria di denaro, generi, mobili, stabili, ace. l’ia- 
dicaxione, o degli otti di castagna ai dapositaq di quei denaro e generi, o dei conti di 
presso dei raobsli, o degli islmmenti di acquisto, o delle stime dagli stabili. Quella hi- 
dkaiiooi guidano aatuntlaenla oll’esaoie dei ricapiti ad alti in esse citati, ad il re riso re 
potrà convincersi se sieoa regolari, c se presentioo iniiiUi i salari esposti nel conto come 
da quegli atti deeunli. Caù p. e. rasisleoia c consegna od un «ssiere od inearicato qua- 
lunque^ risullerù da qualche rìcerute od obbligaùone etem nelle rie r^olari dal cassiere 
medesimo; a se questi sresse duruto ’ prestare una oausioae od una garauiia per la 
mtame affidate ad affidabili a lui^ bisognerà che il rerisotu taaaaini se quelle garanik 
fiirooo poi prese dall’aromi n U l e at ione. r-oasuudi riflessi polranoo essere Alti par la siit- 
sisleau di altri generi, eoe. . v r 

Parlando dagli stabili, che risalendo fino al. registro, si Irorennaa descritti in una par- 
tite di deposito loro deslinste, k dcscrisioni saranno accompagnate daUc citariooi dogli 
atti di prorenieiua. 

L’esame di questi atti ci metkrà fodlliiMta a porteta di coooseare sa a quali passi- 
vità ci rimangono dìpcadcntcmcDte dal loro acquisto, e quak su il capitele ralore ot- 
tribuilo alle smgolc proprielà stabili, sia oeU’aUo d’acquisto, sia ia a|qKMÌte pecìria. Dico 
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ti^'atto d^flcqoisto e ocflla perìtifi, e non parlo del dato che cì potrebbe tocummislmre 
la rendita per tatulare H capsule, perchè ho premetsa ripotesì che si tratti di una am* 
inioisimione nuora. Potrebbe peraltro laccedere che, insieme od uno stabile pervenuto 
in nuora arnministraziooe, in conseguensa per et. di uno eredità, fieno anche perrcnnti i 
registri d* amministrazione ad etto stabile relatiri; nel qual cato la rendita adequala di 
ao novennio precorso o di un diecìottennio, capitalitsata nella misura comunemente am- 
messa (per es. il 4 cento) darebbe una sufficiente idea dd valor capitale. 

Per ciò che riguarda le attività primitive dipendenti da diretti dominj, mutui, ecc. rì- 
ralendo alle partite individuali degli utdisli o dei mutuaUrj, potrà riseontrarvìsi rìndica- 
rìooe opportuna al rmvenimento dei contratti, ìstromenti, vaglia, ecc. e Tesarne di que- 
sti convincerebbe della sussistenza dei valori esposti, avuto riguardo alla diminuzione che 
i crediti capitali potranno aver provalo dalTepoea della loro creazione fino al giorno in 
cui furono' inventariati, in conseguenza di pagamenti fatti dai debitori; pagamenti che 
dovranno risultare da regolari ricapiti, o per lo meno da indicazioni non eccepibili, ecc. 

Se r amministrazione avesse un diritto a garanUrsi dei propr) crediti con ipotecarie 
inscrizioni pattuite negli istroroenti relativi, non si dovrà trascurare di convincerti che 
di quel diritto si sia infàlti valso Tamministratore; e questo esame ha un evidente scopo 
di utilità, quello di non loseìare scoperto un credito della cauzione possibile. 

li lettore ba già veduto a quesTom che simili rteerobe e scandagli dovrà fare il revi- 
sore di un rendiconto per appurare la sussistenza delie passività nelle cifre in esso ren- 
dicónto esposte. Risalendo dai rendicooto alTallegato B delle passività; da questo ai sub- 
allegati in cui ciaseun titolo di passività trova il suo Sviluppo; dai sub-ollegnti al regi- 
stro, o direttamente ai legali documenti cooiprovaob la sussistenza delle passività, queste 
saranno stabilite definitivafnente ne) loro importo e nella loro qualità. 

Passando al caso in cui Tinventorio primitivo debba essere conforme alTinventario fi- 
nale di una preoedeate amaMnitirazione, tutta si risolvcreUl>e a eonfixmtare i due inven- 
tar) fra di loro. 

Giova peraltro «wertire, che nel corso dì una ommiorstrazione si appurano talvolta 
dei fiKIi deH’ammitriitraziooe precedente, e dse quindi le cifre finali di attività e di pas- 
sività stabilite in quella amministrazione precorsa, variano talora in pib e talora in meno. 
Occorre dunque, prima di progredire oelTesame dei conto, dì esaminare se le variazioni 
soprawemite sieao realmente giustificate. La natura stessa dei varj casi che si presen- 
tano da esaminare suggerisce le condizioni che devono verificarsi per Taromissione delle 
dette variazioni. Ciò non ostante farò un eeimo di pochi casi i piò ow), dalla conside- 
razione dei quali sarà fadte dedurre cosa resti da operare per altri casi diversi. 

Suppongasi che al finire di una amministrazione siasi stabilito il eredito verso un tale 
individuo per interessi di un capitale non soddislatti entro l’anno, e ebe questi interessi 
fieno stati calcolati in ragione de) 5 percento. Nel corso'delTamministrazione successiva, 
invitsto al pogaroento H debitore, potè dimostrare: i.* che Tinteresie era stato ridotto due 
anni prima da) 5 al 4 per cento; che il primo semestre di tale inteietse io ragione 
de) 4 per cento era da lui stalo pagalo. 

Per ciò che riguarda la prima drcostanta, la quale da sé sola ìnfiuirehbe a diminuire 
il credito, sarebbe tosto verìnenla mediante ispezione deHa convenzione scritta, e quando 
questa realmente esistesse, la dlmniusìone del credito sarebbe poi eootereplata io una 
rubrìca o partita intitolata ctimptnti panivi nel conto da rivedere. 

Piò intralciala, o per meglio dire, darebbe motivo a maggior numero di ispezioni e 
di rettifiche la sussistenza driTaltra circostania del pagamento avvenato, giacché se trai* 
ritTg I.' 39 
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Uti <li una amminitlrBiiooe temiU con tutta regolarità, il giornale di ausa aTrebbe do- 
Tuto cliiDOStrare Tiatroito, ed o)repuca io cui venne rìconosciuU U materiale esislema 
del (leoaro, avrebbe dovuto, anche io caso di ommessa regìslraxsooe, «cocrgere il maggior 
fondo a confronto del carico fatto su) giornale tuedesìmo. 

Se il debitore pernltro ha prodotto la prova di pagaincoto^ e »e la rimaoenta ultima 
di casta ti riconobbe «tnbilita aU'appoggiu di un giornale, in coi quel pagameoUi non lì- 
giirava, raltiviU non potrà variare, giaccli4 cettaoJo il credito verso il supposto debitore 
di interessi g ne liviverà uno di pari somma verso il cassiere, cioè si stabilirà un mag- 
gior fondo di cassa esislcntc io priucipio di queirammsoistrasione per la quale si sta ri- 
vedendo il rendiconto. Se viceversa sì riconoscesse che H cassiere si era infatti dato de- 
bito degli interessi pagati dal debitore, e che quindi il denaro entrò nel conto di cal- 
colaiione del fondo di cassa, io tal caso il credito verso il supposto debitore di interessi 
è inlcraiuente insusùitente ed era un doppio di attività registrata. Non occorre altro 
perciò che dt eliminarlo faceodo un abbonamento id supposto debitore, e T attività in 
principio del perìodo dell' ultima aoimiaittraeione sarà diminuita di una somma corri- 
spondente. 

Può accadere per lo contrario di supporre insoddisfitU qualche passività che nel suo* 
ccssivo periodo di anuu'mislmtione sì Tcritìca adempita precedentemeole. 11 rioveotmenlo 
della relativa prova può appoggiare la rariaiione nell’ inventario primitivo deiroromioi- 
straiione da rivedere; ma anche qui bisognerà osservare se nei precedenti coati di cassa 
abbia o no fìgurato il pagamento. Se vi ha lìgurato, i ooturale che nello stabilire il 
fondo di casm in fine deiramministraiioDC si c avuto riguardo anche alla corrispondente 
uscita; tua se il pagamento della somma può essere comprovato da ricevuta della quale 
nel giornale di cassa non siasi per dimcnticanta tenuto conto, è facile concepire come 
\à convinzione di pagamento impliclii una necessìlh di diininuH'e il debito che si era sta- 
bilito in line d'aiuininistrasione al cassiere; con die le cose, per riguardo alla attività od 
alla passività deiraroministrAsione in ovassa restano Dello stato «li prìina, sebbene la pas- 
sività che crasi qualiiìcuta p. e. sotto U titolo iiUert^si passivi^ venga ad eliminarsi per 
dar luogo ad una diminutiooe di credito verso il cassiere, o ad una minorazione del 
fondo di cassa. 

Potrà, per altro esempio, essere stala esposta in fìne dì uot ainministraziooe una data 
cifra, sia di credito, sia di debito, dipeodeute da contratti non perfezionali, da Uste non 
ancora rivedute né liquidate dairomministratore, e potrà avvenire che nel corso dcll’aiD- 
uiinislrazione successiva quel credito o quel debito sia stato determinalo e liquidalo io 
maggiore o minore somma, od anche rkonusciulo insussistente. In Ut caso, ncirinveoUrio 
|ii’imitivó dciramininiitrasione da rivedere, bisognerà che le variazioni e le esclusioni di 
quelle tali somme sieno motivale ed appoggiate a «k>cuo>ciiti che ne comprovino la am- 
missibilità. 

10 generale, e per dir lutto in poche parole, qualunque dtKordanza fra T inventario 
jvrioiilivo del rendiconto da rivedere e rinveutarìo finale dell’ amministrazione precorsa, 
deve essere giusli6cata in modo da non lasciar dubbio sulla necessità che si aveva di 
introdurre le occorsa variazioni. 

11 cootabile poi dovrà osservare se i fatti lieno tali die, ammessa una modificazione 
in UDO degli elementi di conto, ne derivi la necessità di modifìcare altrì clementi del 
conto stesso, onde potere al caso suggerìre airammiuistratorc le misure da prendersi per 
emulare ratienda, se a favore di questa emergono nuovi titoli creditori, o perchè questa 
possa adempiere ai nuovi obblighi che potessero riconoscersi ad essa competenti. 
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Viililà delfeutUetta Ui un inmtario mrlla pncukvtéomie dtUa rendite e dette epete, 

Stabililo il pnlriniOBio. ■■ammistniBdo, a iÌMSte la quota di bIIìtìU a pauinli rasiduata 
dall’aimnionUraiiona pcaoadenle, m il relatiio ioacntario à (tato con ordine a eoo cliia. 
retza, il leltora iuunagina da ti cha un Ule inTenlario potrà euere di icorta nella pre- 
enlcolationav almeno, delle rendile e epete determinate in natura e quantità. 

Infàtii, te parlati di capitali attivi e pattivi, le iodicaiioni necettaric per detenniname 
la tuitiitenu richianMno di regola anche la mitura per loo dell' intereite ed il giorno 
dell’anno in cui quetto interette deve corritpondeni airammioittmiiooe, o da qiietta al 
tuo creditoK. Il valore dei diretti domioj portando leco l'ìndicatione deirannuolilà, l’in* 
veniario potrà tempre guidare olla determinatiooe delle epoche e delle lomme da eti- 
gere o da pagare per quetto titolo. In generale le precita indicationi delle allivilà e 
delle poatività patrimoniali tommioitlrano i dati per calcolare preventivamente, almeno 
in vie approuimativa, le rendite e le tpeie. Quetle idee furono già evolte nel Capitolo III, 
e qui ti richiamano tnlUnto per avvertire che nella reviiione di un rendiconto, anche 
in mancanza di un preventivo già ditpotto, ti pub al momento denimere dall'invenlario 
quanto occorre per prevedere in via approuimativa l'entità delle rendile e delle tpete 
che dovranno figumre nel rendiconto. 

f'erifieaeione dette competerne attive e peuiive eipotle nel remticonto. — Le rendile e le 
tpete di una amminitlratione vengono nel rendicoolo etpotle ritpeltivanirnte con un me- 
todo di elaiai fi caiione analogo alla natura deH’amminittraxione tteita. Cintcun titolo di 
rendiU, e cioteun titolo di tpeu viene etpoato uel proapelto di rendiconto in una cifra 



cumulativa. Quetta cifra è giuttiGcata da una appoiila diilioU od allegato, nel quale 
tono tpccificate liiUe le attività o tulle le pattività della eletta categoria costituenti la 
compleuivo tomaia etpotU nel protpelto. Ma le tiogoJe allivilà e passività tono ii loro 
volta desunte o dal rìauunto generale di spesa e rendila te l' amministrazione non i di 
molto dettaglio, o dai riataunli parxiali della diverte specie di attività e di pauintà te 
ramroinittmtioae per la tua etlentione e dettaglio rete necetiaria riatroduzione di quei 
parziali riattuoU nei regitlri. 

Ciateuno cifra complettiva, esposta nel conto e giutlilìcata da apposito allegalo, d 
quella che determina l'enlilà della coenpetenza annuale di rendila o di tpeta, e per con- 
vincerti della etatia calcolazione di tali competenze, ti traila di rimontare alle sorgenti 
priinilive: quatte sorgenti primitive saranno quelle tietta dalle quali li saranno dovute 
desumere le indicazioni del registro che servi di base al rendiczmto. 

Intanto, te per l'amministrazione della quale si deve rivedere il rendiconto, venne re- 
golarmente formato un preventivo, quetto potrà tervite di teoria al revisore nello scan- 
daglio dei singoli titoli di rendila e di tpeta. E siccome sarà dilficilc che tulli e singoli 
i titoli di rendila e di tpeta preventivati coincidano nel loro importo con quelli che 



nel cono deiramniiaiitrazione ti tarantio venlìeati, il revisore dovrà in tal caso occuparsi 
deiretnme delle caute che potranno avere* iniluito in quelle variatioui; caute che lo stesso 
compilatore -del rendiconto, nelle amministrazioni ben dirette, è, ordiuariumente obbligato 
nd indicare, e che cOn non molla difficoltà ti pottuno appurare e riconoscere te o no 
postano avere influenzato ranuninitlrazione nei tenti risultanti dal conto. 

Ma nella mancanza di un preventivo dettagliato e regolarmente ammesto dall'emmini- 
ilralore o dal proprietario della toslazuo, e nella intuilicicnza dei dati che il solo inven- 
tàrio potrà lomministrarr, il revisore di un rendiconto slovrà distinguere tonto le rendile 
come le tpete in tre daui, cioè: dctcnninale nel titolo e nella quantità, delerminale nel 
titolo e non nella entità, iodetcrminale nel titolo c nella quantilà. ,, 
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Vedìaino or» come potni il rcTÌsore cooTincertì della eeatte calooUaione delle compe^ 
lenze di rendita e dì spesa pasModo ih raasegna queste tre eategorie io cui ve^ 

duto die gli conTertù distinguere le une e le altee. 

Detenaioate nel titola » aeda sauMna sono per et. le rendile dipendenti da interessi 
di capitali attivi, lo annualità d» livello, dì legati, censi, ecc^ le pensioni vitalizie, ecc., a 
similmente possono essere determinate nel titolo e odia entità le spese relative ad io* 
tcresii sopra mutui passivi, i livelli possivi, eco; I documenti dei quali la natura e Teu- 
tità di tali e aimUi attivìlà c passività si sono potute desumere, sono quelli che il rcvi- 
•ore deve avere soU'occkto, o deve essere abilitato ad ispeiionare; Trova esso per es. che 
U rendita per fitti di case venne esposta in lire laoooT Converrà che le investiture, cà 
tate per ciascuna partita neU* allegato dei fini attivi, dimostrino walmcnte la suddetta 
entità di rendita. L'allegato poi, ooafroutatn coll’inventario primUivn, farà conoscere se 
tutte le case inveatariate siano state affittate, e se di tutte compaia ii fitto nella distinta 
di questo genere di attività. Ragionando in snodo analogo» si potrà arrivare a convincersi 
per es. se la speso di lire laoo per salar^ ai domestici fissi», sia in relatioae col oumesn 
di questi e cor patti per daseimo stabiliti» 

Sono deto'min^te nel titolo e non nella entità t prodotti di un fóndo coltivata ad eco» 
uomsa, il ricavo di una pesca per le quale si paga un fitto, ecc. 

La convinsione della esatta calcolasione di simili titoli dì rendita richiede una ispe* 
rione corMablle e tecnica. L’Ispezione eonlabile ebe è quella a portala dì cbicchesiia si fa 
sui registri o negli allegasi di readìCa che si potessero siteoere cocne fedek&eote desunti 
dai registri. I prospetti e parliie riassuntive parziali destinate a eoatrollart ci aK u na ca- 
tegoria di prodotto soao quelle cui il revisore dovrà riportami pes vedere te ed in quale 
quantità vi figuri per es. il prodotto di fi-unsento, di vino, eoe. Si risolve dunque io mas- 
situa l'ispezione contabile nella revisione del conto- materiale. 

Ognuno vede però che co» tutta rspporeutc regolarità di un registro e del remlicoóto 
da esso ricavato, la competeoca, o per equivoco a malìssosameale potrebbe esseie espo- 
sta in quantità minore della vera. Sarà egli il semplice computista che potrà con fóncl» 
mento di cuMa ammettere a uovi ammettere le quantità di grano, di vino, ecc. oUenùte 
Deir anno di eeooomica •rmuiniaruzionel Per me ritengo di no, e ripeterò qui ciò 
che ho ekrove aeceimato rulla oecersità di conoscere profóndamente la natura di uaa 
ammiaislrazione per potere ammeltere senta pericolo dì errare i suoi riiultamenti, od 
impegnarsi a distoprìrne i dUàlti senta pericolo di dimoslmrc piuttosto una fantastica 
diffidenza che uir sano criterio. 

Se circostanze slranrdinarìe perallro non avranno iolluilo' a diminuire la rendita, il 
contabile avrà ciononostente nei visultanieDii deUe precorse ammiuìstratiooi dei capi-ealdi 
a cui ricoiTere per giudicare della realtà dell’ esposto nel reodieonto che à chiamato a 
rivedere. Mon serve che io noti in questo proposito che l’ entità del prodotto non deve 
desumersi daHo somma di denaro attribuita hi medesimo per valore, giacché il lettore 
può bene immaginare die con tutto lo telo c Touestà dcU'ammiaistralore, ed anche eoo 
un reale aumento di prodotto m generi, risultato delle sue cure, questi generi possono 
nell’ anno arer avolo un valor venate minore assoi di quello eltribuito loro negli anni 
precorsi, e qneslo minore valore può iafluire, anche àd onta del maggior quaotitativu di 
generi, a diminuire reficUiva rendita ia denaro del fondo amministrato. 

(.Isscrverò fioalmenCe come io lutti quei casi ma quali al revisore di un conto ti af- 
facciano dubbj estranei alla regolare tenuta dei registri cd alla precisa compilatione del 
rendiconto in oooscmaaza coi registri medesimi, dovrà esso revisoro procuTHrsi lUU’aiB- 
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mìmstratore tutti' «ciiiiirfmenti , o rÌTolgetfi a pinone iotclligenU della parte tecnica* 
deU’amiiHiiiatnisione oade ottenere le notbie opportune- ad esauitoare ì dubbj insorti, o' 
valide ad appoggiarr la eemura che dorrà fìire airamntìnistratore. 

Se di un- cerio inapegoo è già- lo scandaglio ddle rubriche di rendita mdfeterniiDat» 
nel <|uaDti(atire, r quello delle rubriche di- spesa legate a ciasctma categorìa di rendita, 
dere naturalmente aumentare la dìlBcoltà dello scaniftiglio; quando si tratti di rendile e 
di spese affatto inàttermiitrìie ntì titoio e nrlht entità, come sono per riguardo alle ren- 
dite, gli utili che nella gettiune possono essersi fatti sulla rendita dei generi comperati,, 
e per riguaio!» oMe- «pese, quelle puramente eventuafi, o noir legate' ad una eategorìa di 
prodotto. 

In- generale quesiti dtfficohà si presenta nella revisione di un' rendiconto commercmle; 
giacché, » rìserra degli appuntamenti o prorrisioai tanto attive come passive, che in de^ 
tenninaU misura possono essere dimostrate daHa consuetudine del paese-, ed a riservar 
(iella vendita di- certi articoK pei qoali esiste per cHrcaiVuo presto equabilmente fissalo, 
tutti i contratti di vendita e di compera dipendono dalle maggiore o minore sagacith 
deinncarìcato, e da una molHplicità di circoslance la coi' discussione diventeiebbe pres- 
soché imitile pasKto- il momento in cui sì verificarono. Ma siccome nelle amrotnistra- 
tioni commerciali la tenuta die! registri si fa il più delle volte' sotto gli occhi del prò-' 
prietarìo o principale, e sempre poi sotto la torvegliaota df persona alla qiiath una casa 
di commercio afijda rimportante incarico delta gestione dopo averne conosciuto U fedeltòr 
ed oltettone, cosi nella revisione del confo , I* operatione ir linùta d’ ordinario ad una 
rìcognirione della sua esottessa in linea di pura contabilità; 

D'attronde-, portando sempre dì una omministrauone commerciale', il giornale Botbito 
e parafato dnlla camera di commercio é il dcxmmcoto legale coi tutte le registrazioni cd* 
il rendiconto si appoggiano^ questo giornale é tenuto dal principale, o dà persona che 
ne gode tutta la confidenza-, e quindi' la revisione del conto sr risolverebbe nei risalire' 
fino al giornale per dirooftrarne la esonezzn: 

Abbiamo già fatto rimarcare che vi é un mesta sempUcissicdo per rìconnseere se tutte 
le partite del giornale sieoo state nporlaie sul registro a doppia scrittura (pag. onG). Fatta 
questa verìficazione, e scandagliati t cosi detti* conti generali che riassumono gli elementr 
tutti deiranmiiaistrasiooe tenuta, si pub- ritenere rtie U rendiconto sia stato riveduto. 
La dtscmsione sui- risultati delle operazioni di commercio, risultati che potranno rìchin* 
mare Kaltemiooe degli ìnteirMatì nella aoiminislniùone é affatto tecnica perché diretta- 
dalia cognizione dì tutti gli elementi costituenti nel cooiplesso loro lo-spirìto ddla azienda» 
commerciale. 

Ma se ti tratterà di una ammiotstrarìone economica, le rendite e le spese incerte nei' 
titolo e nella entità o puramente eventuali, avranno una tanto maggiore apparenza di- 
giusta calcolazione, quanto piir ordinate allo- scopo di una accurata cootròlleria saranno 
le prescrizioni di contabilità coi gli agenti e l'àmministralore si dovranno attenere nella 
tenuta dei repstri. 9e per es. afTammìnistrazione sarà fatto obbligo di rilasciare una ri- 
cevuta a chiunque contegni denaro o generi per qualrìasi titolo, eie per Cali ricevute 
resterà una' nota di rincontro nella conUbilità della azienda, sarà- difficile che gli indivi- 
dui aventi con questa Klazioni di interesse, Iralaidoo di ritirare la ricevuta prescrìtta 
e gli iocarìcati ti fideranno difficilmente in onte all» ricevuta eskteata e da essi rila^ 
sciata a celare una porte qualunque benché eventuale della rendita. 

Simile precauzione introdotta per cib che riguarda le spese servirà ad allontanare ili 
pericolo o di aisoiiiU frode o- di Degligenzai Infatti se, parlando dt pagamenti per gjon*- 
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onte» si farà obbligo airagente od iocaricalo qualunque di tenere un libro apposito in 
cui, descriiu in principio di ogni soUimana U qualità e realità di una operaupoe di 
canapagtia, abbia a oolare i nomi dei gioroalierì destioaliiri: se questi gioroatien, alla 
presenaa, se è possibile, di qualche incaricato subalterno, dovranno in fine di settimana 
apporre un cenno di ricevuta al libro; te essendo aicnno di essi colono deiramminislrav 
aìonr, avrà obbligo di riportare sul suo libretto (un libretto che può considerarsi come 
la copia della sua partita nel registro, e che si consegna ai coloni od aCTaiuar) onde ab* 
biuuu a loro bell agio il comodo di esaminare la positione del loro conto, allontanando 
qualsiasi dubbio di inganno o di errore pcrdiè le annotaiioni vi si fanno quasi cootem* 
poraneamente o contemporaneamente ai falli d’nmmìnistraaione) se avrà, dico, Tobbiigo 
di riportare su questo libretto l’ annotazione del suo credito per giornale, sarà sempre 
possibile, mediante una ispexiooe al libro delle giornate ed una ctaasiGcazione di quella 
consunte per tale o tale altro titolo, il rilevare se la spesa esposta sia non solo la cflet* 
tivamente sostenuta io comjdesso, ma il convincersi che non sia presentata una spesa sotto 
titolo diverso da quello per cui veoue fatta. 

Nelle aminmistrazioni di qualche importai^ ed estensione, si <ìerca di allontanare il 
pericolo di errore o di inganno nella calcolazione delle spese eventuali di qualche rilievo 
prescrìvendo agli agenti lùbaltcmi di presentare meosilmente U prospetto presuntivo delle 
medesime nel preventivo conto della loro amminislnitione. Il bisogno io cui questi agenti 
si trovano di dettagliare tali spese colla indicazione delle opere, colla calcolazione degli 
articoli per la loro esecuzione occorrenti, delle giornate, ecc. e quindi V opportunità che 
niramtninistrazione, od al contabile si presenta di scandagliare quel presuntivo, e di os- 
servare a suo tempo io sito se le preveoUvate opere sieoo state eseguite nel modo as- 
sentito dairamministraziune, allontana senza dubbio il pericolo di inòsatleaxa o di in.- 
ganno. Non tralascerò peraltro di ricordare anche qui , come tutte le controllerie e gli 
scandagli poco valgano, se non si ba prima di lutto ogni cura nella scelta degli indivi- 
dui, e se non si. su poi proporzionare ai servigi che si vogliono ottenere dai dipendenti, 
ed allo zelo che si pretende giustamente da essi la ricompensa dejruoo e degli altrL 

y crì/icinìone degli adempimenti di comptienzr^ e {fuimii del bolleltario della cosmi, e dei 
tnagnzzini che serve loro di appoggio. Le competenze di rendilo e quelle di spesa non 
oUerraouo probabilmente il loro intero adempimento. Così se mai una parte di compe- 
tenza rinuuiesse inadenpita, questa parte medesima costituirebbe una elettiva rimanenza 
in line dell’ omministratione. Nei rendiconti di qualche rilievo si usa di introdurre nel 
prospetto generale o. sommario la t:lassifìcazione di ogni rubrica o titolo di rendita o di 
iipesa in esatta e da esigere, pagata e da pagare. L'attivo ed il passivo prescnlauo per 
tal modo tre colonne (oltre lo spazio per la dicitura e quello per notarvi il numero da 
cui ogni allegato é. contrassegnato). La prima e la seconda riunite iniieme danno il mon- 
tare della terza, cioè la totale competenza attiva o passiva. 

Se una tal pratica è seguila anche negli allegati, cioè se per ciascun tìtolo dì rendita 
e. di spesa si iodica la parte di coenpeteoza adempita, e la parte rimasta da adempire, 
it revisore troverà già segnata la strada per giungere alla verificazione della competenza 
c»Ua o pagala, giacché se si tratta di denaro eUctlivu, il conto della cpisa, prodotto 
a giustificazione deiraiuminiklriilore di questa, dovrà couiprendere a debito del cassiere 
tulli gli inUt>ili taUi'dai medesimo, ed a suo credito i pagamenti eseguiti. Più facile tor- 
nerà una laU ispezione, se nel conto della cassa si luscerà upo spazio per iuiiicare, in- 
troito per introito, e versamento per versamento, a quale allegato del rendiconto sieno 
stati tiasportali, oppure se io ciascùn allegalo sarà destinata una fioca per iscrivervi il 
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giorno in cui l'ioiroito, o il pagamento di ciaicuoii somma ebbe luogo. Alcune compe- 
teoie saranno adempite in altro modo che con iiilroUo di denaro effeltivo o eoo paga* 
mento di denaro. Se gli albttuarj dei fondi devono corrispondere il fitto io grano od al- 
tri generi, la competeiua a favore 'dell' ammiDÌslratione figurerà benù in lire perché ai 
quaotitatiri di grano si sarà dato un valore in denaro, ma il quanlìUlivo del grano da- 
gli anjttuorj corrisposto, dovrà figurare nei libro di carico e di scarico di mugauìno. È 
facile il vedere come si possa persuadersi dalla sussistenza della quoto di odempinieoto 
della competenza di fitto a generi con una ispezione sul libro di magazzino analoga a 
quella of ora suggerita da farsi sul libro o conto- di cassa. Basterà, per poter eseguire 
un tale scandaglio, che o il libro di magazzino, o ciascuno degli allegali contengano delle 
indicazioni die si riferiscano o a questi od a quello i*eciprocamcnte. Supponendo die 
negli allegati della parte attiva, e -prccisaiDente in quello dei fitti a generi, sieoo scritti 
in ordine progressivo l’uno sotto T nitro i cognomi e nomi degli afilUuarj; che in una 
colonna si indichi la dato o le date in cui ciascuno di cui adempì in tutto od io porte 
l'obbligo di corresponsione dd grano; che in unu colonna successiva venga esposto il 
quantitativo di grano da ciascun alElluario consegoato; una terza colonna contenga il 
quaDtitativo non consegoato; una quarta la competenza complessiva di grano a carico 
di ciascuu affittuario; e finalmente In una quinta e sesta sieno esposti i valori in nu- 
merario ddia eonipeiema adempita e della parte noti adempita, il lettore vede chiaramente 
come risoootrando' le indicazioni dell’ allegato col libro di magazzino, possa il revisore 
del rendiconto persuadersi della esatta calcolazione ótlVadempiiaenlo di competrna. 

Questa persuasione implica la cunvinzione della esatta colcoUzione della riatanena: 
tutta l'operazione poi conduce simultaneamente cd a stabilire il resìduo debito degli af- 
fittuari, ed a misurare la vigilanza dell’ incaricalo neU' esazione, ed a controllare il cu- 
stode, qualunque egli sia, del gr.mo stalo dai coloni ooosegoato. 

Ala tutto questo proee»so di vcrìficazioni, come è chiaro per sé, non avrebbe altro ef- 
fetto oltre quello di persuadere clic le risultanze del conto combinano con quelle dei 
registri o del registro di amministrazione, per cui resterebbe sempre ad ottenerli una 
garanzia della esattezza degli estremi dimostrati dal registro, senza di che, non sarebbe 
improbabile che per es. nel conto di Cassa figurassero minori introiti dì quelli realmente 
fatti, od un maggiore versamento in confronto al vero. Così pub dirsi anche del conto 
di carico e scarico di un genere qualsiasi, giacché sarebbe sempre possibile il trovare nel 
debito del magazziniere dei quantitativi minori di quelli ebe gli verniero consegnati, cd 
esposti come consunti dei quantitativi maggiori dei realmente consunti. 

11 bisogno adunque di. alluolanare tali disordini od Ì1 dubbio che postano essere stati 
introdotti in una amiuinislruzione, impegnò principalmente a conlrollare la gestione della 
cassa e dei diversi magazzini o de|iositi di generi ed artìcoli col meizo di certificati di 
riscontro, i quali comproviuo le entrate e le sortite di coolantc, geoeri, ccc. 

In .generale questo sistema di coiilrollcria non é iulrodotto ebe nelle amministrazioni di 
molta importanza, priocipaluiente poi, e sempre anzi, nelle publ^iche. Nella seconda parte 
{Krciò di questo Iratlalo avremo occasione di eslcuderci su tale materia; ma per darne 
fio d'ora im’idea, c mostrare al lettore come si possa giungere al su. motivato intento 
ne faremo qualche parola. ^ ^ 

ConirolUria delie catte e dei magatxini per mnxo di lollettarj e lilri dei mandati. ~ 
La prima regola tu cui si appoggia questo sistema di conlrolleàa é quella, che tin cas- 
siere od un magazziniere non abbia a ricevere alcuna somma od articolo senza esserne 
autorizzato dairamcninistralore, « scuza rilasciare una ricevuta. Non pub similmeule esc- 
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guirc il pagatneolo di una «omnia, o la consegna di un orticolo qualnn^ae «onta averne 
4’ordioe dttirammioiMrazìone, a senso ritirare una ricevuta dal percettore. 

Quando tali norme stono ammeaae io una ammioislraaiooo, in poco tempo tutti gli m« 
djridui areotì a&rì oolla medesima ne sono edotti, e può difficUmente avveoire che il 
cassiere ricera o paghi acroma alcuna aensa idie rammtnU trasio ne lo sappia. Dicasi lo 
stesso per ciò ohe riguarda ua raogaatino di grani, una cantina da vino, <m deposito di 
•legnami « materMi da faMtrica, eoe. 

In quelito al cassiere od al magacuoicre, sioconie ohi versa ha un interesse ad otte* 
ttei-e la prova corrispondente, e perciò introitando caso cassiere o magassmiore ò ob- 
hligato.a •rìlasoÌRre ia ricevuta al versante; e siooome questa ricevuta può (e deve m 
molti casi) essere prodotta dallo stesso versante aU’amministrazione, è diflìcile che le ri* 
sttltanse dei libri di cassa o di magauino discordino dal fallo, potendo ciò unicamenle 
•succedere o per un mero equivoco, o per la dabbenaggine dal pagante, il quale no* 
contentandosi di «na ricevuta •irr^olare, potrebbe abilitare il CMshere o celare ed om* 
mettere dal giornale la somma ricevuta. Con dunque gli iovilì a ricevere od ordini che 
l'amministratore di al cassiere di ricevere, possono in molUssiaii casi ommettersi seasa 
tocoavenientc. 

Non v*ha alcuno al qunle non sia oeoorso qnalohe volta ài preseotarss per pagare una 
somma ad una cassa pubblica o a quella di una importante emmioistrarione privata, lo 
4aJi occasioni avrò potuto osservare ebe 11 cassiere, nll'atto di ricevere la somma, la seri* 
veva su di un libro che era il libro di cassa; poi tu di altro libro le cut facciate erano 
divise dall’ allo al basso io due parti, scriveva da una parte la stessa nonotarione di in* 
troìto ^eendola firmare al pagatore; ia ripeteva poi sull’altra parie, e staccava poi da 
questo libro quest'ultima annotazione per consegnarla al paganie. Un tal libro era il così 
detto bollettario, e la carta die il cassiere consegnava era la bolletta o ricerota. 

Suppongo che una di queste ricevute fosse lelteralmeate concepita cod : 



AsiMWiSTasaioirt Litta 



ìif 7 Milano U i4 gannafo iS3t 

Ha pagato alla cassa di questa amministrazione il sig. Andrea Lortrami L. 4^0 che staio 
rimporto di un livello jeri scaduto a favore dell’aamiaistraaione medesima. 




n cassiere T^utorL 



Immagini om 11 lettore die qnesta boflcttn sin stata staccata da qud foglio dei boi- 
lettario in cui ha visto scrivere T identica annotazione alla quale ha poi anche apposto 
la firma; ne consegne ebe sai bollettario di gennajo i 8 S 6 al N.* 7 del giorno i 4 » sesta 
la prova di introito ddte lire 4oo. L'idenltoità delia somma di lire 4^1 Milla bolletta 
die resta airamministmiione (dicesi la boUetta madre) è anche comprovata daUa firma 
del pagatore. Questa firma inoltre ti ha cura di oUenerla perchè io molUsriarì casi l’aiD* 
ministrazione ha in essa rargomento di prova ddla salsistenta di un debito di tale in* 
dividuo die nega di avere mai pagato tal canone ^ pcesUunooe od altro, e che in man- 
canza di altra prova fuori di quetfa del da Ini attestato pagamento, farebbe aoUostare 
l’amminUtrazioDe alle conseguenze della prescrizione legale. 
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Tate e umili boUella «lunipic Suino conlrelleri* agli introiti ; Tediamo come >i control- 
lino i pagaoieoii e gli *«110111 dì magauioo. lo masiima il «aiiere od il ma^iaioiere 
oomproviDo ì pagaiBcoli e la arogaùoni di articoli mediante la prodosione delle ricciute 
cbe loro rilaadaoo i perocUofi del denaro o dei generi; ma oltre il comprovare il fatto 
di pagamento o di retribuaionei devono il «aiiere ed il magauiniere aomminutrare l'ar« 
gomento che non tieoo arbitrari né i pagamenti oè la relribuùoni. Altrimenti, potrebbe 
ac«dere che mediaole la produaiooe di ri«vute Teoiiae a comprovarsi^ ma non a giu* 
ttificarsi l'utoita. Per giuatiiiure roidta occorre eTÌdentemente cbe ramminisirarione ab- 
bia riconotcittio nei percettori il* titolo di ricevere, od abbia aasenlìto a «ottenere una 
•pesa qualunque. Vederi anche qui il bisogno di un preventivo che serva di norma alla 
ammissione od alla esclusione delle spese, ma al preventivo (che non potrebbe supplire 
a lutti i bisogni dell’ ammiiustrazione ) possono surrogarsi delle speciali abilitariooi per 
parte dell’ amministratore o proprietario, le quali, citate nel giornale di «tsa o di ma- 
gfttsino, e tenute poi unite alle ricevute dei percipienti, serviranno al revisore per otte- 
nere rossoluta oODvinrione deU'ammitsibiliU delle spese, consumo, o tomministnuione di 
articoli, ecc. 

Prendo aneora ad esempio una amministrauone privata di grande importanta, e db il 
modello cbe potrà supporsi da essa adottato per la controlleria di un magaxsino di gra- 
naglie. Questo modello ha su di un libro (detto delle ordinasioni a raagaxrino o dei 
mandati) il suo esemplare. Cosicché supponendolo prodotto insieme alia ricevuta del 
pei*cipiente , per parte del magazriniere, l' amministratore potrà confrontare la bolletta 
d'ordinarione figlio colia bolletta madre, ed U revisore del conto potrà ottenere la con- 
vinxione di assoluta rt^<Uariià e sussisttn%a dello s«rico. Ecco le bolletta d’ordinatione, 
cui faccio seguire l’altro modello per la ricevuta che supporrò introdotto per U gestione 
del magaxxino. Non aggiungo parola od ulteriore schiarimento parendomi la cosa es|>osta 
già con sufficiente dettaglio. 

AniciaisTaszioai Lirra 

N." 9 Mulaxxano il a moggio 1839 

Il magoniniere dell* ammiaUtrarione Litta io Mulatsano consegnerà a Giovantd Paiola 
some 16 di biada vendutagli a L. 3 i alla soma, ritirandone ri«vuta sulla presente. 

L’agente Farina. 



Mulanqno 4 assaggio 1839 

✓ 

Dichiaro io Giovanni Fiola di avere ritirato dal magauino dell'omministrauone Litta 
some 16 biada vendutami a L. 3 i. 

Ecco pertanto con quali ispezioni e mediante quale sistema di controlleria potrà arri- 
vare il revisore di uo rendiconto «Ila convintione di eromissibililà dei risultati di «ssa 
e dì magazzino, ed a stabilire la finale rìmanenxa a debito del «sstere e del magazzi- 
niere. Anzi questo processo dì controlleria , uiato nelle amministrazioni in grande col 
mezzo delle notifi«uoni o reodicooli mensili di carico e scarico di cui nel Capitolo V, 
pub servire per fissare entro ranno, e senza aspettare U termine deiraraministrasione, il 
debito degli incari«U della cassa e dei magazzini. 

rsaTs I.* 4o 
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Co», visto il processo da seguire per la rioognitiooe deirioTcutano prtmìlivo, e per 
la ricogttùione, oon solo dello esatta calcolasiooe delle eoinpeteoxe anoue di reodiia e 
dì spesa, ma anche della esalta calcolasiooe deU'adeiBpimeQlo parsiale o totale delle unc 
e delle altre, ben poco ci resta a dire sulla rìcognitiooc dell* iaveiKarìo finale, il quale, 
per ciò che concerne le resìdue eompetrme attive e passive da soddisfarti in un succes» 
sìvo periodo di arnmioistrasione, resta già stabilito colla ricogoisione delle cosnpeletne 
adempite nel periodo d'aronrinnlratiooe cui si riferlsoe il rendiconto. 

y erifìcaiicne deW fovenAirio finale. Se il registro dal quale il iTodicooto fii desunto 
è Q doppia scrittura, e possa essere npeiionato da chi deve rìredere il rendioooto me* 
desimo, potrà questi convincersi della sussistenia in monte dalle attività e passività in 
fine d'amministrasione col ricorrere allo stato finale di crediti e debiti ossia al bilancio, 
giacché si è veduto che nel saldo di questa partita si ha la dimostrasione della esatletaa 
di tutte le registrasioni. Anche nel prospetto di un rendiconto (Vedi i casi pratici del 
Capìtolo VI) viene data la dimostraùone del conto per mezzo di un riassunto delle ri* 
manenze finali attive e passive, la cui dificreota (ossia la netta attività finale) deve coin* 
cidere precisamente col risultato di liquidazione delle attività e passività originarie e delle 
rendite e spese. Cos^ per richiamare ancora una volta quel principio, essendo A l’atti- 
vità netta nel coromeiare deirarnministrazione; essendo R la reodiU netta ottenuta nel 
periodo di amministrazione, si arrà la conrinzione della verità di questi estremi quando 
l’attività netta finale risulti io una somma A~^R. 

Ma ratlività finale viene indicata nel prospetto airappoggio di un allegato (per es. C) 
e la pauività coirappoggio di un altro allegato (per es. £7), e non volendo ricorrere alla 
tfpezione del rostro per Terifìcare te le ófre del prospetto sieno le vere, bisognerà 
pure che il revisore risalga da queste cifre ai due allegati di rimanenza finale. Que» 
sti allegali, del pari che gli allegati dell’ inventario primitivo, hanno il loro appoggio in 
subalterni prospetti o sub-allegati, ciascuno dei quali contiene la specifica delle attività 
di tale o tale altra categorìa, e si potrà portare su di essi un attento esame e fine 
di riconoscere se le tndicazioni da essi, fomite reggano agK opportuni confronti e 
scandagli. 

Intanto le attività in fine d’ammiinstrazione o apparterranno al patrìmomo od alla ren- 
dita , ostia al residuo di competenza attiva; con succederà pure delle passività perché, 
o saranno passività capitali o residui di competensa passiva. È difficile che il compila* 
tore di un rendiconto non mantenga nelle attività e passività finali una tale classifica- 
zione, e per conseguenza, la prìma operazione da farsi sarebbe (fucila di esaminare se i 
residui di competenze attive e di competenze passive combinioo con quelli che ti sa- 
ranno dovuti riconoscere nel verificare le quote di' competenze attive e pettive etaUe e 
pagate neiranno (gli adempimenti parziali). Di questa verìficarìone abbiamo parlato poco 
fa , ed abbiamo anche notato come, dopo stabilita la cifra di competenza , e verificato 
r adempimento parziale di questa, sì crai senza quasi avvedersi, ottenuta la prova di 
ciò che rimaneva da esigere o da pagare, ossia si erano stabiliti i residui di compe- 
tenza attiva e passira non esattL 

II revisore non avrà dunque che un roaterìale confronto da fare fra gli allegati di 
rendita e spesa, e gli allegati di finale rimanenza per islabilire se questi sieno regolari 
ed io corrispondenza al conto per le eompeteaae attive e passive non adempite. Resta per- 
tanto a vedere quale esame debba portare sui prospetti suballemi o sub^allegali dimo- 
siraoti le aliivilà patrimonialt e le passività capitali, ossia estranee alla gestione', onda 
persuadersi della loro esistenza. 
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Xmmetso cbe il reriiiore abbia eseguito il riscontro del conto o libro della cassa, esso 
arra anche aruto occaiioae di rimarcare qual parte dei capitali attivi che esistevano io 
prìncipio deU'amroioistrasiooe sia stata incassata, e qual parte di capitali passivi sia stata 
pagata duraale il perìodo d' amministrasione. Ordioariameote il movimento dei capitoli 
forma soggetto di una particolare dimoetraxioae nel prospetto di rendioonto, ed in tal 
caso la quota di capitali attivi realizzata, e quella dei capitali passivi dimessi vengono 
dimostrate da appositi allegati, ed in questi vengono citate le date di introiti e dì pa* 
gamenCi ; taldi^ il revisore colla scorta loro può verificare sul libro di cassa la esattesaa 
degli uni e degli altri. 

Se sì trattasse di verificare la reale comisteoza o valore dei fondi stabili alla fine del 
periodo di amministrarìone in confronto a quella die erasi riconosciuta al principio del* 
r amministrasione, e se nel confronto emergesse che quegli stabili aumentarono per ac* 
quisti o diminairoDO per vendite, la prova di questa diminuzione o di quell* aumento 
non sarà difficile a rinvenire. O gli stabili acquistati furono anche pagati, ed in tal caso 
Tuicàta del denaro dari il valore loro attribuito: similmente può dirsi degli stabili ven* 
duti contro inccMO di prezzo. O quegli stabili acquistati e venduti laKÌarono nell*am* 
minishrazione delle pendenze perché non soddisfatto e non realizzato il loro importo ri* 
speltivo, ed in tal caso nelle attività finali dovranno figurare i crediti verso gli acqui* 
reoti, ed i debiti verso i venditori: ì*aunieDto o la diminurìone deg^i stabili sarebbero in 
tal caso bilanciati da una sopravvenienza di debiti capitali o di crediti capitali che Tarn* 
mioistrazione ha verso i tersi. Non serve aggiungere qui altre considerarìmii pel caso 
io cui i beni acquistati o venduti sieno stati soltanto io parte pagati : il lettore vede da 
sé come le ispezioni vadano simultaneamente a cadere sul conto di cassa e sui debiti e 
crediti per residuo di prezzo. 

Le sopravveoieiue di attività indipendeoU da acquisti (come eredità), e le perdite di 
attività capitali estranee alla vendita (come per efietto di una causa perduta, di no as* 
segno ad un coerede, eoe.) sono dimostrate da allegati che per la giustificazione si ri- 
portano agli atti che fanno fede delle risultanze esposte. 

Finalmente, per tutte quelle attività capitali che non fanno parte dei residui di rendita, 
come sarebbero io una amministrazione rurale gli atlreizì, le scorte vive e morte, eoe. 
ed in una amminìstrauone economica i mobili, ecc. reffettiva rimanenza in confionto alla 
orìginaria viene dimostrata dalla regolarità delle partite nelle quali sul registro d*ammi* 
Distrazione se ne é tenuto il carico e lo scarico. 

Di pHi, Tesisteosa di simili attività, per le qualt ordinariamente vi é un custode, viene 
comprovata da un inventario di consegna eretto dall*amministrazione o dal contabile io 
concomo del depositano. In tal caso queirinventario fa prova, non solo dei quantitativi 
esistenti, ma del loro valore vero o presumibilmente vero, perché nella redazione del 
medesimo si ha riguardo a stabilire, per recìproca garanzia dell* amministrazione e del* 
l'incarìcato, il prezzo di ciascun oggetto, in concorso (come si disse) del depositario ga* 
rante, il quale colla propria firma attesta la realtà del suo debito. 

Rfvinotte M roiuo combinala cotta iipctioHe locale. — Siamo seuza avvedercene arri- 
vati a paHare della ispezione locale combinata colla revisione del conto. Questo modo 
di controlleria, molto utile principalmente quando gli incaricati delle diverse aziende sono 
depositar) di valori considerevoli e di effetti che potrebbero per hicurìa deperire, consiste 
nel procedere quasi contemporaneamente alla ricognizione materìale delle casse e dei 
magazzini ed alla censura delle rispettive contabilità. È facile avvedersi che duplice è lo 
scopo di queste ispezioni: Tuno U convinzione deircsislenza degli efietti, Taltro la vcii- 
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ficotione dello Unto in cui sodo consertati. Potrebbe in un magaezìno esistere del paiintr 
cui si è dato, sulle risultante dei conti, il talore di lire 3o, quando io realtà, essendo a»> 
dato soggetto a guasti, quel talore potrebbe difficilmente stabilirsi in lire io. Un cassiere 
potrebbe aver notato come valore effettivo quello di una carta dì credito irregolare, dato 
dei valori soperiort a quelli in corso ad alcone monete, eoe. La materiale ricogniiione 
dei magaizini e delle casse è dunque Tunico messo per garantire l'aniministraaione ; ma 
anche qui, a oormo dei casi, richiedendost deUe eognitioni pih o meno estese, affitta 
estranee alta tenuta dei rcgHtri ed alla censura dei rendiconti ; cognitiom tecniche dì 
ix)se, di usi, di regolamenti, di leggi, le quali se il contabile non possedesse sufficiente' 
mente per la acquistata pratica deiramministrazione controllata, a propria garanzia e per 
r interesse di colui per conto del quale opera, deve auociare allo scandaglio persona 
proba ed inteiligente. 

Dissi ebe ki rcognizione dei libri c dei materiali depositi deve farsi quasi contempora- 
neamente, a SI fa anzi io molti casi nello stesso momento da due incaricati Tuno coi>» 
tabile e l'altro cognito degli oggetti da controllare. Se cìb non fosse, ritta la risultanza 
, dei conti, rincarìcato della custodia degli effetti potrebbe artificiosamente for combinare 
con quella (almeno pel momento) la esislenta materiale, o viceversa, visto l’ esito della 
ncogoitiooe dei depositi, potrebbe far combinare con questo le risaltante dei libri. 

Queste rìcognìziooi devono farsi in un’epoca meno lontana che sia possibile da quella 
cui si riferisce la rimanenza finale del rendiconto, onde non euere obbligati ad aver ri- 
guardo ai movimenti avveoMli negli articoli e generi posteriormente alla compilazione de\ 
rendiconto. Ma se , o per necessità di proUrarre Y ispeàooe, o pel bisogno di fame una 
straordinaria (nel qual caso veste ordinariamente il carattere di una perquisizione o scan- 
daglio) le norme generali da seguirsi possono comprendersi sotto poche indicasìoni, salvo 
t casi in cui trattasi di amxnioistraziom pubbliche per le quali esistono sempre speciali 
regolo menti. 

Giuolo sul luogo rincarìcato di una perquisizfone o scandagNo (per es. di nna cassa 
per cui si tenga giornate e bollettario) si fa esso consegnarci libri, ed esamina se sieno 
tenuti con regolarità. Questo esame non deve essere, pel momento, minuzioso, ma io 
massinra tenderà a persuadere chi lo fo, che le regiatrask>« sieno in giornata, e tenute 
secondo le prescrìsioni deiramnsìnistrazione. In seguito domanderà te per avventura fos- 
sero in corso aotlo quel momento operotiooi da registrare, e nel caso che ciò succe- 
desse, non ne ammetterà la scritturazione sui libri se non dopo avere esaminato scru- 
polosamente gli alt» e le partita relative. Intanto che i libri vengono riposti io disparte 
0 me#si a portata di essere sempre sorvegliali dal revisore, procede questi, od incarica 
un dipendeole di procedere in concorso del cassiere alla numerazione del contante e sta- 
bilisce la somma effettiva eiMteole in casta. Allora vengono riprodotti i libri e riscon- 
trato il carico e lo scarico del denaro, cominciando dairultima epoca in cui venne dat- 
rammioistratore e dal cassiere ammessa formalmente una rimanenza di cassa, si viene 
a determinare su di essi il fondo di casta, il quale deve combinare coircffettivo. 

È pK)i indifferente oomiociare 1* operazione dei registri , ed anzi ( non oronMttendo la 
dovuta sorvegli'anza onde non succedano momentanee iolroduzioni di denaro nella casta) 
sarà più utile il cominciare da questi, perché siccome il cassiere sa già, o può rilevare 
da particolari sue anoolasioni, tenute per propria norma, quale debba essere il fondo ef- 
fettivo, se i registri ne dimostrassero un altro diverso, vi sarà maggior comodo, durante 
la numerazione del denaro, per riovenìre la causa della discordanza fra il conto ed il 
fatto, e per giustificarla. 
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Altre ric(^Uiom locali non rìcbiederaoao forte un coti ngoroto procedere, altre doo 
potranno farsi cbe in piti giorni e col concorso di petalon, misuratori, periti stimatori 
degli articoli die si Togliooo controllare, eoe. In generale le norme di queste rieogni* 
noni dipendono dalla natura dell’anuninistrassone, e quando si trattasse di formare degli 
inventar) o prospetti dei generi esistenti, bisognerà ricorrere ai principi da noi accen- 
nali nel Capitolo li. 

Ccntfpitnte tieUa etnsura dei cofUi, t della lipeaione locale. — Se il revisore di un 
rendiconto, seguendo le tracce cbe abbiamo dato poco Ci, amva a pennaderti della com- 
pleta regolarità di ogni parte costUueale il conto, non ba die a coUaadome gli estremi 
e legalitaare il rendiconto stesso coll’ apporvi la TÌdimasione, o col dichiararne mediante 
atto speciale la regolarità ad ammissibilità. L'ammissibilità dei conti viene dicliiarata poi 
io diversi modi secondo Tcntilà loro e secondo il genere dì responsabilità che ha il re- 
visore. Basterà per et. cbe l'amniiiiistratore di una privata sostanza scriva in calce al 
eonto la riconosciiiU atteodibililà, e con lellcra partecipi al produttore del conto o rm 
giooìere la deBoUìva ammissione degli estremi cbe dal cento seaturisoooov onde cosi ab^ 
htare quest’ulbmo a rìleoere i detti estremi per barn di un successivo conto che dovesse 
produrre. Nelle ammioistrasiom pubblicbe, le norme direttive per rammisstone dei conti 
sono invece pib rigorose, t richiedono V adempimento di certe (onnalità dalle quali mm 
si può declinare. 

Che se mai durante la revisione di un conto colla sola scorta degfi alTegatì e ricapiti, 
SI aSacciassero dei titoli di osservasiom, dì censura o di esclusioni di partite, in tal ceso 
dovrà essere invitato il compilatore e presentare gli s^iarimeoti occorrenti ed a giuslìGcart 
le iotromiuioni ole ommissioni, oppure a riprodurre il conto colle rettiGche i*iconosciutc 
per indispensabili perchè dipendenti o da inaegabili risultanze degli alti prodotti, o da 
fatti d'asnministrazioDe verificati. 

La definitiva approvazione sarebbe m tal caso dìfièrita fino a cbe il contabile, o coi^ 
venendo nei rilievi £itli daU’ammioistratorc, o presentando a questo le dichiarazioni e le 
gìuitificaxiom opportune, o finalmente riibrmaodo il conto, giusta le presenzioni dategli, 
non abiliti a ritenere per uUinutn qualunque pendenza e definitivamente ed invariabil- 
mente fissati gli estremi del oooto, nella attendibilità dei quali sarebbero cosi d’accordo 
i’ammkMstratore c4 il aontabilc. 

Quando cootemporaneamcnla alla rensiooe del conto e dei Hbri e ricapiti che lo ap- 
poggiano, si là la ricognisione delle efiettive rimanenze, e si controlla ooù la contabilità 
e ciascono degli indivìdui depositar) dei generi, denaro, ecc., eliminale che sieno tulle le 
difficoltà mila conlabllUà prodotta, e ricoooiciuta la piena soa regolarità, l’ ammanco 
di nmaoente in confronto a quelle emergenti dai coati e libri deve stare a tutto carico 
dei rispettivi iocarkati, ai quali si lascia un coognio tempo onde abbiano a giustificarsi. 
Quando tali omman^i Keno di qualche rilevanza, sarà bene cbe rammioislratore pro- 
cun dì garantire rrateresse del proprietario con rifusione dei valori mancanti, o con una 
spcciala obbligazione per porte del deposilario da ritenersi operativa ogni qualvolta esso 
aoD asrivi a giustificare il proprio operato. 

Ciò che si disse dd quantitativo degli effetti, si può appficare allo stato n cui si trovano, 
giacché se oeU’ìoventnrio di consegna ad un magazziniere, e nelle successive annotazioni 
di carico risutteià che gli efftUi lieoo stati rioooosduti di un tal valore, non sarà ao^ 
nissdnle il trovare quel valore diminuito in causa di deperimento degli articoli. 

lo tutte queste operazioni importa che ohi le eseguisca abbia una piena cognizione 
delie pratidie locali io corso per ciò cbe riguarda i limiti di toUeraiua negli ammanclù^ 
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f iaccli« per qtuiii tutti gli artìcoli tì sono delle norioe per determìname il calo natu- 
rale, la dimìnuuone di misura e di peso, il deterioramento per effetto di stagione o di 
tempo di giaceosa, eoe., e se per una parte il voler pretendere una naateinatica coiaci* 
denta fra le ruultaiue dei libri e le rimonenee effettive, sarebbe in molli casi un oMur- 
dità, il voler ciecamente attribuire qualunque deficiema a mere caute acddeotali, e le- 
gate col metodo di amministratione più o meno minusioio dei magaiiini e depositi, sa- 
rebbe sempre una troppa corrività nel revisore. 

Sarebbe quasi superfluo il ricordare Tobbligo di rivedere le ealeolosioni contenute negli 
allegati del rendiconto o nel registro (se questo è prodotto o si poua richiamare per 
r ispezione). Noteremo quindi a complemento del fln qui detto, che un allegato od un 
registro, non possono ritenersi per dimostrativi delle somme io essi esposte, se prima le 
somme, e ie calcotaàoni d'ogni natura non sono in eui verificate per esatto. 

Ci sembra che questi cenni generali possano per ora bastare a dare uo^idea delle opera- 
ùonì d« revisione, del modo di eseguirle, e delle conseguenti deliberazioni da prendersi. Non 
ci resta che a fare qualche panda dell* esame del oonto io linea amministrativa, e delle 
operaaooi di confronto fra gli estremi di un conto riconosciuto par regolare, e quelli 
dei conti precedenti, onde avere nei risultali di quel confronto il suggerimento di op- 
portune disposizioni, che il contabile dovrà reclamare dall* ammìnistraiiooe a migliora- 
mento dei diversi rami dt prodotto, od a diminuzione delle spese. 

Ispevone del conio hi line^ ammìnitlraiiva, e confromto d^li estremi di esso con quM 
dei conti precedenti. — Abbiamo indicato la via da tenersi per giungere alla oonvinzione 
della esatta calcolazione della competensa, e della esatta calcolazione degli adempimenti 
relativi, la quale oonvinrione implica quella della esatta esposizione delle competenze ina* 
^ dempite, ossia delle rìmanenze floali. 

Questa verificazk)ne dei fatti non esonera peraltro il revisore dalFosservare se le com- 
petente potessero o no adempirsi più esattamente che noi furono. Esso ba l'obbligo di 
scandagliare se gli agenti abbiano avuto plausibili motivi per lasciare m arretrato delle 
rendite fino alla concorrenza della già dimostrata rimanenza, e se sieno stati obbligati 
per mancanza di mezzi a lasciare iosoddisfatti dei debiti d'amminUlraxioDe fino a for- 
mare la somma di restanza passivo. 

Se persjnto il compilatore del conto non avesse giustificato orni buone ragioni i motivi 
di inadempimento di competenze, inserendo queste ragioni o negli allegali di rimanenza 
fioale, 0 nel rapporto aoeompagnatorio del conto, il revisore dovrà cercare negli atti pro- 
dotti a giusti£cazione del conto le prove che non sieno state trascurate le pratiche per Te- 
saziooe dei credili, e vedere se il oonto di cassa gli dimostri realmente la impossibilità in 
cui avesse dovuto trovarsi ramministratore dì soddisfare a tempi debili i pesi della an- 
nata. I mezzi coattivi che ramministratore avrà dovuto impiegare per obbligare i debi- 
tori di eompefense attive^ dovranno naturalmente aver lasciato un indìzio nel conto reso, 
vale a dire nelle specifiche delle competenze ad avvocati, tasse per citazioni in giudi- 
zio, ecc. Se le specifiche dei patrocinatori non furono pagate, il montare di queste dovrà 
figurare nel conto ad una rubrìca tpese per patrocinj, e se furono pagate, il conto di 
cassa dimostrerà i pagamenti delle somme esposte in quella rubrica. 

Similmente ricorrendo ni conto di cassa, ed esperimentaodo (col deptimre la somma 
degli introiti da quella dei versamenti) te all* epoca io cui incumbeva Tobbligo di un pa- 
gamento, esisteva fondo sufficiente per eseguirlo senza compromettere il buon andamento 
ulteriore della gestione, si potrà dal revisore stabilire se vi sia luogo a censura in que- 
sto particolare. 
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In caso adunque che gli si presentì un titolo a rilievi sulln esuberarne delle ricnaoeme 
finali ù attive che paiaive^ tuttoché il revisore abbia motivo di convenire nella regolanti 
del conto dal lato delta ìim coiopilasionei dovrà esporre quei rilievi con ordine e cbia- 
reiM onde il ooinpilatore del conto, sentito chi ebbe parte nella gestione, abbia poi a 
produrre le giuatifkaaioni, o quanto meno a dichiarare quali provvedimenti siensi dati 
per rimediare nel successivo periodo di ammiitistrazione alla eccessiva competenza rimasta 
io arretrato. 

Ho rimarcalo la necessità di osservare se tutte le competeoce passive ebbero il (loro 
adempimento: osserverò ora che dalla otnmUsiooe di qualche adenpimento di tale na- 
tura ne potrebbe scaturire la caducasione da qualche diritto attivo, o per Io meno In 00* 
cessità di soggiacere a spese di causa, di capo^nldo, od altre legate al non avvenuto 
adempimento. 

Siccome la trascurata esazione di alcune attività potrdl>be fame cadere in preserizione 
rarretrata coropetensa, od almeno cagionare spese di cause, eca, cosi vedesi che lo ve- 
nficasiooe deiraderopimeoto delle competenaa atiive è per tal motivo più interessante di 
quel che sembri, avuto unicamente riguardo allo sconcerto momentaneo che il ritardo 
delle esaziooi potrebbe produrre oeiraodamenko della anrmHrìstrazioDe. 

Abbiamo ammesso che in generale T amministratore sia guidato nelle sue operazioni 
da tm preventivo Ìl quale determini le spese fisse ed in somme approssimative le inde- 
terminate ^ ma siccome per una parte non in tutte te aromìnistrationi è adottata que- 
sta utilissima pratica della ibrmozione dei preventivi, c per Tallra, le somme nei prereo- 
tivt esposte non sono da ritenere tutte per assolutamente invarìahin, com é facile il ri- 
conoscere fra i doveri del revisore di un conto quello di esaminare se i prodotti di 
ogni ramo dì speculazione sieoo proporzJooaH alle spese sostenute pev òascuoo di essi 
ed al eapitaie fuso che vi é obbligalo. 

Aoceonaimuo più sopra (quando si parlò defia ispeziona io via contabile tendente ad 
assicurarsi che le reali competenze attive a passive combinino con quelle nel conto espo- 
ste) accennammo, dico, alla diificoltà che s'incontra nel voler persuadersi che le compe* 
teme esposte nel conto, oltre al combinare col fatto, sieno anche realmente quelle che 
avrebbero dovuto essere, se ogni cura sì Ibsse impiegata nel far prosperare le singole 
spcculaciooi. Ben poco potremo qui aggiungere nel porticoUre della ispezione in via am- 
ministrativa, giacché la eogniiioni lecnicbe specialmente necessarie pet diverti generi di 
amministrazione essendo c|uelle che possono unicamente dirigere neiresaroe del conto in 
via amministrativa, non possiamo qui acceonare che alcuni prinerpj generali, i quali pos- 
sono limitarsi ai seguenti; 

1.^ Qualunque intacco della sostanza o capitale, non può ritenersi per iscusabile, meno 
poi ammissibile, senza che imperiosi motivi, fatti imprevedibili, emei^cnze cK circostanze 
non conosciute prima, non dimostrìoo al revisore che il detto intacco o perdita di capi- 
tale doveva dirsi infatti inevitabile anche nel dato del più pmdeote e zelante proce- 
dere per parte dell’ aammistratore. Indicando alcuni di ^questi casi dì ammisiibiliià emer- 
geranno oaturalmenta quelli in generale nou coinprovaoti T ammissibilità dell’ intacco 
suddetto. 

Un fiume per es. nainacciava la corrosiooe di un fondo di moHa importanza, c le ope- 
razioni necessarie per difenderlo non polendosi assolutamente pagare colla rendita, fuvvl 
il bisogno di iiopiegarvi un capitale ritirandolo da tm mutuatario nelle cui mani esìste- 
va. In tale ipotesi, la distrazione del capitale consigliata da periti, non potrà mettersi n 
carico delTammioistrazione. £ssa con tralasaiare una spesa esuberante le rendite, avrebbe 
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esporto U patrimonio ad una perdila molto maggiore : dunque la perdita aruta era la 
minima che erenti, non «ottoposU alla influcoia deiramroioiatratore, avrebbero potuto ca* 
gionare. Un incendio, dai cui cSetti non aveva U proprietario della •ottanta trovato op- 
portuno il garantirti colla assicunnioney potrà per et. aver ditlniUo un fabbricato ìndi* 
•peotabile alla atienda. Lo rioottnitiooe di questo iabbricato è uaa neoettità, perche se 
si foue trascurata per non intaccare il capitale» alla avvenuta disgratia avrebbe tenuto 
dietro la diminutìone o la perdita assoluta di una o pib annate di rendita. Un diritto di 
coxnptirtecipatione sulla tostanta regolarmente sotteouto da altri in giuditio, obbligò la 
araminislratione a cedergli per et. un diritto d’acqua» un fondo, ecc. La corritpoodcnle 
diiDinutione di capitale non può in lai caso imputarsi airammioistrasione. Il diritto che 
si credeva competere al patrimonio od aumentarne il valore» non gli competeva infatti » 
e la sua eliminasione fu una necessità. 

Si danno dei casi nei quali lo scoprire la dissipasione di una parte del cafutale non è cosa 
molto facile, giacché nel supposto io cui ad un amministratore convenga di tenlame 
roccutlarione, cercherà di qualificare per rendita annuale dei prodotti di vendita di so- 
stansa capitale, o allrimeoli. 

Sono queste le circostante nelle quali si spiega veramente rintelligensa che ha il re- 
visore del ramo d’amminiitratioDe cui ti riferisce li conto. Si potrà ricorrere a quanto ab- 
biamo esposto nel. Capitolo III parUudo dei diversi generi d amiDinislrasioDe e delle spese 
primitive ed annuali per poter opportunamente classificare quelle esposte nel conto. 

1 .? Qualunque non giustificata giacenta di capitali è censurabile, giaccbè nel supposto 
che le parti di rendita o di patrimonio disponibili non possano destinarsi alla dimÌMÌooe 
di pasii>ità le quali gravano ramministratione del pagamento di interessi» deve l'arami- 
nÌDÌslratore cercarne il reimpiego» o destinarle almeno a positivi uiigliommeali di fondi» 
case, eoe. 

Notisi in questo particolare, che alcuni poco esperti o poco impegnali a mostrare nel 
vero suo aspetto randamenlo di una amminislraxione sogliono qualificare le spme dì mi- 
gliorie come un valore aggregato alle proprietà sulle quali esse migliorie vengono iàU^ 
mentre iuvece sono io realtà un capitale primitivo impiegato» il cui firutto non andrà a 
verificarsi che piò tardi, ostia un capitale che resta realmente inlruUilcro, e sottoposto 
onti a vicende di deperimento per alcuni o per molti anni. L' aumento di valore dì una 
|iroprìetà, quantunque reale, non può pel momento, se non in casi speciali, essere uguale 
alla spesa di miglioria. Sempre poi deve verificarsi il principale caso che la migliorie 
sia positiva e proficua realmente. 

Se sarà avvenuto Tìnipiego di capitali, bisognerà osservare se esso tia seguito a nonna 
delle prescriiioni del principale» secondo le piò caute regole» e se le garanùe pettuite 
sieno state prese a cautela dall' ammioistrarione » la quale deve piuttosto curare la coo- 
servarione del patrimonio» usando tutte le precauzioni, che non qualche aumento di ren- 
dita olteouto con riscliio del fondo capitale. 

L’economìa nei varj rami deU'aauaìnistraziooe fermerà essa pure rattentione del revi- 
sore U quale dovrà osservare se tutte le spese abbiano avuto uno scopo di utilità ; se 
i prezzi degli oggetti, delle giornate, ecc. sieno in corrispondenia a quanto la pratica lo- 
cale insegna; te ì lavori sieno stali fatti (tutte le volte che potevano esserlo) io tempi 
dell'anno, nei quali il prezzo delle gioraalc e dei generi c il minimo; se per le spese di 
maggiore importanza abbiati premesso un regolare preventivo, ed anche domandato il 
consiglio dì persone intelligenti; se finalmente esista un giusto rapporto fra il valori 
ciato agli oggetti venduti ed agli oggetti di timil natura acquistati. 
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ATvertìrò qui pure quauto ho osaervato altrovi>, che^ parola ecowwtia soo è seoiprr 
sinoninK) di reftiririonc nelle spese, l^ssa consìste maggiorioente nella giusta valutaeioiie 
deircfietto che una spesa qualunque potrà produrre, e nel sapersi decidei'e a farla o non 
farla a seconda delle probabilità maggiori o minori del suo felice risultalo per rammi* 
nUtraeione. Una spesa ben risparmiata c una economia ; una spesa ommeisa, quando era 
richiesta, è un vero danno per la sostatila e per la rendita insieme. 

4 * Finalmente è necessario che il revisore neiranaliseare i diversi titoli di rendita, abbia 
cura di accertarsi che in essi non siasi introdotta qualche partita non classificabile sotto 
questa categoria , e che veramente non figurino nel conto se non le competenze attive 
e passive di quel periodo dì tempo cui si rìfcriice il rendiconto. Nel primo degli ora 
esposti prinòpj abbiamo già fatto osservare, ebe col classificare per rendita delle soprav- 
venienze di sostanza, o il prodotto di vendita di qualche parie di sostanza, si pub ioconi- 
petentemenle aumcnlare U rendita stessa. Cosi, se non si scorgesse l’erronea classificazione, 
le spese, tuttoché esuberanti In vora rendita, sembrerebbero comprese nei limiti di quella, 
c la distrazione di capiUlc saroblie occultata. E poi fàcile vedere a che tenda l' altra li- 
oerca. Se per es. net conto d’ amministrazione del 1840 si facesse entrare come rendila 
una rata di fitto semestrale per una casa, anticipata dall* affittuario per il godimento 1841, 
quella anticipazione di fitto sarebbe incompetentemente esposta come alliviià del 1840, 
ed ammettendone 1* introduzione, si verrebbe ad ingrandire la rendila di questo medesimo 
anno di tutto T ammontare della rata che competerai i 84 t« Se dunque le spese stavano 
nei limili della n^ndita nel conto in cui fu quclferrore introdotto, il conto stesso palliava 
una distrazione anticipata della rendita, o di una porte di rendita del 18(1. Per questo 
le anticipazioni che si ricevono di rendile future, devono figurare (come abbiamo altrove 
notato) fra le passività nell'inventario finale; le quali passività poi cessano al momento 
in cui baoDO orìgine le competenze attive dipendenti dei contratti cui le aalicipazìooi si 
rìferisooao. Nel caao supposto, la rata pagata deve formare debito deJl'amuDinislrasione 
e credito dell' affittuario; ma arrivata la vara epoca di maturanza di quella rata nel i84r, 
ossia scaduto il prìnao semestre di «o per l'affittuario^ l’ affittuario stesso incontra l'ob* 
bligo di pagamento; questo obbligo implica un diritto sH competenza attiva per l’ammH 
nistrazione, e la registrazione di quel debito e di questa oompetenta elimina la passività 
che r amministrazione aveva alla line del i84o, ed il relativo credito dell’ affittuario. 

Confronto degli ciiremi di un confo con quelli di im conto prteedentemente riconosciuto 
per regolare. ~ Per quanto sieno diligenti le ispezioni cofUabili-anunintsirative portate 
sopra un rendiconto, è perb evidente che, siccome i risultamenti del maggior numero fra 
le speculazioni, non possono stabilirti assolutamente a priori^ e meno poi ritenere che 
sempre le stesse circostanze concorrano ai risultamenti medesimi, una gran parte delle 
disposizioni da darsi per una amministrazione é dettata dalle fatte esperienze. Ecco per* 
tanto la necessiti in cui si trova il revisore di un conto, di mettere in vista In diversità 
dei risultamenti dei varj rami dell'ultima amministrazione riveduta in confronto a quelli 
che emersero dalle amministrazioni antecedenti. « 

So trattasi di una amministrazione di molta importanza, e per la quale in conseguenza 
sia stato compilato ed ammesso un conto preventivo , la prima operazione sarà quella 
di osservare titolo per titolo se le rendile e le spese esposte nel conto si discostino di 
quantità sensibili da quelle calcolale nel preventivo. Tutte le differenze rilevanti si do- 
vranno dall’ amministratore giustificare con argomenti o ragioni dedotte dai fatti, le quali 
io massima dovranno tendere alla dimostrazione della non colpabilità deli’amminUtratore 
■efia minorazioDe delle rendite, 0 BelPaunento delle spese. Ma se il preventivo non esi* 
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•teuc, allora il reritore ai do?rlk occupare diretUmeola del ooofroolo fra ruUimo reo- 
diooQlo ed il precedente, od aocbe fra 1' ultimo, e due o tre dei precedeoli. Da quealo 
coafrooto egli potrà dedurre: ae per una data «pcculazione qualunque, U reodiU lorda 

aia auraeotata o dicoiouita} a" ae la apesa inerente a quella apeculaaione data, abbia 
aumentato o dimiouito. Potrebbe darai cbe il prodotta lordo fosse infatli aucDeoUto, ma 
per aolo effetto di uo Gorrispoodente e proporaiooato oumeolo della spesa, nel qual caao 
il prodotto non sarebbe «umeoUto cbe appnrenleroeote. Potrebbe succedere cbe le spese 
ibaaero cresciute in maggior ragione die non il proilotto lordo, ed allora il prodotto 
avrebbe iofatti minoralo. Potrebbe bonlinenle' darai il caso cbe la spesa vìi’a sostenuta 
per una tale speculattone, stesse nel giusto, o ragionevole rapporto col prodotto, ma cbe 
essendosi tenuto in circolazione per quel ramo di amministrazione un capitale seoiibil* 
mente maggiore di quello tenutovi nei precedenti periodi di amministrazione, gli interessi 
di questo maggior capitale (non messi in evidenza nel conto), sommati colla spesa viva, 
la portassero al di là dei limiti ammissibili e pi*oporzionati al prodotto. In questa ultima 
ipotesi, converrà cbe il revisore si faccia carico degli interessi, e quindi esponga T os- 
servazione dettata dall’ esito di questa ispezione. Per accennare uno fra i casi di simile 
natura, iodieberemo quello che può veriGcarsi nell' amminìstTBziooe rurale con fitù a 
massari e p>gionaniif quando le sovvenzioni fatte a questi ultimi giungano a somme vi- 
stose. Queste sovvenzioni essendo crediti infrultìlèn perchè neuuno usa addebitare ai 
coloni gli interessi dì prestiti in denaro, ne risulta una improduttività di capitale anche 
ad onta della rendita, la quale non cessa di figurare ancorché cada in jirretralo. Di piìi, 
le sovveniioni in generi, delle quali gli abituar] fanno ordinuriansente la restituzione in 
naturo, potrebbero farsi e si felino anzi il piò delle volte, quando ì generi sono a presso 
alterato, a le restituzioni succedono negli anni di obbondaoie raccolto, cioè quando i 
generi sono a basso presso. £cco dunque cbe nei successivi periodi d* aininiiiistrazioiie 
dovranno emergere delle perdite, le quali non sarebbero messe in evidenza nel conto 
riveduto, se eoo parziali osservazioni il revisore non nt avvertisse l'uiiimiiiutrazione. Or- 
dioai-iameote però i geoeri zi valutano o denaro, a com gli ai&tUiarj pagano realmente 
Timporto di quelli die loro vonnero somministrati. 

Queste considerazioni le quali conducono alla disaouna dei rendiconti sono le piu gè* 
neroli; le specialità delle omasioistrazioni cui si riferiscono i rendiconti ne potranno su^ 
gerire delle altre intimamente legate colle medesime, ma una dissertazione io proposito 
non potrebbe far parte di queata istruzione isilU cootabiiità in generale. 

Osservamoai suUa privm parie. 

In questa prima pai*le abbiamo stabilito le idee fondamentali cbe servono in qualunque 
aiuministrazione per valutare l' importanza del patrimonio da ammioistr.ire. Nel dare una 
rapida occhiata a ciò che particolarmente interessa le amovoUtraziooi domestica, rurale, 
maoufalturiera e commerciale, abbiiNDo dovuto necessariamente considerarle nelle loro 
parti intrinseche, e fissare quei principi che possooo guidare fàcilmente a delle applica- 
zioni auebe nei casi di ammioistraziooi miste. Sarebbe stata poco utile una nuda espo- 
sizione di precetti di stretta contabilità, se non si fosse «i questi pretness^i una nozione 
sufficiente degli oggetti che nc formano in pratica il tema o soggetto usuale. <^os\ ab- 
biamo potuto esporre eoo chiarezza i diversi metodi di tenuta dei registri e limitare 
l’esemplificazione a quanto basta per lo schiarìmento delle regole, che abbiamo latto 
sempre derivare da naturab e piane consideraziooi; e le idee sviluppata nel li e 111 Ca- 



Digitized by Google 



DELLA CEKSURA AMMINISTRATIVA 3a3 

pilolo hanno potalo diampcgnarci dal ripetere pei* ciaieuno dei prìncipali rami d'ainmi- 
nutrazione lo sviluppo di teorìe, le quali ben intese una volta , si possono da chiunque 
applicare a tutti t casi pratici possibili. Noi speriamo pcrlaolo che gli studiosi ci sapranno 
buon grado di averli abilitali alla pratica senza obbligarli a passare per una scala di 
esempi, nei quali la progressione nei gradi di difficoltà può tornare utilissima a chi ha 
d'uopo di veder materìaluuita ogni idea, ma non può a meno di diventare pesante e 
stucchevole a chiunque sentasi capace di superare da se medesimo ostacoli di mera appa- 
renza, e sappia usare di prìncipi generali senza essere condotto di caso in caso da un libro 
o dal maestro alle pratiche applicazioni. Abbiamo poi consigliato nel corso di questa prima 
parte di ricorrere a qualche accreditata raccolta di temi chi sentisse un assoluto bisogno 
di esercizio, come pure abbiamo suggerito a chi voleue prendere per guida odi' insegna- 
mento questo nostro lavoro di accompagnare le teorìe con esempj tutte le volte che il 
caso lo mostri opportuno. 

Combinando le nozioni economico-amminislrative del Capo 1 con quanto é esposto sulla 
tenuta dei registri e sulla formazione dei rendiconti nel Capo 11 , abbiamo potuto nel 
Capo III esporre le norme di revisione dei conti, trattando questo tema sotto T aspetto 
contabile economìco-amministrativo. 

Cosi dunque in questa prima parte trovansi già sviluppati i principi generali di conta- 
bilità, e nella parte seconda, in cui tratteremo specialmente della contabilità applicata 
all’amministrazione pubblica, noo faremo che richiamarli all’ occorrenza alla memoria, 
senza entrare in un nuovo sviluppo. 

Se nell' esporre, nel miglior modo che ci venne fatto, questi elementi di contabilità 
non abbiamo seguito l’uso, forse troppo invalso, di tutto classiliaare, dividere, e suddi- 
videre, ciò non é derivato dalla impossibilità di attenerci a quel metodo clBSiificativo, ma 
dalla convinzione in cui siamo entrati, ebe le classincaziooi troppo minute nell’ insegna- 
mento di una scienza, avvezzano la mente a considerare il complesso della medesima 
come un ammasso di precetti aridi c materiali, mentre invece l’ esposizione in via, come 
suol dirsi, di discorso accademico, stancamene, lascia meno apparire Tarìdilà della scienza, 
e<l abilita a concatenare con ragionamenti, e con transizioai naturali le diverse parti deK 
r insegnamento. 

Il lettore ci perdonerà sicuramente il poco studio che abbiamo potuto fare per ornare 
questo lavoro con belletse di stile o dì lingua, e per ridar sempre le esemplificazioni ne- 
cessarie a rigorosi casi pro/ict, quando egli sappia che il lavoro stesso essendo il frutto 
di una occupazione delle poche ore che cì avanzano dopo il disimpegno dei nostri princi- 
pali doveri, abbiamo dovuto limitarci a scrivere penna correnie lo sviluppo delle materia 
air appoggio di una tabella in cui avevamo disposto rordine delle medesime. 
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la eba coofiata 1‘imporUnaa delle rendite, ivi. = Cauie infliicnli nella loro importaoxa, S» 
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iÌTf, it. M Etili « perdile, ivi, « (^ctli che ai hanno di mira in una amminUtraiio* 
ne, jVi. ck NeceaaiU di regolari annotazioDl, e acopo loro, ivi, «■ Idea della Icsuta dei 
conti o rrgtalrj, ivi. mt Idea della contabilita, » DUtintione generale delle rrgiitraiioni 
in crosologicbe e aiatecnaliclie, la, m Rendiconto, /w. m locompalibiliti di tale diati* 
ficaaione colla eapoaiaiona della teoria della tenuta dei regiatri, iVi. — Idea del prontua * 
fio, ivi, wm Riaaauolo del Capitolo, ed ordina da acaoirt ultenofioentr, i 3 . 

Cawaonn H> DtlU aleiennton» e stima di inan soMama, pag. li» 

L^ in na n Urio è la baia di ogni conto di aaaiaiatraaiont. par, li. — In coaa conauU nn in» 
t venUfio, » Io eba conaiau il criterio per giudicare della gioata valolaaione degli og* 
jaiti inffUriali, >Vi. ™ Claaaifieatiooe degli oggetti cadenti in un inveplario, i 5 a i6> — 
Del Taìorc eba Itanoo le cote, e tuo fondamento, iG c i?, 

DtlU itima dégli itakìti\ pa<. 10. mm ConaiJcraxioni aul valore dei beni mralì, ao. Modi 
per delenninare il falere dei fondi, aa. Valore propomìooalo alla fertilità e iintomi di 
quella, a 3 . ■” Valutazione dei prodotti, 14. « Circoalanic influenti aul valore dei fondi, a 5 , 
=* Caia colotticbe ad cilifiaj dirmi, ivi. 

Slima dtlit caie ne/ie cilld e nei bergli, pag. a6. 
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aioor di atlrcaaii inacchinei ecc., tei, b Capitali improduttiri, 36 . Valutaiione dei gc* 
neri e prodotti materiali io un inveotario, iei. tm lorcotario delle paiairiU, 3 ^. m Generica 
iudìcaxionc c ralotiahme deMa paaaintà, * * 

Distinzione dei diversi generi di inventarj, pag. 3 ;. « Norme generali per rìlerare aul loogo 
no inventario qualunque, 38 . k Nome di garamia reciproca per ramminialrauona e pei 
suoi impilali nella compìlaatona degli iaventarj, 4*« 

CartToto ni. Idea dei conti pre»«ennVi, e quindi delle ammiaistmioni domestica, rurale, wrant/òf » 
loriem e eumiwerc/o/e, pag. 43 » 

Seiiooe 1 . Idee generali sui preventivi di amministrauone , (vi, Mpel modo eoo cui devono ea* 
aere cooipiiati per raggiongere il loro scopo, 44* " ^ cl>* eonaiata il foodaineolo dei pre» 
ventivi, 4 ^- ” Della cogniiiooc dei meiu atti a portare il patrimonio al grado speratila 
di produttività, ivi, m Dove si fondi qoeata cogniaiooe, ivi. — Del prootoario tecnico e 
auo oao, 4"- — Per taper calcolare le rendite a le spese, ioiporta di cvDoaccrc la natui a deW 
ramminialratiooe cut si riferiacooo, 49» 

Scaiopc II. Colpo d'occhio suUe principali eate/prie d^asssministrerzsone, pa§. 4 » 

Colpo d'occhio sultamministrazione domestica, pag. ivi. «= Delle rendite c dei consumi privati 
in genere» ivi. « Dei conanaat Ai iamiglia, &t> «Modello di un preventivo di amministra, 
xione domcitica. Si. 

Colpo d’occhio suWaMtnimistrazione rurale, pag, 56 . ■■ Traccia della stima dei prodotti dì un 
fondo rurale, R8. Dei beni aaminUtrati economicamente, degli affitti e delle roeaia - 
drie. Co. t Delia eoltivaaione in vaste tenute, ed in piccoli appeaaamcnti, 63 . — Pei vari 
teneri di affitto, e delle norma ed osi che dirigono rammioiatraaione dei beni adìttali. 66. 
M Coloni* abiUtiooi, giornate, eovrenaioni, attreiai, 68. w; Diapoiiaione più opportuna dei 
(erreiiii colliTaaione dei cereali « miclitora, 6g. m Piaolagioni) gelsi e viti, 70. Mìglio- 
raocuti in genere, m^i. w Baciti da erta, ed amaiinistrauone della Coglia dei gelai, ivi, w 
Prati) raccolta dei Beni, 71* ■■ Vigne; altri prodotti diversi; boschi, 7a. = Conaervatiooc 
a amercio dei prodotti, mm Eaaiioni c pagamenti, 73. =* Impiegati di ua'aoininisUra- 
aìuMe rurale, ivi. 

dftpUcazione spretale delle presaesse ssoaioni ai prementiei iTasaministrazione rurale, cioè: Delle 
aprac c dei prodoll', pag. 74* ™ Speaa prinailìve ed annuali, ivi, = Prodotti, 77, m £le« 
menti coatituenli un preventivo di ammioislraxione rurale, 78. mm Modclti relalivi, 7^. 

Colpo sToccAm sulla ammisiistixaione snanifatUtriera e commercta/e, pag. 8a. wm Spese primitive 
di una manifslUtra, 83 . aa* Spese anonali, e loro analisi, 8S. ™ Pel capitale in circolaiio- 
oa» 87. H Valulaaione dei prodotti, c quindi del presso corrente, ivL 
Veduta generale e pratica delV assìsnitdslrazione cosamterciale, pag. 88. »aa Diverae maniere di 
eacrciUre il coaunerdo, ari, m Traaeisioae alla tenuta dai libri o regiatri, 8 q. 

CAPO IL 

Mixa Tenera mi Mcirrni ■ eon Hb owau arrucaxion. 

Cavìtul.0 IV. Della temsta dei registri ia generale e del suo scopo, pag. 91. *“ In ebs eooaitta il fon- 
damento di un registro pel auo impianto, e per la acrittorastonc dei fatti d*amminutra- 
siooe, «js. M Idea del giornale e del prontuario, ivi. mm Separastoae del giornale in pid li- 
bri, 94> = Disposiaione delle partite nel giornale, ivi, » l prevestiri servono di goida per 
curare gli introiti cd ì pagamenti, 95 s e per determinare le rendite e te apeae fuse, ivù 
s Neceasità di averH aott'ocebio, e libri suasidiarj, ivi. b D'onde pcMtano ricavarti gli de- 
menti di BQ rendiconto, 96. mm DcQuiuone e caratteri di on rendiconto, 98. » Tema di 
inventario, preventivo < giornale per una ammisistrasione domestica, a soo sviluppo, 'tot* 
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^ ReadieoDlo rcUtivo t lUtto te—, e g«»^ >>U dÌMOvtraitoDt drIU cottjwteaxf, «tUmpU 
icpt» e roidui di reflillu, n>4 *— coaw pura lUUe rcuilit< rifvute > <oato 4 <lia ventura 
>ppiU> »V«. *■ Dttmxlrinio^ «icUt competeou!, » iaxnt» » t f»«i<ÌMÌ ptMÌ?i, io 5 . am 
DÌQ>o>tr»»ioPi d«i tMifealo Jet Jefaiti «Jth' ■w>ÌaUtrpii»o< »ffttr>U> iVt. — Del cu| » 
tior capiUk popcp fxppto, io6« » Ordiu*aiePto 4 cftU clcoxoii f»c<oÌii p«r foroMnìooa 
d<i rtp*licpp|p> ùfù» Form<iÌ4»M Jet pro»t»tto ttof p U di rtudieootos tW‘, — So* diceo » 
»tr»»ioo«, 107. » AUtfpiì, e prospetti di rtadieoato, 107 *IU iti, — lo qu«ri 

ca*i vcpga atata que>U mapìcra di Upfre i copti, n». ìb» luogH nelU foraw»»one dei reo » 
dicuPti, — OOP yepjtono laodUkaii tU phacnti fomltoxpUU di f»i. »Vi. ■» WeoutU di 
dMéificTc eoe BD oedin» tirteputicu tc iodiciiaiotti dtH*iptrcnUrio» c del giornale, i» 3 « » 
Idee che coudacftpo > »tEbi>ire il »<todo dì scritturi «empiite, e ecpm mi orptteri dellp 
Piedeeip>p« 1 14» ■■ IneufCcteoip della ■eritturp »enn>lice > pre*<pUre raodimeolpdi uPe «na » 
pitoutraeiopf oeUe eut perti coetitaentì, tiS. m Idee tompaeri» dei oietoJo di tcfittiifp 
dppplp, n6» — TePoU dei eoPti d*«p>aitn>ttr>tiopp ■ Ufaelle, i«o. 

CA»tTOi.O V» P»f 4 i Unukt Hei rrgtjcn' g KriUura srmfMct, peg, t». 

Omfyelopì cfce' rp*d«po ■ rtabllire io pp> •moaipìttretiopp eoBPW«rei>l» I «Kfwi reglitri 

ttitocati op* tcriUura temptice, pag. i», — Pd giorptle < »ua foema» «Vi. ■» Del libro 
«Mtro, o libco dei eorrÌ«popil«o<i , i>$. ^ Dei copti eorrepU pcaie. c con decofrtg»* di 
ÌPtcreMÌ, y»6. » Modelli c reletÌTP ppiegniooi, latj elle i35» » Prontmno per le cam» 
biili, pcc.» i36. =— Libro dì ippKtMioo, i3?. =« Del libro di cpmp e eaoi eabiiUcrpi» t38. tm 
RUeittPto delle hUt owerreaioo», t refole dedottene, i3q» a— Cpeo pritico di «crìttarp seip - 
plict «ppUeeto >d POP •nMPÌpiitfa»iopp commereule, i4o elle itfa. " Apphceitopc della 
•crtHurp »«o>|dice *d op» iipmiwetreiipoe rarele, i63. «■ Gntd» elio tTUuppo di up ca»o 
pratico, 164» *— Pempetto ddU partite colopicfac, i65. ca ProipcUo di cirico « tcrico di ge~ 
peri e denaro, 166. — Rendìcooto, ifrj.smCaio pratico d*aamÌPÌitratione rorale, >68 alla tQO. 
M Qeaerrpiiopi tttile diverae parti del reii lìeonto, tg», »■ Rendiconti di eaHco e aearico. 
Unto prereotiiri che copapotivi, Ipl alla njS. — fo»per#r«Ìqpe dell* acrtUare aewptice, 196^ 

CaPtTOfcO Vi. Dflta ttnula dèi t^giitri a tenttura pac- »QT» 

Scopo di qoeato metodo, c aan peobebile origine, iV/, « Sviluppo di tm ipreptarìo ao di un re» 
gialro a acriltun doppia, 199» »• Rcgistfa»iooe dei faUi d'anuDipUtraiioDe, neo, p Ccotca * 
Liiiaaiooa della rendite • ppepc, >o>. ” Applicmaiooa geoerale alla pratica, ao 3 . = Del bi » 
Uccio di eerifiotiope, >06 a= Deali errori Ìo jiorpelc « modo di corregirrii, M. *■ Degl» er - 
rori ip reciitro, a Biodo di correcterìi, *08, 1» CompiUaiope deirioreotario Opale, ao<>. ^ 
So* diaaoatraiiooe, ai 4 « » Priioo caao pratico dì aeriUara doppia, ai 5 >IU >19. Reo» 
dieooto deiuoto dal regiatro * acrittiira doppia, »»o alU aa>. a» Secondo caao pratico » 
tuo ariloppo ani fogUaiao, mi giornale, e aul rttiatro aa 3 alla » 5 t.— HeodieootOj * 5 »» ^ 
Ceppi aul modo di aTiluppare * acrittun do^ipia jl teipa d'*iPPiÌni*ti*pijoPa ronU tratUto 
a acriUofp aetnpiice pel V Capitolo, * 53 , 

Àpftmiic0 intoroo alla modeliU particolari che la acrittura doppia aaaooM nella cootabilitÀ cora- 
merciale, »S6. = Confronto dei copti generali di un regiatro aaercanlile colle partite ana- 
loghe di uo regiatro eeopocpico, aS^. ^ Piccolo modello, »6o. ^ Modello di acrittnra dop- 
pia eoo gioraala * maalro aa di un aol libro, p6« alla * 65 . a Altri coati eba figaraDO in 
uoa aoraiintatrationa commerciale, * 66 . a« Altri libri di obbligo o d'uau, *68. mt Hiaaauoto 
della taurii di acrittura aemplica a doppia, iVt, a tabella in (rne del volume. 

CaaiToto VII, ééppiicaiiiùà dtlta ttriUtira doppia, e rtittsion» Jra più rr^Ucr/, pag. a68. 

Dieiaioni di aoitanae aaoaa ammioiatfaaiooe di rendita cs<;*uita cuo doppia acritt uraaioat 
pag. aCp. ™ Riparto di aoaUnia, jodipendeotemente datraaaegno degli enti che la coinpop- 
gopo, aaaguito con proapetU, a73» — Riparto di apataota con a»aegno, agli interriaati, degli 
enti eba la compongono fioo a completare le rìapcttiea quote, *76. =3 Caio pratico aeilupr 
peto io eia di proipetti, aa6 alla a8i. Lo ateaao ctao pratico ivilupi>ato con doppia re - 
gtatraaioof, afta alla * 85 . » Riparti di aoatania con ammìpiatraaioni di rapdite, aftS. ^ 
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AttàUii di nn problmu di riprlo di utili fra Ju< toci in coannfreio» » 8 (ì. — DtlU >ip » 
miobtTÉUoni uri!» qiKÌì li tiwc uo registro ccpU-^k, cJ un regiatfo p«r cì— com «titndt- 
tob«lUr»«. «83. — Rjgioo*ipeot* Bel igppoito di da« >maioi»tntioaì> Foiu pripcipafa e 
J*«krt Mi balfraa» aSg- » Tcom reUtiro boj aanÌDUtfJiioa» ceotrale eoa due lubaUrr * 
tf« »Q». ^ Srilopp» del ìwi <ul regùtro tieU'aipmiuittfiMOoc ctntraìg, »q 4 »q 6 » =■ 

Sai registro dcir«aniai*lniitoo« •oWtUrnt rurtia» « 97 . ■■ Sul registro deiramminiilratioot 
•oUUenu oonaereiale» * 99 . ■■ fUodicooto geaersle» 5oi. 

CAPO HI 

UViSIOn B CUSL'RA DEI COBTI t BBGISTBI 

Dflla yert/fca%ion* degli «elremi di un rendiconto X>elio censura del medetùmo e dei regi- 
stri dai quali Ju desunto — Della ispeziona locale — DelVesame del conto in linea 
amministrativa, pag. 3os. 

Riepilogo del ukkIo cc^ coi si detoBe da uo registro a scrittura semplice od a seriUara dop* 
pia un randiconto, pag. 3os. c= Vantaggi del rendicoalo» 3o3. «■ D’onde si ottenga la cun- 
vtniione deiresalteau da' suoi estremi, 3o4> “■ Rtcognixione ddriomitario primitÌTO, ivi. 
SB Utilità deU’esatteua deU’inrentario oella prccalcolasione delle rendite c delie spese, 3v;. 
w Verifieauooe dello compeleote al live c passive esposte nel rcndicontoi <Vi, =» Veri 6 ca> 
alone degli adempimenti di compeleoae, e quindi del bollettario della cassa ■ e di quello 
dei magaaziai ebe servono loro di appoggio, 3 10 . « Controlleria delle casse e dei magat- 
ainl per meaao dei boUcttar) c dei libri dei mandati, 3ix, b Verificaiione dell* inventario 
finale, 3i4> Revisione del conto eooalnoato colla ispeaione locale, 3i3. *= Coasegiteuxr 
della censura dei coati e della ispeaione locale, 317 . ^ Ispeaione del conto io linee ain- 
minislrativa, e confronto dxylì estremi di esso con quello dei conti precedenti, 3i8 alle 3ai. 
aa Osscrvsaioni su questa prima parte del traltato, 3 js. 

Tavola analitica delle teorie di scrùUmi semplice e doppia^ in One del volomc. 



5 ^ i? V -0 



Digitized by Google 




S S é. o5 ^ 



Digitized by Google 



